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Patente  sovrana  sugli  statuti  e  pri- 
vilegi della  banca  nazionale  austria- 
ca privilegiata 

Permessa  anche  per  mare ,  per  la 
via  di  Trieste ,  V  importazione  delle 
mercanzie  di  manifattura  nazionale 
delle  antiche  provincie  austriache 
ed  illiriche 

Abolita  la  tassa  imposta  dall'  isiru- 
zione  generale  3o  settembre  181 2 
a  carico  dei  coscritti  inabili 

Permessa  T  esportazione  delle  armi 
da  fuoco  e  da  caglio  da  tutte  le 
Provincie   della  monarchia 

Pubblicazione  della  sovrana  patente 
22  giugno  1817  portante  il  regola- 
mento e  la  tariffa  pel  giuoco  del  lotto 

Gli  studenti  di  medicina  o  chirur- 
gia che  hanno  terminato  il  corso 
teorico  air  università  di  Pavia  nel- 
r  anno  scolastico  1816-1817,  do- 
vranno recarsi  presso  V  università 
medesima  anche  nelP  anno  scola- 
stico   venturo    per   farvi   lo.  studio 
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ATTI  DEL  GOVERNO. 

n:  3. 


(  N.*'  3i.  )  Patente  sov^rana  sugli  statuti  e 
prii^ilegi  della  banca  nazionale  austriaca  pri^ 
s)ilegiata. 

i5  luglio  1817. 

NOI    FRANCESCO    I.^ 
Per  la  grazia  di  Dio 

Imperatore  d'Austria, 

Re  di  Gerusalemme  ,    Ungheria  ^    Boemia  ^ 

Lombardia  e  Venezia  ,  Dalmazia  ,  Croazia  , 

ScHiAYONiA  ^  Galizia  ,  Lodomiria  ed  Illibia  ; 

Arciduca    d*  Austria  , 

Duca  di  Lorena  ^  Salisburgo  ,  Stiria ,  Carintia  9 
Carniola ,  alta  e  bassa  Slesia  ;  Gran  Principe 
di  Transili^ania  ^  Margrai^io  di  Moravia^  Conte 
principesco  di  Habsburg  e  del  Tiralo  ^  ecc.  ecc. 

Di  conformità  alle  nostre  patenti  del  primo 
giugno  1816,  colie  quali  ordinammo  Tistitu- 
zioue  di  una  banca  col  nome  di  Banca  na^ 
ziónale  austriaca  prii^ifegiata,  siamo  venuti  nella 

Ani  1817,  Fol.  n^  p.  r.  \ 


(i3o) 

determinazione  ,  dopo  di  aver  èentlto  la  com- 
missione tyascelta  dal  grembo  degli  azionisti, 
di  accordare  alla  banca  i  seguenti  statuti  e 
privilegi,  i  quali  dovranno  servirle  di  norma 
nelle  sue  operazioni. 

Titolo    primo. 

Del  fondo  della  banca  nazionale 
e  della  società  della  banca  in  generale. 

Art.  I.  Il  fondo  della  banca  nazionale  viene 
formato  di  loo  mila  carature.  Per  ogni  cara- 
tura, la  quale  dovrà  consistere  in  mille  fiorini 
di  valuta  viennese  e  in  cento  fiorini  di  moneta 
di  convenzione ,  verrà  rilasciata  un*  azione 
della  banca  nazionale.  Gli  2|zionisti  attuali 
che  hanno  versato  già  nella  banca  una  dop- 
pia somma  della  prescritta  in  quest^  articolo 
per  ciascuna  caratura,  riceveranno  conseguen- 
temente due  azioni  per  ógni  caratura. 

52.  Per  la  carta  monetata  che  verrà  versata 
nel  far  acquisto  delle  azioni  ,^  e  che  dovrà 
poi  essere  ammortizzata ,  il  governo  emetterà 
delle  cartelle  d'  obbligo  a  favore  della  banca 
nazionale  portanti  l'interesse  del  due  e  mezzo 
per  cento  in  moneta  d'argento.  Queste  casèlle 
non  potranno  essere  alienate  dalla  banca  na- 
zionale senza  averne  prima  ottenuta  la  parti- 
colare approvazione  del  governo. 


(  \3i  ) 

3.  Per  r ammortizzazione  delle  cartelle  emes- 
se per  la  carta  monetata  investita  in  azioni  di 
banco  verrà  pagata  alla  banca  una  rendita 
annua  di  5oo  mila  fiorini  in  moneta  di  con- 
venzione dair  erario  dello  stato  in  tante  rate 
meusuali.  Air  atto  del  pagamento  di  questa 
rendita  viene  cancellato  ogni  volta  dai  crediti 
della  banca  verso  T erario  sulle  dette  cartelle 
d*  obbligo  il  doppio  importo  di  detta  somma, 
cioè  un  milione  :  le  rispettive  cartelle  d'  ob- 
bligo però  vengono  conservate  presso  un  fon- 
do speciale  d^ ammortizzazione,  e  i  frutti  delle 
medesime  sono  pagati  dallo  stato  ed  impie- 
gati nello  sconto  del  debito  incontrato  dallo 
stato  colla  banca  nazionale  in  causa  della 
carta  monetata  in  essa  versata  per  T  acquisto 
delle  azioni ,  fino  a  tanto  che  il  suddetto 
debito  non  sia  totalmente  estinto. 

Seguendo  un  tale  metodo ,  le  cartelle 
d*  obbligo  emesse  dallo  stato  vengono  ritirate 
al  corso  di  200  nello  spazio  di  36  anni , 
giusta  il  piano  d^  ammortizzazione  qui  annesso, 
qualora  il  fondo  della  banca  pareggi  le  loo 
mila  carature.  . 

.4*  L^  banca  esige  e  fa  tutti  i  pagamenti 
nella  valuta  della  moneta  di  convenzione  ,  e 
neiristessa  valuta  essa  tiene  tutti  i  suoi  conti. 
I  mezzi  di  cui  la  banca  si  serve  pe^  suoi  pa- 
gamenti 90110  Je  cedole^  di  banco  (banknoten) 


(  i30 

c    le  monete    d'argentò  legalmente  in  corso 
unitamente  ai  loro  spezzati   rispettivi. 

5.  Gli  azionisti  in  corpo  formano  la  società 
della  banca.  Chiunqae  può  far  acquisto  di 
azioni  o  coir  immediato  versamento  della  som- 
ma fissata ,  o  cogli  atti  d'  acquisto  ricono- 
sciuti dalla  legge,  e  può  farle  emettere  tanto 
in  nome  proprio ,  quanto  in  nome  altrui. 

6.  Agli  azionisti  compete  per  ogni  azione 
da  essi  posseduta  una  parte  eguale  nel  fondo 
della  banca  e  negli  utili  che  ne  provengono. 

Finché  dura  la  società  della  banca ,  i 
soli  utili  possono  essere  divisi  e  distribuiti 
fra  i  socj. 

7.  Sono  autorizzati  ad  aver  un  voto  nella 
banca  soltanto  quegli  azionisti  i  quali  com-» 
provano  debitamente  alla  banca  stessa  il  |>ós- 
sesso  di  una  o  più  azioni,  sono  inscritti  nella 
qualità  di  azionisti  nei  registri  della  banca , 
ed  avranno    soddisfatto  alle  formalità  volute. 

Sé  Qualora  le  azioni  sieno  intestate  a  socie- 
tà ovvero  a  più  comproprietarj  ,  quegli  sarà 
riguardato  per  proprietario  legìttimo  delle 
medesime  il  quale  produrrà  nelle  debite  for- 
me una  procura  della  società  o  degli  altri 
comproprietarj. 

9.  Per  cambiare  T  intestazione  d'un' azione 
si  richiede  che  la  medesima  venga  retro- 
cessa alla  banca  munita  dell' attergata  girata 
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dell!  ultimo    possessore    dell' azione   anterior* 
mente  emess^a. 

10.  Quando  le  azioni  passino  ad  un  nuovo 
acquirente  in  conseguenza  di  un  aito  uffi- 
ciale ,  sia  ciò  per  atto  volontario  o  coattivo , 
r  autorità  competente  debbe  attestare  con 
dichiarazione  scritta  sul  documento  delf  azio- 
ne medesima  il  trapasso  legale  per  V  intiera 
indivisibile  somma,  e  consegnar  poi  Fazione 
al  proprietario ,  il  quale  potrà  in  allora  pro- 
curarsi^ giusta  la  pratica ,  la  nuova  inte- 
stazione. , 

11.  Degli  utili  che  risulteranno  alla  banca 
in  causa  sia  degl'  interessi  delle  cartelle  d'ob- 
bligo dello  stato  -eh*  essa  avxà  in  sua  pro- 
prietà ,  sia  del  guadagno  che  farà  negli  affari 
intrapresi^  verrà  ripartita  come  dii^ijplendo  ogni 
semestre  agli  azionisti:  una  parte  proporzio- 
nata. Come  dwidendo  ordinario  si  ripartirà 
in  ogni  anno  agU  azionisti  sugli  avanzi  otce* 
nuti  3o  fiorini  in  moneta  di  convenzione  ;  e 
se  dopo  tale  ripartizione  rimqirrà  tuttora  sugli 
utili  della  banca  una  somma  disponibile,  in 
allora  la  metà  di  tal  somma  dovrà  apch'e^sa 
essere  divisa  ira  gli  azionisti ,  e  Y  altra  metà 
impiegata  nel  formare  un  fondo  di  riserva. 

13.  Della,  somma  passata  come  sopra  nel 
fondo  di  riserva  dovrà  almeno  la  metà  es- 
sere impiegata  a  comperare  al  corso  di  borsa 
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dell«   cartelle   d'obbligo   pubbliche   portanti 
interesse    in  moneta    sonante  :    V  altra    metà 
potrà  essere  diversamente  messa   a  frutto. 

Titolo    IL 

Delle  operazioni  e  degli  attributi 
della  sbanca  nazionale. 

iS".  Le  operazioni  della  banca  nazionale 
si  dividono  nelle  sezioni, 

a.  Dello  écontò; 

6.  Del  giro  ; 

e.  Della  distribuzióne  e  del  cambio  delle 
cedole  di  banco  (banknoten)  da  essa  emesse; 

d.  Dei  depositi  ; 

e.  Delle  anticipazioni  e  dei  prestiti  da 
farsi, 

14.  Per  rispetto  agli  affari  di  sconto,  la 
banca  non  isconterà  che  "cambiali  munite  di 
mtte  le  formalità  e  di  tutti  i  requisiti  legali, 
e  che  inoltre  sieno  tratte  direttamente  sulla 
piazza  di  Vienna ,  e  pagabili  in  essa ,  ed  m 
una  specie  di  moneta  conforme  alla  valuta 
della  banca  ;  e  così  pure  essa  accetterà  per 
r  operazione  di  sconto  le  lettere  così  dette 
sole  di  cambio  per  merci  (  biglietti  per 
merci  ). 
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1 5.  Come  bancogiro ,  la  banca .  nazionale 
accetta  da  ogni  azionista  domiciliato  in  Vien- 
na, finché  è  rivestito  di  tale  qualità,  danari 
nella  di  lei  valuta  da  tenere  in  deposito,  dei 
quali  si  potrà  disporre  mediante  assegno  ed 
annotazioni  nel  registro  che  verrà  aperto  a 
tal  uopo. 

i6;  Finché  dura  il  privilegio  accordatole , 
la  banca  nazionale  ha  il  diritto  in  tuttfi  V  e- 
stensione  della  moaarcbia  au^tria.ca  di  exaet- 
tere  cedole  di  banco ,  le  qaali  avendo  bensì 
corso  qual  rappresentativo  favorito  dalla  legge, 
non  portano  però  V  obbligo  di  essere  accet- 
tate nelle  contrattazioni  private  ^  ma  devono 
essere  ricevute  da  tutte  le  ca^^e:  pubbliche 
giusta  la  loro  somma  nominale  e. come  mor 
neta  di  convenzione*  .  \ 

1.7.  Le  cedole  di  banco-  (^banknoten)  sono 
assegni  che  la  banca  emette  «ovra  sé  stessa  « 
e  coir  obbligo  per  le  sue  casse  di  pagarle 
immediatamente  in  moneta  di  convenzione 
giusta  r  inderò  loro  valore  nominale  ^  e  ciò 
ad  ogni  richiesta  del  presentatore, 

18.  Per  rispetto  agli  affari  di  deposito,  la 
banca  nazionale  accetta^  per  tenerli  in  custo- 
dia ,  oro  ed  argento  in  verghe ,  vasellami 
d*  oro  e  d*  argento,  monete  d*  argento  estere 
e  nazionali ,  il  cui  traffico  è  permesso  dalle 
leggi ,  giusta  il  loro  valore  intrinseco  a  valuta 
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di  bancov  come  anche  ogni  sorta  di  carte .  di 
stato  e  di  documenti  di  crediti  privati,  e  ciò 
contro  un  proporzionato  diritto  da  pagarisele. 

19.  Per  rispetto  agli  affari  di  prestito  ,  la 
banca  può  fare  delle  sovvenzioni  fruttifere 
sovra  cauzioni  d' oro ,  d' argento  o  di  carte 
nazionali  portanti  interesse  in  moneta  di  coù^ 
venzione.  Qualora  raùroenito  de' suoi  fóndi 
peciiniarj  fàccia  sì  che  sia  necessario  di  dare 
una  maggióre  estensione  alle  sue  intf aprese, 
in  allora  essa  potrà  fare  dei  prestiti  fruttiferi 
anche  sopra  cauzione  fondiaria  da  valutarsi 
a  norma  delta  cauzione  pupillare. 

510.  Essa  è  autorizzata  ad  esigere  in  causa 
delle  anticipazioni  ,  che  farà  sovra  pegni 
mobili ,  r  annuo  interesse  del  sei  per  cento. 
Qualora  per  istraordinarie  circostanze  si  ri- 
putasse conveniente  di  accrescere  un  tale 
interesse ,  converrà  in  prima  richiedere  su  di 
ciò  la  nostra  particolare    approvazione. 

Titolo    IIL 

Della  rappresentanza  della  società  della  banca 
e  deir  amministrazione  del  fondo  della  medesima. 

21.  La  società  della  banca  è  rappresentata 
da  una  deputazione  e  da  una  direzione.  Que- 
sti  due  corpi  debbono  accudire  a  tutti  gli 
affari  della  banca. 
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£2.  A  questa  rappresentanza  e  cooperazicoe 
degli  affari  non  possono  aver  parte  che  que- 
gli azionisti  i  quali  sono  sudditi  austriaci^ 
liberi  amministratori  dei  loro  beni  e  posses* 
8ori  deir  occorrente  numero  di  azioni*  la 
particolare  poi  ne  sono  esclusi  quelli  sulla 
cui  sostanza  è  aperto  un  concorso  dei  credi- 
tori ^  e  quelli  che  dalle  leggi  sono  dichiarati 
inabili  a  prestar  idonea  te&timouiauza  in  giu- 
dizio. 

a3.  La  deputazione  della  banca  éarà  com- 
posta di  So  membri  fino  a  che  non  sarà  stata 
esitata  la  Qietà  del  numero  d^  azioni  prescritto 
dal  presente  statuto.  Quindi  innanzi  la  depu- 
tazione sarà  composta  di   loo  individui. 

n^.  I  membri  della  deputazione  sono  que- 
gli azionisti  i  quali  dal  registro  delle  azioni 
risulteranno  possessori  del  maggior  numero 
di  esse  sei  mesi  prima  della  convocazione 
delia  deputazione ,  ed  anche  all'  atto  della 
medesima.  Qualora  più  azionisri  posseggano  un 
numero  eguale  d'azioni ,  deciderà  il  numero 
anteriore  della  pagina  nel  registro  delle  azioni. 

2.S.  La  deputazione  non  viene  cangiata  per 
un  anno  intiero.  Regolarmente  ella  non  si 
aduna  che  una  sola  volta  al  Tanno  in  Vien- 
na ^  e  nel  mese  di  gennajo.  Qualora  nel  corso 
deir  anno  sia  necessaria ,  giusta  il  prescritta 
dagli  statuti^  l'adunanza  della  deputazione,  in 
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allora  essa    viene  straordinariamente    convo- 
cata dalla  direzione. 

!i6.  I  membri  della  deputazione  non  po8«? 
sono  intervenire  se  non  in  persona  ^  né  farsi 
rappresentare  col  mezzo  di  procuratore.  Qua- 
lunque sia  il  numero  delle  azioni  che  un 
membro  possiede^  non  ha  che  un  voto  nelle 
consulte  e  nelle  decisioni. 

a^.  La  deputazione  è  preseduta  dal  gover- 
natore della  banca  ^  o  dal  suo  luogotenente 
quand^  egli  sia  impedito.  Il  presidente  debbe 
{^ffesentare  alla  deputazione  tutte  le  proposi- 
zioni^ cnlettere  egli  pure  il  suo  voto  sulle 
medesime^  segnar  le  tracce  alle  discussioni^ 
e  stendere  le  decisioni  adottate  dalla  depu- 
tazione della  banca  a' pluralità  di  voti. 

28.  L^  amministrazione  della  sostanza  della 
banca  e  degli  affari  relativi  incumbe  alla 
direzione  della  banca  medesima.  Dessa  è  com- 
posta del  governatore ,  del  suo  luogotenente 
e  di  dodici  direttori.  Fino  a  tanto  che  però 
non  sia  esitata  la  metà  del  numero  delle 
azioni^  si  nomineranno  solamente  sei  direttori. 

^9.  Il  governatore  ed  il  suo  luogotenente 
saranno  nominati  da  noi.  L' incarico  del  pri- 
mo dura  per  due  anni  ^  in  capo  ai  quali  gli 
succede  per  obbligo  il  luogotenente.  Quindi 
è  che  in  avvenire  in  regola  si  nominerà  so- 
lamente quest'  ultimo. 
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3o.  I  direttori  sarauno  nominati  dalla  de- 
putazione della  banca  fra  il  numero  degli 
azionisti  ^  ed  entreranno  in  funzione  dopo 
essere  stati  approvati  da  noL  La  carica  dei 
direttori  dura  per  tre  anni ,  in  guisa  che 
annualmente  ne  escono  quattro  ;  e  fino  a 
tanto  che  il  loro  numero  è  ristretto  a  sei  ^ 
solamente  due ,  i  quali  saranno  rimpiazzati 
da  altri  individui  proposti  dalla  deputazione. 
De'  sei  direttori  della  prima  nomina  sor- 
tiranno nel  primo  triennio  due  per  anno  a 
/  sorte.  I  direttori  cessati  dalle  loro  funzioni 
non  possono  essere  rieletti  che  dopo  due 
anni. 

3i.  Il  governatore  nell'  entrare  in  carica 
deve  comprovare  di  avere  in  proprietà  sua 
venti  azioni ,  il  luogotenente  dodici^  ed  ogni 
direttore  sei  ^  le  quali  non  possono  essere 
alienate  duranti  le  loro  funzioni. 

32.  La  direzione  disimpegna  gli  affari  del 
suo  istituto  validamente  sotto  la  firma  =  j5an- 
ca  privilegiata  nazionale  austriaca  :^  e  servesi 
del  proprio  suggello  portante  lo  scudetto 
della  nostr'  arma  imperiale  con  intorno  la 
suddetta  leggenda. 

33.  Per  meglio  sorvegliare  V  amministra- 
zione ,  giusta  gli  statuti ,  i  direttori  distri- 
buiranno fra  loro  gli  affari  principali  della 
banca. 
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34.  La  direzione  è  in  diritto  dì  noiniitare 
degr  impiegati  a  nome  delia  banca  e  di  con- 
gedarli, e  di  accordare  ai  medesimi  appunta- 
menti ,  rimunerazioni  e  8u88idj. 

35.  La  direzione  è  risponsabile  in  faccia 
alla  società  della  banca  ed  allo  stato  d'una 
amministrazione  proba ,  attenta  (e  conforme 
agli  statuti. 

36.  La  deputazione  della  banca,  oltre  Je 
elezioni  a  lei  spettanti,  deve  nelle  siie  adu- 
nanze occnparsi , 

a4  Di  esaminare  e  sindacare  gli'  annuì 
conti  finali  della  direzione  e  Tamministrazione 
dei  fondi  ; 

*  «  ò.  Di  ponderare  le  vari  azioni  agU  statuti 
o  al  regolamento  proposte  dalla  direzione, 
e  secondo  r  occorrenza  di  autorizzare ,  la  di- 
rezione a  chiederne  T  approvazione  ; 

e.  Di  discutere,  sopra  proposizione  della 
direzione ,  la  quistione  sulla  convenienza  di 
rinnovare  o  di  sciogliere  la  società  della 
banca  ; 

d.  Di  chiedere  dalla  direzione  i  neces- 
sari schiarimenti  sullo  stato  del  fondo  d^Ua 
banca  e  sull'impiego  regolare  del  medesimo, 

37.  I  rendiconti  presentati  alla  deputazione 
e  da  essa  approvati  saranno  recati  a  pubbli- 
ca notizia. 
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Titolo    IV. 

Delle  relazioni  della  banca  nazionale 
verso  il  goi^erno. 

38.  Alle  operazioni  tanto  della  direzione  ^ 
quanto  della  deputazione  assisterà  un  com- 
missario destinato  dai  governo  ^  per  di  cui 
mezzo  ci  convinceremo  che  la  società  della 
banca  si  regoli  conforme  agli  statuti. 

39.  Questo  commissario  interverrà  a  tutte 
le  deliberazioni  delF istituto,  ma  avrà  soltanto 
un  voto  consultivo.  Egli  esaminerà  preventi- 
vamente tutte  le  carte  che  si  emanano  a 
nome  della  direzione  della  banca  ^  non  che 
tutte  le  notificazioni,  Tendiconti  ed  atti  si- 
mili ;  egli  ha  il  diritto  di  chiedere  dagli  uf- 
ficj  sussidiar]  o  dalle  casse  della  banca  tutti 
quegli  schiarimenti  che  gli  saranno  necessarj 
per  ben  corrispondere  alla  sua  destinazione  : 
particolarmente  egli  deve  vegliare ,  sotto  la 
sua  risponsabilità ,  che  le  note  della  banca 
ioriesse  in  giro  sieno  pienamente  guarentite 
dai  fondi  a  ciò  destinati. 

40.  Qualora  il  commissario  del  governo 
trovasse  che  una  disposizione  adottata  o  dalla 
direzione  o  dalla  deputazione  della  banca 
non  corrispondesse  agli  statuti  vigenti ,  o 
che  fosse  contraria  all'  interesse  dello  stato  ^ 
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emetterà  dichiarazioni  in  iscritto  contro  V  e- 
secuzione  della  medesima^  chiedendo  che  pre- 
viamente siano  interpellate  le  autorità  ammi- 
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nistratìve ,  ai  di  cui  attributi  appartiene  la 
relativa  disposizione.  Tale  dichiarazione  so- 
spende r  esecuzione ,  e  la  società  biella  ban- 
ca è  obbligata  di  procedere  aU'interpeliazione 
di  cui  sopra. 

41.  Per  affari  che  la  banca  intraprendesse 
pel  governo ,  dovrà  sempre  aver  luogo  fra 
il  governo  e  la  direzione  della  banca  un*  ap- 
posita convenzione. 

42.  Tutte  le  volte  che  gli  affari  della  banr 
ca  richiedessero  la  cooperazione  del  governo 
ola  nostra  particolare  approvazione,  deve 
la  banca  dirigersi  al  nostro  ministero  delle 
finanze  esclusivamente. 

Titolo   V. 

Delle  prerogative  particolari    dell'  istituto   della 
banca,  e  della  durata  del  privilegio. 

43.  Tutta  la  sostanza  della  banca  e  gP  in-* 
troiti  che  la  società  percepisce  in  qualità  di 
corpo  unito  saranno  esenti  da  imposte,  eccet- 
tuati i  beni  stabili  i  quali  potessero  passare 
in  sua  proprietà. 

44*  Tutti  i  libri  e  registri  della  banca  ^ 
non    che  tutt'  i   documenti  .  pecuniarj  emessi 
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a  nome  della    società  della    banca ,    saranno 

esenti  da  bollo. 

4.5.  È  concesso  alle  autorità  di  permettere 
che  vengano  impiegati  in  acquisto  di  azioni 
deila  banca  nazionale  i  capitali  dei  pupilli  e 
dei  fidecommessi  ^  come  pure  i  fondi  giacenti 
o  le  somme  disponibili  di  proprietà  delle 
corporazioni  ecclesiastiche  e  laiche  ,  delle 
fondazioni,  degli  stabilimenti  pubblici  e  dei 
fondi  speciali  dipendenti  dair  amministra- 
zione pubblica. 

4.6.  La  banca  nazionale  è  autorizzata  ad 
erigere  banche  secondarie  in  tutta  Y  estenr 
sione  della  monarchia,  e  qualora  faccia  uso 
di  tale  dkitto ,  non  sarà  concesso  a  nes- 
sun' altra  società  di  erigere  uno  stabilimento 
di  sconto  o  di  emettere  cedole  bancarie  iii 
quel  luogo  ove  essa  istituisce  una  banca 
figliale. 

47*  Le  pene  inflitte  ai  falsificatori  e  con- 
traffattori della  carta  monetata  dello  stato 
saranno  egualmente  applicate  alla  falsifica- 
zione e  contraffazione  delle  cedole  della  ban- 
ca (  banknoten  )•  È  dovere  dell'  autorità  di 
rintracciare ,  arrestare  e  punire  simili  con*- 
tra  vven  tori.    . 

48.  La  falsificazione  e  contraffipusjone  delle 
azioni  o  cartelle  di  debito ,  delle  ricevute  di 
<leposito    e    di  altri    documenti    della  banca 
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saranno  punite  colle  pene  portate  dal  nostro 
codice  penale  contro  la  falsificazione  dei  do* 
cumenti  pubblici. 

49.  In  tutte  le  cause  nelle  quali  la  banca 
eia  attrice  o  convenuta ,  vien.  dichiarato  per 
suo  tribunale  privilegiato  il  nostro  tribunale 
di^  prima  istanza  pei  nobili  della  bassa  Au*^ 
stria ,  ad  eccezione  degli  affari  di  cambio^ 
che  in  ogni  caso  si  tratteranno  innanzi  al 
nostro  tiibunale  di  commercio  della  bassa 
Austria. 

50.  Siccome  la  banca  non  accetta  diretta- 
mente né  sequestri  ^  né  prenotazioni  sopra  le 
somme  in  essa  versate  per  V  acquisto  delle 
azioni,  né  sopra  i  pegni,  depositi,  prestiti 
e  capitali  affidatile;  così  tutte  le  parti  ed 
autorità  si  rivolgeranno  esclusivamente  al  tri* 
bunale  di  prima  istanza  pei  nobili  della  bassa 
Austria,  qualora  vogliano  conseguire  una  dis- 
posizione assicurativa.  Tale  disposizione  però, 
ove  si  accordi ,  sarà  limitata  unicamente  ad 
un  invito  da  farsi  dal  tribunale  suddetto  alla 
banca  di  sospendere  sino  alF  esito  delia  causa 
qualunque  pagamento ,  giro  o  rimessa.  Du- 
rante la  causa  la  banca  è  autorizzata  a  de- 
positare presso  il  tribunale  di  prima  istanza 
pei  nobili  della  bassa  Austria  gF  interessi  sca- 
duti ,  il  dividendo ,  i  pegni ,  i  depositi  e  i 
capitali. 
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5i.  Qualora  le  somme  investite  in  azioni 
od  altri  capitali  ed  effetti  affidati  alla  banca 
Siene  sottoposti  ad  amministrazione  o  tutela 
giudiziaria  ^  o  qualora  sui  medesimi  debba 
«ssere  prenotata  una  sostituzione  od  una  .con* 
dizione  qualunque  ^  il  tribunale  de*  nobili 
della  bassa  Austria  farà  esattamente  alla  ban- 
ca r  occorrente  comunicazione  per  le  analo- 
ghe annotazioni  sui  libri  della  banca  ,  e  per 
la  rimessa  degf  interessi ,  dei  dividendi ,  dei 
depositi  ^  ecc. 

Sa,  Per  ottenere  V  ammortizzazione  delle 
cartelle  di  azioni  e  di  altri  documenti  della 
banca  che  sono  andate  smarrite  ^  si  deve  fare 
ristanza  al  tribunale  de* nobili  della  bassa 
Austria.  Detto  tribunale  procede  in  tal  caso 
secondo  i  regolamenti  vigenti  per  V  ammor- 
tizzazione delle  carte  pubbliche  di  stato. 

53.  Le  somme  depositate  nel  bancogiro  noa 
vanpo  soggette  a  sequestri  preventivi ,  e  non 
possono  essere  rilasciate  se  non  in  forza  di 
un  effettuato  pignoramento  giudiziario. 

54.  Nessun^  pretesa  di  un  terzo  può  fra- 
stornare la  banca  nelle  operazioni  conformi 
ai  di  lei  statuti ,  né  menomare  T assoluto  suo 
diritto  di  precedenza  ad  essere  soddisfatta 
per  le  proprie  pretese  sui  fondi  ed  effetti  di 
cui  è  in  possesso.  La  banca  ha  il  diritto, 
a    norma    di    questi   statuti  e   dell*  ulteriore 
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regolamento  particolare  ^  di  pagare  sh  stessa 
coi  mezzi  sutidetti  senza  intervento  di  un 
tribunale^  e  qnindi  non  è  in  obbligo  di  atten- 
dere l'esito  di  nna  causa  pendente  fra  terzi. 

55.  Se  la  società  collo  scadere  del  privi-* 
legio  venisse  sciolta^  allora  tutta  la  proprietà 
della  banca ,  cioè  tutta  la  sostanza  mobile 
ed  immobile  di  essa  ,  si  ridurrà  in  valuta  di 
banco  ^  si  restituiranno  tutte  le  somme  che 
non  sono  proprietà  della  banca,  si  paregge-^ 
ranno  tutte  le  spese  ed  i  conti,  e  si  dividerà 
il  resto  fra  i  membri  della  società  a  propor- 
eione  delle  loro  azioni. 

56.  Qualora  avesse  luogo  una  separazione 
anteriore  a  tal  epoca ,  si  opererà  nello  stesso 
modo ,  e  particolarmente  si  effettuerà  a  fa- 
vore degli  azionisti  la  distribuzione  propor- 
zionata degli  obblighi  dello  stato  non  estinti 
stali  emessi  per  la  carta  monetata  versata  in 
acquisto  di  azioni,  al  qual  fine  si  emetteran- 
no degli  obblighi  parziali  portanti  T  interesse 

del  due  e  mez2o  per  cento  in  moneta  di 
convenzione. 

57.  Qualora  durante  resistenza  della  socie- 
tà insorgessero  difficoltà  suir  applicazione  di 
questi  statuti  ai  singoli  casi,  o  qualora  na- 
scessero delle  contese  fra  i  membri  della 
direzione  ed  il  comitato ,  e  qualora  final- 
mente air  atto  della  separazione  della  società 
occorressero    delle    controversie    riguardo  al 
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ripartimento  ^  le  quali  non  potessero  essere 
composte  amichevolmente  <»  dovranno  le  me- 
desime essere  sottoposte  al  supremo  tribunale 
di  giustizia  ^  il  quale  in  qualità  di  suprema 
autorità  arbitramentale  ne  deciderà  definitiva* 
mente  ^  escluso  ogni  ulterior  riclamo. 

58.  Il  presente  privilegio  varrà  per  aS  anni 
con  tutte  le  prerogative  concesse  dal  mede- 
simo alla  banca ,  e  continuerà  a  valere  anche 
dopo  trascorso  questo  periodo  di  tempo  ^ 
qualora  a  tal  epoca  non  fosse  statò  estinto 
r  intero,  importo  delle  obbligazioni  consegna- 
te alla  banca  per  la  carta  monetata  versata 
per  acquisto  di  azioni. 

Ingiungiamo  perciò  a  tutte  le  autorità 
di  proteggere  la  società  della  banca  nel  go- 
dimento di  questo  privilegio,  e  di  vegliare 
suir  esatto  adempimento  de'  presenti  statuti. 

Dato  nella  nostra  città  capitale  e  resi- 
denza di  Vienna  il  quindici  luglio  dell'anno 
1817,  e  a6.**  del  nostro  regno. 

FRANCESCO. 

(  L.  S.  ) 
Luigi  Conte  d'Ucarte, 

Supremo  Cancelliere  pel  Regno  di  Boemia 
e  primo  Cancelliere  per  V Arciducato  d^ Austria* 

Procopio  Conte  di  Lazanzky, 
Gio.  Nepomuceno  Barone  di  Geislern. 

Ter  ordine  speciale 

di  S.  M.  I.  R.  A.^ 
Giuseppe  Barone  di  Poblhoff. 
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PROSPETTO  del  rituliiUO-  éel  fondo  di  aavnortizsaxione  dottilo  i 
di  aoo,ooo  fiorini,  moneta  di  convenzione ,  in  forza  della  paté 
gno  1816,  e  di  5oo,0oo  fiorini  a  norma  deli'  ari.  3  degli  itiuiai 
JOToioruiti  il  l5  luglio  1817  o  fiat  di  ritirare  gli  obblighi  e 
tinto  di    a  '/a  per  icxi  per  la  c^rta  monetata  vertuta  in  atquitli 
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(  N.^  3a.  )  Permessa  anche  per  mare  y  per  la 
ifia  di  Trieste,  t  importazione  delle  mercanzie 
di  manifattura  nazionale  delle  antiche  prò-* 
scinde  austriache  ed  illiriche. 

i8  luglio  1817. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

A  fine  di  facilitare  quanto  più  sia  possibile 
il  commercio  delle  antiche  provincie  austria- 
che ed  illiriche  col  regno  lombardo-veneto  ^ 
r  imperiale  regia  camera  aulica  generale ,  di 
concerto  coir  imperiale  regia  commissione 
aulica  di  commercio  ^  con  dispaccio  io  cor- 
rente luglioi,  n.®  28631-3345,  ha  determinato 
di  permettere  anche  per  mare ,  per  la  via  di 
Trieste ,  Y  importazione  nel  regno  lombardo- 
veneto  delle  mercanzie  di  manifattura  nazio- 
nale di  dette  provincie,  e  dei  prodotti  interni 
delle  miniere ,  a  condizione 

i.^  Che  i  colli  giungano  agli  ufSci  daziar] 
del  regno  lombardo-veneto  accompagnati  dalle 
bollette  austriache  di  uscita,  e  coi  suggelli  o 
bolli  austriaci  illesi  ; 

a.**  Che  se  dopo  la  prima  presentazione 
alla   dogana   del  regno   lombardo-veoeto    di 
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tutta  la  partita  dei  colli  descritta  nella  bolletta 
d*  uscita  ne  venisse  daziata  una  porzione  per 
consumo,  e  dovesse  T  altra  dirigersi  a  stazione 
diversa  nell'  interno  del  regno ,  questa  ulte- 
riore destinazione  possa  ammettersi  soltanto 
pei  colli  intieri,  dai  quali  non  possono  essere 
levati  i  suggelli  austrìaci,  dovendo  presentarsi 
alla  nuova  dogana  con  tali  suggelli  intatti  ; 
osservate  inoltre  dalle  dogane  le  regole  di 
scritturazione  e  rilascio  dei  ricapiti,  delle 
quali  sono  incumbenzate. 

L'  imperiale  regio  governo  deduce  a  pub- 
blica notizia  questa  maggiore  facilitazione  di 
commercio,  ed  incarica  T imperiale  regia  di- 
rezione delle  dogane,  delle  privative  e  dei 
dazj  di  consumo  della  corrispondente  esecu- 
zione. 

Milano  ,  il  i8  luglio  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidente. 

SedaElli^  Consigliere. 
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(  N.^  33.  )  ABOLITA  la  tassa  imposta  daltistru» 
%ione  generale  3o  settembre  18  m  a  carico 
dei  coscritti  inabili. 

a3  luglio  1817. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Sad  maestà  V  augustiseimo  nostro  sovrano 
fti  è  degnata  con  clementissima  risoluzione 
del  17  del  p.  p.  giugno  di  dichiarare  abolita 
interamente  la  tassa  imposta  dair  istruzione 
generale  3o  settembre  181 2  (  tuttora  in  corso 
suir  esecuzione  della  legge  della  militare  co- 
scrizione )  agH  articoli  892  e  3cy3  a  carico 
del  coscritti  che  sono  dichiarati  inabili  al  me- 
stiere deir  armi. 

Si  affretta  pertanto  il  governo  di  portare  a 
pubblica  cognizione  questo  nuovo  tratto  delle 
paterne  sollecitudini  della  prelodata  M.  S* 
verso  i  proprj  sudditi. 

Milano  )  il  ^3  luglio  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidente. 

Conte  T.  Oldofredi,  Consigliere. 
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(  N.®  34.  )  Permessa  T  esportazióne  delie  ama 
da  fuoco  e  da  taglio  da  tutte  le  proi^incie 
della  monarchia. 

3i  luglio  1817. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  una  sovrana  decisione  stata  pubblicata 
da  questo  governo  il  28  luglio  1816  in  forza 
di' dispaccio  26  giugno  stésso  anno  del P  ec- 
celsa imperiale  regia  camera  aulica  generale^ 
S.  M.  si  degnò  già  di  accordare  la  libertà  di 
esportare  da  tutte  le  proVincie  della  monar- 
chia le  armi  da  fuoco  e  da  taglio. 

Ora  la  M.  S.  ,  in  riflesso  de]  continuato 
etato  di  pace,  si  è  indotta  ad  accordare  a  tutte 
le  Provincie  della  monarchia  la  facoltà  pari- 
mente di  esportare ,  oltre  le  armi  suddette  , 
qualunque  altra  munizione  da  guerra ,  come 
cannoni  ,  obizzi  ,  bombe  ,  granate  ,  palle  , 
pietre-focaje  ,  micce  ,  polvere  ,  salnitro  ,  cin- 
turoni da  spade  ,  giberne  ,  selle  ,  briglie  , 
scarpe  da  fornitura  e  grossolane  1,  come  anche 
qualunque  altro  lavoro  da  calzolajo  atto  al- 
l' uso  militare  ;  ritenuto  però  sempre  il  pa- 
gameuto    dei  rispettivi   vigenti    dazj  e  ferma 
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Stante  Y  osservanza    delle    prescrizióni    ante- 
riormente   emanate  per    rispetto    a  varj    dei 
suddetti  articoli  ^  come  il  salnitro  ^  la  polve- 
re e  le  armi. 

S' intende  però  che  nelle  spedizioni  di  tati 
articoli  ,  la  cui  esportazione  è  d*  ora  innanzi 
permessa  ^  si  dovranno  mai  sempre  avere  i 
debiti  riguardi  alle  eccezioni  volute  dal  dirit- 
to generale  e  delle  genti  ;  ed  è  quindi  da 
ritenersi  che  la  presente  autorizzazione  getie^ 
rale  d*  esportare  munizioni  da  guerra  non  è 
estensibile  a  quelle  spedizioni  dirette  che  se 
ne  volessero  fare  a  paesi  i  quali  fossero  ii| 
istato  di  notoria  sedizione,  contro  i  loro  le- 
gittimi governi. 

In  adempimento  degli  ordini  dell*  eccelsa 
imperiale  regia  camera  aulica  generale  per 
dispaccio  22  giugno  p.  p.  ^  n^  3 1 254-366 1  , 
si  notifica  tale  maggior  facilitazione  di  com- 
mercio ;  e  sono  incaricate  V  imperiale  regia 
direzione  delle  dogane  ^  delle  privative  e  dei 
dazj  di  consumo,  e  le  imperiali  regìe  dele- 
gazioni provinciali  della  esecuzione^  per  quan- 
to loro  spetta. 

Milano  ,  il  3i  luglio  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE, 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidente. 

Rsi^ASJLM,  Consigliere. 
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(  N,®  35.  )  Pubblicazione  della  swrcaia  par- 
tente 2%  giugno  1817  portante  il  regolamento 
e  la  tariffa  pel  giuoco  del  lotto» 

8  agosto  1817. 

NOI   FRANCESCO    !.• 

Per  la  grazia  dì  Dio 

ImPERATOKE     D^    AirSTBIA, 

Re  DI   Gerusalemme  ,  Uiccheria  ,  Boemia  ^ 
Lombardia  e   Venezia  ,   Dalmazia  , 

CaOAZLà,   SCHIÀYONIA,    GALIZIA    E    LoDOMIRIA  ; 

Arciduca  d'  Austria  , 
Xfuca  di  Lorena y  Salisburgo ,  Stiria,  Corintia, 
Corniola y  alta  e  bassa  Slesia;  Gran  Principe 
di  Transilpania  ^  Margravio  di  Morama  ^ 
Conte  principesco  di  Habsburg  ^  del  Ti^ 
volo  y  ecc.  ecc. 

Riconosciuta  la  convenienza  di  conser* 
Vare  Fattuale  tariffa  ed  il  vigente  metodo 
sul  lotto  nel  nostro  regno  lombardo-vene- 
to ,  salve  alcune  modificazioni  che  abbiamo 
giudicate  necessarie  per  approssimarne  \  uni- 
formità alle  altre  provincie  della  nostra  mo- 
narchia, abbiamo  determinato  ed  ordiniamo 
che  dal  primo  settembre  1817  per  Timperiale 
regio  lotto  nel  regno  lombardo-veneto  sia  da 
osservarsi  quanto  segue  : 

Art.  i*  I  giuochi  dell'imperiale  regio  lotto 
si  fanno  sopra  libri  bolleltarj  a  madre  e  figlia, 

2.  Il  ricevilore  non  può  ricevere  il  giuoco , 
né   esigere  il  prezzo  ^  né  staccare  la  bolletta 
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figlia  se  non  trascrivendo  il  giuoco  in  presenza 
del  giocatore  sopra  d'ambe  le  bollette.  Seguita 
la  scritturazione,  il  ricevitore  stacca  la  bolletta 
figlia  dalia  madre  col  taglio  del  bollo  in  pre- 
senza del  giocatore  medesimo ,  cui  la  consegna 
munita  della  propria  firma  e  di  un  numero 
progressivo  in  màrgine. 

3.  Accadendo  sbaglio  nell'atto  del  giuoco, 
sia  nei  numeri,  sia  nel  prezzo  o  nella  pro- 
messa del  premio,  non  può  il  ricevitore  ag- 
giustare in  verun  modo  ne  l' una ,  né  V  altra 
delle  bollette,  ma  deve  stornare  il  giuoco 
fallato ,  e  rifarlo  nella  bolletta  successiva. 

4«  Si  devono  scrivere  in  lettere  e  non  in 
cifre  arabiche  tanto  i  numeri ,  quanto  le  pro^ 
messe  dei  seguenti  giuochi: 

a.  Quelli  di  un  numero  solo  che  ecce- 
dano la  promessa  dai  pezzi  200  sino  ai  5oo. 

b.  Quelli  di  due  numeri  che  eccedano  hi 
promessa  per  estratto  dai  pezzi  100  ai  3oo , 
é  per  ambo  semplice  dai  pezzi  3oo  ai  5oo. 

e.  Quelli  di  tre  e  più  numeri  che  ecce- 
dano la  promessa  per  estratto  dai  5o  ai  àoo 
pezzi,  per  r ambo  semplice  dai  100  ai  5oo  ^ 
pel  terno  dai  3oo  ai  looo.  In  tali  giocate, 
qualora  fossero  espresse  anche  le  cifre  arabi-^ 
che ,  si  sta  sempre  alla  sola  espressione  delle 
lettere. 

5.  Per  tutte  le  altre  giocate  che  eccedano  il 
maximum  delle  promesse  jbodicate  tiU' articola 
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precedente ,  oltre  la  suddetta  cautela ,  si  deve 
riportare  anche  l' accettazione  della  direzione. 

6.  Mancandosi  o  alla  scritturazione  in  lettere 
o  all'obbligo  di« riportare  l' accettazione  della 
direzione ,  il  giuoco  si  considera  come  non 
avvenuto,  ed  il  giocatore  non  ha  altro  diritto 
che  di  ripetere  dal  ricevitore  la  somnaa 
giocata. 

7.  La  direzione  del  lotto  non  riconosce  per 
proprietario  che  il  presentatore  del  biglietto* 

Le  vincite  sono  pagate,  senza  ritardo, 
dietro  la  presentazione  del  biglietto  vincente , 
quando  sia  in  debita  forma  e  non  viziato  , 
senza  la  quale  presentazione  non  ha  luogo  il 
pagamento. 

8.  Per  qualunque  differenza  nei  numeri  o 
nelle  promesse  dei  giuochi  si  trovasse  fra  le 
bollette  rilasciate  al  giocatore  e  le  bollette 
madri  che  restano  presso  la  direzione,  questa 
provvede  al  proprio  interesse  coi  capitoli  par- 
ticolari nei  contratti  coi  ricevitori ,  ma  le 
vincite  si  pagano  sempre  al  presentatore  della 
bolletta  vincente ,  a  tenore  dei  numeri  e  della 
promessa  ivi  notata  ;  salvo  il  regresso  del 
ricevitore  verso  il  giocatore  nel  caso  che  il 
prezzo  da  questo  pagato  e  notato  nella  bol- 
letta vincente  fosse  minore  di  quello  corri- 
spondente alla  promessa  del  giuoco,  e  viceversa 
del  giocatore  verso  il  ricevitore  quando  detto 
prezzo  fosse  maggiore. 


9*  ^  pagamenti  delle  vincite  si  fanno  dal 
ricevitore  che  ha  ricevuto  il  giuoco ,  ed  oc- 
correndo dalla  cassa  della  direzione ,  sem- 
prechè  venga  presentato  il  biglietto  entro  dtie 
mesi  dal  giorno  dell'  estrazione. 

10.  Vie  la  tolleranza  di  altri  quattro  mesi» 
oltre  i  due  indicati  all'  articolo  precedente  , 
nel  solo  caso  che  il  presentatore  giustifichi 
legalmente  avanti  la  direzione  un  legittimo 
impedimento.  Spirato  detto  termine,!  biglietti 
sono  e  si  dichiarano  nulli  e  di  nessun  effetto, 
senza  eccezione  di  casi ,  né  di  persone. 

11.  Le  giocate  del  lotto  si  devono  fare  a 
norma  della  tariffa  annessa  al  presente  rego- 
lamento. Nessun  ricevitore  può  esigere, sotto 
qualsivoglia  titolo  o  pretesto,  un  prezzo  mag- 

^  giore  deir  indicato  nella  tariffa  medesima  » 
sotto  pena  della  destituzione. 

13.  Non  può  sotto  la  stessa  pena  pretendere 
il  ricevitore  dai  vincitori  alcuna  mancia ,  e 
molto  meno  ritardar  loro  per  questo  titolo 
il  pagamento  delle  vincite. 

i3.  In  qualunque  caso  di  vessazioni  o  pre- 
tensioni indebite  dei  ricevitori  verso  i  gio- 
catori, oltre  la  destituzione,  si  procede,  se 
vi  è  luogo  ^  secondo  il  codice  dei  delitti  e 
delle  gravi  trasgressioni  politiche  nei  casi  dal 
medesimo  contemplati. 

i4«  Per  qualunque  delitto  di  falso  nell'  e- 
sercizio  del  giuoco   del  lotto  si  procede  a 
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ixonna  del  capitolo  24  ^^^   codice   suddetto , 
§    178,  letL    Dj  o  secondo   la   qualità    del 
delitto   a  tenore  del   §    180,   lett  £,  e  dei 
§§  i3i  e  i8a. 

i5.  I  libri  portanti  le  bollette  madri  dei 
giuochi  devono  recarsi  alia  direzione  per 
r  ora  precisa  che  viene  da  questa  prefissa 
avanti  T  estrazione.  Detti  libri  devono  essere 
depositati  sotto  sigillo  nell*  archivio. 

16.  Le  estrazioni  devono  farsi  pubblica- 
mente alla  presenza,  in  Milano  ed  in  Venezia 
del  regio  vicedelegato  provinciale,  del  di- 
rettore del  lotto,  del  podestà  e  di  un  segre- 
tario di  governo ,  e  del  segretario  della  di- 
rezione del  lotto ,  che  forma  il  processo 
verbale  dell'atto. 

Nelle  altre  città  alla  presenza  del  regio 
vicedelegato  provinciale,  dell'intendente,  del 
podestà  e  del  segretario  dell'intendenza,  che 
forma  il  processo  verbale  come  sopra. 

17.  I  ricevitori  del  lotto  devono  prestare 
una  cauzione  da  determinarsi  dalla  direzione 
a  misura  dell'importanza  della  ricevitoria ,  e 
viene  loro  assegnata  dalla  direzione  una  prov- 
visione sugl'introiti  secondo  l'eìitità  della  ri- 
cevitoria ,  avuto  riguardo  alle  spese  che  sono 
a  carico  del  ricevitore. 

x8.  P^essuna  persona  non  autorizzata  dalla 
direzione  può  ricevere  o  far  ricevere  giuo- 
chi sopra  le  estrazioni  del  lòtto. 
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I  contravventori  sono  puniti  col  paga- 
mento di  lire  italiane  Soo,  e  i  recidivi  nel 
doppio. 

ig.  E  proibito  ai  ricevitori  il  ricevere  giuo- 
chi per  proprio  conto  o  per  conto  dei  par- 
ticolari sotto  la  pena  del  pagamento  portata 
dall'  articolo  jprecedente ,  oltre  la  loro  dimis* 
sione. 

ao.  E  vietato  a  chicchessia  il  ricevere  o  far 
ricevere  giuochi  per  lotterie  estere,  ancor- 
ché fossero  diversamente  nominate  ^  come 
altresì  lo  spedire  danaro  alF  estero ,  o  tener 
corrispondenza  per  titolo  dì  giuoco  del  lotto, 
e  ciò  sotto  la  multa  di  lire  italiane  600  per 
ogni  biglietto. 

Incorrono  in  questa  multa  tanto  il  com- 
pratore, quanto  il  venditore  o  commissio- 
nato della  vendita  dei  biglietti  per  lotterie 
estere ,  da  pagarsi  da  ognuno  separatamente. 
Venendo  speaszati  i  biglietti  per  metà  o  per 
quarto ,  la  multa  sarà  in  proporzione  appli- 
cata ai  contravventori. 

Sono  pure  soggetti  alla  stessa  multa  an- 
che quei  forestieri  che  nelF  interno  verranno 
scoperti  occuparsi  collo  smercio  o  colla  dif- 
fusione di  tali  biglietti  agli  abitanti  ;  e  in  caso 
che  essi  forestieri  neli'  atto  che  venissero  sor- 
presi non  potessero  depositare  la  multa  fissata 
dalla  legge ,  saranno  sul  fatto  assicurati  ed 
arrestati  secondo  l'articolo  26. 
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21.  Sono  proibite  le  lotterie  pubbliche  <;oi 
preiDJ  a  danaro ,  o  merci  ed  effetti ,  siano 
mobìli ,  siano  stabili ,  il  co»  detto  ginoco  del 
lotto  nei  cafife  ed  altri  luoghi  aperti  a  piib« 
blica  concorrenza. 

1  contrayrentori  saranno  puniti  colla  con- 
fiscazione  della  roba  esposta  al  ginoco,  e  di 
tutto  quanto  sia  destinato  per  le  vincite,  ed 
in  oltre  4:oì  pagamento  pecuniario  del  valore 
degli  effetti  confiscati. 

22.  È  pure  assolutamente  proibito  il  giuoco 
detto  tombola  nelle  strade ,  piazze  e  case 
pubbliche. 

I  contravventori  saranno  puniti  col  paga- 
mento di  lire  italiane  36oo  per  ogni  separata 
intrapresa. 

25.  Per  le  riffe ,  il  direttore  del  lotto  in 
Milano  ed  in  Venezia,  e  nelle  altre  città 
r  intendente  in  di  lui  nome ,  accorda  la  licenza. 
Le  riffe  devono  farsi  con  novanta  biglietti, 
e  sopra  una  determinata  estrazione;  in  altra 
forma  sono  proibite. 

II  prezzo  dei  biglietti  e  1'  estrazione  sulla 
quale  cade  la  riffa  devono  essere  indicati 
nella  licenza. 

11  petìzionario  paga  per  diritto  di  licenza 
il  dieci  per  cento,  oltre  il  bollo  della  mede-* 
sima,  sul  totale  importo  dei  novanta  biglietti. 

Questa  tassa  del  dieci  per  cento  deve 
pagarsi  al  momento   che  dall'  ufficio  viene 


e  »6i  ) 

rilasciata  la  licenza,  e  gP  ìntraprenditori  non 
ne  potranno  domandare ,  ne  ottenere  in  verun 
caso  la  restitu2aone  sotto  qualsisia  pretesto ,  sìa 
il  giuoco  stato  eseguito,  o  sia  stato  tralasciato. 

I  contravventori  al  presente  articolo  sa.- 
ranno  puniti  col  pagamento  della  somma  corr 
rispondente  all'  importo  totale  dei  biglietti  ^ 
ancorché  non  siano  stati  smerciali  o  in  tutto 
o  in  parte,  e  colla  perdita,  dell'oggetto  od 
oggetti  messi  a  riffa ,  ed  in  mancanza  di  que- 
sti col  pagamento  dei  doppio  ideila  separata 
multa  pecuniaria  prescritta. 

II  solo  tentativo  probabile  allo  smercio 
de'  biglietti  senza  avere  ottenuta  la  licenza 
per  la  riffa  è  egualmente  punito  colla  detta 
multa* 

34*  Sotto  la  denominazione  di  lotterìe  pub- 
bliche,  riffe,  lotto,  tombole  sono  compresi 
tanto  i  giuochi  comunemente  designati  con 
tali  nomi ,  quanto  tutti  gli  altri .  simili  giuochi 
inventati,  o  che  il  potrebbero  essere  di  eguale 
natura,  e  che  non  sono  nel  significato,  co- 
mune riferibili  ad  altre  classi  di  giuochi. 

25,  Non  sono  compresi  nelle  presenti  dis- 
posizioni i  giuochi ,  che  si  fanno  nelle  case 
private,  di  lotto  e  simili  che  non  siano  vie- 
tati dagli  ordini  e  regolamenti  in  tale  ma- 
teria. Se  però  nelle  case  private  si  facessero 
tali  giuochi  a  vantaggio  di  un  tenitore  di 
banca,  in  allora  questi  pure  sono  sottoposti 
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ad  fins  multa  d'italiane  lire  600  da  pagarsi 
dal  tenitore  della  banca* 

26.  Qualunque  delle  preiMrritte  multe  non 
potesse  essere  riscossa  intieramente  ovvero 
in  parte  a  motivo  dell'  impotenza  dei  trasgres- 
§mif  verranno  questi  pel  mancante  condan^p- 
nati  ad  un  propondonato  arresto  da  uno  fino 
a  sei  mesi« 

37.  Le  multe  saranno  ripartite  secondo  le 
norme  vigenti. 

26.  Per  le  contravvenaioni  al  presente  re- 
golamento si  procederà  pure  col  metodo  in 
corso  per  le  contravvenzioni  alle  leggi  di 
finanza. 

2g.  Il  presente  regolamento  e  l'annessavi 
tariffa  si  terranno  affissi  a  pubblica  vista  in 
tutte  le  ricevitorie  del  lotto ,  sotto  pena 
della  destituzione  dei  ricevitori. 

So.  Il  governo  è  incaricato  dell'esecuzione 
del  presente  regolamento. 

TARIFFA  pel  giuoco  del  lotto  a  moneta  italiana. 


GIOCATE  £  PKEMJ. 


per  oeni  estratto   semplice  o  sìa 
sciolto • 


Per 

pezzi 

da  lir.  5k 


N.^  5 

»  25 

»  5o 

»  100 

»  2000 


Prexzo 

delle 
giocate. 


lir*  I.  75 
«  8.  75 
>  17*  5o 
»  35*  00 
a  35o*  00 
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Saputo  della  tariffa  ^  ecc. 


GIOCATE  £  PREMI. 


Per  ogni  estralto  nominato  »  •  • 


•  • 


Per 
pezxi 
da  lir.  5* 


Presto 

dtUc 

giooate. 


Per  ogni^ambo  semplice 


N."        5 
»  25 

»  5o 

9  100 

»        lÒOO 


Per  ogni  ambo  nominato 


Per  ogni  terno 


5 
5o 

100 

5oo 

1000 


lir.  00  35 
I.  75 
3.  50 
7-  00 
70*  00 


N."  100 

9  5oo 

»  looo 

»  5ooo 


»  zoo 

»  5oo 

>  looo 

a  5000 


lir*  00  IO 
»  OO  5o 
»  X.  00 
a  2.  OO 
»  IO*  00 
JO.  00 


lir.  00  IO 
00  5o 

Z.  00 

5*  00 


Jir.  00  5 

00  20 
*  I.  00 
>  2.  00 
»   lo*  00 


JE  tutte  le  altre  giocate  e  prezzi  in  propor-^ 

zione   secondo   le   indicazioni   della    tabella 

Jbrmata  dalla  direzione  del  lotto   sulla  base 

della  suddetta  tariffa  da  stamparsi  e  tenersi 

ctffissa  presso  tutte  le  ricei^itorie. 

Oltre  il  pagamento  delle  rispettiife  giocate, 
si  accorda  al  mncitore  F  aumento  deW  ottanta 
per  ceììto  sul  terno  >  e  del  Mnti  per  cento 
sulV  ambo. 
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Per  le  giocate  d^  ambo  nominato  non  sì 
accorda  alcun  aumento ,  essendo  compreso 
nei  premj  é^n^  indicati  y  che  corrispondono 
a  cinquemila  i^jolt^  la  mesf0.    ■ 

Le  giocate  con  ambi  determinati  debbono 
sempre  essere ,  scritte  in  lettere  ;  e  qualora 
siano  del  prezzo  d^  una  lira  in  su ,  dei^e  per 
esse  riportarsi  anche  r  accettazione  della  di^ 
rezione  ;  mancandosi  a  ciò  >  ha  luogo  P  ai^^ 
vertenza  portata  àalV  art.  6  della  presente. 

Dato  dal  nostro  palazzo  di  Hollitseh  il 
veiitidue  giugno  deiranno  mille  ottocento 
diecìsette,  e  vigesimosesto  dei  nostri  regni. 

FRANCESCO. 

(L.S.) 

Luigi  Conte  d'Ugarte, 
Supremo  Cancelliere. 

Procopio  Conte  di  Lazanzky, 

CanceUìere. 

Per  espresso  e  supremo  ordine  di  S.  M.  j 

Fkance&co  Conte  Guicgiardl 
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-(  N.®  36.  )  Oli  studenti  di  medicina  o- chirurgia 
che  hanno  terminato  il  corso  teorico  ai/'  unir' 
tersità' di  Fapia  nelt  anno  scolastico  1816- 
1817,  dovranno  recarsi  presso  f  unii^érsità 
medesima  anche  nelV  anno  scolastico  venturo 
per  farvi  lo  studio  pratico. 

i3  agosto  1817. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In  adempimento  delle  sovrane-  prescrizioni 
comunicate  dall'  imperiale  regia  commissione 
aulica  centrale  d'  organizzazione  ,  relativa- 
mente al  nuovo  sistema  deglL  studj- presso 
Timperiale  regia  università  di  Pavia  da  attuar- 
si col  prossimo  anno  scolastico ^  sì  rende  noto 
quanto  segue  : 

i.^  Tutti  gl'individui  studenti  di  medicina 
o  chirurgia ,  i  quali  hanno  terminato  il  corso 
teorico  air  imperiale  regia  università  di  Pavia 
nel  corrente  anno  scolastico  18 16- 181 7,  ab- 
biano o  non  abbiano  riportata  la  laurea, 
dovranno  recarsi  presso  V  università  medesima 
anche  nelf  anno  scolastico  venturo  per  farvi 
lo  studio  pratico  e  quegli  altri  che  dal  nuovo 
regolamento  saranno  prescritti,  e  per  ottenere 
.dopo  gir  esami  T  abilitazione  al  libero  esercir 
zio  della  medicina  o  chirurgia. 


(i66) 
aJ*  Per  quegl*  individui  studenti  di  medicina 
b  chirurgia,  i  quali  hanno  terminato  il  loro 
corso  teorico  neiranno  scolastico  passato  i8'i5- 
1816,  none  fatta  innovazione  ai  regolaménti 
finora  veglianti. 

Milano,  il  i3  agosto  1817^ 

» 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

r  I 

Conte  MELLERIO^   Vicepresidente, 

Marchese  D*  Adda  ,  Consigliere. 


(  N.*  37.  )  /  creditori  verso  ia  Francia  non 
debbono  rivolgersi  alle  case  di  commercio 
Gautard  e  Rothschild  per  la  percezione  disi 
loro  crecUd,  se  prima  non  consti  legalmente 
della  seguita  liquidazione. 

14  agosto  28x7. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Essendosi  molti. individui  aventi  crediti  verso 
la  Francia  diretti  alle  case  Gautard  e  Both' 
schild  di  Francfort  per  ottenere  col  loro  mezzo 


/ 

/ 
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là  rÌ9C086Ìone  delle  rendite  ia  causa  dei  detti 
loro  crediti  prima  che  ne  sia  seguita  la  liqui- 
dazione^ né  sia  stata  ad  essi  regolarmente 
notificata,  e  senza  neppure  giustificare  la  prò* 
pria  condizione  o  quella  dei  loro  incaricati  ^ 
r  imperiale  regia  commissione  aulica  centrale 
d*  organizzazione,  in  relazione  ed  aggiunta 
alle  disposizioni  già  rese  pubbliche  colla  no« 
tificazione  governativa  a  aprile  p.^  p»%  ed 
air  oggetto  di  prevenire  ogni  frode  che  iti 
simile  modo  foste  per  derivarne  alle  stesse 
parti,  ha  con,  dispaccio  a4  luglio,  n.^  9a83<« 
a  1 86 ,  incaricato  questo  imperiale  regio  go» 
verno  di  pubblicare  quanto  segue  t 

Art.  !•  Le  parti  interessate  alle  liquidazioni 
summentovate  non  dovranno  riv4>]gersi  alle 
case  di  commercio  Gautard  e  Jiothschild  per 
la  percezione  delle  somme  d*  indennizzazìone 
de*  loro  crediti  liquidati  prima  che  la  liqui« 
dazione  de*  crediti  loro  non  sia  realmente  se^ 
guita,  e  che  il  risultato  di  essa  liquidazione 
non  sia  stato  loro  partecipato  nelle  vie  uffi* 
ciali. 

a.  Esse  parti  interessate  nel  dare  le  loro 
commissioni  alle  case  commerciali  suddette 
debbono  convenientemente  comprovare  la  le- 
galità della  loro  persona  colla  produzione  di 
regolari  certificati  legali  ;  e  così  pure  nel  caso 
che  si  prevalessero  di  persone  intermediarie^ 
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debbótfd  comprovare I,  oltre  ciò ^  il' mandato 
conferito  àc{  hac^  pariménte  legalizzato  nello 
Tie  ordinarie  ;  avvertendo  che  in  caso  contFà-^ 
rio  le  loro  domande,  rimarranno  senza  effetto^ 
e  considerate  dalle  case  Gautard  e'RothscfUld 
come  non  avvenute. 

'3*  Le  modalità  poi  da  osservarsi  nel  caso 
in  cui  le  parti  per  la  percezione  delle  loro 
tfomifte  vogliaùò  e  debbano^  giusta  i  casi  d.e«- 
tcirmiilati  nella  notificazione  succitata,  preva- 
lersi del 'secondo  mézzo  di  pagamento ,  cica 
dèlia  tesoreria  provinciale  campale  della  bassa 
Austriia,  verranno  portate  a  notizia  delle  parti 
interessate  a  suo  tempo,  cioè  contemporanea- 
fiieùte  alla  intimazione  ufficiale  della  liqui- 
dazione seguita  dei  erediti  particolari. 
Milano,  il  14  agosto  1817» 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE; 

Coate  MELLERIO ,  Vicepresidente. 

Bazetta,  Consigliere^ 


>  , . 
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(  N.*^  58.  )  SùPrJRESSiONE   dei  calmieri  sulle 

grasce» 

i8  agosto  1817.  ,•; 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Fra  le  prescrizioni  delFimperìale  regia  corte 
relative  al  traffico  delle  vettovaglie  essendovi 
r  ordine  di  far  cessare  le  mete  per  le  derrate 
che  non  sono  di  prima  necessità^  T imperiale 
regio  governo  determina  : 

1.  Nelle  città  e  nei  comuni  delle  provincie 
lombarde ,  ove  sono  in  uso  i  calmieri  sulle 
grasce^  si  dichiarano  soppressi  i  detti  caU 
mieri. 

2.  Non  si  farà  alcuna  innovazione  circa  i 
calmieri  del  pane  e  delle  carni.  Quelle  di 
majale  si  ritengono  comprese  neirabolìzione 
portata  dair  art.  i. 

3.  Per  ora  saranno  conservati  i  calmieri 
sul  butirro  e  sulle  legne  da  fuoco  ^  dove  esi- 
stono tali  calmieri. 

4.  L*  abolizione  prescritta  alf  art.  i  non 
deroga  punto  agli  obblighi  dei  venditori  di 
uniformarsi  ai  veglianti  regolamenti  tanto  sulla 
salubrità  delle  grasce,  come  sul  giusto  peso 
delle  cose  vendute. 
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5.  Le  imperiali  regie  delegazioni  provinciali 
daranno ,  ove  occorra ,  gli  ordini  e  le  istra- 
sioni  opportune  alle  congregazioni  municipali 
per  r  adempimento  delle  presenti  determina- 
zioni. 

Milano  )  il  i8  agosto  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO,  Vicepresidente. 

P.  Ss  Gafitaki^  ComigUere. 


(  »70 
{  N.'^  39.  )  Pubblicazione  della  contenzione 

6  giugno  18 17  conchiusa  ira  S.  M.  1.  R.  A. 

e  S.  M.  il  re  di  Sassorda  per  la  consegna 

dei  disertori. 

20  agosto  1817. 
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NOI  FRANCESCO  I.* 

P<?r  la  grazia  di  Dio 
IMPERATORE  D'AUSTRIA, 

Re  di  Gerusalemme,  Unghe» 
ria,  Boemia,  Lombardia  e  Ve» 
nezia  ,  Dalmazia  ,  Croazia  , 
8chiaii?onia ,  Goitna^  Lodo» 
miria  ed  IWria  ;  Arciduca 
é^ Austria,  Duca  di  Lorena, 
Salisburgo,  Stòria 9  Corintia, 
Corniola,  aUa  e  Inissa  Slesia; 
Gran  Principe  di  TransiUni^ 
ma  9  Margravio  di  Moravia, 
Conte  principesco  di  Hab» 
sburg  e  del  TùrolOy  ecc,  ecc. 


I  rapporti  d*aimetzia  felice^ 
mente  esistenti  tra  noi  e  S.  M. 
il  re  di  Sassonia,  e  lo  scambfe* 
▼ole  desiderio  di  concorrere  con 
tutti  i  mezzi  al  vantaggio  reci« 
proco  dei  due  stati  e  del  ser« 
vizio  militare  ci  hanno  indotto 
a  conchindere  con  $.  M.  il  re 
di  SaMonia  mia  convenzione  per 
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SJWttor^offett  foBe»  aitgewtefe» 
wetbett,  mit  ber  forg^Itigffen 
31ttfmertfamfett  òaxhitt  é\x  voof 
Hjtn  f  ia^  Um  ©efctteur  \)on 
itti  Xtit})pett  ber  etneti  iWo^t 
bie  ®ratt|ett  òBerft^retteti,  iiod^  m 
ben  6toatett  ber  onbern  SWa^t 
6d^n$  unb  3»flu<^t  finben  tònne. 

a.  SDiefem  é^folge  foSen  aSe 
«nb  jebe  tn  ber  €aJ?aflerte,  3n^ 
fanterie ,  ^Irttllerie ,  itm  %u^xf 
wefen  ober  trgenb  einem  anberen 
SBintòr^Swetge  ber  Bewaifneten 
Qanbe^ma^t  ber  ^o^en  lontra:» 
ienten  bienénben  Wlkàx^^txa 
fonen ,  mgleiAen  jene ,  wel^e 
lur  ganbwe^re  nnb  3irmee*3fe^ 
ferine  gemere»,  nnb  bie  %omtx^ 
e^JìSen  ber  Offtciere  wef^e 
9[^r.  ®e6tet^,6etr?tett,  ober  ft^ 
4inf  bemfeften  Jeftnben  warben. 


7^  ) 

la  cpnsegna  dei  disertori,  oit« 
de  impedire  la  diserzione  delle 
trajppè  da  ambe  le  parti.- 


In  conseguenza  tono  stati  con- 
certati tra  il  nostro  plenipoten- 
ziario e  quello  di  S.  H.  il  re 
di  Sassonia  i  seguenti  punti,  e 
formalmente  sottoscritti  al  7  del 
decorso  mese. 

Art.  I.  Deve  venir  prescntt» 
a  tutte  le  autorità  civili  e  mìli-' 
tari  delle  parti  contraenti,  ed 
in'  particolare  ai  posti  militari 
che  bì  trovano  i  più  vicini  alle 
frontiere ,  di  vegliare  colla  più 
scrupolosa  esattezza  perchè  nes- 
sun disertore  delle  truppe  di 
una  delle  due  potenze  passi  le 
frontiere  ,  né  trovi  assistoiea  ed 
asilo  negli  stati  dell^  altra. 

2,  Quindi  tanto  ogni  persona 
militare  che  serva  nella  cavalle- 
ria  ,  infanteria ,  artiglieria ,  tre.* 
no  o  qualunque  altro  ramo  mi- 
litare della  forza  armata  d^e 
alte  parti  contraenti  ,  quanto 
({uelli  che  appartengono  alla 
landwehr  ed  ali*  armata  di  ri- 
serva, e  i  servitori  {fourier* 
schùtzen)  degli  ufficiali  che  met- 
tessero piede  sul  loro  territorio 
o  fossero  trovati  sul  medesimo 
senza    egser   provyedntt  di  ui^ 


(  ^73  ) 

^^Ut  ìAH  tìiitm  ^aVt  oUt  Xaf*  passaporto   o    foglio    di   via  m 

tOttil^   Itt    à«tet  unir'  géffétiget  buona  e  débita  forma'^  dovran- 

SfOtAl  berfeflCti  III  ftpi/ aW  ^ér  no«ul  moménfo  essere  fermati; 

&tirdt  Otiàe^aHen'j    nU^ 'toli^Oh  l*  awìto  i$é  toà  dato^immediar 

ì>m  jettfettlgetl  Conilttatltfdttten  tamente  al  co^anaàiile  del  piÀ 

ìe^  ber  Cttittlé  JUttS^d  BcfftlWfc  vicino  posto    inilhAre*  aair  alti» 

^ett   SWait&tJ^^aflen^  tint^ecifti*  /parte  dèUsH  frobtfèra,  e  fatta  la 

qn^SWelbttttg  gcma^tWertett,  consegna -dei  preiictti'  disertori 

ifè  tUiWIii^fetttttg  ict  gebo^ten 

©eftttètttf  aBet  wit  SBoffm^ 

ISferb'éti  ;  '*Icibtt»9  V  iRiifliittg^^ 

(|ji<f e»^  Ojber  wa^  itt'àrt  Toitfl  tep 

ijtteft  finWtt  mò^tè,  cbet  fife 

jttc.SeJt  bet  €tttwd$tt»g  ntit 

fC$  gettòstimeti  uttb  anbetwirté 

iti  Seràatatig   gegeieti  ^a6en 

f  intttett ,  aniì  \>am  etfo(^eti , 

weim  em  fofd^er  ©efetteat  ni^ 

eigenS'  tecfamitt  wcrbeit  foITte. 

9lBe^  biefe^  foH  glet^er  ©6» 

Salt  ili  bem  ^^fle  ©tatt  ftttbetf , 

wo  We  ©efertioti  t^on^en  Xnip»* 

ptn  it$  eittett  ^act^cettteti  |tt 

ìtn%twf^tnit$  anberti,  wetin 

liefe  àtfà^  anfittWi  i^te^  9}a^ 

terlonbe^  ftd^  hfànUn ,  erfolgm 

fonte.   ' 

3,  9Bàre  emet  ber  ot^e»  et^ 
iDa^ttten  Sefertew^  M^et  t^oti 


con  le  armi,  cavalli^  -vestiario, 
pezzi  di'  armatura  o  qualunque 
altro  oggetto  fòsse  loro  trovato 
addosso ,  o  eh*  essi  potessttpo 
«ver  preso  con  -sé.  al  momento 
dell*  evasione  e  dato  in  custo- 
dia ad  altri ,  e  ciò  anche  nel 
caso  che  untale  iUsertore  non 
venisse  propriamente  riclanutto* 


Tutto  questo  deve  egual* 
mente  aVer  hiogo  nel  caso  che 
dei  disertori  delie  truppe  ^ 
uno  dei  contraenjd  passassero 
nelle  truppe  delT  altro ,  •  quando 
queste  si  trovassero  anche  fuoi* 
ri  della  loro  patria, 
•■      »  ■    .  ' 

3.  Quando  uno  dei  aopra  no- 
minati .  disertori    fosse  -  fuggito 


imZxnppttttm^atibtxnQtaaf    prima  dalle. truppe  di  un  altro 


te^  etttwtileti ,  iwtfd^ett  toel^em 
ttnb  eitiem  ber  jtlìt  paci^ctrenben 
a^eile  etn  Cartell  btftt^t ,  fo 
i9  er  berjenigen  ?irtnee  ittrà* 
|tt  fteHen,  ì>on  ber  er  ink^t 
tntm^tn  tif.  Wtm  aitx  etn 
t.  f.  Oefterrei(i&if*er  «  ober  f. 


stato,  tra  il  quale  ed  una  delle 
attuali  parti  contraenti  esiste  una 
convenzione  per  la  consegna,  dei 
disertori,  egli  dovrà  essere  ri^^ 
messo  a  queU.^  armata  da  cui 
ultimamente  è  fuggito.  Ma  se  un 
soldato  imperiale  regio  austriaco 


€a$ftf$et  &lbat  |tt  ^en  Xt(t|>^    o  regio  taMone  dùerta  dalle  trup. 


ptn  eitier  fitteti  Vta^t ,  mi 
ttm  iiefet  mtitt  in  Ut  Zanit 
ioitt  éu  im  Xtwfpm  cind  ber 
Contra^imteiibefcrtittrfo  lommt 
ti  iwa»f  un ,  oB  bet  (eQtetce 
mtt  itmm  itìum  &aatt  m 
Cotteli  etfi^tet  ^ot.  3S  bief 
bet  %a1l,  fo  xoitb  ite  Sìefettettr 
ia^kf  M^tt  et  |ttle(t  etiiwi^eti 
ìilf  aBgeliefett;  im  entgegeti  ge^ 
fateti  %aìlt  aBet  an  bie  9Ra$t, 


pe  di  una  terza  potenza,  e  da 
queste  fugge  di  nuoto  nel  paese 
o  nelle  truppe  di  uno  dei  cóih 
traenti ,  ai  tratta  di  fiqpère  àUòra 
•e  queat^  ultimo  abbia  Ainà  con- 
venzione di  consegna  con  quel 
terzo  auto.  Nel  caso  afEennalìvo, 
il  disertore  verrà  conseg^Mto  U 
donde  è    ultimamente    ln|;gito; 
in  contrario ,  quando  la  conyen- 
zione  non  esistesse,  alla  potenza, 


bete»  ©iettile  et  ittetli  t^etlaffeti   il  di  cui  servizio  egli  ba  pri- 


4«  6oDte  t6,  tittgea^tet  aOet 
Sotfi^t$mo|teg([tt^  eittettt  ©e^^ 
fertott  selitigett,  itt  bie  6taaeett 
eteeé  bet  ^o^eti  ^aci^cetttett  f^ 
$etmlid^  eittiitfilUt^ett,  obetbie 


mieramente  abbandonato. 

4.  Se  riescisse  ad  un  diaai^ 
tore ,  ad  onta  di  tutte  le  miaore 
di  precauzione,  di  penetprare  fo- 
tivamente  negli  ataid  di  uno  degli 
alti  contraenti,  o  di  deludere  la 


93a$fam(eit  bet  baffgetS  SSel^St*    vigilanza  delle  autorità  per  mea- 


bett  bttt^  SetKeibitttg  obet  btttd^ 
Sonoeifttttg  falfij^et  ^iife  étt 
(Httet^e^ett ;  fo  foD  et,  UM 
Vòtm  et  M  an  eittem  Ottei 
in  etttet  6tabt  Dbet  itt  eittettt 


zo  di  un  travestimento  o  proda- 
zione di  Inaisi  passaporti  ^  egli 
debb*  essere  restituito  e  conse- 
gnato subito  che  viene  ricono- 
sciuto o  riclamato  dalle  autorità 


S)Otfé  biefe^  etaùttt  <tttf&ff{g  dello  stato,  dal  quale  è  fuggito, 
getlta^t  Inatte,  ttt^tó  beffo  We^  anche  quando  egli  si  fosse  fis- 
sato in  una  città ,  villaggjù»  o 
qualunque  altra  località  di  quei- 
sto  stato. 


itiget  itttttd  gegeBett  ttttb  att^ge 
liefett  wetbett ,  fo  Ba(b  et  attet^ 
tatttttf  obetbitt^bie  Sei^ètbett 
be^  etaaM ,  ottd  wel^ettt  et 
etttiotAett  iff  f  teclatttitt  witb. 

5.  SEBott  biefet  S^^ctfiellttttg 
frttb  au^ettomtnett  bie  2>efet^ 


5.  Da  tale  restituzione   sono 
eccettuati  i  disertori  delle .  trup- 


ttnti  tH)tt  ben  Xttt))))ett  bet  pe  di  una  potenza  che  con  at- 
eittett  ^aiit  1  We[^e  itt  bett  testato  dei  registri  della  chieaa 
Sottbettbet  Ottbettt,  Befagt  %t^    o  della  .«uperiorità   giudiziaria 


f 


(17^) 

#iet>er  Oeri^lt^oittgfrit ,  enN    tìmuiì  fino  air  età  dì  18  amù 

«kier  gefiOtrttt  im>  (i^  Iti  bem  negli  stati  delT  altra,  o  di  es* 

ùitt^àpUttn  Hnkaiiaitt  ttéC^tnf  «erne  stati  accettati  per  sudditi 

Oier  itt  ^ordgetl  Utitef t^en ,  prima  di  entrare  al  servino  mi* 

e(e  fre  m  bie  9D>H(Ìt2(  «  SHettffe  litare   dell^  altra   potenza    con- 


Stlans^tn,  attfgenommen  ttotben 


traente)  xneAtre  le  due  potenze 
sono  rimaste  reciprocamente, di 


illtb;  initm  it^it  SRaddte  ge^    accordo  che  nessuna  sìa  obbl^ 


gata  di  consegnare  i  propr|  sud- 
diti che  ritornassero  colla  iìiga 
nei  paesi  del  loro  sovrano  na* 
turale  dopo  di  aver  servito  nelle 


Similmente  si  devono  testi» 
tuire  gratuitamente  i  cavalli  di 
servizio,  gli  oggetti  di  monturaf 
annatura  ed  equipaggio  che  fos* 
sero  stati  portati  via  da  tali 


getifeitig  6i$  bamit  eml^etiie^m, 
baf  {ente  betfeliets  \)tximtìitn 
fm»  fon,  Ut  iigettenUotett^osiett 

fé  iep  ben  Xtupftn  ber  onbern    truppe  dell'  altra  potenza. 

aSo^t  gebieoet  "^aitn  j  bttr# 
Cntwet^nng  in  ia^  ®e6ieté 
ì^tti  natòeli^en  6otlt»etain^ 
inr&ffel^ren  n^ittben. 

Ofeid^ypo^r  fTnb  aSe  ì>cn 
bergreid^en  Sìefettene^  ntitge^ 
nonunenen  SMenff^^fetbe,  9Ron^ 
tmmg^  f  3(tmatnt$^ttnb  SqnM 
l^agen  #  6tn(f e   o^ne  Snfgelb 

9trÒ<f  in  geien,  Obet  in  beren    sertorì,  o  in  mancanza  di 
€nnangelnngna^i(temwa(een    rifondeme  il  vero   valore   dai 

SBett^e  auS  t^xtm  (ereitefiett   loro  beni,  in  quanto  essi  m 
Sermdgen,  in  fo  fem  berglei^cn   poMedessero. 
^oe^onben  19 ,  t»  etfe(en. 

^.  9n  ^InTe^nng  bet  SeqHle^  6.  Relativamente  al  vitto  dei 

gnng    bee   Defettent^  \>cn  itn  disertori  dal  momento  del  lon» 

||nget)((Ì(fe    l^eet    Set^oftnng  fermo  finp  a  quello  della  conse» 

on ,  K$  |tt  jenent  ber  3<^'^  &^  9  questo  viene  stabilito  a  a 

ffeltong  ,  t»itb   biefette  flit  ben  grogsi  di  Sassonia  o  7  »/»  caran* 

2Katm  anf  a  ®tof(|en  6(i^fff^  tani  di  moneu  di  convenziono 

^bee  7  'A  Jtten^et  Cimt^ention^  pw  testa  al  giorno;  pel  manto* 

©elb  taglia  feftgeTett,  nnb  flit  nimento  poi  di  un  cavallo  o  per 

bie  ^fìrttemng  etnei  ^ferbe^f  «na  nudone   completa  aarauM^ 


(  176) 


fhHf  4  '©tof^etì  6à*frf^  cbet 
i5  JttìettCet  CottÌ^etttioii^^®tìitt|c 
thcfiSr  ltt  Belarle».  SHe  Ser^ 
gttttmg  Wefèt  Unfolfert  foB  m 
ìfttà  %nitniliit  ber  Ue^etgaie 
tet'  5)rferectttS  tmb  ber  ^ferbe 

S)a  S>efertettr^  teme  ge^ 
fe^fìA^òIttge  6$ttlben  mad^en 
finiteti,  fo  forni  auA  t^on  Pereti 
^éio^Iima  teine  SReie  fepti. 

7.  ©emjenige»,  welter  eine» 
5)eferte«t  atijeigetobcr  eitttrmgt, 
wirt  gegenfeJtig  eme  Selo^nutig 
itti  0elie  (Taglia)  iugeffattbett, 
iia^mH^  8  ©utbett  €on\)tntm^ 
9tn  fòt  eitteti  SKatttt  éu  ^ug, 
ottb  la  Otdbeti  (lon\>tntien^^ 
Qelb  fut  einett  Cat^aKetifieti  mit 
betti  $fetbe ,  wo^I^erfianben , 
ia9  bie  Xofieti  beé  ì&tvoa^tn^ 
mi  beé  Xt(m(^))0rte^  ttt  btefe 
6ttmttie  mit  eittgec^^net  wetben 
nittffen, 

S)0$  fon  bie  93eIo$nttttg 
far  bie  Moge  ^n^eige  eine^  ©e^ 
fettetité  ttw  itt  bem  %aUt  6tatt 
ftttbch ,  we««  fte  bie  wirKi<&e 
€rgteifuttg  be^felien  jut  golge 

%iget  ben  SerpHegung^fo^ 
fleti  tmb  bec  Taglia  fotm  untec 
f  etttemajocwattbeetwaé  J?erlaiigt 
wèrbcn,  unb  in  bem  Satte  ^  bòf 
t)er  S^fecteut:  aué  Un^Diifen^eit 


pagati  giornalmente  4  grossi  di 
Sassonia  o  iS  carantani  in  mo* 
neta  di  convenzione.  La  rifusiono 
di  queste  spese  deve  aver  Inoga 
al  momento  '  della  consegna  dti 
disertori  e  dei  cavalli.  '. 


Siccome  i  disertori  non  pò»* 
sono  contrarre  verun  debito  le- 
galmente valido ,  cod  nulla  ti 
può  stabilire  sol  pagamento  di 
questi. 

7.  Viene  accordata  a  colni 
che  indica  o  conduce  un  disei^ 
tore  una  ricompensa  in  danson» 
(taglia)  di  8  fiorini  in  moneta 
di  convenzione  per  un  uomo  a 
piedi ,  e  di  12  per  un  cavaliere 
col  cavallo^  ben  inteso  che  le 
spese  di  custodia  e  traspinrto 
debbano  essere  comprese  iii  que- 
sta somma. 


Però  la  ricompensa  per  la 
sola  indicazione  di  un  disertore 
deve  aver  luogo  soltanto  nel 
caso  che  segua  V  effettivo  aire- 
sto  del  medesimo. 

Oltre  le  spese  di  manten»* 
mento  e  la  taglia,  nuli*  altro  si 
può  domandare  sotto  verun  pre- 
testo ;  ed  in  caso  che  il  diser- 
tore 9  non   essendo  conosciuto* 


(  '77  ) 

f^Ott    lC9    itti    %XU1f1fttì    itt    fosse  stato  già  preso  al  servizio 

SSf^aSit  t  ite  i^tt  é«rtt(f  étt  fleBett 
iat  f  in  Stettfl  gettommen  wor^^ 
ben  xoaxt ,  ftJfen  «ur  jette  jf lei^ 
))un9éf{jt(fe  ittt&cf  6e^a(tet)  toet^: 
))ett,  we(Ae  man  i^m  gt^titn 
i^at.  3<Be^  Uebrigc  wtrt,  fo  wie 
>er  Sefcttcur ,  iem  Cotfé  iem 
et  ottgejòtt,  ober  ienen  bie  ju 
fernet  UeÈetno^me  aJgef^icft 
Uni  f  m  iSemàg^eit  beé  aejnte» 
5lttiteK  sttttt*  geffeDt. 

©oDtett  ftd^  iiBet  ien  ge^ 
«auetn  aSetJalt  einet  iep  iet 
JBequifttktt  beé  ©efetteuté  on? 
gcgebenett  X^atfo*e  Swetfef 
etgeBen  ,  fo  foBett  btefe  leme^s^ 
weg^  Itttn  Sottuonbe  Weneit , 
itm  bie  5(a^Hefetung  M  Se^ 
fettetit^  étt  t?etttjeigetn ,  tiut 
wirb  mtt  bet  aSefftofttttg  b*^^ 
felÉett  Jt^  ittt  boWfonWgeii  ?lttf«' 
Hotung  be^  Sweifelé  irrne  ges^ 
Jaltett. 

8.  J&otte  feit  fernet  ^ntwtu 
i^ttttg  ein  !S)efettetit  m  b:m 
Sottbe ,  wo|im  et  ft A  fiud^tete , 
etti  SetBte^ett  (egangett  cbet 
batan  %f^til  gettommen  ;  fo  ifi 
et  nxS^t^  beffo  weittget  jenet 
SDIaAt  gtttjtcf  étt  fiellen ,  toe(^et 
et  ottgejitte. 

©lefe  witb,  tta$  gef^e^enet 
9Rtttl&ei(ting  aOet  auf  fem  ?&txf 
(teseti  93eiug  tte^meobenStcteti, 
fin  no(|i  ben  idefeteti  obott^eile» 
tiob  (eKtafen  faffeti,  |ttglei(|i 

il//»  1817,  r©/.  //,  P.  r. 


nelle  truppe  della  potenza  che 
deve  restituirlo  ,  quei  vestiti  soU 
tanto  devono  venir  ritenuti  che 
gli  sono  stati  fomiti.  Tutto  il 
resto  sarà  consegnato ,  unita<« 
mente  al  disertore ,  al  corpo  a 
cui  egli  appartiene ,  o  a  coloro 
che  sono  spediti  per  riceverlo 
in  consegna ,  in  confonuità  del- 
r  articolo   IO. 

Qualora  si  elevassero  dei 
dubbj  sull'  esistenza  deUe  cir- 
costanze che  hanno  accompa- 
gnato la  requisizione  di  un  di**> 
sertore  ,  questi  non  potranno 
mai  servire  di  pretesto  onde 
negare  la  consegna  del  disertore 9 
ma  sarà  sospesa  la  di  lui  piuuU 
zione  finché  non  sia  pienamente 
schiarito  il  dubbio. 


8.  Un  disertore  che  dopo  la 
sua  evasione  avesse  commesso  o 
preso  paite  in  un  delitto  nel 
paese  ove  si  è  rifugiato ,  deve 
nulladimeno  essere  consegnato 
a  quella  potenza  a  cui  egh  ap- 
parteneva. 

Questa,  dopo  aver  ricevuto 
comunicazione  di  tutti  gli  atti 
relativi  al  di  lui  delitto ,  lo  farà 
condannare  e  pimire  secondo  le 
leggi ,  comunicando  nello  sterao 


\ 


(  '7 

wottett  i j ,  jut  Xtmtni^  mu 

9.  Stiemàti^  fon  etnett  ^t» 
ferteitt  m  ^e^  an^etn  ^aci^cett:? 
tèn  Sanbe  o^ne  fd^riftti^e  9te^ 
qttififtlott  c^ec  offerte  6te(f6tiefe 
»ott  femen  06er»  ^etfolge». 
93e9  bete»  SSotéeigutig  oiet  foU 
jebe  OBrigteit  é<<  beé  2)efetteilt^ 
SJeri&aftttttg  ottf  gebu^tenbe^  tln^ 
me(bet),  e$  gef(i^e§e  munMiA 
oier  fd^tiftln'3& ,  ^ulfrei^e  |)Ottb 
^u  (eifieu  t^eriunben  feptt. 

Scbe^  ©etaf^emettt,  wef^ 
^eé  étim  9lo4ife8ett  emeé  ober 
me^^reret  ^^efetteuré  aBgef^icft 
wirb ,  $at  atif  ie?  ®ràtt|e  a»^ 
ao^alten  ,  tetgelialt  ;  lag  l^oti 
bem  ^ttgettUitfe  a»,  wo  et  obet 
<te  biefelie  ùÈerf^titteit  ^oBeti , 
bie  9}erfo(gtmg  tmr  but^  eine» 
ober  itoep  Sy^atm ,  toeld^e  mit 
^aj  ober  JTattott^e  t^erfe^eti 
fe^n  xmhxii  V\i  lu  iem  «a^ffeti 
Otte ,  o^ne  ff^  on  bet  ^etfon 
ber  3>efettetft^  m  minbelfeti  éw 
ì'crgteifen,  gef^e^en  (atm,  um 
bie  bafelifi  teflnbli^e  SRUitàt:^ 
obet  Ci^U^Se^ètbe  |ii  tequiti^ 
ten,  mlì^t  fobaim  f^iilbi^  Ili, 
auf  ber  6teJle  5HRfteJM  |ii  UU 
fieo ,  um  ben  io  Stage  Se^t» 
ben  S>efettettt  ^  estb^eo  obo; 


tempo    la    eeutenza   li    dove  il 
delitto  è  stato  commefso. 


9.  Neeauno  deve  inseguire  un 
disertore  nel  paese  dell*  altro 
contraente  senza  una  requisi- 
zione in  iscritto ,  oppure  uà 
aperto  ordine  d*  arresto  per  par* 
te  de*  suoi  superiori.  Ma  dietro 
la  produzione  di  un  tale  scritta 
debb*  essere  obbligata  ogni  au- 
torità di  prestar  braccio  pel  fer-, 
mo  del  disertore  sopra  una  coi^. 
veniente  richiesta  •  fatta  a  boccA 
o  in  iscritto. 

Ogni  distaccamento  che  v^e* 
ne  spedito  alla  ricerca  di  uno 
o  più  disertori,  deve  fermarsi 
alla  frontiera,  di  maniera  chsL, 
dal  momento  eh*  esso  o  essi  Thaii-. 
no  passata ,  T  inseguimento  .può 
continuare  soltanto  con  uno.  o 
due  uomini,  che  devono  essere  ■ 
provvisti  di  passaporto  o  foglio 
di  via  sino  al  luogo  i)  più.  vi- 
cino ,  senza  por  le  mani  addossa 
al  disertore  ,  per  ricorrere  àU 
r  autorità  civile  o  militare  ivi 
esistente  ,  che  è  in  dovere  di 
prestare  sul  momento  ogni  ss* 
sistenza  onde  scoprire  o  Are- 
stare il  disertore  in  questione. 


(  I 

aBitb  betfelBe  »frHtd&  an 
bem  biir^   bie  ^attep ,  1^00 

^eigtett  Otte  mttitt,  mi  nìét 
btnf^  einen  XkiUtt^em  be^  €taa^ 
te^  eìngefoa^t,  fo  fltibet  bte 
Selo^imog  im  3e(be  (  Taglia  ) 
nid^t  etott. 

IO,  Xtìtt  ber  S<>tt  emet  3(ti*» 
lieferong  t^o»  2)efetteiir^,  fo  volt 
emet  a^tgltid^  éu  iewerffieStgett- 
beti  Stt'^ttcfgaÈe  Ijott  €ffectctt 
mh  Vfetbeti  eitt ,  fo  f)at  ber 
bamit  (eotifitragte  Xritppeti^ 
Cotttttumbone  beé  ber  ®tòné^ 
Itmè4#  U%tit>l\im  "^eUn^  bte 
ttJ^fle  jeiifeltfge  «MKtor^ober 

tti^im.  9(f  fRatt  ttier  bett  %aq 
tmbbie6tmtbef  wo  bie  %ilkfi 
fentttg  bot  ffd^  ge^eti  foH^  ftfiets: 
tin^tUnmtn  f  fo  toerben  bie 
S)efettiitt$  tttr$  eme  Xttiyf^eni» 
SOt^eUtntg  attf  bem  m  bet 
(Stftttie  iefttsnmten  ^ttncte,  wo 
ftA  <m  bemfe(ien  Xoge  tmi  hìx 
betfetteti  etmit  att^  ba^  iiit 
iUfmia^me  ieouflragte  jetifei^ 
tige  Xttt|)t>etK^tafi^ettt  eiti^ 
geftmben  iaiett  vnrb,  gebra^, 
ttnb  (e(tetettt  gegett  ge^drtge 
Sef^emigtmg,  we(Ae  im  ^oOe 
bet  S^t&itgaie  boti  Sffectet)  mtb 
^ferbeti  auf  biefelien  tttit  i» 
tinteti  if( ,  ftierg^e».  !D«  oit^^ 
liefietnbe  èommatftant  Helt  fefc 
tter  eth^  bem  à6ertte|meiibeti 
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Venendo  questi  eflettiva-t 
mente  arrestato  nel  luogo  indi- 
eato  c|al  corpo  da  cui  è  disertato, 
e  non  consegnato  da  un  suddito 
delio  stato ,  allora  non  ha  luogo 
la  ricompensa  in  4aoaro  (taglia). 


IO.  Quando  si  dà  il  ca^o  di 
una  consegna  di  disertori ,  come 
pure  d^  una  restituzione  d*  effet^ 
e  cavalli  da  effettuarsi ,  il  con 
mandante  det  posto  militare  il 
più  vicino  alle  froi\tiere  di  ciò 
incaricato  deve  darne  notizia  al- 
r  autorità  civile  o  militare  la  più 
vicina  delT  altra  parte. 

Fissato  daMe  due  parÀ  il 
giorno  e  Y  ora  ove  la  oonsegEa 
deve  seguire^  i  disertori  .verraaAa 
condotti  da  un  distaccamento  di 
truppe  al  punto  determinato  8id<r 
la  frontiera  y  ovjC  nel  medesimo 
giorno  ed  ali*  ora  «tessa  si  troverà 
anche  il  diataccanento  àtéT  aiora 
parte  incaricato  di  ricev«di  ia 
consegna,  e  saranno  conaegaati  a 
quest'  ultimo  verso  regolare  lir» 
cevuta.  In  caso  di  restituzione 
d' e&tti  e  di  cavalli ,  ae  ne  dovrà 
far  espressa  meaaaione  nella  ri** 
cevijuta.  It  comandante  cons^er 
gnante  fa  da  parte  saa  ài  coma»* 
dante  òhe  prende  in  cQPsegna 
una  qniettania  pel  pagamento  e^ 
fet^oaco  4ette  speèe  e  del  vitto 


(  »8o) 


vlwllMlltiKilItCv  ttOT  ^^Uintllilg 

tàtt  bie  crf0(gte  Beia^bmg  ber 
tU»  w  bot  ^rdfcTo  6  tnib  7 
feftgdeCteit  Jt0fteit  ttstb  ^Itt^Io^ 
gè»  ait^,  mbettt  bit  Scrgntuiig 

tif  etó  ,  Wùtt  Jet)  ber  3ttBcfe^ 
rmtg  ber  2)eferte]tr^  erfofgeit 
f0B,  e^  Tep  beim,  baf  fic  ttt^t 
f0g(ei(6  atté|ttmitte(tt  timrco,  itt 
wtli^m  gatte  betttto<6  bte  9(tt^ 
Hefermig  tit<|t  iit  beriò^ertt  tf . 

II.  (Slei^er  SBeife  rotteti  bie 
DienfBettte  ber  .Offictere  be^  et^ 
nm  6taate$ ,  wefdfte  ttt<(t ,  wte 
bie  tm  a  ^rtt(e(  ienatmten 
S0urier^6(6ttQett  étttn  ^Uitàni 
€tat  ge^dren ,  ober  Bep  ben 
9tegtmetitem  mtrQid^  ttt  beit 
8i(fe»  gefttètet  werbeti ,  wetm 
ft  »a^  eittem  (egongenett  S  u 
(reseti  iti  ber  ^rmee  be^  an^ 
berti  0taate$  2>tetif{e  tte^men, 
ober  attf  beffeti  SeWet^  tnttìotuf 
$eti,  tiebii  ben  etma  mitgetiottt^ 
meneti  '^ferben  utib  Igffeceeti  qta 
geti  i^er^iìtttti^  ber  tm  6  ^rtif e( 
Mittitnteti  9}er|)fie9ttttg^f0fieti , 
uni  qe^eti  (Srfiattutig  atte^  ubrii? 
geti  ^ufwdtibe^,  wie  folt^eé  te^ 
ou^|tt(iefertiben  Ser^e^erti  ì>om 
€Wl*etanU  uUi$  ifi,  auf 
bors&tiqige  SKecIamaticti  att^gei» 
liefere  werbeti. 

la.  (£in  jeber  Officter  ber 
%xnue  be($  eitiett  @eaote$,  wef^ 
(^er  ({<^  iiepse^eti  laiTen  wìirbe, 


di  aopBÈ.  oalMlifo  Begli  articoli 
6  e  7,  poicbè  ÌM.  rHffMJooc  di 
queste  ^»etc  a  tenore  deU* 
coki  6  dcTc  ig^uiic  al 
della  coBtegia  dei  diterari,  a 
meno  cJie  non  li  liiiwi—i  R 
pronto  il  «lanaro ,  nel  qoal  cmo 
non  si  deve  perciò  titardare  la 
consegna. 


II.  DeTono  egualmente  dietro 
un  liclamo  essere  consegnate  le 
persone  di  servizio  degli  pffiriaH 
di  uno  stato  che  non  af^partengo* 
no  alio  stato  militare,  i  founer» 
schuizen  nominati    nelT  articolo 
2 ,    o  non    sono    effettivamenta 
portati  nelle  liste  dei  reggimenti^ 
quando  dopo  aver  commeaso  un 
delitto  prendono  servizio  nelT  ar- 
mata dell*  altro  stato  ,  o  fuggono 
sul  suo  territorio.  Gli  effistti  o  i 
cavalli  da  loro  involati  verranno 
pure  restituiti  verso  rifusione  del- 
le spese  di  mantenimento  fisaate 
nell*  articolo    6    e    rimborso  di 
qualunque  altra  spesa,  come  si 
usa  nelle  consegne  di  delinquenti 
civili. 


12.  Ogni  ufficiale  dell*  armata 
di  uno  stato  che  si  permettesse 
d'indurre    con    astuzia    o   con 


un  individuo  spettante  al  servizio 
militare  dell* altro  stato,  di  rice- 
vere scientemente  un  disertore  o 
di  cooperare  alla  sua  evasione  od 
occultamento  ,  oppure  di  tradur» 
lo  nelle  provincie  inteme  e  pid 
distanti  dalle  frontiere,  dev* es- 
sere punito  con' arresto  di  due 
nesi;  ed  ogni  altro  individuo  che 
si  rendesse   colj^evole   di  avere 
scientenicnte   occultato  un  diser- 
tore o  favorita  la  di  lui  evasione^ 
verrà  condannato,  secondo  la  sua 
condizione ,  alla   prigione  o  ad 
una  multa  in  danaro. 


(i8r  ) 

ì>txtiì  Zt9   Cin  (Scwaft  em  |tt    forza  alla  diserzione  o  d'arrolaie 

^etn  iDHIttclr^2)tett<{  be^  anittn 
etaaM  iti^òtìqtf  SlttWximm 
éut  ^tXtttm  |if  ìfttUitcn  citt 
ottéttwetJe»,  ober  eitiett  S)efet^ 
teut  wifTettdfid^  anjtmel^mett  ober 
III  fettiet:  Set^e^Iuttg  (et)|iitta^ 
gen,  mi  feitie  Stttwetd^uttg  lu 
Jefètiettt ,  ciet  i^tt  in  xctltct 
thiwàtti  liegeobe  %xGì)mtn  in 
t^etfi^offeti,  foD  mit  awe^tnc^ 
ttatjliftem  5lrreffe  teflroft,  utih 
jebe^  ottbeteStibil^ìhiiim^welAe^ 
(if^  ber  TmfTetttn^ett  Seti^e^Imig 
tìnte  ©efettettt^,  tmb  ber  93efòt^ 
betmig  bet  %lnS^t  beffdSett  f^ttl«! 
big  mac^t,  tia<|  femem  €tatibe 
|tt  Sefitignif  ^  obet  |it  einet 
©elbflrafe  tfttutt^tilt  werben. 

i3.  5We»  UiitettMett  ber 
cotttra^itettben  XJeile  t(i  unttu 
fagt,  bett  2>efettettreti  t^on  3(ten 
XtwfTftn  itgettb  etwa^  t^on  XUìp 
ìmng$  tu  obet  9lìifhittg^f!ti(f  e»  , 
^fetbe,  SBBoffett  unb  bctgl.  afe» 
ittla&fett.  ©lefe  Cffecten  ffwb 
hittaUf  wo  man  9t  finiti,  ol^ 
gefto^retteé  (Sui  wegétsne|imen , 
mtb  bem  Stegtmente  surùcfiufiel^ 
leti ,  ì)on  welftem  bet  ©efettent 
tntwiS^tn  tff. 

©etjenige,  welii^et  Ut  gef  atrft 
^at ,  lann  aof  (eine  SntfAibi^ 
gung  ^nfptttA  tnad^ett ,  uni 

Wetm  flfe  mét  in  Natura  wiebet 

gefimbeti  wetbeti ,  fo  (at  bet 
Jronfet  ben  9Bett|  betfelien  in 


i3.  Resta  proibito  a  tutti  i 
sudditi  delle  parti  contraenti  il 
comprare  dai  disertori  delle  loro 
truppe  la  minima  cosa  attenente 
a  vestiario,  armatura,  cavalli, 
armi  e  cose  simili.  Questi  effetti 
devono  essere  presi  e  portati  via^ 
dovunque  si  trovano  ,  come  pro- 
prietà rubata ,  e  restituiti  al  reg- 
gimento da  cui  è  fuggito  il  dì* 
seriore. 

Colui  che  gli  lia  comprati 
non  può  pretendere  verun  risap» 
cimento  ,  e  se  non  si  trovano  di 
nuovo  171  natura  j  il  compratoift 
ne  deve  rimborsare  il  valore  in 
moneta    corrente  ;    ed    inoltre 


(  1 

gattgbater  ^hn^t  m  etSotte» , 
aui^  xotnn  6ewiefeii  wirt;  iaì 
et  ts^iffentliti^  k^on  etnem  S)efer:« 
tette  gelauft  |aBe ,  noi^  auf  et^ 
ietti  loegeti  Ue^ertretong  ie^ 
SBetBotlie^  etttcr  ien  OefeCeti 
gemàgett  @ttafe  |tt  utitetliegen. 

14*  S)et)  gattbeétinbern  i^ep^ 
bet  X^eile ,  n)e((i^e  berma^Un 
witlH^  m  bcm  a»iKtar<®{ettfle 
be^  eirtett  citx  beé  anbettt  ft^ 
iefloien ,  foS  bie  9Ba^I  fte9 
i^tn,  etttwebet  iti  i|ir  Satet^ 
lotib  ^uttt<f ittCe^te» ,  obet  iti  teti 
S)ienfi[eti  ^  iti  n^eld^eti  fte  ftnb  , 
tu  l^erMeiBeti*  ^oi^  tnttiTeti  fé 
Icingf{eti^  Bitineti  eitiem  3ogre 
tia$  ^ttblicatiott  ber  €wttU^ 
€cnì>tntìonfié  iìc^foM  Beffimttit 
«tdoreti^  tttiV  betieti,  xotlibt  in 
i^  Satetlanb  imàMt^tm  ^oU 
leti ,  fo8  ber  Wii^ieb  uti^erwei^ 
getli$  ert^eilt  werbeti. 

iS.  2)ie  @tt(tig(eit  biefer  Con^ 
t^etitiDti  foO  t^om  erfieti  Xage 
beé  a^Dtiat^d  Sttlitt^  beé  je$i^ 
getiOolire^  1817  irretì  ^tifotig 
ite^meti.  Viìt^m  foSeti  biejetiigen 
avilitar  f  ^erfotieti ,  ober  iwn 
©ietift  6e9  ber  aanbtce^t  itnb 
9(rmeei'5Befetìje  geiogeneti  Uttss 
tert^atieti  ;  we(^e  tta^  biefer 
Sett  befertìreti  ober  fl^  ani  itn 
&aatcn  be^  eitiett  ^aciécetiteti 
iti  bie  beé  atibem  (ege6eti  ;  iti 
ber  l?orgef$rie6etieti  %tt  votS^^ 
felfeitig  ou^geliefert  werbeti. 
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quando  viene  provato  eh'  egli 
scientemente  ha  comprate  da  un 
disertore ,  ha.  da  soggiacere  «eh 
che  alla  pena  stabilita  dalle  leg- 
gi Pier  aver  violato  il  divieto. 


14.  Ai  sudditi  di  anabe  le  parti 
die  attualmente  si  trovano  in 
effettivo  militare  servizio  di  uno 
o  dell'  altro  stato  deve  riBoanert 
libera  la  scelta  o  di  ntonuve 
nella  loro  patria,  o  di  rimanere  al 
servizio  del  paese  ove  sono  pre» 
sentemente.  Eglino  devoao  però 
dichiarare  su  di  ciò  la  loro  uh 
tenzione  con  precisione  aipiù  tar- 
di dentro  un  anno  dopo  la  pnb- 
bhoazione  della  presente  couf- 
venzione,  e  non  potrà  etser 
negato  il  congedo  a  quiolìi  ehe 
vorranno  rientrare  nella  lort 
patria. 

i5.  La  presente  convenzione 
s'  intenderà  messa  in  vigore  a 
cominciare  dal  primo  di  luglio 
del  corrente  anno  1817.  Quindi 
tutte  le  persone  militari  o  sud- 
diti ascritti  al  servigio  presso  la 
landwehr  ed  apnata  di  riserva 
che  disertassero  dopo  quest'  epo- 
ca, o  si  rendessero  dagli  stad 
di  uno  dei  contraenti  in  quelli 
dell'  altro  ,  saranno  scambievol- 
mente consegnati  nella  sopra 
espressa  maniera. 


(  '83  ) 

i6.    2>ie  ^aflftnbigong    ge^  16.  Re^tam  pieno  «-bitrìo  dei 

gemO&Vtiger     Cotmetltiotl    fie^t  àue   eovraoi  il   disdire   1*  attua- 

Bep^Ctt  QOtn^erateetf  fte^;  iod^  le  convenzione;  eglino  avranno 

tWSe»   Viefefim   f($   ete  3a$r  però    ad    annunziarlo    ali*  altra 

\)Ot|iet    iaìfOn    (ma^^tigen  ,  parte  un  anno  prima;  e  lo  «cio^ 

tStti  We  Stof^eSttOg  ber  COtn^eit^  glimento  della  convenzione  deve 

ticn  foU  fyiam  in  itn  itibtX^  dopo    essere   debitamente  prò* 

feitigen  gonben  ge^irig  Belanrtt  midgato  in  ambidae  gli  stati, 
gemadit  wetbett. 

17.  Sepie  ^O^eit  CottttOjett^  17.  I  due  alti  contraenti  por- 
te» Wetbett  |tt  gUt^er  3eit  biefe  teranno  in  ugual  tempo  alla  co^ 
€ùtttU^€ùnì>tntìon  f  fofOtt  tta$  gnìzione   del   pubblico  per  via 


etfoigtet  ^ii^ed^flong  ber  Sto^ 
tificatiotten  in  alien  3^ten  &aaf 
ten  mitteift  getoò^nli^en  Sbtct^ 
obet  9)^anbat$  bttr^  ben  2>ttUt 
éttt  òffendid^en  jremttnif  hin^ 
gen,  bomit  Stientanb  Hi^  bie0^ 
falK  mit  UnwifTen^eie  enefi^nf^ 
bigen  Onne,  ingleid^  an^  aUm 
Untett^en,  itnb  (efonbec^  aU 
len  3^rest  iKUttir^ttnb  Cibila 


della  stampa  1*  attuale  conven* 
zione  di  consegna  dei  disertori 
in  tatti  i  loro  stati  con  i  soliti 
editti  o  mandati ,  tosto  dopo  e^ 
fettuato  il  cambio  delle  ratifiche, 
affinchè  nessuno  possa  addurre 
in  discolpa  f  ignoranza  della 
medesima.  Nello  stesso  tempo 
sarà  ordinato  a  tutti  i  sudditi , 
ed  in  particolare  4L  tutti  gì*  im- 


Seomten  onb  onbeni  Sorger   piegati  civili  e  nìiitari  ed  alle 

fe^ten  iefe^Ien ,  boranf  in  ^aU     altre    superiorità  ,    d' invigilare 


ttn  f  bog  biefette  ^on  bet  im 
i5  %ttiUl  itUmmttn  3eit  au, 
mH^  ì^ttm  boOen  Umfange  imb 
dnialte  t^olléogen  wetbe. 

ìtaSiitm  9Sit  nrni  biefen 
93effmntongen  bnrd^an^  Unfere 
®ene|imtgnng  ert^etlen  ,  mi 
biefelBen  mìtttK  gegemQorttgen 
aOent^oKen  Imi  a»  mci^tnitn 
Sbtcttf  m  jtenntnif  Unfeter 
Untett^onen  tetngen,  bamtt  fte 
fid^  genan  bomadl  oc^ten  lòn^ 
ntttf  6efe((en  fSir  mgletc^  oten 


che  qtyesta  convenzione  ^  a  <n>- 
minciare  dalF  epoca  fissata  al* 
r  articolo  iS }  «ia  messa  in  at-^ 
tività  in  tutta  la  sua  estens}one. 
Nel  mentre  noi  aceordiaiiio 
la  nostra  adesiome  a  qu^ta  con- 
venzione ,  e  la  portiamo  a  no- 
tizia dei  nostri  sudditi  per  mez- 
zo dell*  attuale  editto  da  essere 
da  per  tutto  promulgato  ,  affin- 
chè essi  possano  esattamente  con^ 
formarvisi,  ordiniamp  nello  stesso 
tempo  a  tutti  i  nostri  impiegai^L^ 


(  l 

Unfettt  ^WiUmA  aRUitar^95e^ 
attiten  uni  anitm  Siotgefe^ten  f 
idthtxf  étt  Jolteu ,  ^amtt  ia^^ 
felte  l?om  erffe»  9ttlm$  ì>t^ 
lanftnim  Sa^reé  1817  ange^^ 
fanaeti,  tia$  femem  gattien 
Umfattge  mi  3tt$o(te  genau 
Befo(gt  mtb  t^oOéogen  wette. 

©egeSeit  •«  Unfcret  J^aupt^ 
im%  9teft%en^f{abt  ^ten ,  atn 
fesseti  Xage  be5  IRotiat^é  ^u^ 
nini,  m  ^a^re  beé  S^tiK^ìntaup 
fettb  5(fttjittttbett  mtb  ©teSje^tt; 
Unferet  Stegietmig  im  fe^é  tinb 
l»anéigiien  3a(te. 

gratin 

(  L.  S.  ) 


84) 

civili  e  militari  ed  alle  altre 
superiorità  di  vegliare  affìnchè 
la  medesima,  a  cominciare  dal 
i.^  luglio  del  corrente  anno 
18 17,  sia  completamente,  ossevi 
vata  ed  eseguita  in  tutta  la  fua 
estensione. 

Dato  nella  nostra  residenza 
di  Vienna  il  giorno  6  di  giugno^ 
Y  anno  di  salute  mille  ottocejito 
diecisette ,  e  vigesimosesto  del 
nostro  re^no. 


FRANCESCO. 


(  L.  S.  ) 


Sari  ^ùrll  ju  ©d&warmibctrcj/  carlo  prin. di  schwarzenbbrg, 

^el^ttarfi^aD  WA  ^CftxksS^  Feldmaresciallo  e  Presidente  . . 

tat^i^^CtfUtnt  del  Consiglio  Aulico  di  guerra. 

^Oft)>ì)^mbm\>Otì@tÌ10ÌÌ^,  GIUSEPPE  BARONE  DI  8TIPSICZ, 
®ettetal  ^er  (Jol^alletie  nni  J&Of^  Generale  di  cavali,  e  Vicepresid. 
We3^tat56?aJtCe:?^rafftettt.         del  Consigliò  Aulico  di  guerra. 


554(1  eigeticm  Sefe^Ie  • 


Per  ordine  espresso 
di  S.  M,  I.  R.  A. , 

GASPARO   LEHMANN. 


(  ,85  ) 
(  N.®  4^-  )   Sostituita  una  .nuova  sistema-- 
zione  all'attuale  tassa  pel  magazzinaggio  delle 
merci. 

a6  agosto  1817. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

■   •  •  • 

L*  eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica 
generale,  dietro  intelligenze  prese  colla  irh«- 
periale  regia  aulica  coaunissione  cU  commer- 
cio ^  e  sentite  pure  le  occorrenze  di  questo 
imperiale  regio  governo^  si  è  determinata  eoa 
decreto  del  26  luglio  p.°  p.%  n.®  345ia-i5o3, 
al  fine  di  maggiormente  facilitare  le  specula- 
zioni commerciali;)  di  accordare  pel  magazzi- 
naggio delle  merci  in  sostituzione  dell' attua] 
tassa  uqa  nuova  sistemazione  in  proposito  <» 
ed  in  conformità  alle,  superiori  disposizioni 
del  prelodato  aulico  dicastero  T  imperiale  re- 
gio governo 

DICHIARA  : 

1.  Col  giorno  della  pubblicazione  della 
presente  notificazione  cessa  e  resrta  abrogata 
la  tassa  di  magazzinaggio  voluta  dalla  noti<« 
ficazione  25  aprile   iSi'^. 

2,  Le  merci  cfhe  s' introdurranno  nelle  do- 
gane e  ricevitorie,  potranno  rimanere  deposi- 
tate gratuitamente  per  un  mese ,  computato 
il  giorno  deir  arrivo   e    quello    della    sortita. 


(  ^86  ) 

Quelle  poi  già  introdotte  ^  e  tuttavia  giacenti 
nelle  dogane  ^  ecc.  pagano  la  tassa  in  corso 
sino  al  giorno  di  questa  pubblicazione^  e  per 
V  ulterior  deposito  entrano  nella  classe  delle 
altre  come  di  nuova  introduzione. 

3.  Passato  il  termine  del  mese  come  sopra^ 
le  merci  pagheranno  a  titolo  di  magazzinag- 
gio per  ciascun  mese  anche  soltanto  incomin* 
ciato  la  tassa  di  centesimi  40  per  ogni  qqin-- 
tale  di  peso  e  per  ogni  collo  di  qualunque 
sorta  anche  minore  di  uiì  quintale. 

4.  Ogni  frazione  di  peso  oltrepassante  il 
quintale  è  sottoposta  al  diritto  dì  un  quintale 
intiero. 

5.  La  tassa  suddetta  di  magazzinaggio  h 
applicata  al  material  deposito  delle  mèrci 
nelle  dogane  e  ricevitorie ,  quindi  i  trapassi 
o  la  cessione  di  una  sc^a  merce  o  collo  che 
un  proprietario  facesse  seguire  non  può  pre- 
giudicare la  competenza  della  stessa  tassa  ^ 
sempre  esigibile  nei  termini  dell'articolo  3, 

li'  imperiale  ì*egia  direzione  delle  dogane  ^ 
delle  privative  e  dei  dazj  di  consumo  è  in- 
caricata deir  esecuzione. 

Milano^  il  q.6  agosto  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MlSLLEHIO,  Vicepresidente. 

REDABLLr,  Consigliere* 


(  187) 
(  N.^  41  •  )  Disposizione  relativa  al  mante" 
ìdmento  delle  truppe  col  mezzo  degli  appaia, 

29  agosto  i8i7, 

IMPERIAI.E  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M •  r  augu8tÌ8BÌfno  nostro  sovrano  aven- 
do rivolte  le  9ue  cure  air  importante  oggetto 
delle  sussistenze  militari  ^  si  è  degnata  di 
determinare  che  anche  alle  provìncie  lom- 
l>ardo  -  venete  siano  estese  le  discipline  in 
vigore  negli  altri  suoi  stati  ereditar]  rela- 
tive a  questo  ramo  di  servizio^  e  che  il  man- 
tenimento delle  truppe  sia  eseguito  col  mezzo 
degli  appalti. 

Un  tale  sistema  tende  air  utile  sciopo  di 
togliere  il  penoso  metodo  delle  somministra- 
zioni dei  generi  in  natura,  di  diminuire  pos- 
sibilmente r  incomoda  requisizione  de*  mezzi 
di  trasporto ,  e  di  giovare  per  siffatto  modo 
al  pubblico  e  privato  interesse* 

L'imperiale  regio  governo  rende  quindi 
nota  questa  sovrana  disposizione ,  e  previene 
quelli  che  fossero  .  intenzionati  di  approfit- 
tarne, che  gli  appalti  si  faranno  nelle  singole 
stazioni  di  acquartieramento  non  colle  forma- 
lità deirasta,  ma  mediante  trattative  private 
innanzi  a  commissioni  politico-militari. 


(  »88  ) 
Gli  aspiranti  sono  inoltre  avvertiti  che  dalle 
imperiali  regie  delegazioni  saranno  a  suo 
tempo  annunciati  i  giorni  ne*  quali  s' inco- 
minceranno a  ricevere  le  proposizioni^  e  ma- 
nifestate le  condizioni  e  facilitazioni  che  po- 
tranno essere  concesse. 

Milano  j  il  29  agosto   18 17. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO  ,  Vicepresidente. 

Conce  T.  Oloo^REDI,  Consigliere. 


(  N.®  42,.  )  Confermata  la  proibizione  di  fre- 
queriiare  gf  istituti  esteri  di  educazione  e  di 
istruzione» 

2  settembre  1817. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

A  tenore  delle  sovrane  prescrizioni  comu- 
nicate dall'  imperiale  regia  commissione  aulica 
centrale  d'  organizzazione  si  rende  noto  quan- 
to segue  : 

I.  Si  confermano  le  disposizioni  contenute 
nella  notificazione  1 1  aprile  del  corrente  anno^^ 


(  i89  ) 

per  le  quali  .è  proibito  ai  sudditi  di  S.  M. 
L  R.  d*  ambi  ì  sessi  di  portarsi  a  frequentare 
gF  istituti  esteri  di  educazione  e  d'istruzione. 

a.  £  riservato  unicamente  a  S.  M.  il  dero- 
gare alle  suddette  disposizioni  per  ispeciali 
circostanze, 

3.  Quelli  però  che  già  trovansi  in  esteri 
istituti  potranno  finire  ne'  medesimi  il  corso 
de*  loro  studj  ^  ma  le  attestazioni  di  studj  po- 
3teriori  alla  data  della  presente  notificazione, 
non  potranno  essere  in  alcun  modo  o  casq 
valutate  dalP  amministrazione  dello  stato. 

Le  imperiali  regie  autorità    amministrative 
e  di  polizia  sono  incaricate^  ciascuna  in  ciò 
che  la    rigtiarda  ^^  delF  esecuzione    di    questa  *' 
determinazione. 

Milano,  il  2  settembre  i8i^, 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIO^   Vicepresidente. 

Marchese  D^Adda^  ConsigUere. 


(  190  ) 

(  N .•  43.  )  Pubblicazione  del  trattato  di  con- 
uetmone  con  S.  M.  il  re  di  Ba^ìtra  per  la 
tomegna  dei  disertori. 

4  settembre  1817; 


2Btt  fratti  t>et  (gr  f!e, 

Baifet  t^on  4>efferteid^  ; 

flotti; %ò(»men,  ^er  Sombar^ 
^ev  tttib  SSetiebig;  bon  3)a(^ 
fttajiett/  5(roa{ien/  Glavontett/ 
@iili}ienf  ^obemeriett  ttiib 

fiemicl^;  ^ttm  ^on  £otb^ 
tittgett/  eal§6inf«/  Qami 
^Avttti^en  ;  ^vain  ^  Ober^uttb 
9liebieir:>ad&lefb(D;  9y^ifùr(i 
iti  ©iebetibùtfleti  ;  aRarffltaf 
iti  9R4(^reti  ;  sefutfleter  ®raf 
«ottJS>ab^btttd  utibS^rohuc. 

©te  ittófilett  Wn^  mtb  6e{«er 
SV^ajefiàt  ^em  JTòtitge  t^on  SSo^s 
^ent  ^htWi^  Befie|ienbeo  fceiittb^ 
f^aftli(|ett  ajetliototfre,  utib  tia^ 
we^felfeitìge  aSejfteJett;  but^ 
oBe  fTOittel  jum  Sott^eile  ber 
Jet^betfeitigett  etaateti  «nb  t6*5 
te^  ©ienfle^  Bepiutroget» ,  Jabeit 
UttS  JedJmmt;  mtt  eetttec  9»a^ 


NOI  FRANCESCO  i: 

Per  la  grazia  di  Dio 
DVIPERATORE  D'AUSTRIA, 

^e  di  Gerusalemme,  Unghè' 
ria,  Boemia,  Lombardia  e  Fe- 
nezia  ,  DcdmaTÒa  ,  Croaam  , 
ScìwMfoma,  Galizia,  Lodo^ 
miria  ed  IlUria  ;  ÀreiSuca 
d'Aumia,  Duca  di  Lorema, 
Salisburgo,  Stìria^  Carintìa, 
Corniola,  alta  e  bwsa  Slesia; 
Gran  Principe  di  TransiUni'' 
m(k9  Margravio  di  M^ravifa, 
Conte  principesco  di  Hab' 
sburg  e  del  Tirolo^  ecc,  ecc. 


I  rapporti  d'  amicizia  felice- 
mente esistenti  tra  noi  e  S.  M. 
il  re  di  Baviera,  e  lo  scambie- 
vole desiderio  di  concorrere  con 
tutti  i  mezzi  al  vantaggio  reci- 
proco dei  due  stati  e  del  ser- 
vizio militare  ci  hanno  indotto 
a  conchiudere  con  S.  M.  il  re  di 
Baviera  una  convenzione  per  la 


(  19 
itiàt  Um  Xonige  ^tn  93o9mt 
iw  Set^tnbetttog  ber  2>eferdott 
ì)on  im  kt^betfeitigeit  Xtii)>)>en; 
eìtie  UeBetemfmtfe  wege»  310^ 
liefetmtg  ber  S)eferteiiré  ai^Wf 
f^Iie^eit. 

3n  gofge  beffe»  ftnb  éwi*^ 
fid^en  Uiifetett  onb  bett  93e)7oO^ 
ma^tigte»  €et»er  3Safe0&t  be^ 
Xottigé  bon  Sayem  nad^folgettbe 
^tmctt  berakebet;  itttb  atti  34»» 
ino9  b.  d.fSrnaii^  mtterieic^tiet 
morbeti« 

^rt.  I.  318e  Cibil^tmb  9»tì& 
tac^S^e^itben  ber  contto^trett^ 
ben  X(ei(e ,  Befonbeté  a(er  bte 
C^ommottbatttett  ber  ben  9r&n^ 
éen  mà(f^9  (efinbn^en  ^ÌUthx^ 
^oftenfolfen  angewiefen  wetben, 
tnìt  ber  forgfaltigfien  ^fmer(«$ 
famleit  baròier  in  wadEien ,  bog 
lein  S)efertettr  bon  ben  %xnps 
p^n  ber  einen  9)ta^t  bte  Orino 
len  uBerf^eiten ,  no^  in  ben 
6taaten  ber  anberen  ^ai^t 
6^tt$  unb  3»ilu<lt  finben  lòmt. 

a.  SMefem  infofge  foKen  alle 
ttflb  jebe  in  ber  3nfonterie, 
Ha^tìktitf  ^rtiSerte,  bem  %u^u 
wefen,  ober  irgenb  einem  onbetn 
SOtiUtfci^Sweìge  ber  ^rmee  be^ 
einen  contra^irenben  X^eiK  bieo 
nenben  V^ilit&r^'^erfonen ,  in^ 
glel^en  bie  Sourier<(6<^ft9en 
ber  Òfficiere ,  toel^e  ba^  ®e^ 
6iet(  be^  onbern  centra^irenben 
Zf^tUi  (etreten ,  ober  9^  anf 


consegna  dei  disertori ,  onde  ixa» 
pedire  la  diserzione  delle  truppf 
da  aBOtkft  le  parti. 


In  conseguenza  sono  stati  con- 
Ceruti  tra  il  nostro  plenipoten- 
ziario e  quello  di  S.  M.  il  re 
di  Baviera  i  seguenti  punti -^  9 
formalmente  sottoscritti  il  24 
maggio  di  quest*anno. 

Art.  I.  Devono  essere  inca»- 
cate  tutte  le  autorità  civili  e  mi- 
litari delle  parti  contraenti,  ed 
in  particolare  i  comandanti  dei 
posti  militari  che  si  trovano  vi- 
cini al]  e  frontiere ,  di  vegHare 
colla  più  scrupolosa  esattezza 
perchè  nessun  disertore  delle 
truppe  di  una  delle  due  poten- 
ze passi  le  frontiere ,  né  trovi 
assistenza  ed  asilo  negli  «tati 
dell*  altra. 

2.  Quindi  tutte  le  persone  mi- 
litari che  servono  nella  cavalle- 
ria, infanteria,  artiglieria,  n^ 
treno  o  qualunque  altro  ramo 
militare  deli*  armata  d*  una  delle 
parti  contraenti ,  e  i  servitori 
(  fourier^schutzen)  degli  ufficiaK 
che  mettessero  piede  sul  territo- 
rio deli*  altra  parte  contraente, 
o  fossero  trovati  sul  medesimo 
senza   esser  provveduti  di   un 


ri 

imMUn  Befittbett  "cóMettf  o^tte 
mt  emem  ^aife  obet  militata 
f(|ett  Otire  tn  gutet  tltib  ^t^b^ 
rigec  Sotm  t^etfc^cn  ju  fepn , 
a«f  iec  Stette  ottge^alten  wer«5 
iett,  ttttb  betett  ^u^Heferung  mit 
2Baffen  ,  Wetbc»  ,  JKeibttttg , 
JRtiftettg^flii* en ,  obct  wot?  mati 
ftttfl  Bep  letteti  fittben  mè*te , 
D^et  fte  |ttr3rit  ber  Snfwe'^^ttttg 
mtt  fi:$  genommetf  imb  oitbet^ 
wàrt^  m  ajecwa^tutig  gegein 
l&aBeit  f èrttttett ,  q«^  bann  ecfof^ 
gè»,  wetitt  eitt  fof^et  ©efettetic 
tti^t  eigen^  uclamkt  xcttitn 
ftUte* 

5Bare  ein  fol^  ©efetteur 
ft&Jicr  t?orf  ben  Xtappe»  etnee 
anbcten  ©out^erain^  obcc  etnee 
onberen  ©taate^,  iwiféen  wefc 
^em  unb  einem  ber  je^t  con^ 
ttai^ttenben  X^eUe  etn  SatteO 
Uh^t  f  entwtSen  ;  fo  ijl  biefer 
S)efetrteut  ntit^  beffo  wenigec 
berjentgen  %xmcc  éuciicf iuftetten, 
tott  weit^ec  et  éufegt  entwt^en 
iff. 

5(tteé  biefeé  foK  gleid^et 
®e(falt  tn  bem  gotte  etatt 
finbcn ,  roo  bte  ©efettion  t^on 
itti  Xtuppen  be^  etnen  con^ 
tta^ttenben  X^eiK  é«  ben  Xtttp»» 
l)en  beé  onbeten,  wenn  btefe 
ou^  auger^art  t&reé  ajatcrlon^ 
be$'  ft cb  befànben ,  etfclgen  fottte. 
3.  Cottfe  eé,  ungeo(i&tet  ottec 
9Jor(t^tfmaf cegein ,  einem  2)e^ 


92  )      ^ 

passaporto  ovvero  di  un  ordine 
militare  rilasciato  in  buona  e 
debita  forma,  dovranno  sul  mo« 
mento  essere  fermati  e  con»e« 
guati  insieme  con  le  armi  9  ca- 
valli ,  oggetti  di  vestiario  o  di 
armatura  ,  o  qualunque  altro  *ef* 
fetto  che  fosse  loro  trovato  ad* 
dosso,  o  elidessi  potessero  aver 
preso  con  s^  al  momento  del« 
r  evasione  o  dato  in  custodia  ad 
altri ,  e  ciò  anche  nel  caso  che 
un  tale  disertore  non  veniste 
espressamente  riclamato. 


Qualora  egli  fosse  fuggito 
dalle  truppe  di  un  altro  sovrano 
o  di  un  altro  stato  tra  il  quale 
ed  una  delle  attuali  parti  con> 
traenti  esiste  una  convenzione 
per  la  consegna  dei  disertori, 
questo  disertore  dovrà  nulladi- 
meno  essere  rimesso  a  quell'aiv 
mata  da  cui  è  in  ultimo  luogo 
fuggito. 

Tutto  questo  deve  egual- 
mente aver  luogo  anche  nel  caso 
clie  i  disertori  delle  tnippe  di 
uno  dei  conti'aenti  passassero 
nelle  ti'uppe  deir  altro  ,  quando 
queste  si  trovano  fuori  della 
loro  patria. 

3.  Se  riescisse  ad  un  disertore  ^ 
ad  onta  di   tutte  le  misure  di 


(  ^93  ) 

dettene  gelingen ,  in  Ut  Gtaatett  precauzione ,  di  penetrare  fur- 

emeé  ber    ^Oi^en    ^Otltta^etttetl  tivamente  negli  «Utì  di  uno  de- 

fi^  lieimli^  eitt^uf^Ieiii^etl,  Oietr  gU  ald  contraenn  j  o  di  eludere 

bie  ^a^famfeit  ber  33e||òrben.  la  vigilanza   delljs  autorità    tr»i 

bttt^    3Ser{(e{bUftg    pber    but$  vest^ndon  oppure  producendo« 

ì&OttOtiftm^    falf^et    ^ifTe    é^  falsi  passaporti,  egli  <lebb*e«Mr« 

{imtergd^et}  ;   fO    foD  et  ,  (eUS.  restituito  e  conzegnato  subito  che 

VOCnn    €t   ft^    ao    eittem  0tU  ^iene  riconosciuto  a  riclamitta 

in  eìnet  6tabt  ober  etnem  S)otfe  dalle  autorità  dello  stato  ,>  dal 

biefe^  6taateé  atlfàfTig  g^mod^t  quale  è  fuggito,  anche  qualor» 


^kUf  niH^t^  U9o  tteoiget  éo^ 
tù(t  g^geien,  unb  auégeliefect 
toerbett,  fcialb  et  atierf anttt , 
obet  but^  bie  33e^òcben  betf 
QtaaM ,  au^  wel^em  et  tnu 
wi^en  ili,  tèclomkt  tt»ttb. 

4.  Sott  blefer  S^ràMeflung 
fittb  aa^gettotnmen  bie  ^fet^^ 
teur^  t^on  ben  Zxupftn  bar 
einen  SRa^t,  mlH^c  in  ben 
etaaten  bet  anbeten  geioten 
ftnb ,  inbem  Be^be  fD^a^te  ge«> 
genfjeitig  9i^  ba^iln  etut^erfle^en, 
bo0  teine  .betfelBen  t^etinnben 
fe^n  foO  f  bie  eigenen  Unteti 
t^onen  on^^iefem  , .  mli^t , 
nad^bem  fte  it^  im  Xttt))pen 
bet  anbeten  SDta^t  gebieht.  60^ 
ien ,  bttt^  (Snttoei^ung  in  idi 
0ebiet^  iite^  natntliAen  Sm 
tfttaha  iwrntfle^ten  wntben* 
.  (Nd^tto^I  ftnb  ade  tion 
betgleiAen  S)efetteitt$  nMtge<> 
noQtmenen  2)ienfi9fetbe ,  SSon^ 
titnng^  I  ^matttt<#ttnb  (Equi^ 
9age#6tiì((e,  gegen  Setgòtong 
b^  SottetnngétoSen  i^p  ben. 

4m  1817,  Voi,  Jfj  P.  /. 


egli  si  fosse  fissata  in  una  città, 
villaggio  o.  qualunque  altra  lo^ 
calità  di  questo  stato. 


4.  Da  tale  restituzione  sono 
eccettuati  quei  4^sertori  delle 
truppe  di  una.  potenza  che  son» 
nati  ,  negli  stati  dell*  altra ,  dm 
poi  che  le  due  potenze  sono  ri** 
maste  reciprocamente  d*  accordo 
che  nessuna  sia  obbligata  di  coup 
segnare  i  proprj  sudditi  che.  li* 
tornassero  colla  fuga  nei  paesi 
del  loro  sovrano  naturale  dop9 
di  aver  servito  nelle  truppe  ddk 
r  altra  potenza*  , 


Però  si  devoiio  restituirei 
oavalli  di  servizio  y  gli  oggetti 
di  montura f.  armatura  ed  equi- 
paggio che  fossero  stati  asportati 
da  tali  disertori,  verso  bonifi- 
co delle  tpete  di  mantenimeato 


(  <94) 

IMrtai  $mtf  itn  S>e|Kttmtm«   dei  ctvaUì 
«ifUigta  90t9M>0tee  %ti^» 


le  Hatwòm 
fitMte  neU*  articolo  S  »  e  «M 
tiraiportò  o  òarriaggio  p^  gli  àp« 
ticofi  di  equipag^  té.  aiuiatuill, 
in  c«M>  cfa«  qoene  épete  imob 
polewerò  essere  lifuie  àalln  fih 
colta  dtel  dbcitore ,  ò  che  qne^ 
gli  a  cm    lite  »petu  il  Ibodìliè» 


•«♦«ft  ftlJe  iti  Wrgftteft  tottr^  ion  ti  fawé  iwò  cèip«t«i6  4ì 

tMf  fif^  fUift  itt  9tt^^lmfi  «v«tae  ceUu  la  iuga(  m  idmh 

>H  3>tfmtM  a^ntbìi  ^emd#t  caiiza  di  questi  fonti  di  9V^hr 

jWté ,  ittrfa(|«gd>ett  ;   te  ^etl  mento,  se  ne  dovrà  Tifondére  U 

CmtOttgelttng  id  >ef  CtfalJ  bOJ»  ▼«*««  eiettiro  daàè  profmeià 

flkr  ttadii  iem    «W^reH  SBettJe  le  pi«^  proawmamente   diqMn»* 

glei^aHé  ùuS  bem  berettefien  bili  diA  diMnttire,  in  ^mco 

Scrmigetl  bd   2)efecteitré ,    io  egU  ne  t>tt8a0deMe. 

*  fkttf  ir  ete (0  tefitt ,  in  kittn. 
^$  SMe  Metfflegmtg  >et  S>e^      5. iiTitto  dèi  di^eHcni  ah 

ftmM  1^9»   beil    )(lfgtldlMe  ikentodéllòlrofelniofinoai 

JJrei    idtriMtettàf   mt^   it$   ^  io  delta  consegna  viene  ^mé 

imtm  ttt  SttMlMWig  loitb  4  «àr^taid fe /uurì  1^4  <U^ 

lltgfMp   dttf  Irier   XMl^Kt   imb  al  giorno  )  la  raadonedi  nn 

«  ^4  9flMb  Sfo^r  We  Stotfetf  vdlo  è  §MàtA  a  6  fumi  di  1 

lAir    Mf  hfr$    Vftab    ^fet  iM  («i^x>latÉ  0ul  piede  «li  onà 


imtt  WtttWofetere^sét,  tee 
■•**  atfett  e«r«  »tf(Wf^ 
^efltf»,  itfib  ter  d^te  X^cH 
€toetf  9liebet  ^  Oelfettd#4>et^ 
9fc$en^)  a$t  W»nb^eo,  mi 
he9  ¥fmib  6trc^  Sa^rif^eé 
Bctoiì^t  fefigefetf.  2)ie  Sergà^ 
ilMg  iftS  iìf$ftìHitn  Jt^fleoie^ 
Mie»  ^e  \>$n  bet  iSetne^ittein' 

Mi  !&e9Òtbr  Ìft9  ber  Uefretgafie  in  MineU  sòiiante  d*  afgèlihv  « 

bet  'S><htttmi  Mb  itt  f^be  relativaml^ste  éi  yivén ,  coii^ifm 

ftf  riHtittntt  eKbtmÌ»tt  f  uni  éod  pan^ ,  débfe*  essere  nfgolAé 

^ftffij^  Mt  SUimollm  «rit  4td  presso  tt^ftkwt  heì  Iberfrtfi 


ft8.*^  parte  deUo  schefftl  bàv«re* 
se  e  di  un*  8."^  parte  del  itti»» 
leu  della  bàMa  Austria)^  ^fmM 
di  fiéilo  *  5  ^uKi  di  pàgiia,  pM 
Ìbavafc«s6.  Il  bonifico  di  qudM 
ftpeée  per  partb  deU*intodtà  ékk 
qudk  Vièn  fletta  la  ^Mtlegte  ^» 
ire  aver  luogo  ali*  atte  dèlP  etera- 


(  • 

tottfenbeti  9Rarttt)rdfe  ^tt  beitt 

OtH  f  «•  ber  éeTcttettr  cwé^ 

etftM  |«  gtf^elm. 

Set  ^  ket  Cr^f  eifimg 

ie0  %miìMf  ^m  ml^Nttt  Ut 

Ut  >ttt^  bod  >ofr  itt  ct# 
gtrifett^  tte^òrbc  odTgetiom^ 
tAtnt  dtn^m,  wel^^el  |Uj(ei# 
bd^  9lotiimtf(e  M  frgrtffcocii 
Skffrfaifé  lÀòsKilfi  gettim  eot» 

(1$  gtt(tigen  ^d^ulbeti  ma<i^en 
fènrtetì;  fo  fiiiiii  mi^  boit  bete» 
9btia^imi  Ime  9ttU  fe^tr. 

6.  Skmimsmi  ml^ec  eitieit 
S)tfert«itt  atiieidet  titt  tmbtm 
get ,  «9tib  gegeofeitig  eme  Be^ 

M^IHflIg    im  9tìit    (  TagUa  ) 

Ittgefidtibett,  ti&|ttAi#  8  (Mben 
€0«t^i»ti0«<  ^  <Mb  f«(  eioeti 
m«im«tt1gf«9,  imb  lA  CfMbett 
€tti»eiiei<mtf  ^  eeO  far  eincti 
€«bof<tlieti  tmt  brm  l^ftrbe  ; 
«w^lMftfnbui,  M  bie  Xoiien 

yetM  {ti  biffe  6ttmme  tnit  fin* 
gete^tiet  tt>ei^b<»  snftffett.  S)o$ 
foSbie  Selo^tmtig  (or  bie  Ho^e 
^fiéiige  enw0  iMtateticf  «oc  in 
liim  %Mt  emt  (itftKt ,  mi» 
9t  bit  toMTUIt  €iglMifiwg  bcC^ 
fdieti  m  %t>lgt  ge^  ^t 


95  ) 

deUa  ektà  la  pia  viciBa  al  luogo 
ove  il  disertore  viene  coii0egaat9. 


il  giorno  dell'  arresto  àtl 
diaertere ,  punto  dal  4|Bale  ai  ha 
da  contare  il  Aiantcnimento  « 
deve  venire  eooatatato  per  mei* 
co  di  un  coftituto  elteso  dtk* 
V  autorità  anrettant^ ,  «he  deve 
pure  contenere  éotk  tutta  la  poa* 
aibile  esattezza  la  nationalità  dal 
disertore  crestato. 

Non  vi  può  eMere  questione 
di  pagamento  di  debiti ,  poiché 
i  disertori  non  sono  in  grado  di 
legalmente  contrame< 

6.  Verrà  accordata  a  quegli 
che  denunzierà  o  consegnerà  un 
disertore  una  liòempensa  in  da« 
naro  (  taglia  )  di  8  fiorini  in  mo- 
neta di  convenzione  per  un  uonu» 
a  piedi,  di  19  per  un  cavaliere 
unitailìente  al  eavallo  j  ben  io^ 
teso  che  le  spese  di  custodire 
trasporto  debbino  essere  eom* 
prese  in  quésta  somma.  Però  là 
ricompensa  ptr  la  sola  denunzia 
di  nn  disertore  deve  aver  luog* 
s<^taKto  nel  caso  che  segua  1*  e^ 
fcttivo  aveste  del  med«fini#. 


(  19^  ) 


Jóffett  uni  ber  Taglia  {ontt  um 
ter  feJttem  SBorwottbe  tim^ 
^erlangt  werben ,  unb  in  bem 
§aBe ,  bof  ber  ©e^'erteur  ou^ 
Uttwtffettl&ett  f(^ott  ftep  be«  Xtap? 


Pagate  tih«  sìeno  ìt  apetè 
di  mantenimento  e  la  taglia,  non 
si  potrà  domandare  sotto  quaisi- 
sia  pretesto  alcun  alfro 
e  nel  caso  che  il  disertore  •  ; 
essendo  noto  .per  tale ,  feste  già 


pei?  ber  3R0^t,  bie  t^tt  imht^    swto  prèso  la  servizio  ncjlle  ,ttt^>- 
lltffeDen  ^at,  in  SDienJ  ^tncm    pc  della  potenza  che  deve  re-. 


tttett  toorben  voitt,  fotlett  tittr 
iene  ^^(eibnngétiòde  intbibtW* 
t'm  werben,  ro^ìSfi  man  t(m 
SegeBen  (ot  %M  òirige  tmrb^ 
fo  vote  ber  ©efertew,  bem  ^orpé 


stituirlo  y  si  riterranno  quei  ve* 
stili  solUnto  che   gli  sono^.  etad. 
fomiti.  Tutto  il   rimaneiite.  aarà 
consegnato. f    unitamente  .al  di- 
sertore ,  al  corpo  a  cui  egli  ap- 


bem  er  ange^èrt ,    Ober   imtn     partiene ,  o    a  quelli    che .  tono 

bie  i\x  feiner  UeJernalime  o6gt^    spediti  per  riceverlo ,  in  confòrt 

fi^ttft  ffttb ,    in    ©emàg^eit  beé     mità  dell'  articolo  9. 

9  5(rtifeK  ittrntfgeffeBt. 

CoUttn  ff^  »6er  ben  ge^ 
nonen  9}er^a(t  einer  Bep  ber 
Stequifftion  be^  2)eferteuré  on^ 
gegeJenett  X^atfad^e  Sweifef  er^ 
gekn;  fo  foBen  blefe  fcmeéweg^ 
^nm  Sohoanbe  bt  enen ,  nm  bte 
Sttt^teferung  be^  S)ererteuré  ju 
l^erwetgern  ;  m  SSer^mberung 
jebe^  Srrt^ttm^  wirb  l?oh  im 


Qualora  ti  elevassero-. dei 
dubbj  sul!'  esistenza  deile  circ<>- 
stanze  che  hanno  accompagnato 
la  requisizione  del  disertore  y 
questi  non  potranno  mai  servire 
di  pretesto  onde  ricusane  .la 
consegna ,  ed  a  scanso  di  og^i 
equivoco  si  estenderà  un  .prò-. 
tocoUo    dalle    autorità-  civili    e 


momento  unitamente  al  disezjto- 
re ,    comunicandone    per^    nnn 


9)HKtÌr*0ber  Cteil  *  95e|>Orbcn     militari,  che   verrà  spedÌM>  Jini 

m  ^rotofofl  onfgenommen,  tmb 
btefe^  fogleid^  mit  bcm  JDeferss 

tettr  elngefiftltft ,  eine   ^Kii^rift    copia  a  quella  potenza  alla  qu». 
ballon  aber  berjemgen  SRa^t,  m     le  se  ne  deve  faie  la  consegna. 

tt?el^e  bie  Sln^Iiefernng  in  gejj 
f  ée^en  i^at ,  mitget^eift  werbcn. 

Wtt    ber    93efh:ofung    beé  Sarà  intanto  sospesa  la  pu- 

S)eferteuré  WÌrb  inbeffen  itó  éUr     nizione  del  disertore  finché  sia 
boBffànbigen     3(ttff(arnng     beé    pienamente  schiarito  il  dubbio. 

SwetfeK  inne  ge^altcn. 


(  *9?  ) 


7.  3«  5lttfe^tt«g  bajemgen 
oué^Iiefetnben  2)eferteticé,  voelf^ 
^e  t»à^tettb  i^wr  gntweJc^ung 
etti  l&ttixtS^m  \>mUtf  witb 
Wtmit  ftffgefe$t,  ia$  aDc  t^on 
i^nen  iegottgenen  SSec^ted^ett  in 
iemim^tn  Conbe ,  wo  fife  6è^ 
gangett  wutben,  é»  mitetfttAen, 
uitb  ben  bottigen  (SefeQen  ge^^ 
màg  étt  iefltafe»  fe<^,  J&otte  etn 
2)efetteut  in  einem  anbem  ganbe 
etn  gtoié$9}et6te(^en  é.SòMoxif 
Stoni  f  obet  jebe^  onbete  iegon^ 
gen,  wotottf  bie  Xobef^obet 
ewtge  ©eftngttigflleafe  flie^t  ;  fó 


7.  Relativamente  alla  couìie* 
gna  di  quei  disertori  che  du- 
rante la  loro  evasione  avessero 
commésso  un  qualche  dèUttO) 
viene  determinato  che  tutti  i 
delitti  da  loro  commessi  debbo- 
no essere  esaminati  in  quel  paeée 
ove  essi'  furono  commessi  9  e  pu* 
niti  a  tenore  dèlie  leggi  locplà. 
Qualora  un  disertore  avesse  coni- 
messo  in  un  altro  paese  un  graYe 
delitto  ,  come  omicidio ,  asMSfi^ 
nio  o  qualunque  altro,  per  ciii 
fosse  stalnlita  la  pena  di  morte' o' 
di  jprigione  ih  vita,  non  ha  h^tio^o 
fh&t  bie  ^tt^iefetttng  n)eg.  Jbat  la  consegn^JMa  se  il  medesimo 
betfelie  etn  anbeteé  SSecke^en     ha  commesso  qualche  altro  d«- 


Begongen;  fo  tttrb  er  na$  niet^ 
flonbenet  etxaft  an^eKefert , 
anb  fàt  bte  3ett,  la  ee  tn  Un^^ 
tetfn^g  obee  tm  @efSngntg 
geMefen  iif  ttetben  teine  Un^ 
ter^altungsfofieo  t^ergutee.  3e^ 
benfatta  witb ,  wenn  bet  S)efet^ 
tene  tn  Untetfn^ong  iefangen 
i(f,babon  glei^  Slad^ri^t  ett^eilt, 
nnb  foDen,  mm  in  bet  golge 
beffe»  Utìerltefetttttg  etnttitt, 
loglet^'bie  benfe(6en6ette{fenben 
Unterfn^ong^^Vcten  enttoebet 
in  Originale  obet  auééttg^voeiTe, 


litto  ,  debb*  essere  consegnato 
dopo* subita  la  pena  ,  e  non  ri 
devono  rifondere  le  spe9e  -  di 
mantenimento  pel  tempo  che  ^  il 
medesimo  è  rimasto  sotto  pro- 
cesso o  in  carcere.  Tutte  le  volte 
che  un  disertore  si  trova  sotto 
processo ,  ne  sarà  dato  immedia- 
tamente avviso  ;  e  qualora  nel 
seguito  esso  dovesse  essère  con- 
segnato, si  avranno  paiimente' 
da  comunicare  o  in  originale  o 
per  estratto,  ed  in  copie  lega-^ 
lizsate  tutti  gli  atti  relativi  del' 


nnb  in  ieg(0«iigten  ^tWMften  processo,  affinchè  si  possa  giu- 

«BetgeBen  wetben,  bomtt  ermefj»  dicarc  se   untai   disertore   sia 

fen  Wetben  fintte  /  06  etn  bet^  ancora  qualificato  al  servizio- mi- 

glei^en    S)efettettt    m^    |Wn  litarc.  n  cavallo  od  altri  effetti 

9»ÌIÌtàtJ®Ìen8  geeignet  fe^  obet  ch'egli   avesse  seco  asportati, 


,(  » 

iri^t.  €i»  V(^  ^^^  misere  Sf^ 

teli  in  letteti  S^Oett  fogletdl 

#((  m^  9ta^fe$efi  eittd  ^bef 
«i^rerer  2)eferteur^  digef^idt 
wirfc ,  1^  an(  ber  ®tàii|e  att^ 

UmV»s$ifMiit  <m,  W0  et  din 

Mt  9krfal90tis  «m(  biir#  tintn 
ttar  f»f9  Vhuw  r  we(#e  oiit 
tM  0^^  mifitirtfd^er  Oche 
MpTci^  f«9n  ftittfen,  ittf  |tt  bem 
ni^lfftì  Otte/  ol^tie  f^^  a»  Ut 

kefhn  IH  k^ergteifen  ,  sefAt^en 
f«m ,  mn  Vie  WtlM  MnUi Ae 
■Mfdbr^obef  CiliUSe^ètbe  |it 
fw|iiKi(€ii;  ioeii|e  i09CNtii  ti^ttl^ 
Wg  id  ;  aitf  Ver  «tette  ?U«nflett| 
|tt  {eifiett ,  ttm  beit  iti  ^age 
^etiben  I^efetteor  p  etitbed(eti 
tVer  in  t^er^aften. 

38itb  beciflie  wktti^  m 
Um  boc^  bie  ^arte^;  )^on 
weU^et  et  befettiet  ift ,  atige^ 
aetgieo  Otte  ortetitt,  unb  oi^t 
biK$  etoe»  Utttett^an  be^  etaoip 
te<  eiti(|e6taAt  ^  fo  (ttibet  bie 
Seloltidfig  fo  Oelbe  (  Taglia  ) 
tti^t  etatt. 

9*  S^titt  bet  ^oV  ettiet  %ai0 
UtUmrns  non  ^tmnt,  fp  tote 


9^  > 

saranilo  )>erò  tempre  in  sÉxàìi  t 
cam  aul  momento  resdtiiitL 


d.  Qnalsivog^a  distaccaiiieiifi» 
che  viene  spedito  per  ix^egiùrf 
uao  o  più  disertori}  depe  ftar^ 
marai  alla  frontiera ,  di  m^ninr^ 
che   dal   momento  eh'  eiaùo    q4 
etti  r hanno  pattata,  YifiBCffóf* 
mento  potrà  continuarti  toUakto 
con  «no  o  due  uomini,  ch^  prov» 
vitti  di  passaporto  oppure  d*oc^ 
dine  militare  si  porteranno  tino 
al  luogo  pia  vicino  tenza  ptm 
la  menoma   violenta   cofitrp  )$ 
persona  del  disertore  p^  rm/ffé^ 
rìrio  air  autorità  civile  o  miltbiry 
ivi  esistente,  la  quale  è  ìb  àof 
vere  di   prestare  tul   "«<wT^fTffm 
tutta  r  assistenza  onde  scoprii» 
o  arrestare  il  disertore  in 
stione. 


Qualora  questi  venga  efiefe- 
tivamente  arrestato  nel  luogo  iiw 
dicato  dal  corpo  dal  quale  è  di- 
sertato ,  e  non  consegnato  da  ui| 
suddito  deUo  stato,  non  ha luogi^ 
la  ricompensa  in  danaro  (tf^li^). 


9.  Quaodo  ti  dà  il  caso  della 
coategM  di  disertori,  oppure 


(  199  ) 

mtt  l^^let^  ttt.  UtmtMiqettif  della  restUa^o^ie  4'  MEslti  9  qiu" 

ben  St^u^aai^  ^on  ^ffeeten  yaHi,  U  èQmiuidJimi»  4ei  pa»t» 

tmb  ^ferben  (i9  ;  (0  i&at  bet  iPilitar«  H  pii|  vicina  lUe  fr»»^ 

imit    ^cmftt^ti   S.mppm^  t^p  di  ^ià  inean^tp  4«Tf  dock- 

CommanbaUt   it^   Ux    Òc^ttée  ne  nodp^   «U*  «ulv^riti^  civile  it 

Ittnidii  itdriiiUSim  potette  bie  paìlìure  )«  pì^  vjcioa  deiF  «iqr» 

ita(&/fe  l'enfeitìge  Wtikat  s$  ober  p^e.     .        . 
£iÌ7Ì(«93e(prbe  boai^tt  |o  i^a^ 

3#  man  ttief  ben  £ag  itnb         Fi§8«itp  4#e  4ne  p«rii  i 

bie  6t(mb#,  wo  bie  ^lilteferung  gion^o  e  iv^  i»  ^  )•  imt^r 

loctUS^Siim^oUftàminiilesar  ^114  dere  tf gioire,  i  #if9M 

me»  ;  fo  werben  Vtt  ©efettetir^  ycpr«Ano  pwa^ptó  d»  im  ik^mfw 

inx^  cine  XwpiJCtttf^bt^ciftmg  camento  di  trupp«  fi  pmitD  4^ 

dttf  bem  an  bet  fiteJtlie  Jefjkltm^  t^rmUi^to  «ulla  £mf  tif rt,  oy^  nel 

un  ^timU  I  W  iìi  aì^  Uv^  pedeMmo  fjjiwftut  «4  all'ora  f|t^^ 

ftlHtt  %aq^ .  iinft  éu  bei^4M  h  «i  tr^^frl^  fA<^  4  diftaccfr 

6((tr>  e  att^  W  IP  U^etn^df  ftieiM^Q  4cU*  «Ura  p^rte  io^af»^ 

tue  Jeattfttagt^  jw^i^e  Xtw  4»  w^»*  «f  ©pi^MyMif  <?  «•• 

pett^S>ejtafi^eme»{  fi»jeftwben  »a«#o  «itriui^tf  a  c^u^»^'  #tiwf 

Stólti  W»«b  »  «(*?<l*t,  ¥ttb  lefrf  vergo  regoUrfì  ^icfvitf*,  I«  ca^» 

gmtgy  mlt>^  'w  Salir  ber  3tt^  ^«Uiy  ««  «»«  dovi:^  %  t^mm 

iHi^t  19011  l^l^ejt  imb  ^(U^  in^o^e  QaU«  rìoiY»!;»- 

ben  (Mif  bi^ffl^etf  mitWti^^ 

fSf  A^rgeBm* 

S)ep  (ui^iefembe  Ccntmanf         9  comiii^d^te  coqfe^nMiif 

bant  #eXt  feiitet    6^t^  bem  fa  da  p9m  w»  4  ^i^mwdmtf 

citte  O^ttmtg  i^eiP  bie  erfolgte  tanza  pel   pagamf^t»  e%tti94«* 

9S>e|a(bmg  ber  o{teit  in  ben  Sto»  deli?  ^pes^  di  vìm  fd  ^^ 


tfteitt  $  imb  6  ftffgefeftten  X^  #Qprg«^lNyiitf  P9£]yi«i:ij«#$cj^, 
4eit  uttb  ^loA^eit  atte. 

IO.  ®Ieii6et  5Beife  folUtt  bi^  io.  Pf?3w>P  pw««^lp  fU«05f 

S>ienfllettte   ber   OfRciete   beé  a  rìdapia  fifserf  consft^i^ire  ijs 

eittett  6taate<,  wel^e  tiid&t ,  pew^c  #  #«ww  di^  H<Rpirf 

»}e  bie  im  %xtiM  a  bettatwtett  di  uno  mIìq  fi*»  Jiw  ^«mr 


mente  portate  nelle  liste  dei  reg- 
gimenti, quando  essi  dopo  aver 
commesso  un  delitto  prendcMBo 
servizio  nell*  armata  delT  altro 
stato,  o  fuggono  sul  suo  territo- 
rio. Gli  effetti  o  i  cavalli  da  loro 
involati  verranno  pure  restituiti 
Terso  rifiisione  -  delle  spese  di 
mantenimento  fissate  neU*  art.  5, 


(  eoo  ) 

B0tttiet^€^tt?ett  Ittm  SHlttit^  gono  allo  stato  militare,  come  i 
4tt{it  ^é^òxtti  f  Obet  Ic^  itU  fourier  -  schiitzen  nominati  nel- 
^fejimetltetn    XOkllìi)    in    itn    r  ai  t.  a  ,  o  non  sono  effettiva- 

Si9tn  gèfò^tet  ^et^eti ,  vomn 
Ut  tia$  mtm  (egongetien  93et^ 
(teseti  in  ber  Sitmee  it^  an\>tm 
6taateé  2)ienf{e  nt^mtn ,  obet 
ottf  beffen  @e6iet§  tntwtiS^ttì , 
tteiff  ben  ttxoa  mitgenommenen 
Vfkfben  mi  '  Cffecten  ,  gegen 
^ergàtong  bet  im  %ttìM  5 
l^tmmten  S^erpffegnns^toften , 
<mf  botg&nstgeStecIaniation  on^c; 
geliefett  wetben. 
•II.  ©n  jeber  OfRciet  ber 
Sltmee  be^  etnen  ©taate^ ,  we^ 
j^èt  f{$  iei^ijel^en  (affenwàtbé; 

tterdj  étd  ober  (Stxcalt  tin  m 
im  9Hntor^2)tenf!e  be^  anbetn 
&aatei  ge^itige^  dnbHnbnnm 
int  S)efett{on  in  bet(eiten  obet 
oninwetBen  f  ober  einen  2>efet^ 
tenr  wifentltd^  aninne^men  nnb 
Je^éuJe^oIten ,  ober  in  fetner 
Serfiel^tnng  Be^antragen  ,  nnb 
féine  Cntwetd^ttttg  |u  Beforbem, 
ober  i$n  in  toeiter  r&tfwòrté 
fiegenbe  ^robinien  in  berWaf? 


'  II.  Ogni  u£Beiale  dell' armata 
di  uno  stato  che  si  peimetteMe 
d*  indurre  con  astuzia  o  colla 
forza  alla  diserzione,  o  cP^arrò- 
Ikre  un'  indiriduo  spettante  al 
servizio  militare  delT  altro  stato, 
di  accettare  scientemente  un  di- 
settore  o  di  cooperare  alla  "di 
lui  evasione  od  occultamento,  o 
finalmente  di  tradurlo  nelle  Pro- 
vincie inteme  e  più  distanti  dalle 
frontiere ,  dev^  esser  punito  con 
due  mesi  d*  arresto;  ed  ogni  altro 
individuo    che  si  rendesse  col- 


fett ,  foD  mit  JWepmonat^flilem    pcvole    di    avere    scientemente 
?Mrre(le  Betooft ,  nnb  jebe^l   an^     occultato  un  disertoire  o  favorita 


bere  ^nbtbftnttm ,  wel^e^  ftdj 
ber  toifTentfi^en  éer]^e^(nng  etV 
«e^  ©efertenr^  nnb  ber  aSefòr^? 
*emng  ber  %lnS^t  beffelBen  fi)nU 
big  mai)tf  no$  fefnem  6tanbe 
i»  einer  tirperliAen  ober  @e(b» 
Ifrafe  bcrnrtjeilt  werben. 


la  di  lui  evasione ,  verrà  con- 
dannato ,  secondo  la  sua  condi- 
zione ,  ad  una  pena  corporalr 
o  pecuniaria. 


(  aoi  ) 
12.  5i0ett  Utttett^atten  betr       la.  :é  proibito  a  tutu  i  sui  . 

diti  delie  parti  contraenti  il  com-- 
prare  dai  disettori  dell*  altra  po- 
tenza la  minima  cosa  attenente 


conttttlfitcttbcii  X^eile  ìd'  mtttt 
fogt ,  ieri  Sefmettt^  t^on  icn 
gegetifetttgetr  S^tuppeit   itgetib 


«tWO^  Wtl  Jfreibung^isO^et  9f U^     al  vestiario ,    air  armatura ,  ca- 


S)tefe  Sffectcn  ftttb  òfetoH, 
wo  man  f?e  flnbet ,  oW  geffoi^^ 


Talli,  armi  e  cose  simili. 

Questi  effetti  debbono 
re  appresi  e  deportati  dovunque 


Ittita  ®nt  Wegjtttte^men  ,    mi    si  trovano ,  còme  proprietà  ro- 
bem  SRegimetttC  ItltÙ* ItlfleBett  ,     bata,  e  restituiti  al  reggimento 


did  quale  è  fuggito  il  disertore. 
Quegli  che  gli  ha  comprati  non 


f?e  gelattft  |lOt,  (ann  auf  teine  pnò    pretendere    al«an    risarei- 

€tltf<^&btgttttg  %lfytt|$  tna^eiY  f  mento  ,  e  se  non  si  trovano  in 

Utib  tOetUI   fie   tri^t  in  l^ atura  natura^  il  v.*jmpratore   ne  deve 

rcititt    geftmben    tOetben  ;    fO  rifondere  il  valore  in  moneta  cor- 

^at  ber  Jfittfer  ben  SSBettJ  bets:  reme;  ed  inoltre ,  qualora  venga 

fefSen    m  gang Jocet   ^Ùnie  in  provato  aver  egli  comprato  «den- 

etffatten,    an^  Wenn    Setmefen  temente  da  un  disertore,  ha  da 


ymif  ba^  et  urifTentHA  bon 
eioem  S>efettetir  getanft  ^oic , 
noii^anferbem  wegen  Uebertrei^ 
tung  ber  !Setiot^é  etner  ben  ®c;' 
fe(en  gemàfen  6trafe  tu  unterà 
iiegen. 

i3.  5(lle  rà(fflf*tfi*  ber  %u^^ 
liefermt^  ber  gegenfetHgen  ©e^ 
fertenrt  feilgefe^ten  Seftnnmttn^ 
gen  werben  ^terutit  att$br»(t(i(i& 
oiif  bie  Be^berfeltigen  Hn^tigen 
eonfcciptioné  s»  ^tli^tigen  an^? 
gebctjnt,  tmb  fowett  Ite  ouf  bic»e 
leStern  ottn)enb6ar  (inb,  in  ^raft 
gefe$t,  jebodj  bergeftolt,  >ag  bie 


soggiacere  anche  ,  per  avei-  vio- 
lato il  divieto ,  ad  una  pena  con- 
forme alle  leggi. 


i3.  Tutti  gli  articoli  fissati  per 
la  reciproca  conse^a  dei  diser- 
tori vengono  colla  presente  con- 
venzione espressamente  est<*si 
anche  a  quei  fuggiaschi  che  ob- 
bligati sono'  alla  coicri^oife  ',  e 
vengano  messi  in  vigore  ,  in 
quanto  sìeno  ad  essi  appllcabilT:, 
colia  restrizione  però  che  la"  con- 


?M«t?IÌeferttng  ber   COnfcrlption^     «egna  dei  detti  fuggiaschi  dovrà 
^ii^dgen   S(Ó<|t{tnge  nur  auf    effisctuarsi  soltanto  sopra  riclamo 


(  aoa  ) 

kk  ben  it»  ietreifettiett  Seldn^  nommale   fatto    dalle  riapetÀTe 

U»  gef^ei^eite  na(mettt(i((ie  9ttf  avt^htà. 
clMMtttng  ^effe{6ett  lu  erfglgen 

B^be  60lU>etaitttf  Uetr^Mfe^  l  due  soTrani  si  promtttaB9 

^e»  ft A  (UtfhrittfK^,  aSdt  3i«fett  reciprocajnente  ed  egprestaauuft- 

Se^icbett ,  ^te  e^  anqe^t ,  ge^  te  di  ovdìnare  nella  mampc^  U 

«ifTenfli  |tt  Befe]&(ett,  beo  ergatt^:  più  predM  a  tutte    quelle  ìan 

Ìt»m  Stulamaticnm  in  folcii  istanze  le  quali  ciò  riguarda,  di 


etitr))re4(iir  l<^^  ^Óe  iiejettigett 
Oirigfetteii,  ml^e  f{^  ì^ittmì^ 
ttt  etiu.  Sta^IàfTigtett  itt  eAuU 
bttt  fommeit  lofm,  fo  toie  aui^ 
Meimigeti  dl^tec  Utttect^attett , 
welAe  bie  S^edamkteti  Be9  (14^ 
berBetgeti  ^  ober  i^e  mettere 
^tt^t  Befotbetn ,  aitf  eitie  ì^um 
Setgd^en  (mgemeffette  91rt  itt 
iefteafett* 

14*  S>ie  (Suttigteit  gegentDOTi^ 
tigec  Conbetttioit  foD  bom  etfieti 
Xag  ie6  S^otiat^^  ^ttgttfi  be^ 
jeStge»  9fo$re^  1817  j^tett?toi» 


prestarsi  con  tutta  soUecitndine 
ai  riclami  che  riceveranna  in 
simili  casi,  e  di  punire  in  nù^ 
aura  adattata  alla  mancafusa-con»* 
messa  tutte  quelle  superiorità  che 
in  ciò  dimostrassero  una  c:o|pef 
vole  trascuratezza ,  cqnif  ^iQnit 
quelli  dei  loro  sudditi  che  oplae- 
sero  presso  di  sé  i  ridanoti  »  0 
fayorìssero  la  loro  ultep^ite  eva- 
sione. 

14.  La  presen|:e  <^oniv«mHÌp^ 
s^  intenderà  messa  in  vigon  ji 
comincÌ9]re  dal  i.*^  d*  agoate  dal 
corrente  anno  1817.  Quindi  tatti 


fOttg  tte^men.  aJKt^tlt  foBett  bie^  i  fuggiaschi  del  militare  o  degli 
jeoigen  99Wttar<)CrfOttett ,  Obet  obbligati  alla  coscrizione,  che 
ilò^ttgetl  e^ttfcciptiOtté^^dJ^tt  dopo  questa  epoca  diserfaiaffo  o 
gett  f  Wel^e  mìf  biefet  3^^^  *^  rendessero  dagli  stati  ^  uh» 
befettttetl  Ober  ft^  an^  ben  dei  contraenti  in  quelli  dell'altroi 
CrtOOtett  itS  eitiett  COntra^ttetl^  saranno  scambieToJmente  conse- 
bett  Z^tiitS  in  iene  be^  attbe^  guati  nella  sopra  espresaa  ma- 
re» BegeBett ,  in  ber  bocgef^cie^  niera. 
Benen  ^t  toe^felfeittg  on^ge^ 
Fiefett  tverben. 

iS.  Die  Saner  gegenwatttger         iS.  La  durata  dell'  attuale  con^ 

C0tD^entÌ0n  Voirb  k^Or  ber  f^omi  menzione  viene  per  ora  fissata  a  5 

<Htff&ttf  3a(tefef{gefeQt,  jebo^  anni^  si  riservano  però  le  alte 


(     203   ) 

irrotteli  fI4  bie  im^  t^tta^i^  Fvà  conmpm^  ^P9  9cor89  ^ 

tiefcr  3€it  wegcii  cittif  SirikF  pt r  m  py»hmg??ifintr^  fteH»  imor 

no^Mti^fii,  wef^e  eie  tftt  c)ic  si  gji^diphffmi^  f oav^i^ti 

iDeibcn,  «(tniffsnlointiuii. 

te»  mtim  itt  ^(ei^et  Seit 
biefe  CotteS^Coobentton,  fofott 
«a^  eifbfgtif  9(iillfl»t<|f(iiiis  bet 
9l«tiflio<iooeii  iti  dli9  3itett 
^dateti  mittat  tmhWi^tt 
€bicte«  oVcc  VMéotm  btttil 
ben  2>nt<t  fttt  hfftndUètnXtmttf 
ni9  tttttgeti,  bamit  9liemasib 
m  btegfalK  mit  UmmfTdt^eit 
entfd^ttlbtgm  f  òtme,  éo^Iet^  aa^ 
aSen  UnjMt^ontv,  tmb  iffcti^ 
bertf  aOm  3^ett  9KIttftt  ^  tmb 
Cibtl  4  e/eo«te»  tmb  aubem 
Sotftefc$tm(efei(eti,  batottfiti 
iNidiNi,  bof  W^t  t>m  ^flEi^ 
Sfogffif  i$i7  ati9efatt0eti  tmb 
o&irdib  ber  im  i^  9(?ti(el  te^^ 
fimmtett  3ete,  tiac^  i^tem  t^ofleti 
Uttifottge  tmb  Stt^afte  ttcUio^ 
gett  weibe* 

9alibem  SBvr  nnn  biefeti 
SefKtntamtgeti  bttr^otitf  Uttfere 
Oetie^migtmg  ettleilen  ,  tmb 
biefenett  vàMi  gégetnoittige^ 
oSettt^oK  (tttA  |tt  ma^etibett 
€HcM  m  iretwtirif  Uttfetet 
tliitertlatietf  Brittgeti,  bamit  fie 
HHi  getUMi  bottta^  a^teti  {itt# 


16.  le  dufl  altr  pfr^  fpqtrapn- 
Ù  portfyaD9«  in  ugmi  tpmpo 
alla  cognizione  del  pubblico  pff 
vif  -^diU  t$<mi>4  ^  ^^  i  loro 
ftati  )  0911  i  soliti  editti  p  miUNf 
dfti ,  la.  fnreseptf  coBTenzioao  4^ 
coosf  gnn  dei  dis^qrì  tqst^  ^ 
pò  effettu^tp  il  c|9!ibi9  ^l)e  r»» 
tfSebo,  iAnd»è  ^iesBijmo  potw 
4)l9g9re  ili  pi^pyrìpi  ^if»co|pfi  P^* 
gnoranza  della  medesima.  Sarà 
parimente  ordinato  a  tutti  i  sud- 
diti, ed  in  particolare  a  tutti 
gì*  impieghiti  civili  e  militari  ed 
alle  altre  superiorità ,  d*  inyigi- 
Ure  che  questa  conyfOMwa.p ,  ^ 
cominciare  4^1  !•*  d*  agosto  1817 
e  durante  il  tqpipo  fissato  nel- 
V  articolo  i5 ,  sia  eseguita  in 
tutta  la  sua  estensione. 

Nel  mentre  noi  «coordùno 
la  nostra  approraiipne  4  qoesti 
articoli  e  li  portiamo  a  notizia 
dei  agatri  sudati  per  mezao  jdel^ 
la  preteotct  p«taiite  d^  essere 
geiieraknanteprinnfilg^i  affini* 
che  essi  possano  esattamente  con^ 
formarvisif  ordiniamo  nello  stesso 


Iten,  ief«|(en  SSit  ittglei^  aKetl    tempo  a  tatti  i  nostri  impiegati 


(  ao4  ) 

Uttftrn  €tei&tttlb  ^ttHitix^tam  civili  e;  militari  ed  alle  altre  «u- 

ten  uni  anitttn  SWgefeJte»  ,  pcriomà  di  vegliare  affinchè,  la 

^Otatlf  |tt  ^altittf  ì>ùmìt  iaiftfbt  medésima  V  a  comiiiciare  dal  i.' 

iJCm  erffett  ^Itljttff  it^  lattfetlbett  d*  agosto  deL  corrente  anno  1817 

da^td  1817  angefOttgefl ,  Vmi  e  durante  il  tempo  fissato  nel- 

Voà^Xtni  itt  im  i5  ^MUl  it^  r  artìcolo  i5,  sia  completamente 

fftmmt^     3^^  f    <)^4,    femem  osservata  ed  eseguita  in  tutta  la 

gattéen  Umfaoge  wii  Sttjalte  »ua  esten.vone. 
genatt   iefolgt   utib   t^oKéOgett 

(SegeSen  in  Unferet  fmi^t^  I>ato  nella  nostra,  residenza. 

mi    SRedbetljflttbt    9GBIe»  ,    am  di  Vienna  il  giorno  3  di  loglio, 

ìtttten    Xoge     iti    iStOtldt^el  r  anno  di  salute  mille  ottocent» 

3uKtl^  ,    im    9a^e    ie^    ^eiK  diecisette,  e    yigesimosesto  del 

CttttOttfett^     3«&tjttttbert     uni  nostro  regno. 

6ie6|e]^n,  Uttferet  9tegtet«»g 
tm  kifi  mi  iwattiigfien  3a(te. 

ovatti.  FRANCESCO. 

(  L.  S.  )  (  L.  S.  ) 

€art  ^urft  ju  0c^ war jenftcrg,  caklo  pkin.  di  schwambniekc 

2elbmarf(i&all  Ull^  J&OfltiegS^  Feldmareiciallo  e  Prestdenie 

tdtl^^^^tafibcttt*  dell'Aulico  Consiglio  di  guerra, 

3ofe^l^5ret)6crrt)Ott0ttpfICi/  Giuseppe  bakone  Dt  stipsicz, 

ferrerai  ^er  Cat^aKetie  tmb  J&Of^  Generale  di  cwall.  e  VUepresU. 

Itieg^rat^é^ice^^taif^eot.  dell'Aulico  Consiglio  di  guerra. 

»a^  6r.  f.  t  apo9.  STOajeflàt  Per  ordine  espresso 

Jò^d  eigenem  93efe5Ie  •  di s.  M.  L  r.  a., 

*afpat  gemmati»,  gaspako  leumak». 


(  ao5  ) 
(  N.^  44.  )  Pubblicazione  del  trattato  di  con- 
vehzipne  con,  S.  M.  il  re  :  di  Sardegna  per  la 


consegna  dei  disertori. 


4  settembre  181 7. 


995it;5wnjiH;r^r|!e,  noi  Francesco  i.^ 

D orr  ©Otteé  ® nateti        -      Per  la  grazia  di  Dio 

aaifcr  POH  (Deflerrei^  /     imperatore  d' Austria, 


flatn  f  S3è^men ,  Ut  Sombat^ 
be9  ttttb  3knc^ig,  von  S>a(« 
majicn,  ^toajieti/  ©laDonien, 
©alijjct},  fiabometieti  ntib 

écmid^;  J&criog  i^on  £ot(^^* 

Sàtntl^tn  I  ^Traiti  i  ObcMinb 
giicbc^0c6Ufteri;  ©roifùrft 
in  ^itUtibnm^  ;  9Ratfgraf 
in  ajtd^rcn;  gefiirfieter  ®raf 
ti^on^x^f^éittt^d  nn^X9roiK.K. 

Die  étoif^en  Un^  mt^  €emet 
SRajefi&t  bem  Xinige  t^ofi  6arbi^ 
titen  9ltt<nid^  iefi^enben  ftenn^ 
fAaftli^en  Seti^àltoifTe,  onb  )o$ 
HH^felfetttgeBefheien  Ì4it$  ale 
SRittel  éom  3Sott^eiIe  ber  Be^^ 
betfettiden  6toaten  onb  $re$ 
S)tenf{e$  ie^iottagen^^oiien  Une 


jRe  c2ì  Gerusalemme,  Unghe^ 

ria,  Boemia,  Lombardia  e  F<e- 

nezia  ,  Dalmazia  ,   Croazia  , 

Schia^nia,    Galizia,  Lodo^ 

miria    ed    lUiria  ;   Arciduca 

d'Austria  ,  Duca  di  Lorena, 

Salisburgo,  Stiria,   Corintia, 

Carniola,  alta  e  bassa  Slesia; 

Gran  Principe  di  Transihor 

nia ,  Margras?iQ  di  Moravia, 

Conte   principesco    di    Hab^ 

sburg  e  del  TirolOf  ecc.  ecc^ 


1  rapporti  d*  amicizia  felice- 
mente esistenti  tra  nói  e  S.  M. 
il  re  di  Sardegna,  ed  il  desi- 
derio scambievole  di  concorrere 
con  tutti  i  mezzi  al  vantaggio 
reciproco  dei  due  stati  e  del 
servizia  militare  ci  hanno  indot- 
to a  conchiudere  con  S.  JA.  il 


(  ao6  ) 

Uikamtf  ime  Ceittn  SItajefi&t    re  di  Sardeg^ilà  mia  eoutte^ooe 


htm  Sònì^t  t^on  efot^miett;  itxt 
Seri^in^etong  ber  S)efetttco  ì>on 
iettjTepbetfeitigen  Sttt)}peit  eme 
tteiereittfttnfe  tvegeti  ^Ka^Kefe^ 
ttmg  bet2>efertetttéa{iéttr^(ie0e9. 
3tt  Solge  beffett  flfttb  iwtf^en 


per  la  consegna  dei  disertori, 
onde  impedire  la  diserzione  del^ 
le  trfippe  ék  aifibè  le  pteti. 


In  conseguenza  sono  stati  con» 


Unferett  mi  itn  93etyoOm&d(etg^    certati  tra  il  nostro  plenipotea- 
tetl  e^tm  gftofe^  M  XM^^    ziaHd  e  qneUo  di  S.  It.  U  te  di 


t>onea%imitit  na^fo(g(nbe¥ttti^ 
€H  ìftcùkAtt  mi  am  là»*"  étaif 

ben. 

5{ce.  I.  9We  tìtìtt^m  aftf^ 


frontiere,  né  trovi 

alsilo  negli  stati  dell*  «Itn. 


od 


Sardegna  i  seguenti  punti  >  e 
formalmente  sottoscritti  il  i3 
maggio  iì  quéét'  àiùio. 

Art.  I.  Oev*  essere  ingibnto  ■ 

Iftài^e|l9tben  ,  i^ttìbtff  eAtt  tutte  le  autorità  dvili  e  ttiilitaii, 

bie  ben  (SranHfl  Hiil&d^fi  Bcffolb^  ed  iti  pardcolAre  ai  eotattdwri 

Kdlett  atìHe&r  ^  Commanbaotetl  militari  i  pia  vicini  alle  Scamìat 

(#9bet€feaatenfoDett(mgeWfefeO  dei  due  stati,  di  vegliare  cofli 

ÌOtximf  mk  bet  fotgf&Ittgften  massima  attenzione  péròh^  ncs- 

^Ofinecffomleit  batfiSét  |tt  tÓO^  BUn    diéet^fé    delle    trop^  di 

1Ìmf\>Ì$ttÌnlMittM)9mÌtlÌ  una  delle  due  potenze  patti  le 

ttfftttììm  Krtttem  bfe  ®rifiédi 
ANtfiÌfr«f(i!n^  tiod^  Hi  beit  etao» 
te»  be(  onbettt  cctttra^tenben 
iKa^t  6A0S  unb  3<^4^  f^^ 
ben  f  ònne. 

6oBaIb  {$tten  vm  ben  »e? 
]^òtben  bet  bena^iatten  ^a^t 
bie^nielge  eineé2)ererti0n^faDe^ 
infommt,  foSen  Ut  gel^alten  fe«n, 
«Ht«  Wr^eft  ^loffwbctmtg  tn  bet 
fttieden  3eit  §ti  entf^Jre^m,  nnb 
bie  »^6tben,  xc&i^t  fiSi  m  ft 
gewenbet  (lolren,  \n)ti  ben  int 
Slttfmbmtg  be$  ©efeiteftr^  ge^^ 
tf0flfenen  Setfàjtmgen  iti  >9tt^ 
fiftnbigen. 


Tosto  che  Idro  perviene  Ah 
parte  délte  autorità  della  vieìaÉ 
potenza  V  avviso  di  un  caso  di 
disetzioné,  saJrantio  esse  telinte 
di  corrispondere  nel  più  hnsf€ 
termine  à  tiìè  ridarne  e  éàn 
comunicaìtione  alle  aatorità  die 
si  sono  ad  èsàe  dirMtè  deOf 
disposizioni  prese  pdr  ritfotaré 
il  disertore. 


(  ao?  ) 


39H{ltM$etf0ne9  9^tie  ^étta(« 
ine,  fe9  e«  )9^  8er  ^iffametle, 
S(R^i(Il€tit,  betti  ^ttlmefeft  obet 
ir^b  fittéffi  <mbettt  VStìlkàu 


a.  Quindi  ogla  ioilifar'é  6^iiià 
écceaiolie ,  dia  di  càyatteria  y  ùi- 
fluitorìa  i  ttenà  o  quaUÌTOglié 
altro  raibo  ittilitatie  àèìT  ancata 
austrìaca  é  Uirém ,  die  itiettetéè 
pie4è   sul    territorio   dell*  àlttft 


60tbmtf^etf  ^rtttee,  V^^e  ba^    potenza  senza  cìlétf  proWèduUr 

@eiiet^  bct  enbettt  S^a^t  fietie»    di  un  ptiBM,ptma  o  fe^o  di  via 


tttt  wbtbett,  t^t  mk  etoem 
^afft  cb«  9»otfftt0ttte  te  jittet 
«tib  de^dtisec  ^orm  berfefitt  in 
feptt;  Quf  ber  €teDe  att^t^aU 
ttn,  itnb  tnit  aDetn,  wa^  f?e  ott 


in  fercuma  4  àMuk  fomiti  de¥« 
sai  ttunnftiitd  ^salff*  fentiato  « 
quindi  eonaogAato  insième  ali» 
àrlni,  oggetti  di  Ubbigliàmentto, 
bagàglio i  cavalli,  ecc,  che  aveséè 


9Baffett^9R0tttttttttgéfÌÙ(fett;93a^  prcao  secp  aqche  nel  caso  cb^ 
gage,  ^ferbeif  te.  te,  mit  fl^  un  tale  disertore  non  fosse  stattt 
itUtfttlMi   (&tt(9! ,    (ltf<9  bcmn    p«ir  aneto  r^danato» 

clamktt  toctim  xùavtt^. 

3n  biefem  (Sttbe  foK  bim 
Cotltitiaitbtftteeit  bee  itt  ®ràti|e 
^d^  »eWbri^eti  9»mt&r^0f 
9tn^  (ttttKti  2»4  etittibai  /  obet 

J0Mi  t^  fm  kmtt  gef^^etl  pia  vicina  alla  £ronttera  dfti  fa^ 
fami/  b0tf  b^  Stn^Oftlttljl  be^  ibo  dei  disertore ,  coli* indica». 
^tttemi,  itfit  Seéei^limfg  bt<     ébne  dei  reggimento  dal  «juale 

ÌK tornii  boti  K9€{^(tt  et:  etit^    egM  è  uggito ,  dei  giocoo  dal 

lrt%lt  Jf ,  be^  SLogeS  fefciet  5Ìtl^  «uo  fènnò  ,  e  dègU  difetti  eh*  egU 
loIttMlg  ttfA  bft  Oeje^flètìbe ,     aveva  prèsso  di  sé,  affinchè  qtw* 


▲  c(tieKto  fine  deflesse» 
dttd  avlrtsd  dentro  34  ore,  d 
qu^totd  pila  pretto  è  poasibile  al 
odmandante  del  posto  ttiUt^re  il 


ml^  tt  i€9  féi  ge^oM,  bte 
Itt^éeige  ^mai^t  wetbeti,  baitiit 
biefet  €^nmaflbm  etti  !t>eta# 
i^tmtnt  m  Ueietfoo^me  be$ 
Sefertettt^  ott  bte  (9coti|e  oi^ 
f4Meii  f  itnb  iftgreM^  tti^  ben 
a^elKnHmittgeti  \>tt  9  KetifeTtf 
i«  JrMen ,  t9fl<^e  biefee  w&li^ 


sto  comandante  posftà  spedire  un 
dittaccameato  alla  fi:x>tttiera  per 
viceveM  in  conseigpail  dJMrtore» 
come  paté  pi»  pagare  tecond^ 
le  aorme  fiatata  alT  srtiocdo  9  h 
spese  èbe  questi  potrei^  aver 
cagioààtò  durante  r  arresto  pel 
pr^piÌÉ  BMQtMwncBto  9  quella 


(  ao8  ) 

uni  ite  $>aft  fttt  feme   eigene     dei  cavallo  prego  con  tè  nella 


Serpfiegtmg  imb  beo  Untec^aU. 
ber  aSenfaSé  mttgenommetten 
Wetbe  );etit(f«$et Jb^Be»  bitcfce, 
fotnmt  bec  im  6  %xtittl  fefige^ 
^fcQtm  aSelo^nmtg  obec  XagUa 
leti^ltigeti  toime. 


fuga,  uoitamente  alla ricompciiM 
o  taglia  stabilita  all^  articolo  6. 
Qualora  V  individuo  fermato  foaic. 
fuggito  anche  dalF  armata  di  un 
altro  sovrano,  col  quale  pari- 
mente   esista   una  convenzione 


SSiote  boé  angei^oltette  Oftt:»    per  la    consegna    reciproca  dei 
btt^tbutUtt  aO(|l  MH  bcc  3itmee     dìfcrton^  dovrà  esso  venire  re- 


cine^  atibem  eo-aìmain^  tau 
im^en,  mit  wel^em  glei^foQé 
em  torteli  fiefie^t;  fo  foB  ec 
jetter  ^tmeer  l^on  welAet  ec 
pleQt  befettirt  ifi,  éumtfgeffeDt 
wecbett. 

3.  6oDte  e$  eioetn  SDefetteut, 
itngea(]^tet  aSer  Siorft^tsmag^ 
tegeln,  gelingett,  bie  SBa^fattu^ 
lelt  bet  (Sronibe^òcben  etttwebet 
bw:^  9{etneibtmg,  folf^e  <S&fre, 
Dber  ottf  anbete  ^rt  |»  (intera 
ge^ien,  tuib  ft^  iti  baé  ^eiietf) 
bet  anbem  9)la^t  em^afd^feiilien, 
obet  in  bete»  3ttmee  o^ne  Utu» 
tetf^ieb^  od  be^  einem  Statiottali» 
Dbec  fcemben  9{egimente  ento^ 
(iteti  |tt  Mtn  f  fo  foS  et  tiid^té 
befio  toetiiget  t^oti  iztti  ^ugeti^ 
Hidtf  xoo  et  etitbecft  vakif  ben 
Commanbanten  bet  ^tmee,  non 
voel^et  et  enttiot^en  ifi,  unb 
fettH  bann  auégeliefett  wetben, 
votnn  et  auA  f<^on  (òngete  3eit 
im  goiibe  aniaflfig  wate. 

4.  Sion  btefet  3^&<I<^^Utind 
ftnb  anégenommen ,  bie  2)eret^ 
teuté;  wcl^e  geBotne  Unteti 


stituito  a  queir  armata  dalla  qoih 
le  è^  ultimo    luogo  •cappato. 


5.  Se  riescisse  ad  un  diterton». 
ad  onta  di  tutte  le  miture  di 
precauzione ,  di  eludere  la  vigi- 
lanza  delle  autorità  confinarie 
pftf  mezzo  di  travestimento,  falsi 
])asisaporti  o  in  altra  maniera^  e 
penetrare  furtivamente  negli  stati 
dell^  altra  potenza  ^  6  di  farsi  ar* 
rolare  nella  sua  armata  senaa  dif* 

I 

ferenza,  se    in    uh    reggimento 

I 

nazionale  o  estero  ;  egli  deve 
nulladimeno  dal  momento  in  coi 
viene  riconosciuto  essere  resti* 
tuito  al  comandante  dell'  armata 
dfiUa  quale  è  fuggito,  e  ciò  an- 
che nel  caso  eh'  egli  già  da 
qualche  tempo  si  fosse  domici- 
hato  nel  paese, 

4.  Da  tale  restituzione  ^ono 
eccettuati  i  disertori  nati  sud-s 
diti    di    quella    delle     potenze. 


(    209   ) 
((aitai  jetlCt  ber  tùntti^ktn^tn     coDtraenti  »  tal  tcnitono  dclfo 


SSi^te  watett  ,.ouf  ittm  &tif 

ì»tìl  {le  bur^  &itweid|tm9  att$ 

kem  fÌrembtttS)t(tifle  in  bie6eaa^ 

tetf  i^re^  re^tm&ffiseit  Sanbe^ 

(emt  ^ftfte^teti.  Die  3tivtt(f<( 

deltmg  M  M  iti  biefim  9<^le 

ttitr  mT  Me:  fBaffetl,  ^ftM, 

3ff ottttntttg^iiMe  iittb  otibete  0e^   preso  «tco 

gettft&tibe  etiireifett ,  wel^e  et» 

fold^et  ZMettettr  mlt  Hit  genottH 

sten  (otte* 

ÓeM  SiAtbibttttm  bett  ber 
Ittm  VKfMr^SMettfie  att^ge^a^ 
tèiteit  jttttgen  moitiiMi«f^,  weU 
^  i^tt^  ^tee^  #4  %mkU 
leu  btn^dji  Ctttfettttittg  aii^  ben 
refVeetbeti  etaattn  m  mtéit^ 
fftn,  M  mtf  SfofiMlM  be^  (ìW 
^etnenieitM  obee  bel  C^mmoni» 
biHtÉeti  ber  V^ol^ttti ,  toel^ee  ìa»o 
ni^U^  ondi  bie  ^onaUSe^ 
flreiHws  bel  tedoniteteti  Sn^» 


<p]3le  si  sono  rifugiatif  poiché  etti 
cól  sottrarti  al  ter? izio  estero  ri- 
tornano negfi  staci  del  loro  le§it^ 
timo  sovrano.  In  qaesto  caso  la 
restituzione  deve  applicarsi  sol* 
tanto  alle  armi  »  ea;vaUi«  oggetti 
di  abbigliamento  nùlitire  o  altro 
chft    un   tale    disertore    avease 


Ogni  individuo  della  gio« 
venta  levata  pel  scrviào  militaro 
che  avesse  tentato  di  sottrarviai 
coir  allontanarsi  dagli  stati  ri^ 
spettivi,  deve  alla  requisiaono 
del  governo  o  del  comandant» 
della  provincia ,  alla  quale  si 
avrà  da  annettere,  per  quanto  è 
possibile,  la  descriaioae  perso^ 
naie  delT  individuo  veelamato, 
esser  fiermato  e  consegnato  nel 


ìhftmmf  (e^infògen  ^at,  O»  modo  medesimo  eone  è  stabi- 
i€^t€»f  mi  in  beefeltot  ^et,  hto  all'  articolo  9  rapporto  ti, 
Wie  el  itti  9  9ietf(e{  ilt  ^Infeflttttg    disertori  militarì. 

ber  «KiiekiAefereettrl  feftgefett 

H I  peMgetiefert  weebett. 
5.  €iti  ieber  ^num,  we(^ 
\   4el  att#  filile  Sigeiifilaft  feytt 
I   1IM19  f  er^  I»  fettter  ìitxfik^ 

ffmi  tàglia   ehie  SrOtyetH^n  mente  una  raaìone  di  pane  e  aS 

«irir  »5  Centttnetl ,  bai  ^ferb  centesimi  ;   il   cavallo   poi  una 

p    Oier  eme   qCCOÒ^nliS^t  9(«ei0tt,  sohu  razione,  a  di  cui  bonifico 

t    bereil  SergUtUttg  m^  ben  (Ott^  si  deve   fare   secondo  i   prezai 

I  fenben  9Rar(t|nretren  bel  Ottel,    correnti  sui  mercati  del  luogo 
Atd  1817,  ra/.  II 9  P.  I.  6 


5.  Ciascun  disertore,  quahniH 
que  siala  di  lui  quaUtà,  riceve 
pel  suo   mantenimento  giomal- 


(ai 

100  ber  S>eferteut  In  9}erwai^tmtg 
guaite»  xomitf  é»  gefi^eliett  ^at. 

6.  3etten,  wel^e  emett  De^ 
fettetit  attieigett  ober  cmBtttti* 
gcn ,  witb  etne  Sclo^tiuttg  (  Ta- 
^a  )  mi  étoat  \>on  a^t  (9u(^ 
ben  ober  é^<^l<9  S^an{en  in 
ftitflftenbet   Wiittée  firc  einen 

Qnlitn  obet  bte^Stg  S^attfeti 
f&t  einen  Sat^aSeriéeti  mie  bem 
?ferte  jttgeffanbcn. 

7.  SaU^  cin  ®eretteut  tn  bem 
Caribe  f  wo^in  èr  fi^  geflii Atet , 
em  9}er6re(|eit  iegattgeti  ^àtte^ 
wefc&e^  eme  mmbere  ©trafe 
a(^  jene  ber  SSeturt^etìong  ^ur 
dfentfi^eti  %ieit  ttaii^  fitd^  éo^ 
gè,  fo  foU  et  ciotte  ^ufettt^alt 
éwchti^tUtf  jebo^  éuglei^  6e9 
feiner  ^Uttfliefetmtg  em  Species 
facd  obet  onberer  legalet  "^tt 
^  Se^atigung  be^  t^oti  t|im 
ìcgangenett  9ìetire<i6en^  ,  ntit 
3tttga6e  oDer  erfAwetenben  obet 
mUbetnbeti  Umfiànbe  uBergeben 
werbcn ,  bamit  et  Wtt  im  @cp 
tìAttn  ber  ^aS^t ,  an  welSe 
er  auégelteferf  worben,  na^ 
ben  ®cfe?en  beé  fianbe^  ,  wo 
er  baé  3}er6red^en  Begangen  ^at, 
Beftrafet  werben  fanne;  jti  bio 
fem  gnbe  fott  ftc&  onA  in  t?orer^ 
voà^nUm  5(ftenf?«*e  bte  6trofe 
ottgejeigt  finben  ,  wel^e  eien 
ik  @cfe$e  iiècr  jene  (Sottnng 
ìfcn  S8er6re#cn  terdongcn.     ' 


o) 

ove    il    disertore  fu   tenuto    in 
custodia. 

6.  Verrà  accordata  a-  quello 
che  indicherà  o  consegnerà  -un 
disertore  una  ricompensa  (tallii)' 
di  otto  fiorini  o  venti  frauchiin 
nioneta  corrente  per  ogni  pe-' 
done ,  e  di  dodici  fiorini  o  trenti 
firanchi  per  un  cavalleriata  uni- 
tamente al  cavallo. 


7.  Qualora  un  disertore  avesse 
commesso  un  delitto  i;fiel  paese 
ove  è  fuggito  ,  che  portakie  tcco 
una  pena  minore  della  ^*^iwtf*'" 
ai  pubblici  lavori  y  egli  dcibb*  es- 
sere restituito  senza  dilaaionet 
ma  però  alla  consegna  delT  in- 
dividuo deve  venir  andie  rimes- 
so un  species  facti  o .  altro  atta 
legale  in  conferma  dei  delitto' 
da  lui  commesso  f  con  la 'speci- 
fica  di  tutte  le  circostanae  ag- 
gravanti o  mitiganti ,  onsT  egli 
possa  essere  castigato  dai  tribu- 
nali della  potenza  alla  quale  è 
stato  consegnato  ,  a  tenore,  dells 
leggi  del  paese  ,  ove  il  delitto  è 
stato  commesso  ;  a  quest*  oggetto 
nei  documenti  sopra  mentovati 
deve  anche  venir  indicata  li 
pena  che  prescrivono  le  leggi 
di  quel  paeee  su  quella  specie 
di  delitto. 


«•  ^SBen»  oiet  We  ^6ttafe^  m 
)oe($e  ber  S)efetteiir  bitrd^  baé 
«m  bem  Sonbe  r  wo|im  et  ffd^ 
fefttt^tetr  iegaitgene  aSeeBteAen 
l^eifaftentfi;  m  SeturtfieUutii] 

tietnt^  t^Dtn  f^toetecen  (Stait 
«are ,  fo  ì^t  ite  5ittflieferttttg 
ecfl  tto!^  kittUnitmt  Strofe 
iu  gef^e^ett. 

8.  3eW  ©etaiemettt^  wel^ 
^^  ium  9la^Te$ett  eitte^  S)e^ 
fetteuré  a6gef(^i*t  voki  f  ^at 
«ttf  bec  @tanie  an^u^alttn  f 
miV  ttttt  einen  tntt  eittem  ^fe 
l^etpfe^enen  9]l^<uln  ^ié  ^vm  tià^ 
flcn  Otte  oBittfetttqen ,  om  W 
fefW  be»  Sefetteut  ì>on  Un 
Cftt&>tiòxim  |tt  teclamiten. 

9.  lije  gegenfettigett  9»tìttót» 
Commanbanteti  att  ben  Ot&ttien 
|a6ett  iebe^  a^a^I  ièet  Ott^ 
£ag  mtb  6tmtbe  bet  Ueietgaie 
^t  S)erettetttt;  baé  €tn)»erf{ànb^ 
tiig  |tt  f)flegeti ,  mi  bie  ^tet|u 
etfotbetliii^en  %xtxppttìfil>cta^tf 
memti  an  ben  befiimmten  Ott 
aiiootbneti. 

-  '  Set  Commotibant,  wel^et 
bie  Uektgoiie  be$  3>erettettt^ 
BewettfieKiget^  ift- genite»,  bem 
Commanbatiteti ,  welter  beti^ 
Mieti  teclatiiittiat,  eme  tXnlU 
timg  tt6et  bie  tid^tige  Be^a^fting 
bet  Xaglia  ttnb  fottìiigeti  bttt^ 
ben  Deretteut  ì^ettitfa^ten  X^^ 
#en  ini^ttffeilen. 


ti  ) 

Se  ]^  la  pena  in  fui  il  di- 
sertore è  caduto,  per  motivo  del 
delitto  coxnmeBso  -nel  paese  ove 
è  fiiggito.  consistesse  nella  con- 
danna ai  pnBblici  lavori  o;  fosfi e 
di  grado  più  fòrte  ancora  i.  la 
consegna  dovrà  aver  luogo  sol- 
tanto dòpo  subita  la  pena. 


8.  Ogni .  distacp^mieiito  che 
verrà  spedito  alla  ricerpa  .di  un 
;dÌ8ertore ,  '  doyrà  '^J^?nnar»i .  allk 
frontiera  e  spedire  solamente^  ufi, 
uomo  munito  di  passaporto  fiàb 
al  luogo  pia  vicino  per  ceda^ 
marvi  il  disertore  dalle  autpiifeà 
locali. 

•  .•.,..'  j  ;:> 
.  9. 1  rispetdvi  comandami  ttij^> 
litari. alla  frontiera  devono  ogni 
volta  passare  d*intelHgensa  circa 
il  luogo ,  giorno  ed. oca  per  la 
consegna,  dei  ..disertore,  e  s|»<- 
dire  al  luoga,  -  concertato  i.'dl^ 
staccamenti  di  ^truppa  neceMn 
a11*  oggetto. 

n  comaivlante  che  fa  .Ih 
consegna  del  disertore,  è  tenuto 
di  rilasciare  al  comandante  chd 
lo  ha  reclamato  una  quitanxa 
deir  esatto  pagamento  della  u^ 
glia  ed  altre  spese  occasionate 
dal  disertore. 


10.  Sitfilhm  BefSmmiwgett 
l^m  mn^  in  9(itfe$«fts  ter 
jDie»iKettte  itt  Offictere  be< 
€iii(ti  6t<ittee<^  M€(4e  <mf  %em 
4kKe^  fcc^  otibim  itkttm 

€iii€t  Nfao^fgotigftieti  9(ec(<M 
mattati  in  gittctt  ^  itttb  fofoi 
UeTencti  fofott  onge^altett,  mib 
nadft  Stootbmmg  be^  a  ^ttifolé 

11.  ddcr  Offickc  ber  tktn 
Sbmte,  ioeI(^fr  eteett  e^Ibateti 
Ut  mkmi,  fe9  elbtir^  &f#  obet 
IkMoIt,  iM  S)ff(Cttoti  l^nrcttet, 
^B  mìt  teop^iMnatiliifytm  ^ 
f«iU  ieArafet  wccbeii. 

la.  3ebeé  (mbere  ^tibitribittnii 
fbS  in  eitiem  &(tt(i$en  SaVe  tnit 
ttttsuQMuyU^  QkAtsgmS  Dbet 
mk  eitiet  «((biiife  boft  f&n^ 

HtPMKdl    MIMtCC   wttvtn  f    €9 

mistt  Um,  boi  crfi^DDercnbe 
Umftinbe  bc<  ttcrge^etitf  eiti 
Setfdbkftmg   bet  6t(afe  iii> 

i3.  SlOett  Umcrt^tuti  ber 
<0tttta(tre»ben  2Kh^U  i9  tmttx^ 
fogt,  ben  i^txitati  bon  ben 
Sunty(>en  bc^  onbem  6taatet? 
{cgenb  ettDo^  toon  Slttimasd^ 
ipbec  ^éràftuns^iiif  en  waé  im^ 
met  fttt  einetr  %tt ,  ^ferbe , 
®affen,  te.  te.  o6|ttfaitfen.  ^U 
lent^aKen,  wo  man  betgleii^en 
€ffecten  flnbet,  ffnb  fte  aW  gè;* 
f{o|i(ene^  C9»t  an^nfe^en ,  mi 


.a) 

IO.  Le  ttttse  ni^nm  li  Imi» 
da  oitervare  p«rò  toltanto  dietnp 
ad  uoA  prerendya  reclamaMot^ 
anche  relativameiite  alle  perMMi 
di  semaio  degH  ufficiali  di«i« 
•tato  die  pacassero  tal  tacrttoàe 
dell*  altro  ^  i  mederàu  de^pieoo 
i|iiiiidi  Teair  fermati  e  ocMiaepuil 
aecoado  il  pwtcritto  atf  avt.  •. 


II.  Ciatcon  ufficiale  di  mBlm^ 
nata  che  induce  alla  disenioot 
uà  soldato  delT  altra ,  #ia  eoa 
astiudaf  sia  colia  ^rsa,  der*  fa* 
sere  punito  con  arresto  di  4*9 
mesi. 

la.  QualsiyogHa  alti^  iaflÌTÌ» 
duo  deve  in  un  simile  caio  et» 
sere  punito  con  un  mese  di 
carcere  o  con  la  miika  di  eÌA» 
quanta  fracchi,  a  meno  che  d^a 
circostanze  aggrayanti  denefo 
motivo  ad  un  inasprimonto  dallt 
pena. 


l3.  Viene  proibito  m  tatti  i 
suddid  delle  pard  contraieQti  di 
comprare  dai  disettori  delle  tn^ 
pe  deli*  altro  stato  la  **»«»"*n  caia 
attenente  a  vestiario»  araunuftì 
cavalli f  armi,  ecc.  Dovunqui 
si  rinvenissero  simili  effietti,  qno* 
sti  saranno  da  considerarti  «mnb^ 
proprietà  rubau  e  da  reatituiiai 
al  reggimento  a  cui  il  diaertoct 
appartiene.  Colui  che  ai  pcnatw 


(a 

betti  m€0lìtiì9Wft  I   ìPtIiPflW   0(1 

S>ef(trtettt  attge^^  lairM  |ti 
Mett.  S)etjettt9e,  »el(^er  ft$ 
cme  ttftccltetugg  )itfe<  Becbo*» 
tld  erfMM ,  faS  òfciWff  tttie 
eiiter  9eAfIf«fe  inm  f&ttf  mtb 
imNt)^  %xw^tw  Mtgt  wetbetr, 
fo6aIb  Sevviefeii  »iT^,  t$  fi9  »|tti 
ettttDebet  but^  bie  9latot  be^ 
Selauftett  &hM  i  obet  ott(|i 
<mf  atibete  Site  ienmft  gewe^ 
feti ,  baf  0(  dd  itMiitM&  Ottt 
fé?. 
14  Cfcscinv&rttgeCotDyettetotf, 

wdAe  a4t  Xoge  tiad^  i^tet 

ber  fblgcttbe  3aW  io  Jt>^<(ft  tttib 
B(^Dt»g  tAttf  fon  t»  betn  gatt# 
leit  Utnfattge  ber  &aottn  (epbet 
C0tt(ra(itetibet?  39i^fe|(tr  dti^t^s 
filrmt  aflet  CiUir^ttttb  WMu 
TbtwoxUn  |fitfticitt  wttbctt* 

9ta$betti  SEBir  titttt  biefett 
SefRttltitMigett  bnt^aiti^  Unfete 
Sette^migttttg  ert^elleti  ;  ttttb 
btefefém  ttttttéfif  %tq,tmohtt\%ti 
oSettt^atfiett  fittib  $u  itta^ettben 
Cbiet^  |ttr  Xetitttttff  Utiferet 
Utttett^otien  feittgett^  banttt  f7e 
f((^  getta»  bartta^  aditeti  fiti«* 
ttett ,  Befe^Iett  Wc  |ttg(etd&  allett 
Uttferett  Ctt^il^  ttttb  "mWxthu 
Seatntett,  ttttb  attberett  SDtrge^ 
fe^tett  bataitf  |tt  (oltett ,  batttit 
ba^eKe  m  Oetttif^ett  ber  ^t^ 
ilittitttttng  bej  14  iixtìX^i  tta^ 


13) 

una  TÌolamMW  di  ^en»  dintté^ 
deve  iooltre  Tenife  punito  de# 
una  multa  di  venticiiMiMe  frte* 
<^y  tostoefaè  «ara  prorac»  che 
gli  sia  stato  notfr  o  ddla  natom 
deH*  articolo  coÉiprato  »  o  aadk^ 
i*  dcra  manitra  cho  quello  sìa 
lA  effetto  nriwito. 


14.  La  preaente  convenzione  | 
che  8*  intende  messa  in  vigoro 
ed  attivata  otto  giorni  dopo  la 
sua  pobhlicaaione,  e  che  ha  da 
durnfe  cinque  anni  cousecuiìyf, 
sarà  pubblicata  in  tutta  F  esten* 
sione  degli  stati  di  ambe  le  parti 
contraenti  per  norma  e  regola 
ék  tuttt  gfimpiegati  cìviK  e  ita- 
Ktarf. 

Nel  mentre  noi  accordiamo 
la  nostra  appltiv  anione  a  qimtt 
articon  e  a  poi'tìaaio  a  notizia 
dei  nostri,  itidditi  pef  aieaso 
della  presente  patente  da  essere 
generalmente  promulgata,  affin- 
chè essi  possano  esattamente 
conformarvisi ,  ordiniamo  nello 
stesso  tempo  a  tutti  i  nostri  im- 
piegati civili  e  militari ,  ed  alle 
altre  superiorità  di  vegliare  a^ 
finché  la  medesima,  confonne«- 
mente  a  quanto  è  fissato  aU*ar-r 
ticolo .  14  )    aia   completamente 


(  ^H  ) 

fetftail    gattini    UntfOttge    mi     osservata  ed  esegnìu  in  tiittaU, 
Subite  gÓtOOMoIgt  tuAtfOt^    sita  ctteononc. 

I^geii  mtbe. 

)      Oeg^Ctt  iti  Uttfcrcr  fmuptf  Dato  nella  nostra  residensa 

mtb    9teftb€tl|ffabt    SSietl ,    am  dì  Vienna  il  giorno  3  del  wneae 

Wttm    Xoge     bd     SBhmaii^  di  loglio ,  r  anno  di  salate  millt 

3wliu6  f   m  ^ùfytt    bd    ^K  ottocento  diecisette,  e  ▼igeàmo- 

Cttttattfettb     %if^iim\>ttt     mi  sesto  del  nostro  regno. 

6tei|e^ti,  Uttfeter  SRegterttttg 
im  feì^^  ttttb  |toati|tgf ett  Sa^te. 

$$ranj.  francesco.^ 

(L.  S.  )  (  L.  S.) 


Sar(  ^urfi  ju  6c^ttar}cn6trg^  garlo f&in.  di 

^elVmarf(|aB  tmb  ^OfWfgJ^  Felimaresdallo  e  Presukmie 

ta^^^^afibent.  delt Aulico  Consiglio  di  gmrrm. 

3fofepb5t^b^wr»oii©tipftq/  Giuseppe  bakons  di  snracz/ 

eettCCOl  ber  ColniDcrie  Itttb  ^O^  Gen^o^r  di  emboli,  e  VUepretìd. 
(rìfgAa^^ice^trafibetlt        deirAulUo  Consiglio  diguerrtt. 

9a4l  €r.  t  I.  ayOfi.  ^ajeftot  Per  ordine  espresso 

ihiti  tigtnm  Sefe^re  :  di  s,  m,  l  r,a., 

Xafpar  fie^jnaittt.  gaspaso  lbekahh. 


(  im5  ) 
(  N.*'  45.  )  Proibito  V  acnuistan  dai  militari 
oggetti  di  pro^ian(ie  od  assegni  sui  magazzini. 

9  settei^bre  1817. 

IMPERIALE  REGIO  GOVÈRNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Per  ovviare  il  danno  che  si  arreca  all'era- 
rio militare  colia  compera  illecita  che  taluno 
8Ì  permette  di  fare  dai.  militari  d'oggetti  di 
proviande  o  d*  assegni  sui  magazeini  delle 
medesime,  il  supremo  consiglio  aulico  di 
guerra  ha  manifestato  air  imperiale  regia  com- 
missione aulica  centrale  d' organizzazione  il 
desiderio  che  venisse  esteso  e  pubblicato  an« 
che  in  tutte  le  provincie  italiane  di  -nuova 
aggregazione  il  decreto  enfianató  sotto  il  24 
novembre  1808  dall'  imperiale  regia  aulica 
cancelleria  riunita,  riguardante  il  divieto  di 
simili  acquisti. 

In  adempimento  pertanto  degli  ordini  della 
prelodata  imperiale  regia  commissione  aulica 
centrale ,  il  governo  ,  in  aggiunta  a  quanto 
ha  precedentemente  notificato  intorno  alla 
proibizione  delle  comperc  degli  eflFetti  di  ve- 
stiario ,  dichiara 

I.  Nulla  e  di  nessua  valore  ogni  compera, 
cambio ,  donazione    od  altro   atto  con  cui  si. 


(2l6    ) 

fosse  sotto  qualsivoglia  pretesto  acquistato  da 
un  militare  (  fuorché  al  pubblico  incanto  ) 
avena,  segale,  formento,  fieno,  paglia,  farina^ 
crusca,  vallonea,  legna,  candele  e  niatepali 
da  fuoco,  non  che  sacchi,  botti  od  altri  analo* 
ghi  oggetti  provenienti  dai  magazzini  erariali, 
ovvero  dalle  quitanze  o  assegni  sugli  stessi. 

2.  Chiunque  verrà  scoperto  di  aver  fatto 
acquisto  da  un  militare  di  qualcuno  dei  su 
espressi  articoli  appartenenti  alFerario,  in  con- 
travvenzione alle  vigenti  ordinanze  per  gli 
imperiali  regj  eserciti ,  le  quali  ne  proibisco- 
no ad  ogni  militare  V  alienazione ,  sarà  tenuta 
a  restituire  il  genere  oa  effetto  comperato^ 
in  natura ,  se  esistente  ;  in  difetto  verrà  obr 
bligato  a  rifonderne  in  danaro  V  effettiva 
valore. 

Le  autorità  amministrative  e  di  polizia  sono 
incaricate,  ciascuna  in  ciò  che  le. appar tiene ^ 
deir  esecuzione  della  premessa  disposizione* 
Milano,  il  9  settembre  1817. 

Ut  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Gonie  li(£LlERIO,  Vicepresidente. 

Gontt  T.  OLDOFRsni»  Consigliere. 


(  ai7  ) 
(  N.®  46.   )   IfORMS  per  eonseguii'e  i  tr^ki 
seriòla  Francia  dopo  eseguita  ìa  UqmdaaMme^ 

tu  MOtmbre  1817. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  IVflLANO. 

NOTIFICAZIONE- 

Mediante  U  governativa  notificazione  2  aprile 
prossimo  tcono  venne  reso  noto  che  quelle 
parti  le  quali  avendo  crediti  verso  la  Francia 
insinuai  e  liquidati  cqI  mezso  deirimperìale 
regia  commissione  austriaca  di  liquidazione  in 
Parigi  )  e  non  potendo  personalmente,  o  per 
mezzo  di  procuratori  realizzare  direttamente 
in  Parigi  le  somme  d*  indenniazazione  a  loro 
£avore  liquidate,  potrebbero  officialmente  pre- 
valersi o  delle  due  case  commerciali  QoMard 
e  RothschUd^  o  della  tesoreria  provinciale  della 
bassa  Austria ,  nei  modi  e  sotto  le  condiaiioni 
in  essa  notificazione  specificate. 

Rispetto  a  quelle  parti  che  volessero  o  po^ 
tessero  prevalersi  delle  case  commerciali  sud* 
detteti  si  sono  fatte  conoscere  coir  altra  no« 
tificazione  14  agosto  p.^  p.^  le  norme  gene* 
rati  da  osservarsi  onde  poter  contare  con  fi- 
ducia sul  buon  esito  delle  commissioni  date 
alle  case  medesime. 


(    2l8   ) 

Per  quelle  altre  partì  poi'  le  quali  o  deb- 
bano o  vogliano  ritirare  le  somme  delle  in- 
dennizzazioni  loro  liquidate  col  mezzo  della 
suddetta  tesoreria  provinciale  della  bassa  Au- 
stria ^  r  imperiale  regia  commissione  aulica 
centrale  d*  organizzazione  con  ossequiato  cli>^ 
spaccio  12  agosto  p.^  p.%  n.°  10484^  ha  com- 
partite le  seguenti  istruzioni  : 

Non  potranno  intraprendersi  i  passi  pel 
conseguimento  delle  'indennizzazioni  suddétte 
prima  che  non  sia  stata^officialmentc'  notifit- 
càta  alle  parti  la  efiettivahiente  eseguita  liiqui-^^ 
dazione  delle  loro  pretese  ed  il. risultato  delta 
medesima. 

In  seguito  a  tale  partecipazione  sarà  facol- 
tativo di  realizzare  presso  la  tesoreria  prò^ 
vinciale  suddetta  le  sotnme  liquidate  edóvute, 
sotto  però  r  esatta  ed  indispensabile  osser- 
vanza delle  prescrizióni  seguenti: 
'  I.®  Dovranno  le  parti  rilasciare  una  qùi- 
tanza  sopra  carta  bollata  ^  giusta  le  classifi- 
cazioni volute  dai  regolamenti  veglienti  e  se- 
condo il  formoLare  qui  uii'ito.  La  quitànza 
dovrà  contenere  T  esplicita  obbligazione  che 
a  suo  tèmpo  verranno  pagate  subito  e  senza 
opposizione  le  spése  in  causa  della  seguita 
liquidazione  per  r  ammonture  che  sarà  stato 
aggiudicato  in  proporzione  delF  indennizza- 
zione  ottenuta. 


(  ai9  ) 

2.^  Tale  qiiitanza  dovrà  essere  legalizzata 
dalle  autorità  locaU  del  domicilio  ordinario 
della  parte  che  la  rilascia^  o  pure  dalle  au- 
torità regie,  le  quali  faranno  fede  della  verità 
della  firma  ^  ed  apporranno  alla  quitanza  ijl 
sigillo  d^  ufficio. 

3.^  Nel  caso  che  la  parte  interessata  si  pre- 
sentasse direttamente  per  conseguire  le  in- 
dennità ad  essa  dovute ,  sarà  suo  obbligo  di 
farsi  legalmente  riconoscere  presso  le  incari- 
cate del  pagamento. 

4.^  lue  persole  intermedie  che  venissero 
autorizzate  alla  percezione  suddetta  ^  dovranno 
regolarmente  produrre  i  loro  mandati,  quah-^ 
to  alla  firma  del  committente,  legalizzati  come 
sopra ,  ed  unendo  ai  medesimi  le  quitanze 
rilasciate  dalla  parte  nel  modo  che  sopra  si 
è  detto. 

Le  parti  che  mancassero  di  attenersi  a  si- 
mili norme,  dovranno  irhputare  a  sé  medesime 
r  inutilità  dei  loro  passi  e  le  relative  cpnse- 

guenze.  \, 

Milano,  il  10  settembre  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

r 

Conte  M£LL£RIO  ,  Vicepresidente. 

Bazetta,  Consigliere. 


(  aao  ) 

FORHOLA.KE. 

Sono  fiorini carantani  •  •  •  in  moneta 

di  convenzione  che  io  sottoscritto  confesso 
d*  aver  ricevuto  dall'  imperiale  regia  tesoreria 
camerale  provinciale  della  bassa  Austria  eflfet- 
tivamente  e  in  concanti ,  quale  importo  (  ri- 
dotto a  moneta  tonante  ^  calcolato  in  ragioa 
del  corso  ^  e  Catta  deduzione  delle  spese 
provvigione)  delle  indennità  che  mi  si 
petono  sopra  i  miei  titoH  di  credito  verso  la 

Francia  in  causa  di liquidate  e  descritte 

in  rendite  unitamente  ai  relativi  interessi  ^  eoi- 
hi  mediazione  dell*  imperiale  regia  commissicws 
austriaca  di  liquidazione^  complessivame«te  ia 

franchi Io  poi  dal  canto  mio  mi  obbliga 

ora  esplicitamente  per  me  e  pe*  miei  eredi  di 
contribuire  alle  spese  della  liquidazione  ^  le 
quali  risultano  dalF  erezione  di  un^  apposita 
commissione  in  Parigi  ^  nel  caso  che  lo  stata 
a  suo  tempo  fosse  per  richièderle  ;  e  a  questo 
contributo  io  mi  obbligo  di  soddisfare  siibito 
in  contanti  e  intieramente  ogni  qual  volta  ne 
fossi  richiesto  in  proporzione  della  mia  quota 
d*  indennità ,  e  delF  importare  del  compensa 
che  conseguentemente  cadesse  sopra  di  me; 
inoltre  io  dichiaro  di  rinunciare  colla  presente 
nel  modo  il  pi&  solenne  a  c^alsivoglia  ecce* 
zione^  sotto  qualsisia  nome  e  titolo  di  diritto 
potesse  ja  medesima  &irst  valere. 


(  ^^I  ) 

(  N  *  4.7.  )  Riservato  al  gosferno  U  detenni^ 
nare  nei  casi  d'opposizione  dei  genitori  ebrei 
a  presentarsi  i  loro  figli  al  cristiano  battesimo. 

x3  settembre  1817. 

IMPECIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 
NOTIFICAZIONE. 

• 

U  eccelsa  commisdione  aulica  centrale  d'or- 
ganizzazione con  venerato  dispaccio  1 5  agosto 
prossimo  passato  ha  incaricato  T  imperiale  re- 
gio governo  di  pubblicare  la  seguente  sovrana 
rìsplnzione  : 

«  Perchè  debitanente  si  proceda  ogni  volta 
%  che  si  verifìcaao  ostacoli  ed  esposizioni  al 
»  passaggio  degli  ebrei  al  ^^ristìanesioio  ^  SL 
»  M.  J.  fi.  si  è  graziosamente  degnata  di  om 
»  dinare  ohe  in  tutt'  i  casi  ne'  qaali  genitori 
»  ebrei ^  avi,  tutori  si  credano  in  diritto  di 
^  opporsi  che  i  loro  figli  ^  nipoti  ^  pupilli  si 
a>  presentino  da  sé  o  vengano  da  altri  presen- 
»  tad  al  cristiano  battesimo ,  debbasi  tmaM> 
-»  diatamente  renderne  informato  il  governo^ 
9  dal  quale  saranno  da  attendersi  le  norme 
9  su  ciò  che  avrà  da  farsi  ).  spspes^  frattanto 
-3  qualsisia  procedura^  colla  quale  potesse  por^ 
1»  tarsi  pregiudizio  alla  superiore  decisione  : 
^  ciò  che  sarà  da  osservarsi  da  chicchessia  al- 
3»  r  evenienza  de*  casi.  » 

Milano,  il  i3  settembre  1817. 

IL  CONTE  DI  SAtJRAU,  GOVERNATORE. 

Coate  M£{«LERIO»  Vicepresidente. 

Cav.  Ab.  Giudici^  Cùnsigliere. 


(  ^22  ) 
(  N.®  48.  )    Coèso   scolastico  nelt  uniifersicà  e 
nei  licei   da  incominciarsi  col  i5  oltókre  y  e 
terminarsi  col  i5  agósto. 

16  settembre  181 7. 

* 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

.»•■■» 

Giusta  jgjU  ordini  sofirani  comunicati  dal- 
r  imperiale  regia  comnuBsioae  aulica  centrale 
d^  orgaiiizzazione  ^  si  deducono  a  pubblica 
notizia  le  seguenti  disposizioni: 

Art.  I*  Gr  insegnamenti  nel  prossimo  anno 
scolastico  181  ^-^  1818  saranno  dati  tanto  nel- 
r  imperiale  regia  università  di  Pavia^  quanto 
negrimperiali  regj  licei  col  metodo  e  secondo 
1  nuovi  regolamenti  cbe  S.  M.  I.  R.  A»  si  è 
degnata  di  prescrivere. 

2.  Il  corso  scolastico  tanto  nell*  università, 
guanto  ne'  licei  incomincerà  il  giorno  i5'  ot- 
tobre prossimo  venturo ,  e  terminerà  col  gior- 
no 1 5  agosto  1818,  rimanendo  in  massima 
fissato,  un  tale  periodò  per  la  durata  dell*  an^* 
no  scolastico. 

Milano,  il   16  settembre  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLEKIÒ,  Vicepresidente. 

MsPclieee  D^Adda»  Consigliere. 


(  aa3  ) 
(  N.®  49-  )  TAMFfA  del  dazio  d  importazione 
ed  èsportauone  del  rame  ed  altre  'merci  di  rame* 

34  settembre  181 7. 

; 

4       « 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  sovrana  risoluzione  del  7  agosto  p.^  pl^ 
S.  M.  I.  R.  A;  si  è  degnata  di  stabilire  per 
tutta  la  monarchia  una  nuova  riforma  per 
r  importasionè  ed  esportazione  del  rame  ed 
altre  merci  di  rame. 

In  esecuzione  de*  conformi  ordini  abbassati 
dair  eccelsa  imperiale  regia  camera  aulica  ge^ 
uerale  con  dispaccio  dei  21  stesso  agosto  y 
n,°  4^^^^^"477^^  l'imperiale  regio  governo 

determina: 

4rt  I;  Dal  giorno  della -pubblicazione  della 
presente  notificazione  è  posta  in  attività  la 
nuova  tariffa  qui  sotto  descritta,  da  osservarsi 
per  tutte  le  importazioni  ed  esportazioni  degli 
articoli  in  essa  descritti  au  tutta  la  frontiera 
verso  r  estero. 

2.  Il  commercio  o  sia  là  circolazione  in- 
terna dei  detti  articoli  è  intieramente  libera 
tra  le   antiche   provincie  della   monarchia    e 


(  ^4  ) 

cfoelle   nuovamente  acquistate  ^  eccettoato  il 
regno  dMJn^heria  e  la  Trantilvania. 

I  singoU  carichi  di  dette  merci  sono  sol-" 
tanto  soggetd  alla  visita  degli  agend  delle 
dogane  situate  lango  le  linee  intermedie,  i 
quali  debbano  riconoscete  se  nei  trasporti 
non  vi  siano,  compresi  generi  diversi  soggetti 
a  gagamento  di  dasio. 

3.  Il  colore  rosso  usato  per  le  cifre  di 
alcuni  articoli  dinota  il  divieto  d^  importazio- 
ne da  osservarsi  in  tutu  la  monarchia  per  gli 

articoli  medesimi. 

* 

In  conseguenza  Tesaziode  dèi  dazj  distinti 
come  sopra  non  può  aver  Inogo  che  in  un 
caso  speciale,  dove  una  simile  importazione 
venisse  accordata  dairimperìale  regia  camera 
anbca  generale  /  alla  quale  è  esci  usivamenie 
riservato  raccordare  un  tal  favore. 

LMmperiale  regia  direzione  delle  dogane^, 
delle  privative  e  dei  dazj  di  consumo  è  inca- 
ricata deD' esecnzione  di  questa  sovrana  de^ 
Serminaaione. 

Milano,  il  24  settembre  18 17» 

IL  CONTE  pi  SàURAU,  GOVERNATORE. 

Goate  MELLERIO»  Vicepresidente. 

RfiPABLU,  Consigliere. 


<aa5) 


\ 


TAfi  IFFA   del  dazio  d  importazione 
ed  esportazione  delle  seguenti  merci: 


W      A      O 

•3   S   o 

Importa- 

£s  porta- 

' 

zioxle* 

zione. 

Bbmouik^zions. 

Qnani 

a  pe 

metri 

• 

■ 

lir. 

e. 

lir. 

C. 

I.  Rame  greggio  o  rame 

i 

crudo  ioL  pane,  in  ro- 

t 

setta  9  in  pezzi  e  stimili. 

■ 

' 

compresevi  le  valnte  di 

• 

• 

rame  faori  di  corso   .  . 

per  qu. 

•3 

ai 

% 

3a 

a.  Ram^  vecchio  ,  ra^ie 

• 

9 

k 

rotto  e  rottami  di  ra- 

• 

me  •  ••'•.•• 

•  > 

'    i6 

7' 

X 

66 

* 

3.  Utensili  di  rame  ^  co- 

me anche  lambicchi  per 

•             , 

acquavite  e  simili,  chìo- 

é^  j^ 

'  deria  di- rame 

>» 

i(ì3 

86 

I 

%S 

4^  Merci  di  rame  sempli- 

• 

p            % 

.. 

cemente    cavato  o    sia 

•.che  abbia   ottenuto  la 

- 

•              ' 

prima   forma   sotto   il 

. 

maglio  0  sotto  il  mar- 

tello, come  pure  la  ban- 

i 

• 

da  di  rame  cilindrata  . 

w 

jS3 

91 

a 

i3 

5.  Filo  di  rame.  •  •  •  ;  . 

w 

a36 

79 

X 

64 

BMi 

Émmm 

Arf.1817,  Voi.  lif  P.  L. 


(  aflb6  ) 
(  N.**  So.  )  Nuovo  sistema  cH  importazione  ed 
esportazione  di  sete,  cotoni  e  lane,  e  retar' 
tli^a  tariffa  di  dazio. 

a  ottobre  }8i7» 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

Con  sovrane  riftoluzioni  i.^  d*  aprile ,  ùJ6 
giugno  e  a  agosto  prossimi  passati  S.  M.  L. 
R.  A. ,  sul  rapporto  dell*  aulica  coiti  missione- 
di  commercio  ^  si  è  cfegnata  di  stabilire  per^ 
tiitta  la  monarchia  un  nuovo  sistema  d*  impoiw 
fazione  ed  esportazione  di  sete^  cotoni  e  laae. 
In  esecuzione  delle  dette  sovrane  risoluzioni 
viene  determinikto  quanto  segue  : 

i.Dal  giorno  della  pubblicazione  della  pre- 
sente è  posta  in  attività  la  nuova  tariffa  an-» 
nessa  a  piedi  di  questa  notificazione ,  da  os- 
servarsi per  tutte  le  importazioni  ed  esporta- 
zioni degli  articoli  ivi  descritti  su  tutta  la 
frontiera  verso  l'estero. 

V  I 

2.  Il  commercio  o  sia  la  circolazione  intema 
dei  detti  articoli  è  intieramente  libera  tra  le 
aimehe  provinole  della  monarchia  e  quelle 
nuovamente  acquistate^  eccettuad  TUngheria^ 
la  Transilvauia  ^  la  Dalmazia  ^  V  Istria  ed  i 
porti  franchi  di  Trieste  e  Fiume  unitamente 
ai  loro  rispettivi  territorj  situati  fuori  della 
linea    doganale.    I    singoli    carichi   di    dette 


(  *»?  ) 

merci  sono  soltanto  soggetti  alla  visita  degli 
agenti  delle  dogane  situate  lungp  le  linee 
intermedie^  i  quali  debbono  riconoscere  se 
nei  trasporti  non  vi  siano  compresi  altri  ge- 
neri soggetti  a  dazio. 

3.  Il  oolor  rosso  usato  per  le  cifbe  di  al- 
cuni articoli  dinota  il  divieto  d'importazione 
ed  esportazione  da  osservarsi  in  tuttfi  la  mo- 
narchia per  gli  articoli  medesimi. 

I  divieti  d*  importazione  di  atcuoi  generi 
indiziati  ù  dichiarati    nelle  tariffe    non    sono 
assoluti ,    e  lasciano  anzi  la  facoltà  ai  parti- 
colari   d*  introdurne    a  proprio  uso  contro  lìr 
eenza.    In    questo    caso    sarà    pagato    per    le 
merci  di  seta  il  dazio  fissato   nella  tariffa  ^.  a 
per  le  merci  di  cotone  e  di  lana  quello  del 
60  per  cento  sai  valore  da  indicarsi  per  ogni 
volta    dair  impetrante   stesso.    L' uffizio  delle 
dogane^  presso  il  quale  dovrà  essere  daziata 
là  merce  introitata  mediante  licenza^  è  auto^ 
rizzato  ad  aumentare  il  valore  indicato  dalla 
parte  ogni  qual  voka  lo  trovasse  troppo  baliso. 
Rimarrà   però  libero  alla    parte  o  di  cederò 
la  merce  così  stimata  all'  ufficio  delle  dogane^ 
o  di  pagarne  il  dazio  in  ragione  del  60  per 
cento,  oppure^  se  essa  credesse  esagerata  tale 
stima  9   di   chiedere    che  venga    nuovaniente 
peritata    la  merce  da  esperti  imparziali  ;   ciò 
ohe  dovrà  ammettere  T  ufficio  delle  dogane , 


(  aaS  ) 
e  la.parte.^  oltre  ad  incontrdre  le  spese  oc- 
corse iti  qiyesCa  perizia  ,  dovrà  sen^^ialtifQ  pa- 
gare F«ccaedente  del  dazio  che  ne  risulterà.. 
4*  L^  importare  dei  diritti  dtlle  :  dìn^rse 
qualità  di  seta  e  delle  merci  di  cotona  si 
esige  stil  peso  brutto^  compresi  il  filo., .la 
carta  e  le  assi  sopra  le  quali  saranno  pie- 
gate; delle  merci  di  lana  poi  sul  loro.Jm- 
ballaggio  pròprio,  compresivi  pure  la . carta , 
i  cartoni,'  le  assi,  le  tavolette  ed  i  piombi. 

5.  Se  però  entro  cinque  giorni  dalla  pub- 
blicaaione  Venisse,  provato  dai  libri  com- 
merciali  regolarmente  tenuti,  che  simili  .mer- 
canzie siano  state  commesse  neir  estero  lo- 
nanzi  alla  pubblicazione  della  presente  tariffa ^ 
e  che  '  la  commissione  data  non  potesse  essere 
ritrattata,  ne  sarà  permessa  F  importazione ^ 
osservando  le  discipline  sin  qui  vigenti. 

6.  Le  merci  di  lana ,  di  cotone  e  di  seta 
forestiere  depositate  nei  magazzini  doganali 
dovranno  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione 
della  presente  essere  rispedite  per  l' estero , 
o  ritirate  in  consumo  contro  pagamento  del 
dazio  d'  entrata  finora  vigente. 

7-  Il  commercio  delle  merci  di  lana  ,  di 
cotone  e  di  seta  forestiere  già  daziate  o  da 
daziarsi  entro  tre  mesi  dalla  pubblicazione 
della,  tarìfia ,  a  tenore  del  precedente  artico- 
lo ,    sarà    limitato   alle    provincie    del    regno 


(  »a9  ) 

lombardo -veneto  e    del  Tirólo^   Perchè  poi 

le  manifatture 'nazTOiìali'deHà**delta  natura  non 

.  corrano  «f>firicQlo   di  easere  .confu8fi...coo    le 

■■  fprestierp  ^  e  non  abbiano  da  soffrire  impedi- 

..  mento  nella  loro  circolazione   per  le  antiche  ^ 

Provincie    della  rnonarchia  ^,4pvi^Ai^QO  essere 

•  tutte  scortate  dal  solito  certificato  è*  origine* 
<  -  8.  Del  resto  -si  stabilisce- -c^>»temporanea- 
i  mente  il  dazio  di  transito^  tanto  per  le  di-^| 
il  Vjerse  qualità  di  séte,  quanto  per  le  loro  ma-  • 
j  nifatture  in  generale  e  senza  distinzione^  a  3  ; 
\  fiorini  e  carantani  2.  i  per  centioajo^  peso: 
i  liirutto  di  Vienna;  di  modo  che  Timpòrto  del 

I  dettò  dazio  di  transito  una  tòlta*  pagato  (  il 
!  quale  ridotto  a  pesò  e  a  moneta  Córrente  dèi 
]  r^gi^    lombardo  -  veneto  vi  si    esigerà  a  ra- 
ì  aione  di  lire  14*    ii.per  quintale  ^letrico),? 
;;  Sion  :si  potrà  esigere  più  alcun  altro  dazio  di| 
J  transito  .di  queste  merci  proseguenti  , là.  loro ^ 

1  destinazione  nel  traversare  il  territodo  della: 
*  ifionarchia  auatriaca.  :  { 

*  L*  imperiale  re^ia  direzione  .del}e>  dogane  yt 
;  delle  privative  e  dei  dazj  di  consumo  è  in-' 
'   caricati  deir  esecuzione.     -    -   -.- ^  j 

rMilan|o«  il  a  ottobre  1817* 

IL  CONTO  »l  :?AtfPAt7 ,  :0.0,y:ÉW?'AtOM:.  ' 

•        ■  I  .  .  .      i 


TAEirFd  del  diOio  iT  imp^rtuàane  td  esportaùone 

-40'  'sgaeati  aurei: 


i 

1 

DcDOminaiione 
delle  merci. 

Quantiii 
a  peto 
metrico 

rmp 

tazi 

L. 

e. 

L. 

or- 

ODC 

C 

Divtrtt  qualiià  di   stia. 

1 

Seta  greggia  dod  filatojita.  .   .  , 

ptrqaiii 

5 

_ 

3oo 

_ 

3 

—  fiUtujata  in  (rame,  ortoj  e 

a3£ 

707 

3 

ì4 

—  purgata  e  tinta 

r~   ip  filzuoli  bianca  o  tinta    .  . 

- 

l^C 

- 

5 
6 

—  bello  d'  oro  •  d'  argento  .  .  . 
Fiiiigrllo    greggio    o  in    fiocco, 

curata  ed  incurata  .  galle' tam' 
niacrrato  e  bucato  ,  roccadinn, 
pettenuiio    e  «trozza 

i85 

7' 

9" 

3d 

86 

7 

—  filati   greggi  o  crudi 

» 

3o 

— 

'7 

_ 

» 

—  filali  purgati  anche  tinti.  .  . 

. 

100 

— 

6 

- 

9 

Gallette  o  «jano  boKoli   di  .età. 

" 

1 

» 

pruib.  1 

Manifatture  di  seta. 

3 

Miste,  come  teaiutì  di  seta  con 
oro  e  con  argeutq ,  corno  pure 
.imili  ««iloti  e  sottan 

—  di  seta,  molici  ioni  di  «eM, 
Wpo  e  faKoleiii 

ptrliib. 

III 

V, 

43 

- 

77 

3 

—  «imili  nnghar«*i 

• 

i 

79 

- 

13 

(^3i  ) 

Segue  I9  tariffa ,  ecc. 


De  nomili 
delle  II 


»  No, 


itoffe    e   faziotef 
broccati  ,  operati  ,  miniati,  c< 

velluti  miniati  ed  operati ,  lotr 
tane ,    abiti    bordati    e     rica- 

—  liaci  puntali  e  rigali  ,  fai- 
Koletti  ,  damaichifTflIati  lisci, 
mollettOTii  di  aeta  ,  felpe  ,  la- 
vori a  rete  ,  calzette  ,  guanti , 
berrette  e  simili 

—  limili  unghereii 

—  Calzette  ,  guanti  ,  berrette 
e  limili  di  fìlugelln  ,  bavella 
e  roccndino    


5  57 


'  Noe  mitte  con  altre  itoffe  di 
qualniique  qualità  ,  licromp 
leiiutr,  aincchierie  a  telajo , 
ori  a  maglia  ,  cioè  vapeur, 
toni ,  moutiolina  ,  pelinct,  ma- 
dripai ,  cambrade  ,  cotonine, 
oroiiée  ,  kiitai ,  veli  e  mollet- 


i|57 


(  »'»  ) 

Segue  la  tariffa  y  eec* 


\ 

■3 

Quantità 

Impor- 

E»por- 

1 

£ 

dell*  merci. 

a  peto 

f^«-^ 

'^-V" 

, 

!S 

metrico 

Mi 

L. 

C. 

a 

Miata  con  ore  od  argento  fino  . 

ptriibi. 

pfoib 

_ 

77 

' 

—  ■imUi  uBgbercii 

„ 

18 

57 

— 

77 

3 

—  eoDtìli>diliuoocaaUaa,ed 
aache  eoo  oro  ed  argcDlo  UUo, 

•iccown     bambagine ,     piqué, 
nankini,  Dnukiueiti  ,  rigattiiii  , 
gianerie  ,  pelli  di  diavolo  ,  iffi- 
ii&tlini,     TrlluN    di   qualunque 

quahtì,  cotoe  pure  Tu  stagni  .   . 

V 

Ib 

35 

—  simili  uoghete.i 

>. 

8 

36 

— 

35 

Appendice:   cotone  greggio  baC- 

pcrquin. 

16 

25 

I 

35 

Umifatture  di  lana. 

, 

floo     mitte  con     altre    btoiTe   dì 

qualunque      qualiià ,      iiccoiiie 
«nje,  berrette  ,  guanti ,  catzetEr, 

fettncc.^  ,   biarlelli  ,  felpe  ,   co- 

perte,  galloni,  cordelle,  schia- 

vine, tappeti  ,flanell,t,   panni, 
nioUmoai  ,  rateine   e  friae  .   .  . 

per  tibh. 

P' 

ib 

_ 

(5 

—  BÌmìli   unghered 

» 

3  71 

„ 

iS 

' 

Mi.te     con    filo  di  liuo  ,    come 
gLanti  ,  calzette  anche  cun  pelo 

di  lepre,    compresi  i  c.ippelli  . 

» 

iroib. 

8 

-  .««ili  u,Bl>""i 

" 

i{86 

— 

8 

3 

""■'"{  S.°:lr.' ;:;::::: 

" 

rr»,b 
l.,.,b 

9 

67 
90 

(  ^53  ) 

(  N.**  5i,  )  IirDtcAzioNÈ  ^'dd^^^^pèt%idmJ^o 

éarantdni  di  ciu\  'é" pì\>tì}ita'  t  inti^iàtkziom^^e 
lo  spendimehtòi 


pìxmi 

i       .  ...  >  j  ■ 


,      ■      ■  ■      ■.       .      . 


i8  ottobre  1817. 


IMPEailALE  raiGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTI^TC  AZIONE. 

Coerent^meote  alla  sovrana  -patente  del 
giorno  ti  novembre  delP  anno  1772 ,  che  ha 
proibito  in  tattà^r  estensione  degli  stati  au- 
striaci non  solo  lo  spendimento ,  ma  altresì 
r  introduzkme  sotto  qualsivoglia  titolo  dei 
pezzi  da  ap  carantdni  della  contea  diMonfort, 
e  di  quelli  di^gl  ^r  allora  elettorato  di  Baviera^ 
ducato  dtilWjirtemberg,  m.irgrayiato  d'Ànspach^ 
città  imperiale  di  Norimberga  ed  altri  stati  del- 
la Germania  ,  portanti  un  quadrato  contenente 
da  un  lato  Y  effigie  ,  e  dalF  altro  gli  stemmi 
de'  rispettivi  sovrani ,  V  imperiale  regio  go- 
verno notifica  che  tutt'  i  suddetti  pezzi  -da  20 
caranfani  aventi  la  forma  impressa  a  piedi 
della  presente  ì^otificazione  sono  fuòri  di  cor- 
so,  e  che  in  conseguenza  chiunque  spenderà 
•  altrimenti  farà  circolare  le  suddette  moaete^ 


(>34) 

■ara  sottoposto,  oltre  la  perdita  (^elle  mede- 
•ime,  alla  multa  del  doppìq  valore  di  egee, 
Milano,  il   i8  ouobre  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Conte  HELLERIO,  VicepresidenU. 


(=35) 


(i36) 

(  N.®  5a.  )    Atti   notarili   appartengono    alla 

•     -.._■ 

classe  dei. documenti  pubblici. 

•  ■  •■ 

*  m 

19  ottobre  1817.  .' 

/■ 

IMPERIJUJÉ  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 


,*•  ■•  * 


NOTIFICAZIONE. 

L*  imperiale  regia  commissione  aulica  di 
legislazione  giudiziaria  ha  dichiarato  che  gli 
atd  notarili  stesi  nelle  forme  prescritte  dai 
regolamenti  appartengono  alla  classe  dei  do- 
cumenti pubblici  in  quelle  provincie  nelle 
quali  il.  sistema 'del  notariato  o  sussiste  at- 
tualmente ^  od  ebbe  altre  volte  vigore.. 

Tanto  9Ì  deduce  a  pubblica  notizia  in  ese- 
cuzione degli  ordini  superiori. 
Milano,  il   19  ottobre  1617. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE. 

Conte  MELLERIOi,  Vicepresidente, 

BAZETtA,  CoruigUere» 


(  N.*^  53*»)  V  imposta  prediale  pel  i^iZ  sta" 
bilita  in  denari  /jfii         .; 

imperiale:  regio  governoiì  di  ^melako; 

NOTIFICAZIQNK 

Vedató  l'articolo  35  dcHasov'ratia  patente 
18  aprile  1816^  il  quale  àcaèiilisóe  die  rim^ 
posta  prediale  debba  pagarsi  ciaschedua  aonà 
in  quattro  eguali- rate  ^  .' 

La  scadenza  dell'  imposta  prediale  del  pros- 
simo anno  i8l8  ^  stabilita  in  denarì  48  o  siano 
centesimi  i5.  4^  «ara  la  seguente  : 

Il  censiti  delle  provincie  di. Milana  e  di 
Mantova,  pagheranno  nel  giorno  110  di  an- 
salo e  ao  di  aprile  centesimi  3.  8.,  e  nel  gior- 
no ^p  di' luglio  ed  ottobre  centesimi  3«  ^^^ 

Quelli  delle  provincie  di  Brescia  ^  Lodi  e 
Como  pagheranno  nel  giorno  aó  di  febbrajo 
e  maggio  centesimi  3.  8  ^  è  nel  giorno  2,0  dì 
agosto  e  novembre  centesimi  3.  9. 

Quelli  delle  provincie  di  Cremona  ^  Berga- 
mo ^  Pavia  e  Sondrio  pagheranno  nel  giorno 
ao  di  marzo  e  giugno  centesimi  3.  8 ,  e  nel 
giorno  20  di  settembre  e  dicembre  centesi- 
mi 3.  9» 

MUano^  il  24  ottobre   181 7. 

•  IL  CONTE  DI  SAURAU,  GOVERNATORE. 

Goate  MELLERIO,   Vicepresidente» 

Gay.  DoKDi ,  Consigliere» 


(^S8  ) 
(  N.^  54*  )  CòNSEBV AZIONE  e  Horgariizzozione 
del  corpo  della  gendarmerìa» 

1*  novembre  181 7. 

IMPERIALE  BE6I0  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

'  S.  M.  81  è  degnata  di  stabilire  che  vefiga 
conservato  in  Lombardia  il  corpo  della  gen- 
darmerìa ,  rìorganiEzato  però  sotto  alare  for- 
me ,  che  la  prelodata  M.  S.  si  è  pure  com- 
piaciuca  di  approvarCà 

£  questa  una  nuova  testimonianza  delle 
cura  e  degli  speciali  riguardi  dell*  augnato 
nostro  sovrano  verso  queste  provincie.  Il  go- 
verno si  a£Pretta  pertanto  di  fame  partecipe 
il  pubblico^  e  di  render  noto  per  norma  di 
ciascuno  lo  scopo  ed  i  doveri  principali  di 
questo  corpo  ^  non  meno  che  le  prerogative 
che  al  medesimo  sono  accordate  onde  rag- 
giunger possa  il  fine  della  sua  istituzione. 

In  virtù  di  questa- sovrana  determinazione 
la  gendarmerìa  è  costituita  in  un  reggimento 
che  forma  parte  dell'  esercito. 

II  reggimento  in  tempo  di  pace  si  divide 
in  cinque  squadroni  suddivisi  in  dieci  ale  in« 
dipendenti  Y  una  dalF  altra. 

Lo  squadrone  completo  è  composto  di  un 
primo  e  di  un  secondo  capitano^  di  due  te- 
nenti e  di  due  sottotenenti  ^  e  delle  brigate  e 
sezioni  di  gendarmi  a  cavallo  ed  a  piedi  ap- 
partenenti a  due  Provincie  unitamente  ai  loro 
sottufficiali. 


(a39) 

L*  ala  §i  compone  di  un  primo  ovvero  di 
un  secondo  capitano  ^  di  un  tenente  e  di  un 
sottotenente,  e  dielle  sezioni  e  brigate  ripara 
tite  in  una  provincia  unitamente  ai  loro  (lot*- 
tufficìali  che  le  comandano. 

Le  nove  proviheie  della  Lombardia  sono 
guardate  da  nove  ale.  La  decima  forma  la 
riserva  ,  e  Contemporaneamente  serve  .  qual 
deposito  d*  istruzione  per  gli  alunni  deirarma* 

L*  ispezione  generale  ed  il  comando  del 
regginieùto  risi^èdono  in  Milano;  il  maggiore 
ha  la  sua  dimora  in  Como.  La  direzione  cen- 
trale di  tutto  U  corpo  spetta  all'  ispe|tore  ge- 
nerale. Negli  oggetti  militari  egli  eseguisce 
gli  ordini  del  presidente  dell*  imperiale  regio 
consiglio  aulico  di  guerra  e  deir  imperiale 
regio  comando  generale;  per  la  parte  politica 
è  subordinato  intieramente  al  presidente  dei* 
r  imperiale  regio  ministero  aulico  di  polizia 
ed  al  governatore  della  Lombardia. 

La  gendarmeria  in  tempo  di  pace  ha  per 
istituto  di  proteggere  in  tutti  i  rami  la  pub- 
blica sicurezza  ,  e  nel  tempo  di  guerra  può 
essere  chiamata  a  servire  come  ogni  altro 
reggimento  ,  od  essere  destinata  alla  conser- 
vazione della  polizia  deir  armata. 

Il  servizio  ordinario  nel  tempo  di  pace  è 
specialmente  diretto  a  mantenere  la  polizia 
civile  e  militare. 

Riguardo  alla  prima ,  è  suo  dovere  di 
perlustrare  le  strade  ,  procurare  di.  aver  co- 
gnizioni di  qualunque  delitto^  tener  d'occhio 
i  malfattori  ^  dissipare  qualunque  attruppa- 
mento ,  arrestare  i  capi  di  tumulto  i,    curare*^ 


/ 


ove  sia  bieogao^  cbe.nòn  sia  tarbfldi  hj  traù- 
quillhà  nel  teatri:^  passeggi,  ^.*terì*;  ^^lltri 
kioghi  V  prestare  .roano  forte  ad.  ogni  .^^f^e 
di'  esecuzione  anche'  dipendente  .dalle  ftnttf^ 
rità  giudiziarie  ^  vegliare  in  somma  perche 
iiimo  osservate  le.  leggi  ed  i  regolamenti. 
r[  :.  BispeCto  alla  seconda  ,  deve  arrestare  » 
disertori^  imUi tari  mancanti  di  regolare  per- 
messo,' far  raggiùngere  le  bandiere  a  quelli 
pei  quali  fosse  già  spirato^  tener  dietro  alle 
trnppe'.ché.  sono  in,  marcia ,  inàpedire  gli  ec- 
cessi contro  i  cittadini^  ed  opporsi  a  qua- 
lunque .pretésa  incompetente  per  parte  delle 
truppe^  ed  in  pari  modo  proteggere  ì  mili- 
tari coafro  qualunque  rifiuto  delle  regolari 
Gompeteoze  per  parte  del  civile. 
:'  Nei  casi  in  cui  la  gendarmeria  sorte  o  che 
nen  trovasi  in  riposo  nel  quartiere  ,  essa  deve 
considerarsi  come  una  guardia  in  attualità  di 
servìzio.  Ip  conseguenza  nessuno  può  frapporre 
impedimento  al  gendarme  e  frastornarlo. dal- 
l' esercizio  delle  sue  funzioni ,  ma  deve  pre- 
stare obbedienza  alle  sue  ìotimazioni  ^  come 
fatte  in  nome  del  sovrano  ;  in  caso  di  resi- 
stenza i  colpevoli  taoto  appartenenti  al  civile 
come  al  militare  verranno  trattati  con  tutto 
il  rigor  delle  leggi. 

La  gendarmeria  nel  far  osservare  e  mante- 
nere la  polizia  civile  e  militare  agisce  di 
proprio  impulso ,  ciò  che  forma  queir  emi- 
nente caratteristico  che  la  distingue  da  ogni 
altra  forza  di  cui  abbia  potuto  e  possa  valersi 
la  pubblica  autorità. 


La  geiixlarmerìa  è  sottoposta  a  tutte  le  pre- 
scrinoni  portate  dai  regolameati  militari  au- 
strìaei  ;  ma  'ogni  soldato  comune  è  coaside- 
rato  come  9e  fo^se  un  sottuffisiale. 

Le  trasgre^sioi^.^  gii  abusi  di  potere,  Je 
frodi*  delle  quali  potesse  rendersi  colpevole 
un  gendarme  sono  giudicate  da  un  consiglio 
di  guerra  ;  e  dovendo  anche  la  •  menoma  man- 
canza essere  punita  col  massimo  rigore  ^  ogni 
azione  contenente  un'  offesa  al  sentimento  di 
onore ,  quand^  anche  liòn  portasse  la  pena 
del  carcere  o  della  detenzione  in  una  fortea* 
za ,  produce  però  sempre  i-  ospuliìone  dei 
colpevole  dal  reggimento;   •  > 

In  tempo  dì  guerra  uno  squàklrone  di  gen- 
darmeria marcia  alT  esercito  e  vi  presta  quel 
servizio  che  da  apposite  istruzióni  gli  viene 
affidato. 

Il  completamento  del  corpo  della  gendar- 
meria si  fa  con  uomini  trascelri  dai  reggimenti 
italiani  e  con  altri  presi  dallo  stato  civile. 

Nessuno  può  essere  trasferito  od  arrolato 
nella  gendarmeria  se  non  è  nativo  del  regno 
lombardo-veneto  ;  se  non  ha  passata  V  età  di 
anni  24,  ed  è  al  disotto  di  quella  dei  36^  se 
non  è  alto  piedi  cinque  e  pollici  cinque  ,  e 
di  una  complessione  sana  e  robusta  ;  deve 
saper  leggere  e  scrivere  ,  non  aver  subita 
alcuna  processura  criminale ,  non  essere  di- 
sertato ,  ed  avere  tenuta  costantemente  una 
condotta  commendevole. 

Prima  di  entrare  in  attività  i  gendarmi  sono 
obbligati  di  servire  per  un  tempo  determinato 
in  qualità  di  allievi. 
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Le  reclute  provenienti  dallo  alato  civile  de- 
vono interamente  eqaipaggiarflft  .d«l  propn<>« 
Il  vestiario  ,  V  armatura  ^  U  9oldo  ,  le,  com* 
petenze  ,  il  metodo  d  amministrazione  del  cor* 
pò  sono  determinati  da  appositi  regolamenti. 

Per  i'  alloggio  nelle  caserme  ^  nei  locali 
pubblici  e  presso  gli  aliitaoti  la  gendanae^ìa 
viene  ,  come  ogni  altra  truppa  stazionala  in 
Italia  ^  tìrattata  colle  norme  prescritte  jdalle 
relative  ordinazioni. 

Sono  queste  le  principali  disposizioni  ri- 
sguardanti  la  riorganizzazione  di  questo  di^ 
sdnto  corpo ,  il  quale  sotto  la  nuova  sua  siste- 
mazione è  posto  in  attività  con  questo  giorno. 
.      Milano,  il  primo  di  novembre  1817. 

IL  CONTE  DI   SAURAU^  GOVERNATORE- 

(   filiate  MELLERIO ,  Viceprtaidente. 

Conte  T.  Olbofredi,  Consigliere. 


I . 


ber  @cti>b'armeifie. 


batik  tMUt  ettt  Stegimetit 
Ut  31tmee,  ìaMld^eé  iti  XnV 
gè,  wie  jeletf  anbete,  lior 
bft»  Seittbe  obct  |iit  j^ottb^ 
(otittig  ber  ^tunee  ^  ^oHiei 
geBtau^t  voerben  fatm,  itt. 
Sriebe»  cSat  bie  òffeotfid^e 
6i4fet(<it  in  aSett  i^ren  SwetV 
^e»  |tt  iefAùQen  9e(a(tett  ifi; 
befTen  ^iclmtgéfrei^  éetfallt 
fotta^  in  iwei  Xi^eile,  in 
jctteti  ita^mli^ ,  weld^er  atif 
bie  òffetttlid^e  6i<|et$eit  be^ 
etaat^  im  dttttem,  unb  je> 
nm,  welter  auf  ben  Xi:ieg^<( 
({attb  93e|«8  ^t 


Scfiet  X^eir. 


ORGANIZZAZIONE 

DKLLA  OSKDARHfiBIA. 


Xa  gendarmeria  forma  nella  Lom* 
hardia  un  reggiménto  che  fu 
parte  integrante  dell'  armata, 
e  può  in  tempo  di  guerra  essere 
al  pari  di  ogni  altro  reggia 
mento  adoprato  contro  il  ne- 
mico,  ovvero  pel  mantenimento 
della  polizia  dell'  esercito^  ed 
in  tempo  di  pace  poi  è  tenuto 
di  proteggere  in  ogni  cosa  la 
pubblica  Marezza. 
Le  attribuziom  pertanto  della 
,  gendarmeria  si  dividono  in  due, 
cioè  in  quelle  che  si  riferii 
scono  alla  pubblica  sicurézza 
dello  stato  nelV  intemo  ,  ed 
in  quelle  che  hanno  rapporto 
alla  guerra» 

PARTE  PRIMA* 


S&tmtnhmS  ber  @en$b'dtmecie        Servizio  della  gendarmeria 
iti  %thit1ì*  in  tempo  di  pace. 


Sott  ben  gewi^nKAen  Seni^ 
tungen  ber  ÓenA'atmetie. 


Capitolo  priho. 

Delle .  funzioni  ordinarie 
della  gendarmeria. 


2)ie  gewil^nlT^en  ÌSmOfUtOf        Le   fannoni    ordinarie    della 
gen  bet  Oen^'OVntette  in  %XÌt^    gendarmeria  in  tempo   di  pace 


(  ^ 

ittìf  iiit^tn  in  ^atib^aitmq 
ice  €WtUmi  ^Utatf^olhtu 

^inf^tlt^  ber  etHem,  lai 
Ut  &cn(Vcixmmtf 

I.*  9)^atf^e  ,  ©ttetfungcn 
mi  ^attomUen  taglia  auf  ben 
^an^tmti^timitattn  mi  ben 
Umgefetittgeti  J^teé  Went^alf^^ 
0tteé  uhx^mpt  itttna^en^mtb 
(IdJ  batttbet  bie  etttgefu^tte»  5(6» 
teftote  t^on  ben  (lommmal  ober 
ftnftigen  òffentftd^en  Se^otben 
anéffeUen  in  (afen; 

a.*  51ttf  oBe  mjgrjdje  5Beife 
f^  m  JTenntniflf  ber  borfaDenben 
SetBteften  ftwo^F ,  aU  fdjweren 
^DftietUeBettretimgcn  lu  fe^en, 
itnb  ^iebon  o^nt  Set|ug  bte  %n^ 
leige  anbtedffentltd^en  Se^dtben 
|tt  erfiatten; 

3.**  S>en  UeSelt^atécn  flettigli 
na^litfputtn; 

4.*  31Be  anf  ber  Jt^at  ettai)j)js 
ten  UeBettretet  ber  ©efe^e , 
Stàubet;  3Mtber,  mtt  t^etbo^ 
tlienen  28offen  95etrettene,  (Som 
tteianbicer,  SocflfteWet,  unb 
iDteBe  in  artetiren; 

5.**  5ltHet^etbàfttige«'^etfonen, 
aSettler,  ajagoiunben,  te  te. 
aniu^alten,  unb  migefàumt  ben 
Betteffenben  Se^òrben  tfOtiuM^ 
Un; 

6.°  Seben  ^nflonf  unb  Su^ 
fommenrottung ,  voeld^e  gegen 
bte  òffentHd^e   9tit^e  getid^tet 


44). 

consistono  nel  mantenimento 
della  polizia  civile  e  militare. 
Per  rispetto  alla  polizia  civile, 
la  gendanueria  deve^ 

I.**  Far  delle  perlustrazioni  e 
delle  pattuglie  ogni  gimmo  sulle 
strade  maestre  e'  travèrse  ;  e 
principalmente  nei  contonii  della 
propria  stazione ,  e  fiorai  rila- 
sciare di  ciò  gli  opportuni  atte- 
stati dalle  autorità  comunali  o 
da  altra  autorità  pubblie*  i|aa- 
lunque;        • 

a.*  Procurare  con  ogni  nug^or 
modo  di' avere  contezza  di  qaa- 
lunque  delitto  e  di  qualunque 
grave  trasgressione  politica,  e 
fame  indilatamente  rapporto  alla 
pubblica  autorità; 

3.**  Non  trascurare  venin  mez- 
zo per  esplorare  e  scoprire  le 
tracce  dei  malfattori  ; 

4.**  Arrestare  i  trasgressori 
della  legge  colti  sul  fatto ,  i 
ladri ,  gli  assassiiii ,  i  delatori 
delle  armi  proibite,  i  contrab* 
bandieri,  i  violatori  delle  leggi 
sui  boschi ,  ed  i  tagliaborse  ; 

5."  Fermare  tutte  le  persone 
sospette,  gli  accattoni,  i  vaga- 
bondi ,  ecc. ,  ed  indilatamente 
condurli  innanzi  alle  rispettive 
autorità  ; 

ó.**  Dissipare ,  in  prima  colle 
buone ,  e  se  queste  non  valgono , 
anche    colla   forza  »    qualunque 


fff/  llterfl  m\t  (Shtt,  mi,  Wtnn  tinriulto  ed  attruppamento  ehe 
btefe  mi^t  ^ttiret^t,  mtt  OeWOlt  minacci  la  quiete  pubbUca,  ed 
in  itttttnm  i  mi  fli^  ber  ffta^    arrestare    gH  autori  ed   i    capì 

beKflt^rec  iu  l^ema^tigen  ;  del  disordine  ; 

7.**  2)0^  ©gentjtim ,  fo  Vok  7.**  Proteggere  e  difendere  i 

ik  pnfònliilic  &^é^tH  etne^  sudditi,    arrestando    chi    osasse 

jebett  Utltett^an^  gegen  ®ewall^  di  attentare  alla  persona  ed  alle 

t^at  aSeC  %tt  éU  f^UQetl ,  Unb  proprietà  dei  medissimi  $ 

Weicttigeti ,  We  bieffeIJe  6c^^ 

6tttig  ber  dffettt(i<^en  ^itfiageff 
m  f&^teti  ; 

9.*  ©et  9ti(H|  tn  ijteit  9lmt^ 
bent^tungen,  «do  felBe  nà^mlt^ 
%ec  fietoaffneten  Wa^t  ^ti  i^ret 
UntetfHi9mtg  ;  t^etfó  Bei  ^ti^^ 
f«((irtmg  i^ret  Urt^etìe,  tacili 
^  ^tutitmstn  itiaxf,  |tt  bte^ 
»ett; 

IO.*  »ei  alien  SBatlte»,  òP» 
fentltAett  Sefien,  mi  @e(egenis 
^ten  |tt  So({é)yetramm(ungen 
gegetiwittig  $a  fe^» ,  rnib  ia^  > 
felili  bie  Otbtttttig  ^onbéu^afien; 

II.**  Ue6et  aBe  auf  bet  6tca& 


8.**  Dar  braccio^  aU^ereniensa^ 
nell*  esazione  delle  pubbliche 
imposte  ;     . 

9.°  Prestarsi  alle  autorità  giu- 
diziarie nell'*  esercizio  delle  loro 
funzioni ,  specialmente  quandp 
esse  hanno  bisogno  della  forza 
armata  ».  sia  .  per  V  esecuzione 
delle  loro  sentenze,  sia  per  far 
degli  arresti  ; 

IO.**  Trovarsi  ai  mercati,  alle 
pubbliche  feste  ed  ovunque  si 
faccia  luogo  a  concorso  di  molto 
popolo ,  onde  mantenervi  il  buon 
ordine  ; 

II.**  Assumere    le  opportune 


fe^  im  ^affet  Obet  fonfi  t^orge^     informazioni    sovra     qualunque 


futibetten  fiei^name,  batm  itòtt 
atte  getter^&nfie,  €inBt&d^e,^n<' 
faSe^ttnb  fotiftigen  Settre^et); 
wel^e  in  i^tent  3$e|it{e  ì>ox^ 
fMm,  bie  ndt^igen  (Etfmibi^ 
gnngen  ein^u^ie^en  ,  mi  bie 
fd^iffliAe  ^dbmtg  ^iel^on,  fo 
tote  bie  ^tt^fagen  ber  oHf&Oigen 


cadavere  che  venga  rinvenuto 
sulle  pubbliche  strade  e  nelle 
acque ,  sui  casi  d*  iacendio  e 
sovra  qualunque  altro  delitto 
che  mai  venga  commesso  nel 
distretto ,  e  spedirne  immedia- 
tamente, ai  proprj  uffiziali  un 
rapporto  per  iscritto  unitamente 


Senqen ,  tjten  Offklettn  unge»    alle  deposizioni  dei  testimonj  che 
f attmt  einjttf^fen  ;  «i  fossero  trovati  presenti  al  fette; 


(  H6  ) 

12,*  S)ie gefattflenen OieC t>ei>         la*  Scortare  i  delmqufnd  o 

condaanati,  ed  ue^re  lnhjwitiiui 
'vigilania  p«rdiè  ii«a  ^Miwyn» 
a  fuggire; 


iKt^tìltm  ^ttit^tt,  nAi  alto 
mdsli^eii  SBa^tTasnfeit  gegett 
i^te  (Énttvet^uns ,  éo  efcottt^ 
tett; 

irgetib  eme  Vrt  l^erbi^tig  tnatf 
^en,  Ue^&feoiéofbtbcrti,  um 
fTd^  t^on  ber  ^e^t^eit  bet^relBen, 
iinb  é»iUiS^  \>i>n  itt  Setlagtg^ 
Itit  ber  ^etfott  lu  «{letieissni  ; 
ba|et  jebnmaim  fd^ulbis  i0,  bem 
Oett^b'onneR  ouf  Setlatijeti  fei^ 
neti  ^f  i^otiirwetfett  ; 


i3.°  Richiedere  il  papiaporto 
agli  stranieri  che  per  un  moti- 
TO  qualunque  ti  rendeMeco  to* 
spetti ,  esaminare  atteotunente 
se  tali  passaporti  sono  validi  « 
accertarsi  nel  iemp^  steaso  della 
identità  della  persona.  Qjgiiuno 
quindi  è  in  dovere  di  «iflbire 
al  gendarme  il  proprio  passa* 
p<Mto  ogni  qual  Tolta  il  mede- 
simo lo  ricerchi; 

i4*^    Vegliare     atteofapoMnte 
Vet ,  SàtXthuftt  Ì>tti0^t9tt  bt^    sui  giocatori   d' azzardo  ,  sopra 

Stnitti  9ffebicttta[<s9Baaceti  §e» 
naii  %iit  |u  ^altett ,  mi  felk 
ita^  Umii&tibett  iti  octitirett; 


14.**  Vttf  J^aéatbrpitlgr,  6aii^ 


X^eatem,  anf  òfetttli^ett  @|}a^ 
Itetgangett;  ^omgfiS^  a6et  m 

fettt ,  bcmtt  auf  i^te  6d^{ie0ttog 


1  ciurmatori,  cerretav  • 
ditori  di  merci  proiMfte  ,  e  sin- 
golarmente sui  Tenditori  di 
medicinali  «  che ,  a  feconda 
delle  càrpostansey  verranno  an- 
che arrestati  ; 

iS.''  Veghare  perchè  non 
venga  turbata  la  quiete,  il  buon 
ordine  e  la  decenza  nei  teatri, 
n^i  pubblici  passeggi,  e  parti- 
colarmente nelle  <N|terìe|    neUe 


alt  bec  bOn  ben  OefeQeSI  t^Otgi^    bettole   e  nei    caffè ,    facendosi 
fìd^ieietteO  3^it ,  m  Wa^tn  ;         carico  perchè  questi  ultimi  luo- 
ghi   vengano     chiusi    alle    ore 
prescritte  ; 
16,*"    SHe    S|:ecutionen    aSUt         ló."*  Scortai^  e  prestar  mano 
^Xtf  rnib  )?OrfÒg(i(|  bi€  ^itt^     forte    alfe    esecuzioni    di    ogni 
tPt^tUttgen  iU  itfUiitm  imb   la    specie,    e;  prwcìpaMnte    allf 
&ebe{ett;  esecuzioni  di  mona; 


(  H7) 

i?*""  StetTett^  fK  efrotttteti ,       274*  Scona«  i  ylaggiatirì  ^ 
Ietterei  je^^  nm  onf  er^oftcf    ma  ciò  Mitaato  in  viau  di'  ihi 


ordine  t>ir  iacrieto  i:he  tie  rite<# 
vano  dai  loro  auperioii,  o  bn 
caso  di  «bidente  pericolo'  dd 
viaggiatori  medeaimi  ; 

iS^  Tener  bene  di  vièta  le 
persone  indicate  dalla  polizia, 
ed  akrestarle  j  ae  •  occorre  ; 

19.^  Scortare   di    brigàttf  in 


Oitm  i^  M  fìnUnttt  @k^ 
fa^t  Ut  Stetfenbetf  ; 

18."  9(ttf  atte  figitftllfrteti  ^et*! 
fone»  gettane  ®|)i^e  ^ti  ^altett, 
mi  Ut  ttft^  Uttt^&ttbett  stt  ar^ 
retitett; 

19/  S)te  mté  tetti  gatibe  afis» 

gefiibaffitttf  Srtttt^  Otet  bie  brigata  tino  alk  £rontierA  i  lo* 
Sattie^^SenDieTetten,  t^Ott  Bri-  rettierì  espulri  ed  i  mirionaU 
gade  |tt  Brigade  &iet  \nt  C9tàll|e     condannati  allo  «fratto  $ 

|tt  iegMtett; 

so.**  €tlb(t#  (Nlfet  ben  ^iet  so.''  Oltre  a  tutti  gli  oggetti 

attgeieigteng&llen&itrlattl^dllf  aU    etpoed,    dovrà    finalmente 

^dtlb^Ohma  ber  M<^ben  tmb  velare  la  gendarmeria  perchè 

ber   in   St'Alttft  iU  erfoflVnben  aitino  ottervate  le  leggi  vigenei 

®efe?e  fOWOJf ,  M  Serfttgtni ^  e  quelle   che    peteMcro    esaere 

flen  W  Cattbe^f&rdeit  «ttb    ber  emanate    dal   principe    e    d*Jle 

Cft'il^ttnb  iWilit&r^e^irben  |tt  civili  e  militari  autorità,  e  man- 

Wadbett ,  tttlb  gegett  We  Ue^^  dare  poi  ad  effetto    le   disposi- 

treter  bte  l^tten  ^orgtf^ieienett    rioni  date  contro  i  trasgressori 

i9^afre3e(nin9itléft(mt9itt(tin^   delle  medesime. 

gett. 

a^tt  »e|ttg  attf  VHMt^ 

^oliiei  f^at  bie  ®enA*artnerie  : 

21.''  ^Ile  S)eferteurtf  ein^tt:^ 

fftttgen  ;  ttnlb  ale  VHlidttt,  vd^ 


Per  rispetto  aàla  polirià  mi» 

litat^,  la  gendarmeria  è  tenutay 

%t^  Di  arrestaire  tutti   i   di* 

sertori,  non  che  tiitti  quei  mi* 


^e    ff^    ni^t    tnlt    W^iebett  Htari  che  non  fossero  muaim  Ìl 

Ober  UtlottSen  OttfWeifett  {ètt^  congedo  •  di  permeisi; 

neti,  att)ti(aleen  ; 

23.''  2)ie  iti  Loco  i^er  S^U  22.''    Di    far   raggiungere    le 

gobe    BeflttbliÀett    $9ettrtattttett  proprie  bandiere  a  quei  militari 

naii  ìittìanf  ì^ef  tlriottW  in  che   si  trovassero  in  pennesto 

ì^tefl  f^O^oen  eìnrtten  m  mOf  nelle    ginrisdìiiofii   dette   vari*' 


(  ^4»  ). 

i^t»;  Vòt^ali  aBe  Utlanlie  Wn    brigate,  ed  il  permeMO  dei  quali 


bem  itn  Seihrle  cdttmtimbtcett^ 
ben  Seti^'atmette  ^  Offtctet  toc 
in^gltd^  bibimkt,  uni  m  befen 
Btt^  eittgettaget)  wetben  muf^ 
fett ,  »D0&e9  jebo^  lu  6emerlen 
td ,  ba0  bie  Urlattiet  tit^t  t^ec^ 
ittnbcti  ftnb ,  fS^  in  ^etfon  Bei 
bem  ®tnfi>"ammci' Oftcttt  lu 
ilellen.  Sé  getiiìgt,  bag  fem 
UrloitB  t^ott  bem  nhMtn  ^xU 
gabe^mmattbanten,  obe(  ou^ 
felBft  boti  ber  i)0licif4en  9Se^ 
^iiU  feioeé  3(ttfe9t^alteé  em^ 
gefe^en  mi  \>Hkt  voetbe»  SMefe 
93e^òcben  obec  dcmmcmicinttn 
ffttb  jebo^  t^ert>fli$tet ,  dietro» 


fosse  spirato.)  al  quél  uopepìttuti 
i-  congedi  limitati  dÒTraono  es- 
sere vidimad ,  per  quanta-  sa- 
rà possibile  9  dall*  ufficiale  di 
gendarmeria  comandante  nel  di- 
stretto ,  e  registrati  nel  di  lui 
libro;  osservando  però  in  que- 
sto caso  che  il  latore  del  congedo 
non  sarà  egli  stesso  obbligato 
di  presentarsi  in  persona  all^  o^ 
ficiale^  essendo  sufficiente  cbe 
il  congedo  limitato  o  sia  il  pev* 
messo  venga  esaminato  e  vidi-, 
mato  dal  comandante  della  bri- 
gata più  vicina  od  anche  dalle 
autorità  politiche.  Queste  auto- 


ian  COmmanbtrenbeO  OettA'at»    rità  e   questi    comandanti    sono 

merte^OfRciet  bie  ^btieìge  éu    però  tenuti  a  ragguagUame  r  uf- 


ma^eti,  bomit  et  ben  9Ramt  m 
fem  93tt(i^  einttagen  Ibnut; 


a3.*  5tDeti  %mppen,  weld&e 
macfc^iten  f  93tigabeweife  in 
ber  €tttfcrnttng  ju  folcjen ,  bie 
Traineursttad&étttreiÈen,  tinb^m: 
Xtu))))e  timhUn  in  ma^eti, 
Unotbnangenmib  ^tct^tn  gegeti 
ia^  €Mc  éu  ^tt^nttn  ;  ^Ihn^ 
betmigen  a6|Utt)e^ten,  uni  ungevi 
ih^tlìSitn  S^cbecmigen  lu  it^ 
flegne», 

M.*  95r  SBicfmtg^freié  ita 

'fd^rkttft^  jebp^  ein^ig  bario, 

ba0    6ie  bie    f^ttlbtragenbeti 


ficiale  di  gendarmeria  coman- 
dante 9  affinchè  il  medesimo 
possa  registrare  nel  suo  libro 
il  nome  del  congedato; 

23.°  Di  H:ener  dietro  in  di- 
stanza e  di  brigata  in  brigata  a 
tutte  le  truppe  che  sono  in 
marcia,  mandare  innanzi  gli  sban- 
dati e  farU  raggiungere  il  loro 
corpo ,  impedire  i  disordini  e 
gli  eccessi  contro  gli  abitanti, 
non  che  i  saccheggi,  ed  op- 
porsi a  qualunque  non  com- 
petente requisizione  per  parte 
delle   truppe.  , 

24.°  In  tale  caso  però  Tin- 
cumbenza  della  gendanneria  si 
limita    a   coiisegnare   i   militari 


(  a49  ) 

Cottatm  <m  i^te  Commott^ti»   colpevoli  ù^ioto^  ri^peitivì  co- 

ttUi  fO  Xmc  Ut  f^ttlidPageO^etl  mandanti,  e  gì' individui  dello 
Ctt^ilifteO  OSt  i^re  Se^Orben  mtt  stato  civile  alle  rispettive  loro 
iet    fJ^^HUi^flt    SBelbimg   ie^     magistrature ,  accompagnando  sì 


i^otgefaleiieit  |o  ttietliefetn  ^a^i 


aS.*"  Som  S^Avoei(  aiwitt^ 
Yfi  òaiet  jebet  €olbat  fd^ts(btg, 
attf Setlangeti,  bem  OettA^atmen 
fritte  aSacf^toiite ,  Ur(aitt6^ya# 
ober  fonfifse  gegitimatioti ,  bovi: 
^i^  oier  bie  Sotf)>atm|j>3(ti^ 
weiittstg  bo^iitéeigett ,  ba  jebev 
(Stette' acme  bai  9(e$t  ^at, 
cioè  migeiò^n^e ,  bm^'  <9e#' 
')(9a(t  obet  S)ro]^ttn9  ttftt^tt 
SSctfpmn  an^ttUlilliiS^  tm^ 
luanfe  iit  f^Me»  ;  m)b  bie 
e^Ibige»  atiéttlalten. 


a6.*  2)et  <Sett*b'armettes»Df? . 
iiciet  ^at  iìtxm  gegeo  jebett 
Offtcier,  o^ne  Untetr^teb  bel 
(9cabel ,  aleid^el  9le^t  imr  3(^ 
f^afftmg  becmigei^^tli^jet)  Sot^ 
fpoit».  3tt  ìtntn  %i1Un  aBer , 
ìfl)e(^e  if^  ém:  ^etinmg  eig^ 
'«eo,  ^at  ec  K4l,  00$  beti 
Sovflttfteo  bel  ^(krtet^lifd^eii 
!Diettiel^egIemetitl^  ttt  fo  toett 
itmift  m  beo  n&^lfiilgeiAeti' 


gli  '  uiil  fsenie  gli  altri  con  un 
processo  verbale  ù  sia  una  n^ 
Iasione  per  iscritto  delT  ocr 
corso. 

a5.^  È  'pertanta  pbbHgo  di 
ogni  sol<lBto-,  dal  sergente  mag^ 
giore  abbasso,  di  esibire  alla 
gendiinmttria ,  ogni  qnal  Toltii, 
ne  «1^  li^hiesto,  ,il  suo  foglip 
di  via,  il  silo  permesso  ed  ogni 
altra  carta  qualunque  che  serva 
a  gittstificttre  la  sua  assenssa  daL 
cMrpO)  e^nostrare,  soJ>r^  tutt^ 
i  tnot  «mandati  pei  meni  l.dè 
tras]»ortia,  poiché  ogni  gendanÉMif 
ha^  il  dirigo  di  rimandare  sui 
momento  a  casa  quella  vettura 
qualunque  che  colle  minacce  o 
colla  violenza  fosse  -stata  incom- 
petentemente  requisita  dal  mi- 
litare i .  ed  arrestare  poscia  il 
colpevole  autore. 

26»^  Un  pari  diritto  eli  far 
retrocedere  ogni  mezzo  incom- 
petentemente  preso  spetta  al- 
r  ufficiale,  di  gendarmeria  coatro 
qualunque  altro  ufficiale  senza 
distinziojqie^  di  grado. 

Glrca^..poi  a  quei. casi   nei 

quali  vi  fosse-  luogo  a  procedp*- 

re    air  arresta    del    colpevole  , 

r  ufficiale  di  j^ndarmeria  dovrà 

attmeni  »al^  .-ipreferizioni    del 


(  a5o  ) 

€a|)tte{fl    oBgeàttbett    X^tAtU  ,  regi^amMto  austriaco  Md  servi» 

|tt  forteti.  zto;  id  tutte  quelle  perti    parò  r 

aUe  quali  noo  sia  portata  'varia* 
ziaae  nel  seguente  capitolo. 

37*  3)lt   Gkttfl^'dWietle  Jdt  a7.*  La  gendarmeria  dona  m 

ftetier  Vi  VMldM ,  bof  We  CXUOt^  oltre  vegliare  perchè  le  persone 

tiet<»tr&ger  tlt^t  VsAt  Vmqein^lu  obbligate  a  prestare  alloggio  al 

^e»  %Otimmitn  Belaflet  Ober  militare  non  vengano  aggravate 

flOt  miS^anitlt  mxitn ,  in  WtU  con   pretese   ingiuste    e    molto 

f^etl  Sii €tl  fé  Me  SiOfeiae  ^ie^  meno   maltrattate ,   ed   in    caso 

^On  tm$  (StMt  ber  ttmft&tlbe  che  tal  cosa  «ecadesM  y  la  gen- 

mi  Me  (efteffeilben  Stabd^dt^  danneria  aarà  in  dovere  ,  a  se- 

Dber    %tfxpptn^^mmai(bmten  condaddUecircostanlie,difaRie 

Iti  ma^en    l^C  ,   XHlilt   f  et^  n^porto  ai  rispettivi  OMMuidanti 

genite»  itttb  I  bUt  iAtf  i^nen  dì  eittà,  di  ptaaaa  ò  di  tnqppa, 

Mii  ber  Oen$b' armerie  gema^  i  qoaii  sono  obbligai^  di  fae 

4te  9(9|eije  bieTer  %tt  1  Unterà  immediatamente    le    opjMirtniie 

Mbtmi   |lt    t)flegetl  f    mi    iti  ìndaghii  sovra  i  disordini  di  tal 

(ebeotetlben  ^rf&Sttt  bie  WttU  natsora  loro  denuntiati  daBa  gcn- 

bftlig  be9  %tX^cmqfi   berreI6en,  darmeria,  e  nei  casi  iinponand 

fa  t9ie  ber  ettoa  ì>tff^hnqtt»  Be^  di  far  rapporto  si  dell' «atto  delle 

fltafnn^  (ttl  l^e  n&^ffeil  Itnmit^  praticate  indagini,  come  eziandio 

telBoretì    &(ertt ,    tWib    fO    fort  delie  pene  state  inflitte,  ai  loro 

Bei    betf    Srfferen  /    H^    ÙIÙ  bo^  superiori  immediati  e  più  vicini, 

9etteroI  ^  Cotntncinbo  ^  Set  bett  facendolo  pervenire ,  in  \quanto 

Ie|terett  f    iH  att  iai  SStìt^ait^  ai  primi ,  sino  ai  comando    gè- 

ober    iDit^ifFonj^CommanbO  ge^  nerale ,  e  per  gli   ultimi  ,    sino 

(Ottgen  |t)  ftiad^etìf  ai  comando  di  brigata  o  di  di* 

visione. 

2%*  %Vff  gTeti^e  ^elfe  ^Olbm  a8.*  In  pari  modo  però  dovrà 

ffe  oBer  On^  ba$  SWilttSr  gegen  la  gendarmeria  proteggere  i  nd- 

atte  aSet^ort^eHmig ,  93etniq  tmb  lìtari  conti-o  qualwsta  soperchio*' 

Serweigerttttg  ber  geBft^renbeii  ria,  truffa  o  rìàixto  delle  rego* 

iPredattOttett  Von  ©ette  be^  €i^  lari  competenj»    per  parte  del 

iJtWéttJwrtre»,  tWb^ieitJ  atte  «vile,    spiegando    in  ciò  tutta 

l^re  JtrSfte  imb  €tfer  CttfttlKes»  la   sua   energia  ed   il   alio   ac- 

f6en  /  bie  6#tl{bttagttlbeit  O(f0^  U,  ìoamediatameate  anestsado  £ 


(25i  ) 

glei^  la  WCttiCtn ,  imb  Ì^Xtt  colpevoli ,  e  conB^gnandoli  alla 
ìòt^Mt  tnit  btm  Species  £àad  rispettiva  autorità  imiumente  «d 
IH  ùieigeBen*  ^u»  prooeMO   verbale    dtl  fatte 

(  $pe%k$  fmeti  ). . 


3»eite(  CapiUl. 


Capitolo  IL 


etOttb  imb  SeCt^iilllttg  ber       i^or»*  «  rìpmizione  dfila  gen- 
Oetr$b'9tmerìe  io  StirbeH*  darmeria  M  leiiip<»  c/i  pcrce. 


2)crf  (Senéb'ami^ie  ^  9t(gU 
mettt  ijf  etoem  Oetietal^dnfpec^ 
tot  «tttetgeofbnet-  93ii  ber  Vei» 
Iterai  ^Siift^ecttoit  if  eitt  0(<r» 
Iie(tteti<mt,  in  bem  je^tgeti  SStt* 
mente  oiet  eitt  yenfiotitrter  er^ 
fter  Stittmeifier,  ittr  Suinmg  ber 
gerirne»  Correfi^ottbetii  itttb 
6):t)ebi|ion  ber  poIitif<|eit  0e^ 
gettficinbe;  ein  OBerlieutetiaiit 
Itir  Stt^rmig  ber  abigeo  Coc^ 
rer|}onbetté  unb  mUit&rtf^eit  3e^ 
gettfiosibe;  ititb  etti  Unterlieu^ 
tettane  inr  Stn^ilfe  in  (Ertcon^ 
tnngéf&Sen  eineé  betfelien  nnb 
inr  gjt^nng  beé  ^r^toIoIU; 
bann  f6ofUnterofRcier*CCapo- 

raii  forieri  )  |ttr  9Annbtritng  ber 
€rt)ebt|i0nett  nnb  9ta|»vorte, 
angeffeSt. 

2)er  etoi  be(  ^t^rnvàii 
fiejieìiet  autf  einem  Oierfen  vmt^ 
SKegimeneMommanbantett,  eii> 
nem  9Rojor ,  einem  3(bjittanteit 
(  OBer^ober  Untedieuteitant  ) , 
emem  9te(|inttng$f!t^er  nnb  t^ier 

evaporali  forieri. 


Il  reggimento  di  gendonneria 
è  subordinato  ad  un  ispettore 
generale.  AU*  ispeaione  generale 
sono  addetti  un  tenente  in  pri<» 
mo  (  attualmente  un  capitanò 
pensionato  )  incaiicato  delia  cor«- 
riapondeniSa  più  rilevante  deg^- 
affiari  politici  ;  un  altro  pali* 
mente  in  primo  incaricato  della 
corrispondenza  ordinaria  e  degli 
affari  militari ,  oltre  un  aottote- 
nttite  incaricato  del  protocoHo , 
e  di  supplire  in  caio  di  malattia 
ali*  altro  dei  yuddetti  due  tenenti; 
più  cinque  caporali  forieri  per 
la  trascrizione  dei  dispacci  e 
rapportL 


Lo  etato  maggiore  del  r<qg<- 
gimento  coneitte  m  un  colon*' 
neUo  comandante  «I  reggimento^ 
in  nn  maggioi'e,  in  u«  i^utan<e 
(col  gnwU  di  tenente  cr  di 
sottotenente),  in'  cm  r-i^oiiinre 
ed  in  cpiattre  eaporali  ibrieiù- 


©et  «Wif*  be^  5Regjme«« 
Séni^et  òteigen^  auf  beffen,  gatti 
cmf  Zotalttht ,  Sd^òlttxunq  mi 
^oxalitk  Ut  &mi>intt  ;  ge^ 
grJitibeten  33ert§ei(ttng  in  "BtU 
gobeti  uni  ©ectìonctt ,  ih  in 
(eUiegetiber  Xa6eKe  tnt^aùtn 
iff ,  »i>6ei  ittgletjj  ber  iuf etff 
VDtÀttge  ®tattébtenfi  unb  bie 
Setoa^tttig  ber  6een,  batttt 
ble  nette  1Jri>t;ttt|JaI^€int|eUttng 
Jetttfflf^tigee  wnrbe. 

SHefet  Setrt^eUttng  lofbfge 
iefle^t  ba^  Steglment  ani  fànf 
€^(abton^  ober  le^n ,  au^er 
bem  S«1I^  rinet  S^ammtnth^ 
tmnq ,  gan}  nnatli&ngigen  %ln^ 
geln. 


Cine  ganie  €^cabtim  bedejt 
in  bet  9(ege(  au^  etnem  etffen 
ttnb  einem  jweiten  S^tttmeifter, 
iwe^  OBeriìetttenant^  ,  ivottf 
Uttteriietttenant^,  nnb  ben  6ec^ 
tronen  nnò  Brtgaben  ftetietietter 
ttnb  ttn6etittettct  ©ensVotmen 
iwe^er  '^roHttien  mit  i^ren  \in^ 
terofficieré.  Sin  glttgef  hfltì)t 
ani  einem  etffen  ober  iweiten 
aiitfmetlìer ,  einem  OberHetttei= 
nane,  einem  Unterlientenant , 
ttnb  ben  in  einer  ^tot^ini  ililofi 
lirten  ©ecHonen  ttnb  aScigaben 
mit  ben  biefelben  commanbiten^ 
itn  JUntetoffideetf. 


52   ) 

La  forza  del  reggimento  iiu 
tieramente  dipende  dalla  .ripar- 
tizione in  brigale  e  sejdotii  prò* 
porzionate  alla  località ,  alla 
popolazione  ed  alla  moralità  del* 
r  abitante  ,  come  dalla  unita  ta- 
bella, nel  formare  la  quale  si 
è  ayutor  di  mira  il  sei^vifìo  tanto 
imp(M*tahte  dei  confini,  la  cu- 
stodia de^  laghi  e  la  divisione 
territoriale  delle  provincie. 

A  tenore  pertanto  di  una  si^ 
fatta  ripartizione,  il  reggimento 
è  composto  di  cinque  squadroni 
o  Tero  di  dieci  ale  totalmente 
indipendenti  1*  una  dall'  altra  9 
tranne  Jl  solo  caso  in  cui  ve- 
nisse ordinau  la  riunione  degli 
squadroni. 

.Uno  squadrone  completo  è  in 
massima  composto  di  un  primo 
capitano  e  di  uno  in  secondo ,  di 
due  tenenti  in  primo  e  di  dne 
sottotenenti ,  e  deUe  sezioni    e 
brigate  di  gendarmi  a  cavallo  e 
a  piedi  di  due  provincie  unita- 
mente ai  loro  sottufficiali. 

Un'  ala  è  composta  di  un  pri- 
mo o  vero  di  un  secondo  ca* 
pitano  ,  di  un  tenente  ^  di  un 
sottotenente  e  delle  sezioni  e 
brigate  ripartite  in  una  provin- 
cia unitamente  ai  sottufficiali  che 
le  comandano. 


(  253  ) 

3>a  nm  bie  l^$}9tn^   tta^         Ora ,    npcome    le    proviiff9# 


irretì  Sotol^tmb  ^ùpuloémifi 
l^et^ttti^ett  mt^t  oitt  mm 
i€%  fiort  iefelt  fe^tt  miilKtn, 
fo  folgt  baratta ,  bof  bec-etotib 
bet  (S^cabrDm^  imb  èlugel  iii^t 
9lei<9  fe^tt  {otto ,  voai  oit^  ber 
Be^mung  biefet  S,rttt>t>e  mi 
ber  9(otuc  i|iret  OUtegeò^eiten 


9tetm  gittgel  iei€$ett  bie  ttetttt 
$tot^ni|ett ,  we9  bte  ^ofien  im 
SeUelitt  l^etme^  toetbett  m&T^ 
feti. 

&n  Slàgel,  ber  (eme  fa^. 
hilt  aVattttfdftaft ,  fimbein  tmr 
bie  not^weobige  %i|(i^(  Oifi^ 
(iet^  m\>  Uttterofficier^  ^t, 
Kfbet  bie  SleTeibe ,  tHib  bieot 
éoglei^  Ittm  Utttetti^ttttifl^^ 
3>e|>ot  betOetiA'atmetic^let^ett. 


debbono,- a  feconda  deMofo 
rapporti  locali  <e  xU  popolazione, 
essere  guardate,  qoal  4A,>B]ag*- 
giere  e  qiMlle  da  nùnot  nuoiiirQ. 
di  gendarmi  ;  così  ne  segue  cfiCf 
la  IÌM(H  delle!  sqn^one  e  dell»; 
ale  non  può  essere  sempre  egf^^^. 
in,  tutte  i  ciò'  che  risulta  e  dalla 
destinazione  di  quest*  acma  ..%> 
dalle  Binzioni  che  essa  disii^^ 
pegna.  '  .;  *;• 

.  Le  nove  provincia  della  Lon^. 
bardia  saranno  guardate  da  noye 
al^;  ritenuto  che  i  posti  nella 
Valtellina  .  devono    essere    au^» 
mentati. 

•  yna  docijqmala,  la  quale  non 
ha  nessun  numero  fisso  di  uomi^.^ 
ni,  ma  è.  però  provvista  del" 
numero  occorrente  d'ufficiali  e 
sottufficiali,  forma  la  riserva,  e- 
nello  stesso  tempo  serve  qual 
deposito'  d*-ist^fitti<Mie  'per    fjji 


3tt  befetl  6tatlb    wecbetl    OU^     alunni   della   gendarmeria.  Kel 


jette  bei  ber  9enefaI^3tif))e(tiott 
attgeftelUeti  Officieee  gefit^rt 


€in  giftgel  iefie^t  Mi  é^ep 
Bftsett,  jebet  3ttS  att^  meffceten 
6ecdottett,  jebe  Gtctìon  ott^ 
iwep  obet  beep  Seigabeit.  Siti 
erflef  obet  iweitet  9iittnmfttt 
commattbtrt  iti  Stiébeit  (  titit 
Slit^tia^tiie  eiitet  3<<fM<K<tM^&^ 
tmi  ber  gomen  ^cabiM,  «kI^ 


personale  di  questa  decpia  ala 
vengano  anipoverjtti  altresì  g^ 
ufficiali  addétti  all*ispeiione  ge« 
nerale. 

Un^  ala  o  sia  una  compagnia 
consiste  in  due  pelotoni  ;  ogni 
pelotone  in  più  sezioni,  ed  ogni 
sezione  in  due  o  tre  brigate.  In 
tempo  di  pace  o  vero  sempre 
che  gli  squadroni  non  vengano 
riuniti ,  ciò  che  non  avrà  hiogo 
che    in    casi 
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un 


no 


<|e0  tmr  lo  aoffenn^etitli^etiUmi 

gdtii  it»ai^g{9,  ttiib  f&^rt  beffen 
ùaimtmk>  ^t  Otttlimtmànt 
emmtilikt  eitten ,  ber  Untiti 
litnttnont  ben  iwe^tett  Sttg  ; 
ber  9Sa^ei(ht  bie  etttiim  ; 
eiti  Cott>0r(i{  obet  Sicecoti)otaI 
dite  asrigabe  t^on  5 ,  tiad|  Um^ 
f&nbm  t^otf  4  yitann ,  M\>0n 

eitte  tttetftetl^  in  bet  Station  be^    manda  la  brigata  ,  composu  di 
^tìttmttfltti  ili,    Weif  Wefe  OK     cinque,  o,    secondo    le 


primo  o  tecoado  -.ciipiCK» 
conuBida  là  sua  ala  del 
tutto  iddipendéntemente  ^  ed  è. 
inearicalo  dell*  momùùattmmonmr 
economica  detta  medesinui.;  il 
tenente  coniand*  il  primo  pe- 
lòtone,  ed  il  tottotencnta  il 
secondo  ;  il  mareeciallo  d*  allog- 
gio cominda  la  «eiioney  ed  un 
caporale  od  un  vicecaporale  co« 


fi»  i^awftett  mi  bet  ei9  tu 
net  2)elejatf0ft  emet  fiitteren 
Befdtmtg  iebatf ,  mib  attf  erbetti 
citte  gtifere  ^ia$(  (Sen^'ot^ 
mtn  i\sc  augerorbentlid^e  g&Ke , 
itttb,  mn  W0  e«  9toe9  t^t,  bie 
fiitteteetf  Mgdben  in  veiftir^ 
fé»  I  (eifamme»  fet^  tmi0.  3)etr 
c^mi^Iete  Stiebot^atib  ifi  fo^ 
no^»  iti  bet  9te(a)^(ation  ber 
XaMe  A  (m^^ewiefen ,  aitf  we(^ 
^et  |ti9(ei4  bie  Befiimimmg 
bet  eeiì^e  jebeS  einielnen  %\y 
SAi  etf[^i(^  id.  3>ie  9eneta{^ 
3tir)}ece{otf  ifl  itt  3»ai(anb,  f0 
wie  ba$  9tegtmettM€0ttfm(mb0; 
bet  SDtajot  ifi  in  Como* 


enpetnmnetat^  f^nnen  oie 
im  Cotpe  %t^t^txi. 


circo- 
stanze, di  quattro  uomini,  nna 
delle  qnafi  per  lo  più  deve  ri- 
sedere nella  staaione  del  cjqpi- 
tano ,  poiché  questa    come  ca- 
poluogo é  come  residenza  di  una 
delegatone    ha   bisogno   di  na 
preaidio  pia  forte;  inoltre  perchè 
fa  d*uopo  che  su  questo  ponto 
trovisi    OQ   maggior  nomerò  di 
gendarmi  insieme  raccold,  onde 
servire  nei   casi    straordinaij  e 
ogni  volta  che  occ<»rra  spedire 
rÌBfi>rzi    alle    brigate  isolate*  li 
personale  completo  sol  piede  di 
pace  vedesi  esposto  nella  ricapi- 
tolazione annessa  alla  tabella  A^ 
dalla  quale  si  può    altresì  rile- 
vare la  forza  di  ogni  aingoia  ala. 
L*  ispezione  generale  risiede  in 
Milano,  ove  risiede  pur  anche 
il  comando    del  reggimento.  Il 
maggiore   ha    la    sua  residenza 
in  Como. 

Nel  corpo    non   possono  es- 
servi  sopranaumerarj.   Per    gji 
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3)a^  Avaneementileite^gilttl  ayamnimeati  (timoiùé  t  soli  enti 

Itommetl,    ttt^  in   kettlfelbett,  coipo  ttotfQv  coq^e  in' tutti  q^et 

VOk    fm    aletf   €otlf^  i   ittm  corpi  il  juorYmo  iter  ^pu£  «lìge 

SHenff  Sefimbfre  JtenntiHJe  fttif  ctìgniaìom  partìcoUri  é  tali  cho 

^tttf  éii  Pereti  (Stlemtttlg  flf^  in  nelU  Knea  nott  tt  hft  alcima  opr 

ber  gmte  ite  ®e(eseii^t  iiUlt  portnimà  di  acqméaw. 
iatiitttt 


©ritte^  €A)>itef.  Cai^itolo  III. 

3}on   im    Umiiitmqtn    mii  Delle  attribuzioni  è  degli  obhli^ 

OBIiegeo^eiteti  ber  emje(»èti  gA»  </£  daschedun  incUifùkà; 

&ÌÌtitt  iti  €otf?.  <^/  corpo. 


A,  ©et  ^mnaìp^fìftcttit 
ftrfitt  bie  Cetittal^Ceittma  ieé 
(Sanie»:  et  em)>f&ngt bie 9le(^ 
bmtgen  ber  €^cabrott$*imb  re- 
f)}e(t)>e  %lùitU(lommaniaf$ttnf 
mtb  erffattet  feine  Sericee  on 
bte  Betreffenben  Ve^èrbtn. 

Sr  {fi  mmimìto»  fnr  ofe^^ 
wa$  ben  militirif^en  Sienft  bel 
StegtmenM ,  fo»e9  aR^  bte  mi^ 
(ftarjf^e  ^i^ftiei  ttier^npe  »e^ 
trifft  m  ben  Commanbirenben, 
tmb  na(|i  9t1lùU  ber  UmfiAnbe 
an  ben  $>^kgfitùt^^%th1i^ 
benten  geMiflm.  €t  etfldteee 
bte  ^agStttiittt  M  ben  j^erm 
Sanbel  ^  Ooan^etneor  bbtx  alle 
SorfaSen^eiten  in  ber  Somtor^ 
bte,  rìnen  i^nli^en  an  bie 
(9eneral^$0lf|ei^2){reettim,  mtb 
einen  an  ben  OeneroI^Cont^ 
manbtrenben  Ubtt  afe  VNIi^ 
t&rgegenfi&nbe. 


A»  U  ispettore  generale  ha  la 
àaméwmm  i^emrale  di  tutte  :  egli 
riceve  i  rif>perti  dei  conunidiiltf 
di  Aqctftdrone  e  di  ala  ^  e  difigis'' 
le  sue  proprie  note  alle  autofilà 
rispettive. 

Egli  si  rivolge  direttameate 
al  comandante  generale  in  capo^ 
od  anche,  a  tenore  delle  cirr 
ci^tanse^  al  pireiidetttè  del  cott-: 
sigilo  aulico  di  :gaerf!a  per  tutto 
ciò  ohe  ha  rappon»  él  tervisio 
militar»  del  reggimeàtety  eeiie 
anche  particolaraieme  alla  piH» 
lisia  militare.  Egli  fa  il  suo  rap" 
porto  giornaliero  al  signor  go» 
tematore  m  quanto  accade  in 
Lombaitlià,  e  ne  invisa  un» 
simile  alla  dìreaione  generale 
deOa  polizia,  ed  uno  al  comai>^ 
dante  generale  per  tipetto  agii 
oggetti  militari. 
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€t  Bedeibet  ali  Stijftbier  an        Nella  $ua  quaKtà  dì  brigadiere 


bd^  9enecal  ^  Ciwimaftbo  bie 
CntgoBeti  be^  Stegiment^  ettt', 
»c(^e  bttnfelfittt  §«{ otnincti  ttmfK 
feti,  io  fo  VHit  flie  iia^  fernet 
Orgamfhptsttj  e«fo(becIi4>  flftib. 

ér  fjì^rt  bie  l^m  t^im  bem 
|)ofItteg^at^^^$t&fibentett  itt^» 
fommettbeti  a3efe^(e  att^,  mi 
txlà$t  jette  SBeifitnsett ,  weld^e 
ba^  @etteraI^Commattbo  in  3St^ 
lldt^%olkiUDÌtt  S)ienffgegen^ 
fi&ttben  bem  Cotp^  butifi  i(m 
étt  ett^eilen  in  ben  %aù  if{. 

Cr  ift  fnt  ben  t^iKitifi^eti 
X$ei(  feinet  ^mték»emAtttngen 
bem  ^tàfibeoten  bee  $oIi^i^ 
j^offieDe  goni  mttergeorbnet 

B.  2)er  DBetfi  fu^rt  baé  mtK^ 
ràeif^e  Commanbo  be$  ganien 
9legiment^,  ba^  et  in  feinen 
etationen  ià^tliii  Beteifet;  et 
leitet  iai  Oefonomicnm  befelBen 
na^bem^iet  Beiliegenben^Iane, 
mel^em  énfolge  et  in  bie  ettUt 


tr^mette  al  comando  generale 
tutti  .quegli  atti  e  stati  del  reg- 
gunento .  che  debbon  eaiere  ^  a 
termini  dell*  organizsasicme  «  n» 
mesÀ  al  suddetto  comando. 

Egli  eseguisce  gli  ordini  che 
gli  pervengono  dal  presidènte 
del  consiglio  aulico  di  guef^^ 
e  dirama  le  disposizioni  che  il 
comando  generale  trovaste  op- 
portuno di  emanare  9  e  col  di 
lui  mézzo  compartire  al  reggi- 
mento in  merito  alla  polizia 
militare  ed  al  servizio. 

Per  la  parte  politica  delle 
sue  attribuzioni  egli  è  totalmente 
subordinato  al  ministero  aulico 
di  polizia. 

S.  U  colonnello  è  invertito  dei 
comando  militare  di  tatto  il  reg? 
gimento,  e  lo  visita  partitlnnén- 
te  ogni  anno  in  tutte  le  sue  et»* 
zioni:  attende  all'  amministrazione 
economica  del  medesimo^  giusta 
il  piano  qui  annesso,  a  tenore 
bet  e^emdligen  Consìgli  d'  Am- .  del  quale  egli  subentra  all^  antico 
minia  trazione  einttitt;   et  6efOt^     consigho  di  amministraaione^  egjii 


get  atte  miKtatifdEien  2)ienfie^«' . 
einga6en ,  bie  et  bet  Oenetal^ 
3nft>ection  |ut  SJibimitung  titn^ 
(egleitet,  Q^nt  jAcS^  in  ben 
eigentli^en  ì^olkiiàìcn  2)ien|{ 
beé  SRegimenté  éu  intett^eniven, 
ml^et  gan)  bet  Senetal^^^n^ 
fpection  oUiegt 


invigila  alla  regolare  trasmiiaione 
di  tutte  le  carte  relative  di  8er« 
vizio  militare,  e  le  inoltra  alla 
ispezione  generale,  perchè  ne  sia- 
no vidimate,  senza  però  punto  inir  - 
mischiarsi  nella  parte  del  servizio 
politico  del  reggimento,  la  quale 
resta  esclusivamente  della  com- 
petenza dell^  ispettore  gcneraleà 


S)t^i|>(m ,  tttib  wa^et  «ber  aDe 
ff^  emf(|l  ei^etibe  9Rif fo&u^e. 

e.  S)et  3Vaiot  commanbitt 
mUitarìfi^  bfe  èr&tt|  ^  Sfcabton 
intb  mt^tgifirt  t^ot^ùgli^  ottf  ben 
fo  ittf  erli  und^tigen  (9r&n^iesiff  • 
&  t^erttitt  lum  X^ei(  ét^9i(^i<^ 
bte  e]gema(é  iti  ber  ScmiBarbie 
iefiatibetie  6eelle  tmt6  @taii|^ 
S)itectot^ ,  fie^t  m  biefec  j^in^ 
fic^t  mit  bem  j^ert»  ganbel^ 
Ootti^etttettt  in  entet  eigenesi 
Corterpottbeni ,  atigecbem  imcb 
et  t^om  DBetften  <mb  \^ott  bet 
Oetteral^3tif)}ectiott  no^  ^ap 
goBe  ber  Umfi&ttbe  iit  befonbereo 
^(ttftr^gen  lutb  Unterfa^migett 
t^etwettbet.  2)te  getoo^ttHiigeti 
t>o(ittr$ett  9{apt>orte  ber  i^m 
itttterffeigettbeo  9tittmei|ieré  ge^ 
^en  birecte  m  bte  (9ettera(^ 
9fttf|)ecrtott. 

et  9ilt  attfbie^tbjtHKrtmg, 
ftttcrt^eniret  aier  tiid^t  iti  bem 


•V 


D.  3kt  Stittmeiffer  iff  bte 
Cee{e  betf  Oatiieo  iti  jeber 
^ol^itti;  et  eiii|^gtbie9Lig<^ 
(eriAte  tmmiteelfot  ttod^  93e# 
f^ffe»^it  bet  Umfistbe  t^ott 
jebem  SBa^tmeidet  obet  felM 
ì9(m  SMgobe^CDimiiatibatieeti , 
mA  fetibet  f{e  tnit  jebem  ^of^ 


57) . 

Egli  fa  osservare  la  più  esatta 
disciplina,  ed  invigila   su  qua* 
lonque   abusò    òEe    potesse  ìih- 
^  trodurvisi. 

C  II  maggiore   comanda  per 
la  parte  militare    lo    squadrone 
di  frontiera,  ed  ha    particolare 
vigilanza  «ul  servizio  tanto  im* 
portante    dei    confini.    Egli  so- 
stiene   per   tal   modo  la  carica 
di    direttore    di    frontiera    che. 
altre  volte  esisteya  in  luoivhvg^ 
dia,    ed    in    tale   qualità  sta  in 
diretta  corrispondenza  col  signor 
governatore  delle  provincie  lom? 
barde;    ed    oltre    a   ciò    viene 
incaricato  dal  colonnello  o  d^ 
r  ispezione    generale    d*  incum» 
benze    e    di    ricerche    partico- 
lari ,  a  seconda  delle  circostanze. 
I  rapporti  politici    ordinarj   dei 
capitani  ad  ^sso  lui  subordinati 
vengono  però  direttamente  spe- 
diti alla  direzione  generale.  Egli 
si  fa  carico  di  quanto  risguarda 
ia  tenuta   del   reggimento  «  ma 
non  a*  ii|[|niÌ8obia  in  verun  ^nnito 
nel    servizio   politico    del   me- 
desimo. 

Z>.  Il  capitano  è  T  anima  àA 
tntto  in  ciascuna  provincia.  A 
Ini  sono  direttamente  inviati:  « 
secondo  le  circostanze,  i  rap- 
porti gieroalioi  di  ciaschedun 
tenente,  maresciallo  d*alloggiO| 
ed  anche ,  quando  1'  oggetto 
aia  di  tal  natura  che  lo   esiga 
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tage    bem    (9eiteta(  ^^  3nr))eCt0r     imperipeamente,  del  comnndiwtc 


tcmmoniauttn  er^àU  berfefte 
ftfetgeti^  bicectc  in  au^etorbent^ 
mtn  %aUtn. 
^t  beffwgt  ba$  Ocfonomicum 

^attttier  l?etfagtcn,  ber  Organu! 
(fntng  Beidegenben  $(aneé/  fui 
B;  or  wa(i&t  ottf  6i*ariieit, 


di  brigata,  ed  egli  ppi  ha  cjum 
d*  inoltrarli  ali*  ispezione  gene^ 
rale  ad  ogni  corso  di  posta. 

Egli  atcende  aU*  amminiatfa- 
zione  economica  della  sua  akf 
seguendo  perciò  le  norme  pre^ 
scritte  sotto  la  lettera  B  ael 
piano     d*  amministrazione     cpil 


Sttt^t  mi  Orbnnng  te  ber  ^tO^  annesso.  EgK  veglia  perchè  sta 

Wni;  Ott^  Of)ìtt   cmberweitigen  mantenuta  la  sicoreaza,  U  qwte 

Stttfttag   et  itnot^t   bie  StigCt^^  «d  il  buon  ordine  nella  ptoyrìMkr. 

%tn ,    Stctiontn    mi     3^i^  t  ^  >  anche  senza  ordine    altmi 


tmb  i^mfie^t  ba^  ffttiit  an,  in 
gani  anferorbentfi^  bnngenben 
gStten  bem  "^adbenten  ber 
VoKéei^ofSeSe  anmitte((ar  iti 
(eri^ten. 

6r  fkfyct  fd  wo|i(  ii6er  ben 
SMenfi  a[$  ftber  aSe  éorfaSen^et^ 
Un  in  feiner  ^ro)^in$  unb  à6e9 
bteConbttite  feiner  Untergeieoen 
^  betaiSirte^  SoitrnaL 

€r  emi)fSngtbie3Beifiingenber 
2)e(egaten  ttnb  ber  O(eq)olijei^ 
direction  be^  èanptorte^,  imb 
ftt^rt  fk  Otti 

Sr  fl[e^t  glei^faKé  mi  itm 
etobe^ober  ¥(<i9  ^  Cotttmanbo 
fernet  ^ittfentjaltortetf  in  gei» 
naner  Serfiinbung,  unb  melbet 
bem  Srigabier  ober  DitHffonar/ 
faD*  einer  btefer  gjorgen  in 
l'etoer  ^mìm  Beflnblt*  iff ,  itn 


fa  muovere  le  brigate  t  le  éeiidm 
ed  i  pelotoni ,  ed  ha  il .  dirittp 
ne*  casi  straordinarìsaimi  di  Uve 
i  SUOI  rapporti  direttankeate  al 
presidente  del  ministero  aulico 
di  polizia. 

Egli  tiene  un  giornale  cir- 
costanziato tanto  sul  serviiio, 
quanto  anche  su  tutti  gli  eventi 
che  hanno  luogo  nella  sua  pro- 
vincia ,  e  sulla  condotta  dei 
suoi  subordinati. 

Egli  riceve  gli  ordini  dette 
delegazioni  e  della  direzione  ge- 
nerale di  pohzia)  e  li  wf^^pdfl  ad 
efietio. 

Egli  si  tiene  ancora  ia  cor- 
rispondenza col  comando  dell* 
piazza  o  della  città,  evo  ha  If 
sua  residenza,  ed  invia  al  bri- 
gadiere od  al  generalo  divisio- 
n4rio.  se  alcuno  di  detti  nffi- 
ciali  generali  risiede   nella  m 


(  ^ 

etmi   fernet    ^iò^tK,   mi 
fh^t  Meti  Sefe^Ie  iti  »e|itg 


£.  Ser  Sietttenottt ,  fo  voie 
ber  Unteclieutenattt  comman^ 
btreit  t^re  %lùiti  in  vMthxV^ 
i^mflcbt,  ttnb  Mt^tn  ia^tc  aHe 
a  smollate  i^te  93tigobett ,  um 
10^  )90n  i^ret  ^oRuttg ,  orbentli^ 
d^ett  ^bjttfinrtmg  unb  genouett 
S&^titng  ite  ^0utnùit  §1}  ttifm 
leogett. 

6ie  emt>f(m9eit  Me  Seri^e 
bet  Wa^tmtt^tt ,  mac^en  ba^ 
tan^  eitt  @(mae$  ;  m($e^  fle 
))ofit&9(i^  bem  Slittmeiflet  fiiet^ 
fetibett ,  oig(ei$  i^nen  in  Itm^ 
genie»  S^S^  <^t<^  ba$  9{e^e 
loSe^et,  nnmitteliat  on  bie 
(9enetaI<}nfl)ecHon  i»  Bethlten* 

6ie  Uften  bie  93eu)egtmgen 
ifftti  S^ge^  m  ber  ^alBen 
f^nen  jtiget^dlten  ^tin^ini ,  i^ec^ 
fatnmeto  i^n,  voemi  etf  n^fitg 
if{ ,  obet  berd&rf en  bie  einielnen 
JBtigaben,  ffe  wa^en  niet  aOe 
botfaDenbeolUKrtbmmgen,  66er 
olle^,  mA  ottf  ¥o(i|e{  ober 
òffentfi^e  €i4et(eit  Beittg  $at, 
fo  wie  Ottf  bie  mSit&eff^  ^o^ 
D|ei  te*  te.  6ie  tie^en  9la^i#teti 
ein,  itnb  iieQeii  ttie  ben  SNIi^ 
t&tp^0tnmonbantett  i^e^  93e|it^ 
M ,  fo  tote  mk  ben  i^olitif^en 
Seifttben ,  ben  ip^niei  #  €cm^ 


59) 

provincia,  lo  stato  della  forza 
della  di  lui  ala ,  ed  eseguisce 
gli  ordini  che  dà  essi  gli  Tea* 
gonO  compartiti  per  rispetto  alla 
^cdÌ2Ìa  militare. 

E,  li  tenente  ed  il  sottote- 
nente comandano  i  loro  pelo^ 
toni  per  la  parte  militare  9  e 
quindi  visitano  ogni  bimestre  in 
loro  brigate ,  a  fine  di  accertarsi 
della  loro  condotta,  della  loro 
regolare  tenuta  e  deir  esatta 
compflazióhe  del  giornale  per 
parte  delle  medesime. 

Essi  ric<ivono  i  parziali  rap- 
porti dei  marescialli  d!  alloggio^ 
eh*  essi  rifondono  in  uno  gene» 
rale  da  trasmettersi  ogni  giorno 
di  posta  al  capitano;  nei  coii 
urgenti  però  hanno  il  diritto  di 
spedirli  direttamente  air  ispe- 
zione generale. 

Essi  dirigono  i  movimenti  del 
loro  pelotone  nella  mezza  pro« 
vincia  loro  assegnata ,  raccolgo^ 
nO|  ove  fia  d^nopo^  o  rinfor* 
Oano  le  brigate  isolate,  vegliano 
su  tutti  i  disordini  èontingtt>il^ 
su  quanto  ha  relazione  colla  po- 
Hzia  e  sulla  pubblica  siciirezzoi 
come  unche  «uUa  polizia  imh- 
tare,  e6c.  Essi  assumono  infor- 
mazioni, si  tengono  in  corrispon^ 
dettzH  coi  c<Mnandanti  militari  del 
loro  distretto,  come  pure  colle 
autorità  politiche,  coi  cornmis- 
aar|  di  polim  e  poi  cancellieri 


(  a6o  ) 

fttifliSt^  tXHA  itn  Gaiicellìeri  del    del  censo  per  quella  tanta  parte 


Cento  m  jeoet  ^SetMttbmtq, 
wdifie  aite  itt  93efiimmtttt9 
'i^tti(iotifi  tnt^ptin^t,  mi  in 
ben  forgenbeti  C^apiteln  betttlid^ 
ttòttnt  ift.  ?ltt*  (fé  ialten  boé 
l^or^ef^ielictte  doumal, 

F.  2>et  ^ùS^tmtifltt  cottM 
manbitteme  6ectiott  t^ott  itioep, 
meifietté  oier  t^ott  brep  Bti^a^ 
betij  ober  t^erttitt  bie  6te8e 


che  risulta  jiecessarìa  dalla  d^ 
etinazione  del  loro  corpo,-  e  che 
viene  chiaramente  esposta  nel 
capitolo  seguente.  Essi  tengono 
altresì  il  giornale  prescritto» 

F»  n  maresciallo  d^  alloggio 
comanda  una  sezione  compoata 
di  due  o  al  più  di  tre  brigate^ 
ovvero  fa  le    veci  -di   luogot»- 


mti  Zitattnantó ,  VOtm  biefet  nente  ogni  qual  volta  U  mede- 

Otoefeob  ifl.  £(.  empf&ttgt  bie  «imo  sia   assente.  Egli   riceve,  i 

Settate  ber  SBrigobiert  ,  Bllbet  rapporti  del  brigadieri  ,  e  rido^ 

^ax$    ì^ntn    em  .  @an|e^  ,    imb  tili  ad  uno  complessivo ,  lo  ÌAvia 


feobet  e$  feinem  Sieutettant 
tm  f  tv  kittt  bie  Opttatmm 
ber  Srigabeo,  (à|t  flt  in  Slot^ 
faO  ittfammettruf ett ,  twcéf  et 
Mccgt  tm  Xttik  fernet  ©ectiott 
ùM ,.  toa^  ottf  bie  Ì6mì^tnn^ 
gè»  fernet  Cotp^  a3e|ttg  ^at 
Stt  btittgeoben  SaSeti  tanti  et 
feine  SRelbttngen  gerabe  anbie 
General  ^  3nf|)ectton  erfiatten. 
Cr  f&firt  g(ei4faO^  ia^  2)ienf{^ 
Sonmaf.  a3ei  jebem  StittmeiSer 
li  ftet^  ein  SBaii^tmeifier ,  ber 
|ttg[et((  bie  iei  fe(ien  iefinblid^e 
SRonnfAaft  commanbirt 

G.  S)er  €or))0ra(  nnb  Sice^ 
€0r|)0ral  (ot,  ale  39rigabe^ 
Commanbant  bie  ^tlii^t  anf 
fl$ ,  baé  Oonmal  ber  tagH^en 
SorfaSen^eiten  in  feiner  93ri^ 
gabe  nnb  nier  aOeé  ba^jenige 


al  suo  tenente  :  egli  dirige  le 
operazioni  delle  brigate  y  le  fii 
riunire  in  caso  di  bisogno }  in 
una  parola  egli  ha  corani  di- 
stretto della  sua  sezione  di  quanto 
riguarda  le  attribuzioni  del  suo 
corpo.  Nei  casi  urgenti  può  spe- 
dire i  suoi  rapporti  direttamente 
all^  ispezione  generale.  Egli  tiene 
eziandio  il  giornale  di  servizio. 

Presso  ogni  capitano  sì  trova 
mai  sempre  un  maresciallo  d*  at 
loggio  f  il  quale  comanda  al 
tempo  stesso  la  truppa  che  si 
trova  presso  il  medesimo. 

G,  Il  caporale  ed  il  viceca- 
porale y  quali  comandanti  di  bri- 
gata ,  sono  in  obbhgo  di  tenere 
il  giornale  degli  eventi,  che  oc- 
corrono ogni  dì  nella  loro  bri- 
gata y  e  di  tutto  quello  che  viene 


1»  ^alten,  xoai  i^m  bttr^  feine   loro  riferito  dai  loro  sokUci.  o 
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Settte  mi  iux^  antere  ^etfonen 
Setnelbet  vokb  ;  er  ttàit  lugleiii^ 

tmigeit,  Perlustrationen  te.  tC.  bCT 

gefammten  Brigale  in  felBeé  ein* 
&  me(bet  t&g(i^  tia^  ®es« 
9alt  ber  Umftattbe  feitiem  tm^ 
mitttliattn  Sotgefeitett  ^  fo  n)ie 
im  Sfcabtott^i^i^ommanbantett 
birecte  faSé  ber  S)tenfhDe9  eitte 
inmii^e  aSerlattgerttttg  ^er)?or;» 
(ra^te,  ape  SSorfaSettietten , 


da  altre  persone,  ed  in  questo 
giornale  essi  riportano  akreBÌ-g}i 
arresti ,  le  perlustrazioni  fatte  , 
ecc.,  le  riunioni  delle  brig»^ 
te  ,  ecc. 

Il  caporale  ed  il  vicecaporale 
spediscono  ai  loro  immediati  su-* 
periori,  a  tenore  delie  circostaiw 
ze ,  ovvero  anche  direttamente 
ai  comandanti  di  squadrone , 
qualora  dal  percorrere  le  vie 
regolari  risultar  dovesse  un  trop-* 


mi  ^atib^cAt  tmt  fernet  SWan»^  pò  pernicioso  ritardo,  i  loro  rap* 
fi^aft  OttJb  O^tte  93efe^I  bJe  Orb*  porti  su  tutte  le  evenienze  che 
ttttttg  m  betti  S3eiirf  e ,  ber  i^m     occorrono ,  e  colla  loro  truppa 


logetoiefett  ifi ,  tnbem  er  bie  tm 
erffen  €apìttt  (erù^rtett  OMie:*' 
gen^ieitett  erfiiSt 


H.  Die  OJliegen^etten  iti 
eitt|e(ttett  ®ettA'armen  ftnb  tm 
erfien  Sa)>iter  6erett^  ettt^altett; 
attferbetttBefd^tvòrterbie  Xtitgèp 
ortifel,  iittb  ^atbajerbte  ?fK*t 
jebe$  6o(bateti  aa  BeoSa^te»; 


fanno ,  anche  senza  averne  pre* 
viamente  ricevuto  alcun  supe- 
riore incarico,  osservare  il  buon 
ordine  nel  distretto  loro  asse- 
gnato ,  disimpegnando  del  ri- 
manente gli  obblighi  di  cui  al 
capitolo  I. 

H.  Gli  obblighi  del  singolo 
gendarme  sono  già  stati  esposti 
nel  capitolo  I.  Oltre  a  ciò  egli 
giura  di  osservare  gli  articoli  di 
guerra,  e  deve  quindi  confor- 
marsi ai  doveri  di  o^ni  soldato  ; 


et  geniegt  jebp^  UnterofftCìer^    «gli  ▼iene  considerato  come  80t- 


o^tttttg. 

I.  SAt  Xrompeter  tmb  Xam^ 
lonci  f  wel ile  ttttr  fe^r  feltett 
di  MS^e  gefoatt^t  werbeti ,  ia 
bie  Oeni^'armett  ima^^  nìt 
«erfommelt  fini ,  t^tm  ni|»rif$ett 
ben  2>ienfi  ber  (Sem^en. 


tuffiziale. 

I.  I  trombettieri  ed  i  tambo- 
rini,  i  quali  solamente  di  rado 
vengono  fatti  servire  in  tale  qua^ 
lità , .  stantechè  i  gendarmi  noo 
si  trovano  quasi  mai  riuniti  ia 
corpo ,  fanno  nrattanto  il  senrim 
da  soldati  comuni. 


(  2.6a 


fft|rt  Vie  SRej^ttttg  na^  ber 
(ereiM  em&|ttten  ^orm  mi 
Sformale,  roo^n  ì^  We  nk^U 

geit  Caporali  Forieri  (etgegebetf 

ini.  ©aj  ber  Be^bec  6?)ra*en 
ìjoUfommen  ftittbtg  fctm  ntufTe, 
ba  bte  Stedinmtg  tti^t  anbetd 
oK  jtafieitlfdj  geffiitt  »etbett 
fatin  ;  t^etffe^t  ftA  t^on  feKfi. 

L.  %t^tt  ben  bfer  Bel  ber 
9(eAnutt()^fan|(ei     attgeffeflten 

Caporali  Forieri  Jot  jebet  SRitt^ 

nteifiet  eittett  Bei  ff$  ^  ber  fo^ 
woW  felne  9le^niina  fiifirt ,  oK 
anii  ba^  Sotmtaf  eittttagt,  ttnb 
bte  Vùtitlmfiit  Corref|)onbetté 
monbitt 

Sierte^  €apxUl 


K.  Il  ragioniere  tiene  i  corni 
giosta  le  norme  stabilite,  ed  ha 
sotto  di  gè  il  numero  occorrent* 
di  caporali  forieri. 

Non  è  qui  mestieri  di  far  os- 
servare eh*  egli  deve  conoscere 
a  fondo  le  due  lingue  tedesca 
ed  italiana  ,  giacché  in  questa 
ultima  dev*  essere  stesa  la  conta- 
bilità della  gendarmeria. 

L,  Oltre  ai  quattro  caporaK 
forieri  -  addetti  alla  contabiKtà 
generale  del  corpo,  ogni  capi- 
tano ne  ha  presso  di  sé  imo, 
il  quale  attende  aUa  contabiKtà 
particolare  dell*  ala ,  conapila  :il 
giornale  e  si  occupa  della  eoi^ 
rispondenza. 

Capitolo   IV. 


SJOtt    ber   SQBirl^amfeit  ber       Serviào  e  polizìa  della  genJar- 

Senz'armerie  att  f«^. 


mena- 


SDer  ©tenfl  betf  Corp^  fonqt 
Bel  ffd&  felBfl  ott ,  uni  Beffe^t 
bo^er  ber  oSem  itt  ber  genauen 
ControDtrottg  oDer  i^anilnng/cn 
ber  eittiefneit  ©Keber  beffelBen. 
3ebe  Uebertretung ,  jebe  93e^ 
bort^eiftttta ,  jeber  SWigBraii* 
ber  SWo^t,  jebe  Beffed^uttg ,  ik 
fS^  eitt  ©eitZ'arme  iu  ^ÌìuU 
im  limmtn  làf e ,  barf  fetnen 
Jtameraben  oiAt  anBefatint  ìUp 
Ben  f  mi  fo  toie  nBer(ait))t  Bei 
befTen  SInéeige  bte  Sorgerejten 


Il  primo  servizio  della  gen- 
darmeria è  quello  che  riguarda 
il  corpo  stesso ,  e  tale  servizio 
consiste  di  preferenza  nella  piA 
esatta  controlleria  di  tntte  le 
azioni  dei  varj  individui  che  lo 
compongono.  Le  trasgressioni, 
gli  abusi  di  potere ,  le  soper- 
chierie ,  le  venalità-,  onde  im 
gendarme  si  rende  colpevole, 
non  debbono  rimanere  ignoti 
a*  suoi  compagni;  e  siccome  i 
superiori    punir    debbooft     col 


(  a 

^ie  mm^efie  Uebettcetmi^  fi^arf, 
la  àogetfi  fhreoge  Befftofeti  muf^ 
fen,  fo  iiejt  irfptiicrf  jebe 
j^attb(ttng ,  weliifte  trge»^  emcii 
solanoti  an  feinem  (E^rgefò^l 
\>Mt^f  mm  M  felBe  nid^t 
|ttr  JTetfer  ober  Seffuogééfitafe 
eignet,  olfoglei^  ^ie  ^ntfcr^ 
ttttttg  trotti  SKegiment  na$  ft^. 
£ie  ^iti^titttg  itt  (3mVaxfi 
metie  feI6|{  ifi  glet^faO^  m 
w\tntUiiix  Sx^nptt^til  i^xc^  ìtti^ 
ntxtn  S)ien0e^. 

Qoxùo^l  ime  \>on  ben  fRegt^ 
oicntettt  ^tt  itx  (SmV armerie 
j|Berfe|ten ,  ole  jette  j^ie^tt  ou^^ 
ge^Dicnett  «ber  frepunSig  ange« 
toorB^en  Sente,  fomtett  niibt 
e^er  aK  @eii$b'armen  cmtreten, 
itìxtx  frfie  nid^t,  «rfiere,  bitr<i^ 
ein  ^itt ,  lettere  b^t^  ein 
gooietf  3a6r  ol^  ange^enbe 
SetisVarinen  (idUevi)  gebient, 
mi  ffifi  »à^€iib  ber  3^it  ale 
iroDfMuneti  in  bieftr  Xrupf^e 
geeigttet  Bewtefen  (aie». 

9Ml  Utiterofftcieré  /  »eld^e 
Iti  ber  &tnéV  armerie  uter^eit 
«Krbestv,  fótutenT  mnn  nì^t 
gotti  att#etO9b0tiÀt4e  StufM^ 
tett  emtreteti ,  4Hir  ale  ISemetne 
attfgetiDmmett  id^rbett ,  mi 
i'oSm  gtei^foS^  ,  jebo<^  ttur 
biir4  brev  SRimott;  iti  itm 
Oepot  be^  STefttì^ògeW  attf 
ijJroSe  ^tt  ftejett.  ? 
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massimo  rigore  la  menoma  tras- 
gressione che  venga  loro  denuov 
ziata,  cosi  ogni  a^one  la  quale  in- 
chiuda un  mancamento  al  punto 
d^  onore  ,  quand'  anche  .  noa 
tragga  seco  pena  del  carcere  o 
dei  lavori  forzati  in  una  fortezza» 
trae  però  sempre  seco  T  espul- 
sione del  colpevole  dal  reggi- 
mento. L*  ammaestramento  della 
gendarmeria  forma  pm*e  una 
parte  essenziale.,  del  s^^izio 
che  disimpegnar  deve  questo, 
corpo. 

Tanto  gP  individui  tratti  da 
altri  reggimenti,  quanto  quelli 
reclutati  o  volontariamente  pre- 
sentarsi per  servire  nella  gen* 
darmeria  non  possono  essere 
ammessi  quai  gendarmi  effettivi, 
se  prima  non  abbiano  servite 
come  al unfii .  per  lo  spazio  d*un 
semestre  i  primi ,  e  di  un  anno 
intiero  i  secondi,  e  se  correndo 
questo  tempo  non  hanno  dato 
prove  di  essere  pienamente  abili 
al  servigio  di  gendarme. 

Anche  quei  sottujffiziali  qhe 
passano  nella  gendarmeria  11091 
possono  esservi  accettati  che 
come  semplici  soldati  (  tranne  i 
soli  casi  di  straordinarj  riguardi), 
e  debbono  snbire  assi  :purè  il 
loro  sperimento  {presso  il  4epo*> 
sito  dello  «quifdroiie  di  rì$enr% 
ma  pel  #olo  spazio  di  un  pi» 
mestre. 


©et  Utttettf  ^t  *et  ^mW  ax^ 
tnett  (effe^t  ouf et  ^em  Sireriie^ 
teff,  in  (Eriernttng  %et  aOge^ 
tnetttett  mtb  feiner  hfottberen 
SHeiiflctf  *  Scrf^iften  ,  in  bec 
tteimig  im  Cefen  mi  &ibxtU 
tttti  mi  93etfo<nmg  Hemer  93e^ 
tiAte  tmb  ^uffi^e,  iam  \>cx^ 
iftgli^  in  )er  |0  feinetn  S)ienf{e 
fo  nòt^ijen  (SimnafKcf *  &  witb 
n&^m(i(i&  im  gaufen ,  SRingen , 
l?0m  Vftxi  mi  auf  %a^  "^ferb 
tioltigiren  ^  im  ^e^ten ,  ®d^ei^ 
Benfii^ie^en  mit  (Setoe^r  unb  ^u 
itole ,  itnb  im  6Atoimmen  ein^ 
gthbt  t  ia  et  fi$  nnt  (iebotifi 
|0  bem  fo  oft  mie  9(&a6etn  bot^ 
fommenben  ^anbgemenge  ei^ 
snen  famt, 

^ttffetbem  »itb  et  in  biefet 
Seit  duf  ale  migliii^e  9Beife  in 
jbtrtflf^f  feinet  ^otalitit ,  feinet 
SetloÀtgf eit  nnb  feinet  ^«t^e^ 
«ttf  We  ^toBe  gefe^t,  mi  itxxS^ 
Wefe  ganje  3^'t  immet  fott  ^tm 
actiben  sbienti  t^etwenbet. 

gtfiiHt  et  in  bet  ^xoìtitit 
ik  \>m  t^m  qtìitqtm  i>cfnm^ 
jen  ni^t ,  fo  witb  betfefte  enu 
mitx  entlafen  obet  lufeinem 
€oxp(  toiebet  oiigegeBen, 

9Jti  jebet  SetetfttngbetSfigé^ 
Commonbanten  wetben  bie 
6e(tionett  t^etfammelt ,  bon  hU 
Un  gemnfiett ,  mi  im  €tet^ 
lieten  ^endt 


(  a64) 


L^  ietruzione  da  dafii  ai  gen*» 
darmi  consiste,  oltre  alle  ina» 
novre  militari)  nella  cognizione 
delle  ordinanze  relative  al  ter- 
vizio  generale  e  particolare  del 
suo  corpo ,  nel  leggere  e  tcrì^ 
vere ,  e  nel  saper  compilare 
piccoli  rapporti  ed  atti,  còme 
pure  nella  ginnastica  a  lui  co- 
tanto necessaria  in  servizio:  egfi. 
vi^ne  pertanto  addestrato  alla 
corsa ,  alla  lotta ,  al  volteggiare 
e  saltare  su  e  giù  da  cavallo, 
alla  scherma ,  al  bersaglio  col 
fucile  e  colla  pistola,  ed  al  nuoto, 
giacché  simili  esercizj  sono  i  soli 
che  render  lo  possano  alto  a 
trarsi  d^  impaccio  nelle  frequenti 
mischie  cogli  assassini,  die  gK 
si  offi*iranno  non  di  rado  neU 
r  esercizio  delle  sue  funaiom. 
Inoltre  debV  egli ,  durante  il 
suo  alunnato ,  essere  messo  alla 
prova  per  riguardo  alla  sua  mo* 
ralità ,  intelligenza  ed  al  toa 
coraggio ,  senza  tralasciare  p^ 
questo  di  adoprarlo  in  tutte  le 
parti  del  servizio.  Se  durante  il 
suo  noviziato  egli  non  corrispon- 
de alle  speranze  che  eransi  di  lui 
concepite,  viene  egli  o  congedato 
o  rinviato  al  pristino  suo  corpo. 

Ogni  qual  volta  il  comandante 
di  pelotone  fa  la  sua  gita,  Itf 
sezioni  n  raccolgono  e  vengono 
da  lui  passate  a  rassegna  ei 
esercitate  nelle  manovre  militarì, 
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aiti  ^et  Seteifimg  ber  6taJ^  Lo  stesso  ha  pure  luogo  per 
Off ictet^  gef^te^t  boffelie  tnit  rispetto  all'intiero  pelotone  nelle 
bem  gOnéett  3^3-  S)te  Wtittn  gite  degli  uflSciali  superiori.  Le 
CtttfertmstSetl ,  te  WelC^en  We  dìstanae  troppo  grandi  fra  i  varj 
Oen^'atmetle  \>Ctkgt  Ì9i  lafr  luoghi  ove  risiede  la  gendarme- 
feti  e^  blir^atté  tti(^t  étt  t  ^^^  "*  °'^°  permettendo  che  i  varj 
Welitmgett  awf  bett  geVOi^tti^  rapporti  vengano  incamminati 
Ildje»  SiettftWeg  §«  etdat^  secondo  la  via  regolare  di  ser- 
ttn  f  ba^et  felie  auf  Ut  f  iti  vizio ,  ne  viene  che  debbono 
Befttmmmtg  ber  OMiegeO^eiten  essere  diretti  alle  autorità  nei 
jeber  mitlntn  C^atge,  atlgebeu^  modi  accennati,  ove  si  parlò  dei 
tete  SBeife  Ott  Vtt  Se^èrten  ^U  doveri  annessi  a  ciascun  grado. 

triogett'  ftob. 

S)0  etStetfeit^  bet  Dieitfi  bet  Siccome  da  un  lato  il  servizio 
&tnÌV  atmetie  fO  &ttf  erit  VOt^tìg,  onde  è  incaricata  la  gendarmeria 
(mbetfeit^  i^re  93e|a^(img  (e^  è  di  tanta  importanza,  e  dall' al- 
tr&^tli^  ifi ,  fO  VOÒxit  i^re  9}et>  tro  la  paga  che  le  si  dà  assai 
VOtnimq  iU  S)iettf{ett,  rotli^t  ragguardevole  $  cosi  F  impiegar 
fatteti  ilC^  S^it  berlteten  tna^  la  medesima  in  servizi  estranei, 
4ett ,  mi  Ut  \)0n  i^ttn  fartene,  i  quali  le  facciano  gettare  il 
ttn  Sefj^&ftigtmgett  ai^klttn ,  tempo  senza  necessità,  e  la  dis- 
etlte  Ìetr))teIIofe  SSerf^Wettbuttg  tolgano  dalle  sue  occupazioni 
fe^tl;  ba^et  COCrefpOnbtrt  bie  correnti,  sarebbe  uno  de' più 
(SettA^atttiette  bttt$  bie  ^Oftf  gravi  abusi;  perciò  la  gendar- 
Uni  fo  tote  fit  nlt  f  XOtitt  |tt  mena  ha  da  valersi  per  la  sua 
€ÌìnUnt>ÌÌ  Vtìlitati  93e(Òtbetl  auf  corrispondenza  della  posta  ;  e  se 
OtbOimaitl  tOmtnanikt  tOetbeil  poi  non  le  può  per  nessun  conto 
{(Uttl  f  fO  (tttttt  dit^  mit  eitt  Ot^  esser  imposto  né  daUe  autorità 
bOttaOICOItrt r  ^^^  9<Mt  SSot^  civili,  né  dalle  militari  di  fare 
^e  f  obet  irgeob  etite  IDtettft^er^  il  servizio  d'  ordinanza,  così  non 
rJ^tttttg  fiate  ^Oiett  ;  toel^e  bet^  può  neppure  aver  luogo  a  ri- 
felbett  bie  fO  Wt^tige  Ittlb  fof{^  guardo  suo  né  un  corso  di  or- 
iate 3Btt0e  lite  ^OtrOttiOe;  6))a^  dinanze,  né  una  guardia  stabile, 
$t)ttg|  Set6)(gimg  bet  Ueiel^  ^^  alcun  altro  servìzio  che  la 
t^ktt  te.  te.  tattite.  Sic  Offi^  distolga  dalle  pattuglie  sue  oiv 
<iet^  biltfett  iti  Xc^atìCttt  6tca^  dìnwe,  daUe  espbrazioiùy  daOo 
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ft  f eitiett  ©emeteett  Bei  flf^  |tir     inseguire  i  malfattori,  ecc.  ecc. 


ÌÒtiknms  \>ttwaAtn, 


©te   (StnWcxmmt   Iff  ittr 

€hJII^^oK|el  tu  IJtem  ganje» 
Umfattge  an  fii^  t?er|)ffid6tet.  à« 

ffejet  m  inebetì  i^te  t^otéfii» 
Sli^e  OMtegett^eit.  S$  tff  ba^ 
Corp^  hM ,  wetièe^  auf  olle 
StttJeftJrer  tinb  UeBettretet  ber 
(Sefelje  ati^  ei^mer  ^fliftt  itt^ 
^iqifitt,  mi  bariti  eBen  fieat 
eme  ber  tjoriàafiiffett  Utiter*' 
f^tebe  btefe^  torp^  boti  àBen 
J&ir*er^S4aarett,  weli'&e  etttijta 
atjfftetnbenBefe^fwirlen,  tmb 
tmr  in  fefir  \otn\qm  Seleaett^et^ 
te»  <eI6ffffottbt(^  Bnnbeln  Wnttett. 
©te  ©etift' armerie  ffe^t  aW 
98orDof!ctt  ber  Birqerliftcn  ffle^ 
feUfl&aft  tti^e  BIo^  qtqm  €tta^^ 
fenrattBer ,  fonbcrn  fiBcrfiaupt 
geqen  o0e  jeite,  tioef^e  bar$ 
9Hd|ea^ttttt,a  ber  (Scfe^e  fi^  aW 
^eitibe  berfelBe»  barlfellem 


6ie  (at  ni^t  BIo$  ia^  %mt 
Ottf  fi#  WifTet^oter  einittfangeft, 
fo'ttb'em  ùBerJattpt  bie  JfetttK^ 
$e  Sttt^e  tinb  bié  6i$er^eit 
igrer  SS^ieBurger  ^n  Bewa^rett; 


Gli  ufficiali  poi  non  dovranno 
mai,  »otto  pena  di  essere  cas- 
sati ,  ritenere  presso  di  sé  alcun 
soldato  comune  in  qualità  di 
servitore. 

La  gendarmeria  è  obbligata  a 
far  osservare  e  mantenere  per 
sé  medesima  la  polizia  civile  e 
militare  in  tutta  la  loro  eateo- 
sione.  In  tempo  di  pace  consiste 
appunto  in  questo  1'  obbligo 
principale  della  gendarmeria.  B 
corpo  medesimo  è  quello  che 
vegliar  deve  per  proprio  istituto 
su  tutt*i  perturbatori  del  buon 
ordine  e  sopra  i  violatori  delle 
leggi,  ed  è  appunto  perciò  die 
sì  gran  divario  passa  fra  qaesto' 
corpo  e  qualuncfue  guardia  di 
polizia,  la  quale  non  jpuft  agire 
che  dietro  ordine  di  un  terzo,  e 
ben  rare  volte  di  proprio  impulso. 

La  gendarmeria  se  ne  sta , 
per  così  dire,  quale  avamposto 
della  civile  società  non  solamente 
a  fronte  degli  assassini  di  strada, 
ma  ben  anche  a  fronte  di  tutti 
quelli  che ,  col  mostrarsi  spre»- 
zatori  delle  leggi  ^  si  danno  a 
conoscere  per  nemici  della  so- 
cietà medesima. 

'È  ufficio  della  gendannerìa 
non  solamente  di  arrestare  i  de» 
linquenti ,  ma  ben  anche  di  pro- 
teggere la  pubblica  quiete  t 
sicurezza  de^  suoi   concittadini  » 
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ja   felBjl  We  pW^ergeflene»    ed  è  altresì  obbliga  della  »tc#Mi 

Beomten  anjttieigetl.  51»^  We^»  di  denunziare  qpeì  funaionaij  ed 

fet    Slttff^t    tntt^    bo^et   Wcfrt  impiegati  che  ponefsero  i^  non 

€or})^  Jetra^tet ,  rnib  iti  Wefcm  cale  i  proprj  loro  doveri.  Tale 

Oeiffe    Moffette    fitti    it^anitlt  è  quindi  r  aspetto  sotto  il  quale 


werbe». 


S>\tt<mi    folgt    ^m   UM, 


ha  da  essere  considerato  ed  in 
tutte  le  circostante  trattato  que- 
sto corpo. 

Da    dò    conseguita   natitralw 


iaS    lOetltl  aod^    befTen   S)ietl$e     mente  che  quand*  anche  U  gen- 
WtitX  ì)Cn  im  CM^llf  j&  9RÌ^     darmeria  non  fosse  richiesu  dai 


suoi  eervizj  dalle  autoritJL  civili 
o  militari,  non  ne  verrebbe  per- 
ciò  menomamente   arrestata   la 


Htir^Be^òtbeti  attgefti^t  fcm 
im,  beffe»  X^Sttgleit  itt^t  im 
mtttbeffe»  aufije^altett  ì»are ,  ia 

e^  O^ne  aVe  ^{ttfforbettmg  fletè     sua    attività,    poiché    essa    per 
fot  bie  aUgetnettie  SKlt^e  lU  Wa^     proprio  istituto  e  senza  bisogno 

di  eccnttmenti  altrui  vegliar  deb» 
be  mai  sempre  pel  mantenimento 
della  sicurezza  generale. 

Egli  è  a  tal  fine  che  si  per- 
mette ai  gendarmi  di  trayestirM 
(  ciò  che  non  deve  però  aver 
luogo  a  loro  arbitrio,  ma  »(^ 
tanto  dietro  ordine  per  ìserittQ)^ 
avvertendo  in  oltre  che  in  telp 
occasione  non  hanno  i  gendiurmi 
de  portare  altre  «nm  o^tx^  h 
pistole  tascabili ,  e  che  il  trar 
veatimento  non  debba  estere 
ineonginio. . 

£   strettissimo    dovere    degli 

i 

ufficiali  e  dei  soldati  di  «t«r 
sempre  in  giorno  di  tptù  gli 
eventi  Qccorribili  nel  loro  di- 
stretto, e  di  volgere  Tatteir- 
zion  icro  non  a<^o  sugli  effectÌTi 


^ett  $at. 


3>ctt  &tnWamtn  ffnb  tu 
btefetn  Stibe  anSi  Secffeibmi^ 
gett  gefiattet,  jebod^  iitit  ber 
Sorlif^t,  baf  fenetrie  willfn^f» 
ViS^f  fDtibeni  «ttt  mf  et^ol^ 
tetien  filtimi^en  »efe({  %la1i 
flteifeti,  niiit  tmf*lffi*  fe^ti 
bfitfeit ,  «tib  «tffer  ber  6«ff J* 
iiole  feine  Atibete  SSBoffe  la 
f&Qteti  iff. 

OfHcltxt  tmb  9tmtm  fTiib 
Jefoiibetè  betylWfttet  ff*  w  Ht^ 
ter  JTetmttitf  alet  SorfoKeiri» 
beiteli  iti  i^rem  Seitrte  i»  er«? 
^alteti ,  tmb  i^re  ^InfìnerffQmf  eit 
iil^e  Hp<  ottf  toitRi^e  Ktxittff 


i^tn     Obet  ^Oltiei^UeleTtredttl^    delitti  e   sulle   tras|res«oni»  di 
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gen  f  fonbem  att$  auf  bte  Ò9tn^     polizìa,  ma  ben  anche  sopra  U 


tltd^e  9ttt^e  mi  auf  ale  ime 
9(nI&Se  |tt  t^etwenbe»,  m(d^e 
mtf  felBe  s&nfttg  obec  tmgttti^ 
ili0  etmoittett  (intieit. 

9(itf  ber  fot^fometi  ^itffrd^t 
tatx  f d^  felBif  f  mi  mf  ^mi^ 
ioBmis  ber  òffentli^en  6i$et^ 
(ett  m  oSett  irretì  att^^ebe^tt^ 
teffen  S^^eigett  ient^et  fonad^ 
bte  SBitframteit  bet  OettA^or^ 
«etie  on  fl^« 


pubblica  tranquillità  e  su  tutti 
quegli  oggetti  che  utilmente  in- 
fluire possono  non  meno  che  far 
penùciose  impressioni  sopra  la 
medesima. 

Il  vero  scopo  della  gendar- 
merìa consìste  pertanto  nella 
più  scrupolosa  vigilanza  sopra 
di  sé  stessa,  non  che  nel  man- 
tenimento di  tutto  ciò  che  ha 
riaperto  alla  pubblica  ticnreiia. 


Capitolo  V. 


SotI  ben  Set^ilttttfett  bet  fien^    Dei  rapporti  delia  gendarmeria 

V  orwetie  mìt  bem  aWKtSt.  col  militare. 


S)ie  ®en^atmett ,  felW  ^eU 
botetì ,  ffefien  mlt  ben  mììitùxU 
fAett  Se^òtbeti  ht  man^falttgen 
9tthfynmqm  mi  Set^Sltnifen, 
(ei  wel^en  jebo^  |tit  (Stmitt^ 
geT  ati()enommeit  iltìUf  iafl 
fette  f^tem  dtbetttft^e»  ©teitd 
wenigff  mògK^en  9(66rtt$  t^tm 
foBett. 

©0^  Wegtmettt  ffe^t  aW  hU 
fte^,  wte  jebe^  anbete,  tmtet 
bem  èofWeq^rat^e ,  ttttt  mit 
bem  Untetrfd&iebe ,  bag  mit  91it^^ 
tta(me  be^  Steétirnia^efeti^ , 
m^  5et  ben  òfotqen  S^e^imen^ 
tem  btit A  bte  é>WfiDn$  ^  mi 
Sttjobe  f  Commanbanten  an 
benfeKen  tefòtbett  mi ,  (ter 


Molti  e  var|  sono  i  punti  di 
contatto  e  le  relazioni  fra  la 
gendarmerìa ,  non  escluso  il 
semplice  gendarme  ,  e  fra  le 
autorìrà  militarì  ;  il  meno  però 
che  far  si  possa,  debbono  in 
massima  tali  relazioni  non.  prò» 
giudicare  giammai  al  serrisio 
ordinarìo  della  medesima. 

Come  reggimento  è  soggetta 
la  gendarmerìa ,  al  parì  d*  ogni 
altro ,  al  consiglio  aulico  di 
guerra,  con  questa  sola  difie- 
renza  che ,  tranne  la  contabilità, 
tutto  ciò  che  per  rìspetto  agK 
altrì  reggimenti  viene  inviato  al 
detto  consiglio  per  mezzo  dei 
varj    comandi    di    divisione     e 
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hXt^   Ut  OettetoU  9tir))ectÌ0t)     di   brigata,    per   riguardo   alU 


Qtt  \>a^  Oenetal  ^  Cctmnoti^o  , 
mi  ^on  btefem  an  jene  (o(e 
€teKe  gelotigt. 


gendarmeria  viene  inviato  dal- 

r  ispezione  generale  di  essa   al 

comando  generaHe,  e  da  queato 

inoltrato    al    suddetto     eccelKi 

consiglio. 

2)em  Oettetaf^Ommanio  19        li  reggimento    è    pienamente 

ia^    SCegiment  in  J^itllid^t    attf    subordinato  al  comando  generale 

9)}tltt&tgegmfi&0be      mi    ÒtO^     per  quanto  risguàrda  gli  oggetti 

IlOmif^e    SietWalttmg  ì>Othnìf     militari  e.  r  amministrazione  eco- 

rne»  tmtetgeOtinet.    9(1$^  Wirb     nomica;  in  oltre  detto  comando 

e^  ^On  hlim    Itlt  I^Otlb^aBmtg     può   impiegare  il  reggimento   ji 

bet  ^UitOt^ Collier  jebO^  nur     mantenere  la  polizia  militare,  ma 

ciò  soltanto  fino  a  quel  segno 
cbe  non  ne  venga  a  sofiire  il 
servino  politico;  e  cosi  pure 
le  brigate  non  debbono  esseso 
rimosse  dai  loro  distretti,  se 
non  ve  ne  sia  il  più  stringente 
bisogno. 

In  vista  della  grande  quantità 
delle  scritturazioni  che  per  sua 
natura  porta  seco  il  servizio 
politico  del  Reggimento ,  non  è 
esso  tenuto  di  rimettere  al  co* 
mando  generale  tutti  gli  stati 
di  servizio  che  sono  in  uso  per 
gli  altri  reggimenti ,-  ma  dovrà 
il  medesimo  limitarsi  a  trasmet- 
tere soltanto  al  suddetto  co- 
mando  le  situazioni  della  forza 
e  quegli  altri  stati  che  in  cajBÌ 
straordinari  gli  venissero  addo- 
mandati  sopra  oggetti  concer- 
nenti il  servizio  militare. 

Nei  casi  ordinarj  e  di  minore 
entità,  nei  quali  la.  gendaiTueria 


in  fo  mit  k^moenbet ,  a(é  ber 
pcUm^iit  2)ienft  bartmtet  nii^t 
letbet.  ©a^et  bie  Srigoben, 
o^tte  bie  btittgetibfle  9lot^  att(i 
i^rett  Seiirte»  tti^t  entfentt 
wetbeti  foKeti. 

93e!  bet  aitfetotbetttli^  bte^ 
len  6^teiierei ,  toel^e  o^ne 
bie^  ber  peUtì^kt  S)ienff  be^ 
9(egiment$  mie  fic^  Brmgt,  ^t 
MM  fettte^eg^  aOe  Qtwh^niifi 
itzn  srienffeittgaien  att  baé  ®e^ 
oetal^Commanbo  eittitirei^ett , 
fotibem  fi^  (ebigli^  ouf  bie 
€tattbe(attAA)eire  mi  auf  jette 
Singdieti  étt  (efi^&nfen,  toeldfte 
betnfeltoi  io  (mfetocbetitfidieti 
S&Deti  oii^nloitgt  wtitUi 


3n  ben  getrà^tdi^en  ttnwi^ 
#tigem  %iMen ,  w  bie  Oen^^ 
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Vaxmttk  Utr  SoUfal^tmia  ef»e^  venga   comandata   per  eaeguire 

^ttfttajie^    k^emettbet     t^etbetl  un  moonco  o  oommiMÌone  qua^i' 

foli ,  ttt^llt  iai  ©eneratCom^  limqùc ,    a    comando    generale 

mmiO    We  9$efe^e  ber  fi4l  m  impartisce  gU   ordini  opporcniu 

loco  itfitMiif^tn  (SettetHl  ^  3tl^  ali*  ispezione  generale  residente 


S)fe  9tnÌVatmm  ^dm  M 
epMttn  éitgleid^  aSe  jeoe  mit 
t|rer  Sefd^iftisims  ^txmbùtlif 


in  luogo. 

I  gendarmi  debbono  inoltre 
tome  soldati  adempire  a  tutte 
quelle   prescrizioni   di   tervim 


#ett    ©iettUrt/  SOtfiJriftett    $»    militare     che  siano  combiuabai 

iefofjefi. 


loro 


occupaaùom 


&t  ftt^tn  mttx  ben  jeweilig 
imgeffeliteii2)t)nff9n&r^  imb93(i:' 
Sabietj^/  ìotlift  fette  gleic^ifaB^ 
Kt  SRiKt&t^yoliéet(i((fett  0egeff# 
ìr&ttben  t^etwetibeti  (tolteti;  o|tte 
ftioS^  in  {(reti  Sfienfl  f ^  eiti«« 
itttitettsett  /  obet  bie  S3risabett 
aitf et  i^rem  Seiitfe  iu  itm^ 
seti ,  nt>^  b0ti  t(nett  9ta}){)otte 


GoUe     dltre 
d*  istituto. 

Essi  sono  soggetti  ai  coman*- 
danti  di  divisione  e  di  brigata, 
i  quali  possono  giovarsi  della 
opera  loro  negli  oggetti  di  po« 
lizia  militare,  senza  però  fram- 
mettersi in  quanto  risgnarda  il 
servizio  intemo  dei  gendanmif 
o  rimuovere  le  brigate  dai  loro 
distretti  ;  ed  ali*  entrar  cbe  fa- 


I9ber  ettte   dnbete    SittgOie  aH    ranno  in  comando,  od  in  caso 
bett  Gtattb  ISttb  i^re  2)ÌA0|fttmg    di  altro  cangiamento  qualunque, 


ben  ben  (Ottmtattbitenben  Ufi» 
fititrt  f  »etm  f ^  fette  in  loco 
iti  Scigobe  ober  SXWffoti^ 
6ta&$0tte^  Seflttbett,  6etm  %n^ 


non  dovranno  esigere  né  rap» 
porti  giornalieri,  né  altre  note 
di  sorta,  tranne  lo  state  della 
forza  ed  i  varj    movimenti    del 


tXittt    f^rec    CommanbctI ,  unb     personale,  dagli  ufficiali  oomanr 

Bei  0  ergeJetibeii  Setanbetatt:*    danti ,  qualora  i  medesimi  si 


gett  fotbent  in  fbnmn,  ^cXtó 
fi  A  ber  C^omntatibant  be^  %lu* 
gefó  obet  be^  3«8^^  ^^^  tei 
etai^Mt  iefltibet,  fo  iat  kU 
iét  jette  S9^elbttttgen  bttt<i&  ben 
bafettfi  ))rofenten  Coimnanban^ 
itnt  wentt  biefer  ondi  nor  ein 


trovino  nel  capoluogo  della 
brigata  o  divisione  $  cbe  ae  iX 
comandante  dell*  ala  e  del  pei* 
lotone  non  si  ritrovasse  nel 
capoluogo ,  egli  dovrà  inviare 
le  sue  note  o  siano  rapporti  per 
mezzo  del  comandante  che  colà 


UntetOffi  Ciet  Xoixt ,  ehtlUfii^ifen,    risiede,  qaaùd*anche  fosse  questi 


tnit  in  ì>tt  %el(it  Mo^  Ut  et#     un  semplice  baf «ufficiale»  ed  ip 

tvaigm  Setitibetmigeii  iti  itm 
etani  citt  ite  S>iiMaim 
•tt|ti|eigett. 


l^ra^^Commanben  frnb  mit  ber 
(Be«$Vatmette  iti  ttà^et  uni 
mmkttliattt  ^ttb^mngf  ba 
ble  %iUt  f  voc  fé  itx  J&Hfe  bet^^ 
fenett  éttr  ^(tt^ttittng  ber  miÌM 
fSrifAen  ^Mtiei  ieb&rfeti ,  ^k^ 
ffg  fotfaDett. 

SHe  tefpectil^ett  St&Q^l'^SoS^ 
Att  etction^  sfimmanianttn 
fini  gefialten,  i^neti  naS^  Wtap 
Qaht  ber  SotfaSeitfiettett  bbtt 
oSe^  K^  ^ietattf  (eiie^enbe,  tioii^ 
Serf^tebetf^eit  be^  Sfatige^  je 
òa^  im  nh^mlii^  tntmtiet 
itx  9tnA'oxmttitp09\tittf  obet 
ict  ^lot  ^  €tmmaniant  eint 
(((tre  C^atge  iieneibec  obet 
ifte(  {tn  2)ieit|fe  ift,i0^e(^geti 


seguito  poi  sarà  unicamente  tck 
nuto  di.  fargli  conoscere  i  mo» 
vimenti  e  le  variazioni  che  ac* 
cadessero  ìDella  fotza  e  nella 
ubicatone. 

I  comandi  di  città ,  di  for- 
teiaa  e  di  piazza  sono  in  con-* 
tatto  più  immediato  colla  gen- 
darmeria,  poiché  frequentissum 
sono  i  casi  ne*  quali  essi  hanno 
bisogno  di  ricorrere  alla  mede- 
sima pel  mantenimento  della 
pohàa  mihtare. 

I  rispettivi  comandanti  d*ala, 
di  pidotone  o  di  Btzione  sono 
obbligati  di  hie  ai  comandi 
suddetti  ÈQ^a  quanto  ha  rela^ 
zione  colla  polizia  militare  dea 
rapp<srd ,  se  1*  ufficiale  di  gen- 
darmeria non  è  rivestito  di  ■  lus 
grado  maggiore  oppure  più  m^ 
ciano  di  servizio;  essi  devono 
però  9  anche  nel  ^aso  che  £m» 
sefo    di   un   rango  maggiore  o 


|tt  tt9Cltttn,  Oitt  ^leigetl  l»    più  anziano,  riferire  ai  suddetti 


ma^tnf  uni  itnt  Sctfngiutgdi 
ott^ttftt^ren ,  weld^e  i^im  itm 
ttftttn  éft  tiòt^ig  ge^altett  wet^ 
itn.  ^i  itttt^t  M  ìtio^  i^n 
felift,  mi  tcm  nìnt  geimg  toic^ 
itt^lt  xmitni  iafi  tig^iad^ttn 
tcmtncnitn  t^  tìmViftms 
in  itm  mitntlii^n  Siknfi  itt 
9tnA^atmttit  éttfte^e,  tmb  baf 
kbtt^ùtxpt  itf^tìit  imii  anittif 
tkitMliit   ^tnitti^ftmitn , 


comandi  per  messo  d*  infomui- 
Bioni;  parimente  sono  obbligati 
a  prestarsi  alle  direjùoni,  e  miA 
caso  del  rango  iafitrioref  aUe 
detenninaziooi  degU  aifceimati 
cotùai&di* 

S'intende  perà  tU  per  sèi 
e  Otta  si  può  ripetere  quanio 
basti >. che  i  suddetti  comandi 
non  debbono  frammettersi  p^ 
nulla'  del     scrifizio     ordinario 


(  ^7^  ) 


Sto  ti  geftdtt  Vòtxitn  iatfi  aU 
o^e  bte^  eitt  ietta^tlii^ec  X^eil 
^e^  9tn6Votmmt  ^  ^tntti 
<m  f{^  iti  Sftelbimgen  an  Mefe 
eteHen  (efie^t,  tmb  bie  i^oti 
i^tten  atxttìtttn  SDttfitat^  ben:^ 
fette»  ffeté  iibttititn  werbett. 


Oigleic^  ttirigettf  aOe  bifct 


^ 


della  gendarmeria  I  e  che  non 
dovrìuuio  mai  occuparla  in  aer- 
vizj  atraordinarj ,  se  pure  il 
biaogno  non  sia  stringendBaimo; 
tanto  più  che  una  parte  nota- 
bile del  servizio  della  gendar- 
meria consiste  principaknente 
in  relazioni  che  la  medeaima 
far  debbe  ai  detti  comandi,  e 
che  i  militari  dalla  steaaa  arre- 
stati vanno  loro  immediatmiente 
consegnati. 
Quantunque  poi  abbiano 


Iflmx   SJotft^rfftetl    iti  Setreff  gore  anche  per  la  gendarmerìa 

Ottf  S)letlfle^«!9I<m9  in  ber  %U  tutte  le  prescrizioni  disciplinali 

«tee  aneli  iei  ber  @mSb'  atttte#  ordinarie  relative    al  rango    di 

rie  eitlttetetl;    Ittlb   ber    ^in^  servizio   nell'esercito»  e  qpan- 

bete    it»    9latige    eitiem ,    attdj  tunque  r  inferiore  di  rango  «ia 

nj^t  aitm  €0tpi  gejètigett  ìiOU  obbligato   a  prestare   il    debìM 


gefeiteti  bie  f(|ttlbige  ^^ttttig 
mi  felbfibeti  Oe^otfmn  lu  leiUeti 
f^ulbig  i9i  fo  i9  jebocli  ^ier  bec 
Umflotib  tii^téttt^etgeffeti,  bag 
bie  Oetiè  Vontterie  fodolb  (te  att^ 
tbtt  ober  tiiii^t  iti  Stu^e  itn  CXìmc^ 
tiete  fle^t ,  obet  fodalb  -f!e  6ei 
itgenb  einer  Oelegeti^eit  (etiei^ 
ei(t ,  a(é  6efiòtibig  iti  voittliS^m 
SBa^ebietiii  ffe^enb ,  angefe^eti 
ìoetbeti  mttg. 

2)iefem  lufolge  t6titien  ih 
®eti$V  atmeti  t^oti  Sliettiotibeti 
iti  ^ttétibttttg  i^ret;  Setti^ttsn^ 
geti  gefiòtt  obet  aigef^aift, 
fotibetn  e^  mni  i^rer  ^afTocbe^ 
tittig  ole  ìm  gelieiligteti  Stai^^ 
men  iti  &<mbe$fmfieti  qtfiit^ 


rispetto  e  la  voluta  obbedienaa 
ad  un  superiore  anche  non  ap- 
partenente al  corpo  f  pure  nel 
caso  presente  non  vuoisi  .di* 
menticare  che  la  gendarmeria  t 
^  tosto  che  sorte ,  o  che  ncm 
è  in  riposo  nel  quartiere ,  o 
quando  essa  per  qualsisia  motivo 
accorre  in  un  luogo  »  debbe 
essere  considerata  coi^e  una 
guardia  in  servizio. 

In  conseguenza  di  ciò  nes* 
suno  può  impedire  il  gendarme 
o  frastornarlo  nell^  esercizio  delle 
sue  funzioni,  che  anzi  ciascuno 
deve  prestare  obbedienza  alle 
sue  intimazioni,  come  fatte  nel 
sacro  nome  del  sovrano  :  la'  d» 


(  ^73  ) 

1)ttìi  f    ìfHn    jebitmantt    Strige     luì    peraona    è    inviolabile; 


^eleiftet  x&ctitxt. 

mi  06glet^  bì$  ittm  SBa^t^ 
tneifiet  aBwàtt^  ft  ttmm  éu 
dctet  auf er  n)ettn  feUet;  in  i^rer 
Se^^wart  eiti  <|pa(tfléirte^  éet^ 
ireii^en  ^ègienge  ^  Mxtimtì  %hx^ 
t)ett ,  fo  ili  bo4  je^er  Òfficiet 
(ié  étftn  i!)?ai0t  l^erpfli^tet , 
i^nen  auf  aSetlangen  feirteti9ta|K' 
(ften ,  ^^acge ,  Slegimetit ,  bann 
^nfent^altéort  f^riftli^  anau^ 
ieuten,  unb  auf  bie  an  i^n 
erge^ettbe  €fti{abang  bett  Otrt, 


quantunque  i  ^en<J[armi  dal  ma» 
reaciallo  di  a^oggio  abbasso 
non  passio  arrestare  verun  uf- 
ficiale, tranne  il  caso  in.  cui 
questi  conpmettesse  in  Iqro  pre* 
senza  un  non  equivoco  de* 
lit|;o ,  pure  ogni  ufficiale  sino 
al  rango  di  maggiore  è  obbli- 
gato ad  indicar^  per  iscritto  ai 
^eAdapoù,  quando  i^e  sian  ri- 
chiesti i  il  nome  ^  il  grado ,  il 
reggimento  e  la  residenza  lóro,  e 
dietro  eccitamento  dei  gendarmi 
a   partirsi    istantaneamente    dal 


%\ùXi  tu  te  ,    WO    et  ffC^  OUf  er     luogo  ove  trovinsii  fuori  di  servi- 


2)iettii  Beft9b^t,  atigettitifli^  é» 
^erlafTen  ;  wogegen  %tx  @.en^i» 
Vam^  iti  biefe^  %QXit  g(eid^«s 
faS^  feinen  9ta|imen  mtb  Vxt 
6tatii)tt  feioet  SrigaV  bem  Oi^ 


zio  ;  nel  qual  caso  però  anche  il 
gendarme  debbe  notificare  per 
scritto  air  ufficiale  9  qualora  gMe 
lo  chieda,  il  suo  nome  e  la 
stazione  d^lla  sua  brigata,  e  retta 


icietP  auf  feitt  SerlOttgetl  f^rift*     del  rimanente   strettamente   ri- 
lift  etfqlgen  snit^ ,  mi  f«t  feitie    sponsabile  di  quanto  ^a^peràto^ 

%U\bt 

3ebet  93efe$I  itX  ^m  eÌS|C;r  Ogni  ordine  che  qualsisia  au- 
9K(Ìt&t^93e$Òtbe  atl  bie  Oett^^  torit^  militare  diriga  alla  gep- 
VwmtÓt  etge^et/  tmn  ^tn  .darmeria,  allora  soltanto  può 
feétetetP  W»  iosm  ìefblgt  Wet^  essere  i^iandata  ad  effetto  da 
ben ,  tOetm  fettet  ffttiftìtft  et#  quest'  ultima  quando  V  ordino 
lafen  tDtcb»  SKÒtlWfte  93efe|U    aia  stato  rilanciato   per  iscritta. 

I)  gendarme  non  riceve  ordini 
verbali  che  dai  soli  immediati 
suoi  superìorL 

Ogni  militare   che   usi   del- 
la  forza  contro,   un   gendarme 
9€(  SHetlfleé  BegCtffetf m  ®ett^    in   attualità   di  servino ,  verrà 

4td  1817,  Voi  Xf,  P.  r.  10 


er^&It  bet  OestA'  arme  tmt  ViOH^ 
feitieti  eingeitm  Oiiectt^ 

Sioe  3»ilit&t))etfcn ,  toelfte 
fift  atl  eitien ,  in  3(a^tito»g  fei^ 


(  ^H.  ) 

b*armc»  t^ergtetft ,  w?rt  tire  atiss  sottoposto  ad  un  consiglio   di 

Ì>tXÌ  OK  Irtej^teC^tlìft  uni  eBetl  guerraj  il  suo  delitto  Bara  con- 
fo Be^attielt  i  al^  06  f{e  ffii^  atl  siderato  eguale  a  quello  di  chi 
pXitt  Ollf  ie»  ^Offe»  fle^ett^en  «sa  violenza  contro  una  aenti- 
©dfttl^WaC^e  i>etjtlffett  ^Stte  ,  nella  in  fazione ,  e  punito  giu- 
ttttb  bet  9te  JTtteg^arttf el  auf  sta  (juanto  prescrìve  ^articolo  9 
f^IBe  OngetOetlbet.  dei  codice  penale  militare, 
©et    ©enéb'arme    td  ^ittge^  il    gendarme    dal   canto   ano 


gen,  wte  Bei  beffeii  Wfc5})nttar 

Sotfi^rlftett  ieretW  Ber&^rt  wur^ 

.  be ,  flit  jebcn  9)'^iSBtatt#  fernet 

0noalt  Befonbeté  ifetantwottli^. 


Xeiti  OettéVatme  fan»  mttet 
m$  tmmet  fot  einen  9}otTt?anbe 
^^  Ot^nnatti ,  felBfl  tii(^t  ^um 
.  Commanbitetibett ,  no<$  i»  tt^ 
fleob  einem  ^eSung^  «»  6ta%t^ 
^laQ^'EDh^iftoti^i'obet  att$  93tU 
gaie  :^  C^ommanbo  obet  iti  etne 


viene  poi  ritenuto  particolarr 
ment^  risponsabile  di  qualunque 
abuso  di  potere  ch'ei  commetta, 
come  già  si  è  detto  nelle  pren 
scrizioni  disciplinali  ad  eMO  lui 
relative. 

Non  si  può  distaccare  i^eitQK 
gendarme  come  ordinanza,  nep« 
pure  presso  il  generale  comàD- 
dant^  in  capo ,  non  presto  alcofi 
comandante  di  città,  fortezza > 
piazza,  divisione  o  brigata,  non 
in  somma  presso  alcuna  ca&cel- 


aJWltàt^JtaniIei,  Weiet  mif  Ian«»  lena  militare,  né  per  poco,   né 

gete  ,  «O^  OUf  làraetè  ^tXt  C<?m«5  per    molto     tempo  ^    né     «otto 

manWtt  Wetbe».  qualunque  pretesto. 

Sinet  fol^et)  C^Ommanbitling  Non  dee  quindi  a  gendanpe 

^àtfba^et    t70tt  t^m  me  Solge  prestarsi  giammai  a  umili  ^ervig^ 

gefeiffet  wetl^en. 
.  Set  ©  etiéy  atmette  tttttf  à6tt> 
getté  ottf  t^t  aSege^te»  jetetjcft 
^ie  ttòt^ige  31u^ilfe  an  33Jottn^ 
fi^aft  qtó  iet  Sinie  geletdet 
wetie»,  xotm  i^te  eigene  9»o^t 
etwlerenerma^ett  in  auffetot^ 
i«tttli(i^cn  gàUett  tii^t  ijmtcid&t. 


Alla  gend^umeria  poi  dovrà 
mai  sempre  accordarsi  qnelk 
tanta  truppa  di  linea,  onde  cfla 
richiederà  di  venir  sussidiata  nei 
casi  in  cui  cozvsti  che  la  propria 
di  lei  itSrza  noA  giunga  a  •affi- 
cienza^ 


(  .^75  ) 


ét^^t^  tapìttU 


Capitolo   VL 


!6cn  Un  SStt^attmflm  if^  ^tl^     Dei  rapporti  che  ha  la  géTidc^r^  . 
Vatmttit  iU  iem  i^it^Ue.  mena,  coi  civile. 


%ìf  ìveld^e  %tt  Vìt  @etteta{^ 
Hnft)ecttoti  m\t  ben  l^etfd^tebe^ 
neit  ktreffetibett  95c^6rbctt  m 
93er&^mi9  ftc^t ,  ifi  Betetté  Bei 
irretì  OSItejett^eitett  atigebeutet 
wocben  ;  Befottbct^  tff  iebo(|i  bet 
©enetoI^Snfpector  an  ben  ^ta«» 
fìbenteti  bet  "^oIiiei^ofUeHe  ao^ 
gewiefen.  €r  etffattct  bemfel** 
iett  tagli*  ben  Bett^t  ib<t  atte 
SorfaRen^eiten  im  gattièn  ®oti» 
t'crtiemetit,  er^ft  befTen  Befe^e 
mi  ^nUxiittìomn ,  mh  fùitt 
fette  au^. 


S>ef  jben  9oftà>ttnmc  m^ntt 
iìm^fàftó  itt  QnipicU$n,.ì>tn 
n)eM^t  er  Stapt^^cte  àlet  bie 
SotfoDett^eiten  im  9MHtm^ 
mfttMeékfe  tigli*  ct|i(t^  bie 
nWt^'  SStifoilsett  éttt  jMb^ 
j^altmg  bet  òffeotii^eti  9t»|e 
it»b  Otbfmti0. 

2>et  SetieMi(#1^Kéeiiii&ii 
tor  ti>itb  etettfèW  iiie* 
aSttt^eilttttgeti  bet  tigti  *ett  S6^ 
fattett^eiten  tt^alim. 

S)ie  Stittflteiftet  fle^ett  mit 
ben   iDelegotett  itnb  ¥liKéeu 


Là  dove  ti  .è  parlato  éief^  olw' 
bUghi  iacumbenti .  air  ispezione^ 
generale,  si  è  già  indicato  altre»! 
il  modo  con    cui   la  medeaima. 
tener  si  debba  in  relazione  coQo.* 
yaiùe  rispettive  autorità;  rispetr. 
tore  generale  però  è  più  paró* 
colai*mente  nella  dipendenza  del 
presidente  del  ministero   aulico 
di  polizia;  egli  fa  al  detto  pr^ 
sidente  il  suo  rapporto  giora««' 
liero    su  tutto    ciò   che  «ccad«  . 
nel  territorio  del  governo  lonh*  * 
baCrdo  ;  rìceve    gH    ordini  e    lo 
istruzioni    del   medesimo ,    e  li 
manda  a  compimento. 

U  signor  governatore  riparti^ 
sce  altresì  all^  ispesdone  generale 
(  dalla  quale  riceve  ogni  gioma. . 
il  rapporto  sui  fatù  occorsi  jmI 
distretto  del  governo  )  gli  ordw 
ni  of^orteni  per  U- conservai 
zione  della  pikbblica  traaquillità 
e  del  buon  ordine. 

H  direttore  generale  di  poli« 
aia  liceverà  anch*  egli  le  co» 
mudicazioni  necessarie  sugli  av^* 
venimeati  del  giorno. 

I  cq>itam  stanno  sempre  ii^ 
conrispondenza   coi   èUlegati   o 


(  ^76  ) 

f^tftfitm,  Vie  {^ietttettont^  imt  direttori  di  poUxi^t  p^d  i  Iuoh 

iett    ¥oIÌ|d  ^  CDgmstfiai^   mi  goteneod  coi  cammviMV)  4^  pò-; 

Cipic^eri  del    Censo  ftt  ttttt  lizia  e  coi  cancellieri  del  cento  « 

CottefyOtlVetlé  I  tmi  feje»  felie  «  lì  tendono  in  giorno  di  quanto 


in  Jtemitttif  Vdietiigeii,  ìoa^  m 
èc|tt9  attf  )>0{tttf^e  tmb  pelu 
|et(id^^  0e^e|iftanbe  in  i^rett 
^ot^isiieti  merfvoàtbige^  l^ot^ 
fSSt*  Skiiittgegeti  tt^alttn  attd^ 
||e  tiott  jettm  Seamten,  mtb 
tfo^metitrt^  i^oti  Veti  ^ofiiet^ 
Xiel^tVeti  ale  odt^igen  ^to^i^ 
fmtgett  hbtx  Vie  t&sli^eo  &ei^ 
jtrife, 

S>eti  S)elegateti  oSeitt  fte|t 
ÌAcii  W  SKec^ie  étt  f  99tt4aben, 
Sàge ,  ja  fé»»  ben  Slògd  in 


occorra  nella  loro  pnmneia  in 
inerito  agii  oggetti  pobàcù  Bmi 
poi  ricevono  da  ciascun  inqpi»* 
gato,  e  tegnatamente  daUe  an»* 
torità  di  polizia,  tutti  gli  achia* 
rimenti  uecessaii  augii 
che  ocvoi^roDO  giomalinattf^ 


Compete  però  ai  soli  ddbgatì 
il  diritto  di  far  muover^  ncll^ 
loro  provincia  le  brigate,  ipfr 


iffttt    ¥tcWn|    in    SRarfc^l    m    lotoni  e  fin  anche  r  ala  inticni|^ 

fìiìttni  t^i  jebo^  bte  Orànien 
iciftiim  tt&etf#réiten  étt  iìxt^ 
feti. 

'6ie  ediifen  Beft^Ie  on  bie 
Officietre ,  SBad^tmeifi^  nnb 
Srigabe^oipmanbanten,  jebo^ 
tun  bann  minktàiat ,  rotnn  t$ 


senaa   però   mai   oltrepai^m  i 
CQQ^  di  eMa. 

Essi  rilasciano  gC  ordini  agU 
ufficiaU ,  ai  maresciaUi  d*  alloggia 
ed  ai  comandanti  delle  brigatf 
anche  direttamente  >  ma  (ad  nd 


bie  ^lllg(tl|f ett  beé  SoO^^  ^^    ^^^  caso  che  ne   sia   {Ma  cbf 


flnnmt  etpfotbett 
S>ie  $p(iéei^2)ire(e0ten  uni 

ml^e  }^on   ben    fogenonnten 

Commessi    di    Polizia,    voit    ft 

no^  lefte^en,  in  mttetf^eibeii 
(rnb ,  f innen  ,  erfleve  S^ge , 
{eitere  obtx  nitt  0ecti0nen  in 
9)}avf(^  fe(en ,  e^e  jebo^  ben 


urgente  il  bisogno^^ 

I  direttori  di  polinn,  ed  i 
commissai;^  al^tua^  di  polisia  (ì 
quidli  vogliono  però  esser^  distinti 
dai  cosi  detti  commessi  di  poUaia 
attqahnente.  esistenti  )^  possonifH^ 
far  marciaipe  \  pxùfà  i  pejiotflioi^ 
ed  \  secondi  sol^a^^o  le  a^aionij; 
avvertendo  però    di  i^o»  «l^re* 


tgtten  angewtéftnen  Difhrtft  jn   passare  i  confini  ^d  «Xjtt^octfi 


Sten  (b  fie|et  tS  itn  GaoceU        Ai  caoceUién  del  cèxito  kltml 


Veri   del    Genio   jfrej.y    gA  V«t 

Sìigabeo  oiet  éicticnm  iiir 

(ent  6tt^  étfsefommeoen  93e^ 
fe^Ie  ^  ;ebo($  nur  io  icittgettbett 

f))rad^e  tnit  bem  niki)itti  (Se»^ 
b*atmecie  Officier^  é<(  iebietten. 
%i  fanti  >  Mietei  tiid^t  gemis 
Atiemi^fo^Ien  merben^  bag  bte 
6etiA*otmerie  il^  mitig  af$ 
titig(t(ift  iti  iit^em  i^rbetitnd&en 
Z)ietift,  l^otittgli^  io  ^et  9ta^t»> 
^attimilie  o^e  ^ot(.  géftòtPt 
wetbe ,  iiefottb^i^  aiec,  bag  man 
fé  tti^t  20  SEBa^eo  u.  tc^  t^en^ 
weobe,  n)0|o  Sioieo  ^  SÌÌIitaic 
gefeoo^t  tt>ei;ben  tann.  ,60  ifk 
fernet  attÀ^tti^^  ipecBoten  , 
biefelBe,  eli  S^eateti^S^a^e  éó 
jeirao^en  ;  noiewoK  ffe,  tDenó 
fDOfli  ifite  %mS^t  (ieBet.notfitg 
tfli,  aHetbing^  ba^io  bifipooirt 
VKrbeo  foooi 


^ee  beo  2>e(eaaeen  ttlm 
w  beo  9tittmei#et  oiemoob  Se:* 
fe^Ie.  Set  ^oltiet^ectoc  W 
^i$e^  ber  SMegoiioó  gieit  ifim 
9t0teo ,  )»e(§e  .ee  10.  Sefoige^ 
fi^olbig  i^.  xietfene  faoo  beti 
gieoteoofit^  93efe9e  ett^eileo. 
2)ie  .^oliéet^Cootmtfr&t^  ér(af ^ 


on  felBe  ^or  €io(aboogeo ,  f{j 
(tt^en  beo  SBà^tmeifkro  00 


ib 


compete    il    diritto    di    sérvifii 
delle  brigate  o  aell'e  sezioni  peif 
mandar  ad  effetto  gli  ordini  r£i> 
cevuti  dai  loro  superiori,  ma  noil 
potìranno  farlo  te  prima  non  né 
avranno    interpellato    X  ufficiale 
di  gendarmeria  più  vicino  \  tran- 
ne i  soli  casi  d*  urgente  ìiisogtio; 
E  qui  purè    occorre    di  rao>> 
comandare    vivamente    éhjt    là 
gendarmeria  venga  ìnen  chic  aie 
possibile  y  e  non  mai  senza  ppi 
sitiva  necessità  |  deviata  dal  sue 
ordinario    servigio  ^    in    ispecié 
dalie  pattuglie  notturne^  e  chié 
nemmeno    venga    destiuata  per 
guardie    ecc. ,    alle    quali    sup^ 
plirvi  possa  la  truppa  di  linea; 
£  quindi  vietato   di  comandare 
la    gendarmeria    di    guardia    ai 
teatri  j  quantunque  possa  bensì 
disporsi  di  essa  pter  simili  ìuó* 
ghi,  qualora  un  gran  concorso 

o   qualche   altro   motivo  renda 

...      .1 

ivi   necessaria    la    loro   sorve* 
glianza. 

DA  delegato  iti  fuori  ^  naétuii 
altro  può  rilasciare  ordini  ai 
capitano,  ti  direttore  di  poHÈia 
residente  nel  capoluogo  della  de^ 
legazione  gli  dà  delle  note,  alle 
quali  è  tenuto  di  conformarsi  j 
detto  direttore  può  rilasciare 
ordmi  al  luogotenente  ;  i  com- 
missari di  polizia  però  non  di- 
rigono al  medésimo  ehè  témpliGi 


(  278  ) 

Rigate  ^  Commonbaiften    Je^     inaiti ,  e  rìlasciatio  or<Ìim  dormali 


jKinsiite  33ffe^U. 

^aO^  ber  ^ìtt^lbtUiat  in 

'9(toefe»5eit  >e^  S^elegatctt  am 

iktg  Jat  «  mJt  feffieiì,  tute  e^ 

f  A  t^on  felHI  ìfttflt^tt ,  grette 

Stente; 

*    SSBo  eé  Utit  ben  Bebtrtfnt^eti 

•folle»  95tigo1)e»  imb  eectìo^ 
nett  ntd^t  ittfammengeiogett,  lutb 
oitjfet  ijtem  5®i^ttort  blffottitt 
'is^èibett,  o^nt  1i^  mtt  bem  Of<' 
flcteve,  ttttb  tei  O))e¥attoneti  be^ 
Sttflè^  mtt  bem  Sftttmeiffet  Itt^ 
^mt^erne^meti  gefe^t  |tt  l^a^ett. 

'  ©te  9ftt(lt|*95e5èrbett  geBratt* 
^ett  bie  (StniV  armerie  t^orattg^^ 
wetfe  iur  UttterftftCttttg  ber  €iì)\U 
tptmAcntn ,  falK  fette  ber  ®e^ 
tooU  tAhtftn. 

'  ©te  €rtmmaI:?Sert^te  foflen 
bttt(^  fette  bte  t|iiteti  Bcfaimten 
ober  a»gejetgt  werbenbeit  Sers^ 
tre^er  t^erfolgen. 

®er  ^rifftette  be^  XrìBttttaK 
erfter  Onftattj  erfoft  95efe^fe 
an  ben  9littmeifier  unb  bte 
OfBclere  ber  ^roi^lni.  ©te  ^^ro^ 
toreti  erlalTett  (Sinfabattgen  an 
blefetteti  «nb  on  bte  Dfftctcre, 
tmb  "SJefe^fe  an  bte  95a*tmet 
flter  nnb  SBrtgabe'-Commanban^ 
te»,  jebo*  tmmer  mtt  Sertif^ 
ff^tignng  ber  tni^t  genog  etn^ 


ai  soli  marescialli  d*  alloggio  ed 
m  cimiaiidand  delle  brigate. 

Qualora^'  in  assensa  del  dele- 
gato ,  il  vicedelegato  disimi^giii 
le  ftmnoni  di  esso ,  ei  subentra^ 
come  ben  t*  intende  >  in  tutti  t 
diritti  del  primo. 

Quando  che  sia  compatibile 
,  colle  circostanze  del  momeiitOt 
le  brigate  e  le  sezioni  non  deb^ 
bono  mai  essere  raccolte  e  di- 
staccate fuori  dei  loro  distretti, 
se  prima  non  siasi  proceduto 
alle  opportune  intelligence  ctA^ 
V  ufficiale  ,  e  per  riguardo  alle 
operazioni  di  un  pelotone»  col 
capitano  stesso. 

Le  autorità  giudiziarie  ri  ▼•!*> 
gono  della  gendarmeria  in  ap- 
poggio delle  esecuzioni  civili  ^ 
qualora  perciò  fia  d*nopo  ri- 
correre alla  forzai 

I  tribunali  criminali  fimno  in* 
seguire  dalla  gendarmeria  i  de- 
linquenti a  loro  noti  e  stati  come 
tali  denunziati. 

II  presidente  del  tribunale  di 
prima  istanza  rilascia  degli  or- 
dini al  capitano  ed  agli  ufficidK 
della  provincia;  i  pretfori  rila- 
sciano inviti  ed  ordini  al  ospi- 
tano, agli  ufficiali,-  ai  maretfeialli 
d*  alloggio  ed  ai  comandanti  delle 
brigate,  osservando  però  di  Con- 
formarsi alia  prescrizione,  non 
mai  abbastsmza  rìpetuu,  di  non 


(  ^79  ) 

in^ptigcnitn  Sotf^rift  itn  itt^     distogliere  sènza  bisognò  i  geH- 

nttn  .S>mi  o^nt  9lot^  ttidGit 
iu  fioren. 

V  otme»  gegebencn  ^ufttog^ 
^at  9{te)ttatib  ^om  Staile  m^ 
éUQC^cttf  ba  Uebtttig,  Xertmtl:^ 

ùtó  ble  ^teitt  itòt^igen  gtgett^ 
filKtften  beiit;  Sor|)^  mtixatU 
mtitn  mà^ctt. 


(SitittìU^  €c^vHtl 


darmi  dal  loro  giornaliero  òér*^ 
vizio. 

NessùBo  dèlio  statò  civflìé  poÀ 
tra  immischiarsi  nel  modo  delUi 
militare  esecuzione  d^  un  inca-^ 
rico  étato  affidato  ai  gendarmi  » 
poiché  la  prAica,  la  conoscènza 
del  terreno  e  la  fermezza  che 
particolarmente  possedei:  dbré 
la  gendarmeiria  fan  si  che  ad 
essa  vuol  essere  esclusi  vaméntb 
affidata  la  succenhata  esecuzione. 

Capitolo   VII. 


^On  ber  ^Uiuttg  ber  33efe|(e*      J^eìr  esecuzione  degli  órdim. 


lE^  i9  tint  &tnnixtgd  ìm 
fèicn^  ber  &tn^V  armerie  , 
bai  fo^(b  ite  niS^t  au^  eigeoer 
^tniJt^iAtf  folglu^  otif  eigette 
Seratitwortiittg  (aobelt,  fejUie 
iùntn  4^r  éttgélommeneb  93e^ 
HU  ^^  ^{^U  ^  «ber  ftHilU 
tòr^  Slotorttdt  Beftlgett  burfe^ 
toi^  berfelie  m^t  f$riftli<i&  ai^ 
9ef60t  ift. 

SMefei  6nmbfo«  ii(  al$  93af!$ 
beé  3òtit»t^|oietra4tett,  boo 
welibem  ba^er  Ut  o^gegangett 
Yi^erben  btarf» 

<£é  ift  ftrtter  ^i^t  ber  dcitó^ 
Vantterte  iiiAt  ((oé  Htoblitig^ 
bie  i^tteti  gegeierteo  Sefe^U  |tt 
t^ofiéie^n ,  ,fonber»  attd^  tia^^A 
tto^,  no^bem  fit  i«  93.  oiif 


£  massima  fòncìàmentalè  nèV 
servizio  della  gendarmeria ,  che 
quando  questa  non  agisce  di 
sua  posta  ed  in  conseguenza 
sotto  propria  rispphsabilità ,  non 
debba  mai  esègiiirè  gli  ordini 
che  le  pei  vengono  dalle  autorità 
civili  o  militari,  se  questi  or- 
dini non  sonò  stesi' £èt  iscrìtto. 

■ 

Queéto  principio  vuol  essfsre 
riguardato  qual  base  delP  istiéo- 
^ione ,  dalla  quale  non  si  dovià 
quindi  deviare  giammai. 

Inoltre  è  dovére  della  gen« 
darmeria  non  solo  1*  eseguire 
ciecamente  gli  ordini  pervenu-t 
tile ,  ma  anche  il  ragguagliarne 
in  seguita  i  pxpp.rj  uffizialif  come 


(a8o) 

SSefeil   «wetirte  $erfciiett  itr^  p«r  cs.  dopo  avere  còndodH  atk* 

Qkfiliattil  9e(tO(lftt  ^ett;  aite  caremri  le  persone  «tate  arrettaise 

W  SEBeitete  mit  ^ettfette»  3Jet^  per  ordine  ricevutone ,  raggaà^ 

fbgtt  an  tjre  OffiCiert  aSeti^t  glieli   deìle    disposinoni   «a  di 

in  txSùttttk  ^^^  *^^  tdteriormente 


^iiM  €aptttl 


Capitolo  Vili. 


9te(nttÌtmi9  ber  (SenA'atltiette.     Rtcitatmento  iella  gendahmHtu 


S)a  tm  jettgeti  St^òmetttè  ittt 
Sefetimg  ber  Som^arbie  aufien 
completeit  etani  So  Spanti 
<Age(eti,  i^  toerbett  (te|u  i6 

9a»«  t^Otl  Stoffitl  €hevaux  lei» 

gert  tttib  34  SRonn  )70tt  beo 
Irier  itaKetttTi|en  gmiett^SRegU 
«i^etn  |tt  ber  .  OetiA'armerie 
txM^(nkt' 

S>a  jebo$  fenter  mettere 
flknWatmtn  gegritobete  9(n^ 
fyrìi^e  attf  (EntlafTun^  ^aiett,  fo 
t^fiteti  biefe  SntUfltiitjto  tia^ 
«ob  oa(|  ftott  fl»bet) ,  tttib  e$ 
to&re  bie  ^Slfte  be^  SJKjattge^ 
^nS  beo  ttalienif^eti  SRegimeti^ 
tetti  ber  %mee ,  bie  anbere 
l^alfte  ber  "SDlam^iiaft  aitx  btttd^ 
teiste  bott  guter  Conbutte  au^ 
bem  Cit^t(Saobe  |tt  ergatiéen. 

©amit  o6er  t^et^mbert  werbe, 
iafl  ni^t  timotti^ige  6tt6jecte 
lif$  inViefe^att^aeieid^tteteCcrpé 
tiofiileid^etl ,  obet  bie  ^ft^imm 
Ut  fHf  etwa  attf  biefe  ^Seife 
iititaita({]|er  Ceote  |it  ettefebigeit 
traeteti,   fo  (rette»  folgeube 


Siccome  mancano  tuttofa  So 
uomini  alla  forza  complèta  dèi 
gendarmi  proporzionatamente  al 
numero  cht  si  richiede  per  la 
Lombardia,  ve^anho  quÌAditra> 
scelti  16  uomini  nei  cavalle^ 
gièrì  Nostitz,  e  84  nei  4  rég-' 
gimenti  di  linea  italiani ,  e  £srtti 
passare  alla  gendarmeriai 

Oltre  di  ciò  avendo  molti 
fra  i  gendarmi  fondati  diritti  al 
congedo ,  verranno  1  congedi 
accordati  di  mano  in  mano^  e 
le  perdite  di  uomini ,  che  da 
tale  misura  verranno  a  risultarne, 
saranno  compensate  per  una  metà 
con  uomini  scelti  nei  reggimenti 
italiani ,  e  per  un*  altra  metà  fcon 
uomini  di  buona  condotta  tra- 
scelti dallo  stato  civile. 

Onde  evitare  che  in  questo 
corpo  sì  distinto  non  vengano 
ad  introdurvisi  soggetti  non  de^ 
gni  di  esso,  o  che  per  questa  ' 
strada  cerchino  i  reggimenti  di 
disfarsi  degli  uomini  inabili  che 
esistono   nel    Joro    senO|    avrà 


/" 


(  a8t  ) 


W  6enéb*armetie  ttan^f^&Pt 
ober  afTefttirt  wetbctt,  btt  nt^t 
ti5et  34  tmb  ttntet  36  do^e  alt 
ili,  5  e^ttli,  5  3dB  wjjit, 
(efeii  tftft  fd^triBeti  totitt  ^  nie 
eioe  SKegìmeflt^^mife  etisie», 
nIe  io  Crìmttml  '^  UtftetfttAaiig 
mar,  nie  befettirte  tstib  aletta 
folK  ttaA  ebietn  OetieMlporboti 
vxtàAìt  t  Hi  bem  fooifotbif^^ 


pieno  ▼tgore  la  «eguente  noè* 
male  prescriiioiie  relativaiiienté 
air  accettasione  dei  medenffli« 

x.^  NeMuno  può  essere  tras^ 
ferito  o  anrolato  nella  gendar^ 
mena  te  non  passata  V  età  di 
^4  anni)  e  fé  non  è  ai  di  sotto 
dei  36;  se  non  è  alto  5  piedi 
e  5  pòllici;  fé  non  sa.  leggeH* 
e  scrivere  ;  se  mai  ha  subita^, 
tloalche  puniiione  ai  reggimenti 
o  processata  criminale  ;  se  nMt 
è  disertato  ed  indi  riammesso 
ai  servizio  in  virtà  di  una  am^ 


t^ettettonif^etl  5tinig(ett^  geiO^    xùatia  generale  i  se  non  è  nato^ 

reti,  t^ott  ftkcttìi,  geftmbeit 
5(òtptti(tn  f  luA  hitxfyiWft  t>m 
atx$m^ibntttt  Cotiboite  i#.  S>it 
SKegimetit^ommanbattteti  wtxtf 
ben  fttt  bte  9(Bga6e  fol^et  3n^ 


nel    regno    lombardo-veneto  ; 
se  non  è    dà  Complessione  ro-*( 
bd.t.  e  .IP.,  e    «ùigol»...»*.: 
poi  sé   don  ha   sempre  tenuta 
una  condotta  distinta.  I  coman- 
danti dei  reggimenti  sono  resi 
risponsabili  personalmente  del^. 
la  presentazione   di   tali   iadi«* 
vidui. 

2.''  Siccome    ogni  gendvme 
deve  servire  in  qualità  di  alim- 
no  prima  di  entrare  in  atàvità^ 
cosi  qualora  il  candidato  éta^^g^ 
te  quésto  tempo  di  sperimento 
desse  a  conoscere  d*  avere  dei 
difetti  Y  i  quali  prima   d^  allora 
non  potessero  essere  stati  noti  | 
ovvero  se  vemsse  in  esso  rico- 
nosciuta la  cattiva  condotta  già 
da   lui   tenuta  nel  suo  reggi- 
Vantcn    inttrfgefil^tf t    Mnb    bon    mento ,    egli    verrà    inviato    a 
.0         (cri    anttiUm    cine    spese  del  oomandante  di  esf# 


»«•-  S)a  jeber  Oen$V  cxmt 
ùU  Allievo  binten  omf ,  6ebot 

ttM  bie  ^knybuit  ttitt  f  fo 

wtro,  xotsm  in  bierer  ^ràfung^^ 
leit  feine  ^dtff&^ttsng  %tiltt 
mritt^e  /  bie  Wion  féà^ef  nìi^t 
betBotge»  fepn  lonneen^  ober 
feine  ^i^USfU,  ieteit^  ìm  Kegii^ 
fneneege^oiCeCimbititefpitetiin 
kfonnt  witb  j  beeWJe  onf  *o# 
fien  be^  SCegimenM  #€omman^ 


■8~  l)ie   tmi   Utii    €itH(e 
emttetenbett  9telrtsteif  ffttb  gt* 

e((ttf>frett  f  ttnb  jmf ,  weld^e  |ft 
9fetbe  bietien  n^oO^tt ,  iaitn 
oitferbettt  ben  93etrag  be^  9le^ 
mi^ilHrtms^retff^  |tt  eriegiti, 
<mf  tDel^en  ^  mmi  fé  a($  m^ 
ìàAfjIlHi  nak  bem  ^«ieja^re 
ctfomtt  wetbe»/  (fc  frittett  ^«^ 
f^$  me^r    mad^en    (ditnen. 

6ii  TOaimfd&aft ,  ber  tile  '  fe^r 

Wqait  r>Dn  ben  lealtenirt^en 
STegimetttettt  tmb  SataiOon^ 
ttfejt ,  ttttb  getrte  l^om  €Wfe 
ime  M  Mbtibet^  ritHretetibeti 
9ttrtf{$tm  otijethmtmetf. 


.  Itttifprm  iinb  Sewaffnung 
in  ®e«^'ormetie. 

*  ©le  Untform  ber  ®eti^'  aU 
iltetic  f  wle  ffe  Berciti  fro^et 
angcttaqen  wutbe,  iff  tn  beifte^ 
flenber  ^SHfbimj  etft^fft^ ,  mtb 
(at  fonaA  bie  jetft  (efie^enbe 
htir  batttaA  attgef^nlcten  i» 
tvetben,  xooì>t>n  bie  X^nli^tett 
ff$  au$  bem  jfet^faS^  attliegim^ 


éa  ) 

reggimento  I  e  dovrà  inoltre  il 
colonnello  il  soprappiù  in  pagb^ 
percepite  y  ecc.  dal  suddetto 
Candidato* 

3.*    Le    redqte    prov^enti 
dallo    nato    civile   sono   obUUk 
gate  ad  equipaggiarti  totalmei^tè 
a  proprie  ;  spese ,    e  quelle  ehm 
vogliono. servire  a  cavallo  .deb- 
bono- in  oltFjB  pagare  la  «p^sir 
di  montatura,  per  la  quale  eaai 
non  |K>stoiio  pid  pretendere  al* 
cuna   rifiMÌofiey    qualora  dopo 
Tanno  di  pvoTa  Teniss^ro  rin- 
viati  come  inabìA  a  aervire.  Pel 
tratto  succestÌTÒ  la  perdita  di 
uomini  I    che    può    mai    eaaere 
tanto  ragguardevole,  .verrà  rì^ 
parata  con  uomini  tratti  dai  reg- 
gimenti o  battaglioni  italiani,  e 
le. persone  proyenienti  dallo  auh 
to  civile  non  verranno  accettate 
che    nei  casi   che  meritino    dei 
riguardi  speciali. 

Capitolo  tX; 

Divisa    ed   armatwra'     p 
della  gendarmeria. 

La  divita  della  gendarmerìa, 
quale  fu  già  proposta  «  vedesc 
nell*  annesso  figurino ,  e  quindi 
queUa  attualmente  esistènte  deb- 
b*  essere  aggiustata  conforme  a 
questo  figurino,  la  fitttibilità  d^Ua 
qual  cosa  viene  pienamen]te  <li- 
mostrata  nel  figurino  della  divisa 


(  a^  ) 

ben  WMttitX  M^er  i^fonbeìtetl  attuaUr  |»ure  qvù  ìometio.  AiHÉié 

t^oSfommetl  tmùftt»  9M  £lt#  par   r  HrMott^   fl   panno   è-  lÉ 

Ìt)trV'Ott$  In  3ttfmrftt0ft  9(eM^  biìiBicbé^  uriamb  della  lanècM 

^ein^eit  ;  Wte  lié  Je^t/  tmb  f^  medtàùìà^ààtx^  io- è  al  préMii^ 


ttttv^  We  9Bif^e  attgcfé^aflt;  We 
SStimttitg  mi  éattlm^  ^irtgc»* 
gcn  tta(^  mi  nàfth'  jtitft  'i^et 

Sic  SewdffitUttg  witft  bo^m 
cBgeitibett ,  taf  ffatt  =*<r  ft 


te.  La  bardatura  verrà .  in  ^^Hft^ 
di'  lÉAito  in':. mano  cangiata  é 
TÌAottk  iiàÙé\iìk  ^qttfcUa  der  dt^ 
goni.  L*itftn9tiira  'v^enk-  cangiai^; 
iedla  carabìiia'  atbaade'^  per  dar 
di  pigfio'a  ciiitiV^npo  .t9èi|}«ii 

làttgfam  tm  9l0t^afl«  ^'etgtri^   «wge-  air  tiopo.f 'irènA  tbnitìiiia 

fenben  Bi^et  difi^ett^  ^Uflbtett^     la  córta  «itrabioa  degli,  QM»; 
€ata6mrt ,  imb  ftatt  ^  fottgen     ed  ai  luogo   dello  spadone  afr. 

J&icBer,  Iet$(e  ^atliSfti|e  gefiii^    tuàle  veità  «oétìtuito  il  palom 

VOttitn  I  ia  ynt  Ctffa^tìlttg  It^     leggiero,  poiché  f  eaperiipaaa  l^a 
Wcifet,  taf  T»Ct  VWmrt' «me  ,    dimògtrait»    cbe    il    gendami^i, 

quando  (  come'  i|>«fso  accade 
nel  teirritorio  lóuibardo  iiitefsi^ 
fiato  da  fossi  )  deve  balzare .  da 
'òavaRo ,  si  trova  assai'  iiupao»- 
ciato  dall*  attuale  sua  àtaaiaxtk 
nell*  inseguire  i  mdfattori.  Ta»- 
to  ai  gendarmi  a  piedi,  qaÉató 
a  quelli  a  cavallo  viene  asse- 
gnata r  istessa  nuova  divisa. 
Cosicché  in  occasione  di  pas- 
saggio •  di"  aìciino  di  essi  dalla 
fanteria  nella  cavallerìa  e  vice^ 
versa  non  occorfe  altra  ntiova 
aiggiustatura. 


CAfltOLO    X. 


wenn  er^  \ù\t  t^  ^àttfig  gef^te^t, 
%n  Vtn  >ttt^  ©rtBeft  c0itjrtttett 
Xetrain  bèc  8omiai:We*>  ^^v^ 
^fétte  fiJtmgen  mof ,  bttt(6 
fei«e  je^tge»  ?®afTeti ,  iti  ber 
Setfolgttttg  ber  Ueteltjitet 
lliif  erff  ge^emait  if(» 

©te  miBetlttene  tmb  Jetittette 
^attttf^aft  ifi  g(et$  ttoifotmttt, 
bamie  Bei  UeBetfe(tmg  t^om 
Cat^aBertflen  lam  3ttfatttectffett 
tmb  viceversa  biefe{Be  fetitet 
aobet»  ttb{tt0ittmg  ieburfe. 


3e9»te^  Capite!. 

dSot)  itt  ^Wìl^ix^  Itllb  OetU^tÀ»  X>^/^^  disciplina  e  ivurUiuaBiù 

UtUk  ber  Óeti^Vormerie*  .  4eth  genfhnMria, 

2>f e  9etl A'  at^inerie  tofrb  na^  la  gèi^nmerìa  viene  trattate 

bett    HmtUt\(Ìltn    9HIltÌrge^  téconfla  i  regolamenti  «h^tM 


(  2»«4  ) 
teseti  (e|attb<(t  ;    ba   ber  0e^     aiutrìad  ;  ma  siccome  ógni  èoU 

nieft,  fo  fole  foiiad^  Vie  ^i 
loetthtng.  ber  etofftfilage  l^ii 

2)ie  im  ateglemeiit  mi  ì>m 


dato  comniie  YÌMie  conMderatd 
qaal  sottoffiaiale}  cod  viene  ad 
essete  4a  per  iè  tolta  1*  appli* 
cagione  dèlia  pena  del  bastone. 
I  oasi  non  preveduti  dai  co* 
dici  criminali  e  dai  regolamenti 
austrìaci  emèrgenti  dalla  natura 
stessa  del  servigio  della  gen- 
darmerìa )  é  dai  rapporti  in  coi 


nif  mie  bett  f^OlkifAell.  Diriga    »ta  colle  autorità  superiori  po- 
Mm  tmb   bem    Citrine  9^ttg     lìtiche,  e  icasi  aventi  relazìont 


(oieti^  wetben  naif  Un  it^t 
f^qen  t^nt  Hté  fe|r  Arettgeti 
SìtPvmtn  ie^atibelt,  i\^  ^ìttàitt 
cine  mtnt  Sbt^tmmmq  etfoigt. 
anif^anbltttigett  be(  Skget 
Mib  tAet^oitpe  i^et  SRifirattA 
ber  9^aAt  witb  6ei  ber  @etié^ 


col  civile  veogono  tirattati  gin* 
sta  le  norme  severe  attualmente 
in  vigore ,  finché  non  venga  su 
di  ciò  emanata  una  decisa  ul^ 
teriore  prescrisione.  Ogni  cat<^ 
tivo  trattaménto  usato  ai  citta* 
dini  ^  e  sopra  tutto  ogni  abase 


b" armerie  ttie  attberé  ale  Xrieg^     di  potere  commesso  dai  gendar- 

re^tliA,  aaf  jebe  tmr  etniger^    mi,  verrà  assoggettato  e  giudi- 


maa^m  quali^trte  ^eige  ie^ 
iùìoMti 


'8^t^ttt  Si^tll 


cato  non  altrimenti  che  da  un 
èonsiglio  di  guerra  sopra  ogoi 
qualificata  delazione  che  ne  yen« 
ga  fattai 

Ì^ÀRTE   li. 


Som  S)ienl!e  ber  ®enA*armerÌe    Ì>el  servizio  della  gendarmerìa 
im  Jtriege*  in  tempo  di  guèrra* 


3m  Jtrtege  toirb  att^  bem 
©ensVarmerie  ^  SRegiment  eiwe 
Cfcabrott  im;  ^tmee  rufeii  gei^ 
mac^t.  93ei  bem  gegettti^rtigen 
gtaobeber  (SenA*armerie  fanti 
i§r  2>ietift  mtr  iet  eittem  %%p 


In  tempo  di  guerra  si  £bi  mar* 
ciare  ali*  esercito  uno  squadrone 
del  reggimento  di  gendarmeria: 
Attesa  la  forzA  attuale  della 
gendarmeria  non  può  questa  ser- 
vire per  ora  che  presso  un  solo 
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pt^etpt  fatt  filAetl,  rodi  ^n  corpo  tramata,  poidi^  ptr  Ì3BH 
i|9er  Vtmtnimg  iet  eitier  piegarla  Fi!f0a>.w!aniiata  ioÀeni 
gM^m  mì>  giS9§tn  Ktmee  t(  fnebbo  di  me«i«ri  dif  quetta 
ràt^tg  wite,  it^  icfi  Qnftit^  amia  Temaie  ijpvfodotta  «ii«f ton- 
ili betl  gm^iCU  ^ttiiaibtt  ^SC«  quanti  g;^  «tatji  «reditaq  -  d«il|t 

®ie  in^  9^1^  ràtenbe  Sfca«       Xo  a<madKO|ie  cbe   eiitr«   ìli 

^n  fieit  auf  bem  Xtieg^ftl^e*  c^qipAgna^  «al  iMn  di 'guerra^ 


ieflttbet  fi:4  itti  im  ^aupt^im*. 
tiete,  uni  betn  ®eiietal4ttartia^ 

Sei  jebetn  Cimp^^^nimmattio 
ieflnbet  f^  ek  Dfftttertnk  emrt 
!U6t(ei(ttttg  Oett^ì*  acme»  «nli> 
fé  UH)  moglie  bei  ie!bet  ^k^ifton 


n  comandane  4fU^  i^qui^lliSH 
ne  risiede  semjHre  presso  il 
quartier  generale»,  od  è  addfjt? 
to  allo  stato  aiaggipr  gen«r^. 

Presso  il  comando  di  ciascua 
corpa  risiede,  iqi  ufficiale  <}on 
u^  xiparto  di  gendarmi  «  e  Oosl 
puri»,    i^    èi-  poAsiilpilQy  raoohc^ 


|Ur   ^anb^aimig    bir  ^Oliiei  ,t    presso    o^nji  ^vis^e  ,    f .  ^ 

iti  im  i>(mìftqmum  nm  Ut   pel  «uniu^im^ento  de^a  polipai 


hòiii  nòt^ige  SRannféioft  m 
&(a(tmtg  bei  Orimittg  imb 
a^mdSfimg  befMiett  im  (à^et^n 
6imie  be^oltett  tt)ti^. 


Jteiti  Commattbottt  ett»^  3k» 
ta^emetit^  (amt  mit  bemfel^ 
ben  V^iiett,  wof^tt  et  aiig«wii< 


pQBshè  nel  quairtie^'  generale  noq 
debb^  essere  ritenuta  chc.quell«^ 
taota  gjpdarmeriA  ebe  sia  siel 
più  »(^to  sensa  indispenaabile^ 
pel  mantenimento  del  buon  or^ 
dine  e.  p^  ì^  gV^^HM  drf  qi^ 
desimo^  '•■'  ■ 

NesvuQ.  puMì^à^U  dij^n  d^ 
staqca^nto  può  abb^n^ginan» 
conisi!!»  i|^  p9||tD  obe  gli  è  «t%« 


feti  i<i,  l^etMeti^  ^\i  tm  mf,   to  aiMigqato,  se  puro  ooo.  ^ 
betS)itii4bttDbie|^gab(Yteites    per  proseguire. b  marcia  ime^i 


iu  matf(^iteti ,  obet  (^ttf  S^efe^I 
be^  Sellerai^,  bau  es  ongeiEPi^'' 
feti  tS ,  ba  et}  (iml,)HMI  9K^ma«b 
S(ff{|le  an^tme^mii  ((^ 


>  li. 


me  colla  divisione  o  brigatalo, 
vero  se.  non  n«  b(^  ricevuto  qvn 

dij[\e  4algeoerd9  Ì9<  cwdipWKH 
cU.ipinedÌill«i^]^te|  poipbè  eg|^ 
non  deve  viei^vert  ordiaji  i%  «lei^ 
•un  altro* 
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'  Ar.  9)ie  fimSVatmtn  ^tàm      a.  I  gendaiM  diMxMia  v^ 

(et  ^  Cmil^  iOerit  ^ifjH  Oltf  gH«re    attentameme    prt^so    al* 

6^0trf   tl»b    ole   l^etb&dltigeil  corpo   a    cui   fono    addetti   «lì . 

^etftmn;  «NI^  f(^  bet  ^mee  tutte  le  tpie  e  persona  sospette 

IH  tlA^CII  f«#0tr   f^  Vrie   anf  che  tentassero  di  avvicMuaf^t  id^i . 

otte  (EimOO^tter ,  We  filiet  6W*  r  esercito ,  e  debbono  pure  Te^. 

reft»0iAeii§  mit  betn  Seiube  l^et^  gii»«  •«  q«cgU  abitanti  dei 

bà^Hg  fe^n    Mrni^,    geoatte  paese  ^  de*  quali   si    sospettane 

OtH^t  |tt  ^(ttfl»  che  tengano  corrispondenza  col 


B.  6ie  ^etr  eie  ^onbeter 

C:  eie  ^aietr  attf  beo  9tàt^ 
ft|ett  We  Qneue  bet  aSclgobett 

iJX  tlta^eW ,  bie  IValneurs  aitfs? 

Ittfammeto  ttttb  na^aofdiftfen; 

D.  9(Ke  l^eriot^etten  tmb  9tei» 
jgTenteiit^fbriae  Sogage  liitftf^ 
imoeifetf  ; 

E.  ^Ke  ^e^ottett ,  bie  tii#t 
|tit  ^tmee  ge^teti  ^titatM 
lo^altetr. 

F.  9m  gagec  ferw  JaBen 
fe(Se  Xag  mib  Sta^t  fletei  gif  i» 
tHitroitilltten ,  mib  b«$  affat0bt«« 
reti  |tt  t^er^mbetti,  bamt  bie 
tSifAt  €t(autoi0  eittieFtr  fN^  ber^^ 
lattfimbett  eolbatett  |ti  oeretitett , 
(tnb  i^rett  Stegimetitetii  in  Ò6er^ 
geiett  ; 

G.  Utttift^e  5Bei6^tJerf0neti , 
iwBefttgte  3)fat(ftietSnbet  te.  te. 
olfo9re'<i6  ltt  etiffertidi,  iinb 
^a$  Umff&nbeit  iti  orretitett  ; 


nennco., 

B.  Essi  debbono  arrestare 
tntt*  i  saccheggiatori  e  predoni . 
0  vero  disperdei^L 

C.  In  marcia'  essi  debbono 
stare  alla  coda  delle  brigate  » 
raccoglierne  gli  sbandati  e  finii 
proseguire  iilnan^,* 

JX.  Rinviare  addietro  tutte  le 
bagaglie  proibite  ed  in  opposisùvi 
ne  al  disposto  dai  regolamenti^ 

£.  Allontanare  dair  eserotto 
tutte  le  persone  che  non  ap- 
partengono ad  esso. 

F*  Anche  in  campo  essi  deb- 
bono fare  esatte  pattuglie  di 
giorno  e  di  notte,  ed  impedire 
la  maraudtìie  ;  come  pure  ar« 
restare  tuttf  i  soldati  isolati  che 
trovassero  vaganti  senza  permea^ 
so,  e  consegnagli  ai  rispettivi 
loro  corpi  j 

G.  AUontan«re  tutte  le  donne 
che  sono  inudli  alla  tmppa,  i 
vivandieri  e  trecconi  non  appro* 
vati,  ecc.,  ed  anche  arrestarli 
a  seconda  delle  circostanze  ^l   * 
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H.  S«e    €WMtn'  m  S»ig*         Sr.  Proteggere  i  dttaditìì^  ed 

l^an^Itmgetl ,    iànn  ba$  (Elgetl^  ogni  classe  di  abitati  e  lelotb 

t|lOm    ber    gcmbe^mo^net    iti  proprietà  ^l^  qiitdunqute  insulto^ 

fd^tt^ett ,    linb  bte    mttti^wWige  ed  impedii^   qwalufiqUè  guattii 

ItnnÙSe  SiettpMm^  don  @dte^,  dì'  giardini v  prati ,  «àmpi,  nce, 

SBteftn ,  ^efein  te,  te.  iti  ì>tp  firtta-  pém  'laerQ  capriccio  j 
Jiltbertt; 


I.  ©Je  Jttteg^gcfiMtjetictt  mJt 
j^tlfe  don  &tmen^Xt(tt)i)en  in 
ieg(etten,  mtb  babntd^bie  Sec<s 
wenbnng  fo  blefer  OfficJer^  nnb 
tlneet0(RcÌet^  Nitóri  in  etf})oren; 

K.  SXe  ©efcttion  mèjtf^H  in 
t^t^nten,  ben  Skferéenr^  fleifig 
oatl^infyfifen,  nnb  felfre  )n  tf^tc 
Wgen  ; 

1. 99ei  ^tt^t^eilnnci  b<^99ein 
^bet  fonfftgen  Se^en^mitteln 
Orbnnng  in  QdKen ,  be^glei^en 
fbwo^r  fn  ben  WlHht  ^  M 
CitHf  ^  ^(agaiineti  ar^  0anbe^ 
garbett,  nnb  inr  St^altmis  bec 
OtbnnnQ  in  bienen* 

k  5880  eé  bte  SoloIttSt  bet 
9ttmec  inlift)  ^oSen  ih  »ti^ 

gobett  mitemanbet  nBcf  ^oliieì*   debbono  ttató  in  tontiiiiA 
gegenffanbe  ff et^  in  correfì)ott«»   ri»pòttdtei>»t  ^  di  lo^  moma 
bfeen,  nnb  ff^  Jefonbet^  bte   *gU  «ts^^^  Ì*;P<*«»i  ©  •«^«•^ 


J.  Scortare,  tusBidiatì  dalla 
truppa  di  linea,  i  prigionieri 
di  guerra,'  e'  risparmiak'^  cox\ 
ciò  r  opera  di  taftti  uSoi4Ìi'4|i 
sottufficiali)  ^  ^ 

K.  tJaare  della  ^asiisia  dura 
per  in^edtre  più  che  fia  pQ8éib& 
^  disen^one,  e  per  riav^pìre 
poi  ed  inseguire  i  diaertOri}!'' 

£.  Far  osterVidrtf  il  l>tton  ois 
dine  alle  diatlibuziÓDi  di  Ùb 
ed  altre  vittovaglie,' e  quindi 
assister^  n^i  iniigàazini  tanto  cu, 
yìUi  c^nanlò  9kÌI|itàn    cotne  sàJU 

vaguard^    e    iNibs^ryatori    4al 
buoti-  ^duie.       '•.  ■ 

Jlf.  Ove  lè  }otf4ità  delf  eMK 
xÀto  il  pi^ètcanò)  le  brigata 


Cigndlenttnt;  ber  betbà^tigen 
^ecfonen  mitintlieibn. 

N.  SXe  (Sen^b^otmen  dtt^Jw 
betn  bo^  S>mxiifeifkU 

O.   95et  jcbem  3u|twcfen** 
twtt^ott  don  g^ogeret?  38i<^« 


tamente  ciUtaiuiioartfi'  boa  reci^ 
proci  ragguagli  i  poifiiatiiti^delle. 
persQlie  aotpttte. 

N,  1  gendarmi  tono  obbligtcH 
d*iinpt4ÌTe  ogni  giuoca  4*a«-> 

O.  Pretto  opii   ocmvogKo  di 
efori  militari»  e  che ni^  di  cj[aal 


tTg^^it^  W^  tt?q  #3l5^  «iJn^    *<^iwporta»w,vfrrà  distaccatasi 
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9t»(Vammt  *  Sfigate  >eta^  se  fia  fattibde ,  una   brigata  dì 

flirt,  nm  fOtOO^  ^ett  3tl9  <Utf  gendarmeria,  alT oggetto  eh*  ella 

itX  SttilfTe  ;  tttl)  tlOté&glid^  iei  faccia  conservare  il  buon  ordiae 

Slctttabett  iti  Ochlimg  io  l^aU  al   coniglio   «te^so   su  per  le 

te» ,  oli  Ottd^  tfie  %VÌM^Ìtli^  strade    f   principalmente    nelle 

ftte^te   feliii   lUV   OAnOStg  m  rìtìraite ,  e  tenere  poi  in  fillgo^r 

)i(t$ft(tCII«  modo  a  freno  ed  in   bnon  jor- 

dine  i  carrettieri    e  la  salmeria 
deir  esercito. 

Pn  WU  £r))«efim9eil ,  ite  f^  /*.  La  gendarmeria  deve  preci- 

fbltebte  Obet  m^ttCt  Vtìlititt  der  notìsia  di  tatti   gli   eccessi 

0(tte  UtttetfAf (b  it$  Stotlge^  et^  che  mai  commettesse  uno  o  fàd 

latliea,  fO  Wie  alle  UnttlavAttn  mìhtm  senza  distinzione  diran- 

9te<|tttfÌ|t01letl ,   mld|e  f^e  Olté#  go ,  come  eziaadio   di   tutte  Ì€ 

fi^fetteO  bkftett ,  iinb  Ì^Cn  Ut  requisizioni  illecite  e4incoiiq>e'* 

Oettfb'ormetie  |0  et(e(eit ,  tmb  tend  che  mai    avessero    luogo , 

OlfogUi^    iittn    Oit^f    uni  e  le  dovrà  ti   tosto  denunziare 

flW^     beit     SQinittanlbketlbett  a*  suoi  capi  «  ed  avvisare   il  oor 

ftlt|lt|eigett.  Qia^do  generale  dell*  armata. 

Q.    Die  SRomietOSlbet  imb  Q.  I   trecconi   e   mereiiq    dì 

\j^blee  Olfop  %Ct  fte^ett  l^lter  ogni  specie  stanno   sotto  la  v»* 

^IttfR^^  be»  QktlA'atmetie.  gilanza  della  gendarmeria. 

R.  9(m   Xage   ber   6^t<M^  ^R-  In   giorno   di   battaglia  1 

folgeti  Uè  C|etlA'art^erfe  ^  $e#  distaccamenti     di     gendarmeria 

(afAemettté.  ben  CoIeOltetl,  web  tengono  dietro  alle  colonne  che 

kri  Oefedbt  marf4^ire9.  yanno  al  fuoco. 

SMe  SetafidMl^tM^Conunatl^  I  comandanti  di  distaccamento 

baOtett  Uest^et(etl  i^re  Srigabe»  distribuiscono  l^  loro  brigate  nel 

Ollf  baé  Itoednif  igffe  (mtet  ber  miglior  i;aodo.  dietro  la  linea  do- 

Sittie  Wa^etlb  ber  affaire.  rante  r  azione.  I  gendarmi  cosi 

2)ie  aUf  fold^e  9(rt  Uert^etlteil  distribuiti  impeditcono  ai  soldati 

Oett^'armett     l^er^mbent     ia(  di  ritirarsi  isolatamente  dalle  k>ro 

Sttrutge^eilt  ^^  tinyAntU  6t>b  file ,  rimandano    al   fuoco    quei 

batett    atte    bett    Slliebetn,    fife  soldati  che  in  maggior  numero 

kOetfetl   bieìettigen    t^elcle    Uier  del  prescritto  si  fanno  a  ricon- 

bie  Beiitmmte  3a^(  mit  SlefTtP^  durre  indietro  i  feriti ,  fanno  dj 

te9    Itt^ttlge^ett    tVODen ,    infi  tntto  per  procurare   i^  caso  dj, 
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Sefei^t    màt  I    ffe    UoftÌ:tn    bUogno   i    cani  necessar}    sàU 


ite  ^EBàgeti,  xoéi^t  aSfefUtte 
aWS^a^cu ,  txtù>  ttttim  folc^e 
ìm  ^tot^faSe,  ma  e^  miglila 
tHr   auf.  6ie  geffotte»  «i*t, 


ambulanza!  accompagnano  quelli 
che  sono  carichi  di  feriti ,  non 
permettendo  però  che  qne'  sol- 
dati che  bàtriàò  accompagnati  i 


bag     btejetltgett  ,     Wel^e     mit     feriti  si  fermino  all'  ambulanza  o 
WefTtttm  Ottf  einen    ì&ttiani^     che  si  disperdano ,  ma  rimandane 


^la$  ftttf ommen ,  bafelBfl  \>txfi 
Hciten    oier     ff<|  l^erioufeii , 
fottbctn  fij&ifett    feftc  in    ba^ 
Setter  ittrttf. 
s.  già*  ber  6i|fa*t  »>atrotitr* 


doli  immediatamente   al   fuoco. 


S*  Dopo  la   battaglia  un  di-> 


(irt     etti     eigette^     iti    9teferl7C  staccamento  stato  espressamente 

ge^O(tette^     2)et0^$etnetlt     ba^  lasciato    in    riserva    percorre  il 

6*la^tfe(b  ab  ,  tttn  tì^tìH  bie  campo  a  fine  di  raccogliere  gli 

93er(aufettetl  |tt  fatnttteltt ,  t^tM  sbandati ,  prestare    soccorso    ai 

bett    B(efirtett    j^tlfe    irittgett ,  feriti ,  e  finalmente   far  gli  op. 


tftib  etiblt^  betn  Cotnmattbiren^ 
bett  ^tappottt  erflfattett  |ii  fdtt^ 
Iteti. 
T.3Betiti  t6  notati  ìff  iwtfdBeti 


portuni  rapporti  al  generale  co- 
mandante. 

T,  Se  occorre    di    assicurare 


berft^i^betietl  ^rmee^Cor))^  bfe  la  corrispondenza  fira  varj  corpi 
Correff^Otlbeni  in  berfi^em ,  fO  di  esercito ,  si  collocano  sulla 
Werbetl  (Seti A*armerie  ^ '^iquet^     strada  de'  picchétti  di  gendarmi, 


oitf  ber  dioixtt  au^gefiene,  mel^e 
titd^e  aUetti  biefelBe  ieforgeti 
fotiberti  Iti  glei^er  3^^  O^^^ 


i  quali  non  solamente  sono  in* 
caricati  del  trasporto  di  questa 
corrispondenza,  ma  inoltre  man* 


tltmg  ttllb  ^Oltiei  in  ben  Ortetl     tengono    U   buon   ordine   e   la 

wo  fi  Kegen  er^aUen,  mib  ade    polizia  ne*  luoghi  ove  sono  sta- 

Stod^ri^tett  eitl|ie(en;  We(4ef{e  zìonati,  e  procurano  di  avere 
àier  bie  Sewegtttlgen  be^  Sfeitt^  tutte  quelle  notizie  che  possono 
be^  Ober  àBer  fOtlfllge  Sorfal^  maggiori  sui  movimenti  del.  ne- 
mico e  sopra  altri  accidenti,  non 
che  sul  nottTQ  esercito  mede- 
simo ;  attesa  poi  la  tenue  forza 
Iti  biefett  ^liflieM  bie  Odt^ge  della  gendarmerìa,  dovrà  ewerie 
Atti  j8j7,  FoL  Ilf  P.  I.  II 


leti^eiteti  MH  ber  eigetieit  %t^ 
mee  ein6o(ett.  Bei  ber  geritigeti 
€itirf e  ber  OettA^ormerie  mtiff 


(  ^9^  ) 


gegeiest  wetbett. 

qmfltiotten  mi  Soittoititionen, 
tmi  iu  alien  Spectttiimeit  gegeti 
Cft^il^^ecfotien ,  tote  éom  Set^ 
fpiel  éttr  Sltté^eittiig  ìfon  @ei^ 
feto  te.  te.  wecbett  ite  Senési 
Vatmeti  t^etrwetibet  ;  fie  ^cAtn 
l^ief-ei  fotooi^I  attf  bie  ttAtige 
€m6rmsttng  ber  ecfient  ^  ìo<ì^ 


dato  in  suasidio  V  occop*ente  in 
cavallerìa  leggiera  pel  servizio 
di  tali  picchetti. 

27.  I  gendamù  vengono  im-- 
piegati nella  esazione  delle  re- 
quisizioni e  contribuzioni,  come 
anche  in  tutte  le  esecuzioni  eon* 
tro  persone  dello  stato  civile, 
come  p.  e.  leva  di  ostaggi ,  ecc. 
In  tali  occasioni  debbono  essi 
vegliare  perchè  siano  eaatt»* 
niente    percepite    le   prime ,    e 


^eit ,  aK  ait$  OUf  jebetl  Unteti^    perchè  non  isfìigga  nessuno  dei 


Wàf  gettone  ^ofH^t  |o  t^et^ 
vomitn,  mi  benfelien  uttge^ 
{iamt  ottéttéeigett. 

2)0  one  o(igett  3'^tU  c^nt 
ber  &(t0erffett  ^S^tmq,  mi  o^ne 
temone  illnitn  ^e^otfom  bon 
6eite  itt  òBrigett  6oIbatett 
gegett  bie  ®ettlb*o(merìe ,  bte 
l^ier  iti  Stofiitten  be^  Common^ 
bteenbett  unb  be^  ®ere(e$^  (on^^ 
idi ,  ttf^t  ettet^e ,  tmb  udetr^ 
^wpt  oine  biefet  Befonberen 
golgfotnfett  oOe  OUtesentietteo 
be^  (lùxpi  in  SttigenBtifen ,  voo 
oDe  Seibettfi^ftett  be^  ^tmtmn 
"SBftam^m  ^ofto^t  fi:t)b,  niSit 
etfttOt,  fomit  bte  fo  lonttf^ett^ 
Mtt^e  OtbttUttg  itt  ber  ^rmee 
)9eber  t»  gewò^tttt^ett;  ttOil 
l^te(  wettiger  i»  ben  Xogett  be^ 
®efe^te^  bttr^felM  ge^ottb^oBt 
werbot  (ittttte ,  fo  ift  bnt^ott^ 
siftt^ig ,  bof  tttir  jeoe  Offictei^ 
mt  ber  0ett<b'ottt)etie  (efe^Iett 


secondi ,  ed  in  ogni  caso  fame 
immediatamente  opportuno  rap- 
porto. 

Siccome  quanto  si  è  finora 
esposto  mal  si  otterrebbe  senza 
una  considerazione  stramrdinaria 
ed  una  quasi  cieca  obbediensa 
per  parte  degU  altrì  soldati  verso 
la  gendarmeria ,  la  quale  agisce 
qui  in  nome  del  generale  co- 
mandante e  della  legge,  e  che 
senza  questa  opportuna  misura 
mal  si  potrebbero  adempire  tutti 
gli  obblighi  del  corpo  in  mo- 
menti nei  quali  le  passioni  tutte 
del  soldato  sono  in  orgasmo  i  e 
quindi  mal  potrebbe  la  gendar- 
meria far  osservare  (  ciò  che  ^ 
pur  tanto  da  desiderarsi  )  il 
buon  ordine  nell*  esercito  nei 
giorni  ordinarj ,  e  molto  meno 
poi  in  uq  giorno  di  batta- 
glia; cosi  è  necessario  che  ai 
gendunni   comandi    quel    sole 


(  api  ) 

f  èrnie» ,    OH   toel^e  fife  sminiti  ufficiale  a  cui  tono  essi  itnmedi»* 

ttlbOlt  geVOtefetl'  iflf;  Hnb  bof  fiif^  tamente  soggetti,  e  che  néstuno 

i^tiett  in  ^tt^ÌlBim9    itt    i^tten  si  opponga  loro  quando  stanne 

gegebenen  93efe9(e  ttiemattb  wt^  mandando  ad  effbtto  gli  ordini 

betfe^e*  che  furono  loro  impartiti. 
V.    3ebet      &tmtm      Obei         r.  Ogni  gendarme,  cui  venga 


Uritwdffiwiet ,  ber  d^  ati  etite» 
0e»éb'atme»  l^ergteift ,  fa»» 
tH7»  bemfelBe»  auf  bet  6teHe 
utebergettia^  wetbe» ,  foUte 
We$  bem  ®e»sVorme»  fefJfl! 
»i*t  mèglio  fe^»,  fo  witb  et» 
foIAer  Setftt^er,  n)e»»  ec 
^atibfti  gema^t  wtrb,  fianbte^t*: 
VtS^  ie^a»be(t  »nb  etf^oge». 

93o»  etnet  Xtappe,  bie  ber 
3(ttfforbertt»g  et»eéÒe»^*a(me» 
niH^t  @e»j}9e  geleiftet,  loetbe» 
bie  6$u[bige»  »a4  93ef^af^ 
fe»^ett  ber  Um<ia»be  na$  be» 
9"'  tt»b  io««"  obet  i7'*"ttnb  aó'»» 
XtìtgiiatttUln  Be^anbelt;  fitib 
jebo^  X^attt^lette»  t^otgefal^ 
le» ,  fo  wttb  bet  é^^ntt  3Siam 
erfi|o0e»« 

9eber  Offictet ,  bet  bie  0e»fts 
Votmerie  i»  i^re»  5{mt6t^etti^ 
ttt»3e»  jlitt,  wftb  Wegfte^tfi^ 
fie^a»belt,  tt»b  cafCttU 

w.  Q^  6e»A'atme  (t»9e»e» 
bet  ff4  9fttf(a»b(»»9ett  et(a»(t, 
Dbet  hbt^awft  bie  i^m  t^om 
Oefete  geqeiiene»  9twaU  naif 
(tatt^t ,  witb  loie  im  Jttiege 
ft6et$a»|)t  (et  aSe»  SetgeN^ 


fatta  violenza  da  qualunque  sol- 
dato semplice  o  sottufficie^, 
può  ucciderlo  sul  fatto  ;  che  se 
il  gendarme  noi  potesse  da  sé, 
un  tal  delinquente ,  qualora  ven^ 
ga  fatto  di  averlo  nelle  mani^ 
verrà  trattato  colle  norme  del 
giudizio  statario  e  fucilato. 

Se  una  truppa  non  obbedisce 
alle  intimazioni  di  un  gendarmef 
i  colpevoli  vengono  trattati,  givh- 
sta  le  circostanze ,  a  seconda 
delle  prescrizioni  degli  articoli 
di  guerra  9  e  io ,  ovvero  17  e 
26  ;  che  se  prima  si  fosse  anche 
venuto  a  vie  di  fatto,  in  allora 
viene  fucilato  un  uomo  per  ogni 
dieci  della  truppa   in  discorso. 

Ogni  ufficiale  che  molesta  U 
gendarmeria  mentre  questa  sta 
esercitando  le  sue  funzioni ,  vie» 
ne  giudicato  da  un  consiglio  di 
guerra  e  cassato. 

W.  Ali*  incontro  ogni  gendar-* 
me  che  si  fa  lecito  di  usare 
violenze,  o  che  in  generale  abus« 
del  potere  di  cui  è  investito 
dalla  legge ,  o  che  in  guerra 
oQHunette  nuncwuse  le  quali  noA 


(  ^9^  ) 


ita  f  Ut  ttf^t  UuUtt  Syifci)»Iitsar«> 
^ibtxtxttmspt  Uni,  txitsittS^tf 
I!^  ie^cmbett ,  io  ben  meifte» 
g&De»  mie.  bem  Xob^  iefitaft , 
tta$  emet  ttiegéte^tli^ett  Un^ 
.tetrtt^tmg  <de(  Hi  ben  inittbefie» 

jetttfemt,  wentt  er  aii$  a(^ 
tti^t  ufienDiefeo  att$Beft)to$en 


siano  annoveràbili  fra  le  tratgre»* 
sioni  leggiere  della  di»oi]^lina , 
verrà  giudicato  da  un  eonaiglio 
di  guerra  ^  .ed  il  colpevole  sarà 
neUa  maggior  parte  dei  casi 
punito  colla  pena  di  morte.  Un 
gendarme  poi  che  venga  sotto- 
posto ad  una  militare  proces- 
Bura,  al  minimo  indizio  che  si 
abbia  contro  di  lui,  verrà  al- 
lontanato dal  corpo  quand*  «oche 
non  fosse  stato  positivamente  ri- 
conosciuto qual  reo  convinto. 


Mo 


£)et0fi0mif(6e  %itm\tm6    amministrazione 

©ctt^'atmerte^Sjreginimt^. 


l&GOUOMIGA. 

DELLA  GENDARIVIERU. 


S)a^  (Senz'armerie  Stegtment 
leflc^t  arrf  io  gfttgeftt  oitt 
5  gfcabrotteti ,  weldje  ttod^  bem 
Hi  ber  Organiration  aofgenom^ 
tneneit  ^latie  A  m  beti  ^rot^tti^ 
^en  ber  àomBarbte  t^ert^ieift  flfnb , 
au^erbem  aier  ttoc^  au^  ber 
(SeneraUSflfpectioti  bie  Ut  bem 
0tQnbe  M  9tegttnent$  attfge«» 
nommen  wtrb ,  welter  Stani 
uittianpt  au^  ben  aniiegenben 
fummarifiipen  3ln^eife  ^fi^u 

m  tfi- 

!Dteretf  Stegiment  formtrt  ft^ 
ott$  bem  bermatìgen  ®iti^^ 
Varmerie  ^  Corpé,  nnb  compie^ 

tìxt  ftd^  bnrAi  3uw<^^^  ben  an^ 
bere»  STegimentern  mtb  93o^ 
tatOotttf,  bamt  t^on  SreitmUigen 
an$  bem  Cibtl^anbe. 

(Selbi^mtb  StatoraUSeBn^r. 

S)a$  Oen  A'armertex>9tesiment 
er^ott  bte  in  bem  anHegenben 
(Entwurfe  erfi^tlidlen  Oelb^imb  ' 
^<itmaU(Mk^ttn, 

2)ie  (Sagcn  ber  Officier^  ffnb 
mtt  Snbe  betf  a^ondt^  la^ar; 
Ite    Zò^nmi  ber  9l4mifAaft- 
wlcb  anf  ben  ^onnt  t^or^tnein 


n  reggimento  di  gendarmeria 
è  composto  di  dieci  ale  o  fia 
di  cinque  piccoli  squadroni,  i 
quali  sono  ripartiti  nelle  Tarìe' 
Provincie  della  Lombardia  giusta 
la  pianta  A  approvata  nelT  or^ 
ganizzazione ,  ed  oltre  a  ciò 
deir  ispezione  generale  ^  la  quale 
è  compresa  nella  forara  del  reg- 
gimento, forza  che  01  -può  rile* 
vare  dagli  annessi  proispetti"' 
sommarj. 

Questo  reggiménto  viene  for« 
mato  dal  corpo  attuale  della 
gendarmeria  ridotto  a  numero 
con  soldati  tratti  dagli  altri  reg-- 
gimenti  e  battaglioni ,  e  con 
volontari  provenienti  dallo  stato 
civile.  '     ■        ' 

Soldo  e  0)mpetemze  in  ntUura. 

U  reggimento  di  gendarmeria 
riceve  il  soldo  e  le  competenze 
in  natura  indicate  nel  qui  an« 
nesso  prospetto. 

Gli  stipendi  dell*  ufficisle  gU 
vengono  pagati  alla-  fine  di  ogni 
mese,  e  la  f>aga  dsi  soldato  a 
mese  anticipato. 


(  ^94  ) 

U^W  ;    We   ^aU^ìSiùUm  t    ^^        ^  compensi  per  ispese  di  can- 


Xatt$(ei<>efen ,  uni  SKegtmette^ 
mtittn  toetien  monatli^  i» 

l6ie  9(emttnetatiott  far  bU 
aJhidentttgéceifett  (girate)  aJer 
fo  iDte  bte  iSKatett  unb  3»Id9e» 
tui$  tttnòìittt  SReife  ; 

Syi^  Xoglteti  flit  S)efettetit$ 
na$  bem  òfierreidiifi^en  ^ox^ 
m^t  gUU^  atf  bte  i>ani ,  fux 
emgefangeoe  Ser(te4iet  gleid^ 
tìaA  ge^)}t04iettèm  Utt^eite  , 
Uè  Sotttreiottbaptnre^ettbtrong^ 
^f&mieti,  na$  Settauf  itt 
kcntxtbanit. 

S)ie  ocbttiace  (Selb  ^  (Seift^t 
in  SStom^^ak  letfSSt  in  teine 
So^nung,  mi  m  ^affagelbet. 

Sion  itx  Zòf^nmq  ^at  ff$ 
iiet  ®en$Vaiime  incluHìfe  Stob 
PìA  ettìHU  |tt  iefftetten.  ' 

S  ie  ^afa^tlitxfiniit^mmtf 

!.•  3w  etflett  ^Jnf^affttng 

itt  ima  WeXotiff  l^otqef^tte^ 

Jenctt  a»o«tttt^*utti  SRwffmtfl^ 

©ottett  ; 

».•  Stttr  ^In^ftaffttng  *et 
|tt  C9ttinbe  ge^ben  ^SBftontm^^ 
mi  Slttlitmg^egettfiinbe ,  ittt 
Sefiteitung  bet  gtofen  mi 
Qeinen  Stepataturen  on  9)?on^ 
<iir ,  sròfhmg  mtb  ^tmattit  ; 

3/  3iit  93efiteitnng  beé 
jbttflef^oge^^  ber  ^ttit»^ 
Un,  te. 


celleria  e  per  ispese  di  reggi- 
mento vengono  pagate  a  mese 
anticipato. 

L*  indennità  per  le  girate  in 
occasione  di  rivista ,  le  diete 
ed  i  Bupplimenti  non  vengono 
pagati  che  finita  la  girata. 

Le  taglie  pei  disertori,  giusta 
le  normali  austrìache,  vengono 
pagate  immediatamente)  qaeUa 
per  Farresto  £sitto  di  un  delitti 
quente ,  dopo  pronmiciata  la 
sentenza;  i  premj  per  fermi  di 
contrabbandi  9  dopo  la  vendita 
degli  oggetti  di  contrabbando. 

Le  ordinane  competenze  in 
danaro  del  soldato  si  dividono 
in  paga  netta  ed  in  nuvea. 

Golia  paga  il  gendarme  deve 
fare  le  spese  a  sé  stesso  indù- 
sivamente  al  pane  e  alle  fornì* 

ture  (©ettJtce)^ 

La  massa  è  destinata» 

i.^  Per  la  prima  compra 
de'  var|  oggetti  di  abbigliamento 
e  di  fornimento; 

a.*  Per  rimettere  gli  oggetti 
di  abbigliamento  e  di  forni- 
mento logoratisi,  e  per  eseguire 
le  piccole  e  grandi  aggiustature 
di  vestiarìo ,  del  fornimento  e 
dell*  armatura  ; 

3.*  Per  la  ferratura  e  per 
la  cura  dei  cavalli,  ecc. 


(^95) 


a.*  S>otè  etti  mottatli^eé 
2)te  etffe  Sinlage  be^  (Sen^^ 


Xa  massa  è  composta, 

I.    Gol  deposito  primitlVó; 
2.^  Con  un  deposito  men«» 
suale. 

n  deposito    primitfvo    di   un 


Vamen  in  $fCtb  U9t^t  in  88     jgendarme  a  cavallo   consiste  in 
®ltlietl.  ©te  etile  ©nlage  emetf     88  fiorini;  quello  d'un  gendar- 


@en^'armen   lU  3t<0  Beiie^et 
in  57  ®nlben. 

Sòt  bte  oit$  beti,  (,  t  S^egi» 
mentem  tmb  ^atatOon^  Itit» 
<Sén^*atmede^9tegttpente  aBge^ 


me  a  piedi  in  S7. 

Pei  soldati  che  dagl*  imperiali 
regj  reggimenti  e  battaglioni 
verranno  fatti  passare  alla  gen- 


geftette  SRatmfi^àft  iefhetìet  iai  darmeria ,  il  deposito   primitivo 

tletOtium    bie    erde    (St»Ioqe ,  verrà     sovvenuto     dall'  erario , 

fOfentbte  SSotttlf^Oft  VMtmÒ^  qualora  i  medesimi  non  fossero 

gCtlb  id,  felBe  otti  etgeoem  io  in  grado  di  sostenerlo. 

leiften. 

Ste  atti  bem  tMUnU 
3moa(ipfenben  étlegen  bte  ge^ 
ia^tt  6umme  ierber  Wetttt^ 
ttntg*      — ^ 

1S>at  ^atAiiùU  tinti  Utt^ 
tetofftciet^  mtb  Semettten  i» 
l^ferb  (ett&gt  mónaàtc^  4  Ou& 
tett  IO  Xxtniitt  fSit  bie  9Ròfra, 


I  volontarj  provenienti  dàffo 
stato  civile  pagano  la  detta 
somma  ali*  istante  del  loro  àr* 
rolamento. 

H    deposito    di   massa    d*  un 

sottufficiale  e  d*'un  gendarme  a 

cavallo  '  noonta  a  4  Torini   e  io 

carantani  il  mese;  quello  di  un 

be^  UttterOiftCter^   nn%  (Setnei^     sottufficiale    e    di  un  gendarme 


tiett  étt  %nfl  monatti^  ^  Sttl^ 
be»  64  Xxtniitt. 

SXe  iRafa  i9  ^rtt^atetgeti^ 
t^nm  tìnti  jebeti  dtmtintn 
unb  UttterolFiclert ,  wtrb  oJer 
gemetttftfiaftlM^  bettDoItet,  bo($ 
fo ,  baf  (tebott  oic^t^  é»  (Stm^^ 
fleti  eitie^  iweitctt  obet  btiiten 
beraetibet  wetbeti  fatm. 

^tm  ber  (SetiA'atttte  tntt 


a  piedi  9  a  a  fiorini  e  54  ca- 
rantani il  mese. 

La  massa  è  proprietà  privati^ 
di  ciascun  soldato*  ma  viene 
amministrata  in  comune  y  in 
modo  però  che  non  pe  ne  possa 
distrarre  la  benché  menoma 
parte  a  prò  esclusivo  di  un  se- 
condò o  di  un  terzo. 

Se  il  gendaime  è  provveduto 


ber  bttrd^    bte    Xariff    bOtge*    degli   oggetti    di' abbigliam«nta 


(  ^96) 

f^rieBeitetl  3SiOnttXCÌ  ^  tmi  SBà^     e  di  fornimento  prescritti  .dalla 

uittUti  adenti  itt  OeoA'arme 
|o  "^ferb  lao  ^vHittif  ber 
Oett^'anjie  éu  gag  aict  6a 
0ttlbeti  m  bet  aSafa  liegen 
(at,  fo  finbet  bte  ^ttiAeia^tim^ 
ItS  Ueierfd^itge^  on  SRafTagelj^ 
beni  9att. 
SÀt  ilSafa  wttb  toetme^tt , 

I**  SHtc^  ben  Settauf  ber 
Sfftectett  t^ott  Serfioriettett,  Sei» 
fertirtett,  ^(igeiirtfietlten  «tib 
3tii*8eMettett  ; 

a.**  SHtr^  bie  9RafageI^ 
ber  ber  in  i.*  genannten; 

3«*  2)ttr$  einen  ^(ittg, 
toel^er  ben  in  ^rrefi  6i(enben 
mi  bem  l^ierten  %fy^l  ì>ùn  ber 
f einen  &d^mtg  gemo^t  wirb  ; 

4  *  S)ttr^  bie  j&olfte  ber 
Xoglien,  ¥r&mien  mi.%afen 
fbt  (Ein6ringttng  ber  S)erertettr^ 
nnbSerBre^er,  Sntbefung  ber 
€$Iet^^&nb(er  te.  rotlSit  no$ 
Serf(|ieben^ett  ber  Umffànbe 
on^  bem  WtUtht  ^^olnti  ober 
Sinani^^onb  iejo^U  werben; 

5.**  ©«r^  ben  SJerlonf  betf 
!Dttnger^  ; 

6.'*  ©nr*  freiwtlligé  Kinis 
lagen  ber  9y^annfd^afe  ; 

7.*  ©ur^  bie  t^on  bem 
Slerario  ienriSigt  werbenben 
mtgerorbentli^en  S^^H^  fnt^ 
SerlttRe  ber  donimi .  ^  onb 
9(&fl[ttngé#6i)rten, 


tariffa,  e  se  oltre  a  ciò  il  gen- 
darme a  cavallo  ha  di  credito 
sulla  massa  la  somma  di  iio 
fiorini  >  e  quello  a  piedi  un 
fondo  di  6a  fiorini,  in  allora 
ha  luogo  il  pagamento  delT  ec- 
cedenza di  massa. 

■ 

.   La  massa  viene  aumentata  | 

I.*  Colla  vendita  degli  e^ 
fetti  dei  morti,  disertati,  covi» 
dannati  ed  espulsi; 

a.®  Colle  masse  degl^  indivì- 
dui nominati  nel  precedente  %,\*\ 

3.*  Colla  ritenuta  del  quarto 
del  soldo  nettq  dei  gendarmi  che 
sono  agli  arresti; 

4.^  Colla  metà  deUe  taglie, 
de*  premj  e  deijie,  tus^e  per  feimo 
di  disertori  .e  di  delinquenti , 
per  iscoperta  di  contrabbandieii, 
ecc.,  le  quali  vengono  pagate, 
a  seconda  delle  circostanze,  o 
dalla  polizia  del  militare  o  dalla 
finanza  ; 

5.**  Colla  vendita  del  le- 
tame ; 

6.^  Coi  depositi  spontanei 
del  soldato  ; 

7.*  Per  le  indennizzazioni 
straordinarie  che  accorderà  Y  era- 
rio in  causa  di  perdita  di  oggetti 
di  vestiario  e  fornimento. 


<^97  ) 

PDie  €tltf$a^tgmtgeSlrìei?  £)f>        Le  mdonnitài^agU  ufficiali  e  i 


ftmij  mi  Ut  ^à9mi^$d(ifi 
.g0t  itik^ttn,  wtnn  m  0»Vt^ 
Imta  in  X)ie»fte$>em^ttmgen 
nitx^  H  etmitn  t^oti  fein^r 
Sleftbetti  etitfevnt  Bleiiett  muf , 
mi  ia^n  tti^t  tttjMdgi»!!  {(mi). 

.  SBetm  bte  faceti  OffUtertf 
aUt  i^e  jo^rlidìiet)  )y0(gef4tries« 
iene»  Sifitadotteti.  l^ome^men, 
fp.  9e(à(rett  far  jebe  i^^ftimbig 
iftpitplte  9Siif{tati0ii  bet  ^t^ifott; 
Sfcabto»,  ^t(ei(tt9g  ober  £ieu^ 
testante  bte  itt  ®e3&6<f^«»tn)m;fe 
{femefrene  SRemuoetation  ^(ne 
aVen  fottfiigen  3^<^d^ttp  w^t* 
gm  Ulit  Ut.?liot^pwi  fiii  tii^t 
htiUnm  b&tfen. 

Sun  bte  Stegtmetitfwtlifien 
finb  .  j&^rti^  ii6:t  .&viitn , 
3o  Ac,  6e«efett« 

^tht  %oni  fiat  weber  oc^ 
bmoc^  ttod^  eptroDtbinire  3<t^ 
[ogen.fàr  Slobitor,  Ste^tumg^ 
ftt^cer  ic.  |tt  trogeit ,  bte  (Et^ 
f))artmg  ^terao  Ummt  bem 
Oteifiett  |tt  (Sateti* 


8i;^Ui||eilti.di.-paga  competono 
a  qucU*  individuo  il  quale  è  ob- 
bligato a  star  lontano  più  di  24 
ore  dal. luogo,  di  sua  residenza 
per  affivrì  di^ servizio,  e  ^e 
qi)l^4^  "iion  {>uÀ  in  consegueni^ 
far  ordinario  in  comune. 

Qaan4<^  péh-ò  i  signori  nffisiaU 
prendono-  a  fané  ìs  riviste  «a- 
nitidi  4*  obbligo  y  compete  loco 
pei;' 9giii  ti  vista  (^mpiutaméè^ 
eseguita  ,  dell^  .  :divisione ,  déBt» 
squadrone  o  dèlia  luogotenenzk 
r  indemùt^  p<irtat«  dall'an^eilto 
prospetto  delle  co^petènse*  9 
senza  nessun  altro  supplimento^ 
nel  qual  caso  però  essi  non 
debbono  far  uso  de*  mezzi  di 
trasporto  militari. 

Per  le  piccole  spese  del  reg- 
gimeaUo  tono  accordati  ii6a 
fiorini  e  So  carantani  per  anno. 
Non  sono  a  carico  di  queé^ 
fondo  uè.  le  competenze  .-oni(U 
narie,  né  quella  straordùittife 
delT  an4it^e  e.  del  quarttfsnm- 
stro  o  sia  ragio^ere.  OgnT  ri^ 
sparmio  cbe  venga  ùtto  si|  qóp» 
sto  fondo  toma  a  profitte  del 
colonnello. 

Ogni  comaindante  d*  ala  riceve 

bant  be^te^t  mottadifll  9  ©albe»     9  fiorini  al  mese   per  le  spese 

OOf  Xaniletattdageit,  di  cancelleria. 

2)ie  3ettera(^3ttfpectt0n  ì>a^        L*ispeaione,  generale  emette 

ttiintt  i^re  6))efett  attf  iDtUf^     il  conto  delle    spese    che  deve 

Uftm  uni  6Ì)Xt\ÌmUXÌtàkn  f    aoitenere  per  ispese  di  Kampe, 


3eber  (Efcabtott^^Comman^ 
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vote  aUiì    Xttim  f  tWb    et^Ut     per  oggetti  di  cancellerìa  e  per 
6  Xlilfìtec  ^0(é  fot  i^  XwfiÓ.    caadeiè ,    e   riceve    sei  JHaftcr 

di  legna  da  fooco   per    U  'stia 

c»ncelterì'a. 
n  0oldato   deve    procaccianì 

da  6Ò  il  pane,  la  legna,  i  loìni 

e  la  paglia  pel  letto  dei  cavalli. 

Dagf  imperiali  regj  magaaiini 
delle  eottistense  n  tommini» 
etraaò  di  quattro  in  cjiiattro 
gionfti  ìdla  gendarmeria  le  ni» 
liom'  d*  avena  e  di  fieno  della 
nuBora  e  del  peto  preacrìtti 
per  r altra'  cavallerìa,  e  ciò 
contro  '  '  qiutansa  reciproca  ,  e 
coir  annotarìone  apposta  aul 
giornale  delle  austistenae  o  delle 
rarìoni    in    natura    (   9l<ltlttO(^ 

journal  ). 

In  quei  luoghi  ove  non  esi- 
stono imperìali  re^  magazzini 
di  sussistenze ,  le  sommimatra- 
noni  dei  foraggi  vanno  fatte, 
giusta  il  consueto,  dai  connmi, 
ì  quali  ne  rìpeteraimo  ogni 
mese  il  rimborso  a  preazo  di 
calmiere  dal  magazzino  di  sus- 
sistenze militarì  più  vicino. 


etctttfttc^  fot  Ut  "^fttUf  (at 

f^iaffeti. 

wxitn  ^Ut  mi  jM9ortf0» 
itctt  in  Um  9Rao#e  uHb  fk^ 

téUiKét  Col^allerie  èttf  Ùnit^ 
tm§i  Otgtitf^^/  tttib  mittf Ift 

tkt  Xogen  gefaft 


S>o  w  tie  ^aftms  bec  %ouf 
fftgm  m»(  ben  1 1  Kttiffltsf^ 
SDhigaiittfn  ntH^t  fiate  finbet , 
Yoltb  ber  Seborf  mttt  òtn  it^ 
ipi^ttfi^ett  9e06a$ttmgen  wie 
fi^et  i^on  bem  (Semembeo  foBs^ 
«ttetf{rhrtf  we(4e  beo  Stfatf 
«aA  ben  S^otlt^eifen  (et  ben 
n&^fien  %er))fle9^  s!  SRagaiinen 
monatti^  etnéo^olen  (aien. 

Untetfnnft 


Alloggi. 


9tttf flf^tlid^    ber    Se<|nartiei'  Rispetto  aU'  aUoggio  neUe  c»- 

rtmg   ta   Jtaferoen  mi  iffettt^  terme,    nei    locali    pubblici    e 

It<^    Oeiftttben   Itnb  Bei  bem  presso  gli  abitanti,  la    gendar- 

fionbmamie  tohb  biC  Oen^b'ar^  werìa    verrà    trattata  «    al    pan 
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mette  grei^  itn  in  StoHen 
bi^o)irten  iliertei$if(i&en  f,  {. 
Xtup))en  naA  ^er  tm  9teglement 
Befitmmten  Com))etenì  ie^an^ 
Itlt  ;  nur  in  ietten  f^egenbett , 
wo  wie  |.  93.  am  Commetfee 
ìie  unterfttnft  imi  Canbmatme 
gegen  93e|ti(Imt9  bet  6$(af^ 
freuQer  m^t  miglt^  tfi,  o(ne 
bemfeIBcn  Bei  ber  93efi|tan{t^eit 
ber  Cotale  eine  (tnatt^f{e|fn(|ie 
San  ^tebitrd^  aiifiitlegeti ,  fo  tote 
itt&^oK(^enOegettbeti  ìAtt^anptf 
^at  baé  Bié  je|t  ieftetfenbe  69^ 
#em  fortittboaetm. 


^ferte,  2SftimtWf  %xmatm 
mi  Stàfttmg. 

2>te  ivoe^teti  Stittmeifler , 
Oderltetteettanttf ,  UnterUettte^ 
ttant^ ,  banti  bte ,  loot  €tatt^ 
be^  ^  tld^wei^  flit  bett  SMetift 
la  $ferb  ieftitmnte  ^otntf^aft 

et(a(teft,  ab  Aerano  eitt  SHett^ 

pfetb;  bte  Se^atibltntg  befTelBett 
wtrb  biit^  Sleglemettté  ber  t  f. 
dfferrei^tf^eti  Sirmee  li^orgeiei^ 
«et. 

S)ie  Wasmf^oft  bom  SBo^t^ 
meifier  ahoort^  er^It  attferbem 
Vici  bie  ^Saffett  glei^ifal»  ab 
Aerano.  ^Oe  ttt  betti  ietltegetibett 
£artffe  Unatmttn  WottMtr^^ 
Cotten  f  V^mm^^mtb  ^fteb^  ft» 


delle  altre  truppe  imperiali  e 
reaU  stazionate  in  Italia,  colle 
norme  prescritte  dal  regola- 
mento relatiyo. 

Soltanto  per  rispetto  a  quei 
luoghi  ove  (come  per  esempio 
sul  lago  di  Como)  non  è  combi- 
nabile l*  alloggio  presso  gli  abi- 
tanti contro  la  retribuzione  del 
carantano  per  T  alloggio ,  senza 
cagionar  loro  insopportabile  peso 
a  motivo  della  somma  ristrettezza 
delle  case,  e  per  rispetto  ad 
ogni  simile  paese  dovrà  gene^ 
ralmente  continuare  ad  aver  vi- 
gore il  sistona  attuafanente  ia 
corso  per  gli  alloggi. 

Cavalli ,  vestiario ,  fonumenii 
ed  armamenio. 

I  capitani  in  secondo,  i  luo- 
gotenenti, come  anche  i  gei^ 
darmi  destinati  a  servire  a  car 
vallo  giusta  il  prospetto  della 
fòrza  del  reggimento  ricevono 
dair  erario  un  cavallo  di  truppa* 
Quale  esser  debba  il  trattamento 
di  questo  cavallo ,  viene  indir 
cato  dal  regolamento  sul  servi- 
zio degr  imperiali  regj  eserciti. 

I  gendarmi  dal  maresciallo 
d^  alloggio  abbasso  non  ricevono 
in  oltre  doU^  erario  che  le  sole 
armi;  tutti  gli  oggetti  di  vestiario 
e  di  fornimento  specificati  nel- 
r  annessa  tahffii,  si  deU^uomo 
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fftmgen  mcben  \>Cn  itn  SOTafTo^     che  del  cavallo  ,  Tengono  cota^ 


^eé  Stegimenté   bejiimmt   bte 


prati  e  riattati  coi  danari  della 
massa^ 

L^  iapeadone  generale  del  reg« 
gimento  determina  la  durata  che 


©aueCàeit^er  l^erf^icbetietl  6or*  far  debbono  ì  varj  effetti,  ed  il 
tetl  f  UOb  ba$  Maximum  it^  maximum,  del  prezzo  di  compera 
SltirAoffttllgVVeifeé.  dei  medesimi. 


©eli  if  ìittweiftttig. 

iDie  SeliqeBit^ren  werben 
ìfom  1 1  Jtcieg^^^ommifTattate 
<iiittci))anbo  angetDtefeti. 

3o  ^<efetn  (£tibe  ùbettet^t 
ia^  dltgimtnt  itmWen  Ut 
€ta«beé  s5  51n^eife  «Jet  be» 
e-ob  unb  fommtlii'i&en  Sf&gel. 
^uf  biefe  grùnbet  ft^  em  be^ 
tatOIrtetr  SlttffaS  ber  @e6tt^ren 
iti  ttà^ftfolgejtbe»  iK»ottat$  fàc 
bie  in  bn  &0tn6atbte  liegetM 
bttt  Stùgel  unb  far  ben  6tai. 

» 

©cr  ^uffa?  wtrb  Hi  itn  Mtx^ 
f^iebenen  9tuirì<tuen  aSget^etlt 
l^etfoft,  unb  baé  ®elb«:€tfbt:^ 
betntg  berqeftaft  onegetriefen, 
bo#  ber  93ebatf  gcttOtt  ccfiStli* 
wirb,  bec  jebcr  Sfcabcon  imb 
jebem  glftgel  ati^ieia^It  wetben 
fon, 

©a  bet  6tab  bte  Senoal:? 
tung  ber  91'^afrageIbet  5iOt,  fo 
xùxù  baé  monatIti1)e  ^aufc^ate 
ber  MofTa  l>on  ber  ©eèièt  ber 


A^segTu  peeuniarf. 

Le  competenze  in  danaro  ven# 
gono  assegnate  dalT  imperiale 
regio  commissario  di  guerra  in 
via  di  aaticipazione.  A  tal  uopo 
il  reggimento  rimette  al  mede- 
simo lo  stato  della  forza  dello 
stato  maggiore  e  delle  varie  ale. 
Sovra  tale  stato  viene  basato  un 
esatto  fabbisogno  delle  compe- 
tenze occorrenti  nel  mese  pros- 
simo avvenire  per  le  ale  acquar- 
tierate in  Lombardia  e  per  lo 
stato  maggiore.  ' 

Tale  abbisogno  viene  diviso 
nelle  varie  rubriche  occorrenti^ 
e  vi  si  additano  le  somme  oc- 
correnti pel  mantenimento  ,  in 
modo  che  sia  chiara  a  vedersi 
r  occorrenza  di  ciascuno  squa- 
drone separatamente ,  e  che  ri- 
levar si  possa  quanto  debba 
essere  pagato  a  ciaschedun*  ala. 

Siccome  lo  stato  maggiore  ha 
r  amministrazione  del  danaro  di 
massa,  cosi  il  deposito  mensuale 
per  la  matsa  viene  dedotto  dalle 
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eitt|e(tten    (EfcalrOlté    aigefd^Ia^     indennità    competenti    ad    ògoi 
gen^  ttttb  ittn  @tcA  ^Um  ^tmp^    squadrone  in  particolare,  e  tale 


fatige  angewiefett, 

!!)eo  Sfcabroné  wtrb  mx  Ut 
éeitweife,  auf  fleme  3(nf$affan^ 
gen,  9?e))at:atttt:et) ,  te.  etfotbet^ 
ltS)t  €ttmme  |ttc  ©eiiiì^tp  gefieSt, 
n)0|aba^  Stegtment^Sommaobo 
({eté  ben  ^nttag  itx  maS^tn  ^at 

2)te  (Se[)attfi^$e  ùierfenbet 
baé  Se(bf(iegé  ^  Commifactat 
itm  1. 1.  (9etteta(  ^  Commanbp 
itt  SRailanb. 

Sòr  ite  in  Uto  ber  Jtcteg^^ 
Jtafla  ^  %et»oItmtg  Beflnblid^e 
Sfcabcon  pber  Siagli  l^erattlaft 
)aé  f .  f .  ®tnttal  ^  Commanbo 
bie  ^ttéieia^dmg  ber  (SeBu^tett 
ao$  be»  SRilitòtfctegéi^Xafleti; 
bie  \n  beo  utoigen  "^col^mien 
btfloitttett  Slòge(  etl^alteti  ti^te 


deposito  viene  dato  in  rimessa 
allo  stato  maggiore. 

Agli  squadroni  viene  soltanto 
accordato  di  tempo  in  tempo  In 
somma  occorrente  per  le  piccole 
compre,  aggiustature,  ecc.,  ed 
a  tal  uopo  debbe  il  comando 
del  reggimento  fame  sempre  la 
proposizione  di  domanda. 

Gli  stati  del  fabbisogno  (®e(b^ 
(Ulff(l(  )  vengono  poi  speditt 
dall*  imperiale  regio  commissa*. 
riato  di  guerra  ali*  imperiale  regio 
comando  generale  in  Milano.   . 

Lo  squadrone  ovvero  T  ala  che 
risiede  nel  luogo  ove  trovasi 
r  amministrazione  della  cassa  mi- 
litare sarà  pagata  delle  sue  com-^ 
petenze-dall*  anzidetta  cassa  die- 
tro ordine  dell*  imperiale  regio 
comando  generale;  le  ale  resi» 
denti  nelle    altre    provincie  sa- 


Set)>f(eg^ge(beC    WÌ^Ò   beo   ^tO^    ranno  pagate  delle  loro  compe- 
ÌÌVA\\A  Smané^XafTetl  auf  ^n^     tenze  dalie  casse  provinciali  di 


wetfimg  ber  9tegierotig,  beg^alB 
tt)erbeti  leiterer  li^om  Oeoeral^ 
eommottbo  bie  %vS^%t  òier 
bo^  €rfbrbeni$  ^.  botiti  bte 
€(arge  itttb  9ta|tiiett  \tA  ittr 
gofttttg  fk  jebe  ^robitiéial^ 
JtafTe  ieboltii&^ttgteti  Officier^ 
tnkget^eìU. 

60(olb  bie  eatibe^egierttttg 
We  iMf])re4et)bett  9ltt»etfimgett 


finanza,  sovra  mandato  del  g9* 
verno. 

A  tal  uopo  verranno  a  questo 
ultimo  comunicati  dal  comando 
generale  gli  staci  delToccorrcnrf  j, 
come  anche  il  grado  e  il  nomo 
dell*  ufficiale  stato  autorizzato  ad 
esigiere  presso  ciascuna  calta 
provinciale. 

Si  tosto  che  il  governo  h« 
durwuuo  i  relativi  assegni  alle 


mkt  f  ttttb  bem  (3tttttaU(lom^ 
manbo  boé  Setanlofte  Marni 
gegeden  ^at,  etl&0e  (eitere^  an 
jebeéeméetoe  ^((tgel^^ommanbo 
ben  SefeliI ,  bte  bott  bec  gon^ 
be^  :«  Stegtetttttg  angetoiefenen 
enmmtn  mtn  Cimtttttig,  mtb 
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caste  provinciali^  e  che  ha  rag* 
guagliato  il  comando  generale 
delle  disposizioni  da  esso  date 
in  proposito ,  dirige  questi  a 
ciascun  comandante  d*  ala  V  or- 
dine di  andar  ad  esigere  la  som- 
ma dal  governo  assegnata  ^  ri- 
lasciandone   quitanza  e  presen- 


SoSmoAt  beé  d^egimntt^^Som^  tando  la  debita  autorizzazione. 

manbattteti  itt  etp^eien, 

!S)a^  ©ettetaM^OmmattbO  abfc  II  comando  generale  avvisa  in 

flirt    tlietbieS    ben    Stegtment^^  oltre  il  comandante    del  reggi- 

Commanbanten  bon  ^tn  gefcl^e^  mento  dei  varj  assegni  che  hanno 

^mtn  ^mod^^tn ,  bie  BoB^s  avuto  luogo. 


«a^ten  toetben  l^om  Stegiment^ 
€0mmatib0  ben  $(&ge(  «?  €om^ 
tnanbanten  momtlii^  bergeffolt 
Ittgeft^ert,  baf  fte  fefte  mtt 
betn  9}efe^(e  aut  S^^^Tung  Beinole 
glei<^aetttg  er^alten. 

•  ©te  gonbe^s^SHegietnng  trtfft 
bie  ©ttletfttng ,  bag  ba^  ©eneis 
tal^Commonbo  unb  bur*  biefe^ 
bte  f.  f.  J&ofWeg$?a5«(^5oItttng 
de  purrenti  i^on  aOen  Sm}>fa«<* 
gen  ber  Ocnéb 'armerie  aw^  ben 
€M^*oflren  6oIbig(l  in  We 
Xtttttttìi^  fotnme* 


Le  autorizzazioni  per  esigere 
vengono  rilasciate  mensualmente 
dal  comando  del  reggimento  ai 
comandanti  d^  da,  in  modo  però 
eh*  essi  le  ricevano  quasi  con- 
temporaneamente all'ordine  per 
esigere. 

Il  governo  dà  le  opportune 
disposizioni  perchè  il  comando 
generale ,  e  per  di  lui  mezzo 
r  imperiale  regia  contabilità  di 
guerra  per  gU  affari  occorrenti 
venga  d  più  presto  possibile 
ragguagliata  dei  varj  pagamenti 
che  saranno  stati  fatti  alla  gen- 
darmeria dalle  casse  civili. 


9{e$n(tng^Segttng. 


Rendiconto* 


Ueter    Sm))fang    ttnb    SSer^  Ogni  comandante  d*  ala  emette 

Wenbung  (egt  jeber  ^ftgel^Com^  un  conto  mensuaie  delle  somme 

ntonbant  mcnatìlUt  Ste^inting  percepite  e  dell'impiago  fòttone^ 

mttttl9   einer    Ser)>jteg(  ^  Stfte  e  eiò  per  meUó  di  tm  raolo  di 
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S)i^e^9leglemettt  tntiùlttnm .  gtflle  )  compitato  pjùttn  la  mo- 

Sormttlare  ,   Weld^eé  not  hni^     dola  che  trovasi  nel  regolunenta 


iStbiifyùm 
^ettberimg  etietbet. 


voa^i,  W^mq  ttttb  fottiiiae  ^o^ 
ftHonet)  )ec  ^amtfì^oft,  ò(et 
Sitipfattg  mi  Setioetibtmg  a» 
Oe(b  Itti)  9tatiita{ictt  wtxim 

fé» ,  tmì  om  i*^  Xoge  etne^ 
ifbe»    S^ottat^  ott  bie  9(e(^«» 
ming^fottilei  emgefeiibet 
S)ie  StegtmenM  ^  JTafre  ffe^t 


di  Mpriaio  per  gì*  imperiali  i^gj 
corpi  di  truffa,  il  quale  nppft 
subitce  cangiamento  I  fuorché  in' 
parte  >  nei  punti  che  risguar^ 
dono  le  Tari^  competenze  ac- 
cordate in  particolare  al  reggfb* 
mento  di  gendarmeria. 

Tutti  i  documenti  relativi  ad 
aumenti  o  perdite ,  e  le  altre 
situazioni  della  truppa  circa  alle 
somme  ed  ai  viveri  ricevuti ,  ed 
air  uso  fattone  vengono  annctai 
al  nudo  di  aottentamento  e  ape* 
diti  in  fascio  ogni  primo  giorno 
del  mese  alP  ufficio  di  cont»* 
bilica  del  ragioniere. 

La    cassa    del   reggimento    è 


IWrtet  brepfodjet  Qpttt  ;  é»  ^^    chiusa  con   una   triplice   aeir». 
fettett  (at  ite  9legimettté^&)im    tura  ;  una  delle  tre  chiavi  vien 


motibont  tmi  bie  iwe^  altefieti 
in  loco  UfniUi^m  Oiit^Oft^ 
cita  bte  ed^Iuflel  ;  ba$  Xa^t^ 
3oimtaI  tt)irb  nai^  ber  in  Ut 
o|ietrei4tf4K<t  Sirmee  emgefò^t^ 
Un  8otm  t>cxitltqt 

2>ie  9ted^imtt9$^i(att|(ei  ì>tx^ 
fa0t  bie  motmtli^ie  XaieOe  , 

beo  Set)>i{e90#€siaMltf  mtb  bie  mensuale ,  gli  suti  di  sostenta. 

fioupt  s  Sece^UMtSIg    ttod^    ber  mento  ed  il  conto  general»,  te- 

bnr^  bie  (SettetOl  ^  dttfntCtiOtt  goendo  in  ciò  i  metodi  preMfitt^ 

iHmt  a3<»  0(tO(ec    l8ix    Otl^  dair  ùtranone  generale  del  a  3 

Semrbtietett   9Ret^be ,    toel^e    ottobre  i8ii.  Tutti  però  ipli  atti 

fitteti  jebO^  blttd^  bit  tUff^fie^    aaddetti  fubiranno  alcune  niod»- 


tenuta  dal  comandante  del  regf 
gimento ,  e  le  altre  due  dai  diw 
ufficiali  più  anziani  residenti  in 
luogo.  U  giornale  di  casta  verrà 
tenuto  nelle  forme  usitate  prjbi « 
so  gU  altri  corpi  dell*  eaercitif 
austriaco. 

L*  ufficio    di    contabihtà    del 
ragioniere    compila    la    tabella 


(3o4) 


utente  eBetifdflé  SRo^flcattonett 
«rieibett* 

Sie  ^^'Amé  ber  ^oMa^tU 
ber  ì9itb  ittt$  ìnt  im  ®ett0^ 
yormerie  «>  Cotpé   gegettwottig 

iHi^etl  Libretti  di  Soldo,  mi 

bitrc^  bie  bon  ben  ^fcabron^^ 
twb  cer))ecttoen  gItt9e(^ommott<^ 
banteti,  iinb  in  ber  9le^nmig(»« 
tmfi6  étt  fttjtettben  RegUtrì 

di  Massa  tt^ùlttn, 

2)a^  Libretto  di    Soldo    ^at 

betr9ta(men  beé  SRatme^ ,  feitte 
l^oSfommette  "^erfotié^Sef^rei» 
irnig  iittb  Sh^ancement ,  baé 
qenaiie  S)etat(  allet  Oebu^ceit 
an  ®e(b;  ben  netten  Xariff  J^et 
SSonturen  mtt  i^ret  2)atiec|eit 
«ttb  bem  Maximum  beé  93e^ 
fèiii9ttn9$))reifeé ,  bann  cDen 
€mj)fang  auf  biefe  SRuStiqtte  §« 
ent^alten. 


€m  gleì^e^  Setcìfl  mb^en 
bie  S(òge[i€ommanbanten,  unb 
bie  \}on  bet  Stc^nung^f  anilet  gè* 
fàjirten  Registri  di  Massa  Kefetn, 


Qn    ben    Libretti    di    Soldo 

wetben  atte  (Smpfonge  etnge^ 
<rogen,  onb  mttet  33e<i&tttgtmg 
l^on  |t]^  Scttgen  aigef^IofTen. 


ficazioni  in  vista  delle  diserte 
competenze  del  nuovo  reggi- 
mento. 

Il  conteggio  del  danaro  di 
massa  viene'  tenuto  per  meuw 
di  Lbretti  di  soldo  attualmente 
in  uso  presso  il  corpo  della 
gendarmeria ,  e  per  mezzo  dei 
registri  che  aver  dovranno  i 
comandanti  degli  squadroni  e 
delle  ale  I  e  la  ragioneria  o  sia 
ufficio  di  contabilità  del  ra- 
gioniere. 

Nel  libretto  di  soldo  debb*  es- 
sere inscritto  il  nome  del  gen- 
darme ,  non  che  la  di  lui  affiglu^ 
zione  ed  i  suoi  connotati,  cogli 
avanzamenti  dal  medesimo  otte» 
nuti ,  r  esatta  minuta  di  tutte  le 
indennità  in  danaro  »  la  nuova 
tariffa  di  vestiario  col  tempio 
della  sua  durata,  il  iuaximum  del 
prezzo  di  compra  ,  e  finalmente 
ogni  partita  di  oggetti  di  natura 
qualunque  che  al  gendarme  ven- 
gono somministrati. 

I  registri  di  massa ,  che  ver- 
ranno tenuti  dal  comandante 
dello  squadrone  e  ài  ala,  non 
che  dal  ragioniere,  saranno  pure 
circostanziati  giusta  quanto  fa 
detto  circa  i  libretti  di  soldo. 

Nel  libretto  di  soldo  vengono 
registrate  tutte  le  partite  che 
riceve  il  gendarme  e  che  sono 
certificate  dalla  firma  di  due 
testimonj. 
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93ei  itt  Winietmi  Vtbtttmgf        Air  epoca  detta  rassegna  Vim- 

periale  regio  commissaiiato  di 
guèrra  esaiÉifla  té  i  likrttti  di 
soldo  ed  i  regùtrì  di  mabaa  etano 
e'éattamente  teand ,  e  te  si  tro» 


mifaciat  ^cn  itt  ^tntìiiftn 
%b^miii  mi  Ueieremffhtmmttg 

)et  Libretti  di    Soldo  mi  Re- 


gistri di  Massa. 


vino  in  perfetta  armonia  fra  loro. 


OefOttOmifi^e  SetWaltung.  AmministrasUone  tcùnomUa* 


Som  Xage  i(x  Srti^ettng 
iti  (9enA*atmette  ^  ^tghntnti 
dterttimttit  itt  ategtment^om^ 
mattlottt  bie  %mtAmtn  in 
Gennai  imSettA'otmetie^mryé 

Iicfte^etlb^tl  Consigli  d'Ammini- 

strasione,  (ietiiitbie  gottie  ifo^ 
t^mifd^e  Setìivatttmg  mi  9Se^ 
ratttwortftu^ii^  bit  ^iUd^  mi 
l^otrd^iftémifise  (SeBa^rtg. 

SBte  bet  émyfotig  ber  (Selbet 
tmb  9tatitta(ieti  ittùktt  xoki, 
iii  bereité  ftò|etp  emo|ti!tì90tben« 

9n  bk  SttgimetiW^ JtafTe  flieffi 
fm  noA  ber  Stegel  aHe  9)tafr*« 
^attfdSfalien ,  bott  welf^et}  bie 
^nfd|af(tngen  on  aVoneuten 
ottb  9tftfttttgen,  boti»  alle  9te^ 
yarottttèti  |tt  (efftettett  fbtb« 

%etm  Vitfd^offtifiseii  tiot^^ 
wetibis^  (htb,  fé  (Sfebo^  STegi:^ 
niente  ^  C^ommmibo  Jttttibmo^ 
^tttigeft  bcitf  et! ,  mi  bttti^  bie 
éiAgel^eommanbatiteii  oflem^ 
%ixMm  t^etifettett;  bem  Oetietal^ 
èommanbO;  fo  wie  ber  (Benetal^ 

Al»  1817,  r#/.  /r,  F.  Il 


A  cominciare  dal'  giorno  uà 
cui  -viene  eretto*  il  reggimento 
della  gendarmeria,  l(  cornane 
dante  di  éiso  assume  le  funzioni 
degli  attuali  consigli  d*  ammi- 
nistrazione ora  esistenti  nella 
gendarineria;  e  con  esse  tutta 
r  economica  amwSmstrariònc  • 
riapontabilità. 

Già  più  sopra  si  è  dimostrata 
il  ,  metodo  da  ossenrarsi  nella 
riscòssa  dei  danari  e  nella  per-^ 
cezione  degli  oggetti  in  natura* 

Tutti  i  fondi  di  massa  yen-* 
gono  regolarmente  versati  nella 
cassa  del  reggimento ,  e  da  qne^ 
sta  poi  sono  aòstenute  tutte  ie 
«pese  per  acquisti  ed  aggiusta» 
ture  di  oggetti  di  vestigio  a 
.di  fornimento. 

Quando  occorre  far  delle  com^ 
pre  9  il  comando  del  reggimento 
fa  pubblicate  degli  avvili ,  che 
difibnde  ovunque  per  mezio  àti 
comandanti  d'ala. 

Il  general  comando  militare 
a  rispeaoae  generale  vengo^. 
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Sttf|>eCtiOtt  tOki  "iUtnUt  éttglei^     poi  raggtmgliati  immediatamcnre 

S)k  3>}(tflec  mi  ^ttBo^ 

jtidttbo  f  mi  ben  &cii  ^  oitt 
irep  òlteffett  OBecofficieté  mtt 

Commiffarìac^  getiait  9ei)tuft, 
mi   tta^    i^Dt^et   einge^oUer 


della  coMu 

;  I  campioni  e  le .  offerte  ven- 
gono esattamente  esaminate  dai 
comando  del  reggimento  e  dagli 
uflBciali  superiori  o  da  tre  det 
più  anziani  ufficiali  subalterni 
del.  reggimento  coll^interyento 
del   commissario   di  guerra  $  e  y 


StfptOiatiOtt  iti  ^tttt  (àeHìttaU  previa  Tapprovazione  deLaig^ior 
Sn^ptttCti.Vòiti  mit  itnzmÙi^  ispettoife  generale,  si  paasa  alla 
fecetttett  bet  XontSCXt  éltr  Cieo     stipulazione    del   contratto*  con 


fenutg  obgefi^Ioflett,  tt>el(^er  ik 
ìtftt  SBaate  um  ben  getingfiett 
^etf  (iefert, 

3)ie  affufiet  wttim  mtt  Um 
eiegel  beé  ^-^ffietetiten  ;  iti  9le^ 
giment^  ^  Commatibo  unb  ifi 
Selbfriegé  ^  gcmmiflarioté  l^ets* 
ftjett. 

aSeim  €nitteffeti  ber  SSBaore 
jttit^  felie  in  QegenwatPt  ber 
erw&^ntett  6ta^  ^  obet  D6et^ 
«fficiet^  mi  iti  %tìitxk^if 
CommifTatiaté  etòf^et,  imb  ge^ 
ttott  tnttecfuii^t  tperben  ;  tb  Ut 
na^  bem  Jtomrafte  qaalitàt^ 
nto^ig  ift ,  voibtiogett^  fte  ^ut 
S)if|)ofiti0»  be^  Cootta^enten  ^ 
t^crtleiÈen  ^nU 


quegli  offerenti  che  sanDunini- 
Btrano  gli  oggetti  di  miglior  qua- 
lità ed  a  miglior  conto. 

I  campioni'  vengono  muniti 
dei  sigilli  dell^  o£Ferente  >  dei 
comando  del  reggimento  e  del 
commissario  di  guerra  :  allorché 
le  .merci  stipulate  dal  contratto 
giungono  ai  corpo  ,  ne  vetigono 
aperti  i  recipienti,  alla  presenza 
degli  ufficiali  superiori  e  subal- 
terni sopra  nominati ,  non  che 
del  commissario  dì  guerra ,  e 
si  osserva  attentamente  e  con 
iscmpolosa  esattezza  se  mai  in 
qualche  parte  fossero  men  che 
conformi  gli  oggetti  aUe  con- 
dizioni del  contratto  ;  nel  qual 
caso  rimajQer  debbono  a  dispo- 
sizione e  C/uico  del  fornitore. 

Le  stesse  considerazioni  aver 

tmqtn  ntttfen  aSe  àkigett  93tf» .  sì  debbono  ogni  qual  volu  oo- 

fleUtttlgetl  OUf  3tt^!<^^tmg  ber  corra  di  rinnovare  il  vestiario, 
WtontUti  f  Otif  gtÒ0ere  SRepa^  di  fare  racconciamenti  di  qual- 
Xatmm  tt.  fnìdxhtf  mi  ber    che   impgrt^oz^,  ecc.ì  e  tutt« 


Mnttt  ben  a^nli^ett  93eo&a^ 


(  3o7  ) 

gatlJC    SSorgang    ffetó    mittelfl  la   trattativa   poi    dovrà  essere 

eme^  SSerbaU^COieffeé  atléeitt;s  giustificata  mediante  lui  proces- 

anitX    gefeQt    XOttim  f    tOel^et  so    verbale  ,    eoi   quale   poi    e 

iann  nM  icn  3S0ttttlt^  «?  3n^  cogr  inventari   di  vestiario  do* 

\>tntùtitn  Jttt  aSaffagelbeC  9Ier«'  cumentar  si  dovrà  a  conto   del 

f e<|l»ttrt3  ftcféttlegett  ijf.  danaro  di  massa. 

©le  te^mitig^fii^tettbett  3»^  Gì*  individui  addetti  alla  con- 
^tt^i^uett  ^oiett  iti  bie  Òfonomti!  tabilità  non  hanno  influenza  al- 
fine 'SttWaltUnq  feitien  Smflttf  /  cuna  sull' amministrazione  eco* 
fOttbetn  ftttb  lebtgli^  ailf  ile  nomica,  e  sono  soltanto  tenuti 
J&ecdettmig  ber  SRe^ttung^ri^s*  a  rispondere  della  verità  ed 
tigfrìt  t^Cnt)kfett.  esattezza  dei  loro  conti. 

©iefe  }9cn  6ei»et  f.  f.  a»oje(lot  genejmigte  Otgantfatìo» 
be^  ®ctr^'atmetie  ^  Slegtmettt^  (at  i^om  ^ettdgeti  Xage  an  in 
SSnrKi^feit  |tt  treteti* 

SRailatib,  am  i«»  Slot^emiet  1817. 

Questa  nuova  organizzazione  del  reggimento  della  gendarmerìa 
sanzionata  da  S.  M.  I.  e  R.  deve  dal  giorno  d^oggi  avere  il 
pieno  suo  effetto. 

IVIilano,  il  i.^  novembre  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,      3»  5i6wefeti|eit  iti  dommmi. 
GovEKKAToiE.  ^ewn  9mttQltn , 
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iee  (SfnsVatmencsgtegiiMentÈ  i«  b«  CDmbatbte  r 
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PROSPETTO  C. 

degli  effetti  di  vestiario^  equipaggio  e  bardatura ^  de*  quali 
debb*  essere  provvisto  ogni  individuo  dell*  imperiale  regio 
reggimento  di  gendarmeria  in  Lombardia. 


INDICAZIONE 

d«gli 

oggetti. 


Abito  di  panno  Terd*.  •  .  . 
Pantaloni  di  panno  Terde. 
Pantaloni  di  fustagno  per 

r  estate 

Sopraccalzoni  di  traliccio. 

Tabarro  con  bavero 

Cappotto  . .  .■ 

Cappello   finito 

Berretto  da  uso 

Camiciotto  pei    caserma  .  . 

Mutande  di  tela 

Stivaletti  di  panno  nero  . 
Stivaletti  di  fustagno  per 

r  estate 

Giberna  completa 

Portaearabina 

Portaspadone    o  sciabola 

con  cinturone  e  placca. 
Copribatteria  e   coreggia 

da  «arabina  

Guanti 

Stivali 

Speroni  con  porUiperoni. 
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Sella  completa    con  bri- 
glia, bridone  e  cavezza. 
Soprassella  di  lana  nera.  . 

Gualdrappa   rosr^a 

Valigia  di  panno 

Coperta  di  lana 

Striglia  finita 

Sacchetti  detti  tornister.  .  . 
Sacco  da  biada  . .  .  ' 

Camicie 

Fazzoletti  da  collo  neri.  . 
Fazzoletti  da  naso  colorati. 

Calze  di  refe  corte 

Scarpe 

Yaligta  di  pelo 

Aghetto  e  controspallino 
di  lana 

Dragona  per  la  sciabola 
o  per  lo  spadone 


Spszzetta  con  due  pettini. 
Spezzetto  pel  vestito,  per 

gli   stivali  e  per  le  scarpe 
Stecca  per  bottoni 


X 

3 

a 
a 

a 
a 
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Calamajo  • .  •  <  i .  ; 
Libretto  di  soldo. 
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(  N.®  55.  )  Prescrizione  sulla  stipulazione 
del  patto  successorio  nei  contratti  di  mairi-- 
monio. 

4  novembre  1817. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZrONE. 

L*  esperienza  ha  fatto  conoscere  che  non 
di  rado  nei  patti  nuziali  o  contratti  di  ma- 
trimonio ,  specialmente  in  quelli  che  si  fanno 
nella  campagna  ^  gli  sposi  o  i  conjugi  nel- 
r  atto  che,  oltre  le  altre  convenzioni  intorno 
alla  dote  ,  contradote  ^  comunione  di  beni  e 
simili .,  si  stipulano  altresì  la  successione  nel- 
r  eredità  ^  e  per  conseguenza  contraggono  un 
vero  patto  successorio  ^  vi  osservano  però 
soltanto  le  formalità  d' un  contratto  in  gene- 
re ^  ma  non  già  quelle  d^  un  testamento 
scritto  ;  che  in  ispecie  in  vece  di  tre  testi- 
monj  non  vi  si  fanno  intervenire  al  più  che 
due ,  e  che  le  parti  contraenti  stanno  in  opi- 
nione che  in  forza  del  patto  successorio  si 
devolva  al  conjuge  superstite  ^  senz*  alcuna 
posteriore  dichiarazione  dell'  ultima  volontà^ 
r  intiera  facoltà  del  defunto. 

Per  ovviare  a  siffatto  errore  ed  alla  con- 
seguente   inefficacia    delle    fatte    disposizioni 


(  3i9  > 
vengono  p<er    iuperiore  confiando    pubblicate 
ad  istruiionjs  di  tutti  le  seguenti  prescrizioni 
contenute  nel  codice  civile  universale  : 

i.**  //  patto  successorio ,  mediante  il  quale 
si  fa  e  si  accetta  la  promessa  deir  eredità  futa-- 
ra  o  di  una  parte  di  essa,  può  stipularsi  tra 
conjugi  (  §  6oa  e  1249  ),  per  consegueriia 
anche  tra  gli  sposi  qualora  venga  realmente 
contratto  fra  essi  il  matrimonio. 

a,*'  Per  la  validità  però  di  questo  patto  <J 
necessario  che  sia  fatto  in  iscritto  (  separata- 
mente o  fra  gli  altri  punti  del  contratto  ma- 
trimoniale )  con  tutte  le  formalità  .del  testa" 
mento  scritto  (  §   i*49  )• 

3.®  Col  patto  successorio  non  può  il  conjuge 
rinunciare  intera^mente  al  diritto  di  far  testame/i'^, . 
to ,  ma  per  forza  di  legge  gli  è  sempre  riservata 
a  libera  disposizione  di  ultima  sua  volontà  la 
quarta  parte  netta  de"  suoi  beni ,-  non  gravata 
d'alcuna  legittima  a  taluno  competente^  né,  d'ai-*, 
tro  debito.  Se  il  testatore  non  avrà  disposto  M 
questa  parte  ^  non  si  devolve  essa  aif,  erede  can- 
venzi(fiiaie ,  sebbene  gli  fosse  stata  promessa,  Iw 
intera   eredità,    ma   bensì    agli    eredi    legittimi 

(  %  1^53  ).       >^( 

'  lliguasdo  alle  altre  prescrizioni  che  si  rife^^. 
riscono  ai  patti  successorj,  come  pare  riguar- 
do alle  formalità  volute  per  ^  testamento 
scritto  )  gli  sposi  o  i  C9njugi  che  TOglipno 


\ 
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stipulare   un    patto    di    tal    natura ,    devono 
istruirsi  mediante    il   codice   civile  ò  procu- 
rarsi le  necessarie  notizie   dalla  n)agistratura 
dei  luogo  o  da  altre  persone  intelligenti. 
Milano^  il  4  novembre  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU ,  GOVERNATORE^ 

Conte  MELLERIO,   Vicepresidente. 

Bazetta  ,  ComigUen. 

(  N.®  56.  )  DlLVCtDAÉiONl  e  prescrìuord  iuVa 
importazione  ed  esportazione  delle  manifatture 
di  setay  cotone  e  lana,  ed  altri  generi  di 
proibita  introduzione. 

a6  novembre  18^17. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERNO  DI  MILAKO. 

NOTIFICAZLIONE. 

L^  imperiale  regia  camera  aulica  generale 
con  suo  decreto  18  corrente,  n.**  57981-2464, 
d^intelligenza  colFimperiale  regia  coaimis»ìofie 
aulica  di  commercioi)  sopra  alcuni  quesiti  che 
le  furono  fatti  riguardo  alle  discipline  da  os- 
servami neir  importazione  ed  esportazione  di 
diverse  qualità  di  seta,  non  che  delle  mani- 
fatture di  seta ,  cotone  e  lana ,  ha  ^emanate 
le  seguenti  dilucidazioni  e  prescrizioni  : 

I.  Nella  notificazione  del  a  ottobre  p.®  p.^ 
air  articolo  5  fa  éspressumente  preserìtto  che 
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non  potranno  essere  introdotte  per  inteilio 
consumo  se  non  quelle  manifatture  estere  di 
seta  ^  cetone  e  lana  ^^  per  le  quali  i entro  r  5 
giorni  dalla*  pubblicazione  della  nuova  tariffa 
venisse  provato,  per  mezzo  dei  libri  di  ne- 
gozio regolarmente  tenuti,  cke^sse  merci  era- 
no state  commesse  in  estero  stato  avanti  la 
pubblicazione  della  detta  notificazione-,  e  che 
la  commissione  data  non  potava  più  essere 
ritrattata. 

Come  validamente  commesse  si  ritengono^  so- 
lamente quelle  merci  ie  quali  non  solo  furcioo 
ordinate  dai  negozianti  nazionali  ^  ma.  la*  di 
cui  ordinazione  è  stata  anche  accettata  dal 
corrispondente  estero  avanti  il  r  giorno  della 
pubblicazione  suddetta.  Non  ritraJtabill  >  poi 
si  debbono  considerare  solamente  quelle  com- 
missioni, rispetto  tA\e  quali  consti  che  nel 
giorno  della  pubblicazione  (medesima  efa  già 
pervenuto  ai  negozianti  Ta^viso  della  seguita 
spedizione,  e  sia  stato  provata. entro  i  cinque 
giorni  dalla  slessa  pubblicazione  che  la  merce 
si  trovava  già  in  viaggio  ;  e  ciò  pel  motivo 
che  nel  giorno  della  pubblicazióne  ogni  ne* 
goziante'era  in'diòvere  di  contrammandare  le 
spedizioni  di  «imtli  merci  estere  non  ancora 
istradate,  e  di  rivoeare  cosi  le  date- commis- 
tioni. In  conseguenza  di) ciò  non  pojtévano 
permettersi  le  iatròdazioni  che  di  quelle  merci 

Aid  J817,  Voi  II,  P.  I.  i3 
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estere  ^  per  le  quali  entro  i  cinque  giorni  ^ 
compreso  queHo  della  pubblicazione^  fosse 
stato  debitamente  provato  che  erano  stat^  già 
commesse  avanti  il  giorno  della  pubblicazio- 
ne ^  che  la  commissione  era  stata  accettata  ^ 
e  elle  la  merce  si  trovava  già  in  viaggio. 

2.  Dandosi  il  caso  cbé  iti  questo  fratteiQpo 
(  cioè  dal  giorno  della  pubblicazione  suddetta 
sino  al  ^orno  d^  oggi  )  sia  stata  permessa 
r  introduzione  di  alcune  merci  ^  per  le  quali 
non  concorressero  le  condizioui  contenute 
nel  premesso  schiarimento  ,  e  che  per  con- 
seguenza  giusta  lo  spirito  del  decreto  non 
erano  introducibili ,  in  tal  caso  dovranno 
queste  essere  nuovamente  ritirate  nelle  doga-* 
ne  o  per  essere  riesportate  ali*  estero,  o  per 
essere  di  nuovo  introdotte  ad  uso  dei  parti-* 
colari,  previa  licenza  e  contro  il  pagamento  ' 
dal  dazio  stabilito  nella  nuova  tariffa. 

Se  poi  alcune  di  queste  merci  estere,  per 
avventura  indebitamente  introdotte ,  fossero 
già  state  distratte ,  e  che  non  fosse  oonse^ 
guentemente  più  possibile  di  farle  riportare 
nelle  dogane  ,  in  tal  caso  si  dovrà  esigere 
posticipatame|ite  dai  rispettivi  contribuenti  il 
maggior  dazio  risultante  dalla  nuova  tariffa. 

3.  Resta  irremissibilmente  stabilito  che  le 
merci,  le  quali  dietro  le  condizioni  sopra 
espresse  verranno  riconosciute  introducibili  | . 
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non  possano  essere  introdotte  se  non  entro 
i  tre  mesi  dal  giorqo  della  pul^hlicazionq 
della  nuova  tariffa ,  v^^  a  dire  sino  4I  gipr^ 
no  i.^  di  gennajo  1818;  passata  il  qual  ter- 
mine, le  merci  di  simil  ua^tura  che  si  trove- 
ranno  esistere  nelle  dogane  ^  o  potrc^nno  es- 
sere ritirate^  medi^^te  licep^^a  e  pon,tro  paga- 
mento del  nuoto  da^io  ^  per  spio  uso  dei 
particolari ,  o  potranno  essere  esportate  esenti 
da  qualunque  dazio. 

4*  La  circolazione  delle  manifatture  estere  di 
seta  )  cotone  e  lana  di  proibita  introduzione^ 
le  quali  si  trovassero  esistere  nel  regno  lom- 
bardo-veneto e  nel  Tir-olo  ,  e  che  nella  noti- 
ficazione a  ottobre  p.°  p.°  è  stata  limitata 
idle  soie,  tre  pfovincie  suddette  ^  s*  intende  di^ 
sé  circoscrìtta  m  maniera  che  dette  merci  non 
*  possano  circolare  da  una  delle  accennate  tre 
Provincie  in  un-  altra  ^  dovendo  l^g  niM^slpie 
rimanere  ad  esclusivo  consqinp  delja  provin- 
cia dove  si  trovano,  e  ciò* in  consegueiiza 
del  differente  dazip  d*  introduzione  a  cui  in 
ciascuna  delle  suddette  tre  provincie  erano 
soggette  le  qierci  stesse  anteriormepte  all^ 
pubblicazione  della  nuova  tariffa. 

Lo  stes!|0  d^ye.  fLVQrlap|Q^)lpche  pel  fer- 
ro, acciajo,  piombo,  rame,  ed  in  generale 
p^r  tutti  queC  generi  esteri  de  qi^ali  è  90fita 
pr^i^jlta  riptrQdqzion^.peif  ppaiflfierfio^ 
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^       L'imperiale  regia  direzione  delle  dogane, 
delle    privative   e  dei  dazj  di  consumo  è  in- 
càti4itità    deir  esecuzione    di  queste  superiori 
determinazioni. 

Milano,  il  26  novembre  1817. 

IN   ASSENZA   DEL    GOVERNATORE 

CONTE  DI  SAURAU, 

Jl  Vicepresidente  Conte  M£LL£R|p. 

Eedaelu»  Consigliere. 


(  N.^  57,  )   Il  favore  accordala  -  dal  §  a ,  let^ 
fera  d  del  codice  penale ,  pari.  /,  e  dai'  §§ 
168,  parU  ly  e  ai 3,  pan.  II  non  dehVeùen" 
dersv^ai  conìplici ,  pei  quali  non  concorrano 
eguali  motivi  di  eccezione. 

1%  dicembre  2817. 

IMPERIALE  KEGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

...  , 

ISTÒTIFICAZIONE. 

S.  TVI^    con    venerata    risoluzione  '  del    17 
giugno  p.°  p,®  si  è  degnata   di    determiitiire 
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che  il  favore  accordato  dal  §  2 ,  letf.  d  del 
codice  penale ,  prima  parte  ^  agP  individui 
che  non  abbiano  compito  il  decimoquafto 
anno  d^età^  e  dai  §§  168  ^  parte  prima  ^  e 
liiS)  parte  seconda  del  codice  suddetto  ^  ai 
membri  di  una  stessa  famiglia  viventi  in  co- 
munione, non  debba  per  verun  modo  esten- 
dersi ai  complici,  pei  quali  non  concorrano 
eguali  motivi  di  eccezione. 

L'imperiale  regio  governo  rende  pubblica 
tale  sovrana  risoluzione  per  comune  intelli- 
genza ed  osservanza. 

Milano  9  il  1 2  dicembre  1 8 1 7. 

IN   ASSENZA   DEL    GOV£RNATOEi; 

CONTE  DI  SAURAU, 

Jl  Vicepresidente  Conte  M£LL£RIO. 

SAZSTTA9  Consigliere^ 


(  3^6  ) 
(fN.^  58.  )  Incajlicave  le  rìspettwe  autorità 
di  atteJièm  alla  cautela  precisata  nei  §§  86 
€  87  dèi  codice  civile  riguardo  al  giuramento 
iU  richiesto  dalle  parti  per  la  totak  disposa 
delle  pubblicazioni  prescHlte  prima  di  con-' 
trarre  matrimonio. 

x3  ttiéiembre  1&17. 

IMPECIALE  REGIO  GO^RNO  DI  MltiANO. 

NOTIFICAZIONE. 

S.  M.  ^  veduto  il  rapporto  dell'  imperiale 
regia  coifiilàra^iofìe  aulica  in  oggetti  di  legis- 
lazione giuefifsiaria  intorno  alle  conseguenze 
legali  deir  oiamessa  prestazione  del  giura- 
mento volato  dai  |§  86  e  87  del  codice 
civile  uni  vadale  per  la  totale  dispensa  delle 
denunzie  ^  ossia  delle  tre  pubblicazioni  pre- 
scritte prima  di  contrarre  matrimonio  ^  si  è 
con  sovrana  risoluzione  del  i5  agosto  p.°  p.* 
degnata  di  decretare  quanto  segue  : 

Le  rispettive  autorità  dovranno  in  tutti  i 
casi ,  e  sotto  propria  risponsabilità ,  scrupo- 
losamente attenersi  alla  cautela  precisata  nei 
§§  86  e  87  del  codice  civile  riguardo  al 
giuramento  ivi  richiesto  dalle  parti  ^  cioè 
che  alle  medesime  non  é  noto  alcun  impedimento 
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òhe  sia  cT  ostacolo  ai  matrimonio  ;  e  dovrann9 
pare  nelle  dispense  da  rilasciarsi  espressa- 
mente accennare  che  tale  giuramento  jsia 
stato  effettivamente  prestato;  giacché  nel  caso 
contrario,  sebbene  V  ommessa  prestazione  del 
giuramento  non  renda  per  sé  sola  inefficace 
la  dispensa  medesima ,  saranno  tuttavia  da 
censurarsi  e^  da  punirsi  con  tutto  il  rigore 
tanto  le  autorità  ,  quanto  i  parochi  e  cura(;JL 
che^  ad'  onta  di  tale  mancanza  risultante 
dair  atto  stesso  della  dispensa  ^  avessero  ciò 
aon  pertanto  eseguita  la  celebrazione  del 
matrimònio. 

L'imperiale  regio  governo,  in  adempia 
mento  ai  superiori  comandi,  ricade  pubblica 
tale  sovrana  risoluzione  per  cornane  iutelli«» 
^enza  e  norma* 

Milano,  il  i3  dicembre  i8i^. 

IN   ASSENZA  DEL    GOVERNATOKE  , 

CONTE  DI  SAURAU, 

lì  rkepresidenu  Conte  MELLERIO. 

I 

^AZiTTA,  Consigliere.  ' 
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(^.^.59.'  )  Abrogato  T  uso  per  gli  atti  giudi-' 
zzar j  della  carta  bollata  da  i5  e  da  65  cenr 
tesimi,  sostituendoci  quella  da  So  e  '^S  cerin 
tesimi. 

>  " 

17  dicembre  1817. 

IMPERIALE  REGIO.  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

In  eeecuzione'  degli  ordini  portati  dnl  ve- 
nerato dispaccio  dell'eccelsa  imperiale  fegia 
camera,  aulica  generale  in  data  5  corrente 
dicembre,  n.°  60993-2592,  T  imperiale  regio 
governo,  dichiara,  quanto  segue  : 

Art.  \^  A  datare  dal. giorno  primo  gennajo 
iSì8:  resta  abrogata  la*  determinazione  gorver- 
nativa  5  gennajo  18 16,  e  per  conseguenza^ 
cesserà  T  uso  delle  due  specie  di  carta  boK 
lata  da  i3  e  da  63  centesimi  per  foglio, 
state  qui  introdotte  colla  citata  determina- 
zione per  gli  atti  giudiziarj. 

2.  Air  incontro  dall'  epoca  sopraddetta  ìxx 
poi  avranno  nuovamente  vigore  tutte  le  dis- 
posizioni portate  dal  decreto  21  maggio  1811^ 
relative  ai  bolli  per  gli  atti  giudiziarj  ,  e 
quindi  saranno  da  applicarsi  i  bolli  da  So  e 
da  75  centesimi. 

3.  Tutti  gli  atti  e  i  documenti    che    dopo 
r  epoca  succennata  fossero  eretti  sopra  carta 
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marcata  coi  bolli  da  i3  o  da  63  centesimi^ 
saranno  riguardati  come  se  fossero  stati  stesi 
sopra  carta  non  bollata* 

4.  Tutta  la  carta  bollata  delle  due  suindi- 
cate specie  che  dopo  Y  epoca  su  espressa  si 
trovasse  ancora  nelle  inani  dei  particolari  o 
dei  postieri  de'  generi  di  regia  privativa^  sarà 
consegnata  fra  tre  mesi  al  più  tardi  ai  dis- 
pensieri di  questo  ramo  contro  restituzione 
del  relativo  importo  ^  di  maniera  che  col 
giorno  primo  aprile  1818  non  verrà  più  ac- 
cettata. 

5«  Sarà  poi  obbligo  dei  dispensieri  di  ver* 
sarne  le  rimanenze  nei  rispettivi  magazzini  alla 
prima  levata  che  faranno  dopo  la  scadenza 
dei  suddetti  tfd  mesi. 

6.  L*  imperiale  regia  direzione  del  dema- 
nio ^  bollo ^  tasse,  eec.  è  incaricata  della 
corrispondente  esecuzione. 

Milano,  il  17  dicembre  1817^ 

IN   ASSBKZà   DEL   GOVERVATORS 

CONTE  DI  SAURAU, 

ii  Vicepresidente  Conte  MELLERIO. 

Conte  Mut^iASGA»  CcniigUere, 


(  33o  ) 
(  N."'  60.  ;)   DsTERariNAiioNE  sult  esemione 
.    dal .  pagamento  delle  tasse  giudixiarie, 

'•■:'■  vp  dicembre  181^. 

5VIPERIALE  .REGIO  GOVERNO  DI  MILANO. 

NOTIFICAZIONE. 

.  •  « 

'  In  coerenza  alla  <lispo8Ìzimie  conftRiuta  nel- 
X  art.*  8  del  r  regolamento  provvisorio  sulle 
tasse  giudiziarie  ra  oggetti  di  giurisdizione 
contenziosa  annesso  al  decreto  governativo 
5  gennaja  1816,  ed  in  cooformità  del  decreto 
»8  novembre  scorso^  n.^  56417^^393^  delFec- 
eelsa  imperiale  regia- camera  aulica  generale^ 
concernente  il  prenotamento  e^  T  esenzione  a 
favore  ddi  miserabili  dal  pagamento  delle 
lasse  giudiziarie  ,  T  imperiale  regio  governo 
di  Milano  determina  quanto  segue: 

Art.  I.  \I  imperiale  regio  fisco  e  le  pie  fon- 
dazioni per  oggetti  di  pubblica  beneficenza 
sono  esenti  dai  pagamento'  delle  tasse  giu- 
diziarie. 

2.  Viene  accordato  alle  persone  miserabili 
il  prenotamento  delle  tasse  quando  provano 
n.QÌ  dovuti  miodi  la  loro  miserabilità. 

3.  Si  considerano  per  miserabili^  all' effetto 
del  prenotamento  delle  tasse  giudiziarie^  le 
persone  che 
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a)  Non  po88edono  beni  stabili  ^  né  capi- 
tali fruttiferi  ; 

b)  Non  esercitftno  per  conto  proprio  una 
professione,^  un*  arte  od  un  negozio,  o  non 
ne  ritraggono  che  la  più  ristretta  sussistenza 
per  sé  e  per  la  loro  famiglia  ; 

e)  Non  hanno  alcuna  rendita  fissa ,  od 
avendone ,  è  si  tenue  V  importo  che  non 
eccede  qUello  della  mercede  giornaliera  di 
un  semplice  operajo. 

4*  La  miserabilità  dev*  essere  giustificata 
per  mezzo  di  un  apposito  certificato.  Le  for- 
malità sostanziali  di  tale  certificato  sono  le 
seguenti  : 

a)  Che  esprima  in  termini  chiari  e  po^ 
sitivi  le  singole  circostanze  indicate  nell'ar-r 
ticolo  precedente,  quando  la  persona  che 
domanda  il  certificato  si  trovi  effettivamente 
in   tali  circostanze; 

b)  Che  sia  rilasciato  da  due  persone 
probe  e  domiciliate  nei  comune  di  ordinaria 
dimora  del  richiedente; 

e)  Che  nelle  città  sia  inoltre  convalidato 
dair  attestazione  del  podestà  ,  indi  dalla  vidi- 
mazione deir  ufficio  di  polizia  ; 

d)  E  negli  altri  comuni  dall*  attestazione 
di  due  membri  della  congregazione  munici- 
pale o  della  deputazione  ali*  amministrazione 
comunale;        ^ 
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e)  La  coovaliicUl^ionè  delle  autorità  sue-» 
cennate  deve  non  già  essere  limitata  a  gua- 
rentire solamente  V  identità  delle  firme  sotto- 
pòste al'  certificato  ^'  ma?  debb*  essere  estesa 
a* guarentire  anche  la  verità  del  certificala 
stesso.  Quindi  le  autorità  incaricate  di,  accor- 
dare tale  convalidazionC'  sono  in  dovere  dì 
prendere'  esatte  informazioni  :  tanto  sulle  cir- 
costanze economiche  del  rìcorrentehf,,  quanto 
sul  carattere  e  sulla  probità  delle  person^ 
che  rilasciano  il  certificato,  e  di  ficusare  as- 
aolìitamente  la  loro,  convalidazionfe  quando 
etinergesae  alle  medesime, un  dubbio  fondato 
sulla,  sussistenza  delle  circostanze  esposte  nel 
ceetificàto,  oppure  sulla  probità  illibata  delle^ 
peréone  certificanti  v 

'•■'/)  U*^  ^^^  dovere  viene  specialmente  in- 
giunto agli  uffici  di  polizia  nelle  città,  essen-? 
do  r  esatta  osservanza  delle  pyrescrizioni  con- 
tenute neir  antecedente  §  e  lo  scopo  della 
yidìmdzioae  loro  commessa. 
•  5.  I  certificati  rilasciati  a.  tenore  delle  pre- 
messe disposizioni  formano  poi  il  documento 
dà'uuifsi  al  ricorso  per  ottenere  il  prenota- 
mento  delle  tasse. k.  .   .  , 

Relativamente  a.  tali  ricorsi  è  inoltre  da 
osservarsi  quanto  segue.:     •  . 

a)  Saranno  presentati  air  imperiale  regia 
delegazione  provinciale  a  cui  trovasi  soggetto, 
il  petente  ; 
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6)  Dovranno  esprimere  con  sufficiente 
dettaglio  Toggctto  della  controversia  per  la 
quale  si  doiòanda  V  interinale  prenotamelo 
d<^lle  tasse  ^  ed  indicare  il  giudice  o  trilru^nale 
avanti  di  cui  dovrà  essere  agitata  ; 

e)  I  detti  ricorsi  dovranno  inoltre  pre- 
sentarsi in  duplo  ^  e  direttamente  air  impe- 
riale regia-  delegazione  nel  distretto  di  sua 
residenza V  e ^n egli  altri  distretti,  o  imme»^ 
diatamente  alla  stessa ,  o  col  mezzo  del  ri* 
spettivo  cancelliere  censuario,  al  quale  spetta 
di  spedirli  immantinente  alla  delegazione 
medesima.  ■     ' 

6.  L' imperiale  regia  delegazione  provin- 
ciale deve  pronunciare  la  sua  decisione  sulla 
domanda  colla  maggiore  sollecitudine  pos- 
sibile. 

Essa  è  in  dovere  altresì  , 

a)  Di  esaminare  diligentemente  se  la  mi- 
serabilità del  ricorrente  sia  provata  in  uti 
modo  degno  di  fede,  se  il  ctii'tìficato  ed  il 
ricorso  sieno  regolari  ,  e  se  conseguente- 
mente lo  stesso  sia  in  diritto  di  aspirare  ^ 
secondò  le  disposizioni  contenute  negli  arti- 
coli 3  e  4  ^  ^  tale  beneficio  ; 

b)  Disusare  la  dovuta  avvertenza  ,  e  di 
prendere  al  caso  delle  esatte  informazioni  onde 
assicurarsi  che  T  oggetto  della  lite  non  con- 
cerne originariamente   gli   altrui   diritti  stati 
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a^euDti  dalla  persona  miserabile  per  la  ven- 
tilazione giudiziaria^  come  un  cessionario  P07 
loutario  O  giratario  di  carte  di  crec^to  ;  poiché  ^ 
ove  eserciti  polontarìcunente  Fazione  di  un 
terzo ,  non  può  mai  essere  ammessa  a  parte- 
cipare del  beneficio  accordato  ai  miserabili; 

e)  Di  concedere  il  prenotamento  delle 
tasse  quando  daUe  praticate  indagini  ed  assunte 
informazioni  le  risulti  che  Y  ist^za  è  ammisr 
ftibile  ^  di  avvisarne  il  ricorrente  per  mezzo 
di  decreto  attergato  al  suo  ricorso^  di  co- 
municare un  esemplare  del  decreto  alKu^cio 
delle  tasse ,  per  sua  intelligenza  e  norma  ^ 
air  effetto  del  prenotamento,  e  di  trattenere 
ne^proprj  atti  il  certificato  che  era  annesso  a} 
ricorso  ; 

d)  Di  restituire  al  ricorrente  nel  caso 
che  la  domanda  non  si  trovi  attendibile, 
mediante  decreto  attergato  i^  il  ricorso  col- 
r  unitovi  certificato  ,  e  di  addurre  nel  de- 
fcreto  stesso  i  motivi  del  rifiuto  ^  affinchè  il 
ricorrente  sia  in  grado  di  supplire  a  quello 
chemanca^  o  di  ricorrere  contro  la  decisione» 
.  7.  Il  ricorso  contro  una  decisione  negadva 
non  può  essere  diretto  che  alF  imperiale  regiq 
governo.  Tale  ricorso  ,  corredato  degli  oc- 
correnti allegati)  dev'  essere  presentato  air  im- 
periale regia  delegazione  )  e  da  qqesta  inol-r 
trato  al  governo*  J^a  decisione  governativa  sarà 
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notificata  alla  parte  pel  canale  della  delega-- 
zione. 

8.  Il  Decreto  che  accorda  il  prenotameoto 
delle  tasse  vale  , 

a)  Solamente  per  la  persona  a.  cui  vi^ne 
concesso  ; 

b)  E  così  pure  per  Y  oggetto  esclusiva-^ 
mente  pel  quale^  il  prenotamento  fu  chiesto 
ed  accordato;  ma  giova  poi 

e)  Non  solamente  per  la  procedura  di 
prima  istanza^  ma  anche  per  gli  atti  succes- 
sivi in  grado  di  appello  e  di  revisione;  ri*- 
spetto  però  a  questi  ultimi^  nel  solo  caso  che 
contiduassero  lo  stesse  circostanze  che  hanno 
fdato  motivo  alla  concessione. 

La  parte  è  tenuta  di  produrre  un  tal 
decreto  in  giudizio  ,  e  di  riportarvisi  nei 
libelli  successivi^  con  citarne  la  data  e  il 
numero  del  protocollo  sotto  cui  fu  registrato 
nella  prima  produzione. 

È  poi  dovere  delF  autori  tir  giudiziaria  di 
^comprendere  sempre  il  decreto  stiesso  nelF  e^ 
lenco  o  sia  nella  inrotulazione  degli  atti. 

9*  Da  tale  prenotamento ,  che  forma  ima 
operazione  deirufEcio  delle  tasse  ^  deriva  la 
esenzione  dal  pagamento  nei  casi  seguenti:* 

a)  Sq  la  parte  ^  a  cui  fu  accordato  il 
prenotamento  ^  rimane  soccombente  nella  li* 
te  :  -  • 
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b)  O  quancT  anche  $ia  stata  vincitrice^ 
ee  non  ha  conseguito  alcuq  mezzo  per  poter 
effettuare  il^  pagamento. 

Nel  caso  però  che  la  parte  contraria 
fosse  stata  condannata  nelle  spese  giudiziarie, 
si  riscuoteranno  da  questa  anche  tutte  le.  tas- 
se prenotate  a  debito  della  parte  miserabile. 

10.  Al  prenotamento  delle  tasse  è  congiunta 
in  favore  della  persona  ^  e  per  Y  oggetto  per 
cui  esso  fu  in  origine  accordato  ^  anche  la 
facoltà  di  usare  carta  senza  bollo  per  tutti 
gli  atti  giudiziarj  ^  col  prenotamento  dei  di' 
ritti  di  bollo  e  di  quelli  di  posta  pel  carteggio 
che  fosse  occasionato  dalla  trafila  degli  atti. 

Quindi  il  condono  alla  parte  miserabile 
dei  diritti  prenotati  di  bollo  e  di  posta  avrà 
luogo  in  tutti  i  casi  ne*  quali  la  parte  mede- 
sima otterrà  Tesenzione  dal  pagamento  delle 
tasse. 

11.  Il  prenotamento  dei  diritti  di  tassa  ^ 
di  bollo  e  di'  jposta  ha  luogo  eziandio  pei 
certificati  di  miserabilità^  e  per  gli  atti  e  ri- 
corsi tendenti  ad  ottenerli  ^  come  anche  per 
gli  atti  e  ricorsi  menzionati  negli  arrìcoli  4^ 
5^  6  e  y;  ma  se  T istanza  viene  licenziata,  è 
dovere  del  ricorrente  di  pagare  successiva- 
mente r  importo  di  tali  diritti. 

Nel  caso  contrario  poi  si  tiene  fermo  il 
prenotamento  fino  all' ultimazione  della    lite^ 
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ed  allora  si  osservano   anche   per  questi  di^ 
ritti  le   prescrizioni   contenute  negli  articoli 
9  e   IO. 

12*  Per  impedire  che  si  abusi  di  un  bene- 
ficio legale  accordato  unicamente  a  persoae 
miserabili  ^  è  prescritto  quanto  segue  : 

a)  I  tribunali  di  giustizia,  la  direzione 
del  demanio  '  e  gì'  impiegati  negli  Uffici  delle 
tasse  venendo  in  cognizione,  che  una:  parte 
abbia  surretto  un  certificato  di  miserabilità  ^^ 
ovvero  eserciti.  Fazione  di  un*  altra  persona  ^ 
oppure  sia  divenuta  solvibile  dopo  di  avere 
ottenuto  il  beneficio  del  prenotamento,  sono 
in  obbligo  di  avvertirne  indilatamente  la  de« 
legazione  provinciale  che  ha  rilasciato  il  de- 
creta pel  prenotamento  )  e  di  unire  alla  co^ 
municazione  le  prove   relative. 

6)  La  delegazione. che  o  nel  modo  suin- 
dicato o  per  mezzo:  di  una  persona,  degna 
di  fede  riceve  F  avviso  della  surrezione  di  un 
certificato,  di  miserabilità  o  dell'abuso  del 
medesimo  per  affiiri  risguardanti  pèrsone 
estranee  a  quella  cui  venne  rilas.ciato  ^  deve 
procedere  immediatamente  alle  opportune  ve-< 
rificazioni. 

e)  Nel  caso  che  la  denuncia  si .  verifi^ 
chi  ^  sarà  non  solamente  rivocato  il  decreto 
ohe  accorda  il  prenotamento  ^   ma   eziandio 
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--"-eondanna^  la  parte  al  pagamento  del  doppio 
dei  diritti  di  tàsM^.di  bollo  e  di  posta  fino 
allora  prenotati. 

d)  Tanto  i  certificanti^  quiyjto  le  autorità 
^e  aTranno  apposta  al  certificato  la  loro  coi»* 
validazione,  giosta  le  preserieioni  deir^t^  4^ 
g§  ce  d^  ote  la  loro  colpa  kion  ^ia  di  natura 
dà  doTei^èi  pìK)oedèra  contro  di  loro  a  telmini 
della  l^ggi  pipali  ^  éoggiaoaraimo  ad  una 
milita  che  a  tenore  delle  cirtostan^e  ascèn^ 
darà  dalle  5  alle  5o  lire^  e  pél  cui  soddis^ 
&cimeQto  saranno  èssi  solidariactietite  oh- 
bjigativ 

«)  Quando  abbia  luogo  àktina  dèlia  dM* 
posizioni  cofltémplate  nei  precedenti  §§  e  t 
d^  la  delegàsiolie  deve  renderne  intesi  gì*  in^ 
teressati  ed  il  rispeltivo  Ufficio  delle  tass^t. 

/)  Neli^  intervallo  di  quindim  glort^i  de- 
corribiii  dalla  notificazione  panrenuta  agli 
interessati  della  d<^cisione  emanata  dalla  óé^ 
legazione  pó^anno  essi  ricorrere  al  govèrno^ 
ma  il  ricòrso  dovrà  essére  preseotoio  ^a 
delegazione. 

g)  In  seguito  di  tale  ricorso  il  govenio 
riconosce  non  solamente  se  il  certificato  di 
miserabilità,  di  cui  si  tratta,  sia  stato  surretto 
o  no,  o  86  siadi  fatto  abuso  del  medesinào 
coir  averlo  prodotto  per  afflare  dì  altra  per^ 
sona ,    ma    ben   anche    se  i  certificanti   e    le 
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autorità  che  hapqo  apposta  la  lofQ  coavali^ 
dayùooQ  ùaoQ  o  no  cglpevoli.  Nel  caso  che 
fi  verifichi  h  sprre^ipiif  o  Tahmo  del  certi^ 
ficato,  la  parte  è  im^mUaibilm^ptf)  tenuta  di 
effettuare  il  piigamepto  del  dpppiQ  dei  diritti 
a  cai  fosse  «t^ta  eopdaoqatii  ^  ^  fé  vi  coq^ 
corresse  una  colpa  d^Ha  parte  dc^i  certificanti 
e  delle  autorità  che  haquo  eoovalidatQ  il  cer^ 
ti^eato,  non  H  accorderà  a  loro  inai  il  <?on-r 
dono  intero  dell'  incorda  multa  «^  poti^do  aol'^ 
tanto  aver  luogo  ^  9  seconda  d^Ue  ipipc^stani^i^t 
una  qualche  mitigazione  della  vt^fi^f . 

h)  Neir  intervallo  di  quindici  giorni  dopo 
la  DOtific|i;EÌone  defila  decisione  pronilnciat4 
dalU  delegazione  provinciale^  fé  in  quefto 
frattempo  non  ^i  h  ricorso  al  governo,  e 
nello  stesso  spazio  di  tempo  dopo  la  cpmur 
nicazione  della  decifioQe  governativa  «  quando 
abbia  avuto  luogo  il  ricorso^  si  dovrà  effet- 
tuare il  totale  pagamento  de4la  f  omma  dovuta. 
In  caso  di  mpncana^a  si  precede  air  esazione 
forzosa. 

i)  Sulla  totalità  delle  somme  introitate, 
prededotto  Timporto  dei  diritti  prenotati  di 
tassa,  bollo  e  posta,  si  accorderà  la  metà  al 
denunciante,  e  T  altra  metà  cederà  a  bene-» 
ficio  dei  poveri  del  comune  a  cui  la  parte 
multata  appartiene. 
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Se  poi  la  denuncia   fu  fatta    da  un   tri* 

buhale  di  giustizia  o  dalla  direzione  del  de- 
mànio^ la  metà'  riservata  al  denunciante  è 
devoluta  in  vece  al  ramo  delle  tasse. 

/  )  Se ,  come  fu  detto  in  quest'  articolo, 
§  a  ,  la  parte  è  divenuta  solvibile  dopo  di 
avere  ottenuto  il  decreto  pel  prenotamento 
delle  tasse  ,  in  tal  caso  la  delegazione  noa 
ha  da  far  altro  che  rivocare  il  decreto ,  ed 
avvisarne  subito  la  parte  e  T  ufficio  delle 
tasse,  ed  allora  incumbe  alla  prima  di  pagare 
entro  quindici    giorni  i  diritti  prenotati* 

iS.  liC  imperiali  regie  delegazioni  provin- 
ciali é'  rirtiperiaie  regia  direzione  del  dema- 
nio y  del  bóllo  e  delle  tasse  sono  particolare 
mente  ioc^àricàtedeireseciizione  della  presente 
determii^azioiìe. 

Milano,  il  ^7  dicembre   1817. 

ini  ASSENZA   DEL    GOVÌFNATOKE 

CONTE  DI  SAURAU, 

Jl  Vicepresidente  Conte  MELLERIO. 

Conte  MuGiASGA,  Consigliere. 


(  341  ) 

(  N.®  6i.  )  fMESCfiXZWNJ  ondeòuenète  il  pri^ 

•    Ulèglo  eschisiwper  la  ruM^igOsUone  coi  baftelii 

•i  a  \>dpore.\  "*  ■■'.■■'■•■ 

'  .         ....  ,  . 

!    •  ■  ;  :      ■         ■  :  ,  •  - 

•     37  dlicèiiibre  1817. 

:    '  .     ,    .        ■  :-:     •  .     ■  ■  .. 

IMPERIALE  REGIO  GOVERjJO  DIMILÀNO. 

■  <»"•■■ 

NOTIFICAZIONE. 


»     • 


'  Alle  provide  òure'di  S.fiM*^nòÀ  Sfoggi- 
rono  i  vantaggi'  che  possono  dDnè^gtiirei  ool« 
riotrbduziooe  de*  battelli  a  vapore  ,'-  mediante 
ì  5qaaU  la  navigazione  contr'  acqua  pbò  fatw 
sènza  T.  applicazione  di  fòrze  aqimalii  ' 

A.  promuovere  ed  incoraggiare* '$iJ9Pàtta  im-* 
presa  furono  rete   già  note  nella  .monarchia 
le  sovrane  intenzioni  ;  dirette- alti  cobce^sione 
di  nn:  privilègio  e*8clùéi^O''tt  iavore«4lr  qnelia 
persona  che  giunga  per  la  primat  m  «lettÀe 
in  pratica  il  divisato  metodoV  eoo ']iiuip?fiic-^ 
cesso  .  introdotto  in   altri  sitati.  Siccomii^  per6 
la  vastità:,  della   monarchia  e  la  moltiplMtà 
dei  fiumi  navigabili  ..che  in  tante  ^e'<lìffisretid^ 
didrezioni.  percorrono  le   rÌ8f«ttiy«:^  Provincie 
v^etii  :  lasciano .  1  usinga  che  un  pavzlale  intra- 
preddìtore^  e  ben  anche  una  sola "éb'tivetà  possa 
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usare  del  relativo  diritto  di  privilegio  in  tutta 
la  sua  estensione  ;  cosi  la  prelodata  M.  S*  noa 
perdendo  di  vista  da  un  lato  di  ^vorire  per 
r  interesse  pubblico  la  più  sollecita  introdu* 
zione  del  metodo  di  navigazione  a  vapore^ 
e  volendo  dall*  altra  prevenire  gV  inconve- 
nienti ai  quali  p^r  imperizia  o  mal  applica-» 
2Ìonè  di  mezzi  può  il  metodo  medesimo  andar 
soggetto  ^  con  sovrana  risoluzione  del  giorno 
6  scaduto  novembre  ba  determinato  : 

I.  Il  privilegio  esclusivo  a  favore  di  chi 
sarà  rioscito  s^nza.ràjoto  di  forze  anmali  a 
rimontare  la  gorrente  de^  fiumi  colle  barche 
4i  piena  cafico  dovrà  a  ecadsor  «d*  equiv)ocd 
i^tendc^  ,  non  già  per  tutta  la  monarchia  , 
ma  soltiSrùto  per  un  qualche  fiume  principale 
e  suoi  tributar]  ^  o  sia  per  una  qualche  deter- 
minata «lavigazione  marittima  da  uno  ad:  un 
altro  punto  della  monarchia  ^  su  dì  chepcH 
tranne^  essere  prese  delle  determinazioni  po^ 
siliyein  ieonseguenzai  soltanto  delle  dimandei 
e  dei  i  {progetti  che  verranno  insinuati. 
'  a.  Ghi  aspira  bI  privile^o  di  £at  uso  di 
battello  ìftì  vapore  ^  oltre  d^  indicare  F  esten- 
sione in:. cui  io:  desidera.*^  e  dì  ghistificare  le 
qualità, che  lo  abilitano  ad  ima  tale  impresa  ^ 
deve  préstntare  air  imperiale  regio  governo 
o  sotto  ;si^illo  b  aperto  un  esatto  modello  e 
disegue,  del  battello  di  cui  ha    intenzione  di 
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servirsi  ^  in  seguito  di  >  che  ^  e  sempre  pre- 
messo che  «ttl  di  lui  conto  non  vi  sìa  cosa 
in  contrario^  gli  sarà  accordato  sotto  le  con- 
dizioni accennate  nel  §  5  il  privilegio  esdtf- 
sivo  idi  Adoperare  i  battelli  a  vapore  giusta 
il  modello  ed  il  tipo  presentato  nella  deter-^ 
minata  esCensione  di  circuito  da  esso  richiesto 
pel  termine  di  anni  >qutndici  dccorribili  dai 
giorno  in  oui  sensa  sussidio  di  forze  aninlalr 
avrà  £atta  la  prima  navigaaione  eontr'  acquai 
con  un  carico  di  centi naja  i^oo  almencr^ 

3«  In  caso  di  due  aspiranti  al  privilegio 
pél  medesimo  circuito  ^  «arantto  confrontati  i 
modelli  o  disegni  da  essi  presentati  ^  e  qua-* 
lora  da  tale  confronto  non  riftiltaise  una 
notabile  diflfercnza  fra  i  due  metodi  ^  verrà 
superiormente  determinato  a  chi  debba  di 
preferenza  essere  accordato  irprivilegio  esclu-* 
aivo  nel  circuito  prescelto. 

4.  Ogni  qual  volta  risuiietà  unst  notabile 
differenza  nel  metodo <»  consista  questa  o  nella 
cottnizione  de*  navigli  od  in  quella  delta 
macchina  a  vapore,  o  n^P  s(*pplic£i2iéne  di 
queslf  nltima^  potrà  concedersi  un  prìvil«|(io 
esclusivo  dentro  anche  lo  stesso  circuito. 

5.  La  persona'  alla  quale'  dimtro  un  circuito 
determinato  sarà  stato  conferito  così  fiitto 
prìvikgio  esclusivo  per  la  navigazione  a  va- 
pore dovrà  stabilire  #  mettere  in  opera  topra 
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ciascun  £ume:>  del  •circu>td<:  assegnatole  per 
lo  meno  lun  battello  del  ^disegno;  da  esso 
presentato  .pel  termine^  a:  contare  dal  giorno 
io^  cui  le  sarà  «tata  .'notificata'  la  ;COBceisfrÌQne  dèi 
privilegia V  di  unitfnno  :  per  risp^Coa  àé  ;iin 
fiume  prihctpale ,,  :  e  di  due  *anni  iper  taguaidoi 
ai  fiumi  secondar j^ '.Nel  casa < >di .. non  osseic- 
tanza  il.  privilegio  sarà  pconsiderato  come 
estinto  )  e  Tjaioimitiistrazianer  dello  astato  rien* 
t^erà  nel.  dijrictQ'4i'  '^Ojufefmce  tad.lun  .  nuòvo 
individuo  U .  ^privilegio  nei  medeaùno  ^  circuito 
e,:per  queir  istessomeitodiou»  •> 
,  6.  A  chi  sarà  atata  conferito  uit/privilegio 
esclusivo  per  la  navigazicinei  a  ivàporévKjua- 
lora  gli.fa0?9^e  bisogno. ditpravvedere:,:aire^ 
stero  U  macchina  a- vapore  q  gli:  altri  meo* 
sili  necessari)  gli  sarà  .per  <}uesti  accordata 
r  esenzione  dai  dazj. 

7*  Così  pure  ssirà  assolto  da  qualunque 
imposta  a  cui  durante  il  viaggio  potessero 
andar  soggetti  i  combustibili  che  sono  neces- 
sarj  per  l'attivazione  della; macchina  a  vapore 
che  trovasi  sulla  :  barca ,  ed  i  quali  noa'pofr» 
wqp  essere  s<^aricati  dalla  barca  stessa.  QUesta 
esenzione  non  può  naturalmente  estendersi 
ai  combustibili  che  .trovanti  nella  barca  per 
essere  venduti  o  scairicati. 

8.  Gli  stranieri  '  sono  abilitati  al  pari  dei 
nazionali  ad  ottenere  il  privilegio  esclusivo. 
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Onde  preserrare  però  non  meno    il  pubbli*- 

co  che    gli  6te66Ì  :  intraprenditori  dai  didastri 
accaduti  in  altri  etati   dairuso  de' battelli  a 
vapore ,  vengoiro  stabilite  le  'seguenti  impre- 
teribili jprescrizioni  :         .  ■. 
9.  Ogni  qfuai  volta    il   battello   sarà   stato 
allestito    e    si    tf'overà  pronto  4ilbi  partenza^ 
di    che    r  appaltatore    è  in  obbligo    di  dare 
avviso^  sarà  fatta  un* attenta  visita  per   cojq«. 
vincersi  della  solidità  della  macchina  ;  consi- 
sterà la  detta  visita    nel    verificare.,    i.^   ciàe 
la    calda ja    sia    suscettiva    di    una    pressioi^e 
maggiore  otto  volte  di  quella  che  è  T  ordUiarr 
rio   effetto   della    macchiim .  a  vapore  v  e,  che 
nessuna  caldaja  sia  dichiarata  atta  a   questo, 
uso  che  non  ne  abbia  sostenutala  provanti.  ()i 
qualunque    materia    essa    m  .  fosee.^-  cioè    di 
ferro  fuso    o  battuto ,  ovvero  anche  di  rame} 
benché  quest*  ultima   materia  meriti    la  pre- 
ferenza ;    2.^  che  la  valvola  di  sicuteaza^    la 
quale   ^ebb*  essere  bene    assicurata    e  facil- 
mente   movibile  ^    sia  caricata  al  più    d*  ùnar 
sesta   parte    del    grado    di  pressione    a    cui 
nella  prova  fa  assoggettata-  la'  caldaja.  Deve: 
altronde  )a  valvola    essere  custodita    esclusi* 
vamentC'da  chi  dirige  la  macchina  a  vapore^* 
oppure  dal  maestro  macchinista  risponsabile 
del  suo  regolamento.  Alla  parte  esteriore  del 
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luogo  in  cui  è -rinchiusa  la  valvola  di  0Ìctt- 
rezza  oppure  anche  in  qualche  altro  sito 
éètettìo  ed  apparente  drbb*  en$^r^  collocata 
una  tavola  colla  indicazione  autentica  del 
diametro  della  valvola  e  del  peso  con  coi  ^ 
giusta  il  risuUametito  della  prova^  potfà  es- 
aere aggravata.  Ciascun  ìndividnp  che  trovasi 
nel  battello  è  in  diritto  di  farsi  mostrare  dal 
maestro  macchinista  la  valvola  di  sìcurena^ 
e  di  siocerarsi  coi  proprj  occhi  della  mirara 
del  carico  v  la  quale  non  può  essere  oltrepaa* 
ÉttiàV  La  tiolazf one  di  queste  prcserizloni  sarà 
ptiolta  come  grave  trasgressione  politica^ 

IO.  Saranpa  lipetote  annualmente  iiUa  fine 
deir  }pvemo  ed  innanzi  al  primo  viaggio  la 
visita  e  la  prova  come  sopra  della  calda ja. 

I  r«  Per  assicurare  che  in  causa  di  qualfihe 
accidente  la<  valvola  non  fosse  impedita  di 
agir^  nelle  macchine  di  una  forte  pressione  ^ 
fld  metterà  col  mezzo  della  saldatura  nel  fon* 
do  della  caldaja  ;  di  condensazioae  ^  <issia 
nello  specchio  intemo  dell*  acqua  (  vale  a 
dire  nell'acqua  stessa .),)  oppure  in  qualunque 
altra  parte  colla  quale  possano  comunicare  ì 
vapori  liberi  della  caldaja  ^  nu  t0ra^ciolo  for- 
mato di  una  lega  metallica  di  pipmbo ,  sta* 
gno  e  bismuto  ^  fusibile  al  grado  di  temp^ 
ratura  che  si  richiede  per  la  forata  est^asiva 


(  347  ) 
di  quei  vapOH  th^  »ono  ciriGoiati  6iUla   terza 

paiate    deir  iutièra    preseidne    pw  là    quale  è 
stata  costruita  la  t!àldàjà%     ' 

In  virtù  delle  pi^eeaùziitai  che  tòùò  in- 
dicate nel  §  9  e  nel  presente  succede  che 
se  ,  per  esérùpiò .,  i  y^È^ti  della  tnacchina 
debbono  agire  colla  fbi*za  «^  dHatazìooe  di 
tre  atmosfere^  e  la  forza  della  caldaja  sia  ri- 
conosciuta atta  a  24  atmosfere  ^  la  valvola  di 
sicurezza  debb^  essere  regolata  sul  massimo 
peso  di  quattro  atmosfere,  e  la  fusibilità  della 
lega  che  vi  si  dovrà  saldare  dovrà  essere 
fissata  ad  una  temperatura  che  corrisponda 
alla  forza  di  dilatazione  de^  vapori  di  otto 
atmosfere. 

12.  Finalmente,  oltre  alle  precauzioni  su 
accennate  prescritte  dall*  arte ,  anche  nelle 
viste  politiche  e  di  polizia  viene  ordinato 
che  prima  d' ogni  partenza  il  proprietario 
debba  sempre  far  constare  d*  essere  provve- 
duto d*  un  maestro  macchinista  perfettan)ente 
esperto  del  regolamento  della  macchina  a 
vapore,  e  che  il  battello  stesso  sia  affidato 
alla  direzione  di  un  individuo  intelligente 
della  navigazione. 

i3.  Per  r  esame  al  quale  devono  andar 
soggette  le  caldaje  a  vapore ,  si  riserva  il 
governo  di  destioare  i  periti  aU*  uopo  idonei 
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muniti    deir  opportuna   istruzione,    che    ser- 
virà loro  di  norma  pel  modo  col  quale  dovrà 
praticarsi  V  esame  medesimo. 

Milano  9  11.^7  dicembre  1817. 


/  .  ■ 


IN  ASSENZA  DiL    GOVERNATORfi 

CONTE  DI  SAURAU, 

n  rkepresidénu  Conte  MELLERIO. 


Broglio^  Consigliere. 


■  ■  ■  >' 


M^iLANo,  dall' Imp*  Regia  Stamperia. 


CIRCOLARI 

DELL'LR.  TRIBUNALE  D'APPELLO  GENERALE 

ED     ALTRE 

DISPOSIZIONI  GENERALI 

EMANATE 

DALLE  DIVERSE  AUTORITÀ 


IN  OGGETTI  8Ì  AMMINISTRATIVI  CHE  6IUDIZIAI9. 


%^^>^»»%  »»%%  M»*^'»^^ 


PARTE  SECONDA 

DAL  I.*  LXIGLIO  AL  3t  DICEMBRE  1817. 


N.°  5  al  N.°  I  o. 


9^M>^^0^i*^^^m^M>  W*0*t  »^^i  »i%  mm^^0 


MILANO 


^ 


DALL  IMP.  BEOIA  STAMPERIA, 


TAVOLA 

CRONOLOGICA 

DEGLI  ATTI 

CONTENUTI    NELLA   PRESENTE    SECONDA   PARTB 


Dal  I.*  laglio  al  3i  dicembre  1817. 


N/ 


92 


93 


94 


95 


96 


97 


Data. 


1817 
Luglio  i.** 


TITOI.O     DEGLI     ATTI. 


detio  S 


detto 


deità  8 


detto  9 


detto 


Autorizzati  i  •obeconomi*  nella  Ta^ 
causa  dei  beneficj  e  delle  cappellanie 
a  provvedere  di  pieno  diritto  alla 
celebrasi  one  delle  mette  ed  alle 
funsioni  sacre 

Le  procure  degli  estimati  per  farsi 
rappresentare  nei  convocati  generali 
da  trascriversi  in  carta  bollata 

Interdetto  ai  comuni  di  farsi  rap- 
presentare da  procuratori  senza  la 
previa  superiore  autori 2zazÌ4>ne  • . . . 

Avvertenze  alle  giudicature^  suir  a- 
buso  introdotto  di  far  uso  in  certi 
atti  della  carta  con  bollo  da  1 3  in 
vece  di  quella  da  63  centesimi 

Le  licenze  rilasciate  per  giuochi  per- 
messi non  rivestite  del  bollo  da  ri- 
tirarsi ,  sostituendovi  altre  regolar* 
mente  bollate • 

I  militari  italiani  che  avessero  com- 
piuto il  periodo  della  loro  capito- 
lazione anche  dopo  il  3i  dicembre 
181 6  y  possono  ottenere  il  conge- 
do air  epoca  dell*  annua  rivista  mi- 
litare  


P*g- 


aSS 


a$4 


aS6 


aSS 


a6o 


a6i 


(IV) 


N.*' 


98 


99 


100 

lOli 


loa; 

IO 


i 


io3| 


104 


loS 


106 


107 


Data. 


1817 
LugBo  i3 


detto  iS 


detto  21 
detto 


detto  a  5 
detto  aS 


detto 


detto 


Agosto  4 


detto  8 


Titolo   deqli   atti. 


DisGlFLiKB  per  reprimere  V  obato 
di  ricorrere  ad  ogni  tratto  al  suono 
dello  campana  a  moffello 

ÀLfE  petizidai  dà  pif^tentarsi  ai  pro- 
tocolli dovraano  le  parti  scrivere 
a  tergo  il  proprio  nome  ,  cognome, 
paternità ,    luogo    del    domicilio    e 

'.r  oggetto  precisa  ieìia  dimanda   . .  . 

Norme  per  la  notificazione  delle  va» 
riazioni  frangi*  impiegati  d'ufficio*»*. 

Abolite  le  pene  portate  dalla  istru- 
zióne 14  novembre  18 14  pei  difer- 
tori,  e  la  relativa  commijssione  per» 
manente  militare 

Discipline  riguardo  alla  dimissione 
dei  militari  dagli' spedali  civili  .«.. 

Conferma  della  determinazione  della 
reggenza  suifa  condizione  delle  pre- 
bende parrocchiali  e  sulla  peren- 
nità degli  assegni  a  favore  delle 
coadjutorie ...;... 

Diramazione  dell*  istruzione  relativa 
ai  permessi  che  si  accordano  nella 
Lombardia  e  nel  Veneziano  ai  sol- 
dati italiani 

Dichiarazione  sulla  domanda   fatta' 
da  un'  imperiale  regia  delegazione  , 
te  i  medici   non   nazionali   possano 
essere  ammessi  al  concorso  di  con- 
dotta medica 

D1SGIFLIME  per  impedire  la  propa- 
gazione nelle  bestie  bovine  della 
malattia  carboncolare  ,  e  per  sa- 
narle  

Facoltativo  ai  contabili  ed  agi*  im- 
piegati addetti  alle  imperiali  regie 
casse  di  prestare  cauzione  o  con 
ispeciale  ipoteca  di  beni  proprj  o 
di  altri ,  anziché  depositare  tanto 
effettivo  danaro.  «  •  •  • 


P«g- 


a63 


a66 

271 


373 


375 


298 


299 


Boa 


(V) 


N/ 


ic8 


[09 


Ilo 


HI 

1 

Ila 


ii3 


114 


ii5 


116 


117 


Data. 


1817 
AgoHo  9 


detio  i3 


ietto  14 


detto 
detto  19 


i^tro  ao 


€l#lt« 


<fet/o 


iler#a  sa 


detto  a6 


Titolo  degli   atti. 


Detbrmikazioiie  tendeoce  ad  «ttU 
curare  il  celere  e  regolare  corso 
delle  staffette 

Pbhb  ai  medici  ed  aUe  ammiaittra- 
zioni  comiinaU  che  trascurano  le 
cautele  di  sanità  ia  ponto  del  mor- 
bo petecchiale. 

ScHiAKiXENTi  soUa  procedura  ed  in- 
rotulailooe  in  grado  d'appello  deUe 
cause  di  co&traTT«iiBÌone  alla  leggi 
di  fìnaasa  •  » 

Premi  agli  uociaori  degli  orsi  e  dei 
lupi 

Gli  u€Bciali  dimessi  aspiranti  ad  an 
impicco  civile  dovranno  prodorre 
il  certificato  di  baoaa  condotta  del- 
l'imperiale  regio  consiglio  aulico 
di  guerra  . .  •  -• 

Modula  delle  revérsaU  de  observondo 
reciproco  da  prodursi  dai  sudditi 
esteri  ai  quali  sii  devolvesse  una 
eredità  nelle  pr««tiicie  deir  impero 
d Austria ■••••V4*'«    ••..••..• 

No&HE  per  regolar»  il  carteggio  fra 
le  imperiali'  woifjm  anforità  giudisia- 
rie  e  quelle  dagH  stati  pontifìcj. . . . 

RiTB«UTi  rispooMlsili  i  parenti  o  ca- 
pi di  Ismialia4i  far  visitare  da  un 
medico  i  Imi  malati  di  febbre ,  e 
di  fiotificarU'  alle  ri^iettive  ammi- 
nistrazioni comunali. 

ArFLiOABiLl  I0  '  penalità  prescritte 
dairart.  9  dvl  decreto  4  maggio 
1^07  anche  ai  magna)  trasportando 
ftwiae  eeasa  rici^itt  di  finanxa  o  con 
altri  di  tcadata  véiicmra 

Caotele  per  prevèiiire  la  diffusione 
della  ifkmro  |wtecc)ita}é  fra  gli  agri- 
eoltori  durante  la  ìtfesse  del  riso. . . 


P««' 


304 


3o6' 


3c9' 
Sii 


3ia. 


3i4 


317 


319 


3ai 


3a3 


K.<1 


Pàta. 


ii8 


H9 


1817 

Agosto  27 


ditto  a8 


Ilo 


ditto 


xai 


ditto  3o 


laa 
ia3 

134 

ia5 


Sittimbfi  % 

detto  3 
detto 

ditto  IO 


ia6 


</##f0 


127 


ditto 


(VI) 


Titolo    dbgli    atti. 


No&ME  onde  regolare  il  limite  del 
coiftcorto  del  regio  erario  nelle  tpese 
dei  cancellieri  dittreuuali 

GjusAxe  le  ditpotizioni  della  circo- 
lare 23  dicembre  1816,  e  rimette 
in  piena  osservanza  le  regole  por- 

.  tate,  dalle  yeg^antL  ittruzioni  am- 
ministrative in  occasione  di  opere 
pubbliche .  • 

Le  tasse  stsbilite  nella  rubrica  quinta 
del  regolamento  5  gennajo  1816  de- 
vono applicarsi  tanto  agli  atti  in 
contenzioso ,  quanto  a  quelli  di  vo- 
lontaria giurisdizione  .••«....•.•^••< 

I  disertori  fuggiti  prima  della  pro- 
mulgazione deir  amnistia  vengono 
assoggettati  non  pii\  alla  doppia  y. 
ma  alla  semplice  capitolazione 

£tA*  prescritta  per  gli  aspiranti  al* 
r  esercizio  della  professione  di  ra- 
gioniere  « 

DxsGXPLXRE  per  le  aste  di  vendite  ed 
affitti  dei  beni  de*  nii  stabilimenti .  • 

Accorpati  ai  cancellieri  i  mezzi  di 
trasporto  per  assistere  alle  aste- co- 
munali fuori  del  luogo  di  loro  residenza 

I90HIMA  del  signor  consigliere  aulico 
Giuseppe  de  Sardaena  in  vicepresi- 
dente deir  imperiale  regio  tribunale 
d*  appello  generale 

Sottoposti  alla  pena  comminata  daU 
ravt.  114  della  sezione  prima  delle 
gravi  trasgressioni  i  parenti  o  capi 
di  famiglia  che  trascurassero  di  far 
visitare  i  proprj  malati  di  febbre  o 
di  notificarli  alle  rispettive  ammini> 
strazioni  comunali  • 

Norme  per  assentarsi  dalla  residenza 
quelli  che  sono  abiliuti  al  patroci- 
nio delle  parti  in  giudizio 


Pagr 


32S 


328 


33o 


332 

333 
334 

338 


340 


343 


344 


N/ 


ia8 
i3o 


Data. 


1817 
Settembr.  1 1 


i3i 


l32 


i33 


184 


i3S 


i36 


137 
i38 


detto  i3 


detto  14 


detto  iS 


detto 


detto  16 


detto  20 


detto 


ditto  2X 


detto  a6 
Ottobre  9 
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Titolo    db^li    atti. 


Congedo  dal  militare  servizio  da  ac- 
cordarsi fi}  sudditi  bavaresi  qualora 
Jlo  .desiderano. .  > 

I^OMINA  del  signor  cavaliere  Carlo 
Bellani ,  giudice  ansiano,  alla  carica 
di  presidente  del  giudixio  statario.. 

Obbligo  ai  cancellieri  di  riportare 
r  autorizzazione  della  rispettiva  de- 
legazione prima  di  eseguire  visite 
e  trasportar  mappe  per  conto  dei 
privati • 

Esclusi  dal  diritto  all'indennità  di 
via  e  mezzi  di  trasporto  i  militari 
stati  al  servizio  estero  reduci  nello 
stato 

Tassa  per  T  inrotulazione  degli  atti 
da  pagarsi  per  intiero  da  ciascuna 
delle  parti  litiganti 

Pboibiziome  di  ammettere  nelle  bar- 
che corriere  e  nei  barchetti  da  tras- 
porto sui  navigli ,  fiumi  e  laghi  nes- 
sun individuo  attaccato  da  malattia 
contagiosa.  • , .  • 

Ammessi  agli  esami  di  ragioniere 
qaei  giovani  eh*  erano  già  maggiori 
in  forza  delle  leggi  anteriori  ali*  at- 
tuale codice  civile 

La  nomina  del  deputato  de*  perso- 
nalisti dichiarata  di  competenza  del 
non  possidenti  e  degli  estimati  sog- 
getti a  tassa  personale 

Richiamato  air  osservanza  l'ordine 
di  non  rilasciare  senza  bollo  le  pa- 
tenti di  esercizio  a*  sensali  e  media- 
tori per  contratti 

Tasse  di  pedaggio  sul  nuovo  ponte 
fra  Vaprio  ■  e  Canonica 

Le  quitanse  di  vecchia  data  relative 
a  somminUtrazioni  fatte  dal  comuni 
al  milltjur^  non  saranno  più  accettate. 


Pag- 


346 


347 


348 


349 


35o 


3Si 


353 


354 

355 
356 

365 


N.r 
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140 


141 
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Data. 


1817 
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detta 
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detto  19 

detto 
detto  ao 


detto 


detto  ai 


detto  22 


detto  a3 


(  Vili   ) 


Titolo   dbcli    atti. 


Ingomfatibils  ai  caneelUeri  ed  ag- 
giunti censaarj  V  esercizio  d'  inge- 
gnere ,  ragioniere  ,  patrocinatore  , 
ecc.  e  di  qualunque  agenzia. 

Erszionb  di  un  nuovo  tribunale  di 
appello  in  Fiume ,  e  nomina  del 
signor  eontigliare  aulico  Giopanmi 
Lenti  in  capo  del  medesimo 

TAejodo  per  far  penrenire  ai  soldati 
iupplenti  le  somme  da  pagarsi  dai 
lora  suppliti* 

Noe  VA  determinazione  sul  rango  de- 
gl*  impiegati  che  vengono  traslocati. 

Modo  di  garantire  la  cauzione  da 
prestarsi  dagli  aspiranti  air  esercizio 
d*  ingegnere • 

NoKHE  per  regolare  i  prezzi  nelFap- 
palto  delle  sussistenze  militari 

I  disertori  della  disciolta  armata  ita- 
liana asfioggettati  al  giudizio  delle 
civili  autorità  ;  terminata  la  pro- 
cessura  ed  espiata  la  pena  ,  da  con- 
segnarsi alle  rispettive  delegazioni 
di  polizia 

Competenza  ai  gendarmi  in  servigio 
fuori  della  propria  residenza  del- 
l' indennizzazione  del  carantano  per 
r  alloggio  ritenuto  a  carico  degli 
abitanti 

I  congedi  assoluti  ai  militari  che 
hanno  compito  il  periodo  della  loro 
capitolazione  non  potranno  accor- 
darsi che  dopo   la  rivista  autunnale. 

Obbligo  dei  locatori  e  sublocatori  di 
case  nel  recinto  della  città  di  noti- 
ficare le  variazioni  occorse  nelle 
case  locate  o  sublocate 

ScHiARiMEiiTl  sui  mczzi  di  trasporto 
accorditi  in  natura  ai  cancellieri 
censuarj.  * 
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i/f f/o  5 


detto  7 


</tf/ro 


Titolo    degli    atti. 


Metodo  da  tenersi  nella  nomina  di 
on  maestro  normale  in  promiscuo 
servigio  di  più  comuni 

Un  comune  intestato  fra  i  primi  esti- 
mati di  un  altro  comune  può  essere 
electo  primo  deputato  di  quest*  ul- 
timo comune 

Accordato  il  congedo  a  tutti  i  mi- 
litari che  hanno  compito  il  periodo 
della  loro  capitolazione  entro  Tanno 
1817.... 

Dispensati  i  decorati  della  legione 
d^  onore  di  Francia  dal  chiedere  la 
sovrana  permissione  per  fregiarsene. 

La  procedura  ed  il  giudizio  in  punto 
d*  usura  è  di  spettanza  delle  autorità 
incaricate  delle  gravi  trasgressioni 
di  polizia 

Discipline  da  osservarsi  neU*  am- 
mettere e  custodire  entro  gli  spe- 
dali le  persone  attaccate  dalla  febbre 
petecchiale  o  da  altro  morbo  con- 
tagioso  

Obbligo  ingiunto  agli  artisti  e  lavo- 
ratori di  munirsi  di  passaporto  per 
andare  in  estero  stato  ad  esercitare 
i  loro  mestieri 

Schiarimenti  sulla  competenza  della 
prerogativa  di  primo  estimato  tra 
fratelli  indivisi  od  altri  composses- 
sori   

Annullata  la  pena  della  degrada^ 
zione  civica  pei  delitti  posteriori 
al  codice  penale  austriaco;  sostitu- 
zione della  pena  del  carcere  alla 
degradazione  civica  pei  delitti  an- 
teriori   ' 

Proibito  alle  autorità  giudiziarie  di 
accettare  V  inserzione  di  altrettanti 
fogli    di     cigrta    bollata    (n     bianco 
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404 

406 
411 

412 
414 


quanti  corrispondano  ai  documenti 
presentati  non  bollati 

Norme  da  osservarsi  nei  caso  della 
dimissione  di  un  impiegato  in  causa 
di  delitto  o  di  altre  mancanze  .... 

La  pena  di  morte  da  eseguirsi  fuori 
del  recinto  della  città 

Tutte  le  spese  occorrenti  ad  dna 
cancelleria  sono  calcolate  nell'  as- 
segnamento fìsso  ;  e  quali  escluse  .  • 

Norme  stabilite  per  1*  esazione  delle 
tasse  e  multe  devolute  agli  archi vj 
notarili 

Riconosciuta  indebita  V  esenzione 
dal  pagamento  della  tassa  personale 
alle  guardie  dei  boschi  e  campestri 
dei  particolari 416 

Partecipazione  al  governo  dei  casi 
d*  incendio  per  ottenere  gli  analo- 
ghi soccorsi  col  mezzo  di  private 
spontanee  elargizioni 

Incaricati  i  subeconomi  di  assistere 
alle  aste  ed  ai  contratti  sopra  beni 
di  stabilimenti  ecclesiastici 

Esonerati  i  comuni  dall'  obbligo  di 
prestare  agi*  invalidi  patentati  1'  al- 
loggio gratuito  ,  il  lume  e  il  fuoco. . 

Rischiari  MENTI  al  $  44  della  sovrana 
patente  i5  luglio  p.^  p.*  relativa  agli 
suturi  e  privilegi  della  banca  nar 
zinnale  austriaca 422 

Gli  atti  processuali  sono  da  scriversi 
con  carattere  corretto  e  leggibile  . .    424 

I  diserrori  da  punirsi  per  la  prima 
volta  col  raddoppiamento  della  ca- 
pitolazione «  e  la  seconda  colla  per- 
dita di  ogni  diritto  di  essere  sciolti 
dal  servizio  militare 4aS 

Le  spese  della  pigione  dei  locali  ad 
uso    degli    uffici    delle    cancellerie 
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detto  16 


Jelfo  17 


Titolo    dbgli    atti. 


centuarie  da  aostenersi  per  metà* 
dallo  atato,  e  per  T  altra  dai  co- 
muni di  ciascun  distretto 

La  gendarmeria  dipende  esclusiva- 
mente dalla  giurisdizione  militare  . . 

Schiarimenti  sulla  competenza  del 
foro  dei  militari  in  ritiro  o  pen- 
sionati   

Il  signor  presidente  •  d^  appello  in 
Venezia  Giovanni  Francesco  dùFrat- 
nich  promosso  alla  dignità  di  con- 
sigliere intimo  attuale  di  stato 

Schiarimenti  sui  dubbj  proposti  nella 
esecuzione  della  circolare  23  dicem- 
bre 1816  concernente  la  giubilazione 
degr  impiegati  addetti  alle  magistra* 
ture  ed  uffici  dipendenti  dall' impe- 
riale regio  tribunale  drappello  ge- 
nerale  

Gl'  impiegati  che  per  validi  motivi 
chieggono  ed  ottengono  il  loro  tras- 
locamento,  conservano  il  rango  loro 
competente 

Metodo  da  tenersi  nella  nomina  di 
un  medico  o  chirurgo  condotto  in 
promiscuo    servigio  di   più  comuni. 

Un  minore  dichiarato  maggiore  a 
termini  del  $  2S2  del  codice  civile 
può  da  sé  validamente  contrarre 
matrimonio . . .  • 

Le  pensioni  accordate  alle  vedove 
dei  medici  e  chirurghi  dalla  socie* 
tà  istituita  in  Vienna  dichiarate 
esenti  da  ogni  esecuzione  giudiziaria. 

Permessa  una  sola  confraternita  del 
SS.  in  ogni  parrocchia ,  e  proibito 
il  ripristinamento  delle  confrater- 
nite soppresse 

Esclusi  dal  beneficio  dell' amnistia  i 
disertori  da  un  corpo  austro-italiano 
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Pei  ▼iaggi  occorrenti  nelle  rispettive 
Provincie  non  si  debbono  accordare 
agi*  imperiali  regj  delegati  compenti 
di  diete  e  di  spese  di  viaggio  ..... 
In  COMPATIBILE  resercizio  contempo- 
raneo delle  funzioni  di  deputato  al- 
l'amministrazione  comunale  e  di 
.  ricevitore  in  persone  fra  loro  con- 
giunte 6no  al  terzo  grado 

Ritenute  risponsàbili  le  autorità  nelle 
proposizioni   di    soggetti  a  cariche 

e  ad  inpieghi 

Privative  accordate  per  cinque  anni 
per  la  faibbrica  e  vendita  al  signor 
Luigi  Locatela  delle  macchine  da 
I  esso  inventate  per  elevare  V  acqua, 
e  per  trebbiare  i  grani,  ed  al  signor 
Giovanni  Catlinetti  per  le  bilance  di 
carichi  di  grossa  e  piccola  mole  . . . 
Disposizioni  tendenti  a  guarentire  il 
pagamento  delle    tasse    postali    nel 

carteggio  giudiziario 

Richiamate  ali'  osservanza  le  dis- 
posizioni vegiianri  suir  uso  della 
carta  bollata  presso  le  prime  istanze 

giu'iiziarie 

l^ORKE  ai  subeconomi  per  T  ammini- 
strazione de'  beneficj  vacanti 

Determinazioni  onde  combinare  il 
compenso  dovuto  ai  tribunali  esteri 
per  gli  atti  intrapresi  dietro  ricerca 

delle  autorità  giudiziarie 

Spese  occorrenti  per  la  liquidazione 
dei  crediti  privati  verso  la  Francia 
da  sottenerti  dallo  ttato • 
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CIRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE  ED  AMMINISTRATIVE,  ecc.      . 


(  N.®  92.  )    Autorizzati   i  subeconomi  nella 
vacanza    dei    beneficj   e   delle    cappellanie    a 
provvedere  di  pieno   diritta  alla  celebrazione 
delle  messa  ed  alle  funzioni  sacre. 

§ 

x.^  luglio  1817. 

N.*'  1 6829-295  !•  Circolare;. 

V  imp.  regio  governo   agV imperiali  regf 
delegati  provinciali  ed  ai  subeconomi. 

• 

Jl  ER  agevolare  secondo  le  religiose  intenzio- 
ni di  S*  M,  Tadempimento  degli  obblighi  an- 
nessi alle  pie  fondazioni,  il  governo  determina 
che  nella  vacanza  de' beneficj  e  delle  cappel- 
lanie d*  ogni  sorta  i  subeconomi  assumendone 
r  anuninistrazione  non  sieno  più  oltre  obbli-^ 
gati  a  riportarne  perciò  il  previo  assenso  go- 
vernativo, ma  debbano  a  termini  delle  fonda- 
zioni stesse  ed  in  proporzione  delle  rendite 
realizzate  e  con  certezza  realizzabili  provvedere 

Circ.  4d  JiH  28179  F9I.  n,  F.  IL  i 


(à54) 

di  pieno  diritto  per  la  celebrazione  delle  messe 
ed  altre  funzioni  eacre,  alle  quali  risulteranao 
obbligati  i  rispettivi  patriinonj. 

Soltanto  nei  casi  particoiari  dove  iimorga 
dubbiezza  o  difficoltà,  sia  quanto  alfobbligo^ 
sia  quanto  alla  possibilità  ed  al  modo  del- 
l'adempimento  ,  se  ne  farà  rapporto  air  im- 
periale regio  governo ,  che  si  riserva  di  prov- 
vedere ^  presi  air  uopo  i  concerti  cogli  ordi- 
nar]. 

Milano^  il  i.^  luglio  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU, 

GOVERNATÓRE. 

Ci[v.  Ab.  GIUDICI,  Consigliere^ 


»^^  ^^t^t^^^i  ^%»fc  >'%'% 


(  N.®  gS.  )  Le  procure  degli  estimati  per  farsi 
rappresentare  nei  convocati  generali  da  tra-- 
serpersi  in  carta  bollata» 

5  luglio  18x7. 
N.®  17067- .:94o.  Circolare. 

L^  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

Gli    articoli    3    e    5i    delle    istruzioni    i:^ 
«aprile  .18x6.  permettono  che  gli  estimati  non 


(a55) 
abitanti  nel  comune  possano  farsi  r^ppresen^ 
tare  nei    convocati    generali    e   nc^i    consigli 
comunali ,  escluse  quanto  a  questi  ultimi    le 
città    regie    ed  i  capiluoghi   della  provincia. 

Ora  è  nato  il  dubbio  se  Y  atto  di  procura 
da  farsi  al  divisato  oggetto  debba  o  pò  es^ 
sere  in  carta  bollata. 

Ma  esaminando  T  affare  dipendentemente 
dalle  disposizioni  del  decreto  si  maggio  1811, 
r  imperiale  regio  governo  ha  determinato  per 
r  affermativa  )  giacché  non  essendo  tali  pro- 
cure nominatamente  esentate  dair  obbligo  del 
bollo,  come  per  T artìcolo  14  di  esso  de- 
creto si  esigerebbe  per  non  •  esservi  assogget- 
tate ,  cadono  sotto  la  regola'  generale  stabilita 
al  §  I  delFarticolo  i5  del  decreto  medesimo. 

La  presente  dichiarazione  servirà  di  norma 
a  codesta   imperiale    regia  delegazione,  che 
la  farà  conoscere  a  chiunque  possa  occorrere* 
Milano,  il  5  luglio  1817. 

SAURAU. 


(  a56  ) 
(  N.*  94*')  Inteìldetto  ai  comuni   di   farsi 
rappresentare  da  procuratori  senza  la  pré\>ia 
superiore  autorizzazione. 

5  luglio  <8t7. 
N.®  17896-3092.  ClRCOLAllE. 

£/ imperiale  regio  governo  alle  imp.  regie 
delegazioni  pronnciali. 

• 

Occórre  non  rare  volte  ali*  imperiale  regio 
governo  di  vedere  ricorsi  presentati  in  nome 
dei  comuni  dà  persone  che  si  qualificano  pro- 
curatori^ incaricati  ^  maiidatarj,  ecc.  di  essi* 

A  questo  proposita  si  ricordano  gli  articoli 
26  e  55  delle  istruzioni  12  aprile  1816  ,  in 
virtù  dei  quali  i  comuni  non  possono  farsi 
ira ppr esentare^  se  non  previa  la  superiore 
Jidesione. 

Le  imperiali  regie  delegazioni  provinciali 
porranno  in  avvertenza  le  deputazioni  alP am- 
ministrazione comunale  che  ad  esse  non 
compete  il  diritto  di  eleggere  persone  che 
sotto  qualunque  denominazione  sollecitino  la 
spedizione  degli  affari  che  le  concernono  ; 
giacché  la  relativa  proposizione  non  può  ap- 
partenere che  ai  convocati  generali  od  ai 
consigli  ^  sempre  per  altro  in  conformità  dei 
suddetti  articoli. 


(^57) 

Conseguentemente  si  dichiara  die  ai  prò* 
tooolli  degli  uffici  dell^  imperiale  regio  go- 
verno o  da  questo  dipendenti  non  saranno 
ricevuti  ricorsi  per  essi  da  chi  non-  ne  ab- 
bia la  necessaria  facoltà. 
.  E  le  imperiali  regie  delegazioni  provinciali 
cureranno,  in  ciò  che  le  riguarda,  l'esecu- 
zione del  presente  dispaccio  ;  e  non  ammet- 
teranno nei  conti  dei  comuni  la  benché 
menoma  spesa  per  l'oggetto  al  quale  esso 
si  riferisca ,  quando  non  fosse  stata  dapprima 
regolarmente  autorizzata,  e  faranno  anzi  che 
«ia  tenuta,  a  carico  individuale  di  chi  l'avesse 
indebitamente  ordinata  dopo  la  pubblicazione 
delle  mentovate  istruzioni. 
Milano  9  il  5  luglio  1 8 1'^. 

SAURAU. 


<a58) 

(  N4^  9^,  )  jÌFFERTENZE  alle  guidicature  èuU 

f  abuso  introdotto   di  far    uso    in  certi    ani 

della  carta  con  bollo  da  i3  in  vece  di  quella 

da  6ò  centesimi. 

8  luglio  »8f 7. 

N.^  5043^1 840/  GiÀcdijÀs. 

».  '  '  '  '. .   ' 

Vimp^  regio  trihunale  xi' appello  generale 

alte  ifriperinli  regie  autorità  giudiziarie 

dette  prarìncie  lombarde. 

L^inpemle  regio  governo  comumca  Tot- 
^terva^iónè' occorsa  alla  commissione  governa^ 
riva  ^  in  vista  della  quale  si  è  riconosiefato 
che  presso  varie  giudicilttlre  si  fa  iiso  della 
carta  con  bollo  da  i3^  0  tutt*  al  più  chi  ^5 
centesimi  per  molti  atti^  i  quali  dovrebbero 
essere  eretti  in  carta  con  bollo  da  63  cen- 
tesimi. 

Tale  erronea  applicazione  accade  segnata- 
mente , 

a  )  Ne^  decreti  di  nomina  in  sequestra- 
tario  ; 

&  )  In  tutte  le  note  e  contronote  o  requi- 
sitorie per  affari  di  parte  da  un  giudice 
air  altro  ^  che  furono  anzi  trovate  quasi  tutte 
in  carta  senza  bollo  ; 

e)  Nelle  informazioni  delle  istanze  in 
cause  particolari  ; 


d)  Nelle  ^etcrizioni  degli  effietd  oppì^ 
gnOrati; 

e)  Negli  editti  di  licitazione ^  di  cita- 
zione ,  ecc.  ;    " 

/)  Nelle  dichiarazioni  date  da  una  parte 
pendente  lite  ; 

g  )  In  tutte  le  sentenze  ed  intimazioni 
di  sentenze  ; 

h)  Nelle  convenzioni  od  appuntamenti 
giudiziali ,  ed  in  varj  altri  atti  precisati  dal 
§  3  del  regolamento  5  gennajo  1816. 

L' imperiale  regio  governo  rimarca  inoltre 
che  presso  gli  ufficj  giudiziarj  si  accettano  i 
dupli  e  le  rubriche  degli  esibiti  con  iscrittura- 
zione  su  quella  metà  del  foglio  che  è  priva  di 
bollo  ^  e  che  vi  si  dà  corso  ^  lo  che  è  con^ 
trario  anche  sostanzialmente  all'  ardcolo  i«^ 
delle  dichiarazioni  deir imperiale  regia  came- 
ra aulica  generale  riportate  nella  circolare 
governativa  2,8  febbrajo   1817,  n.^   117^. 

L'imperiale  regio  tribunale  cPappello,  cor- 
rispondendo air  invito  del  lodato  governo  , 
diffida  tutte  le  autorità  giudiziarie  delia  ne- 
cessità di  sorvegliare  aireseruzione  degli  or- 
dini^ perchè  ei  faccia  uso  di  qoel  genere  di 
carta  bollata  che  è  prescritto  rispetrivamentè<| 
a  seconda  della  natura  delFatto^  dalia  detr.FP 
minazione  5  gennajo  18 16  per  gii  atti  giudi- 
ziarj contenziosi  9   e  dal    decreto  iti    maggio 


.'(  a6o  ) 
•1811  ^  nefiepHàPti  non  espressàmeate  derogate; 
e  sopra  quei  dupli  e  rubriche  degli  esibiti 
che  non  foasera  scritti  sulla  faccia  del  foglia 
in  cui  sta  apposto  V  impronto  del  bollo  ^  e 
più  vicino  che  sia  possibile  ài  detto  impronto  ^ 
gli  ufficj  di  protocollo  dovranao  annotarvi  la 
contravvenzione  alle  discipline  sul  bollo  della 
carta  per  quelle  provvidenze  che  il  giadi<^ 
troverà  regoiariv 

Milano,  8  luglio  1817. 

PATRONI,  Peesidente. 

BIBLLA,  GcHsiGiisiB. 


^N.^*96,-')  Xe  licenze    rilasciate  per  giuochi 
permessi  non  rii^estite'  del  bollo  da  ritirarsi, 
'    sostituendovi  altre  regolarmente  bollate. 

9  loglio  1817. 

N.^  6857.  Circolare. 

U imp.  regia  delegazigme  del  demanio, 
tasse^  boschi,  ecc.  alle  imperiali  regie 
delegazioni. 

È  preveduta  questa  direzione  che  furono 
da  talune  deputazioni  all'estimo  e  da  varj 
cancellieri  distrettuali  del  censo  rilasciate 
delle  licenze  per  giuochi  permessi  senza  es- 
sere rivestite  del  bollo,  contro  le  disposizioni 


(  a6i  ) 
del  decreto  21  maggio  181 1    in   attuale  os« 
servanza. 

Seguendo  la  direzione  medesima  i  doTeri 
del  proprio  istituto^  trovasi  astretta  di  rivol- 
gersi a  codesta  imperiale  regia  delegazione 
provinciale^  pregandola ,  ove  T  accennato  di- 
sordine si  fosse  propagato  anche  nella  di  lei 
giurisdizione  ^  di  far  ritirare  le  licenze  rila- 
sciatesi senza  bollo  ^  sostituendovi  le  licenze 
regolarmente  bollate  ^  e  di  provvedere  per 
r  avvenire  che.  non  se  né  faccia  nuova  di***' 
•tribuzione  se  non  còlle  formalità  prescritte. 
Milano^  il  9  luglio  18 17. 

PSÀLIDI. 

STEFFLI. 


m^^  wi%»»  >^»»  Mi^»» 


(•  N.®  97.  )  /  militari  italiani  che,  ai^essero  comn 
piato  il  periodo  della  loro' capitolazione  an^ 
che  dopo  il  3i  dicembre  1816,  possono  otte^ 
nere  il  congedo  ùIT  epoca  delt  annua  nimistà 
militare. 

9  luglio  1817, 

N.*  17905-2874.  Circolare, 

V  imp.  regio  goi>erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

Con  venerato  dispaccio  20  giugno  p.®  p.% 
n.^  7586-1 101,  r  eccelsa  imperiale  regìa  com- 
missione aulica  centrale    d*  organizzazione  si 


(  a6a  ) 
è  compiaciuta  di  partecipare  essere  «tato  di-» 
chiarato  dal  eupremo  imperiale  regio  consir 
glio  aullcQr  di  guerra,  confcfrmebiente  al  su- 
bordiuato  avviso  di  questo  governo,  che 
debbansi  congedare  senza-  veruna  difficoltà 
quei  militari  italiani  che  avessero  compiuto 
in  servizio  il  periodo  della: loro  capitolazione 
anche  dopo  il  ! 3 1  *  dicembi^e  :i8i6  (  a  meno 
che  qualche  cxreostanza  affiitto  straordinaria 
non  vi  si  opponesse,  che  p^rt$isse  una  parti- 
colare eccezione  alla  regola  generale  )^  ma 
che  però  uoC  itìaile  congbdo  posaa  avere  il  suo 
effetto  ed  essere  rilasciata  soltanto  alf  epoca 
delle  annue  riviste  militari,  le  quali  sogliono 
verificarsi  nella  stagione  d^  autunno. 

Tale  superiore  dichiarazione  viene  comu- 
nicata alle  imperiali  regie  delegazioni  provin- 
ciali per  lofa  intelligenza  e  norma  ne*  casi 
contingibili^     , 

Milano,  il  9  luglio  1817. 

SAURAU. 


(  a63  ) 
(  N.^  98.  )  DìSciPLìNB  per  reprimere  fnhttso 
4&  ricorriere  nd  ogni   tratto   ùl  suono  delift 
campana  a  maftellou 

li  iagUo  iU% 
N."*  13918.  ClRCOWKB. 

V  imperiale  regia  direzione  generale  della 
polizia  alle  imperiali  regie  delegazioììL 

L*  abutò  invalso  nei  comui^i'di  campagna^ 
•osteniito  ben  anco  da  popolare  pregiudiric^ 
di  ricorrere  ad  ogni  tratto  al  suono  della  cari^ 
pana  a  martello  indipendentemente  dagli  ©la- 
dini delle  autorità  locali  di  polizia  ha  ra^À^ 
nevolmente  richiamata  V  attenzione  di  questa 
direzione  gèkieràlè  della  p^olizid,  e  special- 
inente  da  che  la  medesima  è  istrutta  dallii 
esperienlEa-  che  gì*  inconvenienti  che  voglionsi 
prevenire  ò  ripagare  ^  talvolta  stanno  nella 
immaginazione  riscaldata  di  pochi  ^  e  benc^ 
spesso  interessano  le  viste  esclusivamente  del 
privati. 

Se  può  essere  tollerato  il  sistema  di  chia-» 
mare  in  soccorso  i  concittadini  nelle  pubbli- 
che calaiUità  d*  incendio  i^  d*  inondazione  o 
d*  invasioni  armata  mano  nelle  case  ^  non  può 
permettersi  che  si  ricorra  a  tale  espediente 
ad  ogni  capriccio  dei  terrieri ,  ed  è  perciò 


(  ^4  ); 

che  «otto  la  rispon^abiiità.,  delle  \  congrega- 
zioni municipali  e  deputazioni  comunali  ai 
prescrivono  le  seguenti  discipline:, 

I.®  Nelle  città,  nei  borghi  o  comuni 
nei  quali  esista  gendarmeria  od  altra  pub- 
blica forza  militare  non  si  potrà  per  qualuo-* 
que  siasi  causa  sonare  campana  a  martello; 

2.^  Negli  altri  comuni  nei  quàU-si  tollera 
ijna  tal  pratica ^  non  si  potrà  sonare  campana 
a  martello  che  in  causa  di  pubbliche  e  gravi 
calamità,  da  licpnpscersi  dalle  deputazioni 
comunali,  dalle  quali  dovrà  darsi  T ordine 
al  custode  del  campanile.  Le  deputazioni 
sono  risponsabili  di  qualunque  arbitrio  o 
abuso  nelle  autorizzazioni  che  fossero  per 
dare  ,;^ 

3.^  L*  accesso  superiore  alle  campane 
dovrà  essere  costantemente  impedito  coir  uso 
di  una  porta  serrata  a  chiave  ve  le  corde 
nella  parte  inferiore  saranno  riunite  tanto  di 
giorno  quanto  di  notte  in  una  cassa  perpen- 
dicolare posta  in  un  angolo  interno  della 
torre.  Questa  cassa  sarà  serrata  a  chiave ,  e 
non  minore  dell'  altezza  di  cinque  braccia , 
^ella  quale  se  ne  rende  rispònsabile  il  custo- 
de del  campanile  ed  il  parroco  locale  ; 

4.^  Il  custode  del  campanile  che  senza 
r  abilitazione  speciale ,  e  che  dovrà  invocare 
di  volta  in   volta,    si  permettesse    di  sonare 


(  a65  ) 
campana  a  martello  anche  per  un  titolo  cht 
fosse  successivamente  riconosciuto  utile ^  sarà 
destituito.  PotrjL  anche  essere  tradotto  avanti 
i  tribunali  di  giustizia  ^  qualora  il  suono  fosse 
arbitrario  e  movesse  da  criminose  intenzioni; 

5.^  Resta  egualmente  proibito  il  suono 
delle  campane  in  qualunque  siasi  modo  in 
occasione  di  temporali  ^  ed  i  custodi  dei  cam- 
panili che  si  permettessero  tale  contravven-* 
zinne  tanto  direttamente  quanto  indirettamente 
saranno  destituiti  ; 

6.^  I  custodi  dei  campanili  sono  rispon- 
tabili  della  custodia  e  cura  delle  chiavi  loro 
affidate ,  e  saranno  soggetti  ai  pregìudizj  del- 
r  articolo  4.%  qualora  altri  ne  abusasse ,  per 
aver  essi  tanto  in  casa  quanto  altrove  abban- 
donate le  chiavi. 

Dietro  queste  norme  i  signori  imperiali 
regj  delegati  istruiranno  e  daranno  le  oppor- 
tune disposizioni^  tenendo  mano  forte  contro 
i  contravventori  ^  che  dovranno  essere  irre- 
missibilmente puniti. 

Milano  9  il  i3  luglio    1817. 

IL  CON8IGLU3RB  AULICO;  BIBETTORE  G£N.  DELLA  POLIZIA^ 

RAAB. 

1 
TORNANTI  ,  I9EG21STAAXO. 


(  a66  ) 
(  N.^  99*  )  Allz  petizioni  da  presentarsi  ai 
protocolU  dopranno  le  pani  scrU^rt  a  tergo 
il  proprio  nome ,  cognome ,  paternità  ,  Itiogo 
ékl  domicilio  e  t  oggetto  preciso  dèlia  di* 
manda. 

l5  loglio  1817. 

Imperiale  regi^  governo  di  Milano. 

AVVISO; 

Idee  d*  ordine  e  di  regolarità  hanno  sog* 
gerita  la  seguente  disposizione  relativamente 
alle  petizioni  che  vengono  dai  privati  pre- 
sentate al  protocollo  delle  pubbliche  autorità. 

D^  ora  innanzi  a  tergo  di  tutte  le  petizioni 
da  presentarsi  ai  protocolli ,  sia  deli*  impe- 
riale regio  consiglio  di  governo ,  sia  d*  ogni 
altra  pubblica  autorità  dal  medesimo  dipen- 
dente ,  dovranno  le  parti  o  i  loro  procuratori 
scrivere  il  proprio  cognome^  nome ,  paternità 
e  luogo  del  domicilio,  col  cenno  della  rispet- 
tiva abitazione ,  oltre  V  oggetto  preciso  della 
domanda. 

Le  petizioni  mancanti  di  queste  indicazioni 
verranno  ricusate 

Milano,  il  i5  luglio    1817. 

BOSSI  y  I.  R.  Secret,  di  Govsiiio. 


/ 


(a67) 
(  N.®  loo.  )   NoJRME  per  la  notificazione  delle 
i^ariaùoni  fra  gf  impiegati  et  ufficio. 

ai  luglio  1817. 
N,^  6722-2254.  ClECOLARI^ 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
delle  pronncie  lombarde. 

A  fine  di  eseguire  più  speditamente  le  va- 
riazioni di  ruolo ,  e  per  togliere  il  disordine 
verificatosi  di  lasciar  correre  il  ruolo  degli 
assegni  quando  ne  era  già  cessata  la  causa 
colla  variazione  o  cessazione  dell*  impiegato^ 
r  imperiale  regio  tribunale  d*  appello^  di  con- 
certo coir  imperiale  regio  governo  ,  prescrive 
a  tutte  le  autorità  giudiziarie  ed  ai  conser- 
vatori degli  archivj  notarili  dal  medesimo 
dipendenti^  che  incomiDciando  col  prossimo 
agosto  (  quarto  trimestre  camerale  1817  )  ^ 
neir  atto  di  partecipare  a  questo  superiore 
tribunale  di  mano  in  mano  che  succede  una 
variazione  fra  gf  impiegati  d' ufficio  o  per 
istallazione^  o  per  morte^  o  per  sospensione, 
se  ne  debba  dare  conreroporaneamenie  noti- 
zia air  intendenza  di  finanza  della  rispettiva 
provincia,  ad  eccezione  della  provincia  di 
Milano ,  per  la  quale  se  ne  dovrà  dare  no- 
tizia aU*  imperiale  regia  cassa   centrale. 


(  a68  )  9 
In  qaeita  occasione  T  imperiale  regio  tri- 
bunale (T  appello  non  può  ommettere  di  rac- 
comandare a  tutte  le  autorità  dal  medesimo 
dipendenti  la  maggiore  esattezza  e  diligenza 
nel  notificare  ciascuna  variazione  tosto  c^e 
succede,  cotne  pure  nella  trasmissione  degli 
atati  trimestrali  prescritti  dalla  circolare  i6 
agosto  1816,  n.^  9014;  e  finalmente  ricorda 
a  ciascuna  autorità  che  tali  stati  devono  re- 
golarsi coir  ordine  delF  anno  camerale  y  cioè 
primo  trimestre  novembre^  dicembre  e  gen- 
najo;  secondo  febbrajo^  marzo  ed  aprile;  terzo 
maggio^  giugno  e  luglio;  quarto  trimestre 
agosto,  settembre  ed  ottobre. 
Milano^  il.iftì  luglio  1817. 

PATRONI,  Presidente. 

BIELLA,  CoMiGLUBi. 


^«Mi«AAMMn>«^<^ 


M i&AiK»«  daix^Ikp.  Regia  Stamferia. 


CIRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

CIUDIZIAKIE  £D  àMMlNZSTRATIVf ,  eCC 

N."  6. 


(  N.^  loi.  )  Abolite  le  pene  portate  dalla 
istruzione  14  novembre  1814  pei  disertori,^ 
e  la  relads^a  commissione  permanente  militart, 

ai  loglio  1817. 
N,°  17871-^867.  ClRCOLAKE. 

Vimp.  regio  goi^erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^inciali. 

VJOME  ampiamente  desumonsi  dal  dispaccio 
deir  imperiale  regia  commissione  aulica  cen- 
trale d^  organizzazione  soppresse  da  S.  M. 
tanto  le  pene  stabilite  dair  istruzione  provvi- 
soria sui  disertori  14  novembre  i8i4')  quanto 
la  commissione  militare  permanente^  g'^ '^^ 
dividui  della  disciolta  armata  italiana  .^  i  quali 
sono  attualmente  in  istaro  di  diserzione ,  né 
possono  far  valere  a  lor  favore  alcun  titolo 
d'  amnisda  ,    allorché    vengano    rintracciati  « 

Circ.  ed  Ani  1817,  Fol.  II  j  P.  U,  a 


(  ^^o) 

aarannó    consegnati    dall*  autorità    civile    alla 
militare  senza  alcuna  ulteriore  punizione. 

Quelli  poi  fra  questi  che  fossero  impinti 
di  altri  delitti  oltre  la  diserzione^  dovranno 
presentarsi  alle  competenti  autorità  civili  o 
criminali ,  lo  che  accadrà  anco  dei  già  dete- 
nuti ed  esistenti  ora  presso  la  detta  commise 
filone  militare  ^  e  il  giudizio  dei  quali  fosse 
tuttora  non  pronunciato  tanto  nel  caso  di 
semplice  diserzione ,  comi^  in  quello  di  esse- 
re imputati  di  altri  delitti  ancora  ;  venendo 
gli  stessi  dair  imperiale  regio  comando  gene- 
rale militare  diretti  in  unioue  a  tutti  gli  atti 
loro  relativi  alle  autorità  o  politiche  o  cri- 
minali^ o  ai  corpi  militari  secondo  i  casi, 

^anto  si    partecipa    per  opportuna    normt 
a  codesta  delegazione ,    la  quale    è  pure  in- 
caricata di  render    nota    alle  dipendenti    au- 
torità la  presente  sovrana  risoluzione. 
Milano,  il  ^i  luglio  1817. 


>.» 


SAURAU. 


.  »i 


(  ^7^  ) 
(  N.®  ioa.  )  Discipline  riguardo  alla  dimis-* 

sione  dei  militari  dagli  spedali  ci\>Ui. 

3kS    luglio    1817. 

N.*^  19240-2^08.  Circolare. 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

r  imperiale  regio  comando  milirare  ha 
fatto  conoscere  al  governo  la  necessità  che 
sieno  stabilite  alcune  discipline  riguardo  alla 
dimissione  dei  militari  dagli  spedali  civili  ^ 
compita  la  cura  della  malattia  per  la  quale 
vi  fossero  stati  ricoverati;  imperciocché  i  bi- 
glietti di  sortita  che  vengono  uniti  ai  relativi 
conti  di  trattamento  non  indicando  il  corpo 
al  quale  ciascun  militare  appartiene,  e  non 
essendo  i  biglietti  medesimi  confermati  dal 
reggimento  al  quale  dovrebbe  restituirsi  il 
soldato  convalescente ,  succede  alle  volte  che 
difficilo^ente  può  averdi  notizia  di  luì. 

Per  rimediare  a  tale  inconveniente,  di  con- 
certo tra  il  suddetto  comando  generale  e 
questo  governo    fu  stabilito  quanto  segue  : 

1.^  Non  si  permetterà  d'  ora  innanzi 
r  uscita  dagli  spedali  civili  ad  alcun  militare 
che  vi  fosse  stato  ricoverato  per  malattia 
senza  prima  darne  avviso  ai  comando  locale 
di  piazza. 


(  ^7^  ) 

.,a«^  Il  comando  di  prazza  manderà  a  le- 
vare nel  modo  che  troverà  più  opportuno 
tali  militari, 

3.^  Air  atto  della  consegnazione  ne  sarà 
fatta  da  obi  sarà  incaricato  dal  coqoando  della 
piazza  di  ricevere  V  analoga  dichiarazione  sai 
rispettivo  biglietto  di  sortita  ^  nel  quale  dovrà 
essere  accennato  il  reggimento  al  quale  ap- 
partiene ciascun  militare. 

4.^.  I  comaiidi  di  piazza  faranno  poi  con- 
segnare ciascun  soldato,  al  reggimento  cui 
appartiene. 

Cotesta  imperiale  regia  delegazione  comu- 
nicherà pertanto  questa  determinazione  alle 
congregazioni  di  carità  od  amministrazioni 
particolari  degli  spedali  civili  della  provincia 
nei  quali  si  ricoverano  ammalati  militari  per 
la  corrispondente  esecuzione  ;  e  qualora  le 
suespresse  discipline  non  venissero  esatta- 
mente osservate  per  parte  del  militare ,  al 
quale  si  danno  conformi  ordini  dal T imperiale 
regio  comando  generale,  la  delegazione  stessa 
ne  farà  immediatamente  rapporto  al  governo. 
Milano^  il  a,S  luglio   1817. 

MELLERIO,  Vicepresidente. 


(  =»73  ) 
(  N,*^  io3.  )    Conferma   della  determinazione 

della  reggenza  sulla  condizione  delle  prebende 

parrocchiali   e   sulla   perennità  degli    assegni 

a  favore  delle  coadjutorie. 

28  luglio  1817. 
N.*'  19636-3411.  ClBCOLARE. 

V  imperiale  regio  goi^erno  agV  imperiali 
regj  delegati  proi>inciali  ed  agli  orai- 
narj  diocesani. 

Un  decreto  del  27  aprile  1811  del  cessato 
regime  italiano  aveva  determinato  che  gli 
assegni  ai  parrochi  e  coadjutori  iscritti  a 
carico  del  monte  pubblico  cesserebbero^  colla 
morte  degP  individui  che  ne  godevano  a  quel- 
la epoca  ,  salva  la  continuazione  soltanto  della 
congrua  minima  di  lire  5oo  alle  parrocchie. 

La  reggenza  provvisoria  di  Milano  nel  mag- 
gio del  18 14  aveva  tolto  interinalmente  I-effetto 
a  quel  decreto^  che  degradava  singolarmente 
le  parrocchie  urbane  dotate  in  lire  laoo  mi- 
lanesi neiia  provvida  sistemazione  gioseffina, 
ed  andava  a  privare  quelle  parrocchie  ed  al- 
tre popolose  del  necessario  servigio  di  coad- 
jutori. Questa  disposizione  comunicata  agli 
ordinar]  con  circolare  21  maggio  di  quelFan- 
no    era    stata   mantenuta    in   osservanza    dal 


(  ^74  ) 

governo  )   ma  noti  aveva   ottenuta   sanzioae 
sovrana. 

Ora  S.  M.  X.  R.  con  grazioso  decreto  S 
corrente  9  pervenuto  al  governo  per  dispaccio 
del  giorno  9^  si  è  clementissimamente  degnata 
di  confermarla  ^  onde  non  resti  alcun  dubbio 
sulla  condizione  delle  prebende  parrocchiali 
suddette  ^  e  sulla  perennità  degli  assegni  ri- 
messi in  corso  a  fieivore  delle  coadjutorie;  ve* 
lendo  anzi  la  M.  S.  che  il  favore  sia  ateso 
egualmente  a  tutto  il  regno  lombardo-veneto, 
dove  anco  non  fosse  conosciuta  e  meno 
osservata  la  determinazione  sopraccitata  della 
feggenaa  provvisoria. 

Se  ne  rendono  quindi  consapevoli  gì*  im- 
periali regi  delegati  e  gli  ordinar]  dioce  ani, 
confmnandosi  nel  resto  le  vigenti  discipline 
quanto  alla  provvista  di  simili  parrocchie 
ed  alla  destinazione  de*  coadjutori  a  termini 
dell*  ordinanza  ministeriale  i.^  settembre  1^809 
richiamata  nella  circolare  ai  maggio  1814* 
Milano,  il  oS  luglio  1817. 

S  A  U  R  A  U. 
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(  N.®  1 04.  )  Diramazione  dell'  istruzione  rw- 
ladva  ai  permessi  che  si  accordano  netta  Lom^ 
bardia  e  nel  Veneziano  ai  soldati  italiani. 

a8  luglio  1B17. 

N.*'  i8a97-a95o,  Circolarb. 

Uimp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi>inciali. 

la  seguito  al  foglio  circolare  2  maggio 
1816,  n.^  17456-3024,  provvisoriamente  dira- 
mato, si  trasmettono  nei  qui  uniti  esemplari 
a  stampa  le  istruzioni  che  il  consiglio  aulico 
di  guerra,  di  concertò  coiraulica  commissione 
centrale  d^organizzas^ione,  ha  fatto  pervenire 
a  questo  comando  generale  militare  perchè 
servano  di  norma  stabile  in  tutto  ciò  che 
si  riferisce  ai  militari  di  S.  M.  sparsi  nelle 
Provincie  con  permesso  di  assenza  temporaria. 

Sarà  cura  delle  imperiali  regie  delegazioni 
di  attenersi ,  per  ciò  che  le  riguarda  ^  stret- 
tamente su  tal  proposito  alle  presenti  istru- 
zioni ^  rendendone  all'  uopo  informate  le  di- 
pendenti autorità  civili  ^  le  .quali  tutte  do- 
vranno operar  sempre  in  questo  importante 
argomento  d' accordo  coi  superiori  coman- 
danti delle  piazze  alF  uopo  istruiti  dall'  impe- 
riale regio  comando  generale  militare  ^  ed  ai 
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quali    saranno    trasmessi   dalle    delegazioni  i 
fogli  secondo    il  modello    n.^  3   annesso    alle 
ripetute  istruzioni  ^    da    consegnarsi    ai    can- 
cellieri   del    censo  relativamente  ai  permessi 
che  da  questi  si  accorderanno  ai  militari    di 
allontanarsi  per  alcun   giorno   dall'  ordinaria 
residenza.    Si  attenderà    poi  che   venga  pre- 
sentato al  più    presto  al    governo  un  elenco 
dei  militari  in  permesso  temporario  sparsi   in 
codeste    ptovincie;  e    finalmente  si    avvisano 
che  al  solito  saranno  trasmesse   anco  in    av- 
venire le  note  dei  soldati  inviati  in  permesso^ 
acciocché  le  imperiali  regie  delegazioni   pos- 
sano fare  le ,  necessarie  annotazioni. 
Milano  > .  il  a8  Juglio  1 8 1 7. 

SAURAU. 


.{ 
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ISTRUZIONE 

relatwa  ai  permessi  che  si  accordano 
nella  Zornbardia  e  nel  Veneziano  ai  soldati  italiani 


%  I. 

Prescrizioni  da  ossen^arsi   quando  si  fa  partite 
un  militare  cui  è  stato  accordato  il  permesso, 

(  Forinola  n.®   i.  ) 

Ottenuto  che  abbia  un  militare  il  permesso^ 
e  partendo  dal  reggimento  o  corpo ^  sono  da 
osservarsi  le  seguenti  prescrizioni  : 

i.^  Si  consegnerà  ad  ogni  militare  sud- 
detto un  foglio  regolare  di  permesso  secondo 
la  formola  n.^  i ,  contenente 

a  )  La  patria  di  esso  ; 

b  )  1  connotati  ; 

e  )  11  luogo  ove  ottenne  il  permesso  ; 

d)  11  distretto  e  la  provincia  cui  egli 
appartiene  \ 

e  )  Una  succinta  spiegazione  de'  doveri 
da  osservarsi  per  parte  del  militare  giunto 
al  proprio  paese  ^  i  quali  si  spiegheranno  qui 
appresso  ; 

/)  L'  ordine  di  via  ; 


(  a?»  )         I 
g)    L' elenco    del    vestiario    che    porta 

eoi)  6è  ; 

h  )  lì  numero  progressivo   del  foglio  di 

permesso. 

n.^  S*  istruirà  esattamente  tal  individuo  dei 
proprj  doveri  da  osservarsi  tanto  all'arrivo 
nel  suo  paese,  quanto  durante  la  dimora  nel 
medesimo. 

3.°  I  militari  in  permesso  formeranno  un 
trasporto  particolarmente  quando  provengono 
da  reggimenti  fuori  del  regno  lombardo  - 
veneto  :  essi  saranno  condotti  sino  al  capo- 
luogo della  rispettiva  provincia  per  essere 
consegnati  al  rispettivo  comando  di  città  o 
piazza.  Il  comandante  del  trasporto  consegna 
allora  i  fogli  di  permesso  al  capitano  della 
piazza  ,  che  conforme  alla  formola  n.^  :& 
emette  in  vece  dei  medesimi  delle  carte  di 
sicurezza  portanti  il  numero  del  foglio  sud- 
detto. 

4.*^  Ogni  reggimento  italiano  è  obbligato 
di  stendere  in  doppio  degli  elenchi  di  per- 
messo conformi  ai  fogli  medesimi.  Tali  elen- 
chi saranno  classificati  per  provincia  e  spe- 
diti a  questo  comando ,  onde  trasmetterne 
uno  alla  rispettiva  delegazione,  e  T  altro  al 
rispettivo  comando  della  piazza.  Detta  spedi- 
zione avrà  anche  luogo  nel  caso  che  il  per- 
messo fosse  stato  accordato  ad  alcuni  militari 
soltanto. 


§  a. 

Obblighi  delt  individuo  giungendo  al  proprio  paes0 
e  durante  U  soggiorno  del  medesimo. 

i.^  Dietro  le  prescrizioni  stabilite  nel  pre- 
cedente paragrafo  ^  ì  militari  in  permesso  ^ 
qualora  sia  possibile  ^  non  debbono  partire 
isolatamente^  ma  essere  scortati  in  convoglio. 
Sarà  per  ciò  cura  de*  rispettivi  comandanti  e 
capitani  di  piazza  di  rimettere  ai  medesimi 
le  succitate  carte  di  sicurezza  per  ispedirle 
al  rispettivo  domicilio. 

2.^  Qualora  detto  militure  partisse  isolata^ 
mente  dal  reggimento  ^  dovrà  egualmente 
presentarsi  al  comando  dì  piazza  della  pro- 
vincia ove  trovasi  il  di  lui  domicilio.  Se  poi 
tale  individuo  non  vi  giungesse  entro  il  tempo 
prescrittogli  sul  foglio  e  secondo  V  indicazione 
dell'elenco  trasmesso  dal  reggimento,  il  co- 
mando di  piazza  ne  farà  subito  rapporto  a 
questo  comando  per  le  necessarie  indagini. 

3.^  Ogni  militare  giunto  al  suo  domicilia 
si  presenterà  subito  al  capo  del  comune  colla 
carta  di  sicurezza,  e  non  si  allontanerà  dal 
paese  senza  informarne  il  capo  suddetto.  De- 
siderando egli  di  trasferirsi  p.  e.  per  otto 
giorni  in  un  altro  paese  nella  stessa  provin-* 
eia ,  ne  preverrà    il    capo    del    paese ,  tanto 
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partendo  quanto  ricornando  :  restando  egli 
assente  più  del  tempo  fissato  ^  il  capo  del 
paese  ne.  informerà  il  cancelliere  del  censo  ^ 
questi  la  delegazione  ^  che  ne  rende  partecipe 
il  comando  della  piazza.  Qualora  il  militare 
volesse  allontanarsi  per  più  di  otto  giorni , 
dovrà  chiederne  il  permesso  dal  cancelliere 
del  censo  .^  che  gli  consegnerà  un  foglio  se* 
condo  la  formola  n*^  3  ^  indicante  il  numero 
del  foglio  di  permesso. 

Volendo  poi  il  militare  suddetto  cangiare 
stabilmente  il  suo  domicilio  nella  stessa  pro- 
vincia ^  allora  per  mezzo  del  cancelliere  del 
censo  e  della  delegazione  dovrà  dirigersi  al 
rispettivo  comandante  della  piazza/ che  d'ac- 
cordo colla  delegazione  annuisce  alla  do- 
manda secondo  le  circostanze  ,  e  fa  emettere 
lina  nuova  carta  di  sicurezza ,  come  fu  detto 
di  so{)ra. 

4.^  Trasferendosi  un  militare  in  permesso 
in  un^  altra  provincia  col  consentimento  dei 
superiori,  deve  domandarne  il  permesso  dalla 
delegazione  quando  è  eventuale;  se  poi  fosse 
permanente  ,  deve  ricorrere  al  comando  della 
piazza  della  provincia ,  che  di  concerto  colla 
delegazione  rispettiva  ritirerà  la  carta  di  si- 
curezza per  emetterne  una  nuòva. 

5.^  Qualora  si  concede  ad  un  militare  sud- 
detto di  cambiare  permanentemente  il  proprio 


domicilio  in  un*  altra  provincia  ^  allora  il  co- 
mando della  piazza  della  provincia  da  dove 
esce  ne  preverrà  quello  ove  entra,  e  spedirà 
allo  stesso  il  foglio  di  permesso.  Lo  stesso 
osserveranno  le  rispettive  delegazioni  fra  di 
loro. 

6.^  Ogni  militare  in  permesso  che  rimane 
assente  olrre  il  tempo  concessogli^  sarà  ar- 
restato e  condotto  al  rispettivo  comando  della 
piazza  ^  salvo  che  malattie  o  disgrazie  non 
r  avessero  impedito  di  ritornare  in  tempo , 
la  qual  cosa  deve  dal  medesimo  essere  com- 
provata. 

7»^  I  militari  che  si  trovassero  in  un  paese 
senza  aver  ottenuto  il  permesso  di  recarvisi^ 
sono  considerati  come  disertori,  e  consegnati 
al  comando  di  piazza  più  vicino. 

§3. 

Ispezioni  de' comandi  di  piazza  sopra  i  soldati 
in  permesso»  Stabilimento  de"  ruoli  relatii^a-- 
mente  ai  medesimi. 

i.°  L'ispezione  de* comandi  si  estende  .so- 
pra tutt*  i  militari  di  quaisisia  arma  in  per- 
messo nella  stessa  provincia. 

Per  giungere  a  tale  scopo  e  per  essere 
sicuro   dì    tali   individui ,    il    comando    della 
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piazza  stabilirà  un  ruolo   secondo  la  formola 

11.^   4  >  ^"^    serviranno   di   base    gli    elenchi 
ottenuti  dai  rispettivi  comandi  generali. 

2*^  Siccome  tali  elenchi  vengono  egualmente 
trasmessi  alle  rispettive  delegazioni  per  mezzo 
del  governo  ^  dev'  esistere  la  corrispondente 
intelligenza  per  tenerli  in  regola. 

3.^  La  delegazione  ,  informata  dal  cancel- 
liere del  censo  della  morte  ^  diserzione  od 
altro  accidente  d*  un  militare  in  permesso  ^ 
ne  renderà  sempre  informato  il  comando  della 
piazza  per  la  registratura  sui  ruoli  succitati. 

4.^  Morendo  un  militare  in  permesso  ^  il 
capo  del  comune  trasmetterà^  per  mezzo  del 
cancelliere  del  censo  ^  ecc.^  al  comando  della 
piazza  il  rispettivo  rapporto ,  T  elenco  del 
vestiario  rinvenuto,  ìa  carta  di  sicurezza  e  la 
fede  di  morte  stesa  dal  parroco ,  a  fine  di 
notare  sui  ruoli  il  caso  avvenuto  ^  di  retro- 
cedere il  foglio  di  permesso  alla  fine  d*  ogni 
mese,  e  di  spedire  gli  effetti  di  vestiario  alla 
casa  più  vicina  de^  convogli  per  le  ulteriori 
trasmissioni  al  r^gimento,  non  che  per  ìspe- 
dire  il  foglio  di  permesso  e  la  fede  mortuaria 
al  rispettivo  comando  del  reggimento. 


»  '  •  ' 
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€ome  si  debbono  trattare  i  militari  m  permesso^ 
i  quali  non  osservano  gli  obblighi  prescritti  o 
si  rendono  colpevoli  di  qualche  delitto  durante 
il  tempo  del  loro  permesso. 

1.®  Tosto  che  un  militare  in  permesso  è 
chiamato  a  presentarsi  al  reggimento  ^  deve 
trasferirsi  entro  otto  giorni  al  luogo  indica- 
togli. 

2.^  Mancando  egli  dopo  il  tempo  suddetto^ 
è  dichiarato  disertore. 

3.*^  Presentandosi  egli  otto  giorni  dopo  la 
notificazione  fattagli ^  dev'  egli  giustificare  Le- 
galmente il  suo  ritardo. 


5. 


Punizioni  pei  militari  in  permesso. 

i.^  I  piccoli  eccessi  commessi  dai  militari 
in  permesso  possono  essere  puniti  dalle  au- 
torità locali  ^  ma  la  pena  non  dev*  eccedere 
la  prigionia  di  otto  giorni. 

a,,^  Ma  replicandosi  tale  eccesso  o  commet- 
tendosene degli  altri  che  rendessero  neccessario 
di  ritirare  il  permesso^  allora  il  comando  di 
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piazza  )  informatone   dalla    delegazione  <»  non 
solo  farà  etendere  un  processo  verbale,  ma  se 
ne  informerà  anche  di  concerto  colla  delega- 
zione ^  in  seguito  di  che  spedirà  il   contrav- 
ventore   ai    proprio    reggimento  ^    quando  il 
reggimento  trovasi  nel  regno  lombardo-vene- 
to ;  stazionando  per  altro  il  reggimento  fuori 
di  detto  regno  ^  il  comando  dì  piazza  ne  farà 
rapporto  al  comando  generale^  che  determi- 
nerà se  il  contravventore  debba  essere  con- 
segnato al  più  vicino  reggimento  che  ha  un 
auditore ,  o  pure  alle    carceri  del    comando 
generale  per  essere  giudicato. 

Consumatasi  la  pena  inflittagli  ^  verrà 
spedito  al  proprio  reggimento  unitamente  a 
tutti  gli  atti. 

3.*^  Quel   soldato  che   durante  il  permesso 
commette  un  delitto  criminale^  verrà   trattato 
secondo  il  contenuto  del  secondo  articolo  del 
presente  paragrafo ,   per  essere    spedirò  o  al 
rispettivo  reggimento  qualora  trovisi  in  Italia^ 
unitamente  a  tutti  gli  atti    relativi   alT  esame 
preventivo  ^  o  al  consiglio  di  guerra  destinato 
dal  comando  generale  per  essere  sentenziato. 
^.^  Commettendo  un  militare  in  permesso 
un  delitto  criminale  in  compagnia  di  perso- 
ne uqn  militari,  allora  può  egli ,  dietro  do- 
manda del  T  autorità  de)    paese  e  dietro    cer- 
tificato .(fé  non prejucUcando^  essere  consegnato 
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«Ila  stessa  per  facilitare  col  mezzo  suo  1!  enr 
me  ^  per  rilevare  il  processo  e  per  condurre 
la.  .causa*     - 

Osservanze  in  caso  di  diserzione   d'  un  militare 
in  permesso. 

i.^  Scoprendosi  in  un  distretto  che  manchi 
un  militare  in  permesso  ^  e  nascendo  il  so- 
spetto di  diserzione^  il  cancelliere  mentre  ne 
previene  le  autorità  superiori  ^  ne  renderà 
avvertiti  anche  tutt' i  distretti,  a  fine  di  ar- 
restarlo. 

%.^  Scopertasi  realmente  la. diserzione  ^  il 
cancelliere  ne  previene  subito  la  delegazione, 
e  trasmette  ì  connotaci  del  disertore  ai  di- 
stretti. 

Il  comando  della  piazza  ne  previene  su- 
bito tutti  gli. altri  comandi  vicini,  comuni^ 
cando  ai  medesimi  i  connotati ,  e  ne  previene 
inoltre  il  comando  generale  per  le  ulteriori 
disposizioni  d'  arresto  del  disertore. 

Lo  stesso  osserverà  la  delegazione  colle 
altre  circonvicine,  alle  quali  si  trasmetteranno 
egualmente  i  connotati  per  riferire  l'accaduto 
al  governo  3  che  emetterà  la  notificazione  a 
tutte  le  delegazioni,  da  esso  dipendenti. 

3.^  JEssendp  il  soldato  in  permesso  arrestato 
e  convinto  di  diserzione ,   sarà   scortato   con 

Circ,  ed  4tU  1817,  FoL  //",  P.  il.  3 
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sicurezza  e  spedito  il  processo  verbale  al  ri- 
spettivo reggimento  od  al  consiglio  di  guerra 
residente  in   Milano ,  come   è  prescrìtto   nel 
§5^  articolo  secondo. 

4.°  Neir  istesso  modo  saranno  trattati  qaet 
soldati  che  si  troveranno  in  qu^dche  paese 
senza  il  permesso^  non  che  quelli  che  dopo  il 
permesso  di  otto  giorni  non  sono  però  irien- 
trad.  Vedi  §  n^  articolo  settimo* 

§7. 

Come  trattarsi  quelle  autorità  e  quegt  indiuicbii 
che  ritengono  i  tnidtari  richiamati  ai  proprj 
reggimentL 

Qualora  i  comuni  ritengano  un  militare  in 
permesso  oltre  il  tempo  concessogli  o  lo  na- 
scondano ^  saranno  puniti  secondo  le  leggi 
vigenti^ 

Casi  ne*  quali  i  militari  ih  permesso  dipendono 
interamente  dalla  giurisdizione  militare. 

« 

Tutt*  i  militari  in  permesso  dipendono  dalla 
giurisdizione  militare  in  caso  di  morte  ed  in 
caso  d^  una  causa  civile  che  li  riguardi  ^  ec* 
cettuate  quelle  delle  loro  facoltà. 
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*  M  •  '  *  • 

8idC  ^emterhamUme  di  ^ontrams  matrimonj  per 
parte  de'  mUèòari  in  permesso^ 

i.^  La  sola  autorità  militare  può  concedere 
il  permesso  legittimo  di  contrarre  matrimonio 
ad  un  militare  in  permesso* 

c^.^  Quantlo  it  soldato  in  peroieseo  \prodttoe 
un  certificato  rilasciatogli  dair  autorità  com- 
provante aver  egli  buona  condotta  e  poter 
vivere  onestamente  ciDUa  fisimiglia^  e  m  pre- 
senta con  ceso  al  comando  della  piazza  ^ 
aMora  il  comando  del  reggimento  può  con- 
cedergli il  permesso  della  seconda  classò 
ambe  durante  r  assenza  dal  reggimento. 

§    IO. 

'Rapporti  rièguafdand  d  militati  in  permesso  da 
trasmettersi  alla  fine  ài  ogni  mese  dai  comaxir 
di  di  piat&a  al  cofMuido  generale. 

Tutt*  i  comandi  di  piazza  trasmeUeranno 
alla  -fine  d*  ogni  mese  bo  rapporto  al  comando 
generale  secondo  ia  formola  •  n.^  5  ,  riguar- 
dante tutt^  i  militari  in  permesso  che  trovansi 
nella  provincia  rispettiva,  sul  quale ,  oltre  il 
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guadagno  e  la  perdita  di  detd  individui^ 
verranno  anche  indicate  le  pene  assegnate  ed 
i  delitti  commessi  ^  non  che  V  occupazione  a 
cui  si  sonò  dati  ;  in  somma  tutto  ciò  da  cui 
il  comando  generale  possa  rilevare  con  faci*« 
lità  il  contegno  tenuto  d^*  militari  in  permesso. 

§  II. 

•  « 

Carte   stampate- éi   sicurezza   come  metterle    in 
contOm 

1.^  Da  ogni  comando  di  piazza  verranno 
trasmessi  i  fogli  stampati  di  sicurezza  e  di 
permesso  a  fine  di  distribuirli  ai  cancellieri 
del  censo  ed  alle  rispettive  delegazioni,  i 
quali ,  emettendoli ,  riporteranno  su  di  essi 
il  numero  indicato  sul  foglio  di  permesso 
medesimo. 

2.^  Ogni  comando  di  piazza ,  facendo  il 
suo  rapporto  ^  accennerà  il  numero  di  detti 
fogli  distribuiti  col  bilancio  di  quelli  che  gli 
rimangono,  a  fiqe  di  somministrarne  secondo 
il  bisogno. 

3.^  Per  ritirare  tali  fogli  consegnati  alla 
delegazione  ed  ai  cancellieri  del  censo  si 
faranno  le  opportune  domande  ,  onde  omet- 
tersi al  corrente  su  t^l  proposito. 


/ 
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FOBMOLA  ti.*   X.      ^  .    N.*  35. 
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Pelr  an  tempo  *  illimitato 
fino  al  tempo  deireser« 
cisio  per  brere  tempd. 


PASSAPORTO  n.^  X. 


Giovanni  Battista  Monzì  »  faciliere  àeìV  imperiai^ 
regio  reggimento  d^  infanteria  barone  Wimpfen ,  na- 
tivo di  Schio,  provincia  di  Yicenza^  età  di  aS  anni^ 
di  religione  cattolica,  nubile,  di  profe8sù>ne  sarto, 
statura  grande  ,  capelli  neri ,  portando  vestito  bianco 
con  mostre  rosse ^  gilè  bianco,  calzoni  simili,  è  stato 
òongedato  per  Sch^o  ,  luogo  del  domicilio  della  sua 
famigUa.  Il  presente  passaporto  non  varrà  che  fino 
al  t^mpo  deir  ea|rcuip  di  (][ue8t*  anno  ,  e  non  .vale 
che  per  andarct  fi.Schipé 

/  '♦     '  •  ^      '  •      '.    ■  •   r.:ii   ■  .'  '    1* 

Ik^o  a  GUg^nfiirt  il  ;  ....  ;  i8i,>    . 

V  L  R,  colonnello  e  comandante 

'dèi  suddetio  reggimento 9 

■    •         ■      .     ■    ...  .  ■■.,.,. 

......     ..  .,,N.  N. 

(  L.  S.  ) 


(  29») 


MAÉCIA-ROTTA. 

Andata  da  Clagenfurt 


per 


»  •  • 


È    foraìto    con  ■  danari  e 
pane  fino  al 

Tèstìarìo  che  prende  vero 

Abito 

Gilè 

Calzoni 

GaMiee 

Motande 

Scarpe 


(J^-5.) 


ISTRUZIONE  PSfc*  SOLDATO.   , 

È  obiblìgato  dì  tenersi  sMla  strada  prescrittagli  per 
le  autorità ,  d^  annunciarsi  nel  càpolnosio  delle  soa 
provincia  al  comando  àkilitarè  dè1f#*ci^tl  ivi  ^t^zio- 
nato  9  e  di  deporre  il  suo  paSìiirpbftÒ  a  quel  coniando 
militare ,  il  quale  ,  terminando  il  tempo  del  suo 
cong^o  ed  estendo  avanti  ^ei^Mté^  glivlo  timatterà 
di  nuovo. 


.\ 


Veduto,  alTarripfi   del   si^ddetto    militare  N.  N.  dal 

comando  della  piazza  di al  quale  si  è  come' 

gncUa  la  con^e tenie  carta  di  sicurezza. 


il 


i8i  . 


Segnato 


».•  ss. 


CERTIFICATO  DI  DOMICILIO. 


IB^I  I         I  I 


Essendo  stato  congedato  il  fuciliere  Giovanni  Bat* 
tista  Motizi  deir  Imperiale  regio  reggimentOi  d^  infan^ 
teria  barone  Wimpfea  fìnq  al  teii^po  4ejir  esercizio 
di  quest^anno,  viene  esso  indirizzato  a  Schio ,  Inogo 
del  sno  domicilio  ,  coir  obbligo  di  non  abbandonarlo 
senza  V  espressa  permissione. 

Dato  a il -'•  i8x  % 

Per  V  imp,  regio  generale  maggiore 
e  comandante  della  città  di  ,  ,  , 
il  capitano  di  piazza  ..•.•.« 


ISTRUZIONE  PEL  SOLDATO. 

Non  pnò  il  soldato  congedato  cambiare  il  luogo 
del  sno  domicilio  senza  V  espressa  permissione  del- 
r  autorità  locale  :  volendo  egli  trasferirsi  per  più  4i 
otto  giorni  ad  nn  luogo  appartenente  air  istessa  pro^ 
vincia,  abbisogna  la  permissione  del  signor  canceU 
liere  del  censo:  volendosi  stabilire  per  la  durata  del 
suo  congedo  in  un  luogo  appartenente  air  istessa  o 
ad  un*  altra  provincia ,  debb*  egli  annunciarsi  per  la 
via  del  caucelliere  del  censo  e  della  regia  delegazione 


(   29»    ) 

air  imperiale  regio  comando  militare  del  capolvogv 
della  provincia  da  dove  gli  sarà  rilasciato  ~  il  doca- 
mento  nM«8«ario.       - 

Trovandosi  in  un  altro  comune  tanto  delP  istessa 
provìncia  che  d*  un*  altra  senza  permesso  delP  auto- 
rità competente ,  come  non  rendendosi  dopo  otto 
giorni  dalla  data  del  richiamo  nei  Inogo   prescritto  , 


f^  l f**kt         - f 


in  caso  dTirevocasione' del  suo  permesso^  sarà  irre- 
vdcàlbilmeittlj  ifigiiarìiatò  è  punito  come  disertóre. 


,  ;.  i 


'J'-M         •■•,«         


<  I    •  ' 


^1        •  i^f»  •     r       <s      •-  »«• 


a     ..♦- 


..."  ,1    . 

•     * 
«  -  »  -  ^ .  t,  I'  .  • 


t":. 


.  <. 


•    » 


■"  1 


•       %  ■  «       ■• 


(  *93  ) 

FORMOLA   n.*   3.  K*   S%. 


• 


PERMESSO 

Che  si  rilascia  al  fuciliere  Giovanni  Batista  Monsi 
deir  imperiale  regio  reggimento  d*  infanteria  barone 
Wimpfen  « .  il  quale  trovasi  in  congedo  _a  Schio  » 
provincia  di  Vicenza ,  di  trasferirsi  per  affari  suqì 
proprj  a  Legnàgo^  provincia  di  Verona. 

Tale  quésto  permesso  per  un  mese. 

■  ■        'S    • 

Dato  a  ........  il  .......   i8i  .  i 

il  cancelliere  censuario  # 


.  <  • 


di 

(L.  S.)  I 

.  -  ■  ■    I 

ISTRUZIONE  PEL  SOLDATO.  J 

È  vietato  di  trasferirsi  in  un  altro  !  luogo  che  quello  "i 
assegnato  in  questo  permesso,  come  di  '  oltrrpasiare  . 
il  tempo  accordato.  Ritornando  al  proprio  domicilio  fi 
è  suo  dovere  di  restituire  questa  carta  aU*  autorità  :* 
laicale  per  essere  annullata.  \ 

I  *"■ 


0 


fm 


(  «94  > 


oiny^LA  n/  4. 


RUOLO  dei  militari  in  permesso  aumentati  o  dima 


«k 

« 
w 

Tn^icacione 

- 

• 

k                1 

Lnogo 
di 

*    • 
In  perMi 

e 

(Tel  re^giment», 
battagUoB* 

dacQÌfa  rilasciato 

•    ■  ( 
Orado.^ 

^Proine- 

«              »     ■     •             • 

e 
eogBome» 

nis^et. 

1 

hfi 

e 
• 

i 

il  permesso. 

eia. 

di 

'   .       .    , 

« 

•       -       • 

1 

X 

Soldato 

Gio.  B.  Monn. 

Schio. 

yicensa 

Schio. 

Tm 

» 

Principe  Paar  , 

n*         4        •   •  •  •  %i.a  • 

i4m 

^^on.  9ab«\rv 

|K4i*T'. 

Teroma. 

TaMa- 

ìè 

1 

dì  ^a^BÌgione. 

Cabralo 

Lodi. 

1 

Lodi. 

ZoTia. 

DC 

1 

1            « 

■ 

\ 

•     i 

4 

4$.*  ReggiflMmto. 

1 
Soldato 

....^,...... 

1 

■ 

Monte- 

i»«no. 

Vicopsa 

lIOBtO. 

^  hello. 

^ 

5 

Pn>Kask«»».*$S. 

*_y 

Xarco  Boadeto 

Bollio. 

•  y 

BoOio. 

ìà 

CoKàlfBa   DXLIU   flAUA   »/   . 

I  provincùi  durante  Fanno  militare  1816-17. 
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1 

J 

Dm 
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OSSERVAZIONI. 

iCKKb.  IS16. 
>TM»fc.  <Sl6. 

" 

- 

■ 

isaìo.  1B16. 

Nieni. 

'"•" 

I.i.Tor.i«lUftbbrl« 
del   ^.  Alb*rl»i  a 

Schio. 

di  «atol..    d.l  .ig. 
So  ratti  u  N,g.«. 

Dopo    HI.    pfrm««o 
di  t  Bini  i  ritor- 
«<d  .1  l».t.gU.« 
U  l."  megio  1S17. 

Tridoth  ti   regp-ivi. 
iliyf.bbt>ju  1817 

qd.1    dÌ,«.Or.. 

UT.r=..U.r.bbrÌM 
d.l  •![.  Camlttti. 

3 

iniHÌ0.Si7- 

T.4..,, 

»-«».»<  7. 
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Fo&UOLA'n.*^5i     .'        *      Ìk>MÀNDO  DBtLA  PIAZZA  DI . 


RAPPORTO 


I  permetso  nella  prò - 


.^durante  il  dicembre   iS-ié. 


iv  'È- 


«    -405    .1      :5     13     11     SS 

■  '-"Vi- 

0«Ì'r«gg.  WlniiifiiB  'pfr    pati 

pò    dall' «rrciiio     3\,g     bhr 


(  ^97  ) 


RAPPORTO. 


Il  soldato  Antonio  Zuccari  e  stato  punito  11  a  di- 
cembre con  3  giorni  à*  arresto  dietro  ordine  del 
cancelliere  del  censo  a  Schio  per  oserai  mal  com*- 
portato  col  sindaco  del  proprio  paese. 


Per  ordine  del  comando  della  città  il  cancelliere 
del  censo  a  Yaldagno  ha  punito  con  6  giorni  d*  ar- 
resto  in  ferri  il  soldato  Giovanni  Martinelli  del  reg- 
gimento di  fanteria  Paar  per  aver  egli  dato  occa- 
sione ad  una  zuffa  accaduta  neW  osteria  di  .  .  !  ;'  , 
ma  però  non  vi  ebbe  luogo  alcuna  ferita.  £  stato 
imposto  allo  stesso  che  rkinovandosi  ui^  caso  situila  » 
farà  immediatamente  spedito  al  proprio  reggimenti.. 


1 
I 


Non  occorsero  altre  lagnanze. 

•  ■  ■ 
Zeno  Milar   occupa    nella    sua   fabbrica  a  Bassano 

IO  militari  in  permerso»  dei  quali  egli. è  molto  con- 
tento. I  detti  militari  guadagnano  giornalmente  4S 
toldi»  ecc.  ecc. 


(  N.*  |o5.  )  Dichiarazione  sulla  domemda 
fatta  da  una  wifipfbalt  regia  delegatone,  se 
i  medici  non  naùonali  possano  essere  am-- 
messi  al  concorso  di  condotta  medica, 

*  - 

a8  lugli»  1817. 
N.'  19777-34^5.  ClRCOLAKEi 

L^  imperiale  regio  governo 

Ha  dichiarato  die  qualora  gli  aspiranti  sieno 
legittimamente  autorizzati  ad  esercitare  negli 
stati  di  S.  M.  I.  e  B.  austriaca  ia  professione  di 
medico  e  di  chirurgo,  né  emergano  eccezioni 
personali  politiche  o  morali  sul  loro  conto , 
r  imperiale  regia  delegazione  potrà  permet- 
tere che,  sebbene  forestieri,  si  presentino  ai 
concorsi  per  le  condotte  mediche ,  mentre 
dipenderà  poi  sempre  la  scelta  dalle  autorità 
locali ,  che  naturalmente  non  vorranno  senza 
gravi  motivi  preferire  gli  esteri  ai  nazionali, 
ove  questi  non  manchino  e  sieno  forniti  iti 
suQiciente  capacità. 

Milano,  il  :ì8  luglio   1817. 

SAURAU. 


(^99) 
(  N.*  106.  )  Discipline  per  impedire  la  pn^ 

pctgazìone  nelle   bestie  hwine  della  malattia 

cathoncolare ,  e  per  sanarle. 

<  • 

4  a,goBto  1817, 
N.*    1392-1425.  ClRCOLAllÈ* 

V  imperiale  regio  magistrato  centrale  di 
sanità  aU^  imperiale  regia  delegazione 
provinciale  di  Milano. 

Dai  rapporti  di  codesta  imperiale  regia 
delegazione  provinciale  in  data  del  giorno 
a6  luglio  p.®  p.*^  e  del  primo  del  corrente 
mese,  n.^  141 35-4 io5  1468-42S0,  il  magistrato 
centrale  ebbe  a  desumere  che  nelle  bestie 
bovine ,  specialmente  del  comune  di  Lonato 
Fozzuolo,  domini  una  malattia  dei  genere  delle 
carboncolari ,  e  che  le  ultime  notizie  perve- 
nute nel  proposito  rechino  che  un  tal  morbo 
vada  propagandosi  in  quel  bestiame» 

Trattandosi  di  malattia  carboucolare ,  sari 
d'uopo  che  oltre  la  separazione  delle  bestie 
sane  dalle  infette  (  lasciando  queste  ultime 
nella  stalla  in  cui  si  è  manifestato  il  morbo  ), 
ed  il  sequestro  rigoroso  delle  une  e  delle  altre 
sino  a  tanto  che  sia  cessato  ogni  sospetto  di 
ripuUulamento  del  morbo  medesimo,  e  che 


(  3oo  ) 
vi  8Ìeno  praticati  gli  espurghi  coi  metodi  pare- 
scritti  dal  regolamento  datato  da -Mantova  il 
giorno  5  dicembre  1814^  l'imperiale  regia  de- 
legazione ordini  a  quella  deputazione  coma- 
naie  di  far  seppellire  in  una  profonda  fossa 
tutte  le  bestie  che    perissero    in  causa  della 
nominata  malattia*^  senza  levar    loro  la  pelle 
uè  aprirle^  soprapponendovi,  inn^n^i  di  chiu- 
dere le  fosse  ^  della  calce  o  del  sugo  di  le- 
tame ,  onde  impedire  che  alcuno  tenti  di  £sir 
uso  delle  pelli ,  e  molto  meno  poi  delle  carni; 
imperocché  Y  esperienza  ha  insegnato  che  la 
sola  sezione  del  cadavere  di  una  bestia  morta 
da  malattia  carboncolare  può.  produrre  nella 
persona  che  la  eseguisce  degli  antraci  molto 
pericolosi ,  i  quali  poi  sono  d'  ordinario  fu- 
nesti a  coloro  che  osano  di  cibarsi  delle  carni 
di  siflPatte  bestie  infette.* 

Si  potrà  per  altro  permettere,  sopra  richie^ 
Bta  del  proprietario  delle  bestie  delle:  quali 
bì  tratta,  e  senza  pretensione  di  compenso,  la 
macellazione  delle  sane ,  ed  in  questo  caso 
il  loro  trasporto  al  macello  dovrà  farsi  colle 
dovute  cautele. di  sanità,  e  le  pelli  ^  tosto 
Jevate,  s' immergeranno  nell'acqua  di  calce, 
in  cui  si  JasceranuQ  per  ventiquartr'  ore  al- 
meno prima. di  metterle  in  commercio. 

Sarà  quindi  cura,  dell' imperiale  regia  del 
legazione  .  di  .  prescrivere    senza    ritardo    la 


(  3oi  ) 

surriferita  disciplina^  e  d'invigilare  per  fesatta 
OBserranza  della  medeBima  ,  onde  non  ab- 
biano ad  accadere  i  sopraccennati  danai  ; 
avvertendola  che  le  visite  che  si  effettuano 
dai  veterinarj  alle  dette  bestie  ^  quando  sono 
dirette  alla  cura  delle  medesime  ^  debbono 
essere  a  carico  dei  loro  proprietarj,  per  cui 
appartiene  ad  essi  il  farle  o  no  curare  ^  e 
alla  deputazione  soltanto  il  vedere  se  le  di- 
scipline prescritte  sieno  praticate  colla  dovuta 
diligenza. 

Il  magistrato   aggradirà    di  essere   istrutto 
del    successivo    andamento   di  un  tal  morbo 
per  la  necessaria  sua  intelligenza  ^  ecc^ 
Milnno^  il  4  agosto  181 7. 

PEL     PRESIDENTE  ^ 

CASTIGLIONI. 

CyRIQNI  ,   SjBGBETARlO. 


Circ.  ed  Atti  1817,  Voi.  TT,  P.  /f. 


(3oa) 
(  N.^  107.  )  Facoltativo  ai  òontobili  ed  ogtì 
impiegati  addetti  alle  imperiali  regie  casse  di 
prestare  cauzione  o  con  ispeciale  ipoteca  cfi 
berU  propri  o  di  altri,  anziché  depasitare 
tanto  effettivo  danaro. 

8  agosto  2817. 

N.®  12015-1096.  Ci^coXììlrk 

Vimp.  regio  goi^erno  <dle  imperiali  regie 
direzioni  ed  alla  prefettura  dd  monte. 

Con  rispettato  dispaccio  del  io  luglio,  scor- 
so, n.^  32169-25911,  r  eccelsa  imperiale  regia 
camera  aulica  generale  ha  approvato ^  eopra 
rapporto  del  governo,  che  tutti  i  contabili 
indistintamente,  al  pari  di  quanto  venne  con- 
cesso agr  impiegata  addetti  alle  imperiali  re- 
gie casse ,  possano  prestar  cauzione  per  la 
rispettiva  gestione  o  con  ispeciale  ipoteca  di 
beni  proprj  o  di  altri,  anziché  depositare 
tanto  effettivo  danaro,  come  venne  prescritto 
dalle  superiori  risoluzioni  comunicate  coi  di- 
spacci 17  marzo  i8i5,  n.®  5765-610,  e  17 
febbrajo  1816,  n.®  7707-1151^  sino  a  quanto 
ammonta  V  occorrente  guarentia. 

S' intende  da  per  sé  che  non  si  potrà  rice- 
vere alcuna  cauzione  come  sopra  se  prima 
non  si  sarà  fatto  constare  legalmente  che  lo 


(  3o3  ) 
Stabile  offerto  ^  eia  pel  suo  rea!  valore^  sia 
malgrado  delb  f^atenti  ipoteche  aquariori  ta- 
cite od  iscritte  ^  sommÌDistri  una  p^cfetta 
sicurezza^  che  è  quanto  dire  una  guarentia  a 
forma  dì  sicurtà   pupillare. 

Si  userà  pertanto  la  cautela  di  comunicare 
gli  atti  Félatìvi^  che  verranno  presententi 'al- 
r  imperiate  regio  ufficio  fiscale  per  le  di  lui 
osservazioni  e  parere ,  né  si  potrà  senza  il 
favorevole  voto  del  medesimo  ammettere  al- 
cuna £dejussione  e  passare  ad  alcun  ìstromen* 
to^  Tìh  molto  meno  affidare  prima  di  aver 
9iesso  in  regola  V  atto  di  sicurtà  a  chicchessia 
lina  gestione  qualunque  cui  v* abbia  interesse 
il  regio  eirario. 

Le  cartelle  di  rescrizione  su}  monte ^  come 
pure  le  obbligazioni  di  stato,  sebbene  emesse 
per  moneta  effettiva ,  non  potranno  per  ora 
essere  ricevute  per  cauzione  neppure  al  prez- 
zo stabilito  dalla  borsa. 

Milano  9  8  agosto  1817. 

SAURAU. 


(304) 
(  N.®  io8.  )   Determinazione  tendente  ad 
assicurare   il   celere    e    regolare   corso    delle 
staffette. 

9  agosto  1817. 

N.^  a522.  ClRGOLABE. 

Vimp.  regia  direzione  generale  delle  poste 
ai  mastri  di  posta. 

Convinto  T  imperiale  regio  governo  della 
neeessità  d*  assicurare  con  mezzi  efficaci  il 
celere  e  regolare  corso  alle  staffette^  ha  coi 
suoi  dispacci  19  luglio  p,^p.%  n.^  10593-2443% 
e  a  corrente  agosto,  n,®  11731-2701,  deter- 
minato in  vìa  provvisoria  e  fino  all'  emana- 
zione d*un  nuovo  stabile  regolamento  nella 
materia  postale ,  che  emergendo  colpevole 
ritardo  nel  servizio  delle  staffette,  oltre  le 
pene  comminate  dal  regolamento  a  stampa 
del  1 6  marzo  1 8 1 1 ,  incorrerà  il  mastro  di 
posta  nella  multa,  da  determinarsi  da  questa 
direzione ,  per  la  prima  volta  dalle  venticin- 
que alle  cinquanta  lire ,  ed  in  caso  di  reci- 
dività dalle  cinquanta  alle  trecento  lire ,  à 
norma  delle  circostanze;  salvo  al  multato  il 
ricorso  ali*  imperiale  regio  governo. 

Nel  far    conoscere  ai  mastri  di  posta    che 
dipendono   dall'  imperiale-  regio    governo  di 
Lombardia  questa  superiore  sanzione   avente 
41 


(  3o5  ) 
per  Ì8Copo  di  prevenire  le  mancanze  che  con 
troppa  frequenza  si  riproducono  in  una  delle 
parti  più  interessanti  ^el  pubblico  servizio 
loro  commesso^  la  detezione  li  richiama  alla 
dovuta  attenzione  ed  esattezza .  diffidandoli 
che  mantiene  sopra  ciascun  d*  essi  costante 
sorveglianza  onde  corrispondere  dal  proprio 
canto  alle  sagge  mire  governative. 
Milano  )  il  9  agosto  1817. 

PEL     DIRETTORE     ASSENTE  , 

STOPPANE  Segretario. 


(  3o6  ) 
(  N,*^  109.  )  Pene  ai  medici  ed  aUe  ammini" 
stìuzioni  cì^tHuniBLli  che  trascurano  le  ccauela 
di  ìHUìità  iti  punto  dèi  morbo  petecchiale. 

i3  agosto  181 7. 

N.®  a  171^3430.  Circolare. 

Uimp.  regio  gos^erno  alle  imperiali  regie 

delegazioni  provinciali. 

» 

Quantunque  il  li^orbo  petecchiale  vada  già 
da  qualche  tempo  declinando  continuamente 
in  quasi  tutte  Ve  provincie  di  questo  territorio^ 
pure  non  cessa  di  manifestarsi  di  nuovo  ora 
in  un  sito  ed  ora  in  un  altro. 

Se  però  venissero  in  essi  luoghi  pronta- 
mente e  con  precisione  eseguite  le  cautele  di 
sanità  che  si  sono  prescritte^  il  morbo  non  si 
diflfbnderf bbe  più  oltre  ^  e  T  epoca  tanto  de- 
siderata della  di  lui  totale  estinzione  non 
sarebbe  lontana.  Ma  il  governo  ha  dovuto 
col  massimo  dispiacere  scorgere  che  troppo 
lentamente  si  procede  alla  esecuzione  delle 
accennate  cautele,  e  che  talvolta  la  manife- 
stazione della  malattia  viene  notificata  troppo 
tardi ,  quando  cioè  ha  già  attaccato  un  nu- 
mero ragguardevole  di  persone. 

Questo  gravissimo  inconveniente  deriva  per 
Io  pii!i  dalla  negligenza  e  dalla  trascurateaza 


(3o7) 
de*  medici  e  dette  amministrazioni  comunali. 
E  poiché  i  loro  mancamenti  vanno  impuniti 
o  per  una  non  curanza  delle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali  ^  o  per  una  óifii  con* 
sigliaCa  indulgenza ,  tali  mancamenti  si  rin- 
novano e  si  fanno  maggiori. 

11  governo  ^  sentito  V  imperiale  regio  ma«* 
gistrato  centrale  di  sanità ,  ordina  pertanto 
sotto  la  più  rigorosa  risponsabilità  dei  signori 
delegati  provinciali  d'invigilare  indefessamen- 
te che  vengano  con  tutta  la  puntualità  ed 
esattezza  eseguiti  gli  obblighi  ingiunti  ai  me-^ 
dici  ed  alle  amministrazioni  comunali  nella 
loro  qualità  di  deputazioni  di  sanità  ;  e  quirtora 
vi  contravvenissero^  di  punirli  direttamente  Ita 
via  disciplinale  con  una  multa  nel  limite  di 
lire  settanta^  se  la  trasgressione  non  è  cdntem-> 
piata  dalFart  67  del  decreto  5  settembre  1806, 
e  quando  lo  sia,  di  denunziare  tanto  i  medici, 
quanto  gli  amministratori  comunali  alla  giu- 
dicatura di  pace  per  V  inflizione  della  pena 
in  esso  articolo  comminata  ;  salvo  poi  il  caso 
di  dolo  cui  si  riferisce  V  articolo  68  dello 
stesso  decreto ,  pel  quale  dovranno  i  contrav- 
ventori essere  sottoposti  al  giudizio  dei  tri- 
bunali criminali  per  una  maggior  punizione. 

Affinchè  poi  il  goterno  sia  informato  di  tali 
contravvenzioni  e  delle  relative  processure^ 
sarà  dovere  delle  imperiali  regie  delegazioni 


(  3o8  ) 
provinciali  di  &roe  ogni  volta  rapporto  aU 
r imperiale  regio  magistrato  centrale  disaifità. 
Si  ricordano  in  questa  occasione  agF  impe- 
riali regj  delegati  provinciali  gli  ordini  che 
replicatamente  loro  si  sono  dati^  perchè  ai 
facciano  solleciti  a  trasmettere  al  suddetto 
magistrato  gli  specchi  settimanali  delF  anda- 
mento del  morbo  petecchiale.'  E  siccome  al- 
cuni non  eseguiscono  tuttavia  una  tale  tras- 
missione nel  termine  stabilito  air  articolo  3 
della  circolare  19  febbrajo  corrente  anno  sotto 
il  n.®  4^05-6 18 ,  così  si  avvertono  che  quelli 
i  quali  tarderanno  a  spedire  i  dettì  specchi 
completi  oltre  il  summentovato  termine  ^  ver- 
ranno immancabilmente  puniti  di  conformiti 
alla  negligenza  che  si  sarà  in  essi  rilevata. 
Milano  9  il  i3  agosto  1817. 

S  A  U  R  A  U. 


(3o9) 
(  N.®  I  IO.  )  Schiarimenti  sulla  procedura  ed 
inrotulaùone  in  grado  d'  appello   delle  cause 
di  contrawenùone  alle  leggi  di  fmarwi. 

t4  agosto  1817. 
N.*  1 1734-1067.  ClRGOLAM. 

V  imp.  regio  goi^erno  alle  imp.  regie  dire- 
zionì  delle  dogane,  del  demanio  e  lotto. 

Avendo  T  imperiale  regio  tribunale  d' ap- 
pello generale,  dietro  istanza  del  governo, 
«ubordinati  al  supremo  tribunale  di  giustizia 
i  dubbj  promossi  dalle  diverse  direzioni  ca- 
merali, cioè  1.®  se  i  reclami  in  appello  delle 
imperiali  regie  intendenze  nelle  cause  di: 
contravvenzione  alle  leggi  di  finanza  abbiso- 
gnino della  firma  di  un  patrocinatore  appro- 
vato ;  2.^  se  air  atto  delF  inrotulazione  degli 
atti  appellatorj  nei  casi  suddetti  basti  Tassi  « 
stenza  e  la  firma  deir agente  di  finanza;  il  pre- 
fato supremo  tribunale  con  aulico  decreto  del 
9  luglio  scorso  ha  rescritto  al  prefato  tribunale 
d*  appello  generale  ne*  seguenti  termini  : 

In  quanto  al  primo  dubbio ,  si  dovrà  in 
pendenza  di  un  regolamento  stabile  di  pro- 
cedura in  oggetti  di  contravvenzione  finan- 
ziera ritenersi  in  vigore  tuttora  il  disposto 
dair  articolo  71  della  legge  ai  agosto   1809^ 


(  3io  ) 
che  9i  trova  provvisoriamente  confermaci  ; 
coneiossia^hè  mìniili  contravvenzioni  in  regola 
sono  da  trattarsi  a  processo  verbale^  in  cui 
il  generale  regolamento  del  processo  civile 
permette  che  cadauna  parte  dimetter  possa 
verbalmente  a  protocollo  giudiziale  i  propr| 
riclami  e  le  proprie  difese  anche  in  grado 
di  seconda  e  terz&  istanza» 

Riguardo  al  secondo  punto  ^  essendo  il  giu- 
dice che  assiste  all'  atto  di  qualsisia  inrotula- 
zione  incaricato  d*invigilare  che  vi  sia  proce- 
duto a  tctrmini  di  legge  ^  non  v*ha  ordinazione 
alcuna  che  esiga  neirinrotulazione  degU  atti 
appellatorj  essenzialmente  V  intervento  di  un 
patrocinatore  abilitato. 

Tanto  si  reca  a  notizia  d^ir  imperiale  r^ia 
direzione^  onde    di  conformità    ne  prevenga 
gli  ttfiici  che  da  lei  dipendono  per  loro  nor*' 
ma  e  direzione  ne*  contingibili  casi» 
Milano  9  il  14  agosto  1617. 

8AURAU. 


.» 


(  N.*  ni.  )  PÈÈMjf  agii  uccisóri  degli  orsi  è 
dei  lupi. 

14  agosto  1817. 

Imp*  regia  direzione  generale  della  polizia^ 

AVVISO. 

Air  oggetto  di  prevenire  la  rinnovazione 
dei  funesti  eccidj  causati  nei  decorsi  anni  da 
lupi  e  da  orsi^  la  cui  ricomparsa  si  è  anche 
id  quèst^anno  manifestata  in  alcune  provin- 
cia di  Lombardia,  T imperiale  tegio  governo ^ 
visto  1'  èsito  favorevole  già  altre  volte  otte- 
nuto con  premj  straordinarj ,  si  è  determinato 
di  concedere  a  chi  proverà  nelle  forme  pre- 
scritte d'  aver  ucciso  entro  il  termine^  di  tre 
mesi  dalla  data  di  quest*  avviso  alcuna  delle 
predette  fiere  nel  territorio  di  Lombardia  un 
premio  straordinario  nelle  sotto  indicate  pro- 
porzioni i 

Per  una  lupa  od  un'^orsa  .  lir.  aoo 
Per  un  lupo  od  un  orso  .  .  »  i5b 
Per  un  lupicino  od  un  or- 

sacchio »     So 

Si  deduce  a  pubblica  notizia  la  premessa 
superiore   determinazione   onde   eccitare   lo 


z^ìo  di  chiunque  si  trovasse  in  grado  di 
concorrere  alla  distruzione  delle  mentovate 
fiere. 

Milano^  il  14  agosto  1817. 

Il  COKSICUERE  AULICO»  DIftfiTTOlUE  GSìT.  DVLLìl  POLIZIA, 

CAVALffiRE  ANTONIO  DE  RAAB. 

XX  SMORET»   DELLA    DIREZIONE  j 

FORMKNTI. 

(  N.^  112.  )  Gu  ufficiali  dimessi  aspiranti  ad 
un  impiego  cis>Ue  dwranno  produrre  il  certi- 
ficaio  di  buona  condotta  delt  imperiale  regio 
consiglio  aulico  di  guerra^ 

19  agosto  1817. 

N.®  7538-a535.  Circolare. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
delle  pros^incie  lombarde. 

Il  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  con  rispettato  aulico  de«> 
creto  3o  luglio  p.®  p.®,  n.®  1761  ,  ha  comu- 
nicato che  per  impedire  che  s*  introducano 
negP  impieghi  civili  i  militari  i  quali  non 
avessero   ban   meritato    colla    loro    condotta 


(3i3) 
dòtto  le  bandiere  ^  non  solo  verrà  regolar- 
mente comunicato  ciascun  caso  di  cassazione 
con  infamia  di  qualche  ufficiale  militare  ^  ma 
nella  evenienza  de^  casi  che  un  già  ufficiale 
militare  si  presentasse  in  concorrenza  per 
qualche  impiego  civile ,  si  dovrà  ricercare 
la  produzione  del  certificato  di  buona  con- 
dotta che  per  ordine  deir  imperiale  regio 
consiglio  aulico  di  guerra  si  è  ordinato  rila- 
sciarsi a  quegF  imperiali  regj  ufficiali  dimessi, 
il  contegno  de^  quali  nel  tempo  del  militare 
servizio^  fu  riconosciuto  irreprensibile. 

L*  imperiale  regio  tribunale  drappello  gene- 
rale mentre  in  esecuzione  dei  venerati  supre- 
mi ordini  si  fa  sollecito  di  partecipare  a  tutte 
le  prime  istanze  queste  prescrizioni ,  ne  rac- 
comanda r  inalterabile  osservanza  in  tutti  i 
casi  di  doversi  proporre  npmine  alle  quali 
aspirino  militari  congedati* 

Milano,  il  19  agosto  18 17^ 

PATRONI;  PKEsmuNTE. 

BI£LLA,  GoBsiGLUfts. 


(3i4) 

(  N.^  11'^-  )  MoJoULA  delle  reversali  de  ob- 
servaado  recipro^  da  pjrodwfsik  doi  md^ 
did  esteri  ai  quali  si  deifqluesse  wi  erediià 
ndk  prxHfinm  dell'  imparo  d'Jusfrin^ 

ao  agotto  ZJ17. 

N.^  7796-2636,  CracoLARE. 

I/imp,  regio  tribunale  dfappeUo  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
delle  prosamele  lombar4^ 

In  ceguito  alla    dimanda   fatta  dalla    reale 
ambasceria  de^  Paesi  Bassi  per  conoscere   da 
quale  autorità ,   in    quale    forma   ed  in  quai 
termini  debbano  venire  rilasciate  le  rei^^fsali 
de  ob^ertfondo  reciproco  da  prodarsi  da*  sudditi 
del  regno  de*  Paesi  Bassi  onde  poter  conse- 
guire le  eredità  ai  medesiqni  deyolute    negli 
stati  della  monarchia   austriaca ,    la   suprema 
corte  di  giustizia  e  Y  Imperiale  regia  cancel- 
leria intima  di  corte  e  stato   hanno   di   con- 
certo stabilito  che  le    reversali   de   observando 
reciproco  abbiansi    a    rilasciare   munite    della 
solita    firma    ed    apposizione    del  sigillo   del 
rispettivo  giudizio    superiore    di  quella    pro- 
vincia ,  ovvero  di  quel  distretto  ov'  è    domi- 
ciliato   r  estero  suddito  al    quale  è   devoluta 


t3i5) 

una  eredità  9  e    che    debbano    esprimersi    ia 
questi  termini  : 

a  Si  compartisce  T  assiciu^aziene  cb^  ai  8ud- 
^  diti  degli  stati  deir  impero  d^Avistria  ver— 
a>  ranno  consegnate  le  eredità  ad  essi  devor 
s>  Iute  entro  del  regno  dei  Paesi  Bassi   nella 
3»  guisa  stessa  che  vengono  consegnate  ai  sud- 
a>   diti  dei  Paesi  Bassi  quelle  pd  essi  devoluta 
»  entro  degli  stati  deirimpero  d^Auatria^  e  qbe 
»  in  ora  è  stato  concesso  di  fare  a  N.  N.  (nome 
»   e  cognome^   non  che  stato  e  professione  )  la 
y>  consegna  dell'eredità  di  N.  N.  (  T^ome,  oo- 
»  gnom€y  stato  e  professione  del  defunto)  si|ddito 
y>  austriaco ,  morto  in  N.  N.  (  denominazione 
»   del  luogo    e    della   provincia  ove    il  defunto 
»  mori  ),  da  essere  trasportata  a  N.  N,  (  luogo 
^  e  provincia  )  nei  Paesi  Bassi.  » 

Il  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  nell'atto  di  comunicare, 
con  suo  venerato  decreto  6  agosto  1817,  la 
premessa  risoluzione ,  perchè  sia  dedotta  a 
cognizione  di  tutte  le  prime  istanze  giudizia- 
rie di  queste  provincie  ^  dichiara  altresì  che, 
giusta  la  modula  premessa,  si  dovrà  chiedere 
la  produzione  delle  reversali  de  observando 
reciproco  da  tutti  que'  sudditi  di  esteri  stati 
ai  quali  si  devolvesse  un'  eredità  nelle  pro- 
vincie dell'impero  d'Austria,  in  quanto  non 
esistesse  già   cogli   stati   a  cui  aj^partiene   il 


(  3i6  ) 
pretendente  air  eredità  un  apposito  trattato 
di  franchigia  d^  aibinaggio ,  e  che  del  pari 
debbonsi  pure  rilasciare  dai  tribunali  d*  ap« 
pel  io  di  questi  stati  ^  ereditar] ,  secondo  la 
modula  medesima  e  secondo  lo  stesso  tenore , 
le  reversali  ogni  volta  che  ad  un  suddito 
austriaco  si  devolve  uo' eredità  od  un  legato 
in  uno  degli  stati  esteri  con  cui  non  vi  sìa 
un  trattato  di  franchigia  d'  aibinaggio. 

Le  prime  istanze  giudiziarie  terranno  pre- 
senti le  premesse  risoluzioni  per  loro  rispet- 
tiva norma  nei  contingibili  casi  di  eredità 
devolute  ad  esteri  sudditi. 

Milano^  il  20  agosto   18 17. 

PATRONI,  Presidente. 

BIELLA,   COHSIGLISBB, 


Milano,  dall' Imp.  Regia  Stamperia, 


1   'Mi'  I,.     ■ Ul- 


CffiCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

CIUDJZIARIE  £D  Àmia3mTRA.TlYE ,  ecc. 


N.°7. 


(  N.*^  ^14*)  -^V**^^  />€'■  regolare  il  cartello, 
fra  fé  imperiali  'regie  autorità  giudiziarie  ^ 
quelle  degli  stati  pontifici» 

%o  agósto  1817. 

N.^  7535-3i533.  Cirgolars» 

JL'imp.  regio  tribunale  d'appello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
deU€  pro\nncie  lombarde^ 

^       ■ 

In  attenzione  delle  madsiine  da  stabilirsi 
per  regolare  il  carteggio  fr»^  le  imperiali  re- 
gie aatorità  giudiziarie  e  quelle  degli  esteri 
stati^  il  senato  lombardowveneto  del  supremo 
tribunale  di  giustizia  con  rispettato  decreto 
3o  luglio  p.^  p,%  n.®  1765^ ,  ha  frattanto  sta- 
bilito che  occorrendo  di  chiedere  notizie  od 
atti ,  anch^  in  via  criminale  ^  dalle  autorità 
costituite  negli  stati  pontificj  ^  dovranno  le 
prime  istanze  di  queste  provincie  subordinare 

ekc.  $d  diti  18x7,  Voi.  U,  P.  IL  5 
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le  relative^  loro  réqiiisitoriali  iminediataineiiCe 
al  presidente  del  tribunale  d' appello ,  onde 
avvalorate  colla  firma  di  questo^  iieno  xlàL 
medesimo  8olteci(amente  trasmesse  airin^pe- 
riale  regia  ambasciata  austriaca  residente  in 
Boma  per  ottenerne  V  efiétto  corrispondente 
in  via  ministeriale.  Nei  casi  poi  nei  quali  dal 
ritardo  avesse  a  temersi  qualche  pregiudizio^ 
potranno  le  istanze  gìudiEÌarìe  dirigere  la 
requisitoriale  immediatamente  alla  rispettiva 
autorità  costruita  nello  stato  pontificio^  sog- 
giungendole che  verrà  sostenuta  la  medesima 
ricerca  in  via  ministeriale^  ma  dovranno  nello 
atesso  tempo  subordinare  un  duplicato  deHa 
requisitoriale  al  presidente  d^  appello  perchè 
quesd  proceda  indilatamente  nel  modo  so- 
vr  indicato. 

Si  deducono  a  notizia  di  tutte  le  imperiali 
regie  prime  istanze  le  norme  premesse  ^  coi 
dovranno  eaattaiùente  attenersi. 
Milano  5  il  ao  agosto  1817. 

PATRONI,    FfiBSISENTE. 


(3i9) 
(  N,®  II 5.  )  Ritenuti  risponsabi^  i  parenti 
0  icapi  di  famigiia  di  far  i^isitanc  da  un  me^ 
'  dico  i  loro  malati  di  febbre ,.  e  di  noùficarli 
alle  rispettive  ammmistraxioni  comunalL 

^o  ago8to  1817» 

N.®  i5a3.  CiRGoLAM. 

Vimp.  regio  magistrazo  centrale  di  sanità 
alle  imp.  regie  delegazioni  profdncialié 

Nella  sessione  tenutasi  il  giorno  19  del 
Cforrente  mese  sotta  la  presidensa  di  S«  E.  il 
signor  Cjonte  governatore,  e  coli'  intervento 
de'  signori  consiglieri  di  governo  eonte  Pa- 
ravicini ,  don  Paolo  De  Capitani  e  dell'  im- 
periale regio  protomedico  signor  Carminati  ^ 
il  congresso ,  ad  oggetto  di  assicurare  mag- 
giormente i  vantaggi  della  pronta  notifica* 
zione  delle  malattie  epidemiche  e  contagiose^ 
della  quale  sono  rese  risponsabili  le  ammi- 
nistrazioni comunali  e  i  medici  col  governa- 
tivo circolare  dispaccio  j5  agosto  corrente  ^ 
n*  21719-2430,  ha  incaricato  questo  magi- 
strato centrale  di  dichiarare  alle  imperiali 
regie  delegazioni  che  risponsabili  sono  pure 
i  parenti  o  capi  di  famiglia  di  far  visitare 
da  un  medico  i  loro  malati  di  febbre ,  o  di 


(  3ao) 
notificarli  immediatamente  alle  rispettive  am- 
mioittrasioni  comunali ,  onde  nella  qualità 
di  deputasiom  di  aanità  possano  a  termini 
deir  articolo  6  delle  istruzioni  del  giorno  i6 
gennajo  scorso  destinare  un  medico  alla  vi- 
sita di  essi.  ^ 

Le  imperiali  regie  delegazioni  provinciali  ^ 
nel  rendere  pubblica  la  presente  dichiara- 
zione^ avvertiranno  che  questa  misura  tende 
ad  impedire  che  si  rinnovi  T  inconveniente 
di  veder  ricomparire  la  febbre  petecchiale 
in  alcuni  comuni  appunto  per  essersi  ritar-* 
data  la  riconoscenza  ^i  primi  infetti ,  ed  a 
procura^^  la  totale  estinzione  della  febbre 
medesima  ^  di  cpi  ^  alcune  provincie  «ppQ 
quasi  libere  intieramente. 

Milano,  il  ^^o  agostQ  1817. 

F$L    FR£SID£NT£, 

BRIVIO. 


(  3ai  ) 
(  N.*  ri6.  )  Applicabili  le  penalità  prestrute 
iicUtart.  9  del  decreto  4  'Tioggio   1807  onc/ie 
ai  mugnai  trasportandQ  fanne  senza  ricapiti 
di  finanza  o  con  altri  di  scaduta  pcUiturcu 

1%  agosto  i8i7« 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
delle  proi^incie  lombarde. 

< 

II  senato  lombardo-veneto  del  supremo  tri- 
bunale di  giustizia  con  venerato  aulico  decreto 
6  agosto  corrente,  n.®  1788,  ha  comunicato 
una  dichiarazione  dell'  imperiale  règia  aulica 
camera  generale  ^  colla  quale  viene  stabilito 
che  per  V  esatta  esecuzione  dell'  articolo  9 
del  decreto  4  maggio  1807  ^^P"^*  '^^  regola- 
mento dei  dazj  di  consumo  ne' comuni  murati 
devono  considerarsi  caduti  in  commesso  edi 
incorsi  nelle  penalità  m  detto  decreto  com- 
minate non  solo  que*  mugnaj  che  personal- 
mente o  con  altro  mezzo,  o  sotto  altrui  nome 
fanno  girare  farine  senza  ricapiti  di  finanza 
comprovanti  essersi  pagato  il  dazio ,  ma  bea 
anche  quelli  fra*  detti  mugnaj  che  le  traspor- 
tano con  ricapiti  di  scaduta  valitura  ,  i  quali 
sono  per  tal  causa  nulli  e  di  nessun  effetto. 


(    3^2    ) 

o  con  indicazioni  diverse  fra  il  numero 
colli  ed  il  pe80  in  essi  indicato  ^  ed  il  nu- 
mero e  peso  dei  colli  che  si  riscontrassero 
all'atto  del  fermo. 

Da  queste  prescrizioni  non  devono  risguar- 

'  darsi  dispensati    i  mugnaj    nemmeno  quando 

caricano    e  trasportano    farine    per  conto   di 

terzi)    benché    questi  ultimi    per    legge  non 

eieno  tenuti  a  farle  8Cortaì*e  da  ricapiti. 

Le  premesse  dichiarazioni  si  portano  a 
notizia  di  tutte  le  prime  istanze  giudiziarie 
per  rispettiva  loro  norma  e  corrispondente 
direzione. 

Milano  I)  il  aa  agosto  1817. 

PATRONI,   Pbesidente. 

BIELLA  y  C0H8XGLISBB» 


(  3a3) 
(  N,®  u?»  )   Cautele  per  -  prevenire  la  dlfur 
sione  della  febbre  petecchiale  fra  g/£  agricola 
tori  durante  la  messe  del  riso. 

a6  ago8to  1817. 
N.^    1557.  ClRCOLARB. 

Vimp.  règio  magistrato  centrale  di  sanità 
alle  ìmp.  regìe  delegazioni  provincialL 

Nella  presente  stagione  si  suole  dar  prìn« 
cipio  alla  messe  del  riso,  e  fatto  riflesso  che 
ad  eseguirla  vi  concorrono  moltissimi  degli 
abitanti  della  collina  ,  alcuni  dei  qaali  costu- 
mano anche  di  seco  condurre  T  intiera  fami"* 
glia  ;  e  considerato  che  dalF  accomnnamento 
di  siffatti  lavoratori  avvi  pericolo  "che  possa 
derivare  un'ulteriore  diffusione  della  febbre 
petecchiale,  itiassime  che  i  diversi  corpi  di 
tali  agricoltori  dormono  d'ordinario  insieme 
sulle  cascine,  il  magistrato  centrale,  in  con- 
formità della  determinazione  presasi  nella 
sessione  del  giorno  26  agosto  corrente  sotto 
la  presidenza  di  S.  E.  il  signor  conte  gover- 
natore, e  coir  intervento  del  signor  consi- 
gliere conte  Paravicini  e  dell*  imperiale  regio 
protomedico  signor  Carminati ,  invita  le  im- 
periali regie  delegazioni  provinciali  ad  in- 
giungere alle  amministrazioni  comunali  di 
invigilare  attentamente  suir  andamento  della 


èàlute  dei  nominati  agricoltori;  al  quale  fef-« 
fatto  ordineranno  ai  fittajuoii  di  denunciar 
loro  senza  il  menomo  ritardo  qae*  vitKet  che 
d arante  il  tempo  del  taglio  del  riso  si  mani- 
festassero amniaTati^  onde  le  deputazioni  ab-^ 
biano  a  farli  tosto  visitare  dal  medico  ;  e 
qualora  questi  U  dichiarasse  affetti  o  grave- 
mente sospetti  della  detta  febbre,  la  depu- 
tazione li  farà  subito  trasportare  al  più  vicino 
•pedale  dei  petecchiosi;  in  caso  diverso^  allo 
«pedale  ordinario.  I  fittajuoii  che  trascuraa* 
sero  affatto  o  ritardassero  la  notificazione  .di 
tali  malati  (dovendosi  in  questo  òaso  consi-» 
derare  i  fittajuoii  medesimi  quali  capi  di  fii* 
miglia)^  verranno  assoggettati  alla  procesaura 
già  ordinata  col  dispaccio  del  ao  corrente  ^ 
n.^  i523 ,  contro  gli  stessi  capi  di  famiglia. 
Per  assicurare  poi  maggiormente  V  osservanza 
della  surriferita  deternvinazione  potranno  le 
imperiali  regie  delegazioni  provinciali  iute-* 
ressare  lo  zelo  dei  signori  parrochi»  accioe- 
che  eglino  ne  istruiscano  il  popolo  ,  e  gli 
facciano  sentire  il  vantaggio  che  ne  sarà  per 
derivare  dalla  determinazione  medesima. 
Milano^  il  26  agosto  1817. 

F!EL     PRESIDENTE, 

CAStlGLIONt. 

GUBIOIi^I,    SEGBSTAB19. 


(  5a5  ) 
(  N*  1 18.  )  No^MS  onde  regolare  it  lùmte  del 
concorso  del  rajgfio  erario  nelle  spese  dei  cani^ 
cellieri  £streuuaU* 

a7  «gotto  1817. 
N."  2^1 999^38904  GlKC0LA1LK« 

Uimp.  regio  gq\?erno  alle  imperiali  regie 

delegazioni  proi^inciali. 

•  '         •  1. 

La  circolare  7  corrente  agosto,  n/*  aoSi^-^ 
366a ,  ha  prescritto  il  modo  da  seguirai  per 
)a  liquidazióoe  delle  gpeée  d*  ufficio  che  t 
cancellieri  distrettuali  hanno  sostenuto  avanti 
r epoca  del  i.®  luglio  p.*^  p.®  Attenendosi  alle 
avute  istruzioni,  le  delegazioni  erano  in  do-* 
vere  dMngiungere  ai  comuni  T  intero  paga- 
mento di  queste  spese,  salvo  il  compensa 
ppr  parte  del  regio  erario  in  quella  parte 
che  sarebbe  stata  superiormente  stabilita. 

Ora  il  governo  si  è  occupato  di  fissare  la 
misura  del  compenso  ;  ma  se  ha  trovato  re- 
golare di  uguagliarla  a  quella  eh*  è  stata  de- 
terminata per  le  spese  posteriori  al  3o  giu-^ 
gno  scorso ,  ha  pur  sentito  la  necessità  di 
dare  alle  imperiali  regìe  delegazioni  alcune 
norme,  mediante  le  quali  possa  il  limite  del 
concorso  deir  erario*  essere  esattamente  re- 
golato. 


(  3a6  ) 

Si  clf(Jliiarà  qnliidi  che  quantunque  il  regio 
erario  contribuirà  per  metà  al  pagamento 
delle  spese  di  cancelleria  anteriori  al  primo 
ìuglioi)  o  sia  nella  stejssa  quota  con  cui  con- 
corre per  le  spese  posteriori  al  3o  giugno 
p/^  p.*^,  tale  metà  non  potrà  mai  però  anpo- 
rare  la  metà^  T  importo  del  nuovo  assegna- 
mento accordato  per  le  speae  d*  ufficio  dei 
cancellieri  colla  circolare  si5  luglio  p.^  p.% 
n.*  15346-2646  15574-^683  i56io-a689. 
L*  eccesso  della  spesa  refi^erà  n  ea:rico  dei 
comuni  V  ma  in  contraccambio  i\  valore  delle 
jscorte  al  ptimo  loglio  esistenti  in  natura 
presso  ogni  ^cancelliere  sarà  considerato  di 
ragione  de' rispettivi  comuni^  senM  compar- 
tecipazione  del  regio  erario. 

I  comuni  quindi  dovranno  cnwtiere  il  cor« 
rispondetxie  bonifieo  ^  e  quindi  le  imperiali 
regie  delegazioni  ^  avuta  dai  CMCellieri  là 
specifica  e  valutazione  delle  scorte  ai  primo 
luglio  suddetto^  faranno  calcolare  la  quota  di 
compenso  ad  ogni  comune^  e  detrafrraiino  Firn- 
porto  d«lla  mecà  dell'  assegno  nuovo  dovuto 
dai  comuni  pel  secondo  semestre  di  questo 
anno. 

Si  avverta  che  gli  avanzi  rimasti  al  3o 
giugno  p.^  p.®  debbono  essere  ritenuti  come 
un'  anticipazione  fatta  dai  comuni ,  giacché 
U  nuovo  assegno  operativo  dai  primo  luglio 


(  3^7) 
in  avanti  h  basato   sul  principio   cbe  i  <»n« 
Geliieri  debbano  con  esso  -provvedere  a  tutti 
gli  artieoH  di  cancellerìa. 

Tutte  le  operazioni  di  tale  contabilità  si 
dovranno  dalle  delegazioni  eseguire  in  modo 
che  pervenendo  gli  atti  e  le  liquidazioni  al 
governo^  T  imperiale  regia  direzione  generale 
di  contabilità  non  abbia,  che  a  verificare  la 
regolarità  delle  dette  operazioni  ^  e  vegliare 
perchè  la  quota  del  regio  erario  non  abbia 
in  venm  caso  a  superare  anche  ne*  mesi  ar- 
retrati la  metà  dei  nuovo  assegno. 

La  premessa  determinazione  si  comunica  a 
codesta  imperiale  regia  delegazione,  affinchè 
vi  dia  esecuzione  nella  patte  che  la  riguarda. 
Milano,  il  !&7  agosto   1817^ 

MELLERIO,  Vicepresidente* 


(  3a8  ) 
(  N.®  119.  )  Cessate  te  disposkhni  dettai  cir^ 

colavo  ^^' dicembre  1816,  e  rimesse  in  piena 
osservafiza  le  regole  portate  dalle  f^gUanti 
istruzioni  ammirastrotis^e  in  occasione  di  opere 
pubbliche» 

a8  agosto  18I7. 

N*®  a3oa8-4o73.  Circolare. 

V  imp.  regio  go^rno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali  ,  aUe  congre^ 
gazioni  proi^inciali  y  aUe  commissioni 
provinciali  di  beneficenza ,  agV  impe* 
riali  regi  cancellieri  del  censo ,  eUle 
congregazioni,  marùcipali  ed  alle  depu^ 
tazioni  all' amministrazione  comunahi 

Le  circostauze  8traord(taarie  della  scorsa 
annata  ^  la  scarsezza  e  ii  caro  prezzo  delle 
derrate  eli  prima  necessità  mossero'  la  com-^ 
missione  centrale  di  beneficenza  ad  accrescere 
non  solo  il  numero  e  l'estensione  delle  opere 
pubbliche  per  impiegare  in  esse  le  braccia  dei 
poveri  ^  ma  a  rendere  più  facili  e  più  spediti 
ì  mezzi  conducenti  alT  esecurione  dell^  opere 
stesse.  Da  questi  provvidi  divi^amenti  ebbe 
orìgine  la  circolare  diramata  dal  governo  in 
data  del  23  dicembre  1816  ^  e  rap](frovazìoB« 


(  3a9  ) 
éeìl^  istmzioni  ch^  andavano  unite  alla  mcN» 
desiina^  itt  ^4rtù  delle  qnaK  vennero  ^ntoria»- 
zati  akuni  metodi  straordinarj ,  i  quali  teb* 
bene  ei  scottassero  iu  qfnatcfae^  !  parte  ,dal^le 
vigenti  istruzioni  amministrative,  erano  però 
stari  riconosciuti  i  più  proprj  a  vincere  le 
difficoltà  c)ie  ^  dhrersamente  òjperando  ^  si  sap- 
rebbero opposte. alla  rapida  approvazione  ed 
esecuzione  delle  opere  pubbliche. 

Ora  essendo  eessati  i  motivi  che  consiglia- 
tono  gli  accennati  straordinarj  provvedimenti, 
ed  avendo  la  commissione  centrale  di  bene- 
fioenza  trovato  coi^veniente  di  proporre  che 
si  faccia  cessare  T  efletto  della  cii:colare  ^3 
dicembre  1816  e  delle  relative  istr a/vietai  >  il 
governo  dichiara  che  dal  momento  iq  cui  la 
presente  perverrà  alle  autorità  amministrative 
ed  agli  uffic]  ai  quali  ^  indirizzata ,  si  do- 
vranno riguardare  come  cessate  del  tutto  le 
disposizioni  della  mentovata  circolare ^  e  per 
tutte  le  opere  pubbliche  che  da  que^  ino- 
mento  in  appresso  si  avranno  1^  proporre  taiito 
in  via  ordinaria,  come  per  qualche  speciale 
circostanza  che  potesse  riferirsi  al  sovveni- 
mento  de-  poveri ,  si  avranno  a  seguire  stret- 
tamente le  regole  portate  dalle  veglianti  istru- 
zioni amministrative.  Si  ritengono  soltanto 
escluse  dalla  presente  determinazione  quelle 
opere  che  prima  della  ricevuta  dei  presenta 


(  33o  ) 
ifccfeto  fossero  già  in  corso    di    esecuzione  ^^ 
o  per  le  ^qoab  fossero    già   9Wk   ^nipilad  i, 
progetti  e  Qoxnpiiice  le  pratiche  prcilimiiiari  a 
dettame  della  cire^rer  &3  diceasbre  i8i£u 
Milano,  il  a8  agosto  1817^ 

•  ■      "    •        .          , 
IL  CONTE  DI  SAURAU, 

GOTEBMATOU. 

..■•■■.■  ■-        •      .       ■':     .,  i 

•P.  J)E .CAFITAn 9  GoasiMnaB. 


MW*«W%ltalMAi«MAnMtO 


(  N.^  t20.  )'  Zz  t^gse ^stabilite  nella-  rubrica 
quinta  de!  regokunento  5  gennafo  1816  de^ 
wnó  applicarsi' tanto  agli  atù  in  contenzioso^ 
quanto  a  quelli  di  iwiontaria  giurisdizione» 

a8  agosto  181 7. 
VL^  6573.  ClRGOLARC. 

L^  imp.  regia  direzione  del  demanio,  ecc. 
ai  signori  segretarj  delle  imperiali  regie 
córti  di  giustizia  e  dei  tribunali  di  pri'* 
ma  istanza,  e  cancellieri  delle  giudica- 
ture di  pace  f.  f.  di  tassatoti. 

Le  tasse  stabilite  nella  rubrica  quinta  del 
regolamento  provvisorio  5  génnajo  1816  de- 
vono  applicarsi'  tanto  agli  atti  in  contenzioso, 


f  33i  ) 
quanto  a  quelli  di  volontaria  giurisdi^iìone  ia 
detta  rubrica  enunciati  «  e  d'ef[t)no  et»«^€re  ri- 
eM^osse  e    versate  nel  regio  eriirid,  cui  spec** 
tauo^  come  ogni  altra  tassa.       ^       * 

Questa  direzione ,  inerendo  al  §  SS-^  del 
regolamento  generale  sul  proceeso  cfivile ,  e 
volendo  far  lessare  gli  abiìM  invalsi  presso 
taluni  facenti  funzioui  di  tassatori^  crede  pe- 
cessarlo  di  comunicarle  tale  dichiarazione  a 
scanso  di  qualunque  equivoco  si  potesse  prelu- 
dere neir  esecuziqqe  delle  prescrizioni  portate 
dalla  succennata  rubrica,  non  che  per  la 
corrispondente  essecuzione  ^  e  starà  atteoden*- 
do  un  cenno  di  ^ricevuta  della  presento* 
Milano  9  il  2^8  agofiito  28117. 


PSALIDI. 


(  33a  ) 
(  N.*  i»i,  )  /  éUsenorì  f uggia  prìntà  della  pn^ 
mulgcuàonB  «  àelt  ammsda    ifengtmo    assogge^ 
tad  non  frià  alla  doppia ,  ma  aUa  semptàem 
capiioìazione. 

30  agotio  x8i7« 

Vimp.  regia  gooerno  alle  impienaU  regie 
delegazioni  provinciali* 

lu  segoito  alla  circolare  n.^  i33'17-qo63  del 
corrente  anno^  si  partecipa  ch6'  S.  M.  si  è 
degnata  con  grazioso  decreto  9  s]pirantif ijnese 
di  stabilke  che  i  disertori  della  disciotta  ar« 
mata  italiana ,.  i  qnali  bendbè  a?eati  diritta 
air  amnistia  sono  stati  posti  nei  reggimenti 
'austro  -  italiani  ^  o  vi  si  sono  arrotati^  e  poi 
6ono  dagli  stessi  fuggiti  prima  che  fosse  pro« 
nuDciato  decisivamente  sul  diritto  loro  del- 
Famnistia  suddetta,  saranno  assoggettati  non 
piìi  alla  doppia^  ma  alia  semplice  capitolazio- 
ne ,  restando  con  ciò  derogato  a  quanto  sa 
questo  proposito  era  stato  prescritto  colfan- 
zidetto  foglio  circolare. 

Milano,  il  3o  agosto  1817. 

SAURAU. 
Milano,  i^mj2  Imp*  Regia  Stamferi a« 


■Hfa 


CIRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE  ED  AMMINISTRATIVE,  ecc. 

N.**  8. 


(  N.^  ia2.  )    Etj!  prescritta  per  gli  aspiranti 
alt  eserci:fio  della  professione  di  ragioniere. 

A  «ettcmbre  1817. 

N*  22642-2 io3.  Circolam;. 

V  imp.  regio  gos?erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^incialL 

jTX  prevenire  qualunque  dubbio  potesse  na- 
scere sull  età  cbe  richiedesi  negli  aspiranti 
air  esercizio  della  professione  di  ragioniere 
sotto  la  vigente  legislazione,  il  governo  di- 
cbiara  cbe  essendo  nel  decreto  5  novembre. 
i8o5  stabilita  in  genere  pel  detlo  esercizio 
t  età  maggióre  ^  ne  segue  che  esso  non  può 
permettersi  che  in  quella  età ,  la  quale  sia 
riconosciuta  maggiore  secondo  le  leggi  vigenti 
nel  tempo  in  cui  ciascun  candidato  chiede  la 
relativa  abilitazione;  che  quindi  cominciando 
ora  tale  età  coir  anno  ventesimoquarto  ^  non 

Circ,  ed  Atti  1 817,  FoL  /r,  P.  IL  6 
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può  prima    di  detto    anno   abilitarsi  tieMUno 
in  via  ordinaria  al  ripetuto  esercizio. 

Tanto  servirà  di  norma  generale  a  codesta 
regia  delegazipae^nei  varj  fasiche  le  ^i  pr^ 
senteranno.  Qualora  poi  qualche  aspiraDt# 
m^norenne^  in  cui  si  convbinassero  circostanze 
specialissime V  e  quella  segnatamente  di  avere 
incominciata  la  pratica  prima  che  Tetà  mag- 
giore fosse  portata  ai  ^4  anni,  domandaMe 
la  (lispensa  deiret^,  potrà  la  delegazione  in- 
vocarla con  individuale  rapporto,  semprechè 
neir  aspirante  combinino  i  requisiti  ^e\V  abi« 
licà  e  della  buona  condotta. 

Milano,  il  ^,  settembre  1817^ 

MEXiLERIO  ,    VlCBPRESIDBNTK. 

(  N.^  ia3.  )   DISCIPLINE  per  le  aste  di  pcte 
dite  ed  affitti  dei  beni  d£  pu  stahUmenU^ 

3  settembre  1817. 

N.*  1962-1288.  Circolare, 

f^a   congregazione  centrale  alle   congni 
gaziorii  provinciali. 

Essendosi  osservato  che  d*  ordinario  bea 
pochi  concorrenti  intervengono  alle  aste  pei 
contratti  di  vendita^  livelU  ed  affitti  de*  beni 


<  535  ) 

di  ragione  de*  pii  stabilimeoti,  si  è  detenni* 
nato  che  d'ora  innanzi  debbansi  pei  coiHratti 
medesimi  osserTare  le  segucnli  discipline: 

i.^  A  norma  di  quanto  venne  stabilito 
col  decreto'  i.®  maggio  1807  i^i^gu^d^^^e  te 
aste  per  gli  appalti  delle  of^ere  d*  acque  ^ 
pond  e  strade,  si  dorranno  pubblicare  colle 
atampe  gli  avvisi  indicanti  la  natura  9  la  quaor 
tità ,  r  ubicazione ,  lo  scutato  dell'  estimo ^  la 
denominazione  chiara  del  fondo ,  il  giorno  ^ 
r  ora,  il  locale  dove  si  aprirà  Fasta,  la  da* 
rata  della  locazione  ove  tr&ttisi  d*  affitto,  e 
finalmente  presso  chi  sarà  ostensibile  il  capi- 
tolato, non  ommettendo  di  £Eir  preaenle  agU 
aspirand  che  a  termini  d^li  ordini  vigenti 
non  possono  aver  luogo  ulteriori  esibizioni 
dopo  terminata  Y  asta. 

a«^  La  pubblicazione  verrà  eseguita  nei 
luoghi  solid  dove  si  pubblicano  ed  affiggono 
gli  atti  del  governo,  seoxa  per^  valersi  dèi 
tuba  tori. 

3.^  La  pubblicazione  e  Y  affissione  ai  rin-^ 
novera  tre  volte  neV venti  giorni  precedenti 
quello  delFasta,  e  si  avverata  che  venga 
pardcolarmente  eseguita  ne*  giorni  festivi  cap 
denti  nel  detto  periodo. 

4«^  Dal  giorno  della  prima  pubblicazione 
fino  al  momento  in  cui  si  aprirà  Y  asta  do- 
vrà costantemente  rimanere  esposto  un  avviso 


/ 
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tanto  nel  comune  sul  territorio  del  qaàle  eei- 
«tono  i  fondi,  quanto    sulla    porta    esteriore 
del  locale -dove  deve  tenersi  Tasta  medesima. 

5«*  Pei  contratti  di  vendita  al  disotto 
della  somma  di  lire  5ooo ,  e  per  quelli  di 
affitto  o  dì  livello  non  eccedenti  le  lire  !&5o^ 
la  pubblicazione  ed  affissione  si  eseguirà  nei 
comuni  ove  stanno  i  fondi ,  nei  comuni  e 
nei  distretti  limitrofi^  nel  capoluogo  della 
provincia  e  nel  comune  dove  trovasi  la  sta« 
zione  appaltante, 

6.^  Pei  contratti  al  disopra  delle  predette 
somme ,  gli  avvisi  d^  asta  si  pubblicheranno 
finche  in  tutti  i  comuni  del  distretto  dove 
trovansi  i  beni ,  nei  capiluoghi  di  tutti  i  di* 
stretti  della  provincia,  nei  comtmi  più  popò* 
lati  delle  provincie  circonvicine,  e  si  avranno 
particolarmente  in  vista  quelli  dove  si  ten- 
gono mercati  o  fiere;  avvertendo  che  appunto 
in  tale  occasione  venga  effe  ttuatia  la  pubbli*» 
cazione  ed  affissione  dell'  avviso. 

7.®  Se  nella  provincia  nella  quale  si  tiene 
r  incauto,  od  in  quella  ove  trovausi  i  fondi 
si  stampa  una  gazzetta ,  vi  si  dovrà  far  iuse^ 
Tire  r  avviso  d'  asta  pei  contratti  indicati  nel 
precedente  articolo,  e  quelli  di  molta  impor*- 
tanza  si  avrà  cura  di  far  inserire  anche  nella 
gazzetta  di  Milano,  quantunque  si  trattasse 
di  fondi  situati  in  una  lontana  provincia. 


(337) 

8.^  Le  relazioni  delle  pubblicazioni  ed 
«ffissioni  eseguite  a  termini  delle  surriferite 
prescrizioni  devono  attergarsi  ad  una  còpia 
deiravviso  d^asta^  che  forma  parte  integrante 
degli  atti  relativi  ;  e  nel  processo  verbale  si 
dovrà  pure  far  cenno  delFesecuzione  di  tutte 
le  formalità  volute  dalla  presente. 

9.^  Pei  contratti  di  vendita ,  livelli  od 
affitti  ^  lo  sperimento  delP  asta  deve  imman-- 
cabilmente  eseguirsi  un  anno  e  mezzo  prima 
che  spiri  il  termine  della  loq^zione  ^  affinchè 
r  autorità  superiore  abbia  campo  sufficiente 
di  praticare  le  proprie  ispezioni  ^  far  rifor-* 
mare  le  stime  e  rinnovare  gli  esperimenti 
d^  incanto ,  quando  il  caso  lo  richieda  ^  pel 
migliore  interesse  de*  luoghi  pii. 

Non  si  dubita  che  le  congregazioni  pro- 
vinciali vorranno  scrupolosamente  invigilare 
air  esatta  esecuzione  delle  preaccennate  dis- 
posizioni. 

Milano  )  il  3  settembre  1817. 

SAURAU. 

RICCARDI  9  DtPVTÀTO. 


K 


(  338  ) 
(  N.**  1^4.  )  ACCORDATO  ai  cancellieri  i  mezzi 
di  trasporto  per  assistere  alle  aste  conumuU 
fuori  dèi  luogo  di  loro  residenza. 

3  •ettemkpe  1817. 


N 


V  imp.  regio  goperno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

La  circolare  212  luglio  p.®  p.%  lu®  1 533^a645t 
ha  dato  luogo  al  qucaito^  »e  i  cancellieri  doh 
»tretiuali  possano  ottenere  qualche  compenao 
alle  »pese  che  da  loro  si  sostengono  per  viaggi 
eh*  e98Ì  sono  tenuti  di  fare  onde  assistere  alle 
aste  comunali  nel  territorio  di  propria  giuri»* 
dieione. 

L^assistensa  de*  cancellieri  alle  aste  nei  eo^ 
muni  dei  distretto  affidato  alle  loro  cure  deb^ 
b*  essere  gratuita,  secotido  gli  adottati  principi; 
né  a  questa  massima  il  governo  crede  di  de- 
rogare ,  giacché  r  opera  del  cancelliere  in 
questo  caso ,  come  in  tutti  gli  oggetti  inte- 
ressanti r  amministrazione  de'  comuni  è  di- 
pendente dagli  obblighi  inerenti  alle  di  lui 
funzioni.  Tuttavìa  considerato  il  motivo  pel 
quale  si  è  giudicato  colla  sovraccitata  circolare 
aa  luglio  p.*^  p.®  di  accordare  i  mezzi  di  tras- 
porto   in   natura  ai  cancellieri  per  trasferirsi 


(339) 
A  convoca  ti  fuori  del  luogo  della  mpéttiVa 
residenaa  ^  si  trova  opportuno  di  dichiarare 
HU*  imperiale  regia  delcgas^ione  che  per  ideu-^ 
tità  di  causa  il  governo  ha  trovato  giusto  di 
permettere  che  i  cancellieri  anche  nei  casi 
del  loro  trasferimento  fuori  del  capoluogo 
del  distretto  per  assistere  alle  aste  interessanti 
1^  amministrazione  de*  comuni  nel  distretto 
stesso  possano  essére  provveduti  de*  mezzi 
di  trasporto  in  natura, 

L*  imperiale  regia  delegazione  darà  di  ciò 
la  debita  comunicazione  ai  cancellieri  ed  alld^ 
deputazioni  comunali. 

Milano,  il  3  settembre  ]8i7. 

M£LLERIO  ,    VlGEFRCSlDBliTl. 


(340)     . 
(  N.*  laS.  )   Nòmina    del   signor  consiglière 
aulico  Giuseppe  de  Sardagna    in  .  vicepresi-' 
dente  deW  imperiale  regio  tribunale  é^ appèllo 
generale.  >.,  ■ 

xb  fettembre  1817. 

N/  8476-2814.  Circolare. 

ti  imp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
ed  alle  carriere  notarili  delle  proviacie 
lombarde. 


Con  sovrana  clementissiroa  risoluzione  del 
a  agosto  p.°  p.**  S.  M.  si  è  degnata  di  nomi- 
nare alla  caric/i  di  vicepi:esidente  presso  que* 
st*  imperiale  regio  tribunale  d'appello  gene-' 
rale^  rimasta  vacante  per  la  promozione  del 
aignor  Francesco  de  Fratnìch ,  il  consigliere 
aulico  del  senato  lombardo-veneto  del  supre- 
mo tribunale  di  giustizia  signor  Giuseppe  de 
Sardagna^  col  dispensarlo  dal  pagamento  delle 
relative  tasse  di  carattere  e  di  carenza,  e  con 
accordargli  inoltre  un  sussidio  di  fiorini  iSoo 
per  le  spese  di  viaggio  ;  commettendogli  in 
particolare  di  cooperare  presso  il  tribunale 
d'  appello  col  noto  suo  zelo  pel  reale  servi- 
gio air  attivazione  e  direzione  delle  nuove 
istanze  giudiziarie  da  stabilirsi. 


.(  541  ) 

In  esecuzione  di  venerato  aulico  decreto 
26  detto  agosto  5  n.^  1958^  si  partecipa  la 
premessa  sovrana  disposizione  a  tutte  le  pri-> 
me  istanze  ed  alle  camere  notarili  per  rispet** 
liva  loro  notizia  e  direzione. 

Milano ,  M  io  settembre  , 1 8 1 7. 

PATRONI,  Presidente. 

4 

'  BIELLA,  GoNsiGLiBiVs 

(  N/  I  a6.  )  Sottoposti  alla  pena  comminata 
dalCart.  114  della  sezione  prima  delle  grassi 
trasgressioni  i  parenti  o  capi  di  famiglia  che 
trascurassero  di  far  {visitare  i  proprj  malati 
di  febbre  o  di  notificarli  alle  rispetdi^e  am-^ 
ministrazioni  comunali. 

IO  settembre  181 7. 

N.®  i635.  Circolare. 

V  imperiale  regio  magistrato  centrale  di 
sanità  alle  imperiali  regie  delegazioni 
provinciali. 

Col  circolare  dispaccio  del  giorno  ao  dello 
scorso  mese  di  agosto^  n.®  i5a3,  questo  magi<- 
strato  centrale  dichiarò ,  dietro  ordine  supe-f 
riore  ^  che  risponsabili  sono  pure  i  parenti  o 
capi  di  fiamiglia  di  far  visitarcr  da  un  medico 


(340 

1  proptj  malati  di  febbre,  o  di  notificarti  iiri- 
xnediatamente  alle  rispettive  aimninistrazioni 
comunali,  omle  queste  nella  qualità  -^ì  depa* 
tazioni  di  sanità  possano  a  termini  dell'  art. 
6  delle  istruzioni  del  giorno  16  geoBaja 
•corso  desinare  un  medico  alla  visita  di  tali 
malati. 

Il  magistrato  centrale ,  èssendo  stato  recete 
temente  eccitato  da  qualche  delegazione  pro- 
vinciale ad  indicare  la  pena  alla  quale  dovran- 
no assoggettarsi  i  parenti  o  capi  di  famiglia 
ehe  contravvenissero  alla  surriferita  determina- 
eione ,  sottopose  la  domanda  alla  decisione 
«lei  congresso  di  sanità  tenutosi  dallo  stesso 
magistrato  il  giorno  9^  del  corrente  mese  sotto 
la  presidenza  di  S.  E.  il  signor  conte  gover- 
natore, e  coir  intervento  del  signor  consigliere 
di  governo  don  Paolo  De  Capitani  e  dell*  im- 
periale regio  protomedico  signor  Carminati. 

Veduto  che  alP  articolo  114  della  sezione 
prima  delle  gravi  trasgressioni  politiche  del 
vigrate  codice  penale  è  già  'disposto: 

ce  Dimostrandosi  che  coloro  ai  quali  per 
»  doveri  di  natura  o  per  averne  assunto  V  im-^ 
»  pegno  incumbe  il  governo  d*un  ammalato, 
9  gli  abbiano  lasciato  inancafre  la  necessaria 
»  assistenza  medica,  dove  potevano  procurar* 
»  gliela^  saranno  condannati,  secondo  le  cir- 
^  costantt^  da  uno  a  sei  mesi  di  arresto,  y 


(  343  ) 
E  fatto  riflesso  che  V  obbligo  stato  ora  im^ 

posto  al  parenti  o  capi  di  famiglia ,  oltre 
essere  analogo  ad  una  si&tta  disposizione  > 
assicura  maggiornìente  i  benefici  effetti  della 
medesima  ^  il  congresso  ha  decico  che  i  con- 
travventori, dei  quali  si  tratta,  dovranno 
essere  sottoposti  alla  pena  comminata  in  esso 

articolo  1 14* 

Neir  atto  che  si  comunica  alle  imperiali 
regie  delegazioni  provinciali  T  anzidetta  deci- 
sione per  loro  norma ,  s' incaricano  di  pub- 
blicare nelle  vie  regolari  la  relativa  ordinan- 
za, in  cui  sia  inserito  letteralmente  il  ripe- 
tuto articolo  1 14  ^  onde  noti  abbiasi  ad  alle-» 
gare  da  chicchessia  ignoranza  deira  presebte 
«determinazione. 

Milano,  il  io  settembre  1817. 

f XL     PRESIDENTE  , 

LUINI. 

CURI019I  ,  S£CR£TABIOi 


(344) 

(  N.^  ia7.  )  Norme  per  assentarsi  dalla  resi-' 
^^     denza  quelli  che  sono  abilitati  a/  patrocinio 
delle  parti  in  giudizio. 

IO  settembre  1817. 

N,^^  5475-28 1 3.  CncoLAius* 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  prime  istanze  delle 
pros^incie  lombarde. 

/ 

n  senato  lombardo  -  veneto  del  supremo 
tribunale  di  giustizia  con  venerato  decreto 
^7  ?•**  P"^  agosto^  al  n.®  565-129,  in  esecu- 
zione di  sovrano  comando,  ha  comunicato  la 
seguente  risoluzione  : 

e  Ninno  che  si  trovi  abilitato  al  patro- 
cinio delle  parti  in  giudizio  può  assentarsi 
per  più  di  otto  giorni  senza  «,  il  giudiziale 
permesso. 

»  I  tribunali  d*  appello  sono  autorizzati 
ad  accordarlo  per  due  mesi  ;  non  possono 
però  estenderlo  oltre  questo  termine,  se  non 
per  motivi  urgenti.  Anche  le  prime  istanze 
civili  della  residenza  di  un  abilitato  come 
sopra  possono  in  casi  di  urgenza  accordare 
un  tale  permesso  ^  al  più  per  sei  settimane  ^ 
e  non  mai  fuori  degli  stati  di  S.  M» 


(  345  ) 

»  Chiunque  di  queBti  abilitati  ricerca  di 
assentarsi ,  deve  indicare  il  suo  sostituto 
(  qualora  non  fosse  già  eseguito  a  termini 
del  regolamento  giudiziario  )  presso  le  prime 
istanze  ove  ha  degli  a£Pari  pendenti  anche  in 
oggetti  non  contenziosi  aflSidaci  al  tuo  patro-* 
cinio  9  presentando  nel  tempo  stesso  la  di- 
chiarazione del  sostituto  di  avere  questi  4is- 
6unta  la  sostituzione, 

3»  In  niun  caso  poi  è  perinesso  a  per- 
sone abilitate  al  patrocinio  delle  parti  di  as- 
sentarsi per  fare  delle  insinuazioni  o  racco- 
mandazioni  d*  affari  già  introdotti  o  da  intro- 
dursi in  giudizio  ^  lo  che  è  loro  egualmento 
vietato  di  praticare  anche  nella  rispettiva 
residenza,  3> 

Si  partecipano  i  premessi  ordini  sovrani 
a  tutte  le  prime  istanze  per  rispettiva  loro 
norma  e  per  la  corrispondente  esatta  esser» 
vanza,  commettendosi  alle  istanze  medesime 
di  renderne  intesi  tutti  quelli  che  sono  prov« 
visoriamente  abilitati  al  patrocinio  delle  partii 
e  di  far  esporre  un  esemplare  della  presente 
circolare  nella  sala  d*  udienza. 

Milano^  il  IO  settembre  i8j7« 

PATRONI,  PmsidEntj. 

BIELLA,  GoNsiGLiziuB. 


ì 


(  H6  ) 
(  N.^  laS.  )   CùNGJSVO    dal    rmluare    servizio 

da  accordarsi  4zi  sudditi  boiHMresi  qualora  la 

douderanù. 

II  fctttiiibre  1817. 

Uimp.  regJLO  governa  alle  imperiaU  regie 
delegazioni  provinciali. 

Per  of^ortona  norma  di  cotesta  delegavo- 
jM  ^  ali*  evenienjca  del  caso  ^  si  partecipa  che 
piacque  a  S.  M.  di  determinare  eoo  sovrana 
ritK>lu2Ìone  dei  27  ] tiglio  p,^  p.^  che  deb[baDO 
congedarsi  dal  aiilitare  servigio  sinché  quei 
sudditi  bavaresi  che  si  sono  obbligati  volontà:^ 
riamtfUe  o  per  un  ten^  determinato  o  in  pita, 
te  eglino  sono  nativi  del  paese  ceduto  dal- 
f  Austria  alla  Baviera  e  nominalo  nella  coo- 
irenaione  di  Monaco^  e  se  desiderano  d*oUe- 
nere  il  congedo. 

Milano^  Il  settembre  1817. 

MELLERIO^  YicfiraEsiDENTB. 


(347) 

(  N.*  1^9.  )  NoMiifA  del  signor  ccwaliert  Carlo 
Bellani)  giudice  anziano  alla  carica  di  pre* 
sidente  del  ffuudixio  staiario. 

i3  settembre.  i8i7« 
N.®  224479-5^^95.  ClRCOLÀTlEf 

ff  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali^ 

n  sapremo  tribuDale  di  giustizia  can  decreto 
d  corrente  aettembre  ^  o.^  1988^  si  è  degnato 
di  destinare  il  signor  cavaliere  Carlo  Bellani  ^ 
giudice  anziano  della  corte  di  ^ustizi^  pror* 
visoria  di  Milano,  aU' interinale  carica  di  pre-« 
sidente  del  giudizio  statario  per  Jeb  provincie 
di  Milano  e  P^via ,  in  sostituzione  diti  sigfioe 
conte  Silva  nominato  consigliere  Jappellou 

Si  comunica  tale  destinazione  a  codesta  de^ 
legazione  provinciale  per  o[^ortuaa  sua  in.** 
telli^enza/ 

Milano,  il  i3  settembre  1817. 

lyiELLERiP,   YlGEFKBSipENTiq. 


(  348  ) 
(  N.®  1 5c,  •)  OlBBLlGO  ai  cancellièri  di  riportare 
t  autorixxasdone   della    rispetiwa   delegazione 
prima  di  eseguire  visite  e  trasportar  mappe 
per  conto  dei  prwaù. 

ì4  settembre  1817. 

1>I.*  a437i-43ii,  CmcoL^RE. 

V imperiale  regio ,  governo  alle-  mp.  regie 
delegazioni  provinciali. 

Il  governo  dichiara  alle  imperiali  regie  de- 
legazioni di  trovare  conveniente  che  qoaodlo* 
ai  cancellieri  censnarj  occorra  di  esegair.  vi- 
•ìte  e  trasportar   mappe    e   tavole   cfenscuMne. 
{)er  r  interesse  '  dei   privati   che  -  posseggono*^ 
nel  territorio  del  proprio  distretto  ^  abbiano 
essi  da  riportare  dapprima  la  debita  autoriz- 
zazione della  rispettiva  imperiale  regia  dele- 
gazione^,   quantunque    il    relativo    compenso 
debba  stare  a  carico  delle  parti  interessate  ^ 
giusta  le  stabilite  massime.    Nei    soli  casi  di: 
straordinaria    urgenza   potranno  '  i    caiicellieri 
essere  dispensati  da  questo  dovere. 

Le  imperiali  regie  delegazioni  faranno  per- 
tanto le  analoghe  dichiarazioni  ai  cancellieri 
della  propria  provincia ,   acciocché  possano 
uniformarsi  alle  premesse  superiori  intenzioni. 
Milano  )  il  14  settembre  1817. 

S  A  U  R  A  U. 


(349) 

'  •  J, 

{  N.^  i3i.  )  Esclusi  dal  diritto  alt  indennità 
di  i>ia  e  mezzi  di  trcuporto  i  mUkari  siati  al 
setvizio  estero  reduci  nello  stato, 

x5  settembre  1817. 
N.^  ^3527-2604.  ClRCOLABE. 

•        •  •  •  •  • 

Uimp.  regio  goi^erno  alle  imperiali  re^ 
'  delegazioni  propinciali» 

Giusta  i  veglianti  regolamenti ,  i  militari 
cbe  avendo  cessato  dal  servizio  presso  pò* 
ten^e  straniere  rientrano  in  questo  stato  ^ 
cóme  pure  qualunque  altra  .persona  prove- 
niente dair  estero  per  ritornare*  alla. propria 
patria ,  non  hanno  diritto  ad  indennità  '  di 
via ,  mezzi  di  trasporto  ^  trattamento  di  tap- 
pa ^  ecc. 

Essendo  però  occorso  cbe  a  qualcuna  delie 
rac(9fnnate  persone  furono  accordati  tali  be- 
nefici ,  si  avvertono  le  imperiali  regie  dele- 
gazioni che  per  l'avvenire  si  astengano  dal 
concederli  ^  ancorché  sopra'  i  fogli  di  via  o 
passaporti,  dei  quali  le  persone  stesse  fos- 
sero munite  ^  si  trovasse  indicata  la  compe- 
tenza di  detta  indennità  e  trattamento. 
Milano,  il  1 5  settembre  1817.  / 

SÀÙRAU. 

Cir€.  ed  Aid  1817,  r#/.  H.P.  II.  ff. 


<  35o  ) 
(  N.^  jS%.  )   Tassa  per   f  inròtulazione  cfegfi 
atti  da  piarsi  per  intiero  da  ciascuna  delle 
parti  litiganti. 

xS  settembre  1817. 
N.^   9330.  ClKCOTJML 

L^imp.  regia  direzione  del  demanio,  ecc. 
id  signori  segretarj  presso  U  imp.  regie 
corti  di  giustizia  ed  i  tribunali  di  pri- 
ma istanza,  e  cancellieri  delle  giudica^ 
ture  di  pace  /.  /l  di  tassazori. 

L*  imperiale  regio    governo    ooa  dìapiMMio 

4  andante^  n«^  134.73-3124^  ha  disposto  io- 
iBchiarùnehto  dell*  articolo  3  del  regolamèato 

5  gennajo  1816  che  ^Qche  la  tassa  per  T  lo- 
ro tulazione  degli  attii)  in  parità  a  quella  deUe 
aemeiize  ^  debba  essere  esatta  per  intero  da 
ciascuna  delle  parti  litiganti,  e  che  eiffiitta 
disposizione  sia  dai  singoli  f.  f.  di  tassalori 
osservata  per  tutti  i  casi  pendenti  e  futurL 

Tanto  le  si  partecipa  per  la  corrispondente 
esecuzione  in  aggiunta    alla   circolare  ^  gto- 
gno  p.^  p.^ ,  n.^  S%So  ,   attendendo  frattanto 
un  cenno  di  ricevuta  della  presente. 
Milano^  il  i5  settembre  1817. 

PSALIDL 

NARDUGGI,  Sbgestajuo. 


(  35i  ) 
(  N.^  ir33.  )  PimBiaiioNE  di  ammettere  nelle 
biurtbe  corriere  e  snei  barcbetti    dm   trasportila 
sìd  rÈai^igli^   fiumi    e    laghi  nessun  indiuiduo 
auaccato  da  malauia  contagiosa. 
« 

i6  settembre  i8i7«    • 

N.®   1684.  Circolare* 


•  ■  a  ' 


L'imperiale  regio  ma^strcoo  cerarale  di 
sanità  alle  imperiali  re^e   delegazioni 

proi^inciali. 

• 

-  Nella  sessione  tenutasi  oggi  da  questo  ma-^^ 
gistcato  centrale  sotto  la  presi  densa  di  S.  E,  il 
Mgnor  conte  governatore,  e  coir 'intervènto 
del  > signor  consigliere  di  governa  don  Pàolo 
De  Capitani  e  dèlF  imperiale  regio  prototne* 
dico  signor  Camminati  ,  il  congresso ,  sopra 
rapporto  delF  imperiale,  regia  direziona  gè^ 
nerale  di  poliEia^,  ha  determifiatio  cbe  d' ora 
innanzi  non  si  abbia  ad  ammettere  nelle 
barche  corriere  e*  mci'cosl  eletti  barchetti  da 
trasporto  di  persóne  ^si]£- navigli ,  fiumi  e  la- 
ghi nessun  individuo  attaccato  da  malattia 
contagiosa;  e  quindi  ogni  altro  infermo  per 
essere  ricevuto  nelle  suddette  barche  dovrà 
munirsi  della  fede  del  medico  delia  cura,  in 
cui  sia  dichiarato  che  il  di  lui  male  non  è  at* 
taccaticcio.  Occorrendo  per  altro  di  far  tras- 
portare per  acqua  dei  malati  petecchiosi  agli 
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spiedali  provvisionali^  si  potrà  effettuare  U 
loro  trasportò  *  non  già'  ceHe  baròhe  della 'so- 
pra indicata  qualità^  ma  con  altre  divèrse^ 
nelle  quali  sarà  proibito  di  ammettere  con- 
temporaneamente persone  sane^  ad  eccezione 
dei  rispettivi  barcajuoli.  Queste  barcbe  do- 
vranno ^  subito  dopo  Io  sbarco  degV  infetti , 
assoggettarsi  ài  '  convecrienti  espurghi  ^  non 
8enza  far  praticare  a*  barcajuoli  le  cautele 
occorrenti  ^  e  rilasciare  ai  medesimi  il  cor- 
rispondente certificato  .di  sanità. 
-  Neir  atto  éhé  il  magistrato- ceiitrale  patte- 
^ipa  alle  imperiali  regie  delegazioni  provió- 
ciati  la  surriferita  determinazione,  le  invila 
altresì  '  a  farla  porre!  senaa'  xitardo*  io  éaeèo* 
zione  nelle  rispettive  loro  ginrisdizioiii,  invi- 
gilando, per;  r  esatta  osservanza  della  deter- 
minazione iitiedésima. 

^  il  i6  settembre  1817. 


I  •   • 


rSL     PRESiDENTS, 

GASTIGLIONI. 


•  • 


-..      ■  CSUmONI ,  SiGaBTiJus. 


I 
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(  N.^  i34«  )  Ammessi  agli  esami  <U  ragionière 
quei  gLovam  chi  ermo  già  mojggiori  in  fotfka 
dèlie  kggi  anteriori  alf  attuale  codice  civile. 

ao  settembre  1817. 

N.®  24417-2261.  C1RGOLÌIRE4 

•       ■  ■  I 

U  imp.  regio  governo  alle  imperiodi  regie 
delegazioni  promiiciali. 

In  aggiunta  allis  dichiarazioni  contenute 
nella  lettera  del  giorno  29  agosto  p.^  p.% 
n.^  2264^-2103,  si. avverte  che  quei  giovani 
i.  quali  prima  che  fosse  in  vigore  V  attuai 
codice  civile  erano  già  maggiori  in  forza 
delle  leggi  anteriori  possono  essere  ammessi 
agii  esami  e  successivamente  approvati  per 
r  esercizio  della  professione  di  ragioniere , 
quantunque  non  abbiano  Tetà  dei  ventiquat- 
tro anni. 

Milano,  il  20  settembre  181 7. 

•  .  -  ■  ' 

SAURAU. 
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(  Jl.*^  t36.  )  La  nomina  del  di^utat&  de*  per- 
sónalisd  dichwnaia  di  con^etenza  dei  non  pos^ 
sidenti  e  degli  estimaci  soggetti  a  tctssa.  per- 
sorude» 

ao  settembre  1817. 

N.°  23646-4180.  ClRCOLAJJL 

»■  • 

V  imp.  regio  gof^erno  alle  imperiali  regie 
delegoMoni  prOi^inciaiL 

Si  fece  il  quesito^  se  il  deputato  per  la  tansa 
personale  voluto  dalF  articolo  88  e  seguenti 
delle  istruzioni  12  aprile  i9i6  debba  .essere 
eletto  dai  soli  capi  di  famiglia  non  possidenti ^ 
oppure  da  questi  in  concorso  degli  estimata 

Considerato  Io  spirito  dell*  articolo  suddet- 
to ^  ed  esaminati  gli  articoli  ^3  ,  So  e  81 
delF  editto  3o  dicembre  i^SS,  che  htt  servito 
di  base  alla  formazione  del  nuovo  sistema 
eomunitativo^  il  governo  dopo  di  avere  sentito 
il  parere  della  congregazione  centrale  e  del- 
l'.imperi  ale.  regio  ufficio  fiscale,  è  venuto  nella 
determinazione  di  dichiarare  che  la  nomina 
del  deputato  de'  personalisti  compete  secondo 
la  legge  ai  non  possidenti  ed  agli  esrimati 
soggetti  a  tassa  personale  e  descritti  nel  cor- 
rispondente ruolo. 

La  presente  determinazione  sarà  dalP  impe- 
riale regia  delegazione  fatta  conoscere  alle 
deputazioni  comunali  della  provincia  mediante 
circolare  da  diramarsi  agi'  imperiali  regj  can- 
cellieri distrettuali. 

Milano  )  il  20  settembre   iSiy, 

SAURAU. 
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(  N.^  i36.  )  RwBK^MATO  aW  osservami  tor^ 
dine  di  non  rilascicure  senza  bollo   là  patenti 
di  esercizio  a' sensali  e  mediatori  per  contrattu 

*  aa  settembre  1817. 

N.^  9776.  ClRCOLlRa 

V  imp.  regia  direzione  del  demanio,  ecc. 
alle  imperiali  regie  delegazioni. 

Alcune  amministrazioai  municipali  sonosi 
permeeso  di  rilaeciare  senza  bollo  delle  patenti 
di  et»ercisrìo  a*  sensali  e  mediatori  per  con- 
tratd  in  onta  al  decreto  ai  maggio  181 1,  che 
obbliga  al  diritto  del  bollo  qualsivoglia  spe- 
dizione di  autorità  od  ufficio  pubblico. 

Intenta  questa  direzione  a  reprimere  tale 
abuso .  ove  si  è  manifestato  ^  e  ad  impedire 
elle  si  estenda  ove  insino  ad  ora  non  ha 
propagato  la  sua  influenza  nocevole^  mentre 
dair  una  parte  si  fa  sollecita  di  richiamare 
su  di  ciò  la  vigilanza  delle  imperiali  regie 
intendenze  provinciali  ^  crede  necessario  dal- 
l' altra  parte  d' impegnare  lo  zelo  di  codesta 
imperiale  regia  delegazione  ^  onde  provveda 
efficacemente  alla  tutela  del  regio  erario  in 
questa  parte  di  servizio. 

Milano^  il  i&a  settembre  181 7. 

PSALIDL. 


(  S56  ) 

(  N.®  137.  )  Tasse  dipedaf^  sul  nuopoponu 
fra  Vaprìo  e  Canoniccu 

a6  settembre  1817. 

REGOLAMENTO  PROVVISORIO  per  Tesar- 
xiótte  delle  tasse  di  pedaggio  sul  nuovo  ponte, 
eretto  sul  fiume  Adda  fra  Vaprio  e  Canoniccu 

Art.  I.  I  diritti  di  pedaggio  da  pagarsi  al 
poQte  sul  fiume  Adda  fra  Vaprio  eXanonica, 
e  quelli  del  traghetto  dei  detto  fiume  eoa 
fiarche  e  battèlli  carichi  di  merci  e  generi 
entro  il  raggio  di  giurisdizióne  dèi  ponte 
medesimo  sono  regolati  secondo  la  tariffai  aib- 
nessa  al  présente  regolamento.'  .  . 

2..  Pel  passo  e  ripasso  in  jgiornata  dalFope 
maria  della  mattina  a  quella  della  sera  sul 
detto  ponte  non  si  paga  che  una  sola  volta. 
3.  Le  barche  ed  i  battelli  pagano  per  ogni 
viaggio  da  una  sponda  alF  altra  del  fiume  Ja 
tassa  prescritta. 

4*  Non  pagano  i  diritti  di  pedaggio 
Le  truppe  in  genere  ; 
I  trasporti  militari   e  dell*  imperiale   re- 
gia marina  ; 

I  trasporti  degli    effetti  erariali    esegaìd 
coi   vorspann    o  siano  carriaggi  requisiti  ; 

Le  guardie  di  finanza^  delle  cacce,  dei 
boschi ,    di  polizia  e  le  guardie  campestri  in 
attualità  di  servizio; 
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Le  barche  ti  battelli  che  caricano  merci 
e  generi  ad  una'  delle  spc^nde  del  fiume  en- 
tro la  giurisdizione    del    ponte    per  ^  ti^adurlt  , 
fuori  di  detta  giurisdizione;  '   -. 

Le  barche  e  i  battelli  che  procedendo 
da  luoghi  non  compresi  nella  giurisdizióne 
del  ponte  scaricano  merci  e  generi  ad  una 
delle  spónde  della  suddetta  giurisdizione;    . 

Le  barche  e  i  navetti  con  merci  e  ge- 
neri che  ascendono  o  discéndono  alla  lun^ 
del  fiume  ; 

Le  barche  e  i  battelli  per  là  pesca  dei 
pesci ,  delle  pietre  calcinarle  ^'  dei  sassi'  bof^'^ 
lanti  e  simili  entro  l' alveo  del  fiume^)  ' 

E  tutte  le  persone  in  generale  che  pas- 
sano il  ponte  a  piedi* 

5.  Il  passàggio  pel  ponte  è  aperto  dallWe 
marìa  della  mattina  a  quella  della  notte. 

È  aperto  anche  di  nòtte  pei  viaggiatori 
in  posta ,  pei  corrieri  ^  per  le  staffette ,  spe^ 
dizioni  militari  e  pel  servigio  del  governa 
colia  solita  tassa.  { 

Per  tutti  gli  altri  con  un  quinto  d*  au- 
mento. 

6^  Ogni  qual  volta ^  non  potendo  aver  luogo 
il  passaggio  sul  ponte ,  e  che  occorresse  di 
farlo  cori  porto,  barche  e  battelli,  il  paga- 
iinénto  delle  tasse  sarà  regolato  secondo  la 
tariffisi  stabilita  pel  porto  di  Trezzo  sulFÀddaé 


\ 


/ 
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^k  I  carichi  sopra  carri  o  carrozze  venendci 
diminaid  air  atto  del  passaggio  f«iil  ponte^  e 
facendosi    il    loro  trasporto  io .  pia  riprese^ 
sono  soggetti  ad  un.  solo  pagamento. 

8.  Tutti  quelli  che  ritengono  Barche  o  bat- 
telli éntro  la  giurisdizione  del  ponte  i»  deb* 
booo.  riportare  ii  permesso  daUT  imperiale  re- 
gio governo  ^  e  sono  tenuti  a  notificare  il 
riportato  permesso  air  esattore  del  pedaggio 
al  ponte.  Qaesta  disposizione  dovrà  osservarsi 
anche  da  ohi  in  avvenire  vorrà  introdurre  e 
£sir  uso  di  barche  e  battelli  enj^o  la  giuris- 
dizione del  ponte  medesimo* 

9.  I  propriétarj  delle  barche  e  dei  baitelli, 
Bon  ostante  il  riportato  permesso  e  ¥  eseguita 
notificazione^  non  potranno  servirseae  per 
traghettare  persone  o  per  qualunque  altro 
motivo  dair  ape  maria  della  notte  a  quella 
della  mattina  r  essi  sono  risponsabili  pei  loro 
commessi.   . 

10.  Nessuno  potrà  traghettare  o  far  traghet- 
tare merci  e  generi  da  una  sponda  air  altra 
del  fiume  entro  la  giurisdizione  del  ponte  ^ 
in  qualunque  circostanza  e  con  qualsivoglia 
mezzo  ^  senza  prima  aver  eseguito  il  paga- 
mento della  competente  tassa. 

'  n.  Xa  giurisdizione  del  ponte  si  estende 
dalla  parte  superiore  in%ino  ai  confini  del 
comune  di  Vaprio  eoa  quelli  del  comune  di 


Concesa  ^  ed  ai  disotto  iasino  ai  confini  del 
comune  di  V^rio  con  quelli  del  comune^di 
Gropello.  Per  tutta  T  estensione  di  questa  gia^ 
rìsdiziooe  si  ritiene  compresa  tutta  la  «ponda 
opposta  del  fiume  dalla  parte  del  comune  di 
Canonica. 

la.  È  fÌBMK>ltativo  ai  contribuenti  ^  i  quali  si 
credessero  aggravati ^  di  esigere  una  ricevuta 
dair esattore  del  pedaggio:  in  questo  caso  la 
carta  bollata  è  a  loro  carico. 

i3.  Ghìanque  defrauda  il  diritto  di  pedag^ 
gio  paga  lire  venticinque  di  multa.  Questa 
multa  è  applicabile  anche  ai  singoli  contrav- 
ventori alle  disposizioni  contemplate  nei  pre- 
cedenti articoli  8^  9  e  io,  oltre  la  perdita 
delle  barche,  dei  battelli  ed  attrezzi  col  rispet- 
dvo  carico. 

i4*  È  multato  in  lire  ceiito  chiunque  insulta 
coù  parole  ingiuriose  V  esattore  dei  pedaggio 
o  i  di  lui  subalterni. 

i5.  Chiunque  usasse  violenza  soggiace  a 
pena  non  minore  di  sei  mesi,  né  maggiore 
di  due  anni  di  carcere. 

i6.  L*  esattore  del  pedaggio  che  negasse 
arbitrariamente  il  passaggio ,  e  non  per  os-^ 
servanza  delle  leggi  di  finanza  e  di  polizia  , 
è  pnnito  colla  multa  di  lire  cento ,  e  trattan- 
dosi di  viaggiatori  in  posta',  corrieri ,  staf- 
fette ,  spedizioni  militari ,  o  per  servizio  del 
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governo^  con  quella  di  lire  cloecento.  Vi  sarà 
iiìoltìre  Inc^aaila  j>ena  del  carcere  tÌDoa  due 
anni  di  deteDSioae  ^  e-  ad  altre  pene,  maggiori V 
aescoado  le  leggi  dello  stato  ^  qaaiido  T  impe-. 
dijneato  compromettesse  il  ser^o  del  go- 
verno e  la  sicurezza  dello  stato. 

17.  L*  esattore  ài  ponte  che  osaste  alterare 
Tesai&ioae    dei.  tassati    diritti  è   ponìto   colla 
pena  di  lire  trecento. 

;  iB.  A  chmiìqoe  è  assolutamente  vietato. il 
£sur  correre  cavalli  a  trotto  od  a  galoppo  sul 
ponte  Botto  pena:  di  una  multa  di  lire  'Ventu 
,19.  I  recidivi  pagano  il  doppio  delle  pen.e» 
Gr  in^potfuui  al  pagamento  delle  molte,  peco- 
niarie  le  scontano  in  ragione  di  un  giorao. 
di  carcere  per  ogni ,  lire .  sei. 

20.  Per  r  applicazione  delle  multe  e  pel 
metodo  di  procedere  si  osserverà  il  regbla- 
mento  emanato  col  decreto  a5  agosto  1809^ 
e  quanto  sarà  stabilito  per .  tutte  le  successive 
contravvenzioni  a  questo  regolamento. 
.  21.  Il  riparto  delle  multe  avrà  luogo  a 
termini  del  decreto  6.  marzo  1810^  o  giusta 
le  norme  che  verranno  successivamente  de- 
terminate. 

212.  Il  presente  regolamento  dovrà  tenersi 
costantemente  aj£sso  in  sito  comodo  al  luogo^ 
del  pedaggio  per  comune  notizia  ed  iii^tel^ 
ligenza. 
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TARIFFA. 


>    < 


CAPO  PRIMO. 
Diriiii  di  pedaggio  sul  pena* 

Per  ogni  persona  a  cavallo ,  In  legno  o  so- 
pra qualànque  altro  nieazo  di'trasporio 

Per  ogni  carico  di  merci  e  generi  porta* 
bile  da  persona ,  eccedente  il  peso  di 
libbre  metriche  40 . 1 

Per  ogni  cavallo  ,"inulo  ed  asino  con  carico 
di  merci  e- generi.  .  ...'....»•••• 

Detti  senia  carico,  per  cadauno  «  •  •  • 

Per  ogni  bue  ,  vacca ,  toro ,  vitello  ed 
ogni  altra  bestia  bovina •  •  •  •  • 

Per  ogni  animale  suino  grosso  .  •  .  «.  •  •  • 

Detti  piccoli  da  leva  ,  per  cadauno . 

Per  ogni  pecora  ,  capra ,  agnello,  casova^o 
e  simili,  groaai  e  piccoli,  ed  in  numeBel 
Aon  asaggiore  di  veati .  .  .  >r  i-zv*-*  • 

.  Detti  per  ogni  centtnajo;  ed  inpropor' 
zione  se  in  quantità  minore  ^  non  meno 
però  di  venti 


/ir.    cem. 


•  • 


Per  ogni  carrozza  o  legno  da  viaggio  a 
quattro  ruote  ,  non  comprese  le  persone 
e  le  bestie  d*  attiraglio ,  con  carico  di 
merci  ,  generi  ed  equipaggi  al  di  fuori . 

Detti  come  sopra  senza  carico  esterio- 
re ,  per  cadauno  •  ^  •  ' •  • 

Per  ogni  sedia  od  altro  legno  da  viaggio  a 
due  ruote ,  non  comprese  le  persone  e  le 
bestie  d*  attiraglio ,  con  carioo  di  merci , 
generi  ed  equipaggi-  al  di  fuori.  .  • 

Detti  come  sopra  tenia  carico'  esterio- 
re I  per  cadauno  V 


•-      14 


—      Il 


-:-       o3 


IO 


4a 
a8 


(  36a  ) 
Seguito  della  tariffa. 


C 


P^  ogtit  carro  a  quatCrt»  ruote ,  non  coiA- 
j>r6ee  le  persone  e  le  bestie  d*  attiraglio, 
eoa  carico  di  merci,  gè  neri ,  mobili^  ecc. 

Detti  senza  carico ,  per  cadauno .  .  .  •: 

Per  ogni  carrettone  a  due  mote ,  non.  eois* 
prese  le  persone  e  le  bestie  d*  attiraglio  >» 
con  carieo  di  merei,  generi,  mobili,  ecc. 

Detti  senza  carico  ,  per  cadauno  •  •  • 

Per  ogni  carretto  o  volantino  a  due  moto, 
non  comprese  le  persone  e  le  bestie  d*  at- 
tiraglio ,  con  carico  di  merci ,  generi  'y 
mobili ,  ecc. .'••....'.• 

Detti  senza  carico ,  per  cadaniio»  •  .  » 

Per  ogni  altro  mezzo  di  trasporto  senza 
Tuso  delle  '  imote  ,  son  comprese  le  per- 
sone e  le  beaàe  d*  attiraglio ,  con  carieo 
di  merci ,  generi  ^  mobili ,  eQC« 

Detti  senza  carico ,  per  cadauno. 


■  « 


Per  ogni  carriola  ad  una  ruota  con  carico , 
guiilata  a  mano 


Dette  senza  carico  ,  per  cadauna 

CAPO  SECONDO. 
Diriiti  di  traghetto  del  fiume. 


Per 

ogni 

traghetto 

con 


Barca  carica  di  merci  e  generi 
della  capacità  maggiore  di  car- 
ra  quattro ,  equivalenti  a  quin- 
tali metrici  o.*  6i.  .  •  •  •  •  . 


Barca  o  battello  carico  di  merci 
e  generi  di  capacità  minore  • 


-I 


9» 
S6 


a8 
14 


H 
07 


40 
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AVVERT1SIN2JE, 


j.*  Ogni  articolo,  noo  ispecifieato  nella  present» 
tariflBi  pagA  il  diritto  tassato  per  gli  arficoli  analo- 
ghi; ritenuto  però  esente  da  tassa  ogni  passaggio  di 
polli  d*  India  ,  oche   e  simili.  «r    ■ 

a.*  I  cavalli  o  altre  bestie  da  sella ,'-  e  tflvBliinque 
altra  d^  attiragli o  pagano  il  pedaggio  come  le  altre 
della  loro  specie  senza  carico. 

3/  Le  bestie  vive  o  morta  caricate  sopra  altre  bestie 
o  legni  da  trasporto  sono  e  fanno  parte  del  loro  carico. 

4«*  I  carichi  di  merci  e  generi  sopra  le  bestie  non 
contemplate  nella  tariffa  pagano  per  cadauno  la  tassa 
stabilita  pel  carico  portabile  dalla  persona. 

5.*  Il  quinto  d^anmento  della  tassa  pel  passaggio 
di  notte  sul  ponte  si  esige  complessivamente  sul 
totale  delle  tasse  dovute  da  chi  è  tenuto  al  pslga— 
mento  del  pedaggio.  Le  frazioni  al  disotto  del  cen* 
tesimo  cedono  a  beneficio  del  contribuente.  Le  per- 
sone che  passano  a  piedi  sono  esentate  dal  pagamento 
di  detto  quinto  d^  aumento. 

6/  Pel  passo  e  ripasso  in  giornata  con  variazione 
di  legni  o  carri  ,  del  carico  delle  persone  o  delle 
merci  e  generi,  o  del  numero  e  qualità  delle  bestie 
d^attlraglio  si  paga  soltanto  la  tassa  competente  per 
quegli  oggetti  pei  quali  non  è  suto  pagato  il  pedaggio. 

7/  Le  tasse  sono  inalterabili,  e  non  possono  essere 
in  nessun  caso  aumentate  o  diminuite  anche  rispetto 
alla  maggiore  o  minor  quantità  del  carico  di  eia* 
seno  trasporto,  od  al  relativo  valóre. 
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L*  imperiale  regia  direzione  del  demanio  ^ 
faste  ^  botchi  ^  ec(c.  in  eseeuzione  dei  su- 
periori ordini  porta  a  pubblica  notizia  tali 
disposizioni  per  comune  intelligenza,  e  perchè 
siano  da  ciascuno  osservate  dal  giorno  io  del 
prossimo  venturo  mese  di  ottobre  in  avanti^ 
Milano  y  ìL  a6  settembre  1.817. 

"I  • 

Q.  DIRETTORE  PBOYYUO&IO, 

PSALIDL 


I      > 


MARDUCd,  SaeasTAus. 


jt  f . 


MiXiANo,  djOil"  Imp.  Rsgia.  Staiìpsuìl. 


CmCOLABI  ED  ATTI  DÉIXE  AtJtÒRITÀ 

GIUDIZIARIE  ED  AMMINISTRATIVE  t  eCC. 


N.-'g. 


•  « 


(  N.^  i38«  )  Le  qìutanze  di  pecchia  data  rela^ 
tipe  a  smnministraùom  fatte  dai  comurU  ai 
militari  non  saranno  più  accettate. 

9  ottobre  1817. 
N.®  26182-4264.  ChlCOLlRE» 

V  imp*  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  propìhciali. 

(wiONTiNUAKDo  a  pervenire  air  imperlale  re- 
gio comando  generale  militare  delle  quitanze 
di  vecchia  data  relative  a  eomministrazioni 
fatte  dai  comuni  al  militare  in  oppotizio- 
ne  alla  ^lotificazione  a  stampa  trasmetta  col 
n.^  29836-5566  ed  alia  saccestiva  circolare^ 
^3  loglio  i8i6,  n.^  3o249**5663,  il  governo^ 
aopra  istanza  del  prelodato  imperiale  regio 
comando^  invita  codesta  regia  delegazione 
provinciale  ad  ordinare  fii  diverti  comuni  la 
più  esatta  osservanza  particolarmente  di  dett# 

Circ.  td  Atti  1817,  Voi.  11^  P.  IL  % 


(  366  ) 
i^ircoIariB   dispaccio  ;   awertencbli  cUb  cTom 
ijanaosi  non  saranno  più  accettate  le  Tecc}iie 
quitanze  per  forniture  dì  simile  klàtura. 
Hihiio,  H  9  Qttobre  iHij^r. 

SA'XJkAU. 


(  N.^  ì3^.  )  iNqoapATiBiLM  m  Mmcellieri  td 
€iggiunti  censtiarj  t  eserckio  tt  ingegnere  ,  rc^ 
gioniere ,  patrocinatore  y  eccé  e  di  qualunqw 
agenzia. 

IO  ottobre  1817. 
N.*  ^7 1 66^54.  GlRGOLABX, 

ffimp.  regia  goi^erno  alle  imperiali  r^gie 
delegazioni  pronnciali. 

È  noto  al  governo  che  taluno  dei  regj 
cancellieri  censuarj  e  lorp  aggiunti  abilitati 
air  esercizio  d^  ingegnere,  ragioniere ,  patro- 
cinatore ,  ecc.  si  fa  lecito  di  continuare  nel- 
r  esercizio  di  alcuna  delle  dette  professioni , 
quantunque  assunto  al  servizio  dello  stato. 

Non  essendo  compatibile  coi  doveri  del 
cancelliere  e  dell*  aggiunto  censuario  che 
essi  abitualmente  si  prestino  ad  altri  esercizj 


(  867  ) 
éttffanei  alle  incutnbenze  d*  ufficio  >  che  d*al^ 
trònde  basano  ad  occuparli  continoamente  . 
a*incai1ca  còd^^sta  imperiale  regia  delegassione 
provinciale  a  porre  in  avvertenza  i  cancellieri 
e  gli  aggiunti  da  lei  dipendenti    di  astenersi 
da  qualunque  esercizio  delle  sovrannominate 
professioni  o  di  altre,  e  molto  pia  dalle  sta- 
bili agenzie,  sia  in  servìzio  del  pubblico,  sia 
dei  privati;  salva  e  riservata  alla  sola  impe- 
riale regia  delegazione  la  facoltà  di  accordar 
loro  in  determinati  casi  meritevoli  di  speciale 
riguardo    di    occuparsi    temporaneamente  ini 
.esercizj  estranei  alle  loro  incumbenze  d^  uffi- 
cio, purché  il  regio  e  pubblico  servizio  non 
abbia  menomamente  a  soffrire  :  nello    stesso 
teitipo  sari  da  inculcarsi  a  tutti  grimpiegati 
nelle  cancellerie  censuarieT  assoluto  divieto 
di  assentarsi  dal  proprio  ufficio  senza    averci 
pria  ottenuto  i^egòlare  permesto    dalla  impe- 
riale regìa  delegazione. 

Milano,  il  IO  ottóbre  1817, 

gAURAU. 


(  368  ) 
(  N.^  t^.,)  JSnBBJONfi  di  un  moih  iribmiàlr 
if  appella   in   Fiume  ^   e   nQminm  del  Mgn^ 
^onsigUere  tudieo    Giovaani  Leatl  in.  eopet 
del  tnedeswiio^ 

IO  ottdbre  1817. 


r«t     1 


Imperiale  regio  governo  di  Miia-na, 

AVVISO. 

S.  ML  L  e  B«  volendo  rendere  pia  pronta 
r  amminìetrasione  della  giustisia)  ha  risolato 
di  limiiare  la  giuritdusione  del  tribunalcL  d*  ap-» 
pelio  di  Clagenfurt  alle  i^le  provinole  della 
Sdria  ^  Garniola  e  Garintia  ^  e  si  è  degnata 
d* istituire  un  altro  tribunale  drappello  pel 
littorale  ^  il  quale  avrà  la  sua  residenza  in 
Fiume,  ed  eserciterà  la  sua  giunsdizions 
•opra  tc|t0  il  territorio  dipendente  dall*  im- 
periale regio  governo  di  Trieste ,  compreso 
anche  il  circolo  di  Garlstadt,  il  quale  però 
fino  alla  definitiva  sua  organizzazione  giudi- 
ziaria rimarrà ,  come  al  presente  ^  soggetto 
alla  superiore  direzione  del  giudizio  civico 
prqvinciale  di  Lubiana. 

H  nuovo  tribunale  drappello  in  Fiume ^  la 
di  cui  direipione  venne  da  S.  M.  graziosamente 
affidata  al  signor  consigliere  aulico  Giwanfd 
i^nfl^  sarà  posto  In  attrita   cqI  giorqo  \% 


(569) 
dd  mese  corrente,  aprendosi  il  giorno  la  il 
rispettivo  protocollo  degli  etibiti. 

Tanto  8i  deduce  a  pubblica  notuda  in  ese»* 
cuzione  degli   ordini    •uperiorì,  e  per  Top* 
portuoa  norma  di  chiunque  dovesse  rivolgersi 
al  suddetto  ^ibunale  d*  appello. 
Afilano  9  il  io  ottobre  x8i7« 

t 

ALBERTI ,  SxGiET/  dell*  L  R.  GoTMn» 

i 

(  N.^  141*  )  Metodo  per  far  pervtmrt  ai  $ol^ 
dati  supplenti  le  somme  da'  p€igarsi  dai  loro 
suppliti. 

là  ottobre  1817& 

M.^  a56 1 4^4 1 77«  CiRCOLAiE* 

V  intp.  regio  governo  alte  imperiati  regie 
delegazioni  proi^inciaU. 

■ 

Il  comando  generale  militare  ha  proposto 
air  imperiale  regio  governo  che  d*  ora  innanzi^ 
riguardo  al  modo  di  far  pervenire  ai  soldati 
supplenti  le  somme  che  vengono  pagate  dai 
loro  suppliti  9  si  segua  il  metodo  di  farle  pri- 
ma versare  in  questa  cassa  generale  di  guerra, 
dalla  quale  saranno  spedite  ai  diversi  reggi- 
menti,  venendo  intanto  al  pagatore   air  atto 


(  Sto  > 
del  versamento  rilasciate  dalla  cassia  stessa  le 
relative  quietaiK^a  a  &vore  dei  detti  suppleatì^ 
te  quali  rimesse  poi  ali*  imperiale  regio  go- 
vernai verranno,  accompagnate  p9  mezzo  del-* 
r  imperiale  regio  comando,  generale  ai  ripetiui 
reggimenti.  Trovando  il  governo  regolare  e 
spedito  simile  metodo  ^  ne  dà  comunicazione 
a  codesta  imperiale  regia  delegazione  provÌH- 
ciaie^  affinchè  vi  si  uniformi  air  evenienza 
del  caso,  versando  a  tal  uopo  le  somme 
nelle  casse  deìY  imperiale  regia  intendenza  di 
finanza  in  proposito  avvertite  dal r  imperiale 
regio  senato  cainerale. 

Milana^  il  io  ottobre  i8i7« 

SAURAU. 


•  J 


.:• 


(  %I  ) 

(  %^  iJ^.  )  NoovA  deutmw0&on4  sul  rangh 
dégt  UnpiegcUi  che  vengano,  tmslocatk 

•  » 

13  Qttolbre  tSij. 

N.**  988ó-327a.  CJì^golaiib. 

Uinip.  regio  irihunaìe  drappello  generate 
cdle  imperiali  regie  autorità  giudiziàriit 
delle  Provincie  lombarde. 

Sopra  rapportò  lAniliatò  si  S.  ]|!(.  àà^i  sellati 
éel  suprema  ttribunale  di  gM^etizia  reaideuti  ia 
Vienna,  concernente  la  quiatiorie,  fitc  la  sovraaal 
tiéoluzioné  i8  novembre  iSió.,  riportata  nella 
òircolare  ^  gennajo  1817  ,  u.^  1331^-48769 
di  quest*  imperiale  regio  tribunale  d*  appello 
intorno  alla  destinaziofne  dell'  ultimo  rango 
per  quegf  impiegati  che  in  dipendenza  di 
propria  domanda  vengono  ad  eatiere  traslo- 
cati ,  risg nardi  soltanto  gV  impiegati  giudi- 
zi^rj  ;  piatqile  a  S.  M.  di  emanare  sotto  il 
giorno  19  agosto  1817  la  seguente  sovrana 
risoluzione  : 

e  Io  troto  di  recedere  dall*  anteriore  misi 
yt  risoluzione  18  novembre  1816  risguar-^ 
^  dante  la  fissazione  del  rango  per  quegF  im- 
>  piegati  che  in  dipendenza  di  proprie  istanze^ 
»  vengono  ad  essere  traslocati^ 


(  57»  ) 
%  Al  eòiitMffio  io  trovo  di  defennimlre 
3^  che  quegr  impiegaci  i  quali  domandano 
3»  ed  ottengono  il  loro  traslocamentò  in  un 
»  altro  luogo  per  motivi  di  gran  rilievo 
a»  (  and  ì»i<l)t\itn  &tunUn  )  ^  abbiano  da  con-* 
^  servare  il  loro  rango  di  servizio^  e  che 
»  unicamente  quelli  che  venissero  traslocati* 
9  per  qualche  loro  demerito  (  Serfc^ttt^Ctt  ^  ^ 
»  siano  da  collocarti  nelP  uldmo  rango  della 
9  loro  categoria.  9 

Si  comunica  a  tutte  le  prime  istanze  di 
queste  provincie  per  ordine  espresso  del  sa- 
premo senato  lombardo-veneta  la  premessa 
éovrana  veneratissìma  risoltnione^'  in  aggiunta 
a  quella  portata  dalla  circolare  precitata  7 
gennajo  iSi^^  per  rispettiva  loro  intelligenza 
€  norma* 

Milano  9  il  i3  ottobre  1817» 

PATRONI,    PRESmBMTB* 

SPS&OHJ,  CnaiioLiaiB. 


?<i 


>ii  • 


(  373  ) 
(  N.^  143.  )'  M0tfù  di  gamntìre  la  cauzione 
chi  presèam    dc^U  a:»piranti  alf  esercizio  di 
ingegnerei 

29  ottobre  1817. 

N.*a7Si7-2576»  Circolari, 

L^  imperiale  regio  governo  alle  imp.  regie 
delegaziord  pronrhcialié 

È  nato  dubbio  che  le  imperiali  regie  dele^^ 
gazioni  nel  ricevere  le  cauzioni  ipotecarie, 
giusta  r  articolo  11  del  decreto  3  ottobre 
i8o5,  dagF  ingegneri  che  domandano  d*  essere 
abilitati  air  esercizio  della  loro  professione, 
debbano  attenersi  allo  stretto  rigore  delF  ar- 
ticolò 1374  del  vegliante  codice  civile,  il 
quale  dispóne  che  «  ninno  è  tenuto  a  rice- 
»  vere  in  pegno  a  titolo  di  cauzione  una  casa 
»  per  un  valore  maggiofe  della  metà ,  né  un 
i  fondo  per  un  Vaiòli  maggiore  di  due  terzi 
]^  della  stima  »;  ed  il  governo  coìisiderando 
che  le  suddette  cauzioni  sono  prescritte  per 
guarentire  i  privati  dai  danni  che  gi*  inge- 
gneri potessero  loro  recare  neir  esercizio  della 
professione,  ha  determinato  che  le  imperiali 
regie  delegaziom  debbano  attenérsi  al  rigóre 
della  legge ,  e  che  quindi  dovendo  esser  la 
cauzione  degF  ingegneri  per  una  somma   di 


(^74) 

lire  looòo^  nóQ;  poMa  e8»ere  riceviira  in  ipò^ 
tec^a  una  casa  la  <[aale  a  preazo  di  atiinji 
Taiga  meno  di  lire  aoooO|^  né  un  fondo  il 
quale  valga  meno  di  lire  iSooc.  Lo  stesso 
s*intende  per  gli  architetti  e  periti  agrimen- 
sori.) fatta  proporzione  colle  somme  di  cau- 
zione pei  medesimi  stabilità  dali^articolo  suc- 
cennato. 

Gotesta  imperiale   tegta  del^asione   yòrrà 
curare  V  aderópiménto   di   questa  detèrmina- 
aioné,  -alla  quale  il   s0lo  governo  si  riMrvai 
di  derogare  per  casi  specialissimi* 
BAilano^  il  19  ottobre  131.74 

SAUKAtJ. 


(  N.*  144-  )  Norme  per  regolare  i  prtzai  ncl^ 
t  qppqfta  delle  sussisieiwe  ndlitdrL 

19  ottobre  181 7. 

Vimp.  regip  goi^erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provindaìi. 

L*  imperiale  regia  commissione  aulica  delle 
sussistenze  militari  con  suo  dispaccio  27  set* 
tembre  prossimo  pasiato  ^   n.®  885  v  ha  fattoi 


(  375  ) 
Msertare  al  go^eriu)  che  per  ottenere  Tade^ 
quato  dei  prew^  il  qtiale  deve  aqrvire  di  basò 
onde    determinare  il  maximum  ^  sia   da  atte- 
nersi  per   massima    ai   prezzi  di  mercato  in 
corso  durante    il    mese  di  agosto    nel  luogo 
istesso^  e  qualora  non  vi  si  tenesse  mercato, 
nel  sito  più  vicino  al  luogo    in    cui  saranno- 
ìntavolate  le  trattative  per    Y  appalto  ;  e  che 
nel  caso  soltanto  che  vi  fossero    de*  fondati 
dubbj  contro  siffatti  prezzi,    o    che  notoria- 
mente non  fossero   di    natura   da   offrire   un 
fermo  punto  d*  appoggio ,  si  possa ,  all'^uop.o . 
di  ottenere  la  ricercata  base,  prendere  norma 
dai  prezzi  in  coi^so  in  altre    piazze  vicine  di 
tnercato,  come,  pure  anche  dai  prezzi  locali, 
qualora  siano  riconosciuti  per  giusti  ed  indi- 
pendenti da  circostanze  eventuali» 

Di  ciò  il  governo  rende    avvertita    cotesta 
imperiale  regia  delegajzione ,  onde  servale  di, 
sorma  nei  contingibili  futuri  casi* 
Milano,  il  19  ottobre  1817^ 

SAURAV. 


/ 

V 


(370 

(  K.^  145.  )  7  disertori  delta  disciolta  armata 
italinna  assoggetiad  ùl  giudizio  delle  -ciuiH 
autorità;  terminata  la  prqcessura  ed  espiata 
la  pena,  da  consegnarsi  aUe  rispettif^e  delega^ 
zioni  di  pòliiia. 

%6  ottobre  1817. 
N.^  2727 1 -4464»  ClRCOLAMt. 

V  imp.  regio  governo  alV  imperiale  regia 
direzioni^  generale  della  polizia. 

In  aggiunta  alla  circolare  n/  1787 1-2^867 
dd  2 1  luglio  prossimo  passato  si  partecipa  ch6 
^ei  disertori  della  disciolta  armata  italiana^ 
i  quali  tono  assoggettati  al  giudizio  delle  civili 
autorità  perchò  colpevoli  di  delitti  o  d*  altre 
trasgressioni^  verranno  consegnati  dai  compe^ 
tenti  tribunali  alle  rispettive  delegazioni  di 
poIÌ2Sia  terminata  la  processura  ed  espiata  la 
pena  alla  quale  fossero  stati  condannati  ^  a£^ 
finché  sia  ne*  soliti  modi  verificato  se  hanno 
diritto  air  amnistia ,  ed  in  caso  contrario 
vengano  consegnati  al  militare  servigio^  senza 
punizione  però  pél  titolò  della  diserzione. 

Sarà  cura  della  direzione  generale  di  ren- 
derne   di    conformità    instrutte    le   imperiali 
regie  delegazioni  provinciali  e  di  polizia* 
Milano,  il  ao  ottobre  1817. 

SAURAU. 


(377) 
(  N.^  146.  )  Competenza  al  gendarmi  in  ser-- 
pigio  fuori  della  propria  residenza  dell' ind^n^ 
nìzzazione  del  car amano  per  ^t  alloggio  rite* 
nulo  a  carico  degli  abitanU* 

ao  ottobre  i8x7, 

N.®  26922*4378.  Circolare, 

V  imp.  regio  gòi^erno  aW  imperiale  regia 
delegàsiione  propincicde  di  Milano. 

Codesta  imperiale  regia  delegazione  prò- 
Tincial^  col. rapporto  del  giorno  3  corrente 
ottobre,  n.^  16788-2308)  ha  chiesto  che  il  go- 
verno dichiari  competere  anche  ai  gendarmi 
distaccati  in  serrigio  fuori  della  propria  rési* 
denza  o  di  passaggio  V  indennizzazione  del 
earantano  per  Y  alloggio  ritenuto  a.  carica 
degli  abitanti,  siccome  praticasi  pei  soldati 
della  trnppa  di  linea. 

Esaminato  tale  rapporto  ^  il  governo  an<* 
unisce  alla  proposizione ,  e  nell  atto  di  pas- 
sargliene la  corrispondente  notizia  T avverte 
che  si  riserva  a  tempo  opportaào  di  signi- 
ficarle quanto  sarà  stato  dalla  superiorità 
deciso  intorno  al  provvedimento  invocato 
sul  maggior  compenso  che  potrà  essere  ac-^ 
cordato  ai  comuni  ^  verificandosi  il  caso  che 
r  alloggio  da  prestarsi  oltrepassi  la  duratii 
dei  giorni  otto. 

Milano,  il  20  ottobre  1817. 

SAURAU. 


(378) 

(  N.^  147*  )  /  tmgedi  cLssoluti  ài  mUkàrì  che 
hanno  compito  U  periodo  della  loro  capitalor' 
zione  non  potranno  accordarsi  che  dopò  la 
rivista  autunnale. 

ai  ottobre  181 7. 

N,**  27849-457 1 .  CiRGOLÀ^Ki:. 

1/  imp.  regio  governo  alle  impenaU  regie 
delegazioni  provinciali. 

Tn  aggiunta  al  circolare,  dispaccio  nnin. 
i79o5-a874  del  9  luglio  p.*^  p.^,  giova  per 
opportuna  intelligenza  di  far  conoscere  alle 
imperiali  regie  delegazioni  ^  giusta  la  parte-» 
cipaziooe  or  fatta  dali*  aulica  commisaione 
centrale  d*  organizzazione ,  che  i  congedi  ae- 
éoliiti  ai  militari  che  hanno  compito  il  periodo 
della  loro  capitolai^ione  non  potranno  altri- 
menti essere  accordati  se  non  che  dopo  la 
rivista  autunnale,  dovendo  i  relativi  elenchi 
presentarsi  a  S.  M.  per  essere  sanzionati* 

Sonò  da  questo  eccettuati  gl'individui  che 
hanno  compito  il  perìodo  di  servizio  cni 
erano  obbligati  ed  appartengono  ad  esteri 
stati* 

Si  avverte  poi  che  i  prospetti  per  quelli 
che  hanno  toccata  la  fine  della  capitolazione 
pel  corrente  anno  sono  già  stati  umiliati  alla 


(  .379  ) 
jpreiodata  M.  6.  dtlT  aulico  consfglio  di  guerrat 

ottde  è  a  M^rprei' lira -non  loolto   Iti  sovras^ 

;rÌ8oliirione«    *       -. 

Milalio  ì  il  i  I  dttobre  1 8 1 7, 

SAURAU, 

f  t     ■ 

(K.^  148.  )  (dtKM/oo  dei  locatori' e  si/Mocafori 
dU  case  nel  Tecintx>  dèlta  città  di  notificare 
le  variaziani  qccor$e  ^elle  case  lowte  o  sub- 
locate^ • 

'   %%  ottobre  i8i7. 

/mjp.  regia  direzione  generale  dell»  poU^ic^ 

AVVISO, 

■  • 

Art  I.  Tutti  i  lòoalorì  e  sublocatori  di  case 
Bel  recinto  della  città  notificheranno  ali*  u£n 
ficio  del  ruolo  presso  't|uesta  iinperiale  regimi 
direzione  generale  ^  nel  termine  di  giorni 
quindici  dalla  pubblicazione  del  presente^  le 
Tariazioni  occorse  nelle  case  da  essi  rispet-^ 
tivamente  locate  o  sublocate^  indicando  tutti 
gr  individui  partiti ,  quelli  subentrati  ed  an- 
che le  persone  di  servizio  non  aventi  altrq 
separato  domicilio. 
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2.  Le  notìfienioni  Baranno  €<tMipiltfte:-.ai 
èonformità  della  modula  ^{lu  appiedi  tniMM* 
ta  ;  qaeste  dovranno  rinnovarsi  anche  n^  de^ 
corso  dell^anpo  ogni  volta  che  aoq«da  qual- 
che variazione,  e  sempre  nel  termine  di  tre 
giorni. 

3.  I  contravventori  a  quanto  è  disposto  nei 
preceaenti  articoli  saranno  irremissibilmente 
assoggettati  da  questa  imperiale  regia  dire- 
xione  generale  alla  mnlta  conminatii  dall*  ar- 
ticolo 78  del  codice  delle  gravi  trasgresaioni. 

4.  in  foraa  poi  di  speciale  governativa  au- 
torizzazione restano  espressamente  4i(Ekd|iti 
tutt*  1  locatori  e  sublocatovi  ph^  non  eaeg^iendo 
essi  le  prescritte  notificazioni ,  saranno  con- 
aiderati  in  istato  di  continuata  trasgreasione^ 
€  si  procèderà  quindi  contro  dei  medesimi 
air  inflizione  delia  multa ,  sebbene  fosse  tras- 
corso il  termine  di  due  mesi  dal  giorno  io 
cui  correva  loro  V  obbligo  di  fare  \e  auddeftc 
notificazioni. 

Milano  9  il  aa  otiabre  18 17^ 

P'OKDIKE  BEL  SIGNOR  CONSIGLIERE   AXJ][JG0^ 
DIRETTORE  GEl^ERALE^ 

FORMENTJ9  Segretàrio. 
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1 

GontradU     1 

e  n.*  civico 

-della 

abitazione 

da  coi 

provengono. 

■ 

o        o 

• 

Patria. 

Nome 

e 

cognome 

della 

madre. 

Nome 

del 
padre. 

1      i 

Cognome  e  nome 
degli     Csloggiarono. 
individui  e 

che       f  subentrarono. 

IfJf,  Le   donne  devono 
essere     notificate 
sotto   il   cognome 
della       rispettiva 
famiglia ,     e    non 
sotto    quello    del 
marito. 

Piano. 

\     il                       1 

Contrada 
della  casa 

affittata. 

Nome  1 
*  cognome 

ed 
abitaci  0  ne 
di    quello 
che  affitte. 

• 

Circ.  4d  Atti  i«i7,  Ka/.  //,  P.  IL 
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(  N.®  149.  )  ScniABtME^irri  sui  mezzi  diy  tra^ 
porto  accordati  in  natura  ai  cancellieri  een^ 
suarj» 

xZ  Qttfihr^  18x7. 

N/  27296-4790.  Circolare. 

Vimp.  regio  goi^erno  alle  imperiali  regie, 
delegazioni  provinciali., 

ì:  giìimto  a  notizia  del  governo  che  possa 
esser  soggetto  d^  alcuni  dubbj  il  modo  di 
mand^ire  ad'  effetto  hi  disposizione  conte- 
XLUtdL  Oi^I  circolare  decreto,  aa  luglio  p.^  p.®, 
o.^  15339^26459  che  accorda  ai  cancellieri 
censuarj  i  mezzi  di  trasporto. 

L' essersi  ivi  espressamente  dichiarato  che 
rimane  escluso  ogni  compenso  in  danaro 
(  qualora  non  trattisi  d^affari  di  privati  ),  non 
lascia  più  luogo  a  dubil^re  ehe  non  sarebbe 
lecito  ai  cancellieri  di  stabilire  colle  deputa- 
zioni comunali  alcuna  convenzione  della  quale 
non  si  saprebbe  riconoscere  il  bisogno  ^  do- 
vendo le  deputazioni  provvedere  dì  volta  in 
volta  il  cancelliere  degli  occorrenti  mezzi  di 
tcoaporto.  in  natura^  esclusa  ogni  altra  sosti- 
tuzione; ed  a  tal  effetto  converrà  che  le  de- 
putazioni prendano  coi  cancellieri  gli  oppor- 
tuni concerti,  ai  quali  dovranno  i  cancellieri 
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stessi    prestarsi^   onde    stabilire    d^ accordo  i 
giorni  e  le  ore  dell*  andata  e  del  ritojroo  dai 
diversi  luoghi. 

L' intenzione  del  governo  fu  ed  è  quella 
di  esimere  i  cancellieri  da  ogni  spesa  indispen- 
sabile per  tale  oggetto  e  da  qualunque  ob- 
bligazione potesseiro  ali*  uopo  contrarre  verso 
i  particolari ,  ma  non  mai  di  accordar  loro, 
nemmeno  indirettamente^  la  facoltà  di  formarsi 
un  nuovo  assegnamento  a  carico  dei  comuni, 
la  qual  cosa ,  siccome  affatto  contraria  alle 
viste  del  governo,  non  potrebbesi  riconoscere 
che  come  un  grave  abuso. 

Qualunque  convenzione ,  qualunque  con- 
certo si  fosse  pertanto  preso  dai  cancellieri 
colle  deputazioni  comunali,  dovrà  dichiararsi 
nullo.  L'imperiale  regia  delegazione  nel  porre 
in  avvertenza  su  di  ciò  gli  uni  e  le  altre  ^ 
farà  ad  essi  sentire  che  i  cancellieri  ogni 
volta  loro  occorra  il  bisogno  d*  alcun  mezzo 
di  trasporto  ,  debbano  a  tempo  opportuno 
darne  preventivò  avvisò  alla  deputazione  co« 
munale ,  a  cui  incumbe  di  somministrarli.  In 
tal  guisa  mentre  ai  comuni  è  lasciata  la  fa- 
coltà di  provvedere  a  tale  servigio  in  quel 
modo  che  trovcrannp  il  pifi  acconcio  ed  il 
più  economico  ^  rimarrà  loro  tolto  ogni  pre- 
testo per  esimersi  dalla  richiesta  somministra- 
zione; dovendosi  avvertire  le  deputazioni  che 
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quando  vi  mancaBsero ,  sarebbero  tenuti  ri- 
sponsabiii  dei  proprio  i  deputati  delle  Bpese 
che  il  cancelliere  censuario  fosse  stato  co« 
stretto  dMiicontrare, 

Milano^  il  a3  ottobre  1817. 

1 


SAURAU. 


^mmmm0i^^0t0*fm*n^i^m*Mimm^^imm 


(  N.**  iSo.  )  Metodo  da  tenersi  nella  nomina 
di  un  maestro  normale  in  promiscuo  sersfigio 
di  più  comuni^ 

^  24  ottobre  1817.    . 

N.®  117672-4853.  Circolare. 

Vimp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

Occorrendo  il  caso  che  più  comuni  ab- 
biano a  fare  la  nomina  di  un  maestro  normale 
in  promiscuo  servìgio  de* medesimi,  si  seguirà 
la  regola  seguente  : 

Le  deputazioni  all'  amministrazione  de*  co- 
muni interessati  formeranno  una  tripla  di 
individui  che  ricorrono  per  queir  impiego. 
Questa  tripla  si  proporrà  ai  convocati  generali 
od  ai  consigli  de' rispettivi  Comuni,  che  pro- 
nuiizieranno  il  loro  voto  sui  èingoti  soggetti 
che   la   compongono.   Riuniti  poi   i    suffragi 
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de' convocati  e  de' concigli,  «i  avrà  per  elet- 
to ili  qualità  di  maestro  quegli  ohe  dal  cgi4 
mulo  delle  singole  yotaziaui  riunirà  in  suo 
favore  il  maggior  numero  de' suffragi,  salava 
però  la  superiore  approvazione,  giusta  quan- 
to dispongono  i  regolamenti  relatiya^e^iite 
alla  nomina  degl'impiegati  comunali,.,, 

La  presente  determinazione  si  comunica  a 
codesta  imperiale  regia  delegazione,  onde  ^s-- 
sa  ne  formi  oggetto  di  una  .circolare  agi' im- 
periali regj  cancellieri  -distrettuali  per  loro 
debita  notizia  e  norma. 

Milano,  il  o.^  ottobre  1817. 


f 


S  A  U  R  A  U. 


»»»»»^»»»»»»»»^»»»»^»W»M»»»  xi*»*»>^l^ 


•  à 


I 

(  N.**  1 5 1 .  )  1/n  qomune  intestato  fra  i  primi 
estimati  di  un  altro  comune  può  essere  ^eletto 
primo  deputato  di  quest"  ultimo  comune. 

24  ottobre  1817. 

N.®  a7670-485i*  Cib,golàu. 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiati  regie 

delegazioni  proi^incialL 

•       *       .  .  ■  ■ 

Si  è  fatta  la  dimanda^  se  un  comune  inte- 
stato nelle  tavole  censuarie  fra  i  prln;ii  tre 
estimati  d' un  altro  cpmune  poss^  essere 
eletto  primo  deputato  di  quest'ultimo  comune 
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per  ahalogia  &  quanto  dispone*  Far t.  68  delle 
istruzioni   la  a|>riie  iSié. 

Sentita  in  pi*o^osito  fa  conglregazione  cen- 
trale ,  li  govèrno  ha  riconosciate  applicabile 
al  caso  il  citato  art,  68  ^  mentre  il  comune 
nella  detta  circostanjsa  debb*  evsere  coneide- 
rato  come  uno  stabilimento  pubblico  che  è 
intestato  nelle  tavole  del  censo  ^  e  può  con- 
seguentemente ad  esempio  dello  stabilimento 
medesimo  farsi  rappresentate  giusta  le  pre- 
scrizióni dell*  art.  66  -delle  idtruzìoi'ri. 

Ciò  posto  ^  si  dichiara  a  codesta  imperiale 
regia  delegazione  che  i  comuni  potranno 
essere  scelti  per  la  carica  di  primo  deputato 
di  altro  comune  nel  quale  hanno  fondi 
stabili  e  figurano  fra  i  primi  estimati  del 
luogo  ^  e  perciò  potranno  avere  la  facoltà 
di  nominare  il  proprio  sostituto^  il  quale  si 
dovrà  nominare  dai  tre  deputati  alTamministra- 
zione  del  comune  primo  esdmato  ueiV  altro 
comune.  Questo  sostituto  disimpegnerà  tutte 
le  -funzioni  inerenti  alla  carica  di  primo  de- 
putato^ e  dovrà  conseguentemente  intervenire 
alle  adunanze  dei  consigli  comunali  e  dei 
convocati  generali.  La  delegazione  diramerà 
analoga  circolare  ai  cancellieri  distrettuali 
della  provincia. 

Milano  )  il  124  ottoferié  18Ì7. 

S  A  U  R  A  U. 


(387) 
(  N.**   i5a.  )  AéCi9m>ATò  il  congeàe  a  tutti  i 
milimrì  che  hdnUfiio  compito    il  pemdo    della 
lóro  capitóUtùòììè  ìsrUto  fcmjU>  18 17. 

27  ottobre  1817. 

N.®  28619-4696.  Circolare. 

V  imp.  regio  gov'èrno  alle  imperiaU  regie 
delegazioni  provinciali. 

Ciùcca  la  comuntcaziobe  fattane  ora  con 
venerato  foglio  11  corrente  dell'  imperiale 
regia  bommissione  aulica  centrale  d'  organiz- 
zazione, ed  in  aggiunta  alla  circolare  di  go- 
verno n.^  27849-4571  del  ai  pure  córrente 
mese,  si  partecipa  per  opportuna  intelligenza 
essersi  S.  M.  degnata  di  benignamente  accor- 
dare il  congedo  a  tutt*  i  militari  che  hanno 
compito  il  periodo  della  loro  capitolazione 
entro  Tanno  1817  coerente,  sia  per  legge,  sia 
iii  forza  di  contratto,  in  ititt*  i  corpi  dell'  tih- 
penale  regio  esercito. 

lìì  esecuzione  di  ciò  Y  aulico  cousigHo  di 
guerra  ha  incaricato  tutt*  ì  comandi  generali 
militari  di  accordare  immediatamente  la  dimis- 
sione a  tutt^i  militari  uaìrìonali  o  esteri,  senza 
eccezione,  di  qualunque  arma  sieoo,  pei  quali 
sia  spirato  il  termitle  della  loro  capitolazione 
neir  imperiale  regia  truppa^  sotto  qualsivoglia 
titolo^  col  finire  delfanno  1817. 
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Per  ovviare  ad  ogni  disorcUne  \n  proposito, 
fu  pure  ordinato  che  quegl* individui  i  quali 
si  trovano  lontani  dalle  proprie  case ,  e  sono 
nell*  anzidetta  circostanza  ^  eianvi  rinviati  io 
convogli  di  trasporto  regolari,  e  che  non 
debbano  ottenere  il  loro  congedo  che  allora 
quando  siano  giunti  sul  luogo  nativo. 

Quei  capitolanti  poi  che  hanno  terminato 
il  tempo  di  servigio^  ma  che  si  trovano  presso 
il  corpo  d*  armata  in  Francia ,  saranno  fatti 
rientrare  nei  dominj  soggetti  alla  suUodata 
M.  S. ,  e  quindi  ai  loro  focolari  nella  pros- 
sima ventnra  primavera i»  a  fine  di  risparmiare 
loro  il  ritorno  in  patria  nella  peggiore  sta- 
gione deir  anno.  Ove  per  altro  qualcuno  tra 
questi  individui  o  per  essi  la  famìglia  deside- 
rasse per  urgenti  motivi  un  immediato  conge- 
do, il  comando  del  corpo  d'armata  non  glielo 
potrà  negare  in  seguito  a. regolare  ricerca, 
ma  dovrà  spedire  l'individuo  col  primo  tras- 
porto negli  stati  ereditar]  per  ottenervi ,  ap- 
pena giunto ,  la  carta  d*  assoluta  dimissione. 
Queste  superiori  disposizioni  saranno  fatte 
note  anche  alle  subalterne  autorità  civili. 
Milano,  il  27  ottobre  1817. 

SAURAU. 


y 
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(  N.®  i53.  )  DiSPEN^4Tj  i  decorati  àelìa-le*' 
gione  (fonare  di  Francia  dal  chiedere  la  so- 
vrana  permissione  per  fregiarsene» 

28  ottobre  181 7. 

N.®  28077-2634.  Circolare. 

V  imperiale  regio  governo  alle  imperiali 
regie  delegazioni  provinciali. 

Sino  dair  anno  1814  con  sovrana  risolu- 
zione pubblicata  ufficialmente  nel  giornale 
italiano  dell'  1 1  settembre  di  queir  anno 
S.  M.  I.  R.  A.  si  degnò  di  permettere  che 
i  suoi  sudditi  insigniti  deli*  ordine  della 
legione  d*  onore  di  Francia  continuassero  a 
portarne  le  insegne  ^  nel  modo  però  e  colle 
forme  stabilite,  da  S.  M.  cristianissima, 

Dair  obbligo  pertanto  imposto  a  tutti  i 
sudditi-  austriaci  di  chiedere  individuai  mente 
la  sovrana  permissione  per  fregiarsi  di  deco- 
razioni d'  ordini  stranieri  debbonsi  esclu- 
dere quelli  i  quali  alPepoca  dei  caoìbiamenti 
politici  del  1814  avevano  già  ottenuta  quella 
della  legione  d'onore  di  Francia. 

Tanto    a    lei    si    partecipa  per  relativa  di 
lei  norma  in  aggiunta  al  circolare  dispaccio 
^5  aprile  prossimo  passato ,  n.^  10826-948. 
Milano^  il  tLZ  ottobre  1817. 

S  A  U  R  A  U. 


(  S^o  ) 
(  N.^  154.  )    La   pfòòédaPa   ed   il  giudìzio  in 
punto  et  usura  é  di  sp^Uama  delle   autorità 
incaricate  delle  grwi  trasgressioni  di  polizia. 

3i  ottobre  181 7. 

Uimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutte  le  autorità  giudiziarie  dipen- 
denti. 

Sul  dubbio  |)ropo8tò«i,  secoifido  qual  legge 
debbano  giudiòarsi  iti  questo  regno  lombardo- 
Veneto  ie  lùaterie  iù  punto  di  usura  ,  ed  a 
quali  aatòrìtà  ne  spetti  la  procedura  réladva, 
fu  stabilito^  di  conòerto  col  senato  lombardo- 
veneto  del  suptemo  tribunale  di  giustizia  e 
coir  imperiale  tegia  commissione  aulica  cen- 
trale d* organizzazione^  che  dovendosi  ritenere 
tuttavia  in  vigore  le  italiche  leggi  riguardanti 
r usura,  i!ion  abrogate  da  veruna  altra  legge 
posteriore,  il  procedere  e  giudicare  in  cali 
materie  spetta  alle  autorità  inòaìricate  delle 
gravi  trasgressioni  di  polizia  per  V  analogia 
del  §  a33,  seconda  pairte  del  codice  penale, 
e  che  la  pena  da  infliggersi  per  tali  contrav- 
venzioni non  può  éccedetre  sei  mesi  d*  arresto. 

In  conformità  db  ossequiato  aulico  decreto 
del   suddetto    supremo    «fenato    si   comunica 
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quanto  sopra    a    tutte  le  autorità  giudiziarie 

dipendenti  da  questo  imperiale    regio    tribu- 
nale per  loro  norma  e  direzione. 
Milano,  il  3i  ottobre  1817. 

PATRONI,   Presidetst». 
SàRDAGNA,  Vicepresidente. 

astolfi,  c0n8i6iixis. 


«>%!ki^«MnM««W*MAMi 


(  N.®  i55,  )  Discipline  da  ossewa^si  nelt am- 
mettere e  custodire  entro  gli  spedali  le  persone 
attaccete  dalla  febbre  petecckialt  o  da  altro 
morbo  contagioso» 

a  novembre  1817. 

N.*"  J967.  Circolare,.. 

Vimp.  regio  magistrato  centrale  di  sanità 
alle  imp.  regie  delegazioni  pro\?inciali. 

La  febbre  petecchiale  è  cessata  affatto  od 
è  prossima  a  terminare  in  diverse  provincie 
dello  stato  )  e  nelle  altre  poi  avendo  la  di 
lei  propagazione  continuato  in  tutto  questo 
mese  a  rallentarsi  sensibilmente ,  avvi  lusinga 
che  un  tal  morbo  possa  quanto  prima  e  do- 
vunque rientrare  ^  per  cosi  dire  ,  ne*  suoi 
ordinar]  confini.  Andando   quindi    a    cessare 
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il  bisogno  di  tenere  ulteriormente  aperti  gli 
spedali  addizionali  e  provvisionali  erettisi  pel 
ricovero  e  per  la  cura  di  simil  sorta  d'  am- 
malati ,  e  dovendosi  perciò  chiudere  di  mano 
in  mano  questi  stabilimenti  ,  e    far    traspor- 
tare   d' ora    innanzi    agli    spedali    ordinar]  ^ 
come  praticavasi  per  lo  addietro,  qué*  pochi 
malati    di    febbre  petecchiale    che    sogliono 
ogni  anno   manifestarsi  nelle   singole  provin- 
cie ,  e  che    non    potessero    essere    curati  in 
seno  alle  rispettive    loro  famiglie    senza    pe- 
ricolo di  diffondere  in  esse  una  tale    malat- 
tìa ;  il  congresso,  nella  sessione  tenutasi  oggi 
da  questo  magistrato  centrale  sotto    la    pre- 
sidenza, di  S.  E.  il  signor  conte  governatore, 
ricordevole  degl'  inconvenienti  che  pur  troppo 
ebbero  più  d*  una    volta   a    verificarsi    negli 
anni  passati ,  dipendentemente  dal    trasporto 
e  dalla  cura  negli  spedali  ordinar]  delle  per- 
sone affette  da  malattie    contagiose ,    e    spe- 
cialmente dalla  febbre   petecchiale  ,    ha    ve- 
duto la  convenienza  di  stabilire    delle  disci- 
pline atte  a  prevenire  ed  impedire    che    sif- 
fatti disordini  abbiano  a   rìanovarsi  in  avve- 
nire. 
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DISCIPLINE 

Da  osservarsi  nelf  ammettere  e  custodire  entro 
gli  spedali  ordinari  le  persone  attojccate  dalla 
febbre  petecchiale  e  da  ogrd  altro  morbo  conr 
tagìoso. 

Art.  I.  Nessun  malato  potrà  trasportarsi  ad 
uno  spedale  ordinario  per  esservi  ammesso, 
se  non  sarà  munito  della  fede  del  medica 
della  cura ,  vidimata  dalF  amministrazione 
comunale. 

I  malati  appartenenti  alla  classe  degli 
indigenti  dovranno  avere  inoltre  il  certificato 
comprovante  la  loro  miserabilità  a  termini 
dei  veglianti  regolamenti. 

Sono  però  eccettuati  da  questi  obblighi 
colorò  ì  quali ,  essendo  stati  colpiti  da  ma- 
lattie repentine  e  violente  ^  non  potessero 
ammettere  dilazione  al  loro  trasporto  allo 
spedale. 

a;  Nella  fede  il  medico  o  chirurgo  dovrS 
indicare  la  natura  ,  qualità  ed  indole  della 
malattia ,  dalla  quale  esso  giudicherà  affetto 
Tammalato,  il  numero  dei  giorni  di  malattia 
ed  il  giorno  della  prima  visita  da  lui  fatta 
al  malato  medesimo. 

Nel  caso  che  il  medico  concepisse  grave 
sospetto    che    il    malato   fosse    attaccato  dai 


(  394  ) 

morbo  petecchiale  o  da  qualsisia  altro  d*  in- 
dole contagiosa  ^  egli  dovrà   accennare  nella 
fede  i  singoli  molivi  del  suo  sospetto.  Avuto 
riguardo  poi  aUo  stato    di    ciascun    malato  , 
alla  stagione  e  alla  lontananza  dello  spedale, 
il  medico  dichiarerà  altresì  In  essa  fede  se   il 
malato  sia  o  no  trasportabile  senza  pericolo; 
in  quest*  ultimo  caso  T  amministrazione  comu- 
nale riterrà  presso  di  sé  la  fede,    ed   impe- 
dirà   assolutamente    ili  trasporto    di   un    tale 
malato  allo  sptedale;  avvertendo  di  attenersi 
alla  disposizione  dei  §§  5,  6  e  7  delTarticolo 
5.  delle  istruzioni  16'  gennajo  1817  per  que- 
gr  individui  che  affetti  da  malattie  contagiose 
rimarranno    in    seno   alle  rispettive  loro  fa* 
miglie. 

3.  In  ciascimo  spedale  ordinario  vi  dovranno 
essere  destinate  permanentemente  ed  esclusi- 
vamente due  sale  almeno  per  ricoverarvi  in 
lina  i  maschi,  e  le  femmine  neir  altra  attac- 
cate specialmente  dalla  febbre  petecchiale. 

Negli  spedali  poi  che  per  la  loro  am- 
piezza ammettessero  la  destinazione  di  un 
numero  maggiore  di  sale  per  un  tal  uopo  si 
dovranno,  tenere  separati  anche  gK  infetti  da 
altre  malattie  contagiose ,  altrimenti  si  avrà 
cura  di  tenerli  distanti  e  di  possibilmente 
impedire  ogni  comunicazione  tra  loro  ^  me- 
diante anche  tramezze  portatili. 
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4*  Le  sale  ^U>vdraq^o  es^^re  suscettive  di 
una  libera  vefi^lfizipn.e  ^  ed  att,e  a  pojtcrvisi 
tenere  sott^  sequestroi  gF  ipfetti  non  nieno 
che  gl'infermieri;  ^44^^^  alle.sijiq  med^9iaii?. 

£.  GP  infetti  da  malattia  contagiosa  che^ 
quantunque  non.  appartepeiiti  alla  cJasae  de- 
gP  indigenti  ^  varranno  i:a  fprza,  delle  vigenti 
discipline  di  sanità  traspoirts^ti  allo  spedala 
per  non  poter  essere  curati  presso  le  loro 
famiglie  senza  pericolo  di  diffpndere  nelle 
medesiDse  la  malattia  da  cui  saranno  attac- 
cati,  pagheranno  le  spese  di  cura  e  di  man- 
tenimento allo  spedale. 

6.  I  malati  dichiarati  nella  fede  soltanto 
sospetti  di  morbo  petecchiale  o  di  altro  male 
attaccaticcio*  si  collocheranno  ^  in  mancanza 
di  sale  apposite ,  nelle  altre  infermerie  ;  col- 
1'  avvertenza  però  che  dovranno  situarsi  in 
fine  di  esse  ed  alla  maggiore  possibile  di- 
stanza dagli  altri  malati,  separandoli  da  que- 
sti con  tramezze  portatili. 

Il  medico  che  avrà  in  cura  tali  malati 
sospetti  dovrà  tenerli  in  attenta  osservazione, 
onde  accertarsi  della  vera  qualità  ed  indole 
del  male  ,  denunziando  al  direttore  medico , 
senza  frapporre  ritardo ,  quelli  che  ricono- 
scerà attaccati  da  morbo  contagioso. 

I  malati  non  sospetti  che  si  manife- 
steranno   nelle    infermerie   affetti  da   morbo 
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contagioso ,  saranna  parimente  dai  medici 
della  cura  denunziati  prontamente  al  direttore; 
e  questi  In -àmendue  i  suddetti  casi  ordinerà 
immediatamente'  il  trasporto  di  tali  malati 
alle  sale  apposite  coi  rispettivi  letti  ed  effetti. 
7. 1  medici,  i  chirurghi  ed  i  sacerdoti  ad- 
detti alle  sale  apposite  dovranno  praticare  le 
cautele  di  uso  onde  non  comunicare  i  con* 
tagi  agli  altri. 

8.  Il  carro ,  la  portantina ,  ecc.  che  avran- 
no servito  al  trasporto  degf  infetti  allo  spe- 
dale saranno  espurgati  immediatamente. 

9.  I  vestimenti  degl'  infetti  saranno  tosto 
esposti  in  un  luogo  separato  alla  libera  ven- 
tilazione ,  ed  in  appresso  espurgati  col  meto- 
do prescritto  (*)• 


(*)  Si  «ppenderanDo  o  8Ì  spiegheranoo  ali'  alto  di  una 
stanza  i  vestimenti  ,  e  poi  si  prenderanno  cinque  parti 
di  zolfo',  tre  di  nitro  ed  uno  di  carbone;  ciascuna  di 
esse  parti  dovrà  essere  di  mezz*  oncia  quando  la  stanza 
sarà  di  mediocre  grandezza,  e  di  un'oncia  allorché 
avrà  una  maggiore  estensione  ;  avvertendo  che  le  pro- 
porzioni delle  dosi  vogliono  essere  precise  ,  onde  evi- 
tare una  violenta  accensione.  Fatto  il  mescuglio  di  tali 
ingredienti  ,  si  disporrà  il  medesimo  sopra  uno  o  più 
piattelli  di  terra  a  foggia  di  piramide  ,  e  collocati  che 
sieno  sul  pavimento  della  stanza  ,  si  chiudeiranno  tutte 
le  aperture ,  ad  eccezione  della  porta  da  cai  dovrà 
escire  V  operatore ,  il  quale  ,  dato  fuoco  alla  punta 
delle  piramidi ,  sortirà  subito  chiudendosi  dietro  V  u- 
scio  della  stanza ,  la  quale  rimarrà  serrata  per  34  ore. 
Questa  operazione  potr^  essere  ripetuta  tre  giorni  con- 
secutivi. 
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10.  Tanto  la  biancheria  da  Iettò  che  quel-- 

la  indossatasi  dagP  infetti  dovrà  parimente 
essére  tenuta  in  luogo  separato ,  non  mesco- 
lata colla  biancheria  degli  altri  inalati  dello 
spedale I)  e  lavatala  parte, 

11.  Le  coltri  ed  i  letti  ne*  quali  saranno 
giaciuti  degF  infetti  si  espurgheranno  prima 
di  farli  servire  ad  altri  malati. 

12.  Le  persone  incaricate  di  effettuare  le 
operazioni  prescritte  agli  antecedenti  articoli 
9^  io  e  II  dovranno  tutte  le  volte  innanzi 
di  sortire  dal  luogo  destinata  alle  operazioni 
medesime  espurgare  il  loro  corpo  e*  gli  ef- 
fetti che  avranno  addosso. 

i3.  Gr  infermieri  addetti  alle  sale  apposita 
non  potranno  escire  dalle  medesime  se  non 
dopo  di  avere  ottenuta  la  licenza  dal  diret- 
tore medico ,  e  di  avere  espurgato  il  loro 
corpo  e  i  loro  vestimenti. 

14.  I  medici  e  i  chirurghi  che  ommette- 
ranno  nella  fede  a  norma  dei  casi  alcuna 
delle  dichiarazioni  prescritte  all'  articolo  2, 
o  che  si  rifiuteranno  senza  una  legittima  cau- 
sa di  rilasciare  ai  malati  la  fede  ^  e  le  am- 
ministrazioni comunali  di  vidimarla  parimente 
senza  legittima  causa  ^  saranno  puniti  in  via 
disciplinale^  secondo  le  circostanze  ^  con  una 
multa  entro  il  limite  di  lire  70. 

Ore.  ed  Ai$i  1817,  FeL  11^  P.  II.  f 


i5*  I  biadici  addetti  agli  spedali,  che  >QÒn 
faranno  o  riarderanno  al  proprio  direttore 
medfc^  la  nodficazione  voluta  all'  articolo  6^ 
saranno  puniti  colla  stessa  tnuljta» 

16.  GÌ*  infermieri  che  conitravverranoo  alle 
discipline  espresse  agli  artì/coli  la  e  i3  ,  sa- 
ranno puniti  la  prima  volta  colla  sospensione 
dair  impiego,  e  in  caso  di 'recidiva  colla  de- 
finidva  loro  destituzione,  '  ^ 

Le  infermiere  (he  fossero  state  prese 
dalle  case,  degli  esposti  saranno  in  amendac 
ì  casi  assoggettate  alle  pene  disciplinali  pre- 
scritte dai  regolamene  vigenti  in  ciaecuno 
spedale. 

17.  Le  imperiali  regie  delegazioQÌ  provin- 
ciali sono  incaricate  di  dare  le  dispoaiziooi 
necessarie  per  la  pronta  esecuzione  del  pre- 
sente regolamento  ^  e  d\invigitare  per  Tesatta 
osservanza   delle  discipline  in  esso  ordinate. 

Milano  ,  il  2  novembre  18 17. 

MOSCATI ,  Presidente. 

CURIONI ,  Segutaiio» 


/ 
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(  N«^  i56.  )    Obbligo  ingiunto  a^i  artisd  e 

lavarcuori  di  munirsi  di  passaporto  per  an^ 
dare  in  estero  stato  ad  esercitare  i  loro,  me- 
stieri. 

4  novembre  1817. 

Imp.  regia  direzione  generale  della  polizia. 

AVVISO. 

È  informata  la  direzione  generale  della 
polizia  che  alenai  artisti  e  lavoratori  di 
queste  provincie  ^  nella  speranza  di  trarre 
altrove  dalla  loro  opera  un  utile  maggiore  ^ 
si  azzardano  di  spatriare  portandosi  in  paesi 
stranieri  anche  senza  essere  muniti  di  rego-« 
lare  passaporto. 

L*  esperienza  ha  comprovato  che  ^  delusi 
quasi  sempre  nei  sognati  loro  progetti  ^  er« 
rano  per  ignoti  paesi  cireoodati  dalla  miseria^ 
senza  mezzi  di  sussistenza^  afiBiitti  ed  abban- 
donati talora  nelle  malattie  contratte  fra  gli 
stenti  ed  i  disagi  ^  senza  ottenere  poi  rico- 
vero ed  assistenza  ne^  pii  stabiiimenti  ^  attesa 
la  mancanza  di  regolari  passaporti  con  cui 
legittimare  le  loro  persone.  Più  spesso  ancora 
si  verifica  che  questi  sventurati  ^  sospetti  pei 
motivo  anzidetto  alle  autorità  estere,  ven- 
gono   carcerati    e    di    prigione    in   prigione 
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tradotti  ai  confini,  da  dove  sono  espulsi  o  con- 
segnati alla  forza  di  questo  regno  quai  mal- 
fattori ;  ed  in  fine  fra  T  avvilimento  e  la 
Vergogna  si  riducono  in  patria ,  ove  gli  aspetta 
la  povertà  più  stringente. 

Non  possono  le  superiori  autorità  rimanere 
indifferenti  a  tanti  mali ,  frutto  della  sconsi- 
gliatezza di  coloro  che  sperando  miglior  for- 
tuna in  esteri  stati  vi  si  conducono  anche 
senza  la  regolare  autorizzazione  ;  e  quindi 
•i  di&dano  tutti  che  per  uscire  da  queste 
Provincie  è  di  una  indispensabile  necessità  il 
munirsi  previamente  di  opportuni  passaporti^ 
senza  di  che  non  potranno  che  imputare  a 
sé  stessi  le  funeste  conseguenze  che  loro  de- 
riveranno dalla  non  osservanza  delle  supe- 
riori prescrizioni. 

Milano^  il  4  novembre   1817. 

IL  CONSIGLIERE  AULICO,  DIRETTOBE  GEN.  DELLA  POUZIA, 

CAVALIERE  ANTONIO  DE  RAAB. 

G.  N.  FRIGERIO,  Segebt.  Ass.' 


(  N*®  157.  )  Schiarimenti  sulla  cwnpetenztL 
della  prerogativa'  di  primo  estimato  tra  fror^ 
teUi  indiasi  od  altri  compossessori^ 

5  novembre  18x7» 

N.^  28133-4924.  Circolare. 

L' irìip.  r^gio  gos^erno  alle  imperiali  regu 
delegazioni  provinciali. 

Nel  COBO  di  fratelli  indivisi  od  altri  com^ 
possessori ,  spettando  ad  un  solo  di  6$8Ì^ 
come  ai  esprime  r>iart.  63  delle  istruzioni 
annesse  alla  notificazione  12  aprile  1816,  la 
prerogativa  di  primo  estimato  >  fu  proposto 
al  governo  il  dubbio  ^  se  la  scelta  dovevasi 
fare  dal  consiglio  o  'convocato  generale^  op« 
pure  dagli  stessi  compossessori  prò  indiviso.- 

Giusta  la  pratica  costantemente  seguitar 
prima  che  fosse  recata  innovazione  al  si- 
stema amministrativo  ora  ristabilito  ^  dovrà 
preferirsi  quello  fra  i  possessori  indivisi  che 
trovasi  pel  primo  intestato  nei  catasti  ceà^ 
suarj. 

Se  poi  nei  catasti  non   si  trovasse    indivi* 

dualmente  indicato  alcuno  dei  compossessori^ 

in  tal  caso  la  scelta  dell' individuo    spetterà 

di  diritto  al  consiglio  o  convocato  generale* 

Milano  0  il  5  novembre  1817. 

SAURAU. 
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(  N.*  1 58.  )  ÀNNUisLATA  la  pena  della  degra* 

«  dasdone  cwìca  pei  deUtti  posteriori  al  codice 

penale  austriaco  »\  sostituzione  della  peak  del 

carcere    alla    degradazione    cima  pei    delitti 

ofiterìori. 

7  novembre  iSiT. 

N.^  10485.  Ciegola^re'. 

JJin^.  regio  tribunale  drappello  generale 
•  alle  corti  di  giustizia  ed  ai  tribunali 
di  printìi  istanza  Apendend. 

*■ 

Il  eenato  lombardo  -  veneto  del  supremo 
tribunale  di  giuetitia  ha  significato  con  ve- 
aerato  *  aulico  decreto  19  ottobre  prossimo 
scorso  che  sopra  umilissimo  rapporto  ^  di 
concerto  coir  imperiale  regìa  aulica  commis- 
sione in  oggetti  di  legislazione  giudiziaria, 
sulla  domanda  ,  se  la  pena  della  degrada- 
zione eivica  stabilita  dal  cessato  codice  pe- 
nale possa  essere  pronunciata  con  sentenza 
anche  al  presente  ;  S.  M.  ha  trovato  di  ri- 
solvere che  nelle  sentenze  da  emanarsi  dopo 
r  attivazione  del  codice  penale  austriaco  non 
può'  più  essere  inflitta  come  pena  la  de- 
gradazione civica  stabilita  dair  anteriore  co- 
dice penale  francese-italiano ,  ma  nei  casi 
de*  delitti  i  quali  furono  commessi  in  epoca 
in  cui  era  in  vigore  il  detto  codice  penale , 
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è  '  pei  qùaìi  £rd  '  ih  esso  stabilità  la  pena 
della  dégràìjàzianè  ciTtca  ,  si  pronuncerà 
hi  pièn^  di  '  sci- meri  sino  ad  un  anno  di 
carcere  sempKce'^'ò*  dPuro,  seòbndo  le  cir- 
costanze^ sempre  jphe  però  il  fatto  sia  se- 
cpndo  il  codice  penale  austriaco  qualificato 
per  la  punizione  criminale  ^  dovendosi  ip 
*ató  diverso  riniettere  il  pfevenmo  air  auto** 
rìtà  politica  pef  là  ptoceduk'a  *  ad  e^sa  in- 
cumbente*  Tutte  le  setiteìizé  criminali  però, 
colle  quali  verrà  pronunciata  la  pena  del 
èarcere  seibplite  o  duro  in  luogo  della  de- 
gradascionte  civica  ,  dovranno  èsòere  sottopo- 
ste {ìet'  la  èohferina  ài  èupériòr  tribunale 
èrihìinàle; 

Tale  sovrana  risoluzione  si  rende  nòta  a 
tutte  le  ^  corti  di  giustizia  ed  m  tribunali  di 
priflàa 'iétan2:a  per  T  eslatta  osservanza  ,  e  per 
loro  nòirina  le  direzione. 

Milano , 'il*  ^  ho vejoibre  1817. 

PATRONI,  Presidente, 

'BARDAGNÀ,  YXGEPaSSIDZNTE» 

DE  BATTISTI,  Co»sictlBR£. 


(  404  ) 

(  N.*  i59-)  Proibito  alle  autorità  guuUziaìic 
di  accettare  t  inserzione  di  .altreuanti  fogli  cU 

'  carta  bollata  in  hianco. quanti  cor rispondoJio 
ai  docwneni^  presentati  non  boUqtL 

7  novembre  A17. 
N.®  II 477.  ClRCOLÀMT. 

L^  imp.  regjia,  direzione  del  dernanio,  ecc. 
alle  imp.  regi^  intendenze  di  finanza 
ed  ai  f.  f*  di  tassatoti. 

* 

In  seguito  al  decreto  3i  diceiqbre  1816 
emanato  dall^  imperiale  regia  camera  aulica 
generale ,  comuoicato  a  tutti  gli  uffici  e  di- 
casteri colla  circolare  governativa  a3  feb- 
brajo  prossimo  passato^  n.^  1172-254  %  es^ 
sendosi  dal  supremo  senato  di  giustizia  ri- 
chiesto che  fosse  accordato  alle  autorità  giu- 
diziarie di  accettare  i  documenti  ancorché 
mancassero  del  bollo  prescritto  mediante  in- 
serzione ne^  medesimi  di  altrettanti  fogli  di 
carta  bollata  in  bianco  quanti  corrispondano 
a  quelli  dei  documenti  non  bollati  ^  S.  M. 
con  venerata  risoluzione  del  giorno  22  set- 
tembre scorso  si  è  degnata  d'  ordinare  che , 
tenute  ferme  le  emesse  prescrizioni ,  doves- 
sero rimanere  in  pieno  vigore  le  determina- 
zioni del  regolamento  21  maggio  181 1  ,  e 
specialmente  il  prescritto  nelV  articolo    42   del 
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medesimo.)  il  quale  vieta  ai  Qotaj  y  arbitri^ 
periti  e  cancellieri  4i  .agirfB^  ai  giudici  ;  di 
pronunciare  Bf^fv^  alcuna  ,  ed  al  le  amn^- 
nistrazioni  pubbliche  di  de]ib«rai:«  sopra  un 
Atto  )  ^registro  od  ^effeltto  di  qommcircio  non 
isc|:it|:o  in  .carta  col .  bollo  prescritta  ^  o  sei^za 
il  visto  pel  bplki!  Q^*  casi  in  cui  questo,  ha 
luogo» 

Vengono  quindi  notificate  le  :  premesse  so- 
vrane prescrizioni  alle  imperiali  regie  inten-» 
danze  di  finanza  ^  ai  signori  segretarj  presso 
le  imperiali  regie  corti  di  giustizia  <,  tribu- 
nali di  prima  istanza  e  cancellieri  delle  giu- 
dicature £•  f.  di  tassa  tori  ^  affinchè  s^  invigili 
per  r  adempimento  delle  medesime ,  e  siano 
da  loro  osservate  e  fatte  osservare  esatta- 
mente in  quanto  può  da  ciascuno  di  loro 
rispettivamente  dipendere;  avvertendosi  che 
nei  casi  ove  una  delle  parti  incorsa  nella 
penale  facesse  constare  ì*  impostili tà  di 
procurarsi  la  prescritta  carta  bollata  ^  attesa 
r  urgenza  in  cui  si  trovò  air  emissione  del 
documento ,  possano  aver  luogo  quelle  mo- 
dificazioni e  quei  riguardi  richiesti  dalf  e- 
quità  a  favore  del  contravventore  allorquando 
sarà  convenientemente  giustificata  a  questa 
direzione  la  specialità  di   questo    caso. 

Per  tut^e  quelle  altre  contravvenzioni   che  ' 
potessero  verificarsi  sopra  atti  e  documentij 
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perreniiti  agli  uffici  delle  tasse  senz^  esaere 
bollati  o  atàti  previamente*  regolarizzati  col 
visto  pel  bollò  ^  ^fi  etessi  uffici  ne  daràirao 
immédiatametNe  avviso  alle 'imperiali  fegjie 
intendente  di  finanza  della  ^propria  *  giurisdi^ 
«iòne  ^  trasmettendo  lora  1^  atto'  in'  contràiT*^ 
Vénziotie  ^  Olide  le  medesime  possano  iatruire 
le  convenienti  procedure  contro  dei  contrav- 
ventori per  P  iafiizione  delle  cobipetekiti  multe 
portate  dai  vigenti  '  regòlamébii. 
Milano^  il  7  novembre  1817* 

PSALiDL: 


1 . 


•  i 


KARPtjCCl^  SfG&BTA«tO. 


(  N.*  160^  )  Norme  da  osseivarsi  nel  caso 
della  dimissione  di  an  impèe^to  in  causa  ih 
delitto  o  di  altre  ntanóanzei 

8  novembre  18 17. 
N.^  16401-5374.  ClRCOLAKEi 

Imperiale  regio  gos>erru>. 

'V  eccelsa  imperiale  camera  aulica  con  ri- 
spettato dispaccio  a7  settembre,  n.*^  45838* 
3648  ^  Si  è  degnata  di  prescrivere  le  norme 
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vìgenti  nelle  altre  provincie  della  monarchia^ 
e  che  devono  essere  osservate  anche  nelle 
Provincie  dipendenti  da  questo  governò  nel 
caso  della  dimissione  d'  un  impiegato  dal  suo 
impiego  in  causa  di.  commesso  delitto  o  di 
grave  trasgressione  politica^  od  anche  per 
trascuratezza  o  mancanza  nel  servizio  ;  e  sono 
le  seguenti  : 

i,^  Il  determinare  se  un  qualche  indi- 
viduo -della  categoria  degl'  impiegati  dello 
stato  9  od  un  individuo  appartenente  alla 
classe  degF  inservienti  d^  ufficio  avente  di- 
ritto alla  pensione  debba  essere  dimesso  dal-^ 
r  impiego  in  conseguenza  di  un  commesso  de* 
litto  o  di  grave  trasgressione  politica^  od  a 
motivo  anche  di  trascuratezza  o  mancanza 
nel  servizio  9  spetta  esclusivamente  al  dica^^» 
stero  aulico  ^  a  cui  lo  stesso  indivìduo  per 
la  qualità  delF  impiego  è  subordinato. 

a.^  I  soli  individui  ^  la  di  cui  destina- 
zione non  dà  loro  un  diritto  alla  pensione  ^ 
ma  che  appartengono  alla  classe  di  quelli 
assistiti  soltanto  della  così  detta  provvigione, 
come  sono  per  la  maggior  parte  gf  individui 
in  livrea ,  e  che  hanno  salar]  giornalieri  o 
mensuali ,  possono  essere  allontanati  dagli 
impieghi  per  ordine  assoluto  del  governo. 
Nella  sessione  però  in  cui  viene  trattato  delia, 
dimissione  di  alcuno  dei  detti  indivìdui  deve 
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sempre  intervenire  il  procuratore  camerale  ^ 
ed  è  necessario  che  il  suo  voto  si  «niformi 
alla  decisione  del  coniiglio  ;  in  caso  diverso 
deve  farsi  in  prevenzione  rapporto  al  diGa-* 
stero  aulico  competente. 

:  3.^  Al  momento  cbe  qualche  impiegato  ac- 
cusato di  un  delitto  o  di  una  grave  trasgreseio-* 
ne  politica  viene  assoggettato  allaprocessura, 
sia  egli  'messo  inastato  d^arresto  o  no,  sono 
obbligate  le  autorità  politiche  e  criminali  ^ 
giusta-  le  istruzioni  veglianti,  di  darne»  in^ 
mediato  avviso  air  autorità  o  al  superiore  b 
al  direttore  di  cancelleria  «otto  i  di!  cui  or- 
dini si  trova  il  prevenuto  ^  affinchè  possa 
averi  luogo  indilatàmente  la  di  lui  sospen- 
sione dair  esercizio  dell'  i  mpiego  ,  e  dalla 
percezióne  deir  annèssovi  soldo  sino  alia 
decisione  del  processo, 

4*^  Emanata  la  sentenza ,  se  questa  non 
condene  una  dichiarazione  formale  deir  in- 
nocenza del  prevenuto  (  ciò  che  toglierebbe 
ogni  sospensione  )  ,  ma  in  vece  V  applica- 
zione d^  una  pena  prescritta  dalle  leggi  ,  o 
pure  r  assoluzione  ab  instantia  o  sia  la  de- 
sistenza della  processura  per  mancanza  di 
prove ,  la  sentenza  medesima ,  unitamente  a 
tutti  gli  atti  processuali  comunicati  dal  tri- 
bunale superiore ,  dovrà  essere  dal  gover- 
no tràsinessa  al    sullodato   dicastero    aulico^ 
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aggiungendovi  il  proprio  parere  sul  destino 
dei  sentenziato. 

5.^  Tanto  nel  caso  sovra  indicato  ,  quanr 
to  nel  caso  di  dimettere  un  individuo,  dal^ 
r  impiego  per  semplice  mancanza  o  negli- 
genza nel  servizio^  il  diicastero  aulico  procede 
da  sé  coir  intervento  di  duQ  consiglieri  aulici 
del  supremo  tribunale  di  giustizia  alla  deci-, 
sione  definitiva  ^  ad  eccezione  che  si  trattasse 
di  qariche,  la  di  -cui  nomina  è  riservata  a 
S,  M,^  nel  qual  caso  verrà  impetrata  la  su- 
prema sua  volontà. 

6.®  Nel  decreto  in  cui  il  competente  di- 
castero aulico  farà  conoscere  la  decisione 
definitiva  verrà  anche  disposto  riguardo  alle 
rafe  del  soldo  tenuto  in  sospeso* 

7.^  Comunque  nella  sentenza  giudiziaria, 
come  anche  nel  decreto  di  dimissione  non 
sia  permesso  di  dichiarare  V  ulteriore  inabi- 
litazione al  servizio  dell'  impiegato  dimesso  , 
pure  queir  ufficio  sarebbe  sempre  da  rimpro- 
verarsi ,  e  mancherebbe  all'  obbligo  di  pre- 
scegliere per  gì'  impieghi  pubblici  gì'  indivi- 
dui più  meritevoli  e  d' irreprensibile  condotta^ 
il  quale  reimpiegasse  od  anco  soltanto  pro- 
ponesse per  qualche  carica  ^  senza  fare  espres- 
sa menzione  dell'  avvenuta  dimissione  ^  un 
individuo  privato  del  suo  impiego  per  man- 
canza o  trascuratezza  nel  servizio  ,    per  una 


grave  trasgressione  politica  ^  molta  più  per 
un  delitto  ;  da  che  S.  M*  si  è  esclusivamente 
riservata  di  decidere  sulla  riammissione  in 
impiego  d^  individui  incorsi  in  un  processo 
criminale  ]^n  solamente  quando  si  tratti  della 
classe  degF  impiegati  superiori  dello  &tato  ^ 
ma  anche  degK  individui  di  classe  subalterna 
ogni  qual  volta  abbiano  prestato  giuramento. 
Si  comunicano  queste  superiori  prescrizio- 
ni di  massima 0  affinchè  ciascuno  ^  nella  parte 
che  lo  risguarda  ^  ne  procuri  la  rigorosa  ese- 
cuzióne. 

Milano  9  8  novèmbre  1817. 

IL  CONTE  DI  SAURAU, 

GOVERNATORE. 

TORDORÒ  ,  GONSIGLfSfiS. 


/ 
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(  N.^  i6i«  )   La  pena    di  morte  da  eseguirsi 
fuori  del  recinto  deUgL  città, 

9  novembre  1817. 

N.*  29768-2762.  Circolare. 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazióni  provinciali. 

Fra  le  Bovrane  risoluzioni  17  giugno  a.  e. 
emanate  sopra  rapporto  della  commissione 
aulica  di  legislazione ,  venne  da  S.  M.  pre- 
scritto che  la  pena  di  morte  non  si  farà  mai 
eseguire  entro  le  mura  od  il  recinto  della 
città  ^  ma  sempre  in  un  sito  ove  il  giustiziato 
possa  essere  anche  sotterrato  in  vicinanza  al 
patibolo  9  come  dispone  il  §  4^0  del  codice 
penale. 

Si  partecipa  quindi  tale  sovrana  disposi- 
zione a  codesta  imperiale,  regia  delegazione 
per  r  opportuna  osservanza. 

Milano  )  il  9  novembre  18x7. 

SAURAU. 


/ 
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(  N.**  i6a.  )  Tutte  le  spese  occorrenti  ad  una 
cancelleria  sono  calcolate  nelt  assegnamento 
fisso:  e  quali  escluse» 

12  novembre  1817. 

N.^  29773-5 i8a.  Circolare. 

Vimp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^inciali. 

Proposto  il  dubbio^  se  la  spesa  di  carta 
e  stampa  dei  quiùternetti  d*  esazione  dell* im- 
posta prediale  sia  compresa  nelFassegnainento 
fissb  accordato  ai  cancellieri  censuarj^  ed  in 
caso  affermativo ,  se  essi  cancellieri  dovevano 
provvedere  i  quinteiilétti  anche  pei  comuni 
aventi  consiglio^  ai  quali  dall'  art.'  71  delle 
istrlizioni  annesse  alla  governativa  notifica- 
zione 12  aprile  1816  è  accordato  un  ufficio 
proprio,  r  imperiale  regio  governo  ha  di- 
chiarato : 

Tutte  le  spese  occorrenti  ad  una  cancel- 
leria sono  calcolate  nelT  assegnamento  fisso, 
escluse  unicamente  quelle  per  le  copie  delle 
petizioni  di  trasporto  e  pei  monitor]  ,  i  di 
cui  esemplari  verranno  come  in  passato  spe- 
diti dair  imperiale  regia  amministrazione  ge- 
nerale del  censo  ;  ben  inteso  dei  resto  che 
le  poche  spese  per  oggetto  di  cancelleria  che 
possono  occorrere  alle  deputazioni  ed  agli 
agenti  comunali  rimarranno  a  carice  parziale 


(  4»3  ) 

dei  comuni  stessi  ^  giusta  la  circolare  12 
marzo  p.*^  p.%  n.**  4487-829  ,  per  cui  i  can- 
cellieri non  sono  tenuti  a  far  loro  alcuna 
somministrazione  di  tali  articoli. 

Ma  tutii  gli  oggnti  che  occorrono  ai  can- 
cellieri per  r  esercizio  delle  iiicumbenze  loro 
affidate  si  ritengono  a  carico  delf  assegna-^ 
mento  fisso  ^  e  quindi  anche  la  spesa  dei 
quinternetti  d'  esazione  delle  imposte  prediali 
e  comunali^  nulla  influt-udo  riguardo  ai  can- 
cellieri stessi  che  i  detti  quinternetti  abbiano 
a  servire  per  T  esaziime  nei  comuni  aventi 
ufficio  proprio ,  se  anche  per  questi  corre 
loro  r  obbligo  di  formare  i  quinternetti  me- 
desimi. 

Fatto  riflesso  per  altro  che  i  comuni  aventi 
consiglio  per  la  cifcostanza  appunto  che  han- 
no un  ufficio  proprio  non  concorrono  a  for- 
mare r  assegnamento  ai  cancellieri ,  si  trova 
giusto  <1i  chiamaili  a  contribuire  per  la  spesa 
dei  quinternetti  ,  che  altrimenti  verrebbe  in- 
debitamente per  loro  sostenqta  dagli  altri 
comuni  e  dallo  stato.  La  misura  di  tale  con- 
corso dovrà  limitarsi  alla  metà  delT  importo 
dei  quinternetti  ohe  occorrono  per  ciascun 
comune ,  ritenendosi  tale  proporzione  corri- 
spondente alla  spesa  che  dovrebbero  soste- 
nere quando  si  formassero  dei  quinternetti 
separati  per  le  sole  sovrimposte  comunali. 

Ciré,  ed  Aiii  181 7,  Fol,  ll^P,  IL  11 
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S*  incaricano  pertanto  le  imperiali  regìe 
delegazioni  provinciali  di  far  istituire  ii  cal- 
colo sugli  accennati  dati  della  somma  che 
dovrebbe  contribuire  annualmente  ciascuno 
dei  comuni  delle  rispettive  proviucic  aventi 
consiglio  ^  onde  il  governo  possa  determinare 
definitivamente  la  misura  di  tale  concorso , 
al  qual  effetto  è  necessario  che  il  contenga 
la  dimostrazione  che  lo  renda  attendibile. 
Milano,  il  12  novembre  i8f7. 

S  A  U  R  A  U. 


»<^i^»»^»»»IMl»^ 


(  N.®  i63.  )  Norme  stabilite  per  C esazione  delle 
tasse  e  multe  des^olute  agli  archi\fj  notarili, 

24  novembre  1817. 
N.*'  10370-34  IO.  ,^ClRCOLARE. 

Vimp.  regio  tribunale  d'appello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
e  notarili  delle  pros?incie  lombarde. 

Le  difficoltà  incontrate  nelT  esazione  delle 
tasse  e  multe  devolute  agli  archivj  notarili 
hanno  determinato  questo  imperiale  regio 
tribunale  d'  appello  generale ,  di  concerto 
coir  imperiale  regio  governo ,  ad  applicare 
le  norme  stabilite  dalla  circolare  8  luglio  1817, 
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u.®    5 1 53-1 869,    aache    per    T  esazione    di 
queste  tasse  e  inulte. 

Quindi  è  che  i  conservatori  e  viceconser- 
vatori rispettivi  dovranno  rimettere  tutti  i 
mesi  i  monitor]  e  la  nota  dei  debitori  di  tasse 
notarili  e  multe  alla  rispettiva  autorità  giudi- 
ziaria del  luogo  in  cui  dimora  il  debitore  ^ 
e  questa  commetterà  senza  ritardo  ai  proprj 
intimanti  e  cursori  le  occorrenti  intimazioni 
ed  esecuzioni  conformemente  a  quanto  è 
prescritto  dalla  precitata  circolare  contro  i 
compensi  ivi  indicati. 

or  impiegati  f.  f.  di  tassatori  rimetteranno 
di  mano  in  mano  ai  conservatori  e  vicecon- 
servatori che  hanno  spedito  i  monitor]  e  le 
potè  ^  le  somme  rispettivamente  esatte  ^  e 
quindi  saranno  in  obbligo  di  darne  loro  dis- 
carico con  opportuni  riscontri  di  ricevuta. 

Si  raccomanda  ai  conservatori ,  vicecon- 
servatori ed  alle  autorità  giudiziarie  tutte  di 
essere  diligenti  e  solleciti  nel  dar  mano  al- 
r  esazione  delle  tasse  ^  poiché  il  ritardo  ne 
apporta  molte  volte  la  perdita^  ed  arreca 
sempre  maggior  incomodo  al  debitore. 
Milano.)  il   14  novembre   i8iy. 

PATRONI,    Presidente. 
SARDAGNA ,  Vicepresidente. 

BIELLA,  Goasigueuis. 
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(N.®  164*  )  Riconosciuta  indebita  t esenzione 
dal  pagamento  della  tassa  personale  alle  guar^ 
die  dei  boschi  e  campestri  dei  particolarie 

14  novembre  1817. 
/^  N.^  30180-960.  ClRCOLAKE. 

li  imp.  regio  governo  alV amministrazione 
generale  del  censo  e  deW imposte  dirette. 

Essendosi  riconosciuta  indebita  e  contra- 
ria ai  vegliantì  regolamenti  V  esenzione  stata 
accordata  in  alcune  provincìe  alle  guardie 
dei  boschi  ed  alle  guardie  campestri  dei  par- 
ticolari Hai  pagamento  delia  tassa  personale , 
incarica  T amministrazione  generale  del  censo 
di  escludere  le  predette  esenzioni^  e  di  rit^ 
nere  questa  disposizione  per  massima  generale 
da  osservarsi  nei  casi  analoghi. 

Milano^  il   14  novembre   1817. 

SAURAU. 


\ 
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(  N.*  1  6l5.  )  JPabìtegxp AZIONE  al  governo  dei 
casi  d  incendio  per  ottenere  gli  analoghi  soc^ 
.  eorsi  col  me%z,o  di  private   spontariee  elargii 
,   ùoni.  :.:. 

.19  novembre    1817. 
N.®  30470-3198,  tilKCOLÀRE. 


1   ' 


Uimp.  regio  governo  alle  impeciali  reff^ 
delegazioni  :  provinciali. 


f  •  •  • 


•  .Avetidòr  imperiale  regiA  coipynisMone  auHcai 
centrale'  d^  orgauizzazione  disposto  che  abbia 
ad  attiva  pi  aaiphe  nelle  provincie  del  regnp 
lombardo- veneto  il  metodo  già  incorso  negli 
stati  efedita^nj  .di  S.  M.  I.  e  R.  per  spccorrere 
air  evenienza  de'  casi  i  danneggiati  da  qual- 
che incendio;: -si  rende  perciò  necessario  che 
il  governo  ad  ogni  emergenza  di  simil  sorta 
venga  prontamente  istrutto  dell'  infortunio 
occorso,  orid'  essere  in  grado  di  dare  quelle 
disposizioni  che 'secondo  la  natura  del  me- 
desimo potessero  richiedersi  per  corrispondere 
alle  relative  supreme  prescrizioni. 

La  delegazione  pertanto,  qualora  avvenga 
nel  territorio  della  provincia  da  essa  dipen- 
dente un  incendio  qualunque  che  meritar 
possa  le  superiori  attenzioni ,  dovrà  affrettarsi 
di  parteciparne  la  notizia  al  governo;  e  per 
abilitarlo  a  conoscere  se  sia  piuttostochè  no 
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il  cà»o  di  fa*e  T  à)>|!)Iicà*ìèn*  ì^lle  provvide 
misure  additate  dall' im per iàlè  r^gio  àulico 
dicastero^  dovrà  pure  farti  carico  dì  corre- 
dare le  analoghe  sue  comunirazioni  delle 
informazioni  opportune  tanto  sulla  qualità  ed 
entità  del  danno^  quanto  sulla  condizione  e 
situazione  economica  dei  singoli  danneggiati, 
non  trascurattdo  iti  ogni  incontro  di  soggiun- 
gere il  suo  parere  sul  merito  -del  soccorso  ; 
ritenuto  per  massima  che  questo  non  può 
ottenersi  se  non  che  col  m'*2so  di  private 
spontanee  elargizioni,  che  potranno  sollecitarsi 
a  norma  de*  casi  ben  anco  dalle  proviocie 
deir  intiera  monarchia. 

Milano^  il   19  novembre  1817/ 

MELLERIO  ,    VlCEPRlisiDENTBv 
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(  N.®   i66.  )  Incaricati  i  subeconomi  di  m^ 

sistere  alle  aste  ed .  ai  contratti  sopra  beni  di 
stabilimenti  ecclesiastici. 

24  novembre  181 7. 
N.*    27376-4760.  ClRCOLABE. 

U  imp.  regio    governo  agV  imperiali    regj 
delegcui  provinciali  ed  ai  subeconomi. 

U  importanza  di  assicurare  che  ]e  aste  pe^ 
affitto  o  per  altro  contratto  sopra  beni  di 
stabilimenti  ecclesiastici  siano  tenute  col  lai 
più  esatta  regolarità  e  quanto  alla  perizia  da 
premettersi  a  termini  della  circolare  gover- 
nativa 4  marzo  p.®  p.®  ^  e  quanto  alla  diffi- 
dazione  da  farsi  che  è  tolta  la  facoltà  di 
offerire  un  aumento  dopo  la  deliberazione , 
e  quanto  alla  deliberazione  stessa  da  non 
farsi  immaturamente  sopra  obblazìoni  meno 
convenevoli,  e  quanto  finalmente  alla  lega- 
lità della  stipulazione  da  farsi  contro  solida 
guarentia  dopo  V  ottenuta  superiore  appro- 
vazione ,  esige  che  vi  sieno  recate  le  più 
scrupolose  cautele  ,  onde  per  nessuna  inav- 
vertenza sia  pregiudicato  T  interesse  delle 
cause  pie. 

A  questo  intento  crede  il  governo  heces- 
aario    di    prescrivere    alle    fabbricerie    delle 
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chiese  di  campagna  ctie,  sia  per  la  prepa- 
razione di  simili  aiti  ^  sia  per  la  tenora  delle 
aste  e  per  le  operazioni  conseguenti ,  deb- 
bano dipendere  dai  subeconomi  ^  i  quali  sono 
incaricati  di  procurare  che  ogni  forma  e 
cautela  venga  osservata. 

Quindi  i  subeconomi  stessi  interverranno 
ntle  aste  ed  alle  rdative  stipulazioni  quando 
si  tirarti  di  affitto  o  contratto  che  debba  ca- 
dere sopra  un'  annua  rendita  od  un  valore 
in  perizia  di  lire  Soo  o  più  ^  bastando  pei 
casi  di  minore  importanza  che  ne  abbiano 
veduti  gli  atti  preparatorj ,  e  ne  abbiano 
riconosciuta  la  guarentia. 

Se  in  altri  casi  vi  abbia  particolare  cir- 
costanza che  esiga  il  loro  intervento ,  do- 
vranno farne  proposizione  agi'  imperiali  regj 
delegati  autorizzati  a  prescriverlo. 

Sono  però  dispensate  le  fabbricerie  dal 
chiamarvi  alle  aste  il  notajo  ^  potendo  sup- 
plire altro  de'  fabbricieri  o  persoiia  da  essi 
delegata  i)  che  sia  atta  a  stendere  il  processo 
verbale  ,  ed  a  ricevere  e  segnare  le  obbla- 
2Ìoni ,  e  quindi  la  deliberazione. 
Milano^  il  24  novembre   1817. 

IN    ASSENZA    DEL    GOVERNATORE 

CONTE  DI  SAURAU , 
Il  Ticepresidente  Conte   MELLERTO. 

Cav.  Ab.  GIUDICI ,  Gomsigliskb. 
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(  N*  167.  )  Esonerati  i  comuni  dalt obbligo 
di  prestare  agC  ini^ alidi  patentati  t  alloggio 
gratuito  i  il  lume  e  il  fuoco» 

a6  noveikibire  i8ijr. 
N.^  30469-4989.  ClRCOLARB» 

V  imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^inciali.  .  . 

Sopra  parziale  istanza  di  un  soldato  pen- 
sionato ^  diretta  ad  ottenere  dal  comune  non 
solo  r  alloggio  gratuito  ^  ma  ben  anche  le 
somministrazioni  del  lume  e  del  fuoco  i,  ven- 
ne dalTimperiale  regio  governo  invocata  una 
dichiarazione  di  massima  sul  puntOi)  se  nel 
regno  lombardo-veneto  spetti  a  tali  invalidi 
muniti  di  patente  il  diritto  dell'alloggio  gra- 
tuito i,  del   lume  e  del  fuoco. 

In  riscontro  alla  relativa  consulta  fu  dalla 
imperiale  regia  commissione  aulica  centrale 
d' organizzazione  con  venerato  dispaccio  24 
scorso  ottobre,  n-^  i3244"i97i  ^  partecipato 
che  non  accordando  il  sistema  italiano  veruu 
diritto  a  simili  pretese  agP invalidi,  ed  essen- 
do piaciuto  a  S.  M.  di  dichiarare  una  volta 
per  sempre  essere  sua  suprema  volontà  che 
non  sia  imposto  alle  provìncie  riacquistate 
alcun  aggravio  nuovo  che  non  fosse  esistito 
•otto  il  precedente  governo  ^    tanto   il  regno 


(  4^a  ) 
ir4o*venetQ^  <qijianto  la  Dalmazia  uon 
saraqiio  obbligaci  siqo  a  nuovi  ordini  sovrani 
a  prestare  agK invalidi  p^teptafi  uè  r alloggio 
gratuito  ^  né  il  lume  ^  né  il  fuoco*  Che  se 
però  r  uno  o  V  altro  comune  si  prestasse  vo- 
loQtari;siQ;^nte  a  tali  somministrazioni^  saranno 
dalla  superiorità  aggradite  con  riconoscenza. 
N^l  comunicare  a  codesta  imperiale  regia 
delegazione  la  surriferita  aulica  determina- 
zione s^  incarica  di  parteciparla  a  tutte  le 
autorità  da  lei  dipendenti  per  la  corrispon- 
dente esecuzione. 

Milano,  il  26  novembre  1817. 

MELLERIO,  Vicepresidente. 


»^^>^r^»#X»[»^^ 


(  N.*^  168.  )  RiscHiARiMENTi  a/  §  44  della 
sovrana  patente  \  5  luglio  p.^  p^  relativa  agli 
statuti  e  privilegi  della  banca  nazioncUe  au- 
striaca. 

a8  novembre  18 17. 

N.*'  iiia3-3668.  CiRcoLAKE. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
delle  pro{?incie  lombarde. 

Il    senato    lombardo-veneto    del     supremo 
tribunale    di  giustizia    con    venerato   decreto 
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i4  ottobre  p.*^  p/*^  ta.^  2887 ,  comunica  i*i- 
schiaraniettd  efati  tlair  ìikipèHÀle  fregia  aùfica 
camera  generale  di  finanza  al  §  44  ^^^^^ 
sovrana  patente  del  giorno  i5  luglio  1817^ 
con  eoi  Si  M.  I.  R.  A.  si  è  degnata  di  pre- 
scrivere gli  statuti  e  i  privilegi  accordati  alla 
banca  nazionale  austriaca.  V    ^ 

Tali  ridcfaiàramrenti  portane  che  tuttM  libri 
e  registri  della  banca  stessa ,  non  che  tutt*  i 
documenti  emessi  i,  nome  della  società  ^ella 
medesima  sono  esenti  dal  bollo  ;  air  incontro 
soggiacciono  alla  rispettiva  classe  del'  bollo 
normale  tuffi  quei  documenti  che  vengono* 
intestati  alla  banca  medesima  od  alla  cassa 
dr  -essa  per  parte  di  ciascuno  de*  suoi  socj , 
o  da  altri  privati. 

La  premessa  superiore  dichiarazione  si  porta 
a  notizia  di  tutte  le  autorità  giudiziarie  civili 
e  di  commercio  per  rispettiva  loro  intelligenza. 
Milano^  il  28  novembre   1817. 

PATRONI,  Presidente. 

SARDAONA  f  yiG£Pfi£SID£NTE. 

BIELLA  y  CoNsicLizRB. 
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(J$f  i6%)i\,(i^ì  ai!^  proQfism^  da  seri- 

•»    I  ■    •        I 
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ti-»':  ■  .■..»..» 


L'imp.  regio  ii-ibuì^ei ,  d'iippisU^.^g^rol^ 
■  a  tutte  itì]  prime'- i^tanzeicnitiinali. 


•  ■^»-  l'I         '*  <•! 


'Essetidosi,  dpgdata  S.  IVf.  |«J(<  A.  TauguMto 
nostro^  sovrano,. di  manifestare  col  mezzo  del 
supremo  tribunale  di  giudi;ì:$ia  la  sua  volontà, 
perchè  gli  iltci  :  processuali  siei^o  scritti  eoa 
carattere  iporretto  e  leggibile  .^  questo  impe- 
riale regio,  tribunale  d'àppellojid'ordine  espres« 
so  del  prelodaro  supremo  tribunale  di  giusti- 
zia ,  e  dipendentè-meute  da,  aulico  decreto  del 
giorno  Incorrente,  n.°  a656- 149,  comunica 
a<  tutte  he.  prime  istanze  criminali  tale  sovra* 
na  intenzione  per  T  esatta,,  ed  impreteribile 
sua  esecuzione. 

Milano^  il  a8  novembre   1817. 

PATRONI,  Presidente. 
SARDA GNA,  Vicepresidente. 

GIANI,    GONSIGLIEM. 
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(  N.®  1 70.  )  /  disertori  da  punirsi  per  la  prima 
inolia  col  raddoppiamento  della  capitolazione , 
e  la  seconda  colla  perdita  di  ogni  diritto  di 
essere  sciolti  dal  scrvìùo  militare» 

29  novembre  18 17. 

N.^  3 1470-5 168.  Circolare. 

U  imperiale  regio  governo  alle  imp.  regie 
delegazioni  provinciali. 

Per  opportuna  norma  di  quest'imperiale 
regia  delegazione  air  evenienza  del  caso 
le  si  partecipa  essere  piaciuto  a  S.  M.  di 
determinare  con  risoluzione  a3  ottobre  p.°  p.® 
che  i  disertori  dei  corpi  austro-italiani  ^  in 
conformità  a  quanto  è  prescritto  per  gli  altri 
stati  della  monarchia  ^  siano  puniti  per  la 
prima  volta  col  raddoppiamento  del  periodo 
della  loro  capitolazione  ^  e  la  seconda  col 
decadimento  da  ogni  diritto  di  essere  sciolti 
dair  obbligo  di  servire^  spirato  il  termine 
della  capitolazione  medesima. 

Milano^  il  29  novembre   1817. 

MELLERIO,  Vicepresidente. 


(4^6) 

(  N.^  i?!*  )  ^^  spese  della  pigione  dei  locali 
ad  uso  degli  uffici  delle  cancellerie  censuarìe 
da  sostenersi  per  metà  dallo  stato  y  e  per 
r  altra  dai  comuni  di  ciascun  distretto» 

3o  novembre  1817. 
N.®  31063-5398.       -  ClRCOLi^KJ. 

If  imp.  regio  goì^erno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  proi^inciali. 

Seguendo  il  principio  che  le  epese  d*  uffi' 
do  delle  cancellerie  censuarìe,  nel  limite 
deir  annuo  assegnamento  stabilito ,  sono  a 
carico  per  una  metà  dello  stato,  e  per  T  altra 
dei  comuni  di  ciascun  distretto ,  anche  la 
pigione  dei  locali  dovrà  sostenersi  rispettiva- 
mente nella  proporzione  suddetta.  • 

Rendesi  pertanto  necessario  di  avere  lo 
specchio  che  fu  richiesto  col  dispaccio  i3 
agosto  p.^  p®,  n.®  21687-3839,  dei  locali 
destinati  per  T  ufficio  di  ciascun  caDcelliere, 
onde  determinare  definitivamente  intorno  ai 
relativi  contratti  d'  affitto  e  mettere  in  corso 
il  pagamento  della  quota  spettante  allo  stato. 

Lo  specchio  dovrà  indicare, 

a.  Il  numero  delle  stanze  definìtivameote 
assegnate  per  T  ufficio  di  ciascuna  cancelleria 
secondo  il  bisogno   che  si   sarà  riconosciuto 


\ 

\ 
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dalla  delegazione  analogamente  anche  a  quan^- 
to  fu  già  disposto  colla  circolare  24  luglio 
p.^  p.%n.^   15338-2644; 

6.  La  pigione    che    si    pretende    o  fosse 
stata  convenuta  col  piòprietario  della  casa; 
e.  Nel  caso  di  contratto  in  corso  si  do- 
vranno unire  le  relative  investiture. 

La  delegazione  aggiungerà  poi  a  tale  spec- 
chio le  sue  osservazioni  sì  riguardo  al  nu- 
mero delle  stanze ,  che  alP  opportunità  del 
locale  ed  alla  misura  della  pigione,  principal- 
mente nel  caso  che  V  investitura  comprenda 
anche  T  abitazione  del  cancelliere,  onde  dare 
a  conoscere  la  quota  di  fitto  attribuibile  al- 
l' ufficio. 

Pel  tempo  decorso  dall'  ultimo  termine  di 
locazione  fino  al  primo  maggio  18 16,  epoca 
dell'attuazione  delle  cancellerie  censuarie,  il 
compenso  a  carico  dello  stato  verrà  liquidato 
in  ragione  della  metà  delle  pigioni  che  sa- 
ranno state  realmente  pagate  dai  comuni  o 
regolarmente  convenute  ;  non  avuto  riguardo 
al  canone  che  verrà  definitivamente  stabilito 
pel  tempo  avvenire. 

La  delegazione  dovrà  quindi  formare  un 
altro  specchio  per  le  pigioni  arretrate  ,  nel 
quale  indicherà  come  nel  primo  le  notizie 
opportune  tanto  riguardo  alla  quantità  delle 
stanze  ed  al  bisogno  che  si  aveva  di  esse ,  che 
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rispetto  alla  mieura  del  canone  pagato  o  pre- 
teso, aggiungendo  la  liquidazione  della  som- 
ma da  corrispondersi  a  carico  delio  stato , 
coir  indicazione  inoltre  delle  rispetdve  epo- 
che in  cui  sarà  seguita  V  occupazione  dei  di- 
versi locali  e  di  ogni  altra  notizia  che  po- 
tesse occorrere  onde  riconoscere  pienameute 
la  regolarità  della  suddetta  liquidazione. 
Milano  )  il  3o  novembre   1817. 


MELLERIO ,  Vicepresidente. 


M*'WW%A«««%A«M*Ai 


Milano,  dall  ìmp.  Kegia  òtampeaia. 


\ 


,  ,  I  II  .  '  ,BSB5g= 

CIRCOLARI  ED  ATTI  DELLE  AUTORITÀ 

GIUDIZIARIE  ED  AMMINISTRATIVE,  ecC. 

N°  IO. 


(  N.^  172,  )  Za  gendarmeria  dipende  esclusii>ar 
mente  dalla  giurisdizione  militare^ 

1/  dicembre  1817, 
N.°  3l276-5l3l.  ClRGOLABS. 

Vimp.  regio  gwerno  alle  imperiali  regie 
delegazioni  próvindati. 

Il  consiglio  aulico  di  guerra  interpellato, 
in  occasione  delTorganizzazione  della  gendar- 
meria ,  ee  questa  continuar  debba  a  dipen^ 
dere  tuttavìa  dalle  autorità  giudiziarie  ^  ha 
risposto  quanto  segue  con  suo  rescritto  29 
ottobre  scorso  : 

«  I  gendarmi  a  tenore  della  loro  organiz- 
zazione sono  soldati ,  e  sotto  alla  denomina- 
zione di  reggimento  di  gendarmeria  della 
Lombardia  formano  un  reggimento  deireser- 
cito,  il  quale  in  tempo  di  pace  è  obbligato 
a  proteggere  la  pubblica  sicurezza  e  quiete  in 
tutti  i  varj  suoi  rami,  ed  in  tempo  dì  guerra 
può  essere  impiegato,  al  pari  di  qualunque 

Cir€,  ed  Mti  1817,  PW.  Hy  P.  H.  li 
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altre  reggimento^  contro  rinimieo  o  per  la 

polizia  deir  armata. 

»  Xa  genclaràieria  inoltre,  per  quanto  pre- 
scrive letteralmente  il  regolamento  relativo 
alla  sua  organizzazione,  debb^  essere  soggetta 
alle  leggi  militari,  ed  essere  giudicata  sta- 
tariamente in  particolare  quando  trattisi  di 
maltrattamenti  da  essa  ussiti  ai  cittadini,  o  di 
qualunque  altro  abuso  di  potere  che  essa 
abbia  commesso. 

a>  E  quando  nel  citato  regolamento  vien 
detto  che  per  rispetto  a  que'  casi  i  quali  non 
sono  preveduti  né  dai  regolamenti^»  né  dalle 
leggi  criminali  austriache  (  casi  procedenti 
dalla  natura  particolare  del  servigio  che  pre- 
sta questo,  corpo ,  e  che  hanno  rapporto  col- 
r. autorità  superiore  politica  e  col  civile  )  si 
^ebba  continuare  a  procedere  colle  norme 
certamente  severe  state  in  corso  finora ,  e 
ciò  sino  a  che  non  venga  su  tali  casi  ema* 
nata  una  particolare  ed  apposita  disposizione, 
è  chiaro  che  con  quella  parola  norme  inten- 
der voglionsi  not^^gik  le  norme  giurisdizionali^ 
ma  bensì  quelle  propriamente  penali,  »  , 

.Informato  il  governo  dalf imperiale  regio 
comando  generale  militare  di  tali  decisioni , 
esso  sopra  istanza  del  medesimo  ne  dà  parte 
alle  imperiali  regie  delegazioni  provinciali , 
a^ipcchè    ne    ipfQrmii^o    le  auxorità  che    da 
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loro  dipendono,  al F  oggetto  che  per  neesua 
caso  più  non  abbia  ad  accac^^re  che  la  gen- 
darmeria venga  assoggettata  alla  giurisdizione 
civile. 

Milano,  il  i.®  dicembre   1817. 

SAURAU. 


(  N.®  173.  )   ScHi  ABI  MENTI  sidla  CQmpeteùzM 
del  foro  dei  militari  in  ritiro  o  pensionatim 

3  dicembre  1817. 
N.®  3 1 528-5178.  GlRCOLARB. 

V  imperiale  regio  gos?erno  alle  imperiali 
regie  delegazioni  pronnciaU. 

Col  dispaccio  circolare  27  aprile  p.®  p.% 
ti.^  10850-978,  fu  comunicato  il  tenore  di  un 
ordine  del  consiglio  aulico  di  guerra  dei 
giorno  4  ottobre  i8o3  ,  nel  quale  vengono 
indicati  i  casi  in  cui  i  militari  in  permesso 
sono  soggetti  alla  giurisdizione  civile. 

U  imperiale  regia  direzione  generale  di 
polizia,  alla  quale  venne  fatta  una  simile  para- 
tecipazione  colT  aggiuntovi  incarico  di  noti- 
ficare di  caso  in  caso  air  imperiale  regio 
comando  generale  ogni  arresto  e  condanna 
che  potrà  avvenire  di  militari  in  ritiro  o 
pensionati,  ha  chiesto  al  goivemo  la  soluzione 
di  tre  quesiti  sul    particolare  proposti   dalle 
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^liballeme  autórilà  di  polizia^  stante  la^  dub^ 
bietà  in  unisono  di    ledere   la   giurisdizione 

militare. 

I  faesiti  sono  i  seguenti  : 

i,^  Quali  individui  s*  intendano   precisa- 
mente compresi  nelle  parole  militari  in  ritiro; 
2.^  Se    tutti    indistintamente  gli  ufficiali 
pensionati  ed  in  ritiro  appartengano  al   foro 
militare  per  qualunque  siasi  mancanza  ; 

3.^  Quali  sono  le  mancanze  o  siano  i 
delitti  pei  quali  V  autorità  civile  può  pro- 
cedere contro  i  militari  pensionati  od  in  ritiro. 

Interpellatone  V  imperiale  regio  comando 
generale^  lia  e9so  risposto  come  segue  a  que- 
^e  domande  : 

Alla  I.*  Militari  sono  quelli  i  quali  a  te- 
nore del  sistema  e  delle  leggi  del  cessato  gop 
Iberno  godono  di  un. soldo  di  ritiro  proporr 
sionato  a  norma  del  sistema  stesso ,  e  questi 
possono  essere  -tanto  soldati-  gregarj^  quanto 
sottufficiali ,  ufficiali  superiori  ed  impiegati 
«Dilitan. 

**,  Questa  denominazione  di  militari  in  ritiro 
non  si  conviene  però  punto  a  que'  militari 
i  quali  godono  di  un  sussidio  o  di  una  pen- 
sione assegnata  loro  giusta  il  sistema  impe^ 
riale  austriaco^ 

Per  questi  ultimi,  se  sono  /sottufficiali  o  sol- 
dati semplici)  le  pensioni  o  per  meglio  dir^ 


(453) 
i  sussiclji  aKmentarj  accordati  loro  zioil  et 
chiamano  già  soldi  di  ritii^o^  ma  bensì  prot-^ 
visione  o  pensione  o  trattamento  patentate 
(  9Jatcm(tì  &cHÌtt  )i  e  ciò  pel  niiotivo  che  si 
rilascia  loro  una  patente  peifchè  possano  far 
valere  il  loro  diritto  al  pagamento  di  uà 
così  fatto  sussidio.  E  diversamente^  se  essi  sono 
ufficiali  od  impiegati  militari  ^  i  trattamenti 
che  s' accordano  loro  come  sopra  vengono 
denominati  pensioni» 

Alla  ^/  Tutti  gli  ufficiali  pensionati  e  gli 
ufficiali  in  ritiro  che  sono  da  ^equipararsi  ai 
primi  sono  soggetti  alla  giurisdizione  militare, 
senz*  eccezione  alcuna  per  rispetto  alle  varie 
specie  di  trasgressioni.  A  tenore  pertanto  dello 
schiarimento  dato  già  a  codesto  governo  dal 
consiglio  aulico  di  guerra  con  suo  rescritto 
2a  novembre  iSiS,  n.^  12^3^  sono  da  anno* 
Vararsi  fra  gli  ufficiali  più  sovra  nominati 
anche  tutti  quegli  ufficiali  ex  ^  italiani  ed 
eor-veneti  i  qu^li  portano  la  divisa  militare 
austriaca  ed  i  distintivi  d*  onore  annessivi,  e 
conservano  il  carattere  di  ufficiali  sortiti 
dair  esercito  austriaco^  quand*  anche  non  gb^ 
dano  di  alcun  soldo '  di  ritiro,  né  d'altro 
consimile  trattamento. 

Alla  3.*  L*  autorità  civile  non  può  proce- 
dere contro  gli  ufficiali  pensionati  od  in  ri- 
tiro, qualunque  sia  la  trasgressione  o  il  delitti» 
che  i  medesimi  abWano  commessp^ 
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A  tenóre  però  dell'  ordinanza  19  marzo 
i8o5  emanata  dal  governo  della  bassa  Au- 
stria 9  eome  anche  a  tenore  dell*  ordine  j  6 
gennajo  i^^Sì^'n.®  pa-F.  emanato  dal  consi- 
glio aulico  di  guerra  ^  gì*  invalidi  che  vivono 
ritirati  alle  proprie  case  e  provveduti  di  un 
trattamento  patentale,  a  contare  dal  sergente 
maggiore  (  JelbtóeJel  )  in  giù ,  vanno  soggetti 
àiìB,  giurisdizione  civile  del  rispettivo  loro 
domicilio. 

Ora  siccome  i  soldati  semplici  in  ritiro , 
inclusivi  i  sergenti,  sono  da  equipararsi  agli 
invalidi  austriaci  provveduti  di  trattamento 
patentale^  così  ne  conseguita  che  anche  tali 
militari  gregarj  tro vantisi  in  ritiro  debbano 
andar  soggetti  alla  rispettiva  giurisdizione  ci- 
vile tanto  nelle  vertenze  legali  civili,  quanto 
nelle  penali,  e  che  per  la  stessa  ragione  deb- 
bano anche  le  loro  vertenze  per  cause  di 
eredità  èsser  trattate  dall' autorità  civile. 

Tutto  ciò  il  governo  partecipa  alle  impe- 
riaK  regie  delegazioni  provinciali  per  norma 
e  direzione,  e  per  le  opportune  comunicazioni 
a  chi  conviene. 

Milano,  il  3  dicembre   181^. 

SA13RAU. 


■   I  • 
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(  N.®  174-  )    ^^  signor  presidente  d'appello  in 
Venezia   Giovanni    Francesco    de  ->Fratnich 
promosso    alla    dignità   di   consigliere  intimo 
attuale  di  stato. 

3  dicembre  1817. 
N.*    11388-3768.  ClUCOLARÈ. 

Vimp.  regio  tribunale  cVappello  generale 
alte  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
delle  prescinde  lombarde. 

Mediante  graziosissima  sovrana  risoluzione 
3o  ottobre  p.°  p.°  S.  M.  V  augusto  nostro 
signore  si  è  degnata  di  conferire  al  signor 
presidente  d'appello  in  Venezia  Giovanni  Frart" 
Cesco  de  Fratnich  la  dignità  di  consigliere 
intimo  attuale  di  stato. 

Si  partecipa  la  premessa  notizia  a  tutte  le 
prime  istanze  per  loro  intelligenza ,  ed  in 
esecuzione  di  venerato  aulico  decreto  a6  no^ 
Tembre   1817,  n.°  2689. 

Milano  9  il  3  dicembre   1817^ 

PATRONI,  Presidente, 
SARDAGNA ,  Vicepresidente. 

BIELLA,  GoNSiGiiEti. 
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(  N/  175.  )  ScBIàBiMENTl  sui  suhbj  proposti, 
nella  es^wàone  della  circolare  a3  dicembre 
1816  concernente  la  giubilazione  degC  impie^ 
goti  addetti  alle  magistrature  ed  uffici  dipenr 
denti  doli* imperiale  regio  tribunale  drappello 
generale. 

S  dicembre  18 17. 
N.^    11204.  GlRGOLàRE. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
ed  ai  consen^atori  e  s^iceconservatori 
degli  archìi?}  notarili  delie  proi^incie 
lombarde. 

Presentatosi  qualche  dubbio  néìV  esecu* 
zione  della  circolare  23  dicembre  1816  ^ 
n.**  i3 113-48 te,  di  questo  imperiale  regio 
tribunale  drappello  generale,  coucernente  la 
giubilazione  degl'  impiegati  addetti  alle  ma- 
gistrature ed  agli  uffici  dal  medesimo  tribu- 
nale dipendenti ,  il  senato  lombardo-veneto 
del  supremo  tribunale  di  giustizia  con  vene- 
rato suo  decreto  7  ottobre  prossimo  passato , 
n.°  21 65,  prevj  i  concerti  coli' imperiale  regia 
camera  aulica  generale,  ha  in  via  dichiarativa 
stabilito  che  debbano  stare  ferme  le  direzioni 
emesse  mediante  il  precedente  aulico  decreto 
10  dicembre  1816,  n.^  1826,  e  perciò  si 
riterrà  , 


(43?) 

i.^  Che  ogni  ricoreo  per  ottenere  la 
giubilazione  sarà  presentatp  a  quella  istanza 
giudiziaria  alla  quale  trovasi  addetto  il  pe- 
tente )  e  dovrà  essere  corredato  di  tutti  i 
relativi  ricapiti  in  forma  legale; 

2L.^  Che  le  informazioni  analoghe  si  su*- 
hordineranno  al  superiore  tribunale  d^appello^ 
e  da  questo  al  senato  lombardo  -veneto  del 
supremo  tribunale  di  giustizia  ; 

3.^  dhe  le  istanze  inferiori  esamineranno 
con  tutta  r  esattezza  i  titoli  ai  quali  si  ap- 
poggia il  ricorso  ^  e  facendosi  carico  di  chia^ 
ramente  precisare  se  Y  impotenza  che  jdà 
causa  alla  domanda  di  giubilazione  si  veri- 
fichi 9  e  se  la  medesima  sia  permanente  o 
momentanea  9  soggiungeranno  il  proprio  pa- 
rere suir  ammissibilità  del  ricorso  ; 

4*^  Che  sarà  non  meno  sempre  indi- 
cato nelle  rispettive  informazioni  se  il  petente 
sia  assolutamente  inabile  a  qualunque  ulte- 
riore pubblico  servizio^  ovvero  se  ricono- 
scendolo bensì  incapace  di  soddisfare  più 
oltre  alle  incumbenze  del  proprio  ufficio ,  lo 
trovasse  ancora  idoneo  a  coprire  qualche 
altro  pubblico  impiego  ;  ed  in  quest*  ultimo 
caso  dovrà  precisarsi  V  impiego  a  cui  il  pe- 
tente potesse  soddisfare  ; 

5.^.  Che  trovando  qualificato .  il  caso  per 
la    giubilazione,   manifesteranno    le  inferiori 
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istanze  il.  proprio  parere  sul  modo  del    trat- 
tamenito  o  della  pensione   che  potesse    com- 
petere a  termini  delle  léggi  relative; 

6.^  Che  Ogni  istanza  si  riterrà  special- 
mente risponsabile  di  quanto  esporrà  nelle 
ene  informazioni» 

li  lodato  supremo  senafto  coli*  ultimo  de- 
icreto  abilita  inoltre  le  prime  istanze  a  farsi 
carico  y  quando  ne  sia  il  caso  ^  '  dei  titoli  del 
petente  ,  e  delle  .  particolari  sue  circostanze 
di  benemerenza  distinta  o  di  altri  speciali 
rapporti  che  potessero  renderlo  degno  di  par- 
ticolari riguardi  ^  non  nella  vista  di  proporre 
la  misura  della  pensione  o  gratificazione  che 
potrebbe  competergli  od  essere  accresciuta, 
lo  che  è  riservato  all'  imperiale  regio  governo 
ed  al  competente  aulico  dicasterOi)  ma  al  solo 
fine  di  riconoscere  se  il  petente  possa  meri- 
tare in  genere  un  trattamento  straordinario 
e  più  vantaggioso  di  quello  portato  dalle 
leggi  normali  ;  cosicché  trovando  il  caso  di 
un  tale  straordinario  provvedimento^  potran-» 
no  manifestare  al  tribunale  d^  appello  il  loro 
parere  ^  ed  esporre  i  motivi  giustificanti  la 
proposizione. 

Ottenutasi  dal  supremo  senato  la  giubi- 
lazione deir  impiegato  al  medesimo  riserva- 
ta, l'imperiale  regio  tribunale  d'appello  ac- 
compagnerà, arir  imperiale    regio    governo^  i 
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rapporti  e  gli  atti  della  prima  istanza. col  ri- 
corso e  coi  titoli,  soggiungendo  quai|to  sarà 
trovato  conveniente  in  riguardo  al  trattamento 
straordinario V  poiché  la  liquidazione  eie  pro- 
posizioni dùccessive  rimangono  allo  stesso  im-^ 
perlaio  regio  governo. 

In  conseguenza  delle  premesse  snpreme 
risoluzioni,  prevf  gli  opportuni  concerti  col- 
r  imperiale  regio  governo  sopirà  i  mezzi  di 
esecuzione ,  si  comunicano  esse  alle  autorità 
dipendenti  da  questo  appello ,  e  si  trasmette 
una  nuova  modula  di  tabella,  colia  qiiafle 
dovranno  essere  accompagnati  i  ricorsi  ed  i 
titoli  de*  giubilandi  colle  proposizioni  di  caso 
in  caso.  •        . 

Quanto  poi  alle  pensioni  e  gratiÉcaiioni 
che  potessero  competere  alle  vedove  ed  ai 
figli  minori  degP  impiegati  defunti ,  saranno 
queste  esaminate  e  proposte  colle  forme  de- 
terminate dal  decreto  1^7  marzo  1807,  ^  ^* 
prima  istanza  dirigerà  i  ricorsi  e  le  verifica- 
zioni dei  titoli  air  imperiale  regia  delegazione 
provinciale  rispettiva ,  e  questa  ali*  imperiale 
regio  governo. 

Milano,  il  5  dicembre  181^.       ; 

* 

PATRONI,  Presidente. 

SARDACNAf  Ticefessidente. 
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(N.®  176.  )  Gl*  impiegati  che  per  validi  molivi 
chieggono  ed  ottengono  il  loro  traslocamento, 
conservano  il  rango  loro  competente. 

8  dicembre  1817. 

N.""  3 1 9.83*-3  294.  Gikgolàbx. 

Uimp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

S.  M.  I.  R.  con  venerata  risoluzione  del  ì^ 
•corso  agosto  derogando  air  antecedente  in 
data  del  j8  novembre  18 ì6>  si  è  degnata  di 
determinare  che  in  caso  di  traslocamento  di 
impiegati ,  quelli  i  quali  lo  chieggono  e  lo 
ottengono  per  validi  motivi  ^  debbano  con^ 
servare  ne|la  loro  categoria  quel  rango  che 
rispettivamente  compete  a  ciascheduno ,  do-* 
vendosi  porre  neir  ultimo  rango  delle  rispet- 
tive categorie  quelli  soltanto  il'  traslocamento 
de*  quali  è  occasionato  da  qualche  loro  man-^ 
canza. 

Milano,  8  dicembre  1817. 

MELLERIO,  ViGSPUsioEMiiB. 
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(  N,-  1 77#  )  Metod<\  4o,  tenersi  nella  nomina 
xH  unjnecUco  ,o  chirurgo  condotto  in  promi- 
scuo s^nfigio  di  pii^  comuni* 

IX  dicembre  1817. 

N.""  3 1 636-1 88.  CircolìiRE- 

L^imp.  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

jy  ora  innanzi  y  qualoira  più  comuni  si 
unissero  per  nominare  un  medico  od  un 
chirurgo  .condptto  in  aerviz^o  promiscuo  dei 
Hiedesimi ,  dovrì  seguirsi  lo*  smesso  metodo 
c^e  è  stato  prescritto  colla  .circolare  ordi- 
nanza. 24  ol;t9bre  p.^  p,%  q.°  2,767^-4^53,  p?r 
)a,  nomina  d^i  maestri  noimali  parimente  in 
«ervigio  promiscuo  di  più  comuni. 

Le  imperiali  regie  delegazioni  provinciali 
faranno  .nota  questa  de  ter  piin  azione  ai  can- 
cellieri.del  censo,  e  col  mezzo  loro  alle  ajor- 
ministrazioni  comunali  per  V  esecuzione  al- 
r  evenienza  dei  casi  ;  avvertendqje  per  altro 
che  da  una  tale  determinazione  non  potrà 
dedursi  alcun  titolo  onde  obbligare  un  co- 
mune ad  associarsi  ad  alfxi  pel  suindicato 
oggetto. 

Milano,  li   dicembre  18 [7. 

IN    ASSENZA    DEL    GOVERNATORE 

CONTE  DI  SAURAU , 

Il  Yic£PR£sid£NI£   Conte  MELLERIO. 
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{  N.**  178.  )  t/N  minore  dichiarato  maggiore  a 
termini  del  §  25^  del  codice  civile  può  da  sé 
validamente  contrarre  matrimorUoè 

la  dicembre  1817. 

N.°  3a4a  1-3007.  CiRcoLàRE, 

U  inip.  regio  goi^ernó  alle  imperiali  regie 
delpgùzioni  provinciali  ed  agli  ordinari 
diocesani. 

* 

Da  qualche  parroco,  venne  proposta  diffi- 
coltà ad  unire  in  macrìmonio  senza  Tasseaso 
del  giudice  un  individuo  di  età  minore^  ma 
dichiarato  maggiore  per  ogni  effetto  di  la^ 
gìone.  .  ; 

L' imperiale  regio  governo ,  sentilo  anche 
r  imperiale  regio  tribunale  d' appello  ^  trbva. 
di  dover  interessare  le  curie  a  far  sentire  a 
tutti  i  signori  parrochi ,  onde  prevenire  tal© 
irragionevole  difficoltà^  che  lin  minore  d'anni 
^4^  il  quale  abbia  ottenuta  la  dispensa  della 
età^  e  sia  stato  dichiarato  maggiore  '  a  ter- 
mini del  §  2,52,  del  codice  civile  universale^ 
può  da  sé  validamente  contrarre  matrimonio. 
Milano,  il   Ili  dicembre   iSli.7« 

MELLCRIO^  Vicepre^dentb. 
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(  N.^  179*  )  I»^  pensioni  accordate  alle  vedove 
dei  medici  e  chirurghi  dalla  società  isùiuita 
in  Vienna  dichiarate  esenti  da  ogni  esecuzione 
giudiziaria. 

la  dicembre  1817. 

N.*  II 555-3824.  CacOLARB. 

Vimp^  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  prime  istanze  giu" 
diùarie  delle  proi?incie  lombarde. 

Il  senato  lombardo-veneto  del  supremo 
tribunale  di  siustizia  con  suo  venerato  de- 
creto aS  novembre  p.^p.®,  n.*^  2688,  corau- 
BÌca  che  S.  M.  confermando  con  sovrana  ri- 
•oliuzione  i  privilegi  accordati  fino  dal  6 
maggio  1758  e  i3  ottobre  1764  alla  società 
istituita  per  sussidiare  le  vedove  de^  medici 
e  chiriirghi  in -Vienna^  si  è  degnata  di  con- 
fermare anche  la  finora  accordata  esenzione 
^èlle  pensioni  di  dette  vedove  da  ogni  ese-* 
cuzione  giudiziaria. 

Si  comuuica  la  premessa  sovrana  risolu- 
zione a  tutte  le  prime  istanze  per  rispettiva 
loro  intelligenza  e  direzione. 

Milano,  il  la  dicembre  1817. 

PATRONI,   Presidente. 
SARDAGNA  9  Vicefassidekte. 

BIELLA  I  GoHSiGLU^M* 
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(  N.*^  i8o.  )  Permessa  una  sola  confraternita 
del  SS.  in  ogni  parrocchia ,  e  proibito  il  rir 
pristinamento  delle  confraternite  soppresse. 

i6  dicembre  1817. 

N.""  31985-5544.  Circolare. 

V  iinp.  regio  goi^erno  agV  imperiali  regj 
delegati  proi^inciali,  agli  ordinar],  agli 
imperiali  regj  cancellieri  del  censo  ed 
ai  subeconomi. 

Con  rispettato  dispaccio  del  giorno  14  no- 
vembre p.°  p  °  r  eccelsa  commissione  aulica 
centrale  d^  organizzazione  ha  comunicata  al 
governo  la  mente  espressa  da  S.  M.  I.  R.  con 
sua  sovrana  risoluzione  che  nessuna  delle 
confraternite  di  varia  denominazione  sop- 
presse in  diverse  epoche  debba  ripristinarsi, 
e  che  mantenendosi  T  osservanza  delF  attuale 
sistema ,  una  sola  confraternita  del  SS.  sia 
permessa  in  ogni  parrocchia^  senza  che  non- 
dimeno la  sia  prescritta  dove  non.  esista ,  e 
non  se  ne  domandi  V  istituzione. 

Quanto  alle  sostanze  de'  pii  legati  inerenti 
ai  beni  avocati  delle  soppresse  confraternite, 
S.  M.  I..R.  si  è  degnata  inoltre  di  approvare 
in  massima   che  ,    finita  la    liquidazione  *del 

Circ.  ed  Atti  1817,  VoL  li,  P.  n.  i3 
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monte  ^  quelle  che  si  troveranno  esistere  tut- 
tavia^ si  debbano  ridonare  air  originaria  loro 
destinazione  y  onde  per  cura  del  governo  si 
facciano  adempiere  in  proporzione  delle  ren- 
dite gli  obblighi  relativi. 

Il  governo  si  fa  premura  di  rendere  note 
queste  provvide  e  religiose  disposizioni  so- 
vrane. 

Milano^  il  i6  dicembre   1817. 

IK    ASSENZA.    BEL    GOVERNATORE 

CONTE  DI  SAURAU, 

Il  Vicepresidente  Conte  MELLERIO. 

Cav.  Ab.  GIUDICI,  Consigukis. 


X^^l>^^>^%»»^[^»»»» 


(  N.^  181.  )    Esclusi  dal  hermfijcio  delf  amni- 
stia i  disertori  da  un  corpo  austro^icaliano. 

Tj  dicembre  1817.  /. 

N.^  ÒHI 4-5096.  Circolare. 

Uimp.  regio  governo  alle  imperiali  reg[ìe 
delegazioni  pros^inciaLL 

'  A  sempre  più  chiara  intelligenza  degli 
ordini  superiori  sul  punto  della  concessione 
*dbl  beneficio  delF  amnistia  ^  ed  in  aggiunta  a 
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quanto  in  proposito  fu  già  partecipato  Con 
circolare  20  maggio  p.°  p.**,  n.®  1 33 17-2063, 
ei  comunica  ora ,  giusta  il  recente  disposto 
dair  aulico  consiglio  di  guerra  che  non  deb- 
bono ammettersi  al  beneficio  medesimo  que- 
gf  individui  i  quali ,  benché  aventi  diritto 
air  amnistia  come  disertori  prima  del  23 
aprile  1814  dal  disciolto  esercita  italiano, 
si  sono  poi  renduti  colpevoli  di  questo  fallo 
in  qualunque  modo  da  un  corpo  austro-ita- 
liano, ancorché  ne  abbiano  espiata  la  pena: 
sono  però  eccettuati  da  questa  disposizione 
quelli  i  quali  hanno  già  ottenuta  la  relativa 
cartella  prima  del  10  aprile  p.^  p.^,  epoca 
in  cui  fu  stabilita  questa  norma  dal  prefato 
aulico  consiglio  di  guerra. 

Milano,  il  17  dicembre  1817. 

IN   ASSUSNZA   DEL    GOVERNàTORE 

CONTE  DI  SAURAU, 

Il  YiCEPRESiDENTX  Conte  MELLERIO. 
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(  N.*^  i8a.  )  Pei  vietai  occorrenti  nelle  rispet- 
t'we  Provincie  non  si  debbono  accordare  agU 
imperiali'  regi  delegati  comperisi  di  diete  e  di 
spese  di  viaggio. 

17  dicembre  1817. 

N.®  32627-335^.  Circolare. 

L^  imp,  regio  governo  alle  imperiali  regie 
delegazioni  provinciali. 

•  -  '  ■  ■ 

'  L'imperiale  regia  camera  aulica  delle  finan- 
sse  con  dispaccio  3  novembre  p.®  p.®  ha  di- 
chiarato' che  pei  viaggi  occorrenti  nelle  ri- 
«pettivie  Provincie  non  si  debbano  accordare 
ai  signori  delegati  compensi  di  diete  e  di 
spese  di  viaggio ,  essendo  ciò  contemplato 
nell'assegno  loro  conceduto  per  siffatto  titolo^ 
oltre  il  soldo  di  cui  sono  dotati. 

Di  tale  dichiarazione  si  dà  parte  alle  im- 
periali regie  delegazioni  per  loro  norma  e 
direzione. 

Milano^  il  17  dicembre   18 17. 

IN    ASSEN7A   DFL    GOVERNATORE 

CONTE  DI  SAURAU, 
Il  Vicepresidente  Conte  MELLERIO. 
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(  N.*^  i83.  )  IncomPatibtle  t  esercizio  con^ 
temporaneo  delle  funzioni  di  deputato  airamr- 
ministrazione  comunale  e  di  ricei^itore  in  per^ 
sone  fra  loro  congiunte  fino  al  terzo  grado. 

17  dicembre  1817. 

N,®  3a65 1-5677.  Circolare. 

L' imp,  regio  goi^erno  alV  imperiale  regia 
delegazione  pro\?inciale  di  Cremona. 

Si  conviene  pienamente  nel  parere  espresso 
dair  imperiale  regia  delegazione  provinciale 
nel  suo  rapporto  io  corrente,  n.^  i58io-836. 
L'articolo  11  della  sovrana  patente  18  apri- 
le 1816  ha  reso  incompatibile  F  esercizio 
contemporaneo  delle  funzioni  di  deputato  al- 
l' amministrazione  comunnle  e  di  ricevitore 
in  persone  fra  loro  congiunte  fino  al  terzo  gra- 
do civile.  Ogni*  volta  quindi  si  tratti  della 
nomina  d' individui  che  abbiano  ad  aver 
parte  neiramminÌBtrazione  del  comune,  dovrà 
verificarsi  che  non  siano  parenti  del .  ricevi- 
tore in  attualità  d'esercizio ,  giacché  si  do- 
vrebbe rescindere  il  contrattò  ,.  né  tollerare 
che  gli  amministratorì  fossero  legati  in  pa- 
rentela col  ricevitore;  Laonde  bisogna  impe- 
dire questo  secondo  incotiv^niente ,  come  in 
occasione  di  appaiti    delle   ricevitorie    dovrà 
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riconoscersi  che  gli  aspiranti  non  presentino 
r  accennato  ostacolo. 

Milano,  ^'  ^7  dicembre  1817. 

IN    ASSENZA   DFL    GOVERNATORE 

CONTE  DI  SAURAU, 
Il  Vicepresidente  Conte  MELLERIO. 


^^^m^^n^^t^^t 


(  N.°  1 84.  )  Ritenute  risponsabili  le  autorità 
nelle  proposizioni  dì  soggetti  a  cariche  e  ad 
impieghi. 

19  dicembre  1817. 

N,*^  11754-3894.  Circolare. 

Vìmp'  reigio  tribunale  d'appello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
e  notarili  delle  proi^inciè  lombarde. 

Stando  sommamente  a  onore  di  S.M.I.R.A. 
il  miglior  servìzio  pubblico  9  ed  essendo  il 
primo  mezzo  per  ottenerlo  la  scelta  alle  ca- 
riche ed  agP  impieghi  di  soggetti  nei  quali 
concorrano  onestà  ^  zelo  e  capacità ,  perciò 
la  prelodata  M.  S.  con  sovrana  risoluzione 
del  3o  ottobre  p.®  p.®  ha  prescrìtto  al  su- 
premo   tribunale  di  giustizia  di   assoggettare 
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a  grave  risponsabilità  tutte  te  autorità  da  esso 
dipendenti  per  la  verità  delle  loro  asserzioni 
e  deduzioni  nelle  proposizioni  che  facessero 
per  le  nomine,  onde  non  ottengano  impiego 
quelli  che  non  ne  fossero  atti. 

Nel  mentre  T  imperiale  regio  tribunale  di 
appello  deduce  a  notizia  di  tutte  le  autorità 
dipendenti  il  sovrano  veneratissimo  comando, 
per  espresso  ordine  del  senato  lombardo*ve^ 
neto  del  supremo  tribunale  di  giustizia  inculca 
alle  autorità  stesse  che  i  soli  riguardi  al  mi« 
glior  servizio  pubblico  debbono  aversi,  nel 
fare  proposizioni  ad  impieghi. ,  e  che  quindi 
soltanto  soggetti  onesti ,  d*  illibato  carattere 
e  di  tutta  capacità  abbiano  ad  essere  pro- 
posti per  impieghi  pubblicL 

Milano  ,  il   19  dicembre   1817. 

PATRONI,    Presidente. 
SARDAGNA,  Yicepresidente. 

BIELLA,   G0N9IGIXBBS. 


(  4^^^  ) 

(  N.**  i85.  ^PRlJt ATTIVE  accordate  per  cinqus 
anni  per  la  fabbrica  e  vendila  al  signor  Luigi 
.  Loc'atèlli  de//e  nuiochine  da  esso  im^ntate 
per  elesmre  t  acqua  e  per  trebbiare  i  grani , 
ed  al  signor  Giovanni  Catlinetti  per  le  bi- 
lance di  carichi  di  grossa  e  piccola  mole» 

0 

19  dicembre  181 7. 
N.'»  ^m-Hfà  ClRCOLABB. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
•  alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
delle  proifincie  lombarde, 

L'  imperiale  regio  governo  ha  partecipato 
a  questo  tribunale  d*  appello  che  S.  M.  L 
R.  À.  con  due  separate  patenti  in  data  6 
maggio  1817  si  è  .  degnata  di  concedere  al 
signor  Luigi  Locatelli  la  privativa  per  fab- 
bricare e  vendere  in  tutto  il  regno  lombar- 
do-veneto per  lo  spazio  di  cinque  anni  de- 
corribile  dalla  data  delle  patenti  medesime 
le  due  macchine  d*  invenzione  dello  stesso 
Locatelli  ^  T  una  per  elevare  V  acqua  ad  una 
altezza  ed  in  una  quantità  maggiore  di  quan- 
to operano  le  macchine  finora  conosciute; 
r  altra  per  trebbiare  i  grani. 

Lo  stesso  imperiale  regio  governo  ha  par- 
tecipato altresì  che  la  prefata  M.  S.  L  R.  A. 


(453) 
con  altra  patente  ii  giugno  1816  sì  h  de- 
gnata di  accordare  per  un  eguale  periodo 
di  anni  cinque  intieri  e  consecutivi  dalla  data 
della  patente  al  signor  Giovanni  Catlinetd  abi- 
tante in  Milano  la  privativa  di  fabbricare 
e  vendere  in  tutto  il  regno  lombardo- veneto 
le  bilance  di  sua  invenzione  pei  carichi  di 
grossa  e  piccola  mole. 

Si  partecipano  le  indicate  concessioni  a 
tutte  le  autorità  giudiziarie  ^  perchè  giusta  il 
disposto  dair  art.  5 ,  §  5  del  regolamento 
annesso  al  decreto  24  giugno  1806  siano 
registrati  negli  uffici  loro  gli  analoghi  avvisi, 
che  verranno  inseriti  nella  gazzetta  di  Milano. 
Milano  )  il  19  dicembre  1817.     . 

PATRONI,   Presidente. 
SARDAGNA ,  Vicepresidente. 

BIELLA,  CoNsiGixfiaSk 


(  4H  ) 

(  N.°  i86.  )  Disposizioni  tendenti  a 

tire  il  pcLgwnento  delle  tasse  postcdi  nel  car^ 
u^ggio  giudiziario. 

«  ■  •  ■ 

20  dicembre  18x7. 
N*®   11489*5803.  ClRCOtARE. 

Vimp.  regio  tribunale  d'appello  generale 
alle  imperiali  regie  cuuorità  giudiziarie, 
alle  camere  e  ai  conservatori  degli  ar^ 
chii>j  notarili  delle  provincie  lombarde* 

Per  guarentire  T  esecuzione  delle  discipline 
vegUanri  circa  il  pagamento  delle  tasse  po- 
stali nel  carteggio  giudiziario  ^  e  riparare  alle 
frequenti  ammissioni  che  si  sono  fin  qui  os- 
servate ,  r  imperiale  regio  governo ,  sopra 
proposizione  dell'  imperiale  regia  direzione 
delle  poste,  ha  trovato  necessario  che  sia 
ricordato  a  tutte  le  cancellerie  giudiziarie  ed 
agli  uffici  notarili  di  non  trascurare  di  ap- 
porre alle  sopraccarte  dei  pieghi  che  da 
quelle  si  spediscono  alcuna  delle  indicazioni 
prescritte  dall'art.  i3  delle  g jvernative  istru- 
zioni i5  gennajo  1816,  dirette  ai  f.  f.  di 
tassatori ,  e  che  sieno  posti  anco  in  avver- 
tenza del  divieto  portato  dalT  art.  37  del 
decreto  4  aprile   1810,  di  comprendere  cioè 


(455) 

Del  carteggio  d^  ufficio  lettere  e  scritture  cke 
vi  fossero  estranee, 

L' imperiale  regio  tribunale  cF  appello  tro- 
vando necessario  Hi  corrispondere  alia  giuste 
ricerche  del  lodato  governo ,  nel  mentre  rac- 
comanda a  tutti  gli  uffici  giudiziarj  e  notarili 
le  precitate  disposizioni  ^  soggiunge  ^  giusta 
le  dimande  dell'  imperiale  regio  governo  (  ed 
affinchè  possano  i  singoli  uffici  di  posta  te- 
nere specifiche  distinte  ed  esatte  de*  carteggi 
che  rilasciano  a  pagamento  sospeso  )  ,  che 
gli  uffici  anzidetti  abbiano  a  fare  pieghi  se- 
parati pel  carteggio  cf  ufficio  da  quello  di 
parte  ^  contrassegnando  il  primo  colT esteriore 
indicazione  carteggio  (f  ufficio  ^  ed  il  secondo 
carteggio  di  parte. 

I  capi  dei  tribunali  e  degli  uffici  sono  spe- 
cialmente incaricati  di  prescrivere  e  sorve- 
gliare l'esatta  osservanza  di  queste  discipline, 
Milano ,  il  ao  dicembre   1817. 

PATRONI,   Pbbsidente. 

SÀRDAGNA  ,   YlGEPIlESIDSNTE. 

BIELLA  ,   C0RSI6LIB1X« 


(  4'^6  ) 

(  N.®  187.  )  Richiamate  aff osservanza  le  dis^ 
posizioni  vegliami  sulfuso  della  carta  bollata 
presso  le  prime  istanze  giudiziarie. 

20  dicembre  1817* 

N*^  1 1834-392 1*  Circolare. 

Vimp.  regio  tribunale  drappello  generale 
alle  imperiali  regie  autorità  giudiziarie 
e  notarili  delle  provincie  lombarde. 

Il  senato  lombardo  -  veneto  del  supremo 
tribunale  di  giustìzia  con  venerato  suo  de-* 
creto  29  ottobre  1817,  n.^  a45i  ,  comutiica 
le  risoluzioni  prese  dalFauUca  camera  generale 
per  richiamare  alla  più  puntuale  osservanza 
le  disposizioni  veglianti  sulT  uso  della  carta 
bollata  presso  le  prime  istanze  (giudiziarie. 

Le  precitate  risoluzioni  sono  del  tenor 
seguente  : 

a)  Tutte  le  deliberazióni  ed  i  decreti 
che  vengono  attergati  sopra  un  istanza  por- 
tante il  semplice  oggetto ,  o  sia  sopra  una 
così  detta  rubrica,  di  cui  il  foglio  sopra  il 
quale  è  impresso  il  bollo  non  sia  scritto, 
qualora  sieno  soggetti  al  diritto  del  bollò  , 
devono^  stendersi  precisamente  sulla  pagina 
bollata  deir  istanza  dei  così  detto  oggetto  o 
rubrica.  / 
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b)  Non  8Ì  p088ono  accettare  dagli  uffici 
di  protocollo  gli  esibiti  senza  bollo,  pei  quali 
il  medesimo  è  richiesto. 

e  )  Resta  ferma  la  disposizione  della 
legge  21  maggio  1811  agli  artìcoli  40  e  41, 
che  vieta  T  uso  dello  stesso  foglio  bollato  per 
più  documenti  ,  dovendo  ciascuno  venire 
esteso  sopra  un  separato  foglio  bollato. 

Le  premesse  auliche  risoluzioni  si  dedu- 
cono a  notizia  di  tutte  le  autorità  dipendenti 
da  questo  imperiale  regio  tribunale  d^  appello 
generale^  perchè  sieno  date  le  opportune  dis- 
posizioni ai  rispettivi  uffici  di  protocollo ,  e 
siano  da  ciascuno  cui  spetta  esattamente  os- 
servate. 

Milano,  il  20  dicembre  18 17, 

PATRONI,     PRESroENTE. 

SARDÀGNA ,  Vicepresidente. 

BIELLA  ,   GOMSIGLUBUB* 


(  458  ) 
(  N.®  i88.  )  Norme  cu  subeconomi  per  t  amr 
ministrazione  de*  beneficj  uacantL 

37  dicembre  1817. 
N.*  33978-592  1 .  ClRCOLAKE. 

U  ìmp.   regio  goi^erno   agC  imperiali   regj 
delegati  proi>incicdi  ed  ai  subeconomi. 

Perchè  T  amministrazione  de*  subeconomi 
ueir  intervallo  delle  vacanze  de*beneficj  non 
pregiildiclìi  in  ilessùa  modo  i  diritti  e  gf  in- 
teressi dei  beneficj  stéssi  e  di  quelli  che 
vanno  ad  essere  provvisti,  si  avverte  che  non 
sono  permesse  ai  medesimi  sopra  i  fondi 
beneficiar]  se  non  se  le  operazioni  le  più 
necessarie  ed  urgenti  di  ordinaria  ammini- 
strazione. 

Dovranno  quindi  astenersi  ì  subeconomi 
da  tutte  quelle  operazioni  che  possono  riser- 
varsi al  nuovo  beneficiato. 

Quindi  non  potranno  essi  né  fare  nuovi 
affitti ,  fuori  de'  casi  che  scadano  gli  affitti 
anteriori,  e  che  la  rinnovazione  sia.  urgente 
ed  indispensabile.  Ed  anco  in  questi  casi  gli 
affitti  si  limiteranuo  al  più  breve  termine 
possibile.  Né  mai  si  rinnoverà  ,  e  meno  si 
farà  di  nuovo^  nemmeno  per  asta  pubblica, 
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affitto  novennale  senza  la  previa  autorizza- 
zione e  la  successiva  approvazione  degP  im- 
periali regj  delegati. 

Egualmente  è  vietato  ai  subeconomi  P  ese- 
guire alcun  taglio  di  bosco  o  scalvamento  di 
piante  sui  fondi  de' beneficj,  sebbene  ciò  fos- 
se regolare  pel  tempo. 

Del  pari  è  loro  vietato  il  vendere  la  foglia 
de'  glesi  od  altro  frutto  o  genere  qualunque 
prima  della  maturanza. 

In  qualunque  caso  che  circostanze  straor- 
dinarie possano  consigliare  cosa  non  confor- 
me a  queste  norme ,  si  dovrà  prima  ripor- 
tarne r  assenso  degP  imperiali  regj  delegati. 

I  subeconomi  saranno  risponsabili  alla  pub- 
blica tutela  ed  ai  nuovi  provvisti  se  contro 
i  diritti  e  gl'interessi  de'beneficj  e  de' bene* 
ficiati  si  saranno  permesse  operazioni  arbitra- 
rie e  contrarie  alle  istruzioni  generali  ed  a 
queste  particolari. 

Milano^  il  27  dicembre   18x7. 

IN   ASSENZA    DEL    GOVERNATORE 

CONTE  DI  SAURAU, 

Ili  Vicepresidente  Conte  MELLERIO. 

Cav.  Ab.  GIUDICI,  Consigiierb. 


(  46o  ) 

(  N.®  189.  )  Determinazioni  onde  combinare^ 
il  compenso  dovuto  ai  tribunali  esteri  per  gli 
atti  intrapresi  dietro  ricerca  delle  autorità 
giudiziarie. 

3o  dicembre  181 7. 

Ni*.  11708-658.  Circolare. 

U  irnp'  regio  tribunale  drappello  generale 
a  tutte  le  autorità  criminali  dipendenti 

L' imperiale  regio  governo ,  ali*  oggetto  di 
combinare  il  più  sollecito  compenso  dovuto 
ai  tribunali  esteri  per  gli  atti  che  fossero  Hai 
medesimi  intrapresi  dietro  ricerca  delle  auto- 
rità giudiziarie  di  questo  regno^  e  col  minore 
imbarazzo  ad  un  tempo  nei  conti  periodici 
delle  medesime  autorità  giudisiarie  ^  ha  tro- 
vato conveniente  di  richiamare  a  sé  le  distinte 
di  tali  spese  ^  e  di  ordinarne  o  direttamente 
il  pagamento  a  favore  dei  governi  da  cui 
dipèndono  le  autorità  creditrici  ^  o  col  mezzo 
dei  rispettivi  consoli  qui  residenti  ^  se  dessi 
abbiano  avuto  parte  nelle  richieste  relative. 

Al  premesso  effetto  vengono  diramate  alle 
prime  istanze  criminali  le  seguenti  governa- 
tive deteroiinazioni  per  la  corrispondente  ese- 
cuzione : 

I.*  Al  pervenire  dalle  estere  magistra* 
ture  la  distinta  delle  spese  da  rifondersi  0 
per  procurati  arresti ,  o  per  altri  atti  crimi- 
nali   ovvero    politici  ^  si    prenderà    nota    nel 


\ 


(  46«  )       ^  ^ 
processo  avente -relazione 'air^ViVtflrvidiio  affé- 

stato  ^  od  agli  atti  suddettf^deir  ammontare 

delle  spese  medesime  pel  reintegrò  a  termini 

di  ragione  verso  V  erario. 

2.^  Se  per  avventura    T  estero  tribunale 

avesse  qualche  debito  in  causa    di   tasse  per 

eguali  atti  od  altro    dipendentemente  da  ro- 

quìsitorie  alle  nostre  autorità,  si  farà  menzio* 

ne    nella  stessa    distinta    delF  ammontare  del 

debito  da  contrapporsi  al  credito. 

3.**  Le  medesime  distinte  con  qualunque 

ricapito  di  corredo  (  esaurito  il  disposto  dai 

precedenti  articoli)    verrartno    indilatamenie 

rassegnate  al  governo ,  e  nelle  accompagtia-^ 

torie  non  sarà  onimesso  ogni  rischiaraménto 

a  dilucidazione    delle    partite    non   bastante* 

mente  motivate,  facendo  altresì  quelle  osser-^ 

razioni  che  fossero  del  caso. 

Con  ciò  non  resta  punto  derogato   al  dis-^ 

posto    nella    circolare    d*  appello    iS     luglio 

1817,  n.**  6309,   nella    parte   che    concerne 

la  massima  di  diritto  sul  reciproco  trattamenta 

nel  contemplato  caso  di  requisitorie*,  e  T  av- 

i^ertenza  di  non  emettere  ricerche  d'atti  senza 

la  più  marcata  necessità. 

Milano,  il  3o  dicembre  1817. 

PATRONI,    Presidente. 
SARDAGNA,  Vicephestdekte. 

SPERONI,  G0N8IGLIEBB. 
Gire,  ed  Aiti  1817,  V^L  Uy  P.  IL  14 


(460 

(  N.^  190.  )  StES^  occorrenti  per  la  liquidazione 
dei  crediii  privati  verso  la  Francia  da  so- 
stenersi dallo  stato. 

3t  dicembre  1817. 

Imperiale  regio  governo  di  MUanù. 

AVVISO. 

S.  M«  COD  .sovrana  risoluzione  23  ottobre 
p,®  p.^  ha  graziosamente  determinato  che  le 
spese  occorrenti  per  la  liquidazione  dei  cre- 
diti privati  verso  la  Francia  abbiano  a  soste- 
neiii  unicamente  dallo  stato* 

Se  ne  rendono  pertanto  avvertiti  gì*  interest 
sati,  cessando  di  essere  operativa  la  prescri- 
zione contenuta  nella  notificazione  io  set- 
tembre p.^  p.^^  secondo  la  quale  le  quietanze 
da  rilasciarsi  dalle  parti  alla  tesoreria  pro- 
vinciale della  Basiaa  Austria  per  le  riscossioni 
relative  dovevano  esprimere  V  obbligo  del 
successivo  risarcimento  di  tali  spese/ 
Milano,  il  3i   dicembre  i8x7# 

ALBERTI ,  I.  R.  Secaet.  di  Goyeino» 


Milano,  d4li.'Imp.  Regia  Stamperia. 


^é^ééé^é^ 


INDICE 


\ 


DELLE    MATERIE 

contenute  nella  raccolta  degli  atti  del  governo  e  delle 
autorità  giudiziarie  ed  amministrative  dell" anno  1817 
divisa  in  (ùie  volfimi. 


AG  »»  AM 


^" 


»  .inv 


a 

s 

> 


Oh 


Acciaio  .*  unffa  sulla  poriii«tta  ìmportaiiooc 

ed  esportazione •  .  .  .  . 

Agsmzìk:  io  compatì  bile  ai  cancellieri  ed  ag- 
giunti r  eserciiio  di  qualunque  agenzia    •  • 
Albercatobi  non  dovranno  insistere  pel  pa- 
gamento degli  alloggi  militari  ,  riportando 
però  il  certificato  pel  davuto  compenso   .  . 
Al.j!^(f<  AGGIO:  re  ver  sali  da  prodursi  dagli  esteri 

•pe|r  conseguire  un^eredità  negli  stati  austriaci 
AllOGGIam^hti  militari  :  avvertiti  gli  alber- 
gatori di  noft  ^i^isjterc  pel  pagamento  degli 
Alloggi ,    ma  di  riporure   a    tergo  del    bi- 
glietto d- alloggio   il  certificato  pel  dovuto 

copapf  nso  ••.'..   ^ •  .  .  •  . 

Ob|)lig|0  al  comaoi  di  prestare  Talloggio 

Al  gei^dafuii 

^otme  por  la  liquidazione  e  pagamento 
(}e^le  iod/ennità  di  pernotraziooe  per  la  sol- 
daftes^a  fccasevmAtm  ,  come  pei  soldati  in 

marcia  ailaggiati  presso  i  privati 

Esonerati  i  c(ndudì  dairalloggio  gratuito 

agr  idval|di  patenuti 

Ambcinjstiatom  di  patrimonj  ecclesiastici.  V. 
Ecclesiastici, 

Comunali.  ¥.  Comuni. 

Di  pubblici  stabilimenti.  Y.  Stabilimenti. 


I 

II 

I 
II 


' 


X    a 


II 


00 

fS 


Ila 


366 


IC2 


314 


102 


ii5 


M7 
4^1 


(  4%  } 


delle 

nell'appalto 


Appello  : 


iriodo  dì  proccBsura  per   le  cauee 

luver.i  in  appellazione 

meati  «ulta  procedura  ed  inrotu- 
1  grada  di  appello  delle  caule  di 
inzione  alle  leggi  di  finanza  ... 
i   del   lig.    cooeijj.liere    aulicu    Ciu- 

Sa'dagna  in  vicepresidente 

>e  di  uu  nuovo   tribunale  d'appello 


Il    presidente    d'  appello  tu     V>-neaia 
de  Fratnich   prnmoiBO   alla  dignili  di 


Af^Y  inipirciii  addetti  alle  magiatrature   ed 
uffici    dipendenti    dal    tribunale    d'appello 


AscKiTBTTur,!. 


<n    si   debbono 

>»D   quelli    che    va  una   delle 

a  couseguito  la  laurea  nella 


fuoco   e  Aa  taglio  da 


190 

.87 

374 

7» 

340 
368 


(465) 


AK  =  AU 

_: 

i 

> 

st 

^ 

Artisti  e  Uvoraioi-i   devooo   manird  di  p«i- 

«ajjorto  per  aodarc  io  citerò  ■uio 

II 

a 

ì<)<) 

Assegno  ani    magaiiiai  miliinri:  proibito    di 

firnc  l'  4cqui*io  -■i.>é.>«-    ->    .,>. 

II 

aiS 

Astb:  dijciplino    per  (e  aite    di    vendite    ed 

affitti  di  beni  dei   pii   gtabilimenti 

li 

334 

Incaricati   i  Bubeconomi  di  aMÌaierc  alle 

u 

» 

419 

Atti  già  »otioposti  ni   bullo  legale  di  un"  al- 

tra proviucia   austriaca  non    dovranno  ai' 

•aggettarli   ad   altru    bullo    per    fame    usa 

avanti  i  tcibuoaU  e  dicasteri 

I 

5i 

Quelli  però    proveDieali    dall' Ungberia , 

Traniilvania,  Slavania,  Croaxia  e  Daloiatia 

da  aiioggeltarii  al  bollo  coolro  il  »ulo  pa- 

gamento della  lepiulice  taita  é  «  *  >  .  é  ■  «  . 

J08 

Gli  alti  notarili  appartengono  alla  daase 

dei  docmuenii  pubblici 

II 

236 

Avverleiue  alle    giudicature    di    far     uio 

ÌD  o^rti   sui    dell<i  caria  da  63  in  vece    d> 

qutlla  da  l3  a  da  aS   centeiimi 

. 

a 

aSB 

Ta..e  da  applicar.!    agli  atti  in  coot.n- 

siuso  e  di  volontaria  giurisdizione. 

33u 

Taaea  per    1'  iarotulaiianc    degli  atti  da 

pagarsi  per   intiero  daciajcuiia  delle  parli 

3So 

■c'iienziare     u    deliberare    lopra    ani    non 

bollali 

404; 

Atti  pracEifuali  da   Bcrirerii    con  carat- 

tere  corretto  e  leggibile 

» 

» 

424 

Abrogato  l'ueo  per  gli  atti  giudiliarj  della 

carta  bollata  da  l3   e  63   centesimi  ,  (otti- 

tuendovi  Quelld  da  5o  e  7^*  ,.   ......   . 

3a8 

lura  e  del  giudiaio  coatro  i  delatori  d'anni 

1 

44 
390 

Siv^itg   in  punto   d^  u^ura   -  *   .  «  i    .  -    .  .    ■ 

II 

^ 
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BAL  ^  B£ 

Balio:   discipline   per  le  fette  da  ballo  ve- 

aali  •  .  .  .-  tf #  •  •  •  . 

Banca  naiidAale  privilegiata   da  erigerti  in 
•     Vienna  incaricata    dei  cambio  delia  cartA 

monetata ••w»..», 

Sua  orgaoizzaaiodif  •  • 

Statuti  e  privilegi  della  detta  banca  .  .  . 
Prospettò  dèi  'tìtfùittiio  del  fondo  d'  am- 

nAorttzzUzrose    •'.;....•" 

Scliiai-iitientt  al  S  44  ^^^6^^  statuti  suddetti 
BARCHe.  Y.  Navigazione. 

QA'CTksista:  riservato  al  governo  il  derermi- 
njare  net  càéò  di  (apposizione  al  passaggio 
degli  ebrei  al  criètianesimo    .'.....•.. 
Baviera  :  jconrenktone'  col  re  di  Baviera  per 

'-    là  bóift^gna  dei  disertol'i  •;«... 

Congedo  da  'accordarsi  ai  militari  sud- 
diti %>liVaresi • 

Bellaiìi  cbv.  Carlo  nominato   presidente  del 

giudizio  statario '• 

Benefici   leccieBÌastici  :    metodo     da     tenersi 
cbi  t>eriti  nella    ripartizione    dei    fitti    sui' 

fóndi  d*  un  beneficio  vacante •  .  .  . 

'.  M^to^o'per  la  nonnina  ai  beneficj  dei  pa- 

tuoniti   boiiràhali 

Deve  precedere  la  perizia  prima  di 
ajf>rire  y  àèta  per  fondi  o  spese  d^  opere  a 
ckur^la  idèi  pa^riihohj    ecclesiastici    e    dei 

beneficiati.  .;.;'.•..•;;■.•..; 

Le  ròidite  ifellè  pi^ebende  ecciesiattiche 
vbòatiti  da  applicarsi  a  favoire  dei  beneficj 

iltessi ' ....;.. 

or  introiti  dei  benefic)  varanti  di  patro» 
Dato  loVrano  appartengono  'Al  tesòro  .' .  •  . 

Incaricati  i  étibefe'onodii  nella  tAciiniià  dei 
hencte(  j  e  dfellb  t^app'ellanie  a  ptòvv^dere 
alla  celebrazione  delle  messe  ed- alle  fun^-' 
■ioni  sacre - 
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221 
190 

346 
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BE  =  BU 

~ 

s* 

>  •£ 

ó. 

Norme  ai  aubeeoooini  per  l' amminiitra- 

zioae  dei  beneSc]  vacanti 

II 

458 

Beni  ecclesiastici  o    di   pii    itabiliinaDti.    V. 

Sinhiliatmi  pubblici.   Benificj. 

Bestie  d^  macelln:  permeila  l"  eiportaiione  fra 

le  antiche   e    le   nuo»«   proviacie  auitriacbe. 

i 

67 

Discipline  per  impedire  la  propagaiioae 

'       della  malattia  carbuncoUre 

II 

399 

Biblioteca:  DOFiae  per  l' impreitito  dei  libri 

nelle  pubbliche  biblioteche 

I 

aaS 

I 

BoLLETTino  delle  leggi:  incaricati  i  cancellieri 

di  ricamegnare  agli  agenti  comunali  le  col- 

lezioni etiitentl  nel   proprio  ufficio 

I 

77 

Bollo:  i    certificati  a  carte  di    reiidenza  da 

non  rilaiciarii  le  non  bollati     

I 

a8 

Cambiali  ed  atti  già  boUnti  io  altra  pro- 

vìncia   auicriaca  da    non    aiioggettarii    ad 

altro  bollo  per  farne  uio  *  p   ......... 

fe 

Si 

Sono  però  «ottopoiti  al  bollo   quelli  pro- 

venienti   dalle  Provincie  nelle  quali  dod   * 

introdotta  tale  imposta . 

• 

loB 

:           Abolizione  del  bollo  a  piombo  e  .o.titn- 

lione  di  altro  di  rame  onde  legittimare  le 

merci   profeiiate  nelle  dogane 

, 

lo3 

Richiamato    all'  oiiervanza    V  ordine    di 

non  rilaiciare  lenta  bollo  le  paieniì  d'eier- 

ciiio  ai   iemali  e  mediatori  per  contratti     . 

II 

355 

V.    Carlo  bollata. 

Boni  emeiii    dalla   caiaa    d'  uum orti» azione 

preiio   il   monte  del  cenato  regno  d'Italia 

a  fauore  drl  governo  francete  annollati    .  . 

I 

ia6 

Boschi  :  applicazioni  di  pene  ai  contrarTentori 

ai  reEulamenti   mi  boschi     ....>-  .■.   » 

I 

a36 

Bdtiìro  :  permeMa  1' eiportazioD*  fra  le  an- 

tiche   e   le  nuove  provjncie  •  t  .•".  .   ...  . 

I 

67 
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CAM  =  C4N 

-i 

i 

ci 

ì 

£ 

Cambiali   ed  atti  già  tottoposti    al    bollu   di 

un'altra  provincia   austriaca  oon  dovranno 

aasoggeitaroì  ad  altro. ballo  per  fame    ubo. 

I 

Si 

(Quelli  provenienti  dall'  Ungheria  ,   Traa- 

dairaiio»  però  asioggenarii    al  bollo  con- 

tro li   solo  |iagaiiii;ato  della  tana 

-» 

„ 

io8 

Caubio  .  norme  di  prppeieura  per  le  cautele 

di   cauibio    .    ,i*.iii*.É.>i..-« 

I 

t 

«4 

Caupaha  »   martello:,  discipline    per  rcpri- 

II 

a 

aG3 
iS5 

Camufio  ;  proibizione  del  giuoco  del  caiiuiffa  . 

I 

del   BoiUliiao   dille  leggi  esistenti   nel  loro 

afficio 

1 

a 

Incaricati  di  ricevere  ogni  bimestre  dai 

77 

sBgretarj   dei    tribunali    e    dai  ,  cancellieri 

dello  giuditiature  .di     pace  l'elenco    delle 

traslaaioni  di   pro|irìetà  di  beoi 

» 

» 

i3o 

Norme   ondr  regolare   il    limite    del   con- 

corso dp|  regio  erario  nelle  spese   dei  can-  . 

cellieri 

II 

■ 

3aS 

Accordati  ■  mezii  di  trasporto    per    as- 

sistere alle   aste  comunali  fuori    dfl  Inago 

338 

.,  Obbligo,  di    riportarne     l'approvazione 

prima  di  ■•seguire  visite  e  traspuriare  mappe 

348 

Incompatibile  ai   cancellieri    ed  aggiunti 

r  estremo    d"  ingegnere  ,   ragioniere  ,    pa- 

trocinatore ,  f!cc  t  di  qualunque  ageniia  . 

-* 

- 

366 

Schiarimenti  sui   meaii    di  trasporto  ac- 

38» 

,  Le  spese  ot:correnci  ad  una     cancelleria 

-^fuiso  1   e'  fruaii  escluso  •»ì«-.--.ì    m  *   à 

" 

* 

41» 
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V.   Censa. 
34KBE1.E:   permfsia  1' etpovtaiioni 

:anos[CA  :    tatifi    dì    pedaggio  aul  r 

Canonicati  ddlf    chime    eollE^Ui 

drali  ;  loro  DOmlDa  dcTolura    al 

salvo  quelli  di  patronato  privai 

Requisiti   per  concorrere   ai 

Estere  anche  alla  nomina  dei 

<lì  jiiB     patronato     le    dtGpotilic 

dalla  porificaitone   io    aprile  .  . 

Esclusi  dalla  noniioa  ai   cano. 

rarj   i   SEicerdati  ch«  non  hanno 


CappeilabÌ  corali  e  m 
-eHi-.,li  .-  collegi» 
1  air  ordinario  ,  i 

CAFfELLANTE     Tacao 

e  bIIc  Funzioni  lacre 

i  h  proibita  1'  inirodiiEior 


1  patronati 
alla   celebratione 


lo 


intani,  di 
•endim. 


per    impedire    la 


IBOacoLABB  :  dìiciplii 

prapae;axionR    nelle    belile    bovine,   e  per 

sanarle  dalla  malattia  cnrboncolare  .... 

Carcesi  :  pene  applicate    al    caio    d'  itletale 

■a  e  vendila  d^gli  efietti  di  abbiglia- 

dellc  guardie    e    dei    detenuti    nelle 


1   t 

a  ciane 

poasoDO 


(odi  delle 


i  fra 


67 


hj 
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Caiita   bollala:   diicIpUne.e  cautele  dcU'uio 

dcIU   carra  buUsta 

Procure   dp&li  ettnuati  per  far«i  rappre- 
sentare  dn   trascriversi    in   carta  bollata    . 
Abroga")   r  UIC)    rjer    gli    atti    giudiiiarj 
della  àarta  boUa/a   da   l3   e  da   63    ceou- 
tiiiii,  aaicitueiidoti  quella   da  5o  e  da  jS 

Diipoiiiioni  .uli-iJ»o  della  carta  bollata 

prnaio.  le  prime  istanze  gìudiiiaj'ie   .  .   .  • 

V.   Bollo. 

Carteggio  :  normo  per  regolare   il  carteggia 

ra  le  autorità    giudiiiarie    e    quelle   degli 

lati  poaiiGcj 

Casia  d' ammurciiiaiionB  preaao  il  monte:  i 
boni  emeeti  a.  favore  del  governo  frajicege 

Casee  imperiali  regie;  facoltativo  ai  canta- 
bili ed  agl'impiegati  di  prestare  cauiione 
u  CDii  impeciale  ipoteca  di  beai,  aozi  che 
depositare  1'  effettivo  danaro 

Cavalli:   peroieisa  l'esportazione  fra  le  an- 

Cmise  criminali:  norme  per  facilitarne  la 
'P-^-f'-i""- 

Cesso:  obbligo  dei  parroclii  di  far  seguire 
r  ìntestazTune  dei  fuudi  in  testa  della  por- 
gnome , 

Biunione  n>-llc  cancellerie  censusrie  dei 
regisiri   delle  Ducile    e   morti    foriuatì  dai 

Abilitale  le  caocellerie  del  cen.o  ad'  eri- 
grri'   dei   Ubri  dt  traaporlo  suppletori  .... 

Obbligati  i  ■egrecarj  dei  tribunati  ed  i 
Ciiicellieri  delln  giudicature  di  pace  di 
rimeiterc  ot^ui  bimestre  ai  caneelliiri  del 
Ceiua  le  traslazioai  di  proprielì  di  beni  .  i 
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r  ediziane    dnUn  mappe,    copie  □ 


Ceutipicati  o  cari 


il  bolla    ed 
e    collegiate  : 


1  quelli  di  patronato  - 


Etieae  anche  alla  aomiai  dai  canonizzali 
di  juii'atroiiato  le  dupoiiziooi  portkie  d«lla 

V.  ConottUaii,   Capptltauir, 
Chibuhshi  coQduiE'    obbligali    a   provvederli 
dei  ferri    neceiiarj  prr    le  viiite    ed  i»pe- 

Nota  dei   ferri   da  provvederli  entro 

Bequititi  per  eaieie  ammi'aii  i  chirurghi 

non  Daiionali  al  concorsa  di  qualche  condotta. 

Sletodo  per    la  nomina    di  un    cbirur 

Le  pentiodi  alle  vedova  dei  chirurghi 
aocordaie  dalla  pia  locieii  in  Vìaona  di- 
chiarate etcDti    da  ogni    esecuzione  sindi- 


19G 
44» 


(  47»  ) 


CbiHURGIA:  gli  aiudenti  dì  chirurgia  che  haOno 

arai   alta  medoima    per  f&rvi 

etuiiio  praiicn 

LATAMl.  V.   Vagabondi, 
ClKlT£fll:   formali  un  e  Dei  comuni  A  norma  dei 

veglianti  regolanienti 

CiN&Bno:   tarifTd  sulla  importazione  ed  etpOT' 

CoADJIITOBtE  :    confcriui  autla  perrnnilà  degli 

aBnegni  a  favore  delle  caadjutorie 

CoMMBHClo:   norme  di  proceiBura  per  le  cauie 

I  regiitri    mercaniili    dei    negoiianii    ÌD 
eiietia  postono  e»ere    conformati    anche 

,  lingua  irtelese . 

Coi<rFit&  e  vendita  illegale  degli  effètti  di  ab- 
bigliamento dalle  guardie  di  finanza  e  delle 
carceri,  V.  Finaiaa.  Carceri. 
Comuni;  incaricate  le  deputaziooi  all' oitimo 
iletla  nomina  dei  membri  delle  cangrega- 
lioni  di  carità  in 'mancanza  dell'imperiale 

regio  deli'gaCD   e   drl  podestà , 

JModii  con  cui  devoan  i  comuni  patroni 
nominare  alle  parrocchie  ed  agli  altri  be- 

««'i  •  ■  : ■ ■.  ■  ■  ■ 

lemplice  icrittura  privata 

La  maggioranza  dei  voti  nei  contigli  a 
convocati  comunali  peresaere  legale  dev'e»- 
lere   aasoluta  

Incaricati  i  cancellieri  del  ceoao  di  ri- 
conaegnare  agli  aEenti  comunali  le  collezioni 
del  Bottettino  delle  leggi 

Corpi  amminiatralivi  dei  comuni  da  Ìd- 
titolarai  Depuiazioni   all'  anuiUiiUtrasione  eO' 
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CO 

> 

I 

ic6 

1C9 
iiS 

160 

'74 

.81 

186 

197 

303 

.37 

Limitato  «i   ■<.!!   ammioÌBlraCori     o   Irgali 
procuratori  dei  couiuoi  il  pagameocu  delle 

lione  comuDate  e  gli  «geuti  al   lolo  eeerci- 

EÌo  delle  proprie  incumbenie 

Obbligo  di   presure    1'  alloggio  al    gen- 

EcL'icali  alla  formaiioae  dei  cimiteri  tanto 
per  uio  p«r(ic;olare  come  per  più  comuni  . 

Noime    pel    pagaoieoto  dei    debiti   verso 
l'ospedai  maggiore  ed   il  L.    P.  della    Se- 

NelU  perìzia  degli  stabili  comunali,  oltre 
il   ricavo    cumplesiiv-o  ,    «'  indicherà   anche 
la  (juanliiì  dei   prodotti  per     ogni   pertica   . 

Proibito  l-mvin  de>  malatli  incurabili   o 
cronici  all'  oipital  maggiore.    I   graceuti  e 
quelli    che    poaiono    diventare    retlano    a 

Conti   consuntivi    dei   comuni     ora    «epa- 
rati    da   formarli    atille    norme  stnhilite   pei 
conti   preventivi.  Commiseionc  istituita  per 
Pesame  del  primo  quadrieieBire     

Tolta  la  difficoltà  che  un  parente  elegga 

pre  parte  nelle    congregazioni    di   carità  .  . 

lOltoposii   alla   vigilanza  della  polizia      .    .    . 
Conti  consuntivi    dei     comuni    da    rive- 

Spene   di    viaggio    non  cumpensabili  alle 

^ 

(  474) 


j«.ei'«  'I'"' 


Le  procure  d< 


caro    da.    procuratori 

Pene  alle  ammiDiitr. 
[ratcuranu   le    cautele   < 


malati  petecchiali      .   ,  . 

Obbligati  i  parenti  o 
di  nptilicare  all'  amminla 
i  lorp  aiDrualati  di  febbi 

l'epe 


lauiiì    Degli    am- 
capi    di    famìglia 


Le  quitaoze  di  ^ 


Competenza     ai    gcadarmi      irt     servizio 
fuori  della  propria    residenza    dell'  iodei)- 


ultln 


eli-l 


Esouernlj 
agi-  invalidi 

Sp*-ee  dei  locai;  dell' 
iDitR^Erei  per  metà   dai    ' 

Metudo  par  la  nomina 
chirurgo  coadotto  in  pr 
più  Romani     


fi  iday  alloggio 


sellerie 
I   medie 


3-9 
541 


377 
384 
385 
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CON  =  CRE 

■i 

~ 

t 

■> 

- 

cE 

Incompslibile    I*   e»ercizÌo    di    deputato 

■ir  amniioUcrazinne  comui.sle    e    di    rìce- 

nitore  in  perione  fra  loro   congiuate  .  .   .   . 

li 

a 

449 

CoHFaATEBWlTK  :  permcBia   una     tuU    confra- 

terDÌta.  del  SS.  in  ogni  parrocchia  ,  e  proi- 

bito it  ripriitinainento  di  quelle  *oppre»»e  . 

« 

a 

445 

Congedo  d«    accoidarsi    ai    militari    italiani 

che  hanno  compita   1a     loro    oapitolaziona 

■Qciie  dopo  il  3i   dicembre   1816 

II 

2 

361 

COBCnECAzioai  di  carità,'  la  nomina  dei  m*in- 

bii    da    farai    in   mancanza   dell'  imperlale 

regio  delegalo  e  del  podestà  dalle  d<;puta- 

I 

* 

' 

Quandp  il  più  anziana  Hella  congregazione 

fa  te  fuDzioni    di    presidente   io  oggetti  di 

pubblica  beneficenza 

" 

" 

" 

Nelle  congregazioni    vi    lia  tempre   parte 

'<J7 

Non  poianno  alienare  stabili  per  lupplire 

alle   >pe*e  dei   poveri    lenza  1'  aiiEnto  del 

" 

■■ 

887 

Conti     delle    amministra  a  ioni    comunali.    V. 

Contratti  :    titoli  per  eisere    coniervati   nf! 

proprio  ciercizìo  ì  mediatori  delle  coltrai- 

1 

■ 

3i 

CosTK>TTl  ed  obblig»BÌom   fatte   dopo   la  pa- 

tente i.°  giugno   1816  da  eoddiifar^i  in  mo- 

nete d'  oro  e  d'  argento 

I 

141 

Coscritti:  abolita  U  lasaa  impoata  al  cnacrilii 

inabili 

n 

' 

i5i 

Cotoni  :   nuovo  liateiua  e  laritla  di    dazio  di 

importaiione  ed  esportazione 

51 

1 

336 

Ditucidaiioni  e  preacriiionj  euH'eiecuziaue 

Sao 

Crediti  verio  la  Francia  :  dìspotizloni  prete 

per   aiaicurarne   il  pag.'imrnio 

I 

t 

78 

I  creditori   verta  la  Francia  non  devono 

rivolgerti  alle  caie   di  commercio   Gaaturd 

(  476  ) 


e   RolhtchiU  di  Frao  «forie    se  pi-irua   don 
coa>u    delU    legale    liquidazione    dei   loro 

Norme  p«r  conteguire  i  crediti  dopu  ese- 
guila la  liquidaz.oae 

Le  spese  occorreaci  per   li    liquiduione 

dei  crediti  privati  da  sasteuersi   dallu   staro 

Ceisditi  verso  i  Paesi   Basii:  proroga  a  tutta 

febbraja  olii    presentazione    delle    antiche 

ubbliga/Luoi  da  cummtitarsi   in   Amiterdani 

Culto:     autorizzati   i   subecoaoiai     nella    va- 

iiiza  di   beneficj   a  provvedere    alla  cele— 

'azione  di  messe  ed  alle   funzioni  sacre.    , 


Dktn 


:  prò 


vedin 


/alui 


istabilj 


r  nrdia 

ripristinare  li  circolazione  del  danaro    .  .   . 

Dazi  d'importazione  dall'estero  sulle  grana- 
glie, risi,  legumi  e  patate  ab'.iliti  lina  a 
tutto  ottobre  1817 

Debito    pubblico:    formazione    di    un    fondu 
I    del     debito      fruttifer 


fab- 


dello  «tato    .... 
DecOKAZioNt  :  cauteli 

Ore&ct  e  trafficanti  tenuii  a  dicliiarare  I. 
qualità  e  la  quantità  delle  decorazioni  d. 
loro  possedute 

Obbligo  in  caso  di  morte  di  un  decorati 
mperiale  austriaco  di  relro' 


la   dee 


identi. 


consegnata  al  defum 

Sono  p«-rò  eccettuali  gli  eredi   dell'ordine 

Dispensati  i   decorati   della  legione  d' o- 
jorc  di  Francia    djl  chiedere    la    perniis- 
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Delegazioni  provinciali  :  non  competere  ai  de- 
legaci compensi  di  diete  e  di  spese  pei  viaggi 
loro    occorrenti  nelle  rispettive  provincie.  .  II 
Delitti:  il  favore  accordato  dai  SSalett.<{, 
e   168  part.  I»    e   §  .ai 3  part*.  II  non  deve 
estendersi  ai  copiplici  quando  non  vi  con-   1 

corrano  eguali  motivi ••••Il 

Deputazioni    ali!  ammiotscrazioiie     cpmi^nale 

V.  Comuni, 
Disertori  :  applicate  anche  ai    parenti  e  ge- 
nitori che  accolgano  o  ricoverino  un  figlio 
disertore  le  disposizioni  del  codice  penale  .    I 

Pene  abolite  pei  disertori  :  soppressione 
della  commissione  permanente  militare  .  .  .  II 
Convenzione    col  re  di    Sassonia   per  la 

consegna  dei  disertori » 

Altra  si  mie  .cfii.  re  di  Baviera. » 

Altra  simile  col  re  di  Sardegna 

I  disertori  fuggiti  prima  della  promul- 
gazione deir  amnistia  assoggettati  alla  sem- 
plice capitolaaione 

Quelli    della    disciolta    surmata    italiana 
sottoposti  al  giudisio  delle  civili  autorità; 
terminata  la  proc^essura  e  la  p^na  ,  da  ri- 
mettersi alle  delegAzioni  di  polizia  .... 
Pene  pei  disertori  tanto  .della,  prima  che 

della  seconda  vplta. 

'I  disertori    da  un  corpo    austro-italiano 
esclusi  dal  beneficio  dell*  amniatia    .  •  •  • 
Documenti;  gli  atti  nQtarili  appartengono  alla 
classe  dei  documenti  pubblici  ........  II 

Dogane.  Y.  Finanza.     . 

Donne  escluse  dairelesione  in  secondi  e  terzi 
deputati  air  estimo • 
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Ebrei:  spicgaBÌune  sul  dubbio,  sesia  neces- 
saria la  difesa  fiscale  e  T  intervento  di  un 


ìndice  degli  Atti^  ecc. 
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Ihìi 


ari  in  oBiervaoSta    i    regolan 
r  chi  profeBS&  la  rdigiooe  ti 


Regiilameu»  pel 

Fermesao  agi'  leraeli 
grani   

Riservato  al  governo  il  tteterminare  nrt 
CBii  di  oppomione  tltii  gmicori  ebrei  a 
pk-orntarli  i  loro  fig]i«l  cristiaDO  batteaimi 
SbclEslABTlci  :  gli  'amminiatratori  di  pittri~ 
monj  Fccleiiatcici  sono  tenuni  a  fir  pt^ce- 
dere  all'asta  la  stima  d«IU  reiidim  dei 
fondi  e  drl    valore   delle  operu   da   licitarsi 

Quali  poaaoiio   Bnstenero   le    intuinbenxe 


Ini 


istere  allr 
sopta  beni  e«clesiasticl  . 
pmata  la  proibizione  di  fre- 


■egokm'eiito    ind 

bovini:    infine 

rBaBIO  :    aurnie    uode   regola: 
co.ie.)r.o  del  ret 


no    alle    bestie 

il   lìmite    del 
I    nelle    spete  dei 


EaEBiT*';  'rever»rili   de  ab/irvando  reciproco   da 
prodursi  dagli  eeteri  cui  si  devolvessi:  una 

erediti  negli  stati  austriaci 

Prescrizione  prr  la  itipiilaiione  drl  patto 


Esattorie  :   permessi 

tarie  ron  semplice 

V.   RUtMorir. 

EsTiun  :  le  di^puiazior 


>nEratli  per  I 
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Koo  debbono  rU^^ciar^  cer^fica^ti  o 
carte  ili  residenza  senza  il  bollo  e  senza 
il  pa^aoiento  delle  tasse 

ÉscUise  le  doopic,  i  pupilli,  i  minori,  i 
luoghi  pii  e  stabilimenti  pubblici  d^H.a 
eltezionein  .seconfli  e  ttljarzi  deputali  •  ^  •  • 

Ta^«a  .addizionale  di  un  centesimo  per 
ogni  .scudo  d' esciitto  (pef  0UppMre  allc^pese 
s  tir  ao^d  inarie 

DisposizÌGAÌ  jpier  gli  e^^piaù  iio^tijQposti 
aUa  ìvigilanza  dcUa  pulizia     ,. 

Le  procure  degli  estimati  per  farsi  rap- 
presentale -nei  eoAvocati  generali  da  tra- 
scriversi in  carta  JboUatiL    ••....•  ;.  .  • 

Scbiarimenti  ^ulla  competenza  della  pre- 
roga^va  di  primo  fstiaiato  .tra  fratelU  ip- 
divisi  ^d  aUri  composaeMori    . 


,•  ^  •  • 


•  • 


Farine  :  permeata  T  ^«portazione    fra    le  an- 
tiche e  le  nb<>iMB  proviocie  austriache 

Fekro  :  tariffa    auU*  ijppoctazione    ed  espor- 

.t%8tO|ì« 

Ferri  da  proyT)B4ierfti  ^aì  cUirurghi  con- 
dptti  e  dai  medioji  ftt^»«^d^ti  pejc  le  visite 
«ef -ii^czioni  dei  cadaveri. 

Feste  :  disciplùa^iter  le  f^»{e  da  b^Uo  venali . 

FiEEO  :  pern^e^sa  T  .esportazione    fra    le    an- 
tiche e  le  iHlOLve  p^ovippie    austriache  .  .  . 

FiE^  proibita  finché  dura  il  morbo  petecchiale. 

FjGLiQrCani  4eg]l', impiega  ti  stabili  presso  uf- 
fici organiysaati  da.Urat(arsi  poi  regql^nienti 
anatr.iaci  riguardanti  ie  pensioni  ...... 

Abbandonati    da   rimandarsi    ai    comunt 

cui  appartengono 

Di  militari  non    ritornati    dalla  campa- 
gna di  Russia  :  paga ,  eec 0  .  • 

Pagamento  di  un  acconto  sulle  loro  com- 
petenze •   •  • 
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FIL  =  FIN 

■3 

ti 

> 

a! 

Orfani  A'  impirgati  :  norme  *q1  paganmico 

men.uale 

I 

168 

Filande  :   diicipline  onde  pre^enirv  lo  «vilup- 

po del  morbo  pelacchiale  pelle  filande  d»  >ets 

I 

330 

Finanza:  aboliiì  i  dazi   d''importHEtone  tulle 

granaglie,    riii,    Ugumi  e    patate    a    mito 

ottobre   I»I7 

1 

Sa 

Ribasgo  sul  prezio  di  vendita  delle  pol- 

veri e-  dei   nitri 

' 

53 

Tolta   la  pruibiiione  di  e»poriaro  diverti 

generi  fra  le  aotìche  e  le  nuove  provìncie 

aujtriache 

67 

Applicazione  di  pene  per  compra  e  ven- 

delle  guardie  di  finanza 

7tì 

Ta..a  per  l' e.porladone  de!    lino  greg- 

gio dalle  Provincie  austriache 

j> 

7' 

tenerli  al  eiip.    38  del  reg'ilaroento    gene- 

rale  del    proefgjo    civile    nel    decidere   le 

caute  per  conlravieniioni    alle  leggi  di   fi- 

144 

Dicbiararo    libero  il  traffico    della    lana' 

pecorina  io  tutta  la  monarchia:   dazio  per 

1'  eiportazioi^e  all'  estero   ..,«..   é   ...  > 

9S 

Diritto  di  matazzinaggio  e»ercibile  nelle 

dogane   pel   deposito   delle    merci 

» 

lOI 

Abolizione  del   bollo  a  piombo  e  «oetitu- 

zione  di   un  altro  di   lamina  di  rame  onde 

» 

io3 

Tolto  il  divieto  per  I"  ejportazione  dello 

zolfo:  tariffa  del  dazio  per  1'  estero     .   •  •   . 

Prescrizirmi    sulla   pfrmessa    o    proibita 

importazione   ed  esportazione  del  ferro,  nc- 

ciaju  ,  loro  maoifatCure  ,  piomba  ecc.:   ta- 

Tariffa  per  la    Vendita  dei   aali    in   rotta 

rritensioNB  del    regoo 

*■ 

lao 
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Altra  per  la  vendita  dei   Cibaccbi.  .   .  . 

Feriuessa  anclie  per  innre  l' iiuportaiiooc 
delle  mercanzie  nazionali  delle  antiche  pro- 
viacie  auUTiaclie  ird  ìlliricbe 

Fermosa  l' eiporcazione  delle  armi  da 
fuoco  e  da  taglio 

St^hiarimeiKi  Bulla  proceilura  in  grado 
d'  appello  nelle  cauie  di  contravvenaiuae 
alle  leggi  di   finanza 

Pene  applicabili  ai  mugnaj  die  traipor- 
tano   farine  leoza  i  «nluti  ricapili 

Sngtituica  Qna  nuova  listeaiaxiune  atl'at- 
tualn   tana   pel   ma ^azitn aggio  delle   merci 

Taritfa  del  dazio  d'ioiparlnzione  ed  eapor- 
fazione  del  rame 

Nuovo  aiBtFuia  d'  importaiìone  ed  espor- 
tazione di  sete ,  cotoDi  e  lane ,  e  relativa 
rariffa 

Dilucidazioni  e  prescrizioni  Bull'  impor. 
liizione  ed  Riportaiioiie  dei  luddetti  generi 

ili  proibita  introduzione 

Fisco  imperiale  reeio  riente  dal  paKameoto 
■  11.    U...    gi„Ji.l.,l, 

he:  eiezione  di  un  nuovo  rribunale  d'ap- 
■ello  in  Fiume 

FoRUACGlO;  perniesaa  1' egporfazione  fra  le 
atiche  e  le  nuove  provincie   auatriacbe  . 

Francia:  dJ*po»izioiii  preae  per  far  \alere 
le  preteae  di  'credito  verao  la  Francia   .  . 

BÌooe  a  favore  del  guYirno  Traucete  an- 
nullati     

I  creditori  non  devono  rivolgerai  alle 
caae  Gautard-  e  Kothschiìd  di  Francofone 
pel  canaeguiuieiito  dei  loro  crediti  ee  pri- 
ma non  coniti  della  arguita  liqnidaìioDa. 

Norme  per  conieguìre  i  crediti  verao  la 
Francia  dopo  eavguica  la  liquidaiione    .  . 
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FIU  =  GIÙ 

? 

^ 

a. 

e; 

Le  tpeie  occorrenti   per  la  liqniJ azione 

dei  crediti   privati  verso  U   Fraoc.a  da   «o^ 

II 

46^ 

FiiA*NiaH(Dc)preiiden(e  d'appello  in  Vmttia 

proraoBio  alla  digailà  di  cùaiìgliere  intimo 

situ.ile  di  itato 

H 

/f35 

FuNtiOHI  «acre  :    iacarieatì    i    aulMsconomi   a 

provvedere  aella  vacanza  del   benetìcialo  .   ■ 

li 

» 

a53 

Gendarmeria;  obbligo  ai  comuni  di  prestare 

l'aUogaio  ai  gendarmi 

11% 

Competeoia  ai  gendarmi  in  servizio  del- 

l' alloegio  a  carico  degli  abitanti 

II 

b 

377 

CoDBervBzione    del  corpo  della    geudar- 

I 

338 

Sua  oreanizzaziode    ■..■■«■•'..«i 

343 

i85 

Dipende   eacluBÌvamenle    dalla    giuriadi- 

Giuoco  :  proibizione  del  giuoco  del  tamufo .  . 

I 

a 

Le  licenze  rilaiciate  per  giuochi  permesei 

non  rivestite  del  bollo  da    ritirarsi,  .o.ti- 

tuendovi   altre  regolarmente  bollate 

II 

_ 

360 

Regolamento  e  tariffa  pel  giuoco  drl  lotto  . 

, 

t 

154 

Giustizia  :  scioglimento  del  dubbio,  se  il  de- 

liito  caratterizzato  ne!  S  89  del  codice  cri- 

minale sia  sottoposto  alle    diiposiiiooi   del 

■  ucceBsivo  S  44» 

I 

*7 

Dichiarati    di  competensa   delle  autorità 

politictiB  la  procpsiura  ed  il  giudizio  con- 

tro i  delatori  d'armi  proibite 

'l       44 

Norme  per  regoUra  i  conti  delle  iBtaoic 

giudiziarie  relative  alle  spese  di    cancelle- 

ria in   concorso  delle  antorill  politiche    .   . 

X 

a    T33 

Metodo  di    proeeesura   per  le    carne  da 

promuoverai  io  appellauione  ed  in  revisione. 

73 

Norme  per  la  processnra  nelle  canae  di 

cambio  e  eooimerciali 

"■ 

84 
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GIÙ 
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|hl 

- 
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Incaricate  le   autorità  pudiiiaria    di  at- 

tenerli  al    regolanicnlo    generare    <U1   prò- 

oriso  civile  nel  decidere  le  caii»e  per  coo- 

iravvM.ioQi  alle  leggi  di  finanza 

1 

3 

"44 

Ih  quali  cali  i  militari  ia  persicita  sono 

■oEgetti  alla  giuriadUiuoa  civile 

«7= 

Le  tasse  per   le  lenteoze  da    rìicuoterei 

per  intiero  da  ciaiouna  parto 

» 

it3 

Tasie  da  applicarsi  agli  atti    ìd  coatea- 

ziueo  e  di  volontaria  giurisdiiiane    .... 

33d 

Nomina   del  CE.val.ere    Carlo     BtlU»Ì  alla 

carica  di  preiidencc  del  giudiiio  statario 

347 

Tassa  per    1'  inrotulaaione    degli    atti  da 

pagarsi  per  intieio  da  ciascuna  delle  parti 

litigami 

3So 

La  procedura  ed    il    giudizio    in    punto 

d'  usura    apparteogono    allo  autorità    poli- 

tiche      

390 

Annullata    la    pena     della     degradazione 

civica  pei  delitti  podcriuri    al   codice  pe- 

nale austrìaco  ;  sosiitudone  della  pena  del 

402 

Proibito  alle  ■ucorill    giudiziarie  di  ac- 

carla  bollata  in  bianco  ijuanti    corrispon- 

dono ai  documenti  non  bollati 

. 

40-1 

raltere  corretto  e  leggibile 

434 

Competenza  del  foro  pei    militari  in  ri- 

431 

11  favore    accordato    d«Ì  88  »   1'"-  rf,  « 

l6tì  part.   I,  e  3l3  part.  II  del  codice  pe- 

nale non  debb' estendersi  ai  complici  quando 

334 

Ritenute  risponiabili  le  autorità  nel  pro- 

porre sogielli   alle  caricbe  ed  agi'  impieghi  .    ■  , 

45o 

V.   Tribunali. 

■  (  484  ) 


CovEnno:  studj  necestav)   per  chi  aspira  agli 

ieghi  di  governo 

lel  gOTcrao  le    aitribuzioni 
ezioae  generale  ili  pubblica 

Gbanaglib:  aboliio    11  dazi»    d' ioiportaiioao 

imo  a  Iucca  oicobre   1817     

Vermessa   1'  esportazione  fra    le    antiche 

Dichiarato  libero  agi'  Iiraaliit  il  com- 
nercio  dei  grani 

CllASCB:  Bop  pr  essi  OH  e  dei  Cfllmifri  sulle  grasce  .  J 

BDiE  dfi  boichi  e  canipeatri  dei  partico- 

ri    obbligati    al    pagj.mcnto     iltiìa.    tassa 

GuEnKA  :  leggi  i-ìguardanci  il  diiiito  sulle 
pi'ede ,  sulle    cose  ricuperate    io  guerra  e 

[uriECATI:  prescrizioni  sulle  anticipationi  dì 
alcune  mesate  di  soldo  a  favore  degl' im- 
piegati bisognosi 

Normale  per  T  unifoluie  deci"  impiegati 
dellu   .tato 

Gì'  impiegati  slabilmenle  presso  gli  tif- 
irci  orfantzEBli  da  tratiarsi  colle  nurtne  dei 
regolamenti  austriaci  riguardami  la  peu- 
siuoi  1  come  anche  le  vedove  ed  i  tigli  or- 
fani dei  medesimi 

La  normale  austriaca  non  pregiudica 
quelli  cui  apeCtasie  un  tiattatnento  maggiore 
colla  normale  del   crssat»  governo 

&tud]  necessari  per  chi  aspira  agi'  iui- 
piefihi    ili  governo 

Mormc  sul  pagamento  mecsuale  tanto 
drgl'  impiegati  stabili  ,  quanto  delle  loro 
vedove  e  figli  orfLini 
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IMP  =  IPO 
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Noruin  per   la  DotHìcizione     delle   varia- 

zioni ira  gì'  impiegali   d'  ullicio 

II 

,67 

Modi   di  prestare  le  cauzioni  agi' impio- 

tali e  contabili  presso  le  céissE   ■....., 

3oa 

Cei-tificaii  da  produrli  dagli  ufFiciali  di- 

messi aspiranti  ail  un   iinpirgo  civile   .... 

3ii 

Nuova  detetra  inazione  sul  rango  degl'iin- 

piegati   che   vengami   traslocati 

37. 

Norme  da  osservarci   nel  caso  di  diniis- 

eion*  o  per  delitto  o  per  altre  mancanze    . 

j. 

406 

Schiarimenti   rigipxdanti   la    {;iubilaziuac 

degl'  impiegati  addetti  alle  uiagiitrature  ed 

uffici  dipendeiiti  dal  tribunale  d'  appello  .  . 

436 

Quelli  che  ollenfonr,  il  loro  iratlocamento 

conservano   il   rango  loro  eoinpeiento   .... 

44" 

Riienute    rieponsabili     le     antorità    nelle 

propo*ÌKÌoni    di   aoggetii  a  caricbe  ed   im- 

450 

Ihpogta   prediale  pel    1&18    stabilita    in  de- 

nari 48    ...  .      

li 

.57 

Imposte  :  quali  da  pactrsi  in  moneta  df  coa- 

venziane  0  in  cedole  dì  banco,  e  quali  in 

I 

35 

Incendio.  V.   fnfortunio. 

luFOBTGNLO  :   incaricate  le  delegasioni  di  par- 

tecipare al  governo  gì'  infurtunj  occorsi  per 

oitenere  le  analoghe  provvidenze 

II 

417 

Ikgegseue:   iocampatibile    ai    cancellieri    ed 

aggiunti  censuarj   1'  eierciiio  delU   profes- 

366 

Modo  di    garaniire  la  cauzione    da  pre- 

scarsi   dagli  aspirami  all'esercizio  d' ioge- 

373 

aiti  da  pagarsi  per  intiero  dalle  parti  litigami  II 

35o 

Ifotcche  :   nljbli}:o  ai   cnnfervatnri  di    trascri- 

vere tanto  il  drcrelo  di  esecuzione ,  quanto 

l'atto  iteisu   del   pignoramento  degli  slabili.    I 

68 
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IsoL«   Boscone  de' cai  alti  aggrei^au  al  regno, 
air   Jclla    pubblio 


LtN4:  dichiarato  l'bero  il  traffico  della  lana 
di  pecore  in  tutta  la  monarchia^  diiiio  i>er 

V  eiporuziaoe  all'  citerò 

Nuovo  listema  e  tariffa  di    dazio   d' im- 

porcaiione  ed  eaportaxioae 

Dilaeidaziuiii  e  prescriiiooi  per  l'eiecu- 


-  del  r 


L&RDCi:  pemcua  l 'capar iasione  fra  J«  %nticlie 

e  austriache 

Latte:  permeiaa  1' e* pori» ione   fra  le  anci- 

Leguhi  ;  abulico  il  daxio  d'importaiione  lino 
1  ottobre   1817 

Lentl  Giovaoni  (^OD■iglie^e  aulico  incaricato 
della  dimione  del  nuovo  tribunale  d'ap- 
pello  in   nume. 

LiBBl:  ooruic  per  1'  Impreilito  dei  libri  nelle 
pubbliche  biblioteche 

Licei;  cono  icolaitico  da  iocomiaciar*!  col 
l5  ottobre  e  terminarli  col  l5  agoito   .  . 

Liso;  pprmesaa  1' eiportazioae  del  lioo  greg- 
gio dalle  Provincie  austriache  pel  rtt,BO  : 
tasia  d' Biportaiione  lanto  del  lino  greggia 
che  drrl  pettinata 

Locatori  e  sublocaiori  nel  recinto  della  cittì 
obbligati  a  notiScare  le  variaziaot  occorie 


nelle 


r   lr>( 


fublocate     .   .   . 
a  tariffa  pel  giui 


t  del 


i79 
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LUO  =  MAL 


Luoghi  pii  e»cluai    ilaH'  eUiioae    di    Becondi 

e  terti  deputali  all'  esrima 

Diicipline  per  le  late  di  vendita  ed  af- 

itli   di  beni 

Esenti  dal  paganienio    delln  Uaie  gii 
liarie  per  oggelci  di  pubblica  bcDefice: 
Lupi;  premj   agli  uccisori  degli  orli  e  dai  lupi  I 

JUacchine;  prisatlve  per  le  macchine  iai 
tate  dai    aignnri  Litigi  LocaltUi  e    Cùicanni 
CaiUneiti.   V,  Priviuive. 

Macelli:  norme  pel  tiaprimento  o  traalot 


93 
334 


Mi» 


s  dei  r 


[celli 


lecodo   da  tenera!  aell 
un  maeatro  normale  in  promiii 

di' più  comuni 

MACazziNAGGio:    diritto  t 
gane  pel  deposito   delle 

Nuova  (iitematione  all'  attuale  lasaa  pel 

magaiiinaggio 

Malati.  V.  Malattìe. 

UAiaTTlE:    rrgolamento  per    le  malattie 

deiuiche  e   contagioaa 

Norme  per    la  compilaEÌoae    della 
compteattva  dei   malati  di  tifo  o  di  febbre 

Regolamenta  onde  provvedere  e 
tamento  e  di  aiaislenza  i  malati  Ì 


Le  (pese  delle  guardie  pel  aequesi 
peteccbioai    agiati 
deaia 


dei 


medici  ed   alle 
comunali  che  iraicurano  le  caotele  di  «a- 
nità   In  punto   del  morbo  petecchiale    .  .  .  . 

Ritenuti  riaponiabili  i  parenti  o  capì  di 
famiglia  di  far  vititare  i  loro  mslati  di 
febbre  e  di  notificarli 
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P«D 

e  cnoimiaftle  ni  eooti 

Din 

ciplioe     nell'    «mme 

tere    e    custodire 

eniru 

gli    Bfieddi     ordina 

i   le    persone  at- 

tacca 

e  dalla  febbre  peiecchialo  o  da  morbu 

V. 

Saniù. 

Mansio 

ARj  delle  catledrali 

6  collegiate  :  loro 

Mappe, 

a  devoluta  all'ordinario,  lalvo  i  pa- 

copie   0   tipi  del  ced 

sìmanlo  milaneee 

di  et 

eiierai  dall' amiDimi 

ai   pr 

ZZI  indicati   nella  . 

riffi 

Marina 

:  •r.'^tenBibile  anche 

:ii   soldati  di  ma- 

rioa 

che  Launo  coin|iito 

periodo  del  loro 

l  cuagedo.   .  .   . 

Matbim 

IMO  :  i   militari  inv 

.   il  pe 

messo  di    macrioion 

He  autofitì  militar 

io    devono  ricor- 

Spie^aiione    sul   dubbi 
la  d.f'^aa  lìscale       '   ' 
presenlaole  polii 


LttnliC 


il   di- 

:   ledale 


ticuito  docrì  nel  le 
r  appellazione  o  t.i 
uni  «ulla  stipuLzioiie    del  pa.tl>i 

re  dieliiaralo    inagftiore  può  da 

le 


ì  86  e  87    del  eodi'.' 


delle  publiliciiium. 
MEDiAToni  a.-lle  cernii- 
Medici.  V.  Medicina. 
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MemciHA  :    obbligati    i   mediai    stipendia 
provvederai  dpi  letri  nccessarj  per  le  vi 

eli   idpexioaì    dei    caJavEri 

Gli  studenti  di  medicina  ch«  hanno 
minoro  il  curao  leurico  all' uuiveraiii 
Favi»  nel   1817,  dovranno  rrcarai  ali» 

.mdio  rratic  . 

Pene  ai  medici  die  (raacuranu  le  e 
tele  di  lanuà  in  puDCa  del  msrbu  jiei 
Ghiaie 

Metodo  da  teoerai  nella  nomina  di 
medico  in  promìacno  lervigio  di  più  coni 

Femioni   accordate  alle  vedove  dei  m. 

Mebss  vescovili,   V.    l'escavi. 

Merci  :    diritto    eaercìbilfl    nelle    dogacia    pel 

depoiiio   delle  uierci 

AptJtcazidae   di   un   bollo    di    lamina  di 

rame  onde  iegittimaro  la  merci  profeasale 

P<-rmea9a  anche  per  mare  l'iiDpnrtatinue 
delle  mercanzie  nazlouali  dalle  auliche  [iiro- 
vincie   austriache   ed  illÌ4Ìche 

Nuova  eiateuiazione  pnl  diritto  di  umtaz- 
zinaegio.  .   .  . 

del  beneficiato  di  provvedere  alla  ciltbra- 

MiLiTARE  :  ^r  invalidi  per  ottenere  i  permeasi 
li  matrimonio  devono  ricorrere  alle  auto- 
ili  militari , 

I  custndi  alle  carceri  ^a  acrglierai  Tra 
Ei  tlaaie  dei  seuii-invnlidi  «nlitari 
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Obbligo  ti  cofflani  di  prestar  1'  alloggio 
ai  gendarmi ■ 

Leggi  rigaardonii  il  diritio  sulle  prede  , 
tulle  cose  ricuperate  ia  gaerra  «  sui  pri- 
vilegi dei  teacameoti  dei  militari 

Norme  p«r  U  liquidaiiuoe  e  pagamento 
tanto  delle  inAenoicà  di  pernoct^ziuoe  pcf 
!&  Boldateica  accaiermata  ,  cttme  pei  aiil- 
dati  in  marcia  alloggiati  pre«so  i  partico- 
lari . 


FBgameDto  dì  un  acconto  alle  Tednve  ed 
ai  6gli  di  militari  italiani  non  riiarnau 
dalla  campagna  di  KuMia 

la  quali  casi  i  militari  in  permeato  sono 
■oggetti  alla  giuriadizione  civile 

Olaasime  tuU'applicaiiioRe  dell' amnistia 
ai  milirari  della  diaciolu  armata  italiana 

Applicata  anche  ai  toldaii  di  marina 
che  hanno  compito  il  perioda  del  ior*  »er- 
vigio  la  concessione  del  congedo 

I  militari  italiani  che  hanno  compita  la 
capitolazione  anche  dopo  il  3i  dicend>re 
Itilo  possono  ottenere  il  congedo 

Fece  abolite  pei  diseriori:  soppressione 
della  commiiaiune  permanente  militare  .  . 

Discipline  riguardo  la  dimisaione  dei  mi- 
litari dagli  spedali  civili 

Istruzione  relaiiva  ai  parmesai  che  ai 
accordano  ai  soldati  italiani 

II  mantenimeoto  delle  truppe  da  e«eguirsi 
eoi  mezio  degli  appalli 

1  disertori  fuggiti  prima  dell'  amnistia 
agioggeltati  alla  semplice  capitolazione  .  . 

Proibito  l'acquistare  dai  militari  oggetti 
dì  proviande  od  assegni  sui  inagaiiini  ■   ■ 

Congedo  da  accordarsi  aì  militari  sud- 
diti bavaresi * 
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EtclDii  <l<iir  iudeoaici  di 
traiportD  i  militari  »caù  al 

Le  quilanzc  di  vecchia  daia  relative  ■ 
Bomminiitraiioai   faue  dai   comuni   ai  mili- 

Metodo  per  far  pervenire  ai  loldaci  sup- 
pl&aii  le  lomiue  da  pagarai  dai    loro  Bup- 

i>i'" 

Norme  per  regolare  i  prex/i  nell'nppalia 
deUe  auEéiElenze  militari 

I  diaertori  della  di«ciolu  armata  iratiana 
dopo  il  giudizio  delle  autorità  civili  dd 
CDQiegaarii  alle  delegazioni   di  polizia  .  .  . 

Compeieoza  del  caraucaoo  ai  geadarmi 
in  servìgio  fuori  della  propria  reaideoza. 

I  congedi  aisaluci  ai  militari  da  accor- 
darli  Bolcartto  alla  rivlata  autuaiiale    .  .  • 

Accordato  il  congedo  ai  militari  che 
hanno  aompito  la  capitolazione  entro  il 
■817 

CoDiervaiioDC  ed  orgaoiizaxiotie  del  cor- 
po della  gendarmeria 

Eaonerati  i  comuni  dall'alloggio  gratuito 
agl'iovalidi  patentati 

Pena  ai  diierlnri  Unto  della  prima  che 
•trlla  «econda   volta   ■    ■   ■ 

La  gendarmeria  dipende  eieltiiivameote 
dalla  giuriadiziooe  militare 

Campeteoaa  del  foro  pei  militari  io  ri- 
tiro o  peniionati 

I  diiertori    da   un  corpo  anilro-iialiauo 

eicluti  dal  beneficio  dell' amnìilia 

MlsEBABlLl^  determinai  ione  per  olteoere  l'e- 
■•azione  dal   pagamento  disile    laiae    gindi- 

NlsBlOil:  norme  e  cautele  per  T  uao  delle 
«agre  mlaiioni 
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riswbilire 
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iuipoBle    d 

1  pagarsi    in    oioiieU  di 
edola  di  banco  ,  e  quali 

fero     onde    r 

.■irate    U 

Coniraiti  ed  obbligazioni  fatte  dopo  la 
patente  i.°  giugno  1816  da,  ioddiefarsi  in 
mooeia  d'uro  e  d'argento   di  ieg.ile  circo— 
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ne  .de 
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del 
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rpi   che  ai 
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poi-.a 
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MAS  =.  ORD 

1 
I 
II 

I 

I 

[[ 

I 

II 

cS 

A. 

35 1 

341 

53 

141 

55 
58 

,43 

305 

389 

del  regUcri  delle  nascile   foimali  dal  fuii- 

NavÌgaiiose:   tariffe   della  msrcede    da  pa- 
garti  per   le    persone    e  per  le    merci  mi 
navigli  della  Marteaana,  Grande  e  di  Pavia    . 

e  nei   barclieiri    nessun  iudividun  attaccato 

PreBCriilone   onde   ottenere   il     privilegio 
esclusivo  per  la  oavigaiiune  coi   battelli  a 

Nitri:  ribasso  sul  prezio  di  vendita 

Obbligaklobe  fatte  dopo  la  patente    i,°    giu- 
gno 1816   da    >oddi*farBÌ  in  monete  d'oro 

OtEBE  pubbliche;  cessate  le  disposizioni  della 
circolare  a3   dicembre    1S16   e  rimessi    in 
oaiervaoia  i  vegliami    regolamenti    d'ani- 

OnulNi  nazionali  e   iiranieri  :    cautele  per  la 
vendita  e  fabbricazione  d<ILe  decorazioni    . 

Orefici  B    trafGcailti   tenuti  a    dichiarare 
la  qualità  e  la   quantità  delle    decoraziunl 

Obbligo   in    caso  di  morte    di  un    decD- 
ralo  di   un   ordine    imperiale    austriaco  di 
retrocedere    la    decorazione    identica    che 

Sino  eccettuati    gli    eredi    dei    deoorail 
dell'  ordine  italiano  della    corona  di  ferro 
ai  quali  veane  cambiata  l'antica  colla  nuova 

Disjientati  i   decorati  della  legione  d'o- 
nore di  Francia   d^l    chiedere    U   mvrana 

Indi  '  degli  Jtti,  tee. 
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ORS  =  P\R 

F 

t; 

^ 

> 

(£ 

Orsi  :  premi    *i^'    ucci«ori    degli  orai  e    éei 

lupi 

u 

3ii 

Oizo  :  permeila    1'  eiporCaziane    fra.  le  ami- 

che e  le  nuove  provincia  auitriache   .   .  .   . 

l 

I 

68 

eha  i  cumuui    profeiMuo    vena    V  oipital 

J 

tO-' 

d'inviare  i   malati  incurabili  a  craoicì  al- 

Pofpiiale  :  gli  eiifteati   e    quelli  che  poi- 

toao  diveiitarareiEano  a  carico  dei  riapet- 

'74 

Cauicle  pei  malati  ricoverali    negli  «pe- 

dali   dei    petecchÌD«i    e  non    afletti    da   tal 

morbo 

- 

- 

»38 

DJicipliaa    riguardo  alla    Himiiiiuna  dei 

milifari  dadi  apedali  civili 

II 

m 

aj'l 

Diactpliiie  da    odcrvaiaL  coi    malati    di 

3,1 

?AM1  Baiii  r  proragalo  il  termine    alla  pre- 

ieniaziooe   delle    BDlJche    obblÌBacioni    dei 

Pacai  Baesi  da  commutarsi   io  Amaterdam  . 

5i 

1 

67 

PAnaooOHiB:  norme  per  la  nomiaa  alle  par- 

rocchie di  patmoato  comnoale    .....   .  . 

l 

A 

s? 

Obbligo  ai  parrochi  di  far  BSf^uire  1'  ia- 

teitas'oiic  dei  fondi  io  t«ta  deUa  parroo- 

chla  eotl'aggiunta  del  rispettivo  loro  Donte 

89 

Confermi  .ovrina'aulia  óoodii ione  "delle 

p  re  beo  de    parrocchiali    e    sulla    perenniti 

d^-gli   ..»eg,>   a  favore  delle  coadjutorie    .  . 

II 

M 

373 

Permessa  uoa  .oli  confralernita  del  SS. 

in  ogni   parrocchia,  e  proibito  il  ripriitì- 

nameoto  delle  auppresie 

* 

" 
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PAS  —  POt 

'T'i 

^ 

>  cu 

(2 

PamapobtO:  pt-e«criiloDÌ  al  «udSiti  niuoiti  di 

nàto  oon  titorakCi  nel  termine  prefi«Bo  .  i 

I 

7* 

Obbligati  di   munirti   tli   paaiaporto  an- 

che gli  arieti  e  Uvdritori    per  andare   ia 

II 

399 

Patate,    abolito    il    dazio  d' importiitioae  a 

tiicto  ottobre  1817 

I 

Sa 

PAtbócinatori  :  iiuriiie  per  ottcncTe    il  per- 

mctao  d'Xieaza  dalla  propria  reSideoza    . 

U 

344 

Ineonipatibilc  ai  cancellieri   ed  aggiunii 

c4iiauarj   l' eiercjilo  di  patrocinatore  .  .   •  . 
Patto  »uccet«orio   nella  «ucceisiooe  di  ere- 

366 

dità  fra  i  coDJQgi:   preterizioni  per  la  »ti- 

II 

3i8 

PBsiiohi  per   gV  impiegati  itablli   preSlo    gli 

tiffici  orgaoiicaci   da   trattarli    coi    regola- 

menti Buttriacì,   come  anche  le  vedove  e  i 

figli  orfaoi  dei  itiedeiimi 

1 

3o 

Accordate  alle  vedove  dei  taedicì  e  chi- 

rnrghi  dalla  zocirti  ÙCiCuita  in  Tietina  di- 

II 

444 

V.  iBipUgmi.   Vtdóve. 

PflITi  :    norme   da   tener»!   nella  ripartizione 

d4Ì  atti  «ni  fondi  d'  un  beneficio  vacante  .  . 

I 

'7 

Nelle  perizie  degli  itabili  comunali,  oltre 

il  ricavo  completivo,  l' indichsrì  anche  il 

prodotto  pet  osni  pertica   ,  ,  .  .   >  *  1  >  •  >  ^ 

171 

^É+iccmALE.  V.  Malattia,  Sanili.. 

PsTlSIOnl:   indicazioni   da  aggiungerli  alle  pe- 

tizioni da  p^etetiTariì  ai  protocolli 

II 

366 

Piombo  :  tariffa  (ulla  perm««*a  0  proibita  Im- 
pòrtaziooe  ed  eiportaziotie    é  !■■'**■■  ■ 

I 

Ila 

riti  liiervaiK  alle  iole  autorità  che  hanno 

la  dirdzioD*  la  capo  della  polizia 

r 

100 

Ditcipliùe    per    reprimere    1'  abuao    del 

Motta  della  campana  a  martello 

II 

i63 

(496) 


POL  =  RAG 

-i 

> 

?h 

(S 

D>  r>m«U«riÌ  atle   deteg>zioDÌ   di  polizia 

i  dUercori   della    discioka  atmaca    italiana 

dopo  urminala   la    procedura    ed    espiala 

n 

87^ 

Obbltgu  dei  locatori  e  lublocatori  di  no- 

tificare   le    variazioni    occor.e    nelle    oaie 

loro  lucale  o  aublocaEe  é...   «....•■■ 

" 

379 

Pollame  ;  permesaa  l'  eiporlaxioae  fra  le  an- 

tiche  e  le  nuose  provinole  auiiriacbe    .  .  . 

1 

67 

FoLVEsi:  ribasso  sul  prezzo  di  vendita  .   .  .  . 

I 

53 

Posta  :  obbligdi   dei    mastri    di    po»ta    nella 

ed  at  sudditi   di   queiie  provtncie 

I 

a 

63 

Mjdo  di  amcurare   il  celere  e  regolare 

cor.o  d.^lle  staffette 

II 

3d4 

Di»poBÌzioni  per  guarentire  il  psgamtnto 

delle  ra»8B  poitali 

* 

" 

454 

Precetti    politici.  V.  Polizia. 

Prbce  :   Ipggi  riguardanti  il  diritto  sulle  prede  . 

I 

j 

91 

PltEUJ  agli   ucciaori  degli  orsi  e  dei  lupi  .   .   . 

ir 

1 

3n 

Privative  accordate  ai  eigoiiri  Luigi   Locaielli 

dita  ,  <1   primo  delle  nucchiue    per    elevar 

l'acqua  e  per  trebbiare  i  grani,  il  aecondo 

per  le  bilance  di  carichi  di    croata  e  pic- 

cola mole 

li 

4Sa 

Pbivilegio  fiscale:  in  quali    casi    è  riservata 

r  istanza   ai    ricevitori  per  la    proroga    al- 

r  esercizio  del  privilegio  Escale 

I 

118 

PfilviLBGl  sulle  iaveaiioui.  V.  Privative. 

Pupilli  esclusi  dall'  eletione  di  secondi  a  terzi 

dtpntati  air  citimo 

I 

93 

Ragiobiebs  :  eli  prescritta    per    gli  aspiranti 

air  esercizio  della  prufeisione  di  ragioniere. 

a 

a 

333 

Ammessi  agli  esami  quei  giovani  ch'erano 

gii  maggiori  avanti  l'attuai  codice  civile.   . 

* 

" 

3Ì3 
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III  compatìbile    ai   cancellieri  ed   aggiuoci 

Rame;    tariffa   del    tlazio    d' imporlazinae    ed 

eaportazione 

'  RsGliThl  delle   nascite  e  delle   morti  formati 
dai  funiiaaarj  civili  da  riuairii   nelle  caa- 

Mercantili.  V.  Commercio 

Rbgno:    aggregazion»    dell'  ì»i 

Cavalli 

Reliciohe  israelitica.  V.  Elire 
B  perpetue  inscritte  sul 
:orpi   tutelati   dal  gover 
che    ai    legittimi    no 


la    Bosco/u    dei 


pr»c 


[   de  obse 


■udditi 


i  negli  Arati   atiatriac 
netodo  di  procesaur; 


devulTt 


Revisioni 

Ricevitori:  riaervatj  ad  edsl  l'istanza  pe: 
la  proroga  airegercìzìo  del  pririlt-gio  tvBcal 
nel  solo  caso   d'  inoudazionc   □  di  altra  iu 

Incompatibile     l' eiercizia    di    ricevitori 

e  di    deputato    all'  amministraziDne    cnniu 

naie  iu  perione  fra  loro  congiunte     .  .  . 

B[3a;b  ;  ittruxioni  »iille  dimande  per  ottener 

risaje  .... 
Biao  ;  abolito   il  dazio  d' importaiione  sino 

tutto  ottolire  IÌÌ17 

Cautele  per  prevenire  la  diffusione    del 
la  febbre  petecchiale  durante  la  messe  di 


JdotE  :    diniaDiione    delle 
trasporto 


i  dei  ( 


(49M 


Sl.litTA<  : 

«  procurare  1" 
demiche  ( 

IJornje  per    la    compilai 
ctunplcsaiva  iì|bi  maUti  di 


intagioie 


ita   . 


ri  da    formarai    a  norma    dei    vfi- 
n  regoUmeaci 

«pese    delle    guiirdie    pel    BcqueaiCro 
proprie     caie   dei     petecchioti     agiati 


Proibita  Ij  tenutii  delle  fiere  fiocliè  dur 
.1  morbo  pelecchiale 

Diaciplinc  onde  prevenire  In  svilupp 
lei.  morbo  petecchiale  nelle  filande  di   set 

Cautele  da  osBervarsi  pei  D\aUti  ricovi 
rnti   negli    spedali    dei    petecchioai    e   no 


tal   e 


.rbo  . 


lalic 


Modo  per  impedire  la  propaguio 


Pene 

ai  medici 

ed  al 

aniLiiiniiir  azioni 

cuBiuoa 

1  che  tra 

curan 

1 

cautele  dj  m- 

ni.i    ir, 

.unto  d.l 

morbo 

tecchialc    .   .  . 

Riten 

abili 

renti  o  capi  di 

famij,l.a 

di  far  V 

l 

ro  ammalati  di 

febbre  < 

di  notificarli    a 

Ile 

rispettive  «m- 

Cautele  per  prevenire  la  diffusione  ideila 
febbre  petecchiale  durante  la  mei$e  del  liao 

Pena  comminata  ai  parenti  che  non  fanno 
visirare  i  proprj   ammalati 

Proibirione  di  ammettere  iulle  barche  e 
barchelli  perione    affette  da  malattia  con- 

V.  Mataitie. 


3.9 
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SAP  .=  STA 

" 

> 

a! 

cS 

Saposk  :  permcsaa  l'  eiportazione  fr«  le  «ntU 

cliF  e  le  nuove   proviacie  auiiriiche    .... 

I 

67 

S*KDAefl*   (De)     Giu.rppe     Contiglicre   aulico 

pclio  £*iier*l*    >-<._->--■-.'.,,, 

II 

^ 

340 

per  la  coQiegna  Hci  diaertori 

II 

I 

3oS 

Sassosi*,   cooveirtione  col  re  di  SanonU  per 

II 

I 

171 

df-l   dubbio,  te   il    d.liKo   caralieriiMIo   nel 

S  89  del    codice   crimiiiale    •>■    auttopoiia 

ille  diapoiizioDi  del  succeiiJTO  g  44A    .   .  . 

J 

3 

37 

Skuoii:   permeiM   1' eapoilaiioae  fr»  le  in- 

ticb«  e  Ie   nuove  proviocie  auatrìache     .   .  , 

I 

68 

SiBAVBA  :  norme  pel  pagamento  dei  debiti  che 

Seoavra    

I 

.67 

Seubali  ;  titoli  ptT  eaaere    conaerTati   n«ir  e- 

lerciiio  della  propria  prufcaaione  Ì  media- 

tori delle  con  trai  tati  od! 

I 

* 

3i 

Richìatpaia  airoKervaoEa  l'ordine  di  non 

riUaciare  aenia  bollo    le   paienti  d'eterei* 

H 

• 

355 

SwTBillB:  le  t«»ae  per  le  .euteaze  da  riicno- 

ferii  per  intiero  da  ciaacana  parte 

I 

21  3 

Sbte:  miovo  liatema  e  tariffa  di  daiio-d'im- 

portJtiione  e^  eaptnrcaKiooe  ■>>,■..-,- 

II 

330 

, 

SoLDATr.  V.  Miniare. 

Stabili  ;  norma  pel  comurvatoro  delle  tpotc- 

cbe  nella  lraacriiio3e  d'i  b«ni  pigliorati  .  . 

I 

1 

68 

Nella  prrìiia  drgli  atabili  comODali,  olrr* 

il  prodotto  d'ogni  pertica  ceniuaria    ■  .  .   . 

„ 

a 

171 

StAbiliUbnti  pubblioi  racluii  dall' eleiiotle  in 

■ecsodi  ■  leni  deputati  all'eiitiitio 

I 

"' 

93 

(5oo) 


STA  =  TAR  ■ 

■i 

— 

107 
334 
419 

9'> 
188 

t6i 

itS 
"4 

Limitato  ai  boII  aniiainiktratoti  o  legali 
procuratori  dei  corpi  tutelali  dal  governo  il  , 
pagamento -delle  rendite  perpetue  sul  luooie 

'Proibita,!' iiliepasioac  di  iiabili  per  top- 
plire  ai  poveri,  «edib  l' aaseaio    del  governo 

Di«ciplio«.per.  le  abie    di  vendila    o    di 

U 

I 

aite  ed  ai  coniracti  sopra  beoi  eccleaiutici 
Staffettb,  V.  Posta. 
Studi  necessarj   per  ohi  aspira    agi'  impieghi 

Confermnra  la  proibizioue  di  frequeatue 

gì'  isiituci  esteri  di  cducazioue  e  d' isiriuiooc 

,  .,      Coi-sn   sculastieo   nelle   università    e   nei 

licei    da    incotuinciarsi    col    l5    ottobre   e 

TAftàCOHl:   tariffa  pet  la  vendita  all' in|ro»lo 

TahwA  ptr  la.  vendita  delle   polveri    h    dei 

Per    la  perueisa    eiporcaiione    del    lino 

bardo'veneM .  .  .  ; 

Per  i'  edizione  delle  mappe  ,  copie  o  tipi 

Per  In  Oftviga»ione  sui  navìgli  della  Mar- 

Del  dazio  dello  jolfo  pel  oommercio  col- 

dei  ferro,  acciajo,   loro  maniratcure  ,  piom- 
bo ,    argento    viva,    cinabro,    bismutie    e 

Per  U  Vfodita  dei  sali   in   tutto  il  regno 
Per  la  nendita.dei  Fabaochi 

(  5».  ) 


1    (lazii)    d   impartazioDe 
i  ilei   lime   ed   altre  mei- 

.   Tassa. 

Tassa  prediate  addizionale-   di 
da  pagarsi  nelle  ultime  due 

p»"«  "Si? ■ 

Impotti     prediale  pel     IBI 

drnari  4SÌ 

Tassa  personale  prl    1017   *"*' 
HiconoscEuta     indebita  l'è. 
male    alle  guardie 


dalla 


AèH  eslimati    .oggetti  a  tas.a    personali 
e  ai  non    poBBidenri  epeita    la   numina  de 

deputata  dei  pertnaalisti 

H Assz  giudizìùrie--    p=r    la    traicrizione    del 
r  atto  di  pignoramento    confermata    quell. 
elle  era  in  cono  a  tutto  dicembre  llìlS 
Per  le  .entenie  da  riscuotei-.i  per  intiero 

da  ciascuna   parte 

D eie rmin azione  sntl' esenzione  dal  pagamento 

delle  tasse  giudiziarie '  .   ....   '.  . 

Da  applicarsi  lauto  agli  atti  in  contenzioso 

quanto  a  ((uelli  di  volontaria  giuriidizion e    . 

Per   l' iurotulazioDC    degli    atti   da   pagant 

per  intiero  da  ciascuna  delle  parti  litiganti . 

Norme  stabilite  per   T  esazione    delle  tasse 

e  mnlie  devolute  agli  archivj  notarìK  .... 

Disposizioni    per    guarentire   il    pagamento 

delle  tasse   postali  nel   carteggio   giudiziario   . 

Tasse  divirSf-  mantenuta    io  corso    al    comuni 

'  esazione  delle  tasse  d'  ullicio,  e  ipiali  abolite 

Abolita  la  tasta  imposta  ai  coscritti  inabili  . 

Di  pedaggio  sul    QUOTO  ponte    fra   Vapi 

:  CaDonica.  .  .  : 

■V.  Tarifa.  ■■ 
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,    4S4 
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TES  =  TRI 

_^ 

i 

ù) 

> 

X, 

£ 

Testamenti  i  leggi    ritguiiTdaDti    i    privilfgi  dei 

I 

9^ 

Tribu-iall;  dichiarati   di  comperala    doUe  au- 

' 

torità  palicrche    U  proceuura    ed  il    giudizio 

coacro  i  deUlari  d'  anni  proibite 

i 

44 

Cambiali  od  atti  già    boUati  in    altre  pro- 

vincic  aiMiriache  da  non  assuggettai-si  ad   al- 

tro bollo  pCF  Elmo  luo  aTaaa  i  nibunalì.   .   . 

^ 

, 

Si 

Sodo  eccettuati  dalli  prcmciia  diipoiiiiooc 

quelL  jH-ovetiieoti   daU' Ungheria,    Trim»ilva- 

nia,  Slavonia,  Croazia  e  Dalmazia 

108 

Incaricati  i  legretarj  dei  cribiuiali  e  i  can- 

cellieri delle  giudicature  di  pace  di  rimettere 

ai  cancellieri  del  cenao  T  elenco  delle  Iraila- 

zioni  di' proprietà  di  beni    .  .  .   .  .  .  .   .  .  .   > 

i3ij 

Pene   applicate  alla    compra  e    veudica    il- 

legale degli  efiètti  delle  guardie  di  Eiaanta  e 

70 

Metodo  di  proceasura  per  le  cause  da  pro- 

Idem  per  le  vause  di  cambio  r  coinmerciali 

84 

Incaricate  le  prime  istanze  di    nppane  sui 

libeUo   d'in.inuaBÌonc    d'appello  non    corre- 

dato dei    gravami  il  termine  dt    giorni    14  a 

Norme   per   £icilitare    la    «pedinane    delle 

• 

»oo 

dei   soli    editti    contemplati    dalle    leggi    ve- 

117 

Avverteoze  suU'abuio  introdotto  di  far  uso 

in  certi  atti   della    carta    da    lì    in   vece    di 

quella  da  o3  centesimi  i*..>........ 

II 

^ 

3S8 

Norme  per  regalare  il  carteggio  fra  le  au- 

torità  giudiiiario    e  quelle    degli    «rati   poo- 

tificj 

317 

I   disercori    della    disciulta    armata    Italiana 

UEOggettoti  .il    giudido  delle    civili   autorità; 

(  Ìo3  ) 


TBU  =  VES 

" 

cu 

n 

d^  coneeginrw  allo  dele§a«oBÌ  di  pcjHiia  .  ,   . 

^ 

376 

DUpoiizinni    sulf  u«a    M^^  cai'^a   boUau 

" 

» 

4S6 

Detcnnina^ione    onde    combioare    il    corn- 

intrapresi  dietto  «mh^  delle    auiorità  giudi- 

' 

460 

TnwjE.  V.  miiiwi. 

Vagabondi:  proibiio  1' iiigrB8«o  nello  auto  agli 

esteri,  a  di»cipline  pei  oJtóipnal'.  ....... 

I 

188 

Vaiqte;    proweiliiuentt    iend«iwi    a    riaiabilìre 

r  prdlne  nelle   vernai  dello  valuta  ed  a  tir. 

1 

1 

! 

Vapore  :   prcacri^eioni  onde  otieiwre  il  privilegio 

eiflugivo    per   la    navigazione  coi    barteUi    a 

II 

341 

Vamio  :   tpm  di  pedaggi^  (iil  b^ovo  popie .  .  . 

li 

a 

356 

Vedove  deel'  impiegati   tiabili  da    traturai    per 

I 

3o 

Dei  militari  ana    ritornati    dalla    campagna 

di  RuBiia:    pagamento     di    un     acconti)    delie 

lo^   compctrn/e 

16S 

Norme  sul  pagamento  menauale  alle  vedove 

deci*  iinpìegati   stabili ....-,. 

168 

Le  pensioni   alle  vedove  dei  medici  e  chi- 

ritenute    raemi  da  ogni  egecuxione  giudiziaria 

II 

444 

Veniuta  e    compra    illegale    degli    effètti    delle 

givudìe  di  {ioanza  e  delle  carceri.  V.  Finanza, 

Vbn^zu,  :  i  registri  mercantili  dei  negoaiand  in 

r 

T46 

I 

^ 

78 

(504) 


Ufficiali    dinuMi    Mpifanti    ad   impiego    civile 
produrre  il  cerriScato  di   buona  con- 
dotta del  coniiglio  aulico  di  guerra 

ViTTOVAGtiE  :    BopprosiioDB   dei    calmieri    »ulle 

Vivkm:  proibito  l'acquisto  dai  militari  degli 
oggetti  [li  proviande  od  a^iegni  »ui  (iingaiiEini 

UinvEHSiTA':  gli  «cudeoti  di  medicina  e  chirurgia 
che  h.iono  com.pitn  il  corso  teorico  col  1817, 
devono  recaiei  all'  università  di  Pavia  anche 
pel    snseegoeDte    anno    per    fai-vi    lo    studio 

;Corso    Bcoiwtico    da  incominciani    col    iS 

ottobre  o  terminai^i  co^  iSsgoato 

UscHA  :  'la  procedura  ed  il  giudizio  apparten- 
gono alle  anlarità  politiche 


Zraco-;  tariHa  sull' importazione  ed  esportazione 

Zolfo  :  tolto  il    divieta    deU'  esportazione  :    ta- 

rife  del  dazio  pel 


AVVERTENZA. 


Nel  voi.  /,  pan.  i,  pag.  97,  Vm.  4  i«  t'^cc  a 
dignità  particolari  leggasi  dignità  capitolar. 

Nel  voi.  TI,  pan.  2,  pag.  a6o.  Un.  18  m  pce 
c/i  regia  delegazione  leggaci  regia  direzione 


\ 


Il  presente  secondo  isolarne,  composto  di  fogli  3i 
di  stampa,  importa  lire  5  italiane,  compresa  la 
legatura  alla  rustica. 


